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Alla Sz'jnot'a

Co zicssa CCa,h,'ieiic S15alieE z

R 0il_iA9.

&gnorn Contessa fJenlilissiìna,

Avvicinandosi le Feste Cenlcnucric della scoperta dcll' A-

merica, ho mollo pensalo che cosa avrei potuto fare per prcn -
clervi una qualche parte attiva anch io, parendo;gai che fosse
per me, dopo scritta la Vita eli Cristoforo Colcmbo, quasi un
obbligo. morale non veslarifiefc semplice spettatore. E dopo
mollo dubitare mi sono risoluto a scriCere sui Caboto. Bene

aveva veduto che l' assunto era gravissimo, e tale cla spaven-

tare ben altre forze clic le mie; ma i' argomento veniva così
a proposito, anzi di così pieno diritto in questa festa, clic la
sua opporlunilct ha vinto tulle le ragioni che tenevano titubante
la mia mente. Infatti i Caboto furono i primi clic scoprirono la
terra ferma d'America, non ancora compiuti due anni dalla
scoperta eli Cristoforo colombo; sicchè, dopo il gran Genovese,
nessuno ha diritto pari al loro eli essere ricordali e celebrali in
queste feste centenarie. .211i sono dunque messo al lavoro con
bella la lena, cli cui ero capace, e quel poco eli tempo clic l' osti-

nata mia malattia cl' occhi mi ha concesso di potere impiegare
e clic l' Uscio dell'Insegnamento mi Tea lascialo libero dai doveri
della Scuola, lutto i' Zio dedicalo alla Storia Ilei Cccboto..VÒ la

clifcoltct ciel cammino, clic è stata grandissima, ha mai inue-

pidito il mio zelo o stanca la mia lena, fisso sempre lo sguardo
alla fine per arrivare ila tempo, e non mancare di un qualche
contributo a queste Feste. Ed aveva già corsa in gran parte la



mia via, e la S(íCi'coizcl !ll CO.'rC? ki lidia Coùiclc!va .a co%(Jcrsi
in certezza, qucinclo una clìfcolk irnpí'Cveduta ha minacciato cli
renderevana tutta la ima sollecitudinee fttiea. Nella sc(trsezz"

clic abbiano di documenti sui Gclboto, erano pC)' me p;'ezio3is-

simi qli Alli del processo contro Sebastiano Caboto, che si con-
Servccno negli Archivi di Spagna, nè pubblicati nè studiali riai
cia alcuno, e quale/te altro documento, o nolo solo di nome, o
mal conosciuto,ciac si trova negli stessi Archivi. L' quindi pari
alla importanza loro C Stata la mia premura nel volermene

procurare una Copia, o conosceí'nc almeno con qualche lar-
gliezza il contenuto. Ma dovunque siti sono provalo a bussare,

cla per lutto ho trovalo gente troppo occupata per baciare a 'me.
E così mi sono visto al punto o di dovei' dare il mio lavoro

sconciamente mozzo, o rimanclarnc indefinitamente la pubblica-

zione. Ed io non voleva quello assolutamente, e troppo mi

doleva quesl' altro. Ma ira buon punto mi sovvenne eli Lei, e
delle sue molle relazioni; e a Lei scrissi esponendole il mio

caso. Ed Ella prese a petto la cosa, e dcc li a qualche tempo

mi vidi arrivare belli e copiati i sospirali Documenti.

Oggi dunque che finalmente tocco la riva, e presento al

Pubblico, quale che essa sia, la mia ,Sloria elci Caboto, è giusto
clic io le metta in fronte il suo Nome, pe 'chc Ella ò stata in
certo modo Collaboratricealle naie fatiche. So baie che è troppo

poca cosa quello che io Le presento, ,ria disse gicc il Poeta:

" Ni clic poco io vi dia da imputar so?w;

Chè guanto io posso dar lutto vi dono ,,.

Ma se mancano al mio libro i pregi necessari per pre-
sentarsi degna ofrerta a una colla e gentile Signora, spero lo

renderà gradito a' suoi occhi l'attestato clic le porla della mia
riconoscenza.

Piobbico, 1 Agosto 1892

Suo dcv.mo cd ob.mo

F11AlrcESCo TARDUCCI



CAP. I.

La patria di Giovanni Caboto (l).

L' 11 agosto del 1472 il Senato di Venezia, Doge Nicolc\ Trono,
in forza di nuova legge sulla naturalità, concedeva la cittadi-
nanza veneziana a un Luigi Fontana da Bergamo. Parecchi altri
dopo il Fontana ottennero la stessa naturalità veneta ; ma per
questi il segretario del Senato, invece di registrare negli atti
volta per volta 1' intero decreto di concessione, si contentò di
notare semplicemente che altrettanto come per il Fontana si era
pur fatto il giorno ed anno tale pel tale (lei tali: « Simile pri-
vilegium faclum fuil provido viro, de., cte. ». Tra questi nomi
aggiunti si trova sotto 1' anno 1476 quello di Giovanni Caboto,
ed è questa la prima volta clic il nome di lui comparisce nella
storia (2).

La naturalità che i Veneziani solevano concedere, fatta astra-

zione dalla cittadinanza originaria clic aveva obblighi e diritti

speciali, era di due specie, l'una minore detta de inlus; l'altra
maggiore che chiamavasi de intus et extra; e l'una e l'altra do-
i'evano essere votate ed ammesse dal Senato. La cittadinanza

(I) V. Appendice I.
(2) « Simile privilegium faetum fuit Joanni Caboto sub duce suprascri-

pto 1476».



q

!le inlus abilitava solo ad alcuni impieghi minori e all'esercizio
di certi diritti nell'interno della città; quella de intus el e.?etra Si
estendeva eziandio a tutti i diritti del cittadino veneziano fuori

(li Venezia. Giovanni Caboto ebbe questa seconda, e l'ottenne a

pieni voti: ck fu il 2S marzo del 1470 (l). Per conseguire (lue-

sta cittadinanza non si esigevano allora che due sole condizioni,
oltre ai meriti verso la Repubblica, 1' una di avere abitato in
Venezia con dimora non interrotta da almeno 15 anni, l'altra di

avere sostenuto in questo frattempo le fazioni e gli aggravi del
dominio veneto (2).

Ma donde veniva egli? Dove era nato?

Fino a pochi anni fa codesta quistione non aveva mosso la

curiosità degli eruditi ; e coe i pochi documenti clic si avevano
ili lui lo dicevano veneziano, lo si era sempre chiamato tale senza

cercare più oltre. La questione fu destata da un documento che
il prussiano G. A. Per;enroth scopriva nell'archivio di Siman-
cas (3). Codesto documento ò un dispaccio in cifra che Don Pe-
dro de Ayala, ambasciatore di Spagna presso la corte d' Inghil-
terra, mandava a' suoi sovrani il 25 luglio 1498 per inforniar]i:

della scoperta che ;1' Inglesi avevano fatto di venie isole e con-
linentz, con pregiudizio, a suo credere, (lei diritti spagnoli. Ora
il 1)' Ayala nel suo dispaccio chiama lo scopritore di quelle isole
genovese al pari di Colombo, e per altre due volte che Io ri-

(1) « 1476. clic 28 \Iartii. Quod fiat privileginin civilitatis de intua et
extra Joani Caboto per habitationem annorum XV, iuxta consuetum v.

De parte 149. De non o. Non sinceri o.
I1 Documento ì; preso dai Registri del Senato Veneto, serie detta Se-

nato-Terra, perchè si riferisce al governo di terra ferma, e comincia dal
14.40. - Lo pubblicò per il primo il Rc":Asn; nella sua S/m•ia docume ilata,
T. IV, pag. 453.

(h) « Quiemmpie annis 1V •el mude supra, Venetiis continue habitaaset;
faetiones et onera nostri dominii ipso tempore subeitndo a modo civis et Ve-
netus noster esset. ».

(3) Simancas é una piccola città della provincia di Valladolid, nel eni
Castello si conservano gli Archivi della Spagna, non solo quelli della penisola
e delle isole adiacenti, ma anche quelli degli antichi Stati Spagnoli di Fian-
(ira, d'Italia, di Portogallo.
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corda, Io dice sempre genovese. Lo scopritore di cui egli parla é
appunto Giovanni Caboto. In seguito, la diligenza di Enrico I-Har-

risse ha trovato nello stesso archivio due dispacci (li Ruy Gon_
zales (le Puebla, altro ambasciatore spagnolo in Inghilterra, nei

quali pure Giovanni Caboto è dato per genovese. L pur genovese

lo dicono alcune cronache inglesi, le cui parole erano sfuggite al-
l'attenzione degli storici prima clic la scoperta del 13ergenrotli
svegliasse la questione sulla patria nativa (li Giovanni Caboto.

La scoperta (lell'erudito prussiano suonò all'amor patrio dei

Liguri annunzio di gioia, e con zelo degno di tutto encomio si
diedero attorno per trovare p1Ù particolari notizie in appoggio e
conferma delle asserzioni troppo vaghe degli ambasciatori spa-

gnoli e delle cronache inglesi. Dall' altra parte i Veneziani clic
fino allora avevano celebrato e vantato Giovanni Caboto come

di loro gente, non si stettero con le mani in mano, e anch' essi
spolverarono carte e documenti per combattere le pretese di Ge-
nova e rinforzare le loro antiche ragioni. Ma il risultato delle

ricerche non rispose nè (la una parte nè dall'altra allo zelo con
cui erano 11tte. A Venezia la tradizione lo vorrebbe nato nel se-

stiere (li Castello, che è luogo abitato la più parte cla gente di
mare, e lo zelo degli abitanti ha voluto ricordare ai forestieri
in una lapide questa tradizione : ma a conforto (li essa non si
t potuto trovare nulla di meglio nè cli più antico clic l'articolo
di un anonimo in un giornale veneziano del secolo scorso, nel
quale si legano queste parole: « P costante fama e indubitata
» clic egli fosse veneziano, e di più asserir possiamo cli' egli
» nacque a Castello » (1). Carlo Bullo con molta carità di patria
volle attribuito alla Sua Chioggia l'onore di essere la culla di Gio-
vanni Caboto; ma chi non guardi la cosa con la lente dell'amor'

patrio, com' egli la guardava, non vede (la nessuna parte argo-
mento o indizio di sorta che l'appoggi; qui pure tutto si riduce

all'autorità di un anonimo, che in un annuario del 1786 scritte` a

« Caboto veneziano nativo di Chioggia ha scoperto l'America set-

(1) 11if;ze;zag Giornale di Venezia 1763, citato dal Pasta, i i\'cwigatori
al Polo Artico, Venezia, 1880.
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» tentrionale per g1 Inglesi » (1). Quale prove eodesti anonit,li
hanno dato (Iella loro asserzione? Nessuna.

Federico Stefani mise avanti il dubbio che la maniera origina-

i'ia di scrivere il cognome Caboto fosse Cha' Botto o Ca' 13olto : (2)
dalla quale scrittura si potrebbe avere un argomento a ritenerlo
veneziano, perciò questo Cha' o Ca', abbreviazione (li Casata,
è comunissimo nei cognomi veneti, come si può veder,e negli
storici cognomi Ca' da Mosto, Ca' da Pesaro, e in parecchie delle
stesse famiglie cittadinesche. il dubbio é ingegnoso, e dove si
potesse associare in un esemplare di antica scrittura, potrebbe
realmente fornire un appoggio (li qualche valore a favore di
Venezia; ma questo esempio manca.

Per Venezia dunque le ricerche sono rimaste iiìfruttuose del
tutto.

Per la parte di Genova pii di ogni altro si ò affaticato a

cercare e rovistare Cornelio I)ssimoni, ma alla conclusione delle

sue fatiche e ricercate ha dovuto dichiarare egli stesso che sven-
turatamente non si trova nulla, e quel che si trova è come

nulla (3). Riducendo quindi la cosa a semplice induzione, egli
propenderebbe a cercare in Savona la patria di Giovanni Ca-
boto, perchè trova in quella città clue cognomi, uno dei quali
poco dissimile, l'altro quasi eguale a quello che si cerca, cioè
la famiglia patrizia dei Gavollo e la popolare dei Cabulo. La
prima delle quali presenta patroni di navi appunto nel tempo di
Giovanni Caboto: della seconda si hanno tracce nella storia di

Genova fino dal secolo XII sotto il nome di Cabutius e Cabu-

tus; e ai tempi stessi ili Giovanni si trovano diversi Cabullo,

(1) C. l3UI.i.o, La vera patria di Nicolò ile' Conti e di Giozannt Caboto.
Chioggia, Duse, 1880.

(2) V. « Archivio storico di Venezia » ... saggio di RA\VDON BxowN. Ve-
nezia, Antonelli 1865, pag. 143.

(3) «Si chiederà naturalmente se nei nostri documenti si trovi traccia

di tali avvenimenti, persone e famiglie. Sventuratamente nulla o Io stesso che
nulla ci avvenne di trovare: tuttavia ecco alcuni barlumi almeno dei nomi

di famiglia . Dal « Giornale Ligustico », Anno I, Sugli scopritori genovesi,
pag. 314. ld., Intorno a Giovanni Caboto Genovese. Documenti etc. Genova,
Istituto dei sordo-muti, 1881.
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e fra gli altri un Sebastiano. E ili fluoro Vi si incontra un Se-

bastiano Cabutus nel secolo XVI (1). II quale ritorno del nome

Sebastiano nella stessa famiglia non sarebbe pel caso nostro

senza uir qualche peso, chiamandosi di quel nome anche uno dei

tre figli di Giovanni Caboto, per l'uso che vi è tuttora, e assai

piit vi era a quei tempi, di rinnovare nelle famiglie di genera-
zione in generazione i nomi di quelli che vanno morendo. E non
solo a Savona, ma anche in altri luoghi della Liguria si sono

trovati cognomi piir o meno rassomiglianti a quello di Caboto,
anzi a Porto-Maurizio si trova tale e quale lo stesso cognome (2).

Ma di cognomi rassomiglianti od anche eguali fra loro se

ne inconfrano da ogni parte d' Italia e in luoghi fra loro molto

distanti, senza clic tì'a essi corra ragione alcuna di parentela.

L' I-Iarrisse ha trovato in atti notarili centoquiudici Colombo,
tutti viventi nel XIV e 1V secolo a Genova e ne' suoi dintor-

ni ; e fra questi ve n' eran parecchi che avevano per padre un
Domenico, per avo un Giovanni, precisamente come Cristoforo
Colombo ; e pure non ostante la concordanza delle date, non

ostante 1' identità dei nomi di battesimo, non ve n' ha uno che

abbia un grado qualunque di parentela con Cristoforo Colombo (3).
E la cosa si spiega facilmente dove si ricordi il modo affatto
arbitrario e libero come si vennero formando man mano i co-

gnomi nei secoli di mezzo (4). L quando pure questa ragione
della rassomiglianza nel cognome dovesse valere, ne avremmo
ben poco aiuto, perchè non mancano anche nel Dogado di Ve-

(1) li!., Sugli stop> icori fjcnoaesi, p. 314-316.
(2) « Noi abbiamo documenti che la i iImglia (lei Caboto (scritto questo

cognome nella identica maniera con la quale solea firmarsi il Giovanni) esiste
in Porto Maurizio fino dall'anno 1252 e giù p n' una serie non interrotta di

generazioni vi si riscontra fino a tutto il 1V secolo ». G. DoNE.AUD. I Caboty
ili Poi to Mauri2io, nella « Provincia », Giornale ebdomadario di Porto Mau-

rizio, numero del 19 novembre 1881. Nel numero del 26 novembre l'autore
cita in appoggio atti notarili del 1252, 1276, 1434.

(3) Tcau ct Sébasticn Cabot ... par HENRY BARRISSE. Paris, Ler•oux, 1882,
pag, 12.

(4) V. il mio discorso Sui Soj»'anosni nella « Rassegna Nazionale », Anno
IX. Firenze, Cellini, 1888,
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nenia cognomi clic hanno rassomiglianza con duello di Cabo-
to (1); e uno solo che ve ne abbia, rende subito nulla l'argo-

mentazione a favore degli altri luoghi.
Sicché è forza stabilire che codesto argomento, quando non

sia accompagnato da altri, che lo sostengano e lo rinforzino, non

ci può essere guida nel buio del nostro cammino.
Buon fondamento ai diritti (li Genova parve ad alcuni trovare

in un dispaccio di Raimondo da Soncino, ambasciatore pel duca
(li \ulano in Inghilterra ; il quale scrivendo al suo signore il ri-
forno di Giovanni clal suo viaggio di scoperta, f''a le molte altre
cose, racconta anche questa che lo scopritore « ha donato una
» isola ad un suo barbero (la castione genovese» (2). Sotto il nome

di barbiere a questo tempo, non solo presso il volgo, ma pure nelle
leggi, si comprendevano anche gli operatori (li bassa chirurgia (3).
Quell'aggettivo possessivo suo suonò ai loro orecchi come dicesse
suo conte; raneo, e da ciò fecero nascere Giovanni in Castiglione

Ligure, che è un paesetto vicino a Chiavari (4). Ma l' interpreta-
zione di quell'aggettivo suo mi pare afl'atto arbitraria; nè mai per-
sona, sentendo che alcuno manda a chiamare un SUO servo, intess

che colui vuole un servo nativo del suo proprio paese.
Poiché adunque le attivissime ricerche fatte non hanno po-

tuto dirci nulla a confermare o distruggere le generiche asserzioni
dei due ambasciatori spagnoli e delle ricordate cronache inglesi,
non ci restii che prendere ad esaminare cla sole codeste asserzioni,
e vedere il valore che hanno o che possono avere. Per giungere.a
questo non solo ci gioverà moltissimo, ma è anche necessario udir
prima gli altri, clic dicono Giovanni Caboto semplicemente vene-

ziano, col nome della patria di adozione, senza curarsi di quella
(li nascita.

Viene per il primo lo stesso Giovanni, nella sua petizione al
re d'Inghilterra, il 5 marzo 1496. -- « AI Re nostro Sovrano Si-

(1) V. BCLI.o, 1. e., pag. XXX.
(2) V- App. XIII.

(3) V. Drs[ iovt, Intorno a Giovanni Caboto etc., p. 37.
(4) M. D AVEZAc, Les naviJations terre-neuviennes de .Teazz et Sébastierz

Cabot. Nel « Bulletin de la Société de GFographie », Torno XV11I, Paris, 1869.

w

¼,
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gnore » : -- « Piaccia a V.:1......... di concedere a Giovanni Ca-
» poto citfa(7ifo ili T%enczia »........ etc. (1). - Segue lo stesso re
nelle Lettere Patenti concesse in conformità alla detta petizione: --.
« Sia noto e manifesto che diamo e concediamo........ ai nostri di-
» letti Giovaimi Caboto cilladino di Venc ia e ai suoi tigli... ete.» (2).
,Si presenta In Seguito L,oreuzo Pasquallgo mercante veneto sta-

bilito a I ristol, che si trovò presente al ritorno di Giovanni Ca-

boto dalla sua scoperta, e 1'u testimonio della festa grandissin

che gliene fecero gl' Inglesi. Della quale scoperta e festa egli
scrisse subito a Venezia, e nella sua lettera non solo lo dice re-

plicatamente Veneto, ma nota con vivo orgoglio di concittadino
l'onore che è stato fatto alla bandiera di Venezia.... « L'è venuto

» sto nostro venetiano,.... ed è con sò mojer venetiaua...... e i

» piantato su li terreni ii trovato una gran -- con una bandiera de
» Ingeltera e una de San Marco per essere lui Venetiano, sicché
» il nostro confalonese stese molto in qua » (3).

E subito pure ne scrisse al Duca cli Milano D. Raimondo da
Soncino suo Ambasciatore in Inghilterra, e anch'egli nel suo Di-

spaccio dà la scoperta come fatta da un Veneziano : --- « Item la
» Magesta del Re sono mesi passate havia mandato uno Vene-
» ciano el qua).....» (4). L di nuovo scrivendo il 1S dicembre di
quel medesimo anno seguita sempre a chiamarlo nella stessa ma-
niera: « In questo regno é uno populare Venetiano chiamato mes-
» ser Zoanne Caboto » (5).

Ritorna di nuovo il re d' Inghilterra con le lettere patenti del
3 febbraio 1498, nelle quali, e nell' indirizzo che le precede, Gio-
vanni è sempre detto cittadino veneziano: «Piaccia a V. A........

(1) « To the k} ng our souve 'oigne lord.
« flesso it 3our hibhnes... to grauni unto John Cabotto citeaen of Venes... ».

V. App. IV.
(Z) « \otum sii et manifestum quod dediinus et concessimus ... dilectis

nobis iohanni Caboto ciri Veneti una, ecc. .. filiis dicci ... Johannis .... »,

V. App. V.
(3) V. App. XI.
(4) V. App. XII.
(5) V. App. XIII. ,
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concedere a Gwvanni Caboto 1'enezia;ao........... Concediamo al

nostro ben amato Giovanni Caboto Veneziano........» (1).

I documenti ricordati sono tutti di persone contemporanee a

Giovanni Caboto, che lo conobbero personalmente, che parlarono
con lui, tutti scritti lui vivente. A questi credo dovere aggiungere
la parola di Sebastiano Caboto, la quale quantunque scritta parec-
chi anni dopo la morte di Giovanni, pure, essendo del suo proprio
figlio, può riguardarsi ed aversi come contemporanea a lui stesso.
Sebastiano nella carta che compose l'anno 1541, vicino a una

terra nuovamente scoperta poneva questa inscrizione: « Questa
terra fu scoperta da Giovanni Cabolo Veneziano »... (?).

Dunque nei documenti clic giunsero fino a noi lutti i contem-
poranei di Giovanni Caboto, lutti i suoi conoscenti, e nelle carte
pubbliche e nelle private, lo dissero Veneziano. A questa regola
generale, che comincia cia uno sconosciuto mercante e sale su per
ambasciatori e ministri fino alla persona del re, a questa fanno ec-
cezione i soli due ambasciatori spagnoli. Fu caso o vi ebbe una
ragione? Se caso, non mette conto parlarne: se v' ebbe una ra-
gione, essa dalle condizioni dei fatti, (lei tempi, delle persone,
deve uscir fuori. Richiamiamo dunque brevemente codeste condi-
zioni; e la necesità ci scusi di avere anticipato un cenno su cose e
avvenimenti che dovranno esser ridetti pili tardi con maggiore lar-

ghezza.

In seguito a reiterati tentativi Giovanni Caboto aveva sco-
perto una nuova terra, e chiesto al re cl' Inghilterra, in conse-
guenza di questa scoperta, licenza e privilegi a nuove navigazioni
e scoperte. Enrico VII annui, e il 5 marzo del 1496 concesse le ri-
chieste regie patenti. La Spagna a questo tempo era tutt' occhi a
invigilare che da nessuna parte si tentasse una qualche sorpresa
a danno del privilegio che la bolla di Alessandro VI le aveva con-
cesso sulle scoperte fatte e da farsi al di là della linea di riparti,

(1) «Please it Sour Highnesse... to graunte Johfl Kabotto Leneciane....
\Ve.... graunte to our'\Vell beloved doh z Kabotto zenician.... V. App. XIV.

(2) « Esta tierra fuo deseubierta por foan Caboto veneciano, y Sebastian
Caboto su hijo, anno dcl nascimento del nuestro Salvador Iesu Christo de
yCCCC.xCIIII n.



- 9 -

zione fissata dallo stesso pontefice (1). Quindi é naturale che il

Puebla, SUO ambasciatore presso la corte inglese, appena avuto

sentore delle pratiche íì'a Giovanni Caboto ed Enrico VII, ne fa-
cesse subito avvertito il suo governo. Quest'avviso lo mandò il 21

gennaio del '1406, vale a dire 40 giorni prima che le patenti rice-
vessero la firma reale. Tanta era stata la sua attenzione a seguire
]e pratiche e la sagacia a scoprire l'esito che avrebbero avuto! I1

dispaccio del Puebla disgraziatamente é perduto, ma, per la parte
che riguarda la nostra quistione, ripara alla sua mancanza la ri-
sposta che vi fecero i monarchi spagnoli, la quale secondo l'uso di
tutte le cancellerie politiche non può esser dubbio che ripete l'og-
getto della risposta con le parole stesse del dispaccio clic l'aveva
proposto. Ora la Cancelleria spagnola risponde così: « Quanto a
» quello che dite che costi è andato uno come Colombo per niet-
» Cere I' Inghilterra in un' impresa come quella delle Indie.... » (2).
La qual forma dice chiaro che il Puebla scrivendo il suo dispac-
cio, tutto e solo intento col suo pensiero al pericolo che niinac-

ciava la Spana, aveva sifattamente fuori della sua vista la per-
sona dello scopritore, che, dovendo pure indicarlo, usa di tutte le
espressioni là più vaga e la pii generica, e lo indica col pronome
Lazo: « Uno qui è andato come Colombo », ecc., ecc.

E infatti qual differenza portava nel pericolo della Spagna
oh' egli fosse un inglese, o uno straniero al servizio dell' Inghil-
terra? Ciò che all'ambasciatore importava di far sapere, e alla

Spagna di conoscere, era questo « che si preparava una spedi-
» zione come quella di Colombo per la scoperta di nuove regioni
» a favore dell' Inghilterra ». Il nome di colui clic avrebbe con-
dotto la spedizione importava così poco a sapersi, che si poteva
benissimo non parlarne affatto, senza clic per questo diminuissero
di una linea il pericolo o I' importanza della cosa. E l'aver detto
Uno, senza aggiunta di sorta, nè di patria, nè di nazione, è poco

(1) FERNANDo CoLo ano, Historie, Cal). XLII. HERRER:1, Sforza m d., Dec,
I, lib. II, cap. 4. N.%.VARRETE, Colle:. Diplom., XVIII.

121 «Quanto a lo qua desis qua alla es rda u w conto colon para poner
ai Rey do Int;lateri•a en otro negano conio cl de las yndias.. , n. V. App.
XIV bis.
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meno che l'averne affatto taciuto. •.lla 1' ineiso, cn;;re Colombo,

non accenna almeno di qual parte egli venga? No ; quell' inciso
indica semplicemente che lo scopritore voleva fare per l' Inghilterra
quello clic Colombo aveva fatto per la Spagna, e si capisce che
questo confronto si presentasse spontaneoalla mente dello scrit-
tore, quando I' argomento (lei dispaccio era .appunto cl' impedire
che nessuno entrasse a danno (Iella Spagna nella via aperta (la
Cristoforo Colombo.

Ma le premure e sollecitazioni della Spagna non approda-
rono a nulla, e Giovanni Caboto continuò la sua via delle sco-

perte. Durante la spedizione del '1198 il Puebla torna a scrivere
(li nuovo a' suoi sovrani; e in questo dispaccio l'espressione clic

usa a indicarlo, pur mantenendosi quanto alla persona dello sco-
pritore in tutta la sua sconfinata incertezza, prende una lieve
nota distintiva dal luogo donde lo scopritore sarebbe venuto ; e

così dove prima era semplicemente detto « Uno corna Colombo »,
clui si disse - « un alli o ienovcsc tosa Colorbo » ('1). Questa

aggiunta cadde biffi per caso dalla penna ciel Puebla senza eh' egli
vi facesse più che tanto attenzione o fu suo proposito deliberato
di metterla? Cominciamo (la questa seconda ipotesi. Pel fatto in sè
e della scoperta e del pericolo per la Spagna abbiamo veduto che
la persona dello scopritore nè mette nè toglie un ette. Dunque il
Puebla non aveva ala questa parte alcuna ragione a quell'aggiunta.
Ch' egli fosse spinto à farla da qualche ragione che vedeva nella
persona dei sovrani, ai quali scriveva? Trovi chi può che cosa
potesse importare a Ferdinando e Isabella che quello scopritore
fosse genovese piuttostochè veneto. 1)undue il motivo deve tro-
varsi nella persona stessa del Puebla. Ma quale sarà esso? Per ri-
vendicare a Genova quella gloria? Ma che cosa era per Genova la
gloria della scoperta fatta da Giovanni Caboto, di fronte a quella
(lei suo Cristoforo Colombo? L al Puebla, il quale era spagnolo,

che cosa poteva importare delle glorie di Genova? Dunque zelo

di patria carità no. Che fosse pedantesco prurito cli esattezza sto-

rica? Ma è ridicolo solo il supporlo. Il Puebla s'interessava tanto

(1) « E1 Rey de Inglaterra ombio cinco naos armàdas con otro penove.s

tomo C'oloiz a buscar la isla de Brasil... ». V. App. 1V.
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lo ricorda trai nè per il nome Per il cogttoZUC, tna dice seni-

hlicemente un al/'c) JCUOCCsc. L se non fosse che sappiamo da
altri documenti essere stato Giovanni Caboto l'autore della sco.

porta da lui denunziati a' suoi sovrani, noi, con tutti i sani di--

spacci, ltott sapreinuto clii era qrw. t' allfo messosi per I' Inghil-
terra sulla medesima via di Cristoforo Colombo. L quando pur

fosse, che contro l'uso cotntlne di chiamarlo Veneziano, egli vo-

lesse mettere la vera nota della stia latria, che guadagno faceva

la storia da questa esattezza, so il dispaccio era in cifra e do-
veva restar chiuso in un archivio, nascosto e sepolto .agli occhi
ili tutti? Ed era poi il Puebla 1' uomo da curarsi dì queste mi-

nuzie storiche ? Quel poco che conosciamo eli lui, ce lo fa vedere
venale, rapace, eli una spilorceria, nell'altissima sua condizione,
appena credibile (I). E non è certo silTatta gente che si occupi
di quisquilie storiche. -- \Ia egli era in stretta relazione coi
mercanti genovesi che erano a Londra, e da loro può aver rice-
vuto precise notizie stil Caboto. -- Verissima la sua. relazione coi
genovesi, ma il solo documento che la ricorda mostra che essa mi-
rava all'oro da impinguare il suo scrigno e non a ricerche stóri-
che (2). E a proposito di codesti mercanti genovesi, noi abbiamo
recluto poco fa wi mercante veneto scrivere subito a Venezia la
notizia della scoperta e intratteiìervisi a raccontarla con viva com-
piacenza come di gloria che apparteneva alla patria sua ; v' è me--
moria che ne scrivesse a Genova alcun genovese? E si che fra
quei mercanti ve n'ebbe ili molto merito, tanto che il re cl' Iti--

(1) Vedi nel G'ale;aclar of Spanish Stata papers del BERGE\ROTB (t. I, n.°
206, 207, p. 166) la supplica contro diluì dei mercanti Spagnuoli e la lettera
(lei Dottore Breton. -- Da H. 1'IARRtssE, I. e., p. 19. - 11 Puebla era uso

frequentare assai spesso la corte Inglese. Un giorno 11 Re Etll'lco domandi)
a' suoi cortigiani se sapevano la ragione perchè il Dott. PueWa veniva; ed
essi risposero: u per mangi lare ». Ib., Rappor't de Lo;zdono, n» 204, 207.

(2} I mercanti genovesi erano incorsi in certe l enalità, e misero cli mezzo
il Puebla per esserne assolti. Egli ottenne loro la grazia, ma volle in com-

penso 500 corone (moneta): di che i mercanti spagnuoli si scandalizzarono
grandemente e lo denunziaróno ai Commissari inviati nel 1.19S per fare mia
ispezione sulla sua condotta.
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ghilterra li adoperò in missioni diplomaticbe e presso il papa e
presso il re di Francia (1). Sicché eran persone da comprendere
bene l'importanza della scoperta fatta da Giovanni Caboto, e
l'onore che ne veniva a Genova, se era sua patria. - Si ri-

sponderà che il non trovarsi il documento cli una cosa non prova
che quella cosa non abbia esistito. -- L vero ; ma si trovano
bene ed esistono i dispacci di Don Raimondo da Soncino, am-

basciatore in Inghilterra pel duca di Milano. E come Genova a
questo tempo era sotto quel duca, naturalmente il Soncino più (li
qualunque diplomatico doveva essere in relazione con quei mer-
canti; e se v' era ambasciatore a cui dovesse interessare di met-

tere in vista che il Caboto era genovese, quest' nonio doveva

essere appunto il Soncino, il quale scrivendo al suo duca nar-
rava le glorie di uno che sarebbe stato suo suddito. Ma abbiamo
veduto che Don Raimondo in tutti e due i suoi dispacci lo dice
veneziano: e si noti che nel secondo non solo racconta di aver

parlato personalmente con Giovanni, ma riferisce anche un largo
sunto dei ragionamenti che aveva da lui uditi sui suoi progetti

di nuove navigazioni e scoperte. Non gli era dunque mancata

occasione di sapere dalla bocca stessa di Giovanni la verità della

patria; e un richiamo naturalissimo a notare la cosa l'aveva là

dove racconta che Caboto aveva promessa un' isola « a un suo

barbero da castione genovese ». Questo nome non doveva su-

bito richiamargli a memoria che anche Caboto era genovese?
Ma invece per lui è sempre uno Venceiano,uno populare Vc--

neliano (2).

O perché dunque un uomo venuto in Inghilterra come cit-

tadino veneto; che da 18 anni come veneto godeva nella co-

lonia Ilei benefici che le convenzioni e i trattati concedevano ai

veneti; che in tutti gli affari e publici e privati, dove interve-

niva la sua persona, non aveva altra veste giuridica a presentarsi
che quella di veneto; che dovunque, da tutti era conosciuto e

dato come veneto; perché un tal uomo il Puebla, scostandosi dal-

l'uso e dalle ragioni di tutti gli altri, lo chiamò genovese?

(1) V. Ita\cooN I3Rowx, Catendar, n. 785, 787.
(2) V. App. RII, XIII.
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Volta e rivolta, questo lierchi non si trova : dwique uon resta

che la seconda supposizione, che cioè per puro caso il Pueb:,.c

attribuisSo a Giovanni Caboto la nazionalitiì genovese. E non mi

pare difficile scoprirne e spiegare come citi gli venisse (fitto. Fu

nel suo secondo dispaccio ciel 1.10S eh' egli aggiunse 1' a';get_
tivo genovese, mentre nel primo del 14Jd aveva eletto semplice-
mente uno. Ora bisogna sapere che il Puebla a questo tempo
temeva accasciato sotto il peso di gravissime accuse, e sul capo
lo minacciava una paurosa tempesta. La parte più eletta (le' suoi

rappresentati, che erano il ceto commerciale, aveva ifitto un
ricorso e liti rapporto contro eli lui al governo, il quale veduta
la gravità delle accuse e la serietà delle persone clic le avevano
presentate, mandò una commissione, per vedere uri poco adden-
tro alla sua vita e alla sua condotta; e intanto fu messo a' suoi

fianchi un altro ambasciatore col pretesto eli aiutarlo nel di-

sbrigo degli affari, ma nel fotto, chiaro ed evidente a tutti, per-
chè dietro tutte quelle accuse, fitichò non si fossero chiarite le
cose, non si fidavano più di lui (t). Ora il Puebla in siffatta di-
sposizione di cuore e di mente, accenna al suo governo Ia nuova
partenza eli Giovanni Caboto. IIo (ietto slze dialamenlc accenna,

perchò se ne cava, come vedremo, con due parole; sicchè la
stessa asciutta brevitii del dispaccio mostra che lo scrittore aveva
a tutt'altro la mente, e per pux'o obligo di carica buttava sulla
carta quelle due parole. Scrive dunque che « Uno come Colombo,
partiva con una flotta per nuove scoperte, e poichè quest' lino
non era inglese, ma veniva esso pure Ball' Italia come ne veniva
Cristoforo Colombo, eost senza fare altrimenti attenzione fra pro

vincia e provincia, nella inetta di buttai' giù quelle due parole
di annunzio, come 1' Italiano della Spagna era genovese, chiamò

genovese anche 1' Italiano cieli' Inghilterra.
Ma, e il dispaccio dell' altro ambasciatore Doti Pedro de

Ayala, dove non una, ma tre volte Giovanni Caboto è detto ge-'
novese? F il suo non è un dispaccio buttato giù in tutta fretta

e quasi per dispetto, come apparisce evidentemente quello del

(1) 1'. il citato calendai' of Spanish. State p«pe;•s, del $,ERGRNImOTH, 1, e.
Per ciò clic riguarda l'ambasciatore e giunto, ne parlerenno o1' ora,
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Puebla, ma è una lunga lettera con molti particolari e minute
informazioni.

Prima di rispondere a questa domanda vediamo chi era e

quali gli uffici del!' Ayala.
Don Pedro de gala era appunto 1' ambasciatore messo ai

fianchi del Puebla, quando, per i forti reclami contro la costui
condotta, il governo si decise a mandare un' ispezione per ve-
dere fino a qual punto la verità stava contro (li lui. L super-
fíuo dire che i due ambasciatori si guardavano fra loro molto
biecamente, e tranne dove i rapporti d' ufficio lo richiedevano
necessariamente, non avevano fra loro relazione di sorta : l'Ayala

disprezzava il collega, questi lo ripagava (l'odio. Ora il Puebla
alla partenza della nuova spedizione di Giovanni Caboto cre-

dette non dover mancare eli darne avviso-a'suoi sovrani, e scrisse

il suo laconico dispaccio. Il D'Ayala, o che realmente ;li paresse
troppo magra la notizia mandata dal collega, o volesse mettere

in vista i suoi migliori servigi, raccolse informazioni su quella

spedizione e sull'uomo che la conduceva ; e ,•ire;'esa la lettera

del collega, alle notizie di pura necessità che egli aveva man-

dato, aggiunse tutte quelle altre informazioni di secondaria im-

portanza oh' egli aveva raccolto, le quali se per la Spagna non

avevano grande interesse a farsi conoscere, portavano però la
testimonianza dello zelo con cui il D' Ayala serviva i suoi so-
vrani. IIo detto ,'ipresa la lettera ciel collega, perchò egli nella
sua la ripete parola per parola, e fra le due non v'ha altra cliffe-

ren'za che questa, che il Puebla ha scritto seccamente le pure
notizie necessarie senza curarsi d' altro; e il d' Ayala ripete ad
una ad una quelle medesime notizie, accompagnandole con le

informazioui di secondaria importanza che aveva potuto racco-

gliere. Un breve confronto ciclica se la cosa sta veramente così:

Dice il Puebla: Ripete il D'Ayala :

«Ii Re d`1nghilteri.a mandò cinque
» navi armate con un altro Genovese

» come Colombo a cercare 1' isola del

» Brasile e i luoghi vicini : ebbero pr'ov-
n visioni per un anno ».

« Il Re d' Inghilterra ha fatto ar

» mare un naviglio allo scolio di esa-
» minare certe isole e terra ferma....

» lo scopritore ò un altro Genove e

» come Colombo.... il na- iglio era coni-
» posto di cinque bastimenti con prov-
» visioni .per un anno ».
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Segue il Puebla 1 il l)' Ayala

« Dicono che saranno di ritorno a

» Settembre. \T ista la via clic tengono.

» trovo che il luogo che essi cercano

» ti parte dei possedimenti delle V. A.».

« \'isfa la via clic tengono... trovo
» che il luogo clic essi hanno trovato

» o cercano fa parte di ciò che appai'-
» tiene alle \'. A. per la conve izionc

» col Portogallo. Il loro ritorno aspet-
» fasi a Settembre ».

Ripete il I)' .1 •alaIl Puebla continua ;

« li Re nii ha p:u•laio alcune volte

» sopra questo: ti't►•ne niolto
n grande vantaggio: credo che da qui

s a quei luoghi non sianvi quattrocento

» leghe» (1).

« I1 Re d'Inghilterra mi ha par-
» lato alcune volte sopra questo: spera

trarne moltogi:ande vantaggio: credo
» che da qui a quei luoghi non sianvi

» quattrocento leghe » (2 .

La lettera del Puebla è qui data per intiere : i puntini clic

sono qua e là in quella clell'A}gala indicano il luogo dove egli ha
inserito e frapposto altre informazioni, informazioni preziose per
noi, che cerchiamo tutta la storia di Caboto, a(làtto inutili per la

Spana, a cui premeva solo e solo cloveva premete il fatto della
scoperta.

1 egli chiaro ed evidente clic il D'Ayala, scrivendo il suo di-
spaccio aveva sotto gli occhi quello. (lei Puebla, e ne riportava nel
silo non solo ì pensieri, ma le stesse parole? Dunque per la nostra
cluistione il dispaccio D'Ayala non è che un duplicato, e come tale
non ha e non può avere eli suo alcun peso cli autorità. Il Puebla,

(I) «L1 Rey de inglaterra ambio vinco naos armadas con otro Geuoves
n conio Colon z buscar la Isla de BrasiI v mas vicinidades; fucron pi•os•eydos

» per nn ru'o. Dk'eu que seran venidos paia al el Septiembre. Vista la, dei'-
» rota que ]levati ballo chic lo que buscan es lo que Vuestras Altezas poseen.
» Ei Rei' nie ha fablado algunas vezes sobrello espera haver muy gran inte-
» resse. Creo que no hay de aqui alla CCC le'uas ». V. App. 1V.

(2) «.... cl Reti' de Inglateria ha fecho armada pura descnbrir ciet'tas
» istas y tieria firme... el inventador es otro genores conio Colon... Del ai'-
» munda lue liizo (lnc fueron vinco naos 1'ueron aw•itallados l)or un atio... vista
» laì. der•rota que llevan }mallo que es lo yue han hallado o buscan lo quo Vue-
» stras Alteias poseen... sperase serali venidos para el Setiembre... L1 Rey de
» Ynglaterra me ha fublado algunas vezo; sobre elio. Lsi era aver muv gran
» interesse. Creo no a3 quatro cientos leguas ». V. App. XVI,



- 10 --

parlando dello scopritore inglese avevi usato l'espressione Ufl al-
bo genovese come Colombo: e il D'Ayala ripete la stessa espres-

sione senza cambiarne sillaba. E neppure può supporsi cli' egli
abbia avuto occasione e tempo (la intrattenersi a ricercare e co-
noscere la vera patria di Giovanni Caboto, percliè egli era lluovo
in Inghilterra, essendo suo ufficio stabile quello (li ambasciator'e
presso Giacomo IV re ili Scozia ; e (la che era in Inghilterra, sap-
piamo dal Soncino che la sua conversazione piit frequente e piit
intima era con lui (1). Sicchc la fonte piiL naturale e piè comoda
ad attinger notizie doveva esser questa : ma abbiamo veduto che
il Soncino dice Caboto sempre Veneto. E se il D'Ayala ci fornisca

diverse notizie sopra il Caboto, tutte lo riguardano come scopri-
tore, parla cioè della sua attività, del suo ingegno, dell' influenza
clic aveva acquistato sui marinari di Bristol ; ma non ha una sil-

laba che lo riguardi personalmente solo come individuo. E in tre

volte che gli vien bisogno di nominarlo, non ricorre mai nè

al suo nome, nè al cognome, ma lo indica sempre con la

espressione generica di Genovese, clic trovava nel dispaccio
del Puebla.

Nulla dunque vale per la nostra quistione 1' autorità del

Puebla, nulla affatto quella di A}gala.
Ed ora veniamo ai cronisti.

I cronisti inglesi della prima metà del secolo XVI non ricor-

dano mai il nome di Caboto; come del resto non ricordano quello

di Cristoforo Colombo, nè quello di tlmerico Vespucci (2). Per loro

(1) V. RA\VDON Bnowv, Ccilendw', troni I, n. 780, 783.
(Z) Senza ripetere ogni volta la citazione avverto ora per sempre cime nei

brevi cenni su codesti cronachisti seguo l'esposizione che ne fa H. HArnussr
nel suo feria et &bastie;z Cabot, pag. 15 e seg. e spesso ne tradurrò alla

lettera le parole.
Questo lavoro dell'Harrisse e il iWemoir (lei l3iddle sono le due maggiori

opere scritte sulla storia dei Caboto. I ia nè l' uno nè l'altro di essi hanno

inteso dare un lavoro completo sui due Viaggiatori. Le diverse questioni però
che hanno preso a studiare le hanno svolte con molta profonditi, e dottrina.

L'Harrisse per esempio s'intrattiene a lungo nel primo periodo della storia
dei Caboto, ma tocca eli volo l'ultimo periodo della permanenza di Sebastiano
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il Nuovo Mondo e i viaggi e le scoperte in esso fatte noti pare che
esistano punto. Cessa questo silenzio con 1 anno .559 a proposito

della spedizione (li Nillou;hhy e Cliancellor verso 1' est lei mari
ciel Nord. E più. clic 1' importanza (li questa spedizione li mosse

probabilmente a Carne ricordo la tragica fine del valoroso Willou-
ghbv. Codesta spedizione, come vedremo, fu opera principalmente
(li Sebastiano Caboto, figlio di Giovanni, e i cronisti che la ricor-

dano, mettono pure la parte principalissiina ch' egli vi ebbe.
Nell' anno iluuclue lo59 fu pubblicata la terza edizione (tell'.E i-

lnme o/ G/u onicles (1), e nella sua seconda parte ricordandosi la
spedizione (lei Willoughby si legge : « Intorno a questo tempo
» (1553) tre belle navi furono messe in mare ecl equipaggiate per

» la brande avventura di un viaggio ignoto all' est poi mari ciel
» nord. Il principale promotore di questa spedizione fu Sebastiano
» Gaboto, gentiluomo inglese nato a Bristow, ma figlio cli un. ge-
» novese » (Z). Dieci anni dopo nel 1569 venne in luce la cronaca
di Riccardo Grafton, e in essa pure si legge : « Intorno a questo
» tempo (1553) tre belle navi furono messe in mare ed equipaggiate
» per la grande avventura di un viaggio ignoto all' est per i mari
» del nord. Il principale autore e promotore di quel viaggio fu
» Sebastiano Gaboto gentiluomo inglese, nato a Bristow, ma era

in Inghilterra, e accenna appena il lungo yelvizio di treut'anni ch'egli pI•e-
std in Ispagna.

11 lavoro de11'Harrisse si divide in quattro parti: la prima esamina, coane

ho detto, la storia dei Caboto; la seconda tratta della Cartografia nella prima
metà del secolo XVI; la terza dà la Cronologia del Viaggi al Nord dell'isola

Capo Bretone da quello di Giovanni Caboto fino a duello di Giovanni Ur-
daire nel 1550; la quarta raccoglie la più ricca Appendice di Documenti che
si avesse finora sui Caboto. F aggiunta infine una Bibliografia per la storia
dei Caboto.

Quanto io mi sia valso di questi due Autori lo dicono i frequenti ri-
chiami al loro nome e allo loro Opere.

(1) An Epitome .of Chronicles. London, 1550, in-4.
(?) « In this meane whsle there vere three noble shy ppes furnyshed for

the gl'eat adventure of the unknowen viage iato the caste by the north seas.
The great encourager of this viabe was Sebastiau Gaboto, an englishemau
borne at Bristow, Uut a Genowa'vs sonno »,

2
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» figlio di un genovese » (I). Vengono terze le cronache di I o-
dolfo IHolinshed, e ancl' esse, parola per parola, ripetono clic
« Intorno a questo tempo (.!J53). tre belle navi furono nlesse iii
» mare ecl equipaggiate per la grande avventura eli un viaggio
» ignoto all' est, per i mari (lei nord. Il principale autore e
» promotore di quel viaggio fu Sebastiano Caboto, gentiluomo in-
» blese, nato a I3ristow, ma era figlio cli un genovese » (2).

Ì: cosa notissima clic i cronachisti antichi si copiavano fumi
1' altro liberissimarnente senza citare le fonti ciel loro racconto.

ila quando pure ciò non fosse e il copiarsi senza citare la fonte
fosse una rarissima eccezione, si potrebbe qui levare il meuotlìo

dubbio che i tre racconti dati hanno una medesima origine ?
Che il Grafton ha copiato dalla terza eclizioue cieli' E/)ilome, e

1' Holinshed, o ha preso egli pure cla quella edizione, o ha co-

piato dalla cronaca del Grafton, clic è la medesima cosa? Dunque
tutta 1' importanza e 1' autoritz ciel racconto si basa sulla terza

edizione dell'L'pilome of C>tronicles. Or vediamo che cosa essa è,

e la fede che può meritare.

L'Lpilome of Clrronicles non è che la cronaca di Tomaso

Lanquet o Lanquette, continuata fino al regno eli Elisabetta (3).
La prima edizione di codesta cronaca fu fatta nel '1549 e natu-

ralmer te non ha alcuna allusione ad un avvenimento del 1553,

a proposito del quale fti ricordato il nome di Sebastiano Caboto.

La seconda edizione è del '1554, posteriore di un anno a quell'av-
venimento, ma di essa non si è potuto trovare alcuna copia (4).
La terza edizione, che portava il nome eli Epilome of Cltronicles,

(1) « About this time there vere three noble ships set forth and furni-

shed for the great adventure of the unknowne voyage into the cast, by the
Vorth seas. The great doer and encourager of wliieh voyage was Sebastian
Gaboto an rnglisheman, borne at Bristow, but «gas the sonne of a Genoway».

(2) « About this time there whcre three notable ships set forth and

furni≤hed for the great adventtu'e of the unknowne voyage iato the east

by y north seri. The great doer ancl encourager of n•hich voyage was Se-
bastian Gaboto an Fnglisheman bern at Bristow, but was the son of a Ge-
nowaies ».

(3) Tom,so Lanquet visse dal 1521 al 1515.
(4) « La seconde édition est de 1554. Nous n'avons pu la trouver dans

les bibliotlièctues ». E1: izatsss, p. 23.



-- 19 -

1'u edita a Londra nel 1559 per lo cure (li Roberto Crowlev.

Essa (liviclevasi in tre parti : la prima clava la cronaca (lei Lan-

quet, la seconda riproduceva la parte aggiuntavi (la 'l'omaso

Cooper nel 15.19, la terza portava una nuova aggiunta fittavi

(la Crowley (1). Le parole clic si riferiscono a Sebastiano Caboto

sono »ella seconda parte scritta dal vescovo Cooper. Subito tt I

anno dopo la pilbb1icazlone clell' Epitome, lo stesso Cooper i'ece
una nuova edizione, clic fu la quarta, della cronaca ciel Lanquet,
con la continuazione cli' egli vi aveva fatto, e ili nuovo la ri-

stampò per la quinta volta nel 1565. Ora in tutte due codeste
edizioni, quarta e quinta, il Cooper ricorda bene la spedizione del
l.»3 coii le medesime circostanze elle si trovano nella terza edi-

zione pnblicata dal Cro vley; ma (love inette il none dell'autore e
promotore principale di essa, dice solo che 1'u « Sebastiano Ca-
boto », e (Iella nazionalità ciel pacare di lui non ha una sillaba.
Come ciò ? La spiegazione ce la dit lo stesso Cooper, il quale
in tutte tizie le edizioni, quarta e quinta, mise una protesta contro
Ie alterazioni eli ogni maniera, sia togliendo, sia aggiungendo, che
il CI•owley aveva fatto nel suo lavoro per 1' edizione dell'Epilo,ne
b/' C/ 'onicles. « Essa, eli dice, è 1' opera di gente, clic per cu-

» pidinia eli guadagno, contro ogni onestà, ha tolto dalla mia
» propria edizione (ciel 1549) diverse cose e parecchie altre
» ve n' ha aggiunte. L però apertamente protesto clic 1' Ldi-
» Zione della Cronica pubIicata da Marshe e Seres nel 1555
» non è la mia » (2).

(1) «aia lspito'iw o/' Ch •oukljs. Conteyuinge .the whole cliscottrse of thi
histories... of this i'ealme of England... fìi•ste by Tuo i,ts LANQue•r. Seeonclly...
b1• 'I'tio.\1AS Coor'Fu... Thirdly... by Ronrwr Caowr.Ev. Arino 1559, Londiui, tu
ueclibus Thomae Marshe. Imprintea ad London by Williani Sezes - Roberto

Crolo o Crowley, nato nei primi 15 anni del secolo 1`'1, morto nel 1588, fu
ad un tempo editore, libraio, poeta, controcersista e predicatore nella Riforma,
di etti fu un apostolo cìei più zelanti. -- Toinaso Cooper fu prima medico,
poi vescovo, nacque verso il 1517, morì nel 1594.

(2) « \Vlierein as 1 saw some thyn es of mine lefle out, antl mauv

t.hynges ot' otliei:s aunexed... greatly dame theit• un honest clealvn;e, and
openly protesa tliat t.he Edicioii of tliis chrouicle set foorth by Marshe unti
Ceres iutheyere of Christ 1659 is none of myne .. ». Marslie Tomaso fu 1'ec i-
tore, Seres Guglielmo lo stampatore dell'Epito;;ie.
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Dunque la nazionalità genovese, data nelle cronache inglesi a
Giovanni Caboto, ò un' asserzione personale ciel Crowley, asser-

zione ch'egli presenta non solo senza alcun appoggio (li (locumenti,
ma l'accompagna anche con una falsità, attribuendola al Cooper,
che non l'ha (letta e clic per (lue volte la rinnega. Ora quale fiducia
può aversi all'asserzione di un uomo, clic con tanta disinvoltura
mette mano nell' opera altrui, I' altera a sua voglia, e c' inganna
dandoci come testimonianza (li Un terzo quello clic è solo capriccio
della sua volontà?

lIa percliè il Cooper (leve aver messo, contro la verità,
quell' asserzione? Il pecchi; è facile trovarlo. Sebastiano CaLatn,
com' era cittadino inglese per adozione, si voleva fosse pure per
nascita : ma la cosa non era così chiara e netta come gl' Inglesi

avrebbero voluto : restava sempre il dubbio cli' egli fosse stato

trasportato da Venezia in Inghilterra ne' suoi primi anni. Or il
Crowlev con la sua íraucliczza (li far parlare la storia come a lui

pareva dovesse parlare, giunto al luogo dove la cronaca del
Cooper ricordava Sebastiano Caboto, aggiunse con tutta fran-
chezza ch' egli era oriundo italiano, ma di nascita inglese : e nel-
1' accennare la provincia italiana da dove il padre veniva, siccome

allora in punto a scoperte Genova col nome di Cristoforo Colombo

empiva la bocca e la mente di tutti, per manco d'attenzione, come

già il Puebla, scrisse Genova invece di Venezia per dire italiano
in genere. Il "quale errore, a giudizio del Bidelle, davanti alla fama
del genovese Colombo, è una svista naturalissima in un uomo di
quei tempi (1). Che se altri, respingendo tutte le supposizioni,

per quanto ragionevoli, voglia riconoscere al Cro\vley un' au-
torità storica, saprebbe egli dirmi da qual parte può il Crowley
aver tratto la notizia che Sebastiano Caboto era oriundo da

Genova? Dai dispacci spagnoli no certo, percliè erano chiusi

negli arcbivii (li Spagna ; da scrittori inglesi, spagnoli, italiani no,
• perchè nessuno lo aveva detto prima di lui. Dunque la conseguenza

(1) e The very phi' se « a Genoa's son » ernployea to designate Sebastian
Cabot, may be considered as the not unnatural mistake of a contemporai•v,
referring as it does to the country ef Columbus, with whose fame alt Eu-

rope was ringing from siile to side.. ». Memoi •, pag. 44-45.
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mi pare cosi naturale che non inette conto di SPerld )rvi attorno

altre parole !
Ora viene lo Stow, c (lui la questione si presenta uu fioco

piii difficile a sciogliersi. Riccardo Elakluyt nella prima edizione

(1580 della sua celebre Raccolla (li viagji c ;Vcv1(/azioni inglesi,
inserita una memoria, premettendovi 1' avvertenza che essa era

tratta da una vecchia cronaca scritta da Roberto Fabyan, un

tempo Aldermau di Londra, la quale era in possesso di Giovanni
Stow, diligente ricercatore e custode di cose antiche (1).

La :aemoria cominciava così : « Quest' anno (1498) il Re per
» le premure di un cittadino Veneziano..., fece armare e vettova-
» gliare una nave.... etc. » (2).

La seconda edizione della stessa opera, di molto ingrandita,

che fu fatta 18 anni dopo, dove la prima diceva semplicemente
« per le premure di un Veneziano » si esprime in quest' altra
maniera : « per le premure di un Giovanni Caboto veneziano » ;

cioè alla vaga indicazione della patria aggiunge quella determinata
ciel nome e cognome di quel veneziano. liakluyt aveva sbada-
tamente lasciato indietro nella prima edizione il nome e cognome
di quel veneziano, o audacemente lo inseri di sua testa nella se-.
conda ? Sospendiamo per un momento la risposta rimettendola da
qui a poco.

In seguito dopo la morte dello Stow fu publicata anche la
sua Raccolta, e in essa ì'itrovasi il medesimo racconto identico in
tutto e per tutto a quello dato dall' Hakluyt nella sua prima e

(1) Is poi• noi affatto inutile la questione se la cronaca, donde lo Stow
tolse questo tratto, appartenga veramente a Roberto Fabyan. Chi voglia sa-
perne qualche cosa veg;a la difesa che ne fa H. IhnntssE (1.c.) contro BIDDLE;
(Memoir, 1. e.). L' importante per noi à (li saperla antichissima e che la fonte
del suo racconto è contemporanea alla navigazione di cui si discorre. L, su

questo punto sono tutti d'accordo.
(9) « A note of .....oy'alge of Discoverie, taken out of aiì Chronicle,

written by- Robert Fabyan, some time Alderman o£ London, which is in
t1 e custodie of John Stowe, citizen, a diligent searcher and preserver of an-

tiquities ».

« This y-eere the kina (by meaues of a Venetian,...) causea te pian, ancl
\'ictuall a shippe... ». V. App. VIII.
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nella seconda edizione ; ma nel mecle. imo punto (love queste due
edizioni portavano la differenza ora notata, la Raccolta dello Sto v
è diversa Ball' una e Ball' altra. Essa dice : « Quest' anno un

» &'basfkfo Gubolo, figlio di un genovese, nato a Bristow
» ••••.. spinse il Re ad armare ed equipaggiare una nave ..... » (1).

Qui è chiaro che il racconto originario (iella vecchia cro-

naca è stato falsato. I)a chi ? Prima di rispondere a attesta
domanda credo opportuno richiamare brevemente alla memoria
(lei lettore chi furono I' Hakluyt e lo Stow, perché mi pare che
la conoscenza delle loro persone e ciel loro carattere possa aiutarci
a fare un poco cli strada nel buio della quistione.

Riccardo Hakluyt, nato verso il 1553, morto nel 1616, fu
il massimo scrittore e raccoglitore delle memorie che si riferiscono

ai viaggi ecl alle navigazioni fatte dagli Inglesi per nuove scoperte
nei mari ciel Nord. I)otto di lingue antiche e moderne, profèssore

di storia navale, in carteggio attivissimo con Ortelius, con Mci'-

catore, e con tutti i principali matematici e astronomi che potes-
sero aiutarlo del loro sapere, egli era in Inghilterra la prima
autoriti in cose cli mare, e a lui ricorrevano per consiglio non
solo i privati, ma e le città, e le compagnie cli navigazione. Quanto

alla sua Raccolta essa resta tuttora fra le migliori non solo della

Inghilterra, ma fra quante ne esistono in tal genere. Della grati-
tudine clic gli ebbero àl' Inglesi per codesta Raccolta, e sopratutto
i navigatori e scopritori, stanno a testimonianza questi fatti, che

lui vivente ancora, 13ylot, che aveva l3affin per pilota, diede il

nome cli Ilakluyt ad un' isola (iella baia Lii Baffin ; Huclson, elle

diede il suo ;iome al gran mare interno dell' America Setten-

trionale, nominò cia Hahluyt, lui vivo ancora, un capo dello Spitz-

herg ; e finalmente, sempre lui vivo, fu dal suo nome chiamato un
fiume che alcuni navigatori inglesi scoprirono nel 1611 presso la

Petschora (2).

(1) « This yeare one Sobastian Gaboto a benoas sonno borne in i3'istow...
causecl the king to man... n. V. App. 1X.

(2) L' Isola H iklllj't nella baia di I3affin è indicata al 77°, 25' nord e

64,'20' ovest. - I1 Capo I•Iakinyt giace al 70°,47' noni e 60°,51' est.



Giovanni Storti• nacque di povera gente Verso il i 525, e si
diede per vivere all'arte del sarto. Fino ai quarant'anni la sna vita
fu tutta spesa. fra i fili e gli aghi, ma nelle poche ore, che il me-

stiere gli lasciava libere, era stato sempre un appassionato lettore

di leggende, cronache, storie, di tutto ciò che gli raccontasse la

vita dei tempi passati. E in questa lettura era venuto sifattainente

appassionandosi alle antiche memorie, che Verso il X10.° anno but-
fato via 1' ago, dedicò tutto se stesso alla loro raccolta, e seguitò
la nuova professione con la fede e l'entusiasmo di un apostolo.

Privo di mezzi faceva a piedi tratti lunghissimi di cammino a cer-

care e rovistare collegi e monasteri, e per quanto vecchio logoro
e guasto fosse il ciarpame di antiche carte, che poteva trovare,
egli tutto guardava, tutto passava in rassegna, riunendo, copiando,
confrontando, annotando con un buon senso ed un' abiliti vera-

mente meravigliosa. Giunto all' età di SO anni, fatto incapace di
guadagnarsi come che sia da vivere, fece una supplica al re, e
Giacomo I accogliendo la sua dimanda, all' uomo che aveva

salvato tesori di memorie per la storia dell' Iugliilterra, con-

cesse di vesf ire 1' abito dei mendicanti, e cli stare alla porta
delle chiese a chiedere 1' elemosina 1 r in quest' abbiezione, di-

inenticato e avvilito, mori due anni dopo ottenuta quella licenza

nel •1605 (1).
Chi dei due avrà messo le mani ardite nella vecchia cronaca

attribuita a rabyan, iI dotto Ilakluyt o 1' appassionato Stow ? ---
L' uno e 1' altro ; o ciascuno in piena coscienza secondo il diverso

punto di vista come guardava la cosa. Cominciamo dallo Sto\v.
Tisogna sapere clic la fama di Sebastiano Caboto fu in Inghilterra
sempre grandissima, ma appunto perchè tanto grande davanti allo
splendore di lui rimase pressoché ecclissato del tutto il nome di
Giovanni suo padre. Ed oggi ancora vediamo scrittori inglesi no-
tare questo fatto, che molti ignorano esservene stati due dei Cabo-
to, e che la gloria delle loro scoperte va divisa fra due e non data
solo a Sebastiano (2)•

I) SmYPE JOH\, Life of John Stow. London, 1720.
(2) « Familiar as is the name of Cabot te all who are aequainted with

the history of maritino discovei , it is not, perhaps, so generally known that
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Ora sarebbe supposizione azzardata credere che lo Stow
confondesse,come fanti altri, le due persone in un nome solo ? Io
credo che no, quando penso ch' egli correva in cerca di vecchie
carte e memorie, perdute qua e colà nel ciarpaiue (10110 cose ab-
bandonate o tra la polvere di tarlati scaffali ; e che il nome (li
Giovanni Caboto, per quante ricerche si siano fatte, non compare
in Inghilterra altro che nelle reali patenti di Enrico VII guardate
e custodite gelosamente negli archivi di Stato, ai quali aveva li-
bero accesso il dotto e celebre Hakluyt; ma il povero e disprezzato
Stow, r chiesto lo avrebbe avuto, nè certo lo dimandò.

Stow cluncque ebbe a mano un antico racconto, che narrava

di una scoperta fatta dagli Inglesi al tempo di Enrico VII sotto la.
guida di uno straniero ; ma di questo straniero 1' antico racconto
non dava nè il nome nè il cognome. Ho (letto « non dava » asse-

verantemente, e non per una supposizione : ed ecco il fondamento

a questa asserzione. Nel Museo Britannico, fia i manoscritti della
collezione Cotton, vi ha una cronaca antica anonima, la quale ri-

porta il medesimo fatto, che lo Strow ci ha riferito sotto il nome
di Roberto Fabyan ('I).Ora le due cronache non solo nella sostanza

del fatto, ma anche nella dicitura presso che parola per parola
sono siffattamente simili, da dover ritenere, senza restriz10ne di

sorta, che tutte due vengono da una medesima fonte. 11 lettore può
sincerarsene con gli occhi suoi cercandole nell' appendice e con-

frontandole fra di loro (2). Ma il Manoscritto Cottoniano, nel luogo

there are iwo ef the name, John and his more celebrated son Sebastian,
betvoen whom the eredit of the discoveries, loosely attributed to « Cabot »

must be divided A CHENEY EDWARD, Notices concernine John Cabot and his

son &bastien, nella prefazione. Londra, 1856.

(1) Porta questo titolo: « Cronicon rerum Angliae et series maiorum et
vice comitum civitatis London ab anno primo Henrici tertii ad annuni pri-.
mum Henrici 8 D. La scrittura c dei primi anni del regno di Enrico VIII.
V. HArussc, 1. e., pag. 33.

(2) « ... les primières lignes rappellent trop 1'extrait de Fabyan tel quel
le donne Hakluyt dans son édition de 1582 pour ne pas y voir le prototype

du recit attribué au digne Alderman (R. Fabyan) ». HnRRtssE, pag. 33.34. E
più sotto: « Los mots... dans 1'estrait du manuscrit cottonien et dans celai

dP Rohert Fabyan tel quel le rarnortent John Stow et Richard Hakluyt,
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flore lo Stow ha messo Sebastiano Caboto, dice cetllpltcemellto
«uno straniero veneziano». L siccome in tutto il resto il racconto

che lo Sto' ci dà sotto il nome cli F ib}•an risponde a quello della
collezione Cottoniana, così deve rispondere anche su questo punto.
Dove occorresse un argomento da fuori alla giustezza cli questa
argomentazione, 1' abbiamo chiaro, limpidissimo nel racconto del-

1'Hakluyt, quale egli ce lo dà nella sua prima edizione, dove mette
appunto semplicemente «un veneziano» come I' anonimo della
collezione Cottoniana. ìl1a 1' IIakluyt aveva avuto il suo racconto

(!allo Stow ; dunque la memoria fornita dal sarto portava nell' ori-

ginale le parole « uno straniero veneziano ». Or come va che lo
Stow itiserenclo nella sua, Raccolta quella memoria vi portò una
variante coli sostanziale ? Harrisse ha indicato come la cosa deve

essere avvenuta. Lo Stow nella sua Raccolta, subito dopo il brano
di cui ora si discorre, tolto dalla cronaca cli Boberto Fabyan,
mette un altro brano tolto dal discorso di Ilumphrey Gilbert, nel

quale si parla di Sebastiano Caboto, e si accenna ad una spedi-
zione inglese da lui condotta nelle parti settentrionali dell' ovest,
al tempo cli Enrico VII, vale a dire nei medesimi luoghi e nel me-
desimo tempo, dove e quando era avvenuto il viaggio narrato dal
Fabyan (t). B lo Stowv si credette che i due valentuomini parlas-
sero di tuta stessa medesima spedizione ; e come il Fabyan diceva

che la spedizione era condotta da un forestiere veneziano, e
1' I3umphrey no dava il comando a Sebastiano Caboto, si persuase
senz' altro che il « forestiere veneziano » del Fabyan fosse la per-

sona nominata da Iluniplirey Gilbert ; e per rendere piii chiaro il
racconto cli Fabian, al luogo della parola fòreslieì'e mise il nome
di Sebastiano Caboto. Fatta la quale sostituzione, veniva di conse-

guenza naturalissima che la parola vene.iano dovesse cedere il
posto all' espressione « oriundo di Genova, ma nativo di 13ristol »;
perciò lo Stow altra volta si occupa di Sebastiano Caboto, ed
quando narra della spedizione di sir Ugo W111ougby promossa e

oblige la critique ii reconnattre pie ce s trois esti'aits se rassemblent trop
pour ne pas provenir de Iz mi;me sonz•ce a. - Vedi ' confronta le Appendici
VII-VIII-IY.

(1) V. App. IX seconda parte.
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intrapresa per le cure ili lui. Nel riferire il qual fatto egli segue

passo passo il racconto del Crowley come sopra una falsa riga, e
il Crowlev abbiam veduto che dice Sebastiano Caboto oriundo cli

Genova ma nato a Bristol. Codeste parole, per naturalissima as-

sociazione di idee, si ripresentarono alla mente di Stow quando
metteva il nome di Sebastiano Caboto nella spedizione narrata da
Fahyan, e come le aveva messe, sulla fede nel Crowley, nella
spedizione ciel 1553, così le mise in sostituzione della paro].;
« forestiere veneziano » nella spedizione narrata dal Fahyan (1).

Ed ora veniamo all' Ilakloyt. La memoria cli' egli ebbe da

Stow, in quali termini ora concepita ? Indubitabilmente come noi
la vediamo nella Raccolta ,dello stesso Giovanni Stow, cioè il

viaggio, ciel quale in essa si parla, era attribuito a « Sebastiano
Cabato oriundo cli Genova». Ciò si deduce evidentissimainente dal

cappello che in tutte le edizioni dell' Hakluyt è premesso alla me--
moria, e che dice così : « Nota sulla prima scoperta di Scbccstiano
» Cabolo.... presa dalla cronaca di Roberto Fabyan, finora inedita,

» posseduta da Giovanni Stow, diligente conservatore di memorie
« antiche » (?),

Codeste parole sono in aperta contraclizione col racconto dato

ciall' Hakluyt. Infatti nella sua prima edizione del 15S2 esso dice

che Ia spedizione fu condotta (la U lo « straniero veneziano »

nelle susseguenti ne dà il comando a « Giovanni Caboto veneto ».

II cappello dunque non è cli Ilakluyt, ma viene dalle mani dello
Stow. Ora lo Stow come aveva messo il nome di Sebastiano Ca-

hoto nella intestazione, 1' avrà pur messo nel corpo del racconto?
Si, clacchè 1' ha pur fatto nella sua Raccolta. Da ciò eviclentissima

la conseguenza che IIakluyt mise le mani nella memoria datagli
(la Stow, e Ie fece dire diversamente da quello che essa diceva.

Perché ? Su quali argomenti ? Giacchè sarebbe un assurdo

(I) « ... Stow cherchant à remédier au vague de l'etpression «a Venetian»

et voyant par Humphrey Gilbert (qu'ii cite immédiatement aprés) que la dé-
couverte était attribuée à Sébastien Cabot, petit alors avoir pris sur lui d'in-
terpoler le passage de rabyan et ajouté les mofs « fila (le Genois» emrruntts
1 Crowley ». HAnrussE, p. 33.

(2) V. App. VIII.



supporre che un uomo come FIaklu t. facesse parlare la storia a
apriccio.

T-Ialilt profouclo, sopra ogni altro inglese, nella storia di

quelle navigazioni, sapeva da altri documenti irrefragabili, elle
aveva fra mano, letti, studiati, collazionati da lui con tutta la ne-

cessaria diligenza e coscienza, sapeva che l'autore ciel viaggio ili
sui narrava quel brano, non era stato Sebastiano Caboto, e che

quindi In quel nume eravi certissiniamente errore. Cloe può allori

aver egli fatto? Ciò che nel suo caso qualunque altro farebbe, cioè

chiedere cli vedere l'originale per assicurarsi se la trascrizione era

esatta. L come viole che I' originale dava « un forestiere vene-

ziano », rimise nella sua Raccolta la vera lezione ciel testo. La
lezione cla lui data va tosi ci' accordo con la cronaca della colle-

zione Cottoniana, che per me è indubitabile ch'egli ci ha dato la
vera lezione del testo posseduto dallo Stow.

In seguito rivedendo il suo lavoro per la seconda edizione
dovette credere cli giovare alla chiarezza della storia ed alla intel-
ligenza ciel lettore mettendo anche il nome e cognome eli quello
StJ'a;aie;•o veneziano, con la quale aggiunta, senza punto offendere
la verità ciel testo, non faceva che rendere pii chiara l'espressione

generica ciel cronachista. L cosi fece. Ma perché correggendo nel
corpo del racconto 1' errore lntro(lottovi dallo Stow, Io ha poi la-
sciato intatto nell' intestazione 2 Perchè questa non aveva nella

sua Raccolta importanza alcuna, e come cosa per lui affatto inutile
non vi fece maggior attenzione e lasciolla tale e quale ali era stata
manciata. Clic se ad altri piacesse supporre clic lo Stow avesse
solo fatto il calìlbiamento nella intestazione e lasciato intatto il

testo, la cosa torna anche meglio.
L così, anche la testimonianza dello Stow cade affatto,

mancante com' è cl' ogni appoggio storico ; e con essa viene a

mancare ogni argomento all' opinione che vorrebbe fare geno-
vese Giovanni Caboto. Quindi alla storia non resta che tornare a
dirlo Veneto, come si faceva prima, Ball' ottenuta cittadinauza di
Venezia.

Ma 1' avere ottenuto codesta cittadinanza c' impedisce di cre-

dere cli' egli potesse essere veneto anche di nascita? Harrisse ri-
sponde che assolutamente non possiamo ; e in appoggio della sua

risposta reca un clecreto fatto dalla Repubblica Veneta nel 1.313.
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« Quell' anno, dice uno storico, dilatatasi la prerogativa all antico
» Doaaclo Veneziano, si decretò cittadino dell' una e del!' altra

» classe chi, nato dentro il tratto da Grado sino a Cavarzere, abi-

» tasse con ferma stazione in quelle terre» (l).Ora, dice 1'I-Iarrisse,
se Giovanni Caboto fosse nato in un luogo qualunque del Do-
gado, in forza di codesto decreto per efFetto (Iella sua nascita
sarebbe stato cittadino veneto. Se dunque ha dimandato la na-
turalizzazione, vuol dire ch' esso veniva dal di fuori di esso

Dogado (2). Il ragionamento del dotto americano non darebbe
replica. se il decreto da lui ricordato avesse avuto, nella mente

del legislatore e nel fatto, forza perpetua cli legge. _Ma a mio
avviso la cosa sta altrimenti. Per me quel decreto è una dispo-

sizione affatto transitoria, con la quale erano chiamati al diritto

di cittadinanza veneta tutti coloro che al tempo della sua pub-
blicazione si trovarono essere già nati nei termini della repub-
blica e 'i avevano stabile dimora. Isso non ha nulla a vedere

coi tempi posteriori. Le leggi veneziane su questo punto della

cittadinanza ai forestieri subirono tante e così spesse variazioni

nei secoli XIV e XV che nessuna meraviglia puoi fare si desse a

una legge generale come questa forza e vigore affatto tempo-

raneo. Vegga il lettore un sabbio di codesta facilità di cambia-

menti e giudichi se la cosa sta come io dico, o altrimenti. -- Nel

1305 si decretò che si cantassero come cittadini Veneti tutti i nati

di legittimo matrimonio, domiciliati a Venezia da 25 anni (3).
Nel 1348, in seguito alla peste famosa di quell' anno, furono di-

chiarati cittadini tutti gli stranieri maritati e stabiliti nella cerchia

della città con la loro famiglia da due anni (1). Nel 1391 si
venne ad una liberalità affatto. sconfinata. Si decretò che qua-
lunque forestiere venendo ad abitare con la sua famiglia in Ve-

(1) VETTOR SA\DI, Storia Ci'ile della Repubblica (li Venezia. T. III, Li-

bro VI, cap. 2, pag. 343.
(2) Jean et Sébastien Cabot, 1. e.

(3) VETTOR SANDI, Principii di Storia ci'vilc della Repubblica (li Vanesia.

T. Il, lib. IV, cal). V, p. 813. TETTORI CRISTOPORo, &tIJ 'io della Storia civile
della Repubblica di Ve:e:iu, T. I, pag. 102.

(4) SnNn►, il). T. II, pag. 814.



nenia, non aveva clic ad inseriversi nei registri (lei Provveditore

(iella Repubblica peracquistare senz'altro i diritti (li cittadino (1).
Nel 1107 in seguito a nuova peste fu accordato iI titolo di citta-

dino a qualunque forestiere sposasse una Veneziana e yenisse a

stabilirsi in Venezia (`?).

Dopo il E 407 non si ila nielnorin (IL un nuovo cambiamento,
ma elle vi fosse c incliihitabile, percllè la cittadinanza concessa

a Giovanni Caboto porta condizioni diverse da quelle richieste

nelle leggi ora ricordate. E se io reggo bene, codesto cambia-

mento fu finto e fissato col decreto stesso (1011' t I agosto 1472,

col quale venne concessa la cittadinanza a Lodovico Fontana. --

Vegga il lettole il pritlcipio (li quel decreto e giudichi

NICOLÒ TRONO

PER G1iAZIA DI DIO DOGE DI VENEZIA, ECC.

A 'PUTTI L SINGOLI AMICI E FEDELI, ECC.

« Per la presente scrittura vogliamo farvi noto, clic fra i

» pensieri che agitiamo nella mente, uno dei principali è quello eli
» trattare con molta sollecitudine gli affari dei nostri sudditi e fe-

» cieli devoti, e procurare I' utile loro. II che torna a decoro
» della Nostra Autorità, e i Nostri fedeli, vedendo la sollecito-

» dine nostra per loro, consolidano e crescono la fedeltà e la
» devozione loro per noi. Perciò, volendo ricompensare con
» benefici i meriti loro abbiamo creduto dovere stabilire quan-

» to segue

« Che chiunque, per anni 15 o più, ha abitato di continuo
» in Venezia, e in questo tempo ha sostenuto le fazioni e i pesi
» del nostro dominio, sia d' ora innanzi nostro Cittadino Veneto:

» e in perpetuo e dovunque goda del privilegio della cittadi-'

(1) MAnco FERRO, Di it»za>io (lei Dieitto coni une e Veneto, Torno III,
pag. ]89.

(2) Sativi. ib., 'I'. III, lib. VI, cap. ?, pag. 345. - TENToai, it ., 'r. 1,
pag. 108. - CECCUETTI, 11 Doge eli Venezia. \ enezia, 1561, in-8°, p. 246.
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» nanza veneta, e di tutti gli altri benefici, lihoril e intmunitii,

» di cui usano e godono gli altri Veneti e cittadini nostri.
« T sicco nc Luigi Fontana (la Pergamo si trova nelle annua-

» ziate condizioni, tosi per degna rimunerazione lo accogliamo nel
» novero dei nostri cittadini Veneti » (1).

La prima parte di questo decreto non ha nulla a vedere con

una persona particolare ; essa è afflitto impersonale. Qui è sta-
bilita una legge che abbraccia tutto e tutti, chiunque si trovi
nelle Condizioni (la lei volute : dunque sfamo a un vero cambia-

mento delle leggi anteriori : (li qui prendono le mosse a un nuovo
e diverso cammino gli usi Veneziani pe1 cont'erinìento (iella cit-
tadinanza veneta. Infatti la naturaliti.t concessa al Fontana è

motivata dal fatto, cli' egli si trova nelle condizioni ituposte e

volute dalla prima parte del decreto. - Per tutti gli altri, clic

vengono poi, il cancelliere dice : « Si;nilc prir;ilegiu;n jaclwn

fuil » a favore del tale e tale, cioè si constate, clic cluel tale

aveva i requisiti voluti dalla prima parte del decreto, e perciò
gli fu concessa la cittadinanza veneta. - E dunque sulle sole

norme chi questo decreto, che si deve giudicare la quistione di

Giovanni Caboto : le leggi antecedenii nulla hanno a vedere col
fatto suo.

(I) N co[.Aus '1'noNcs, Dei gratia I7ux Veneliarum sic. IJnivi r,i et sin-•
gulis taro arnicis duam fidelibus etc.

Notum vobis fieri voi umus per praesenteiu paginam, yuocl cani inter ce-

tera, que in mente nostra revolvimus, attendamus precipue nostroruni sub--

ditorum et fiaelinm devotoruin trattare propensius comoda et utilia salu-

ùriter procurare. Cum lioc excellentie nostre clecus aspiciat et ficleliwn devotio

utilius pertractatn in nostrae fidelitati et clevotionis constantia ferrentius 5o»
lidetur. Duximus volentes beneficia recompensare pro nieritis statuenclum

Quod quicnn que annis XV rei incle supra, Venetiis continue habitasset;
Iàctiones et onera nostri doniinij ipso tempore subeundo, a modo civis et

Venetus noster esset; ef. Citadinatus Venetiarunl privilegio et aliis beiiefìcibi,
libertatibus et iromunitatibus, quibus alij Veneti et cives nostri utunhu et

gaudent perpetuo et ubilibet congauderet.
Unde cum proviclus vir, Aluisius Fontana, oiinr de 1'ergaino .... nobis

innotuit annis 1V Venetiis continuam Izabitationem liabuerit ..... etc.

eundem ... in Veneturn et civern nostrum de intus et extra recepimus... etc.
V. App. II.



Ia a proposito (l( l Semplice ricoi'dai'e quest() decreto, quaucl()
il cancelliere (leve segnare un nuovo conferimento (li cittadi-

nanza, vi è nei registri Una (IifThrenza, che non credo casuale,

e clic anzi puoi avere per' la nostra quistione, se io rrorr veggo
reale, una brande importanza. I1 cancelliere ducale registrò per•
intero il decreto rilasciato 1' 11 agosto 1172 a favore (li Lodo-

vice lontana da rc;;garao, iielle abbondanti for'Inole usate nelle

cancellerie, col ricordo particolai'c iato (li tutti i requisiti ri-

chiesti, oneri, diritti, ecc., che dovevano precedere o seguivano

quel (liritto. Dopo il lontana il cancelliere alette altri •1G nomi,
ai quali la cittaclitranza è concessa con le medesime conclizioui
che a lui; ina eli essi, senza ripetere ciascuna volta il decreto,

(lice semplicemente: « Si;n.ile 1»'ivilefjiu?fa faclut fu/l pì'oviclo
r ;'o. cle.... » anno tale. ara di questi sedici per alcuni è indi-

cata la patria straniera donde vengono, coree si è fatto pel Fon-
tana ; eli altri ito. Perciò questa differenza ? Non si pub dire che
il cancelliere cominciasse in un modo, poi per maggiore brevitii

seguitasse nell' altro, perclrc le due maniere s' intersecano; dopo
messiire cinque con la patria, ne ha uno senza ; poi due con la
patria, poi altri senza ; 1' ultimo è dato di nuovo con la patria.
Secondo m.e ciò significa che quelli senza il nome della patria
erano figli cli stranieri, ma nati a Venezia.

;lgbiungo infine {e l'argomento care porto, se sarebbe debo-
lissimo presentato tutto solo senz' alcun appoggio, deve, a mio
credere, essere tenuto in molto conto e apprezzato, clacclrè è pre-
ceduto (la tante ragioni incluttive, quante ne abbiamo vedute),
aggiungo care quel poco che noi conosciamo di Giovanni Caboto,
ce lo presenta così legato di aletto a Venezia, che io non so
imaginarinelo altrimenti che gonze nato, cresciuto, educato fra le
memorie e le glorie della regina dell' Adriatico. Perché così fino
dagli anni primi, bimbo ancora fra le braccia materne, egli sente
parlai eli Venezia ; le prime idee di potenza, di grandezza, eli
gloria, che si presentano alla sua fantasia, sono cli Venezia; le
prime impressioni, a cui cede con profonda impronta là tenerezza
ciel suo cuore, vengono da Venezia. E man mano clic la sua

mente cli fanciullo si apre nella scuola ai primi raggi della ra-
gione, e la fantasia rinvigorendosi si allarga a nuovi e più vasti

orizzonti, è sempre nella grandezza e nella gloria eli Venezia che



il suo spirito si aggira e sl nutre, quanulo apprende tin dove essa
spinge le sue flotte, donde trae le sue ricchezze, quanto è grande
il numero delle sue navi, delle sue fortezze, dei suoi soldati. 1
i racconti clic immancabilmente dovevano farsi di tanti viaggia-

tori veneziani, che per terre e mari ignoti anclaVano cont111U 1-
men.te aprendo alla conoscenza degli nomini nuove regioni, do-
vevano infiammare la sua fantasia non col diletto della semplice

curiosità e della meraviglia, nia con l'entusiasmo del sentimento
patriotico. L a Venezia passa la giocondità degli anni, nei quali
tutto apparisce nella vita come un sorriso, a Venezia impronta
nel cuore il sigillo dell' amore e si t'a una famiglia, e prOVa per
la prima volta la dolcezza di sentirsi chiamare padre. Le sue
prime fatiche sono per Venezia e coi Veneziani, le navi su cui
monta, le merci che compra e che vende, i porti a cui naviga,
i mercanti con cui discorre, tutto gli parla di Venezia. Allora

io mi spiego come tale uomo, condotto, dalle circostanze delta

'vita a trasportarsi altrove, porti con sè sempre viva e presente

1' imagine della cara città, l'abbia sempre presente al pensiero,

sempre fitta nel cuore; e il giorno clic anch' egli puoi mettere

la sua firma nel gran libro della gloria, voglia con dolce tene-

rezza di figlio che accanto al suo nome sia scritto anche il nome
della patria sua. Tale fu e tosi fede Giovanui Caboto. Quando
egli nel 1497 prese possesso della nuova terra da lui scoperta,

vi innalzò la bandiera d' Inghilterra, in cui uomo ne prendeva

possesso, e insieme con essa volle sorgesse in trionfo anche la
bandiera di Venezia. Perchè questo? Venezia non era intervenuta

menomamente nell'allestimento di quella spedizione, non poteva

entrare menomamente nei diritti e negli utili di quella terra,

perchè egli navigava a nome dell'Inghilterra e a tutto vantaggio

e profitto dell' Inghilterra. Perchè dunque unire alla bandiera di

S. Giorgio quella di S. Marco? La ragione non poteva essere

che una, cioè legare alla gloria di quella scoperta il nome della
patria sua. E chi altri poteva sentirsi nel cuore questo bisogno
(e dico pensatamente bisogno, perchè v' ha dei momenti che I'a1=
l'etto pe] luogo nativo v' inonda il cuore di tanta tenerezza che

non potete a meno di non darle lo sfogo di un ricordo, di una
parola, di un sospiro), chi altri fuori di uno che fosse veneziano

n mcdacUis rt in visceribus ?
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CAP.CAP. II.

le;tczicc -- Sue ,•cla,;io u con 1' Inghilte;';'a -- Vi eggt (lei popoli
NO;'cliei nei masi del 1'o;',d - Gioventù cii Giovanni Ca-

hot1) - Sue doli (li mente e (li ('0;'C.

PP000denclo nel nostro racconto noi seguitiamo a camminare

nel buio ; e pero non avendo luce diretta, giovera rischiarare
nu poco il cammino con clae}la che ci può dare la conoscenza
di Venezia e (10110 sue condizioni ai tempi (lei quali trattiamo.

La caduta di Costantinopoli in mano ai Turchili era stata alla

})otenza e grandezza di Venezia uu colpo terribile: ma la cosa
era ancora troppo fresca per rendere veramente sensibili e vi-
sibili gli efFetti (li quel colpo, siccliì essa continuava gloriosa e
potente nella ricchezza delle sue navigazioni e de' suoi commerci.
Unica di tutti gli stati aveva relazioni e trattati per ogni parte
ciel mondo conosciuto, non v era alare cime le sue navi Iloll CO-

noscessero, non regione a cui non arrivassero le sue merci. Dagli
Angli e Russi nell' estremo settentrione, ai Mori, agli Indiani, ai
Tartari, ai Mongoli, nei pii lontani paesi dell' Oriente e ciel Mez-
zogiorno, la terra era tutta percorsa come da una gran rete di
vie, per le quali Venezia mandava e traeva sue mercanzie e
suoi mercanti.

Ciascun anno, appena con la primavera ritornava la buona
stagione, un' immensa carovana di navi e (li mercanti, parte a
conto dello Stato, parte di particolari, salpava da Venezia a span-
dersi per 1' orieiite e per 1' occidente, e da per tutto trovavano
propri consoli, e privilegi, e fondachi e case filiali fino a Siam
e Cambodiie. E al loro arrivo erano già pronte le merci e i

prodotti d'altri popoli e d'altre terre, che aspettavano di essere
imbarcate sulle navi Ilei Veneziani, e con loro e per mezzo loro

essere sparse e spartite fra }e nazioni. Così il commercio di ditti

i popoli passava per le mani di Venezia, essa forniva tutti i
mercati, a lei affluivano le ricchezze di tutte le genti ('I).

(1) I(OMA`IN, Stw iu cloczt r. III, i.
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In una città dove la vita pubblica e la privata avevano il
massimo svolgimento della loro attività ed energia nei commerci
e nelle navigazioni, è naturale si trovassero cultori diligentissimi

e appassionati della Geografia. Dopo Marco Polo che a ragione
fu detto il Cristoforo Colombo delle regioni orientali dell' Asia,
Venezia ci dà una serie di viaggiatori e geografi, non meno me-
ravigliosa in ragione dei tempi per il loro numero, clic per il
merito intrinseco dei loro viaggi e lavori. Nella prima metà del
secolo XIV Marin Sanudo il vecchio viaggiava cinque volte in
Cipro, nell' Armenia, in Alessandria, a Rodi, a Tolemaide; vi-
sitava la Schiavonia,l' Alemagna,le Fiandre,l'Alsazia,la Trancia;
estensione di paesi e di popoli meravigliosà, clii ricordi le con-
dizioni cli quei secoli nelle strade, e nelle comunicazioni diffici-
lissime e pericolosissime fra popolo e popolo. E (le' suoi viaggi
lasciò un libro prezioso, ricchissimo di note e di osservazioni,
sui costumi, sulle leggi, sulle condizioni delle varie ;enti che
aveva visitato, e vi aggiunse Mappe a rappresentare il Mecliter-
raneo, il mare col continente, la Terra santa, l'Egitto ( t).

Zl secolo seguente vedeva prima i due fratelli Nicolò ed An-
tonio Zeno correre audaci navigatori e scopritori i mari ignoti

(lei Nord-Ovest dell' Europa; e quindi Luigi da Mosto aprire
nuove vie alla navigazione nei paraggi paurosi dei mari Africani;
mentre Nicolò de' Conti durava una fatica d' oltre 20 anni per

addentrarsi e riconoscere regioni dell' Asia o allatto ignote o
conosciute appena di nome. E mentre questi e altri molti (che
troppo lungo sarebbe ricordarli tutti) fornivano con le loro rela-
zioni tesoro prezioso di nuove notizie di luoghi, di popoli, di
prodotti ; altri Veneziani in città, nel silenzio dei loro studi, su-
davano a. migliorare e moltiplicare Mappe e Carte Geografìche,
dal Portolano del Genovese Visconti eseguito a Venezia nel •1318,
fino alla meraviglia del Planisferio di fra Mauro, lavorato verso
il '1460.

(1), AGosrLNI, & ittorZ Vene:iu z/, I, 440. - I1 libro s'intitolava: «Libe • .'
&cretoruw Fidcliur Crucis super tcr•rae sanctae recuperatioue» ed era di-
retto, come indica il titolo, ad eccitare la Cristianità ad una potente Crociata,

additando i mezzi per condurla, le strade da tenersi, i luoghi da assalire, i
prodotti, 1® popolazioni ecc. ecc.

I.;_ ,
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I fratelli Pizzagano pubblicavano nel 1357 una i11appa clcl
Moiulo allora conosciuto; Marco Trevisani dava nel 1378 in

sei libri una specie di Cosmog,'afia; il 1420 salutava le Carte

ith'ogcogra/iclte di Giacomo dei Giraldi; il 1430 quelle tanto ce-

lebri di. Andrea Bianco: e otto anni appresso nel 1444 Pietro

Versi publicava le sue « liaa,on de' Marin ieri » e quindi la

« Rareon de Marloloio pcr' navigare a mente » (1).
Donde il nome di Venezia sonava per tutte le parti del-

1' Europa non solo come 1' emporio massimo del commercio, ma

anche come prima scuola di cognizioni geografiche. E ad essa

accorrevano Fiamminghi, Portoghesi, Alemanni, stranieri d' ogni
nazione a farvisi scolari dei maestri Veneziani, per imparare le

matematiclie e la nautica, l'arte (iella cartografa e quella dl

miniatore. A giudizio di Carlo Ritter, Alberto Duro deve prin-

cipalmente agli studi fatti_ in Venezia 1' esimia abiliti mostrata
ne' suoi disegni. geografici (2).

E mia convinzione come ho detto pii addietro, clic a co-

deste scuole il giovinetto Giovanni Caboto si educasse nélla
mente e nel cuore all' amore ed alla conoscenza dei mari, e che

all' educazione ricevuta nella scuola (lesse il necessario comple-

mento nella pratica della vita fra quella balda gioventù, che per

ogni mare e per ogni terra faceva brande e temuto il nome di
Venezia. Ma purtroppo una notte profonda ce ne toglie la vista,»
e a noi non è (lato che seguirlo con la immaginazione nell'au-

dace operosità di sua bioventii, nella quale si veniva addestrando
per le magnanime imprese clic avrebbe condotto nella sua ma-
tura virilit ì. Il solo accenno che abbiamo di lui in questa prima

parte della sua vita, ì: quello clic ci dà nella sua lettera al Duca
di Nilano I)on Raimondo da Soncino, nella quale racconta avergli

detto Giovanni Caboto « che altre volte esso è stato alla Meccha,

» dove per caravane de lontani paesi sono portate le speciarie
» e domandati quelli clic le portano, dove nascono ditte spe-
» ciarie, respondenno che non sanno, ma che venghono cum

» questa mercantia da luntani paesi ad casa sua altre caravane,

(1) RoMANIN, St. Due., III, 7 - IV, 450.
(2) Compendio della Sto>•ia della Geogracfe , Berliiio, 1$61,



» le quale ancora dicono clic ad loro Sono portate (la altre re-

» mote regioni » (i). Nelle quali parole, benchè assai scarse di
numero, abbiamo un indizio dell' estensione che ebbero le sue

navigazioni commerciali, e un segno certo della sua viva solle-
citudine a volere spingere lo sguardo al di là dell' orizzonte, a
cui si limitavano le navigazioni ed i commerci (li allora.

Da questa estremità dcl mondo commerciale Veneto, in fondo
al Mar Rosso, ora la storia, per ritrovare Giovanni Caboto, ci
porta di balzo all'estremità opposta nei mari del Nord ai porti
dell' Inghilterra. Eranvi fra le isole della Gran Brettagna e Ve-
nezia relazioni di traffichi assai estese, e già fino dalla prima
metà del secolo XIV si trova ricordo di ambasciate Venete ai

Signori di quelle isole per meglio estendere e assicurare la ric-

chezza di quel commercio (2). L v' era in Inghilterra una fiorente
colonia Veneziana, governata a modo di Republica dal proprio
console e dil consiglio dei mercanti, tra i quali assai patrizi di
gran casato; donde spesso avviene, leggendo documenti Vene-
ziani, di trovare nominatipatrizi con 1' appellativodi Londra (3).
Lo scalo si faceva alla città di 'Lristol, che teneva il primo posto

fra i porti dell' isola. In questa città noi ritroviamo Giovanni
Caboto da semplice navigatore per traffichi e commerci presen-

tarsi alla storia come scopritore di nuove isole e terre. Egli si
era stabilito in Inghilterra come ci racconta il figlio, traendovi
da Venezia tutta la sua famiglia (4). In che anno ciò avvenne

non si conosce, ma da alcuni dati della vita del figlio Sebastiano,

dei duali parleremo piìi avanti, si può stabilire clic ciò fosse
verso il 7.477.

(1) V. App. XIII. Non ruolsi intendere la Mecca hropri<emente detta, alla
quale neppur oggi i Cristiani possono andare; ma le spiaggie del Mir Rosso
vicino alla pecca.

(2) Ro 1ANty. Storia doewncntata di Veiw ia, III, 7.
(3) Acos11xo SGxeno, nella « Nota preliminare all' Archivio di Venezia.. .

di Rawdon Brown, 1865.

(.1) «Sebastiano Caboto mi disse che sendosi partito suo padre (la \'e-
nezia gil molti anni et andato a stare in Inghilterra a far nt2rcantie» ....
Ramusio. - V. App. XIX. - E Lorenzo Pasqualigo: « e con so mojei• ve-
nitiana e con so fioli a I3risto..» ,App. Xl.

C
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Mz (fui I)ricna di entrare a discorrere dell opera sua, non
sarà male ricordare brevemente la concitazione (li aIlltlll, Glie

era in quel tempo fra gli uomini di mare, per le navigazioni in

mari ignoti e la scoperta di nuove regioni.

Da oltre mezzo secolo i Portoghesi si spingevano avanti lungo
le tempestose coste cieli' Atlantico, e, sebbene i risultati non fos-
sero molto vistosi, v era però abbastanza (li che magnificare il

frutto raccolto, e rinforzare e crescere la speianza del maggiore
che se ne aspettava. Che fra la gente di mare si facesse un

gran discorrere di quei viaggi, se ne eccitassero le fantasie ed
infervorassero i cuori, lo dice il fatto degli stranieri che corsero
alle avventure (li quelle navigazioni, e vi acquistarono nella me-

moria dei posteri fama no❑ peritura (I).

L' Inghilterra allora veniva ultima fra le nazioni marinare-
scie, e restava fuori a(làtto dal cerchio delle imprese dove si

abitava 1' attività (lei Portoghesi, Ma la fama di ciò che si faceva
nei mari meridionali trovava in Inghilterra una ragione speciale

a scuotere Ie fantasie ed i cuori dei pochi marinai che si aggi-

ravano per i suoi porti, perehè nelle loro tradizioni doveva vi-
vere la memoria 'di simili tentativi fatti, già gran tempo, dai

padri loro nei mari del Nord. Cd ora il racconto di ciò che si
faceva nei mari del Sud doveva più che mai rinfrescarne il ri-
cordo, e con lo stimolo dell'esempio far nascere il pensiero e
il desiderio di riprendere 1' opera interrotta e darle più vigoroso
impulso. Per noi la memoria di codeste .tradizioni è risorta pa-
recchi anni dopo, ma non può mettersi in dubbio che allora fra
la gente di mare dell' Inghilterra ne fosse sempre più o meno
'viva la memoria, come argomento clic interessava da vicino Ia

loro immaginazione e il loro orgoglio, perchè i popoli, quanto
piit sono addietro nella via del!' incivilimento, tanto sono tenaci
delle loro tradizioni orali, e perchè nella povertà in cui era allora

1' Inghilterra di relazione con altre genti, non v'erano argomenti

(i) II lettore comprende che alludo al Genovese ANTONIO UsoDrt.ARE e ai
Veneziano LUIGI CAD&MOSTO, ai quali si deve la scoperta delle Isole del Capo
irerdF, che erti stata fino a questo tempo la maggiore eoncrnista nelle impresa
promosse dal Principe Eiu'ico.
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che più e meglio di questo potessero dare tema gradito ai discorsi
dei marinari. E se in seguito la memoria se ne aflievoli, fino a
perdersi quasi del tutto, fu appunto perché i nuovi viaggi e le
scoperte portarono più vasti e pili attraenti argomenti ai discorsi
dei marinari, e la memoria già debole e annebbiata Ilei fatti au-
tichi restò offuscata dallo splendore (lei nuovi fatti ; finché, parte
le ricerche storiche, parte il caso, ritornarono alla luce del solo
quello che era stato nascosto e sepolto per tanto tempo in pro-
fondissima tenebra.

Richiami il lettore alla sua memoria la vita avventurosa Ilei

Normanni, o Uomini del Nord, i quali, sostenuti dalla dottrina

di Odino che prometteva il par'acliso a clii moriva per ferro ne-
mico, dalle native coste dell'Iutland e della Scandinavia,solca-
vano ferocemente arditi sui loro piccoli navigli i mari del set-
tentrione, e si gettavano predatori e devastatori spaventosi or

su questa terra or su quella. In una di codeste escursioni l'anno
861 Nadod, uno dei loro pirati, sospinto dalla furia dei venti e

delle tempeste a spaventosa distanza verso il Nord, scopri l'Islau-
da (i). Sulla nuova terra si formò subito una colonia i cui abi-
tanti continuarono per quei nuovi mari le corse e la temerità
che avevano avuto nei mari della madre patria. L cosi il caso

occorso nell' 861 a Nadoci, tornò a ripetersi pili volte con altre

terre. Per questa guisa nel 983 un Erik Raude (Erik il Rosso)
toccava la costa orientale della Groenlandia, verso la latitudine

(li 64, e giratane attorno 1' estremità meridionale (Capo Farewel)

(1) V. Antisuitates Arerfcanae, edidit Societas Regia Antiquariorum
Septentrionaiium Studio et cura C. Cn. Rnrx Hafniae 1837-1&15. Ivi più
particolarmente Mewire sw' la découve•te de l'dnzerique au X Siéele; Co-

penaghen 1845. --- G. Gttnv1ER, Decouverte de i' Asneríque par les Nor nancis I'.

I, eh. III .- PAUL GarFAREL, Histoire de la Découverte de l' Amerilue, T. I,
Ch. IV, Paris 189?. - M[NISCALCHi Eruzzo, Le scoperte a,Uiche, pag. 86 e seg.

Alcuni fanno l'Islanda una medesima terra con la Thule degli antichi;

altri invece vogliono che Thule risponda a Mainland, l'isola centrale delle
Orcadi, non parendo verosimile che gli antichi si spingessero tanto al nord

nelle loró navigazioni. Ma anche ammesso che gli antichi conoscessero l'Islanda,
rulla ciò influirebbe sulla sostanza della scoperta fatta (la 1\adori, perchè ne
sarebbe stata perduta ogni traccia.
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andai a a stabilirsi nel golfo o ford d' Igalikko sulla costa occi-
dentale (í). C qui pure sorgeva nel 985 una colonia. Ad essa

navigava 1' anno appresso il giovane I3jarn, figlio di IIer julf, uno
dei fondatori della colonia, quando fu travolto da una furiosa
tempesta, in mezzo a fittissima nebbia, a correre disperata,nente
di qua e di lii senza saper dove. Calmatosi dopo molti giorni il
mare, e tornata la serenità nel cielo, egli si vide davanti una

terra diversa da quella a cui tendeva. Varie sono le opinioni sul
determinare che terra fosse, ma certo era dell' America setten-

trionale. Alla duale accorsero tosto numerosi coloni dalia Groen-

landia, e pare vi prosperassero di popolazione e di benessere (2).
Ma la Groenlandia, che ci si presenta benedetta a quei tempi
di clima abitabile, in seguito, per cause non ancora ben chiarite,
divenne inosite dai freddi acutissimi e dai ;eli eterni (3). Per

la quale inospitalit ì, e perchè venne a mancare la feroce energia
degli antichi Normanni, ogni anello fu rotto fra lei e il vecchio
mondo, anzi ne andò perduta fin la memoria: sicchè quando sulla
fine del sec. XV e nel XVI approdarono alle sue terre le nuove

spedizioni Europee, tutti si credettero che esse sorgessero allora
per la prima volta agli occhi degli uomini bianchi. B senza le
minute indagini della critica storica moderna, che da ogni pigi
piccolo indizio sa trarre i materiali a rifabbricare il passato, nulla
si sarebbe saputo di quelle antiche avventure. Ma se ogni me -
moria ne ora perduta 1e1' la storia, certo .nei racconti e nella
fantasia (lei marinai discendenti da quegli antichi Normanni, do-
veva restarne, fosse pure involuta nella leggenda, una qualche
rimembranza. E discendenti dai Normanni erano i marinai Inglesi.

La cosa è tanto pizi probabile chi pensi che a volta a volta si
andavano ripetendo casi, se non uguali, simili a quelli degli an-
tichi Normanni, di navi spinte dal vento fuori del loro cammino,
e cacciate a terre lontanissime perdute in mezzo all' immensità
del!' Oceano. Basti ricordare il caso di Antonio Zeno, che appunto
dall'esser stato spinto per fiera tempesta sopra un' isoletta per..

(1) G. GRÀVIER, ib. cap. IV.
(2) Id. ib. ; cap. V.
(3) Id. I'. III, eh. E,
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(Iuta in mezzo all' Oceano, trassc occasione alle famose naviga-

zioni sue e del fratello lei mari settentrionali. Egli ritornò dove
lo aveva cacciato la tempesta, e raccontò le sue avventure e i
suoi viaggi; e di lui e del fratello seppe tutto il 11)011(10 civile
le fatiche e le bravure. Ma chi sa a quanti altri ignoti mariiiari
incontrò il suó rnedesinio caso, ed essi n' ebbero assai (li poter

riguadagnare i soliti porti, e narrare ai compagni le patire e gli
spaventi dei veduti paraggi. Del resto I' Islanda tenne certo me-
moria delle antiche navigazioni e scoperte Normanne nelle L'cltlas,
canzoni religiose dei suoi 'Lardi, e nelle S'a/as, racconti tradi-
zionali del suo popolo. Non può a meno che anche in Inghil-
terra non se ne conservasse una qualche rimembranza. Le quali

tradizioni, davanti al racconto (lei viaggi e delle scoperte por-

toghesi nei mari meridionali, é naturale s' illuminassero alla mente
(lei marinai inglesi di un insolito splendore, e con potente attt'at-

tiva Ie volgessero a ritentare le ignote regioni dei mari setten-
trionali, corse già con tanta bravura e fortuna dalli avi loro.

Sotto l'impulso cli codesti esempi e richiami 1' anno 1480 i
cittadini di I3ristol misero in mare una piccola nave, e datone

il comando al pili abile uomo (li mare che avessero, la manda-
rono ad occidente dell' Islanda in cerca cieli' isola del Brasile ('1).

La spedizione durò due mesi dal '15 Luglio al '18 Settembre, e

tornò indietro senza alcun risultato. La mala riuscita di questa

spedizione pare togliesse ogni coraggio di ritentare la prova,
perché i' Ambasciatore Spa nuolo, scrivendo al suo Re sulla sco-
perta di Caboto, e accennando ad altri tentativi fatti prima per

(1) « 1480 die jullij navis'... et....1oh(ann)is Jay iunioris ponderis 80 do-
liorum ineeperunt viagium apud portum Bristolliai de Kyngrode usquo ad
insulam do Brasylle in occidentali parte fíibernia, sulcando macia per.....

et.... Thlyde est magister scientificus marinarius tocius Angliae, et nova ve-

nerunt Bristolliae die lunee 18 die septembris, quod dieta navis velaverunt
maria per circa 0 (sic) menses nec invenerunt insulam sed per cempestas

maris reversi sunt usque portum.... in Hibernia pro reposiciono navis et
rnariniorum »..

Itinerarium \,Tillelnii Botoner, dici de Worcestre, ms. della Biblioteca dcl
collegio del Corpus Christi a Cambridge.

Dall' Hco'rfsse, Jean et Séhastien Cabot, pag. 44.



piit anni da quei di 1;ristol, cominciando dal 1491, ne dà tutto
il merito, o meglio ne getta tutta la colpa, secondo il suo modo
di credere, su Giovanni Caboto (1).

A. questo punto crescerebbe il bisogno di conoscere che

uomo era Caboto, e come p►•eparato si presentava alle difficoltà

e ai pericoli (lei muovo cammino ; ma la notte che lo circonda

è sempre fitta. Bisogna contentarsi dei pochissimi indizi, sottrat-

tisi a11' opera distruCàitrice del tempo, e aiutarsi con essi per rap-
presentarcelo alla mente quale egli approssimativamente deve

essere stato. Vedemmo già come alla lIecca preludeva alle an-

sietà delle navigazioni e scoperte, nell' aggirarsi premuroso a far
domande e ricerche fra i mercanti dell' Oriente. Le notizie allora

m'accolte le vedremo tornare in campo dopo un lungo corso di

anni, e da esse trarre Giovanni Cahoto argomenti e ragioni pel'
rinforzare i suoi calcoli e fissare la via che intendeva percor-

rere acl avanzare nelle scoperte. (2). II quale lavoro della sua
mente a raccogliere e metter insieme d' ogni parte prove ed indizi
per i progetti che meditava, ci fa Iede eh' egli non 1'u un av-
venturiero gittato dal caso sulla via delle scoperte; ma uuo
spirito adito e calcolatore che ha sempre l'occhio intento a
vedere e provvedere secondo i bisogni. 11 Soncino lo chiama
« un distinto marinaio e che aveva molta capacità nelle scoperte

» di nuove isole (3); de gentile ingenio peritissimo della naviga-
» zione » (4). Di carte e sfere da lui composte parlano lo stesso
Soncino (à), l'ambasciatore spagnolo Pietro de Ayala (6); il ma-
noscritto Cottoniano deI Museo Britannico (7) ed il Cronista con-

temporaneo Roberto Fabyan, o chi altri si fosse 1' autore di quella

(1) Ife parleremo fra poco.
(2) C. S.

(3) V. App. XII.
14) V. App. XIII.
(5) e Messer Zoanne ha la descriptione del inondo in una carta, e anche

in una sphera solida che lui a fatto -- Ib. XIII.
(6) Ayala, App• YVI u Io he visto la carta que ha fecho el inventador,..

la carta o niapa mundi qne esce ha fecho ».
(7) u A Stranger Venetian, whieh by a cart made himself etpert in

Knowing of the Worlcl » . APP. N. VII.



-4?-

Cronaca (i). I quali dati per pochi che siano, pure bastano a

farci ritenere che Giovanni Caboto, quando si presentò sulla via
delle navigazioni a nuove scoperte d'isole e di terre, non solo
aveva lunga esperienza nella vita dei mari, ma anche vasta e
profonda preparazione cli mente ai bisogni e alle richieste del
suo nuovo cammino.

Egli era povero: ce lo dice espressamente Raimondo da
Soncino (2); ed anche senza la sua testimonianza lo avremmo

dedotto con tutta certezza dal regalo di '15 sterline che ;li fece
dopo la sua scoperta il re d' Inghilterra, perchè, per quatito
Enrico VII fosse incredibilmente spilorcio, un regalo siffatto non
poteva offrirlo clic a clii aveva bisogno (li contare il denaro per
la sua vita (3). In tali condizioni « alienigena et povero » come
lo chiama il Soncino, quanti affanni di fatiche, viaggi, ripulse, gli
avrà costato la sua idea di navigare a nuove scoperte, prima
(li trovare clii 1' ascoltasse e gli fornisse mezzi e 1' aiuto ne-

cessario? Nulla sappiamo; ma da un lieve spiraglio che ci si apre
nel Dispaccio dell' Àyala possiamo intravvedere' che la via dovette
essere assai lunga prima di giungere alla meta, e tutta seminata
di triboli e spine. « Egli è stato » dice il Dispaccio « in Siviglia
e a Lisbona procurando di avere chi lo aiutasse a questa sco-

perta » (4). Poche sono le parole, ma è molto quello che lasciano
intendere. Ricordiamo la vita che dovette menare Cristoforo Co-

lombo prima di trovare chi lo ascoltasse, e ci apparirà quanto
vasto e triste campo sta davanti alla nostra immaginazione, anche

per le fatiche e gli affanni cli Giovanni Caboto.
Da nessuna parte apparisce se i suoi viaggi in Spagna e

Portogallo fossero prima o durante i tentativi che fece con gli
aiuti dei cittadini di Bristol ; e mancando ogni dato, è inutile
metter avanti supposizioni.

(l) « A Venetian , vhich made himself cery .expert and eunning in
Knowled;e of the circuit of the worlde and ilancles of the saure as by a car-

de.... ho shewed. » App. N. VIII.
(2) V. App. XIII.
(3) V. Cap. V in fine,
(4) App. XVI.
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Delle sue qualità morali non possiamo ricordare che la grande
generosità del cuore, attestata dalla sua larghezza nel distribuire
e assegnare agli amici e a quelli che lo avevano aiutato i be--

neHci che nell' entusiasmo della sua scoperta sperava poterne

ritrarre (I). Nella quale distribuzione sia pure che avesse un

poco luogo la vanità nel vedersi salito per la sua scoperta a

tanta importanza davanti agli occhi di tutti : resta però sempre
un gran fondo di bontà, che lo spine a non rinchiudersi nel-

l' orgogliosa alterigia della sua grandezza ; ma a chiamare amici
e compagni a parte del suo trionfo.

Nell' estrema pochezza di accenni alle doti morali e intel-

lettuali (li Giovanni Caboto, e in genere a tutta Ia sua vita, ò

consolante vedere clic tutti pac'lano in favore di lui, e quel poco
di barlume clic rompe qua e là la fotta tenebra che lo avvolge,
o ci lascia intravvedere un qualche tratto del suo ingegno e della
sua attività o ci scopre un qualche segno della bontà del suo cuore,

CAP. III.

La prima scoperta nel 1494

L'ambasciatore Spagnolo d'Ayala neI Luglio (lei 1498 scri-
veva al suo Governo : « Sono sette anni che quei di Bristol, so-
» spilìti dalla fantasia di questo Genovese, hanno armato ciascun
» anno due, tre, quattro caravelle per andare in cerca dell'isola
» del Brasile e di quella delle, Sette Città » (?). Abbiamo veduto
che 1' uomo indicato daIl' Ayala sotto il nome di Genovese era

Giovanni Caboto. Codeste poche parole sono il solo a,cenno

giunto fino a noi sui primi passi del nostro navigatore sulla via
delle scoperte. A noi dunque non resta clic pensare agli sforzi
ch' egli (leve aver fatto per trarsi dietro quei di Bristol a rimet-

(1) App. N. XIII.
(2) «Los do Bristol, ha siete ano qua cada ano an armado dos, tres,

cnatro caravelas para ir a buscar la isla del Brasil y las siete ciudades con
la fan tasia (leste Genoves ». App. XVI.



tersi un' altra volta nei tentativi delle scoperte, e alla energia
di tenerveli fermi alla prova davanti alle ripetute disfatte.

Le parole d: Il' A3-ala dicono chiaramente clic scopo ciel suo
viaggio tù da principio questo solo eli poter trovare una delle
isole che si dicevano sparse nell' Oceano e che da tanti anni af-
faticavano la fantasia degli uomini di mare. L però erra chi
mette ch' egli mirasse a raggiungere per ponente le coste del.
l'Asia: a codesta maggiore impresa egli levò la mente e il cuore
quando giunse a Londra 1' annunzio del primo viaggio di Cri-
stoforo Colombo (1). Ciò risulta chiaramente dalle parole di Se-
bastiano suo figlio, come vedremo piii avanti, quando il nostro
racconto ci avrà portato a parlare di lui (2). Dopo Ia scoperta
di Cristoforo Colombo, Giovanni Caboto tornando al solito ten-

tativo, invece cli correre all' avventura per le sterminate pianure
dell'Oceano, filò dritto verso Occidente, nella certezza di trovare,

dietro 1' esempio del Gran Genovese, le coste orientali cieli' Asia.
E la fatica tornatagli vuota nelle antececleuti ricerche, ora che
mirava a termine fisso 1i coronata di felice successo. Trovò terra

ed egli la credette e la giudicò appartenente all' impero del gran
Can (3). Ciò fu il 24 giugno del 1491.

Ci ha conservato memoria del fatto Sebastiano suo figlio

nel Planisferio che compose l'anno 1514. A destra e sinistra di
esso egli pose parecchie leggende o inscrizioni a dichiarazione di
vari punti del Planisferio ; ed una di esse nell' originale spagnolo

(1) In questa inesattezza è caduto fra gli altri L. Hugues, che dice: u Du-
rante i reiterati tentativi fatti da Giovanni Cabotto per Jiungere all'Asia dai

lato di Occidente, Colombo scopriva le Indie Occidentali (Le navigazioni eli
G. G. Cabotto nelle « Memorie della Società Geografica Italiana » Vol. I,

pag. 287). La sola fonte storica per ciò che voleva e cercava Giovanni Caboto
nei suoi primi viaggi, l'abbiamo in questo dispaccio dell'Ambasciatore d'Afala,
e le isole del Brasile e delle Setto Città che esso ricorda, non hanno il me-

nomo rapporto con le coste orientali dell'Asia, ma si credevano poste in mezzo
alla vastità dell' Oceano Atlantico. Questa inesattezza però nulla toglie al me-
rito dell' esimio scrittore zelantissimo cultore ed espositore degli studi storico-
geografici dei nostri antichi viaggiatori.

(9_) Al Cap. v1I.
(3) v. A pp. Xi, XIII.
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dice così : « Questa telTa fu scoperta da Giovanni Caboto ene-
ziano e da Sebastiano suo figlio l'anno della nascita di nostro

Salvatore Gesù Cristo 1494, la mattina ciel 21 iuano, alla quale
poset'o nonio P?i.na lc;';'a L,is1a, e ad una grande isola che le

sta di fronte posero nome San Giovanni per esser stata scoperta

il medesimo giorno » (1). La Versione latina che accompagna
l'inscrizione spagnola (nette con maggiore particolarità che la

scoperta fil fatta sulle cinque ore ciel mattino, e clic 1' isola fu
eletta San Giovanni dal nome del Battista, che in quel giorno è

solennizzato dalla Chiesa Cattolica (2), In nessun altro luogo che
nel Planisferio eli Sebastiano Caboto si trova memoria di tale

scoperta; così che si eè fatto un gran discutere su codesta iscri-
zione, se la si dovesse ammettere così come è, oppure ritenere
clic vi sia incorso un errore di trascrizione. E neppur oggi, seb-

bene il punto che faceva maggiore difficoltà ed ostacolo sia stato
chiarito ed appianato del tutto, la scoperta del '1494 non o riuscita
ancora a farsi strada liberamente fra i dubbi della critica storica.

La quistione in passato era in questi termini. L'originale
ciel Mappamondo di Sebastiano Caboto è perduto, e delle copie
che ne furono fatte non ne lesta pii( che una sola che si con-
serva nella Biblioteca Nazionale di Parigi. Da questa è tolta la
iscrizione che or ora abbiamo riportata. Delle copie perdute due
sole hanno lasciato memoria eli codesta inscrizione, una che si
trovava in 01fbi'd, l'altra che era nel Palazzo Bianco di West-
minster incisa cia Clemente Atlams. Quella di Oxford fu letta e

copiata da Nathan Kochhafì; detto latinamente Cltytreus, l'altra
di Westininster fu inserita nella sua raccolta clall' Hakluyt (3).
L' inscrizione conservataci dal Citreo è identica a quella che ora

(1) V. Àpp. III.
(?) «Terram liane oliai nobis elausan1 aperait, loannes Cabotus Venetu>.,

necnon Sebastianus Cahotus eius filius, anno ab orbe redempto 149-4, elio vero

24 Julii (sic) liora 5 sub diluculo. qua forra prima risani appellarunt, et
Insulsi 1u<anda magna ci appositi, Insula divi loannis nominarunt (ltùppe quae
solcmni die feslo divi Joannis aperta f'niL » L' iscrizione spagnuola mette esat

tamente Gi'uJuo. t'. App. III.

(3) V. App. II1,
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leggiamo nella copia di Parigi. Ma quella data aall'I-IakluyI
invece del 1494 mette il 1497 (1). E va d'accordo con l'Hakluvt
un'antichissima cronaca della città cli Bristol, la quale dice clic

« neI!' anno 1497 il 24 giugno, il giorno di S. Giovanni fu Nuova

» terra trovata da uomini di Bristol sopra una nave chiamata il
» Matteo » (2). Bilanciandosi tosi le clue contrarie testimonianze,
le opinioni si divisero : gli tini stettero poi 1491, gli altri pel
1497; e ambo le parti si facevano forti dello stesso medesimo

punto per sostenere le loro diverse opinioni, appellandosi am-

bedue alle Lettere Patenti che il Re d' Inghilterra rilasciò nel
1496 a favore di Giovanni Caboto. Secondo i primi codeste Let-

tere presuppongono assolutamente una qualche scoperta fatta
antecedentemente dal Veneziano ; e pari sostenevano I' autentlcltil

delle copie cli Parigi e cli Oxford (3) : secondo gli altri codeste
Lettere non hanno Ia menoma allusione o relazione ad una sco-

perta antecedente ; ed era da questo silenzio che essi traevano

argomento a rifiutare la data ciel 1494. E come suole avvenire
in siffatte questioni, dove gli argomenti pii i che dal proprio valore
traggono la loro forza Ball' apprezzamento personale dello scrit-
tore, si fece un gran consumo cl inchiostro e di carta rimanendo

ciascuno pii che mai fermo e convinto nella propria opinione.
La data di Westminster aveva un grande rinforzo a suo favore

dal nome stesso dell' HakIuyt, la cui autorità in fatto di viaggi

(1) lò.

(2) « In the year 1497, the 2<1 th. of June on St. John' s (Iay was Ne-
foundland found by Bristol men in a Ship called the Matthew ». 1Villia,,a

Bar>•ett, I3istory and Autiquities of the City of Bristol, compiled from o►•i-

ginal Records and authent.ic Manuser1pts - Bristo), 1789, p. 172.
(3) « There is no possible way of reconeiling the various accounts col-

lected by Kakluyt and wiek amount to no less a number thau six but bv
supposing lohn Cabot to liave made one voya;o at least previous to the nate

ci the patena, and sometime betwen that; and the date of the return of Co-

lumbus ». Jouv BRnow, Chronological Ilislory ofVoyagcs inalo the Ai'ct:i;

ReJiores... pag. 32. -- Harris e Pinkerton appoggiavano direttannonte sulla
scoperta del 1494 la concessione delle Lettere Patenti: « Upon this report of
liis the Uefore-mentioned.patent of was granted ». - Hexnts collection óf

voyayes and Trazels, London 1744, 8, Vol. lI, pag. 190. - PINKERTON' s
'oilecUon, col. XII, p. 158.
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inglesi nel secolo 1VI è somma. Ma M. D' Avezac, il dotto l.'azi-
cese benerneritissimo in generale della Storia della Geografia e

r in particolare di quella di Cristoforo Colombo e eli Caboto, ebbe
il merito non solo di togliere quel rinforzo, ma annullare in tutto

l' opposizione della Copia eli \Vestminster (1). L' Hakluyt pubblicò
la prima edizione della sua Raccolta nel 1582; ma hen presto

esaurita, se ne fece una seconda per la quale I' Autore non solo

corresse ma allargò cíi molto il suo lavoro ; e su questa miglio-
rata ed ingrandita si trassero le nuove edizioni che si fecero in

seguito. Ora il I)' Avezac ebbe la fortunata idea di confrontare
su questo punto con la prima edizione le edizioni susseguenti;

r e trovò clic nella prima l'iscrizione, trascritta dalla copia del

Mappamondo, che era nella Galleria di Westniinster, clava la
data del 1.19.1, come le due copie di Parigi e eli Oxford; e il ma-

laugurato errore tipografico, che nell' opera ingrandita aveva
cambiato il 1494 nel 1497 era stato continuato e ripetuto in tutte

le susseguenti edizioni (2). Così trovandosi cl' accordo tutte le
copie che conosciamo del Mappamondo di Sebastiano Caboto, ra-

(;i'nevolmente si deve supporre clic la data da loro riferita sia
proprio quella dell' originale ; il che vuol dire clic quella data si
appoggia sulla testimonianza ciel figlio stesso dello scopritore,
anzi di uno che .fu presente alla scoperta, compagno nella fatica
e nella gloria allo scopritore. L davanti a tale autorità che può
valere la contraria testimonianza cieli' anonimo Cronista di Bristol,

tanto più clic nessun altro fuori del I3arrett Iia veduto la sua

(1) M. 1)' Jt 'ez ic fu il primo che seppe indicare nella confusione dei viaggi
Gabotiani alcune corno Colonne liliarie che servissero dì guida a indirizzare
il cammino dello storico, allìnchè in tanto disordine non dovesse smarrirsi e

perdersi. - Vedi il Bulletin de la Soeiété (le Géo raphù?, del mese di ottobre
1857, l'Introduzione storica al secondo volume dei viaggi di Giacomo Cartier,
nel 1863, - e nello stesso Bulleti?z, Tomo XVIII, Pnris, 1869, l'articolo in
titolato Les naaiyatis terre-neuuieffes de J'an et &lx(stien CaboL

(.2) « Une fante typonraplzique (plut©t qu' une correction ari)itrairo mal
avisée) a alt ré cotte date (1494) en cette mème citation dans 1' édition po-
stérieure ùu recueil de Hakluyt n. M. D'AVczne, Les navigatio?zs te;'r'e-,zezs-
viennes de .kan et &1'astien Cal'ot -- dans le $ulletin de la Soeiété de G¢u-
graphie. T. XVIII, Paris 1869, p. 360.
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opera e lettone le parole, e però ci è tolto ogni mezzo da assi-
curarci e del valore clic può avere la parola (li quel cronista
e dell' esattezza con cui fu letta e trascritta la sua notizia ? Ho

detto che tutte le copie (lei Mappamondo sono d' accorcio, non

ostante che nella inscrizione riportata dal Purclias si legga il
1497; percliè è indubitabile che egli ebbe per la sua Raccolta
a fondamento e base quella dell' HalcluyI; infatti nel titolo la
chiamò anche « I'Iakluytus postumus» , con che dichiarava apei•-

tamente ch' egli non faceva che crescere e allargare I' opera cii
lui ('I). E come ebbe alle mani non la prima edizione, ma la
seconda, (e questo è naturale, perciò volendo spingersi più oltre
che l'FIakluyt non aveva fatto, doveva prendere come punto eli

partenza il termine ultimo a cui egli era arrivato nell' opera

maggiore) così gli avvenne di riportare la data ciel 1497 come

la trovava nell'opera ampliata eli Hakluyt. Is nulla toglie clic
nell' Hakluyt la carta porti per anno d'impressione il 1544 e nel

Purchas invece il 1549; perciò essendo le due carte in tutto il

resto perfettamente uguali fra loro e differenti nella stessa ma-

niera in tutti i medesimi particolari dalle altre copie eli cui ci è

dato notizia, non può restar dubbio elle le due sieno formate

sopra un medesimo stampo ; e quindi clic nell' anno dell' impres-
sione o per una svista dello stesso Purclias o ciel suo stampa-
tore sia incorso 1' errore (li mettere un 9 invece di un 4. Della

quale svista nessuno clic scriva si puoi far meraviglia, ciò certo
non gli può .esser mancata occasione da provare egli stesso con
quanta facilità si scivoli in errore nel trascrivere cifre che non
richiamino per qualche speciale motivo la vostra attenzione. La

quale facilità però non si può invocare contro la data clell'iscri-
zione, perciò questa trova la sua difesa nell' essere ripetuta e
confermata in tutte le carte elle si conoscono, disegnate ed incise

a diversi tempi e da diverse persone, e che portano per di più
parecchie particolarità differenti I' una daIl' altra, sicché neppure
può venire il dubbio elle le diverse copie siano riproduzionedi

(1) « Hakiuytus posLumu or PcncuAs, ì is Pilg ' ,) s etc.... » Londra,
1625-26. - I1 volume V era già stato pubblicato a patte nel± 1613, ma si
preferisce 1' edizione del 1626.
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un medesimo esemplare (1). E ben vero che il Purclias dice ci e

r} esaminato coi propri occhi, nel Palazzo Bianco a Westminster,
la copia ciel Mappanioiido donde è tolta la sua inscrizione ; ma

codesto esame riguardava la carta iu generale per la disposizione
delle nuove terre, a cui 1 inscrizione si riferiva ; e non s' inte-

ressava punto dell'anno in cui la carta era impressa, la quale par-
ticolarità non aveva importanza di sorta per I' argomento clt' egli
studiava; specialmente che non era ancor nata codesta quistione,
se fu nel 119-4 .0 1497 che Giovanni Caboto vide la prima terra

delle sue scoperte. Anche 1'Fiarrisse, che pure riporta al 1497

codesta prima scoperta, lascia affatto in disparte codesta diffe-
renza nell' arino (1011' impressione, facendo della Carta ricordata
dal Purchas una medesima cosa con quella dell' Ilakluyt (2).

Ma su quali ragioni 1' FIarrisse combatte ancora pel 1497,
c come si difende contro la chiara e assoluta testimonianza che

danno le tre copie del Mappamondo di Sebastiano Caboto?
' I suoi studi e le sue pubblicazioni in citi che riguarda la

scoperta dell'America dànno alla sua contraria opinione un' im-
portanza speciale, e piìi che altra vuol essere ascoltata e discussa.
Egli comincia col dicliiararsi restio ad ammettere la data del 4494,
perchè puoi essere incorso errore nella trascrizione di essa. Io
» esito, egli dice, ad ammetterla, perchè vi può essere un errore
» di colui clic ha copiato la carta, errore tanto piii facile che,
» essendo nella iscrizione spagnola scritto il numero in caratteri
» romani MCCCCZCIIII, i due primi I se si avvicinino un poco

» alla base, dànno subito la figura di un V » (3). Nè lo tranquil-

(1) V: più avanti Cap. 11VJI dove si tratta direttamente dello carte e
degli scritti lasciati (la Sebastiano Caboto.

(2) « 'Notre seutinient, cependant, en admettant des fautes de transeription
et d'imprimeur, est qu' on peut ramener ces quatre descriptions à trois types
seulement; la Carte de la Bibliothéque nationale, la Carte décrite par Chytreus,
et celle grave par Clément Adams (quella riportata Ball' Hakluyt). - 3ean
et Sébastien Cabot, pag. 156.

(3) «Nous hésitons à accepter (ette (late du 24 Juin 1494, produite pour
la première fois un domi siècle aprcès les événements, et qui pourrait n'ètre
qu' un lapsus du graveur: MCCCC.YCIIII pour MCCCC.XCV11 ; erreur d'au-
t.ant patri facile .t commettre, que les deux premiers I rapproeliés 1 la base,forment un V ». 1. c. ). 56.



lizza 1'iscrizione in lingua latina, clic porta il Illede51uìn numer()
I-I9-I non in lettere romane ma iii cifre arabiclie, percliè egli

(la vari argomenti crede si possa ritenere clic coclesta Versione fu
fatta dal!' originale spagnolo o nei Paesi Passi o in Germania,
senza che Caboto potesse correggere l'errore (lei copista » (I).

Ma questo è un semplice dubbio, la ragione vera a respin-
gere quella data la trova in cia, clic gli pare non trovare cor-
rispondenza fra essa e altri documenti clic conosciamo sulle
scoperte di Giovanni Caboto. Esaminiamo i suoi dubbi. Il 21
Gennaio del 149E il Puebla annunzia ai suoi Sovrani di Spagna

che « uno è andato come Colombo a proporre al re (l' Inàhil-
» terra un' impresa simile a quella delle Indie ». Dalla risposta

dei Sovrani Spagnoli, dice 1' I-Iarrisse, appare che quel progetto

era allora una novità alla Corte cl' Inghilterra ». E sin qui siamo

d' accorcio; ma egli aggiunge : -- « Se Caboto avesse già fatto
» un viaggio come Colombo alla ricerca del Cathai, e avesse

» da due anni scoperto i paesi che si credevano appartenere al

» regno ciel Gran Cane o condurre ad esso, 1' ambasciatore non

» avrebbe annesso importanza a progctti ormai senza corse-

» quenze, e i Re Cattolici si sarebbero astenuti di farne 1' oggetto
» di una comunicazione diplomatica così slgnlflcatlva » (2. Con-

fesso di non poter cogliere il filo ciel ragionamento che fa P F1ar-

risse. Se la terra era già scoperta, il progetto di Caboto non aveva

più conseguenze? A me pare invece che il pericolo per la Spagna
fosse, non nel l'atto materiale della scoperta, ma nel possesso che

ne prendesse un qualche governo, aprendoti sotto la protezione

(1) « La traduetion latine dit hien : Anno ab o;•Le ; edempto, 1494 » en
chiffres romains; mais cette version a été faite postérieurement a la rédactior2

de la legénde espagnole, dans les Pays-Bas, or en Allemagne, saus que Cabot
put corriger le lapsus. » - Ib. pag. 56 in nota.

(2) R Le langa;e de la dépcèche indique clue ce projet était alors uno
nouveauté a la cour d'Angleterre. Si Cabot avait déjà fait un voyage comete
Colomb, à la recherche da Cathay et avait découvert depuis deux ars des

pays qu' on croyait étre le royaume du Grand Khan, ou y conduire, 1'arn-
bassadeur n' aurait pas attaché d' lmportance à des projets d'Lsormais sans
portée, et les Roi Catholiques se seraient abstenus d'en faine 1'objet d' uno
co►nmunication diplomatique aussi significative ». L. e. p. 57.
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+Iella sua bandiera iI cammino delle relazioni e dei Commerci. r

la richiesta di Giovanni Caboto mirava appunto a questo : è clanque
dalla sua domanda che cominciava il pericolo della Spagna. Si
noti infatti che il privilegio concesso a Caboto ha la data del 5
marzo 1493, e il Dispaccio ciel Puebla ai suoi Sovrani è ciel ?1

gennaio antecedente; ch che prova come lo Spagnolo seguisse le

pratiche, e levasse la voce appena si fu accorto che i Consigli del
Governo Inglese piegavano a favore di Caboto. - \1a se vera la

scoperta del 1494 il Puebla non avrebbe dovuto levarsi subito
allora, essendo troppo fucile prevedere che la cosa sarebbe riuscita

al possesso dei Governo Inglese? Avrebbe dovuto: nia il Puebla
conosceva egli quella scoperta? Io ritengo assolutamente clic no.
Che Giovanni Caboto conoscesse la bolla di Alessandro VI, la

quale clava alla Spagna tutto ciò clic di terre e popoli infedeli si
trovasse al di lii della linea da lui segnata, è cosa da non mettersi

in discussione, tanto è chiara ed evidente. Appena dunque riuscito

in un primo saggio di scoperta era per lui non interesse, ma ne-
cessità assoluta 1' appo bio e la difesa di un Governo. Senza di
ciò tutta la sua tàtica era perduta, perchè la Spagna, col privilegio.

che accampava (lei Sommo Pontefice, si sarebbe subito levata
contro di lui : ed egli che mezzi aveva a far valere i suoi diritti ?
Cile poi dalla scoperta al conseguimento del privilegio corresse
tanto tempo non farà meraviglia chi pensi dì' egli era « povero
et alienigena » (l): e in tali condizioni, non gli poteva esser facile
cosa, e molto meno sollecita, ottenere dal Governo Inglese la sua
domanda. Nel frattempo era per lui necessiti tener nascosta la

sua scoperta (tranne naturalmente al Governo, pi"esso iI quale
essa doveva valere come principale argomento a riuscire nella

sua richiesta), alrnchò la Spagna, avvertita dei fatto, non si get-
tasse su quella terra e impiantandovi la sua bandiera la dichia-
rasse suo possesso. Questo fatto gli avrebbe chiusa la via non
solo alla protezione dell'Inghilterra, ma probabilmente ancora ad

ulteriori scoperte. « ila, seguita 1'Harrisse, se Caboto nel '1494

» avesse trovato terrà, Ia nuova spedizione (del 1497) sarebbe una

» conseguenza di quella scoperta; e le nuove terre, richiedendo

(1) SoNcctio, App. XII.
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» tutt al piii la sovranitii di un monarca cristiano, le lettore

>» patenti ciel 1496 le avrebbero certamente ricordate e rivendi-

» tate. Vi si legnerebbe come nelle altre lettere patenti ciel 1498,
» rilasciate al medesimo scopo - Noi autorizziamo il nostro ben
» amato Giovanni Caboto a concíurre le dette navi alle terre ed

» isole da lui rec'nlesncnt scoperte -- e noil vi si leggerebbe
» solo la frase generalissima c in qualunque parte ciel mondo sien
» poste » (1).

Questo mettere avanti il modo come il Cancelliere avrebbe

potuto o dovuto fare, a me pare una quistiomie inutile, nella quale,
se è facile levare un' accusa, è. impossibile del pari e il provarla
e il ribatterla. Perchè il Cancelliere, ripresentandoglisi ii caso di

dovere accennare due volte, in diversi tempi e alla distanza eli

due anni, una cosa, doveva esprimerla tutte due le volte nei me-
desimi termini? Aveva forse un modulo fisso sul cui stampo

condurre le sue lettere? - No. - La mente è liberissima nelle

sue movenze : clic meraviglia dunque clic in tempi diversi si

trovi diverso modo cli esprimere due fatti clic si rassomigliami
fra loro ? 1Ia sia pure che la rassomiglianza dei fatti volesse la
rassomiglianza dell' espressione. Le diverse circostanze non do-
vevano portare in codesta rassomiglianza nessuna diversità? I1
medesimo interesse clic aveva Giovanni Caboto a tener nascosta

la sua scoperta, l'aveva pure il Governo Inglese. Cloe la Spana
avrebbe levato ;ridi e dato fastidi non era solo facile a preve-
dersi, ma certo. Infatti non appena 1' ambasciatore Puebla pota
scoprire che la dimanda eli Caboto trovava ascolto nei consigli
di Re Enrico, ne scrisse subito alla Corte; e allora e poi, tanto

(1) «Si Cabot avait trouvé en 1494 1' ile et les terres décrites duns la

Carte de 1544. , .. cotte nouvelle expèdition aurait été la conséquence de 1a
première découverte, et les nouvelles terres exigeant tout au moins la sou-

vraineté d'un monarque chrètien, le teste des lettres-patentes du 5 mars 1496,
les aurait certainement rappelées et revendiquées. On y lirait, comme dans
les lettres de chancellerie e pédires à Jean Cabot de Westminster le 3 février'
1498, pour le méme objet: - «Nous autorisons notre aimé John Kabotto à

confluire les dits navires ù la terre et auz iles par lui récemment trouvécs...
Nous n' y verrions pas seulement cette phrase vague et banale « in quacumque
Parte Mundi positas ... n 1. e. pag. 58.
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egli clic 1 Ayala, insistettero a reclamare presso il Governo in-

t lese contro il favore dato alle navigazioni di Caboto, come lesivo

dei diritti della Spana. E però era anzi arte e prudenza nella

Cancelleria inglese tacere cli quella prima scoperta e lasciare la

cosa in termini generici per dare minore appiglio ai reclami della

Spagna, la quale davanti ali' incertezza (lei fatto doveva essere
assai meno sospettosa, specialmente che le spedizioni tentate anni

addietro da altri e dallo stesso Caboto parevano impromettere
anche per qúella volta un vano sciupio di 'fatiche e di spese.

Altro era invece quando Caboto ebbe già impiantato nella sua sco-
perta la bandiera inglese, e proclamata quella nuova terra pro-

prietà dell' Inghilterra. Contro un possesso eli fatto assai piit

facilmente dovevano spuntarsi i reclami e le proteste della Corte

Spannuola. B poi il Governo inglese sarà stato così sicuramente
persuaso della scoperta di Giovanni Caboto da credere di poterla
autenticare senz'altro con ]a sua parola? Io credo che no, e mi
pare eli trovare nella lettemi del Soneino un argomento sicuro a
questa opinione. Narrando egli al Duca eli llilano la scoperta
fatta dallo stesso Caboto nel '1497, e per la quale in Inghilterra,

dalla Corte al popolo, si facevano feste e allegrezze straordi-
narie, dice -- « Al ditto inesser 7oanne, uomo alienigena et po-

» vero, non sumcc cr'cduto, se li compagni clii sono quasi tutti

» inglesi et da Bristo non testificassero ciò che lui dice esser
» vero » (i). Questo egli scriveva della scoperta fatta dopo che
Caboto aveva ricevuto il suo privilegio, ciò vuol dire fatta con
la bandiera e nel nome del Re d' Inghilterra. Se tanta poca fede

si aveva in lui allora che rivestiva una veste ufficiale, quanta

gliene avranno data prima quando si presentava come semplice
privato? 1é questa mia opinione contradice alla convinzione
espressa prima che la scoperta del •1491 fosse 1' argomento prin-
cipale ad ottenere il richiesto privilegio, perchè a ciò gli bastava
far nascere nei Consigli della Corona il solo dubbio elle potesse
esser vero, giacchè il Governo nulla metteva avanti, nè denaro
nè nome nella richiesta concessione; solo dava autorità cl'innal-

zare la propria bandiera nei luoghi clic Si polesse)'o scoprine.

fil V. App. sni.
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Se I'arstecedente scoperta era vera, l'Inghilterra faceva un sicuro
guadagno, se falsa non perdeva nulla.

Ma trasportiamo la quistione in altro campo, dove ci potre-
mo muovere con maggiore libertà e più sicurezza. L' ambascia-
tore d':1yala ci ha eletto che Giovanni Caboto aveva cominciato
le sue spedizioni del 91, e seguitele regolarmente ogni anno. Il
privilegioche chiese ed ottenne nel I496 1' avrà egli chiesto sin
dal principio, o no? Non ne sappiamo nulla, ma supponendo am-

bedue i casi, con uno dei due dobbiamo di necessità cogliere nel

vero. Se 1' aveva chiesto e non ottenuto, per qual ragione il go-
verno si sani mosso a concedere nel 96 quello che prima aveva

negato? A me pare non si possa supporre che una sola ragione,
cioè che le spedizioni di Caboto cominciassero a dare buon fon-
(lamento alla speranza cli una riuscita ; e questo fondamento non

può essere che un primo saggio eli scoperta. Che se Caboto non

aveva prima chiesto nulla, perciò chiederlo ora? Se gli durava
la fiducia di quelli che lo avevano aiutato nelle passate specli-

zioni, non vi era ragione a cercar nuovi aiuti per continuare e

proseguire la sua via. Se quella gli era venuta meno, come poteva
egli « povero et alienigena » destar tutta nuova nel Governo
quella fiducia Cile davanti alle sue continue disfatte lo abbando-
nava nei vecchi e provati amici? Io mi spiegherei benissimo che

egli, presentandosi affatto nuovo al governo, con suoi ragiona-
menti e calcoli fosse riuscito a persuaderlo della sua abilità a

cercare e scoprir nuove terre, ma ora quale bravura di ragio-

namenti poteva convincere della sua abilità a quelle scoperte,

quando la prova di fatto, ripetuta per più anni di seguito, gli dava
una mentita? Che se nelle spedizioni fatte dal 91 in poi non aveva
creduto necessario di essere autorizzato in caso di scoperta a pian-

tarvi la bandiera reale e dichiararla proprietà della Corona d' In-

ghilterra, perché questa necessità deve averla sentita del 96? -
Perché allora in appoggio della sua domànda non poteva presen-

tare che la speranza di una scoperta: ecl ora invece presentava la

prova di fatto di avere scoperto. -- In conclusione da qualunque
parte io guardi la cosa trovo che tutte le circostanze convengono

con pienissimo accorcio a confermare la data del Mappamondo di

Sebastiano Caboto; e però con intima convinzione mi dichiaro per
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la scoperta del 149-1, attestata da qui testimonio oculare, anzi da
uno degli scopritoi'i.

L così resta confermato a Giovanni Caboto il vanto di aver

toccato il continente americano 4 anni e 37 giorni prima cli Cri-

stoforo Colombo (1). Il che nulla toglie a quel gigante fra gli sco-
pritori, al quale, (101)0 la gloria (li avere aperta la via (li quel
cammino, non é che semplice onore accessorio 1' esseri spinto piii
o meno avanti ; ma non è piccolo vanto per chi lo ha seguito,
1' aver preceduto ogni altro nel raggiungere la terra ferma del
Nuovo Mondo.

CAP. TV.

Quale fu il punto cicli' America setlenlrionale che Giovanni
Caboto scopri per il primo nei 1494. Tentativi falli per

rapirgli questa gloi'ia.

Quale fu il punto che Giovanni Caboto toccò nella sua sco-

perta, eci al quale diede il nome di Prima Vista? I1 nome di Terra-
Nuova, cosi vicino nel significato a duello di Prz,na-Vista, per

lungo tempo ha fatto comunemente credere che fosse qui il primo
approdo Ilei Caboto ; e la cosa parve tanto pii verisimile, che ad
ovest clell' isola di Terra-Nova, nel golfo del S. Lorenzo, vi Iia
un' isoletta che si chiama San Giovanni,il nome appunto che diede
Giovanni Caboto all'isola scoperta contemporaneamente alla terra.
Ma il nome di Terra-Nuova nulla porta in appoggio alla nostra

ricerca, perché nei primi tempi ;l' Inglesi indicavano e chiama-
vano col nome di Terra-Nuova la totalità delle loro scoperte

nelle regioni settentrionali dell'America. Le quali per quasi cento
anni esSCilf10 state conosciute solo come stazione di pesca, vennero

riguardate quale appendice al gran Banco, attorno a cui le navi
accorrevano a fare le loro ricche raccolte di pescagione. E come

la sola parte di tutta quella terra con cui le navi peschereccio

(1) Cristoforo Colombo giunse al continente americano di fronte all'isola
della Trinitil nel sno 3° viaggio il 1 agosto 1498. - V. TMtDUCC[, Vita di
Cristoforo Colombo, Lib. II, eap. 2°, pag. 107.
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avevano continuo rapporto era l'isola che stava vicinó al gran
Banco; tosi non è meraviglia che il nome di Terra-Nuova,
comune a tutta la regione, si restringesse a poco a poco alla sola
isola, e divenisse il suo nonio proprio (i).

E quanto all'isola di S. Giovanni, senza cercare altre ra-

gioni, basta questa sola essere storicamente pro\'ato clic essa fu
rosi chiamata da Cartier nel '153.1, perchè il giorno eli S. Gio-
vanni, 21 giugno, terminò il giro del golfo clic aveva incomiii-
ciato il 10 (li maggio. Oggi, abbandonata la fallace guida dei
nomi, si mette il priuio approdo all' isola ciel capo Bretone ; e
questa nuova opinione ha pec' suo fondamento il planislrio eli
8ebastiano Caboto, clic fu compagno, come abbiamo veduto, a Gio-

vanni suo padre in quella scoperta. In esso, dove si tracciano le
terre scoperte nell' America settentrionale, vi è una penisola ,il
cui lato settentrionale corre, secondo la scala della Carta, quasi
parallelo a 48°, 30', e alla sua estremità \ord-Isst si trovano

scritte queste parole: - « Prima tierra vista ». - Più indietro,
ad ovest, a breve distanza dalla penisola e quasi sulla medesima

latitudine, al principio eli un ampio bollo sta una grande isola,
che la Carta chiama -- « Sani Joan » -. Il numero S posto vi-

cino a codesta terra manda il lettore al numero corrispondente

delle Leggende che accompagnano il Planisferio, e sotto esso

trovasi 1' iscrizione ricordata più addietro, dove è detto clic quella

(1) A menzoù of Sebaslian Cabot with a reaiew o/' the history of the
nzaritimc discovery.... pag. 56. Questo libro fu pubblicato a Filadelfia nel

1831, e nel medesimo tempo si stampava e pubblicava a Londra. In Inghil-
terra ebbe uno smercio prodigioso, tanto che subito l'anno dopo, 1832, se ne
publicava una nuova edizione. Era senza nome d'autore : si seppe in seguito

essere opera dell' Avv. Riccardo Biddle di Pittsburg nella Pensilvania. Come
ho detto altrove, é il primo libro profondamente pensato sui Caboto. Non è

una storia, ma un'opera storica preziosa per gli studi Cabotiani,, perchó L'Au-

tore vi si è dilettato di affrontare parecchie difficoltà, e nello scioglierle, oltre

a una grande acutezza di mente, mette tuia vastissima erudizione per la co-
noscenza dei viaggi e delle navigazioni inglesi. È grave difetto al libro il

poco ordine nella disposizione delle materie da trattarsi e delle argomenta-
zioni: difetto anche maggiore 1' ostinata parzialità dell'Autore a favore di
Sebastiano Caboto contro i meriti e i diritti di Giovanni suo padre. Io ho
avuto a mano la seconda edizione di Londra 1832.
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terra fu scoperta il 21 Giugno 149-1 da Giovanni Caboto e Seba--

stiano suo figlio.

Come configurazione materiale di luoghi nessuna parte del-

1' America del Nord riporta precisa la forma presentata dal lIap-
pamondo di Sebastiano Caboto ; ma questo difetto era comune a
tutte le Carte elio allora si venivano dicendo sull' America, con-

seguenza necessaria delle l)oclbe eii incerte cognizioni che se ne

avevano ancora. L' insieme però di quella penisola, oltre la cor-

rispondenza del grado, rappresenta indubitabilmente la regione,
dove sono la Nuova Scoria e 1' isola del Capo Bretone. L conio
l' iscrizione « Prima tierra vista » sta all' estremità nord-est di

codesta regione, così ad essa deve rispondere 1' estremità setten-

trionale (1011' isola del Capo-Bretone. Ma l' isola clic nella carta
di Sebastiano Caboto resta più addentro nel Golfo al di 11 della

penisola e a breve disianza (la essa, in qual luogo, presso la Nuova
,Scozia e 1' isola del Capo 13retone, trova riscontro? Nell' isola
del Principe Edoardo, clic è appunto ad ovest dell' isola Capo
Bretone, e che ebbe già anche il none di S. Giovanni. L vero
che l'isola veduta da Caboto fu scoperta il medesimo giorno della

Prima-Vista, e la distanza fra il Capo Nord dell'isola Bretone

o l'isola Principe Edoardo è di settantadue miglia, distanza so-
verchia a poterla percorrere nel medesimo giorno in cui fu eco-
perta la Prima-Vista. Se io veggo bene però, Caboto non dice
che nello stesso giorno toccarono anche 1' isola; dice semplice-
mente che nominarono S. Giovanni un' isola che le era di fronte,

e che fu scoperta nel medesimo giorno (I). La parola scoperta
non si adatta benissimo anche al semplice essere veduta? Si; e

allora la difficoltà della distanza c subito tolta,. perché essi videro
la terra il mattino sulle cinque ore, ebbero quindi, nelle lunghis-

stagione, tutto il tempo per avanzarsisiuie giornate di quella
tanto fra giorno da vedere, se non raggiungere, anche 1' isola
del Principe Edoardo.

I-Iarrisse misurando troppo matematicamente la corrispon-
denza della posizione fra la punta Nord-Est della penisola nel

(1) «, ... y a una isla gràde que osta par de Ia dha tierra, le pusieron
mmmbre Sant Joan, por aver sfido descubierta el mismo dia ». App. III a.
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Planisferio di Sebastiano e 1' isola del Capo Bretone, vuol mettere
la prima terra vista non al Capo Nord, che resta sulla punta

settentrionale del Capo Bretone, ma al Capo Forato, che è sul
suo lato orientale (1). Con che crescendo la distanza fra il primo
punto di terra veduto e l'isola, diventa assolutamente impossibile

che essa potesse essere veduta il medesimo giorno che la P..'zma
Vista. E con ciò mancando una parte essenziale nella corrispon-
denza fra le indicazioni del Planisferio e il racconto della Leg-

genda, di necessità cade la possibilità che il primo approdo fosse
all'isola del Capo Bretone. Ma il fatto di vedere che per manco
di cognizioni esatte il Planisferio incorpora 1' isola al Continente
e ne fa una continuazione della Terra ferma, ci può liberare dallo

scrupolo di una corrispondenza matematicamente esatta, tanto pii
che la differenza tra i due Capi noti é di molte miglia. .

Ma, si è detto, se Sebastiano Caboto conosceva la regione
dove sono la Nuova Scozia e l'isola del Capo Bretone in quel

modo che egli mostra nel suo Planisferio, come va che le Carte
Spagnole, le quali dovevano passare sotto la sua revisione, come

Piloto Maggiore, non danno quelle medesime indicazioni, ma

restano indietro si lungo tratto alla sua Carta? Come spiegare clic

le Carte di quel tempo portano tutte nelle parti settentrionali
dell' America una lunga distesa di coste con questa iscrizione od

altra equivalente « Esta tierra descubrieron los Ingleses de Bri-
stol » (2) e in nessuna di esse viene compresa in quel lungo spa-
zio, 1' isola del Capo Bretone, ma in tutte le scoperte inglesi co-
minciano al Nord di Terra Nuova e seguono la costa del Labrador?

`Putto ciò ha dato naturalmente sospetto che, avendo Seba-

stiano Caboto pubblicato il suo Planisíòrio dopo le esplorazioni
fatte in quelle parti clal francese Giacomo Cartier, egli abbia

(1) « I1 y a au Canada doua caps Percé. Celui qui se trouve sur la cote

N-E de 1' ík du cap Breton, et un nutro situé dans la baie (lo Gaspé, prés
du mont Joli ou Cap Tiennot .... C'est le premier de ces deux caps qui est

le iiotre, d'après la carte de I3ayfield précitée ». IIariisse, pag. 65.
(2) Indicazione presa dalla Carta di Diego Riheiro (1529), che i; la se-

conda delle Carte dette di \Veimar.
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ritratto quei luoghi, pili che dalla sua propria conoscenza, dalle in-

formazioni che gliene venivano (la altri.

Alla prima di codeste dimande Si e risposto con le parole

di Sii' Ilumphrey Gilbert, le quali ci fanno sapere come ai Piloti

Spagnoli e Portoghesi era proibito, pena la molte, (li tracciare

nelle Carte di Navigazione qualsiasi indizio che ilotesse mettere

gli altri Stati sulle traccie da scoprire il sospirato canale che

aprisse il cammino alle Indie Orientali (i). Data la quale proibi-
zione, Sebastiano non poteva indicar prima il golfo, che si apriva

ad ovest della P 'ù;zn 1ie,•;'a vista; e Io poteva invece nel 1544,

quando il suo secreto non contava piii nulla, essendo lo stato di
quel golfo pubblicato e conosciuto in seguito alle esplorazioni di
Giacomo Cartier.

La seconda obbiezione cade, mi pare, seni' altro, quando si
noti che Sebastiano Caboto mette all' isola del Capo Bretone il

semplice fatto (Iella prima scoperta ; mentre le ulteriori naviga-
zioni ed esplorazioni degli Inglesi furono per le terre del Labrador.
Quindi è naturale clic i Cartogi'ati dessero il nome di Terra In-
glese a quella (love le navi inglesi piii volte erano andate è se-
guitavano ad andare, e non vi cornprendessero quel semplice
punto che aveva solo veduto il lóro primo arrivo. Prendiamo
però la prima Carta che fa inenzione delle scoperte Inglesi, vo'
(lire quella di Giovanni della Cosa, Piloto di Cristoforo Colombo,
composta nel 1500, cioè poco dopo la scoperta di Giovanni

(1) «Tho Spaniard5 and Poctugals... bave cornmanded that no pilotof
thèii•s npon paine of dcatb, Should plat out in any sia carri, anv thorow
l,assage. r I-lakluyt, 111 pag. 23.

Leone Pancalio, compagno di Magellano, in compenso di 2000 Ducati si
obbligava per atto notarile al Rappresentante del Re di Portogallo il 30 Sot-
tennbre 1531 « di non insegnare ad alcuno la strada ai paesi u ltim amente
Scoperti, e <a non faro alcuna carta geografica che indicasse quel cammino. »
G. B. BEI.r,oao, Elogio di Leone Pancalclo.

Nel 1527 Roberto Thorne inglese, del quale avremo occasione di parlare

più avanti, mandando da Siviglia una Carta all'Ambasciatore di Enrico VIII
presso Carlo V, si raccomanda a tener Ia cosa segreta per riguardo a colui
che gliele aveva data, « because it might bee a cause of paine lo the maker.»
I tnkluyt, III, pag. 120.
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Caboto, e molti anni prima clic i luoghi intorno al Capo 13retone
acquistassero fra le genti conoscenza e rinomanza per le esplora-
zioni del Navigatore francese; e vediamo se quella Carta pri-
n)issiina esclude dalle scoperte Inglesi quell' isola. E in primo
luogo osserviamo che nè Spagnoli a quel tempo, nli altri di altre
l,azioni, avevano ancora navigato alle terre cieli' America Setten-
trionale: sicchè bisogna ammettere di necessità clic le noti-
zie date dal Della Cosa fossero (li origine inglese : e forse ha
buon fondamento 1' opinione del Kohl, clic il Della Cosa indi-
casse quei luoghi dietro 1' esemplare di una Carta dello stesso
Giovanni Caboto, mandata in Ispagua dal Puebla o Ball' Ayala
ambasciatori in Inghilterra (1). Infatti il secondo scriveva nel
suo Dispaccio «credo che le vostre Altezze già saranno infor-
» mate di tutto ciò ed anche della Carla o Mappamondo che
» che quest' uomo ha fatto ; io non mando ora la carta che ho
» quz » (?). Ciò che non fece allora, può benissimo averlo fatto
o di sua volontà, o richiesto, qualche tempo appresso. Nella

Carta dunque del Della Cosa si vede nella più alta parte del

Disegno senato a tramontana un « iabo de Inblaterra », e di
fianco ad essa una banderuola inglese. Un'altra simile bandiera

è segnata più a mezzogiorno presso un Capo di S. Giovanni e

un'isola chiamata Trinidad; altre tre banderuole seguono giù
lungo la costa fino a un capo e un mare, che porta la leggenda
« descubierto por Ingleses ». La quale distesa di terra riportata
alle carte attuali va presso a poco dal mezzo dello stretto di

Davis al capo IIatter; vale a dire approssimativamente la distesa
di coste che secondo Ramusio avrebbe percorso Caboto. Sia pure,
come pensa il Desimoni, che nella Carta del Della Cosa si debban

vedere come due periodi discoperte, indicati dallo stesso Car-

tografo con la diversità delle Leggende; 'I. « Un Capo pili a Le-
vante col nome di C'abo de inglaler'ra e con la sottoposta isola,

2. una serie di terre e un mare più a mezzogiorno-ponentecon

(1) « Thei•e is no difficulty in the supposing that a copy of the chart
of Cabot may have been seen by Cosa in 1500.» ICoh1, Hist. of the discovery
of Maine, pag. 153. Dall' Harrisse, pag. 104.

(2) V. App. XV!.
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Ia leggenda Ma.' ck'sercbkì'to »o;' 1nJ1cses (t). I1 (lutto é che la
prima Carta, la quale esponga le terre dell'America Settentrio-

na1e, non solo non respinge le scoperte inglesi al nord di Te;';•a-

Nuora, ma le trae anzi a lunghissima distesa più a mezzogiorno
di essa : sicchè I' isola del Capo 13retone non che esserne esclusa,
vi resta nel bel mezzo. E può recare intoppo clte codesta isola

nelle carte posteriori viene esclusa dalla sezione inglese? L non
ne fu esclusa ugualmente tutta la grande distesa di coste che

resta a mezzo giorno (li essa fino almeno alla baia di Clie-

sapeake? I? elle questa fosse. per la prima volta veduta e sco-

perta ila Sebastiano Caboto a capo degli Inglesi, ci è detto con
concorde testimonianza dal Ramuslo e da Pietro Martire; e que-
st' ultimo raccontava Ia cosa fino dal 1516. Eppure la parte me-
ridionale delle scoperte inglesi fu chiamata dagli Spagnuoli `I'ierra
de l stevan Gomez dal loro viao'giatore che più o meno la co-

steggiò nel 1525, ventisette anni dopo eh' essa era stata sco-

perta, percliè dal viaggio di lui appresero a meglio conoscerla.
E non siamo nel medesimo caso con 1' isola del Capo Bretone e

terre (l'attorno, riguardo ai viaggi ed alle esplorazioni francesi ?
Mi pare che possa venire un raà?io tli luce nella quistione

anche dalla direzione che prese Giovanni Caboto nel suo secondo

viaggio, e peri creolo utile anticiparne al lettore un breve cenno.
Il Soncino scrivendo di esso al Duca di Milano dice: « Messer
» Joanne Caboto ..... partitosi da Bristo porto occidentale de

» questo regno et passato Ibernia più occidentale, et poi alza-
» tosi verso el septentrione, comenciò ad nave ai'e ale parte
» orientale .... » (2). Per entrare nel pensiero eli Caboto ci e
necessario stabilire in quale ordine di idee Giovanni era, e eli

necessitai doveva essere, riguardo alla spedizione olie 1ntrapren-
deva. E la cosa è facilissima, percllè la storia di Cristoforo Co-
lombo in su quel primo dopo la scoperta del Nuovo Mondo, ci

eè specchio fedelissimo di ciò che (la tutti si pensava sulle terre
che si scontravanq al di là dell'Atlantico. Colombo era partito

dalla Spagna con la persuasione di arrivare alle terre del gran

(1) v. 1. e. Intos'no a Giovanni Caboto pag. 27.
(2) V. App. XIII.
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Can, aveva toccato terra a S. Salvatore, a Cuba, ad I'Iaiti con

la persuasione di essere giunto alle terre del gran Can, era tor-
nato in Europa con l'annunzio, indubitabile per lui e per gli
altri, ch' egli era arrivato alle terre del gran Can. Giovanni Ca-

l)oto poteva pensare altrimenti? -- \o di certo. Partendo egli
dunque per una spedizione di scoperta al di là dell'Atlantico per

conto dell' Inghilterra, non poteva e non doveva mirare clic a
toccare egli pure le terre del gran Can, che erano allora il ter-
mine ultimo e supremo ai desideri e alle speranze degli scopri-
tori e dei mercanti. Ma Caboto, nella persuasione (li trovare al
di là dell'Atlantico I' impero del Catay, sapeva bene clic si sa-

rebbe scontrato in una regione vastissima, le cui spiaggie cor-

revano per una estensione enorme (la lord a Sud. Ciò clic vuol
aire eh' egli sapeva che navigando direttamente Ball' Inghilterra
verso ovest, da qualunque punto filasse in linea retta, avrebbe
di certo trovato quella terra. Ora perciò invece di filar dritto
a occidente, partendo da 13ristol, si alza prima verso Nord, e,
solo dopo aver raggiunto una certa altezza, volge la prora alla
volta dell'Ovest? Ch' egli sperasse trovare terre migliori alzan-
dosi qualche decina di miglia verso il Nord, è assurdo il pen-
sarlo; ed é assurdo il credere eh' egli facesse quell'angolo senza

ragione alcuna. Quale ne può essere dunque la ragione? Fecola.
Toccando nel viaggio del 1494 all'isola del Capo Bretone egli
entrò nel Golfo del S. Lorenzo, e ne usci per lo stretto di Belle-

Isle; e in quella sua navigazione vide che le terre dattorno nulla
promettevano per le sognate ricchezze dell'Oriente. Quindi tor-
nando nel 9.497 per prendere possesso a nome clell' Inghilterra

della nuova regione, non volle tornare a luoghi, già prima ri-
conosciuti di nessun interesse, ma mirò alla terra che aveva

veduto prolungarsi a nord dello stretto di Belle-Isle, sperando
di trovare luoghi d'altra natura da quelli vicino alla Prima-Vi-
sta: e come uomo che sa bene quello che vuole e mira a ter-

mine fisso, oltrepassata 1' Irlanda si levò tanto verso Nord da
mettersi sulla latitudine della terga clic voleva raggiungere; e al-
lora filò dritto à occidente, e prese terra nella regione che poi
si chiamò Labrador.

Ma, obbietta 1'Ilarrisse « se Caboto 1•osse entrato nel Golfo

» di S. Lorenzo e fosse poi uscito per lo Stretto di Belle-Zsle,
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» 'l'erra-Nuova non avrel)he continuato a figurare come terni

» ferma su tulle le carte senza eccezione pel corso (li quarant'anni
» ancora » (1). Ma la diilìcoltà, clic in tesi assoluta si presente-
rebbe insormontabile, messa in relazione con altro fitto della

storia dei Caboto si scioglie e sparisce subito. E invero è sto-

ricamente provato e indubitato, come si vedrà a suo luogo (2),
(e nessuno vi ha mai fatto la menoma opposizione) che Seba-

stiano Caboto nel suo viaggio del 1498 venne giìi dal Labrador

ferra terra fino a quella che poi si chiamò baia (li Chesapealce,

esplorando minutamente la costa per trovare nn passaggio ai

Paesi della Cina, nella supposizione in cui essi erano che la

terra, davanti alla quale si trovavano, fosse isola. Egli dunque

non potè ameno (li vedere in quella minuta esplorazione lo Stretto
'li Belle-Isle e la grande apertura di mare che si allarga fra
l'isola del Capo-Bretone e Terra-Nuova; e come egli cercava

appunto un qualche passo fra quelle terre, che gli desse la via
verso ovest, se non avesse saputo prima che quelle due aper-
ture, per quale si fosse messo, l'avrebbero riportato nell'Atlan-
tico, doveva entrare o nell' una o nell' altra per vedere se per
caso non fosse appunto quello, il passo ch' egli cercava; e con
ciò la sua stessa ricerca 1' avrebbe portato a dover seguire la

costa, e così condottolo infine a rientrare nell'Atlantico. E così
di necessità avrebbe dovuto accorgersi clic Terra-Nuova era

isola. Supposto dunque che questa conoscenza non 1' avesse
acquistata prima, l' avrebbe indubitabilmente acquistata nel
viaggio del 1.498. Resta dunque sempre il fatto che Terra-
Nuova era ségnata nelle Carte come seguito della Terra ferma,
non ostante si debba ammettere come indubitabile che Caboto

doveva sapere che era isola. Ma se il fatto di codesto errore

(1) a Si 1'on accepte la position de la petite flotte de Cabot au moment
oti, de 1' ile du Prince-Edward. elle se prépare a continuer son periple....
Dans ce cas, il còtoya la Gaspésie, atteignit les c tes du Bas•Canada et v int
dèboucher dans 1'Atlantique par le détroit de Belle-Tale.»

« Si celle avait été la route suivie par Cabot, Terre-\euve n' aurait pas
continué figurer corame terre ferme sur toutes les carteg sans e eept.ions
pendant quarante ans encore f v Jean et Sébastien Cabot, 1, e.

(2) AI Cap. VIII.
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non può distruggere clic Caboto la conoscesse giù per isola,
dove questa sua conoscenza si riporti al 11)8 ; nè anche puL
fare difricoltà se la si rimette a qualche tempo più addietro. Har
risse nella sua idea di dover levare dall'isola Capo-Bretone il
primo punto di approdo delle scoperte dei Caboto, porta la Pri-
ma-Vista lungo la costa del Labrador, in quello spazio che le
antiche Carte segnavano come terra scoperta dagli Inglesi. L a
spiegare come Cahoto la indicasse invece all' isola clel Capo-Bre-
tone, inette avanti una supposizione, clic sarebbe un' atroce o!=

fesa al nome di qualunque scopritore, e che è un assurdo trat-
tandosi d'uomo salito a tanta altezza (li autorità e (li nome, come

era Sebastiano Caboto, quando pubblicò il suo Planisferio nel

1544. Harrisse sospetta che Sebastiano, veduto come il luogo

scoperto clal padre e da lui era tutto sterilità e squallore, mentre
intorno all'isola del Capo Bretone s'accalcavano le navi e si

preparava una colonizzazione ; sospetta che per una certa debo-
lezza di vanità umana spostasse il luogo della scoperta dalla

terra sterile e triste dove erano approdati, e per meglio figu-

rare davanti agli uomini, lo portasse a quest' altra giù molto Ire-
quentata e che prometteva di volerlo essere assai piìt per l'av-

venire (í).
Oh si, codest' uomo che aveva aperto agli altri la via alle

terre settentrionali dell'America; che si era levato tanto alto

nel settentrione cla lasciarsi addietro di lunghissimo tratto tutti

quelli che al suo esempio si erano messi per quella medesima
via; codest' uomo che nelle diverse sue navigazioni aveva ve-
cluto tanta estensione di coste e (li terre Americane, quanta nes-

(1) Nous reconnaissons qu' après avoir pesé ces arguments le lecteur est
fonde c se demander quel pouvait ètre 1' intér lt de Sébastien, Cabot a placer
son point d' atterrissago au cap PercG plutút qu' au Labrador, si e' est veri-

taUlement sui' la cote de ce dernier pays qu'il aborda. Los manifestations de
la vanite humaine sont multiples. Ce n'est peut tre pi' Cine question d'amour

propre. Cabot aura préféré passer pour avoir découvert un pays que la France

cherchait alor3 a coloniser, et des riches pécheries qui depuis quarante ans
atti 'aient les navires de toutes les nations du littoral de 1' Atlantique, plutòt
yue ces terres dCsolí es oii, selon le langage des cosmographes espagnols et
portugais, il n' 3 a •ait non qui valle : nada c1e pr•ovecho. » lb. pag. 95.
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slnl altro ancora aveva flutto ; che teneva il primo posto nella
prima marina ciel mondo ; codest' uomo doveva sentire il biso-

gno di assicurare la sua fama anche alla gloria di essere appro-
dato per il primo a un luogo attorno a cui si raccoglieva brande

quantità di pesci! E ciò sia detto senza punto derogare al me-

rito grandissimo deirHarrisse e alla gratitudine che gli è do-

vuta per i suoi larghi e profondi stuoli nella storia dei primi viaggi
e delle prime scoperte nell'America. B I' essermi fermato a no-

tare I' ingiurioso sospetto (la lui messo avanti, è prova anche
questo della stima che gli professo, perché dato ed annunziato da
altri non l'avrei raccolto.

Lui dobbiamo ritornare alla leggenda del Planisferio di Se-

bastiano Caboto, nella quale si ricorda la scoperta della Primi

Vista. Dopo codesto ricordo la leggenda seguita dando la de-
scrizione ciel paese scoperto. T.1 dubbio manifestato (la altri clic
codesta descrizione sia fuori oli luogo, per me è certezza. Quel
Planisferio ha dai due lati oli destra e oli sinistra tante leggende
o inscrizioni numerate dall'i al 17, e poi dal 1S al 22: una delle
due serie è intitolata « Tabla pì'imci'a » l'altra, « Tabla secon-

cla ». Nel corpo ciel I'lanisferio, sopra una vasta estensione di
terre clic risponde alla regione oggi chiamata Canadà, stanno
scritte queste parole: « De la tierra de los bacalla-os ve a tabla
primera N. 3 » per la tetra Ilei Bacallaos vedi la tavola prima
N. 3. Id quei primi anni fu chiamata terra Ilei 13aeallaos quella
che in seguito ebbe nome Terra (lei Lavoratori o Labrador come
Si dice ori; la qual terra fu scoperta dai Caboto, e divenne
l'approdo principale delle navigazioni inglesi. Andando al N. 3
per leggervi 1' inscrizione relativa alla terra (lei Bacallaos non
vi si trova nulla. Or io credo che Ia descrizione della terra ag-

giunta al N. S, clopè ricordata la scoperta della Pì'znza Vista,
debba invece andare al N. 3. B questa opinione si fonda sul fatto

oli essere il numero 3 senza leggenda, e perché la descrizione che
trovasi al numero S risponde pienamente e nel generale e nei par-
ticolari a quello che ci fu detto del Labrador da altre parti al

tempo degli scopritori, e a quello che ne abbiamo appreso nei

tempi seguenti fino ad oggi.
Chi conosce la vita di Cristoforo Colombo sa quanti sforzi

furono fatti per togliergli il vanto di avere aperto agli Uomini la

5
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via del Nuovo Mondo.. simile guerra furono esposti i Caboto per
la gloria di aver primi toccato le terre clell'Anierica settentrionale.
Due sono i nomi che si vorrebbero mettel'e ciaVanti al loro, il po-
lacco Giovanni Szkolny, e il Portoghese Ioào Vas Cortereal. Del

primo si narra clic era piloto al servizio di Cristiano II Re di Da-
nimarca, e che nel 1476 ricevette incarico dal suo sovrano di

riaprire al commercio la strada fra la Danimarca e la Groelandia,

ili cui fra i Danesi durava, si (lice, ancor vivo il ricordo. Secondo

codesto racconto il Szlcolny sarebbe passato davanti alla Fris-
landia e Groenlandia, e avrebbe raggiunto in quel medesimo anno

le coste del Labrador. Ma per quante indagini vi abbiano fatto
attorno Geografi egregi, nulla si è potuto ritrarre che (lesse un

qualche fondamento a questa vantata spedizione (1).
Del Portoghese parlò per il primo Gaspare T'ructuoso, scrit-

tore di quella medesima nazione, vissuto nel secolo XVI (2). Co-
desto storico scrive clic toào Vas Cortereal per ordine (li Al-
fonso V esplorò già prima dell'anno 1461 i mari settentrionali,
e vi scopri una parte dell'America settentrionale, e propriamente

't'erra-Nuova o la « Tierra de I3acalhao ». In seguito di che ot-
teneva per ricompensa, con Decreto reale (lei 12 Aprile 1464, il

governo cieli' isola Terceira. II racconto di Fruttuoso fu raccolto,

allargato, abbellito (la un altro storico Portoghese Cordiero, nella

sua « Historia Insulana das Ilhas a Portugal sugeytas no Oceano

rccidental », pubblicata nel 171.7; sull' autorità del quale gli
clie' luogo nella sua storia il 13arrow (3), sull'autorità del I3arrow

lo accolse il Lardner (4), su quella del Lardner altri; e così di-

venne acquisto generale della storia.

(1) V. HUMOOLDT ALcx., Examen c?•itigzre de i' Bistoi;•e de la Geojrapliie

clzs nouzeau Contínent, Paris, Librairie de Gide, 1837, T. II, pag. 134. - L.

HUGVEs, Le navigazioni di G. S. Cabotto, nelle Memorie della Società Geo-
grafica Italiana, 1878.

(2) Scrisse alle Azore nel 1590 una storia, intitolata « Saudades da 'l'erra »

la quale non fu mai publicata e resta tuttora manoscritta.
V. LUCIANO Coar coro, De la découverie de t' Asnerique, pag. 39.

(3) C)ironoloyical History of l oyayes, p. 37.
(4) Cyclopedia, h istory o f ltar ilime and Island Diseore; y, V 1:, p. 138.
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Come il lettore vede, qui ci si presenta una vera person.t
storica con tutte le necessarie circostanze (li luoghi, di tempi, di
altre per'sone•clie con essa vissero e trattarono. Ma esaminate tutte
codeste circostanze, vedremo dove va a finire il racconto di Ga-

sparo rruetuoso.
1)1 Cristoforo Colombo sappiamo elio Giovanni II Re di Por-

togallo era tutto propenso acl accettare 1' impresa da lui proposta,
ma non vi fu modo si mettessero d'accordo, percliè Giovanni vo-

leva dare in compenso ciò che « si era usato e si usava dare a clii

» scopriva nuove terre e nuove isole sulle coste dell'Africa ; e Cri-
» stoforo Colombo domandava assai più, sostenendo che la sua

» impresa era totalmente diversa da ogni altra fino allori condotti,
» e non potersi paragonare a quella làcilissima di avanzarsi per

» una via gi conosciuta » (1). Re Giovanni, nonostante le forti

pretese di Cristoforo Colombo, indeciso sull' accettare o rigel.tare
le sue proposte, sottopose il progetto di lui alla Giunta, a cui era
affidato l'incarico di studiare tutto ciò clic si riferiva alle scoperte;

e di essa naturalmente facevano parte i maggiori Geografi e

Astronomi del Regno. E la Giunta dichiarò il progetto eli Co-
lombo del lutto stravagante e chimerico. Non soddisfatto eli co-

(lesta risposta Re Giovanni rimise la cosa di nuovo in esame, e
chiamò a darne giudizio il suo Consiglio Privato; e questo rispose:
« non doversi fare alcun conto della proposta cli Cristo/'oro Co-
lombo ». Pure il Re volle tentare la prova, e fattesi dare astuta-

mente le carte e i disegni che Colombo aveva preparato in appog-

gio della sua proposta, segretamente mandò una nave nella dire-
zione e per la via che Cristoforo Colombo aveva tracciato. Ma i
marinai dopo avanzatisi buon tratto nell'Oceano, tornarono indie-
tro « volgendo in ridicolo il progetto cli Colombo, come sogno eli
» merle inferma, che vedeva ferra dove non era e non. poteva

» essere clic acqua » (2).

Come poteva la Giunta, come il Consiglio Privato, dicliiacare
stravagante e chimerico il progetto di Colombo, come i Marinai

(1) '1'ARDCCCt, Vita di G'ístoforo Colombo, lib. I cap, i, pa 109-115.
(?) T.uzoccc►, 1. c.
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;'ider•si e hrrr'la si (li esso, se il Cortereal avesse giii vedute e vi-
sitate le terre che erano di Iii dell'Atlantico ?

Dice Gasparo F ructuoso, e ripete il Cordeiro, riportando an-

che il Decreto di Re Alfonso, clic il Cortereal in premio della sco-
perta ebbe il governo dell' isola di Terceira : ma io trovo che
quando i dae PortoghesiGonzales Varco e Giovanni Tristano j'az
Teteira con 1' italiano Perestrello scoprirono 1' isola di Porto Santo
e il gruppo di Madera, per ricompensarli e incoraggiarli a prose-

guire nell' impresa incominciata, fu loro dato coli la proprietà il

governo delle terre stesse elle avevano scoperte (1). Quando nel
1460 il Genovese Antonio da Noli fu mandato a riconoscere il nu-

mero delle isole ciel Capo Verde, che quattro anni prima avevano

scoperte Antonio Usodimare e Luigi Cadamosto, aneli' egli, con
1' incarico di colonizzare quelle terre, n' ebbe pure il governo e lo
tenne fino alla morte. Or come va che alla distanza di soli quattro

anni il Portogallo tiene col Cortereal via affatto diversa, e invece

di rimandarlo a colonizzare e governare la terra da lui scoperta, lo
manda a un termine allatto opposto a governare una terra sco-

perta e colonizzata (la altri? Appena scoperta una nuova isola o
terra, il Portogallo fu subito sollecito di allargarne la conoscenza,

e tentarvi la colonizzazione: quale ragione lo ha spinto a seguire

per la « Terra (le l3acalhao » tutt' altra via, e lasciare cadere la
cosa in tanta dimenticanza, che, senza il ricordo fattone dopo
quasi un secolo e mezzo da un oscuro storico, nessuno ne avrebbe

saputo nulla? Ma v' è ancora un altro nodo a strigare, perchè la

tela di Gasparo I'ructuoso possa correre senza intoppi. Il celebre

globo di Martino Behain, che fu costrutto a Norimberga nel 149'2,
raccoglie e segna tutte le terre fino allora conosciute e scoperte;
come va che della terra trovata dal Cortereal non v'è indizio di

sorta? E niuuo meglio del 13ehain poteva esserne informato, per-

chè dottissimo cosmografo e zelentissimo cercò riportare nel suo
globo quanta era la conoscenza che allora si aveva della terra,
e perchè non solo viveva alla corte stessa del Portogallo, ma era

membro del consiglio speciale nominato dal Monarca Portoghese

a studiare i mezzi di migliorare la navigazione ; e nel '1484, 11o1T

I) Id. li). Lib. I, cali. III.
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contento di sentire il racconto degli altri, volle conoscere (le visu

le nuove scopei te e accompagnò in qualità cli cosmografo la spe-
dizione cli Diego Cam. Sicché ninno meglio di lui era al caso di

conoscere la scoperta del CortereaI, niuno più di lui poteva essere

(lesideroso e zelante, di recarla alla conoscenza del ►nondo civile.

Forse a talun potrebbe fare impressione il vedere che la co-

sta, dove avvenne la prima scoperta di Giovanni Caboto, porta

una quantità di nomi portoghesi, nei golfi, nei capi, nei fiumi, e non

ve n' ha pur uno che richiami il nome dei Caboto. L questo fatto

è uno degli argomenti, sui quali piii fortemente insiste Luciano
Corcleiro per assicurare al suo connazionale la priorità della sco-
perta (1). Ma la difficoltà basta prenderla in mano per vederla
senz'altro squagliaree ridurre in nulla. Accennammogià clic i Ca-
bot3 toccaronocon la loro prima scoperta alla punta settentrionale
de11 iso'a del Capo Bretone, ma che poi essi e gl' Inglesi, che li
seguirono, continuarono le loro navigazioni pili al Nord lungo la
terra che essi chiamarono dei I3accalaos e che in appresso ebbe

il nome cli Labrador. Invece nei mari o nelle terre intorno al

luogo di quella prima scoperta navigò e fece molte esplorazioni
e scoperte nel 1.500 il Portoghese Gaspare Cortereal, figlio di
Ioao Vaz. Or egli naturalmente ha dato i nomi ai luoghi che
andava scoprendo; e come codesti luoghi sono venuti nella ge-
nerale cognizione del pubblico dopo la sua navigazione, e fu dopo
la sua navigazione clic essi cominciarono ad essere frequentati
dalle navi europee; è naturale clic tutti li chiamassero coi nomi
dati cla lui, e non restasse orma di quel nome generico di Pri-
ma-Vista dato dai Caboto, il quale non segnava altro che un sem-

plice ricordo della prima scoperta, e non aveva lasciato per la eo-
guizione speciale di quei luoghi alcuno addentellato alle naviga-
zioni dell'Europa. Ed anche è bene ricordare che i Portoghesi
tenevano allora con gli Spagnoli il campo nelle scoperte, e i nuovi

risultati da loro ottenuti, come aspettati dall'Europa, erano subito

risaputi; mentre gl' Inglesi si facevano avanti per la prima volta
e con una scoperta che al momento non presentava alcuna im-

(1) %ucinNo CORDEIRo, De la ddcouverie de l'Amerrque, Paris, Vèuve I...
P... Aillaud et C. 1876, pag. 80.
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portanza. È dunque meraviglia che la cosa non fosse avvertita

nella conoscenza dell'Europa, e che il modesto avanzarsi di quei
nuovi campioni restasse ecclissato dal sopravvenire pomposo e
clamoroso di campioni giri noti e famosi (la per tutto? Ma, si
dice, nell'Atlante di Vaz Dourado che si conserva nella Iiiblio--

teca di Monaco, la carta dell' America settentrionale, lungo la

linea costiera della Tie'a do Lab 'ado •, porta segnati i nomi ili
Golfo che loro TUcc e di Tie •pa clt Ioao Vax. E una copia della

medesima carta fatta in Goa nel 1571 porta i medesimi nomi (1).
I, che perciò? Il nome di una persona (lato ad un luogo è forse ar-
gomento a riconoscere in quella persona lo scopritore di quella

terra? Se riò fosse, l'isola del Principe Edoardo avrebbe dovuto

essere scoperta dal padre dell'attuale Regina d' Inghilterra (2). E
come questa un numero stragrande di isole e terre avrebbe do-
vuto avere a loro scopritori le Isabelle, le Caroline, le Marianne,
i Ferclinandi, i rilippi, i Giorgi : per dirla breve le Case regnanti
di Spagna, Portogallo, Inghilterra, dovrebbero vantare un' assai
bella schiera di Principi e Principesse navigatori e scopritori. Ma
essi ebbero nelle isole e terre da loro denominate duella mede-

sima parte che ebbe Ioao Vaz nel Golfo e nella Terra clic por-
tarono il suo nome. La sola differenza è che, se qualche volta

fra que' Principi fu la gratitudine che introdusse il loro nome,
piu spesso fu l'adulazione; qui invece fu nobilissimo e santissimo
affetto di figlio. Vi è nulla cli strano clic Gaspare Cortereal, fra
tanti nomi che man mano andava applicando, mettesse pure ad

un golfo e ad una terra quello del padre suo? No. E neanche
è meraviglia che tanti anni dopo, facendosi la Carta di quei luo-
ghi, vi si trovi fra gli altri anche il nome di Ioao Vaz.

(1) PESCHEL, Geschichtc der Endechunger, pag. 330. - Dal citato art.
di L. Hugues nello « Memorie della Società Geografica Italiana » 1878.

(2) Il Duca di Kení figlio di Giorgio III. L' isola fu denominata da lui
quanti' egli fu nell' America del Nord a capo della flotta inglese.



- - 71 --

CAP. V.

Lc p,'i;)W Lelle 'c 1 alenli -- Spedizione ciel 1497.

I tre diversi racconti che abbiamo cieli' antica Cronaca di

I3ristol sono unanimi nel dirci che Giovanni Caboto trasse nei

suoi disegni il Re d' Inghilterra in forza delle cognizioni che °li

dimostrò a saper condurre ad effetto il progetto che gli propo-
neva. « Quest'anno, dice I' un d' essi, il Re (per le sollecitazioni
di un Veneziano, che si mostrò molto esperto e pratico nella

conoscenza del giro del mondo, e delle isole di esso come per
una sua Carta ed altre ragionevoli prove dimostrò) fece armare
una nate etc.» La medesima cosa, con le medesime parole ri-

petono le altre due (•1). Ed è questa la sola notizia che abbiamo
sui lunghi maneggi che dovettero precedere la concessione delle
Lettere Patenti rilasciate dal Re d' Inghilterra a Giovanni Ca-

boto. Regnava allora Enrico VII, un Re che insieme a molte
buone qualità aveva tale e tanta grettezza e spilorceria, che
non so se sul trono se ne era mai veduta l'eguale. E come
tali nature la renitenza e meticolosità che hanno nello spendere

il denaro Ia traggono in genere ad ogni altra trattazione d'af-
fari, fra le difficoltà dovute vincere e superare da Giovanni
Caboto si vuol mettere senza dubbio anche 1' opposizione che

gli presentava il carattere del Monarca Inglese. Intanto dob-
biamo notar questo che Ia Regia Patente fa espressa riserva
clic le spese della spedizione dovevano essere tutte a carico di
Caboto ; il Governo si riservava cli entrare a parte degli utili
se la cosa riuscisse a bene (2).

La Patente è sotto la data ciel 5 Marzo •1496 ed è a fa-
vore tanto di Giovanni Caboto come dei figli Luigi, Sebastiano,
Sanzio e loro discendenti ed eredi. Essa dà loro facoltà di na-

(1) V. App. VII, VIII, IX.
(2) « Suis et coram pi'oin'iis sninpfibus et expensis .

V. App. V.
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vigare in qualunque parte, contrada, e mare dell Est, dell'Ovest.

(lei Nord, sotto le bandiere inglesi, Con cinque navi dl qualunque
portata e qualità, e cou quel numero d'uomini che volessero,
ma tutto a tutte loro spese, per cercare e scoprire nuove terre
di pagani ed infedeli, quali si fossero ed in qualunque parte del
mondo, che prima cli quel tempo fossero state seonosezutc a

tutti i Cristiani. Potevano innalzare bandiera reale in qualunque

luogo o terra essi scoprissero, occuparlo ed esercitarvi giurisdi-
zione nel nome del Re d' Inghilterra. Le navi che andassero e

venissero da quei luoghi dovevano tutte far capo alla città di
Bristol, ecl era dichiarato diritto esclusivo dei Patentati l'andare

alle nuove terre scoperte e farvi commercio. Al Re era riser-

riservato un quinto del!' entrata netta, clic si ricavasse dalla
impresa.

Delle terre da loro scoperte ed occupate avrebbero essi e

loro eredi il dominio in perpetuo come sudditi e vassalli del Re

d' Inghilterra, con assoluta proibizione a qualunque Inglese di
frequentare quei luoghi e visitarli, senza il permesso di Gio-
vanni e suoi figli o loro Delegati e Rappresentanti, sotto

pena ,di confisca non solo delle navi ma anche (li tutti i suoi

beni (í).
Quale che ne fosse la causa l'impresa approvata nel 1496

non ebbe suo effetto che nel 97. A spiegare questo ritardo c
stata messa avanti la supposizione che la Spagna si levasse a
fare ostacolo ai progetti di Caboto, e può darsi benissimo che
vi entrasse anche questo. Ma forse le difficoltà stesse di met-
tere insieme la spedizione potrebbero spiegare la cosa, conside-
rato che Caboto era povero, e non doveva essere cosa per lui

molto facile trovare chi lo appoggiasse per le spese occorrenti.

E come i mesi opportuni alla navigazione erano quelli che cor-
revano dalla primavera a mezzo I' estate, e la navigazione che
si voleva intraprendere prometteva di voler essere assai lunga,
si faceva presto a perdere una parte (li quel buon tempo, e
venire nella necessità o prudenza di aspettare I' anno seguente.
Vedremo infatti nel 1497 partire la spedizione ai primi di niag-

(1) V. App. V.
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ics, e non avrebbe certo potuto esser pronta per questo tempo
quella del 1496, quando non erano ancora trascorsi neppui'e due
mesi dalla concessione della Patente che si era richiesta per il

viaggio che si voleva fare.

Di quante navi si coinponera la spedizione ? Pasqualigo
c]ice in genere « con un navilio » ; il Soncino più determinata-

mente : « con un naviglio e 18 persone » (1). La Cronaca con-

temporanea oli Bristol tanto nella Collezione Cottoniana, come

nelle Raccolte dell' Ilakluyt e dello Stow, mette una nave ar-

mata a spese del Re, ed altre tre o quattro piccole navi for-

nite da cittadini di I3risto], sulle quali alcuni Mercanti di questa

città e di Londra avventurarono alcune mercanzie ,(2).

Fra queste diverse relazioni quale sarà la vera ? Io noto
che il racconto della Cronaca è in contradirione con le parole

delle lettere patenti che dichiarano espressamente doversi fare
la spedizione a tutto carico di Caboto ; noto che il Cronista
viveva sul luogo e scriveva durante la stessa spedizione, e in
tali favorevolissime condizioni è strano ch egli, a due passi dal

porto, donde Caboto era salpato, non sapesse se le navi ag-
giunte erano tre o quattro : oltrechè il suo racconto è affatto
generico, senza alcun particolare determinato. Questo mi fa te-
rnere ch'egli scrivesse per udita assai piìt che non di sua saputa.
Noto d' altra parte che il Soncino è d' accordo col Pasqualigo, è
conforme ai patti e alle condizioni delle Lettere Patenti, e mette
determinatamente il numero degli uomini clic montavano su quella
nave. Il quale particolare rosi assoluto e reciso mi fa credere
eh' egli avesse cercato esatte notizie sulla spedizione; e come ci
racconta di essersi fatto amico cli Giovanni Caboto, e non solo
ci narra delle conversacioni che aveva con lui, ma ci riferisce

pure, come avuti dalla sua propria bocca, minuti particolari sui
futuri suoi progetti, rosi creolo e ritengo che anche sul fatto di
questa spedizione egli avesse dirette informazioni dallo stesso Gio-
vanni. Da ciò sono indotto a credere che la spedizione fu fatta
realmente con una nave sola; ma ad essa alla partenza, attratte

( I) V. App. XI e XIII.
(2) V. App. VII, VIII, IS.
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dalla speranza del guadagno, si unissero altre tre o quattro piccole
»avi con qualche saggio di merci pei popoli, che si Sceiooprrss;
delle quali né il Pasqualigo nè il Soncino tenessero conto, perché

non erano parte viva della spedizione ; forse anche perché Spa-
ventate alla lunghezza (lei cammino, retrocessero e lasciarono
sola al suo viaggio la vera nave di spedizione.

La spedizione parti dal porto (li Bristol ai primi di maggio
e ai primi di agosto vi era di ritorno. Questa é una delle poche
volte che le diverse memorie nella storia di Caboto si trovano

d'accordo. I1 racconto contemporaneo della Collezione Cottoniana

dice che la flotta prese il mare nel principiare dell'estate, la

quale parola in linguaggio marinaresco può intendersi benissimo

in senso lato per tutta la buona stagione atta alla navigazione (1).
E infatti il racconto inserito nell' Hakluyt con maggiore deter-

minatezza pone clic parti nel principiare del maggio (2). Lorenzo
Pasqualigo, scrivendo il 23 agosto sul suo ritorno ai fratelli,
mette eh' essa durò tre mesi (3); dunque ai primi di agosto do-
veva essere ritornata. Ed ecco infatti che sotto la data (lei .0

ili quel mese nel libro dei conti della Cassa Privata (li Enrico
VII troviamo notata questa spesa : « A colui che trovò la nuova
isola Lire IO » (4).

Arrivati alla nuova terra vi erano scesi, e presone possesso

a nome dell' Inghilterra. Una circostanza che accompagni l'atto
di codesto possesso dovò portare al cuore del veneziano Pasqua-
ligo una dolcissima commozione ; ed egli non potè tacerla e la
raccontò a' suoi fratelli. Noi 1' abbiamo ricordata anticipatamente

pii2 addietro, quando si trattò della patria originaria cli Giovanni
Caboto, parendoci in tanta scarsità di documenti che essa potesse
avere un qualche peso nella bilancia ciel giudizio su quella qui-

(1) . .. depaeted frani the West Cuntrey in the begynn1ng of son]er.. .
V. App. VII.

(2) ... , departed frotn I3ristowe in the heoyuning of Nay ... .
V. App. VIII.

(3) Le 'enudo sto nostro Venetiano che andò con uno navilio de Bristo

a trovar Ixole nove . ... et b stato mexi tre sul viazo . .. V. App. 11.

(4) « To him that found the new Isk, 10 1. » V. App. Y.
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stione. Ma qui, (love il suo luogo naturale, giova ricordarla
brevemente un'altra volta.

La nave cli' egli montava era inglese ; Inglesi quasi tutti

erano 1 marinai clic lo avevano accompagnato nelle fatiche e

nei pericoli (lei viaggio (1) ; navigava per 1' interesse e per la

gloria celi' Inghilterra. E però sceso nella nuova terra, dopo
piantatavi la Croce, secondo 1' uso di tutti gli scopritori, per

indizio cli prenrlerne possesso a nome di Cristo per la propaga--
zione della sua fede e della sua Legge, vi piantò al fianco di
essa la bandiera (Teli' Inghilterra per segno che quel nuovo

paese era proprietà della Corona Inglese. E poi tratto cla quel
misterioso legame che, anche lontani di luogo e di tempo, ci

avvince all'immagine dei nostri cari, specialmente nei momenti
più solenni e di maggiore consolazione nella nostra vita; valicò
col pensiero gli Oceani, sorpassò 1' Inghilterra, traversò l'Europa,
e ricercò in fondo all'Adriatico la gloriosa Regina delle Lagune.
Erano una ventina d' anni cli' egli 1' aveva lasciata, ma nè lon-
tananza di tempi, nè distanza di luoghi ne avevano affievolito
il tenero affetto. E nella nuova terra che aveva scoperto, cli

fianco alla Croce cli Cristo, insieme con la bandiera deli' Inghil-

terra, piantò la bandiera della sua Venezia (2).
Il Pasclualigo segue a raccontare che rimontati in nave

andarono per la costa 300 leghe, ma non videro persona alcuna.
Trovarono però certi lacci tesi a prendere la selvaggina, e un
ago per le reti da pesca, e li raccolsero per portarli al re. Vi-
dero anche alcuni alberi tagliati, sicché ebbero certezza clic il
paese era abitato (3). Che essi non vedessero anima viva si spiega

(1) «Li compagni chi sono quasi tutti Inglesi e cia l3risto .. .» Sox-
CNo, App. XIII.

(2) « Sto inveutor di queste cose impiantato suli terreui f. trovato una
gran Croce con una bandiera de Inghilterra e una di San Marcho pcr csser
hri i%cuctiano» P, SQUÀLtco, App, 11.

(3) « ... è andato per la costa lige 300, e e desmontato, e non a visto
persona alguna, ma a portato qui al Re certi laz1 clic eri tesi per prendere
salvadexine, e uno ano da far recle, e a trovato certi albori tagiati, si clic

per questo iudicha che sè persone .... » PASQUN.IGO, V. App. 1I, -- « et
l,reso certi segnali, se ne ritornato » Soxct o, App. XIII.
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facilmente con la paura degli abitanti, ricordando che anche con
Cristoforo Colombo, gl' Indigeni, appena vedevano comparire le
navi, fuggivano a nascondersi.

Per allora parve loro cli averne abbastanza, e diedero
volta per 1' Inghilterra. - Nel ritorno scuoprirono due isole,
ma passarono oltre senza scendervi, perchè pativano di vetto-
vaglie (1).

Dalle parole del Pasqualigo appar chiaro che la terra era

molto misera, e non felice doveva esser il clima ; e le sue pa-

role si accordano con quello che poi ne disse Sebastiano Caboto

nella breve descrizione aggiunta alla sua Carta ciel 1544, dove
la dice terra sterile e incolta, solo abbondante e rîcca di molte

qualità d' animali, che ne popolavano le squallide lande (2). I1

Soncino la chiama terra «optima et temperata» (3) ma su questo
particolare la testimonianza del Soncino è sospetta. Egli è stanco

cli stare in Inghilterra, e sospira al ritorno in Lombardia a go-
dersi un buon beneficio. ' Sperando di parlare a buon intendi-
tore scrive al suo padrone, che molti frati torneranno con

Caboto alla Nuova `l'erra, dove sono loro impromessi Vescovati;

e se volesse andare egli pure ne avrebbe un Arcives' ovato.

Ma egli preferisce di restare al servizio di Sua Altezza, aspet-
tando i benefici che immancabilmente gli sarebbero dal Duca.

venuti (4). Or egli, perchè 1' abbandono dell' offerto Arcivesco-
vato avesse qualche merito, doveva pure non avvilire la terra
per dove gli era offerto í Quantunque tutta la lode che le. dà
stia in quelle sole parole ; e anche il senso cli queste venga

rimpiccolito di molto da quei « certi segnali » che dice aver di
là riportato gli scopritori come saggio del luogo, perché se la

(1) « ... al tornar aldreto a visto do ixole, ma non a voluto desender
per non perdsr tempo, che la vituaria li mancava » PASQUauGo, App. XI.

(2) App. 1II.

(3) V. App. XIII.
(4) « Credo ancora andarano cum questo passaggio alcun poveri frati

italiani li quali hanno tutti promissione do' Vescovati. E per esser io fatto
amico de Larmirante, quando volessi andarvi, havei'ei uno Archivescovato, ma

ho pensato dici sia piii sicura cosa li beneficii quali V. L. nle ha ['eservati...»
V. App. XIII.
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ferra aVesse avuto ctuella bontà elle egli le altribuisce, I1<J

avr'cl,bero tolto, come fece Cristoforo Colombo con la sua,
qualche cosa clic meritasse (li non essere indicato con quel ter-

mine generico e assai poco onorifico di « certi segnali ».

I1 ritorno eli Giovanni Caboto scosse a quanto pare e in-

flammó mirabilmente la fredda natura .degli Inglesi. Egli ritor-
nava annunziando eli aver preso terra nell'impero (lei gran Cnn
e naturalmente fu creduto da tutti (1). L quest' annunzio voleva

(lire cll' egli aveva aperto alle loro navi e ai loro COIllnlerci i

tesori d' ogni ricchezza. « Questi Inglesi, scrive il Pasqualigo,
li vanno dietro a modo eli pazzi, e pur ne volesse quanti ne

avrebbe con lui !» (2). Lo chiamavano «il grande Ammiraglio»

il Re gli prometteva una flotta per una nuova spedizione alla
buona stagione, e i principali mercanti di 13ristol facevano a
gara per avervi parte (3). Le quali feste pare elle ;li niontas-
sero un poco alla testa, percI è vesti pompose vesti di seta ; e
nella fiducia che la sua scoperta avesse estensione di regioni e

numero eli popoli assai grande, chiamava compagni ed amici a
parte della sua fortuna, e agli uni regalava isole e terre, agi
altri assegnava Ilei Vescovadi. L i favoriti dalla sua generosità
trionfavano nella grandezza dei futuri onori, ed egli in mezzo a
loro non si stimava da meno eli un Principe (4). Nella miseria

(I) SoNcI o: « Sua Maesta ha guadagnato Una parte do Asia senza colpo
de spada » r1p1>. XIII.

YASnoat,Ioo: « Dico aver trovato lige 700 lontani de qui Terafernia, zc
el paexe ciel gran Cam » App. XI.

(?) « chiamasi el gran AYmirante e vionli fato grande honoi', e va ve'
stito de seda, e sii Inglesi li vano driedi a me pari, e pttr ne volese tanti
quanti nac•rebbe con lui! » PASQantaGO, App. XI.

(3) .«E1 re Ii ha promesso a tempo uovo navili 1 armati come lui vorta»
I'ASQUALIG0, App• it)•

« Et a tempo uovo se :lice che la Maestà prefata armarà alcuni navi-
lii ... II li principali dell' impresa sono de Brista, grandi marinari ... »
So1cINo, App. XIlt.

(4) « Ho ancora parlato cara uno Borgognone compagno di mess. Zoanne
chi afferma tutto, et iole tornarci percltè lo armirante (clic già messe» Zoanne
così se intitula) li ha donato una Isola; et ne ha donato una altra ad un
suo barbero da castione Genovese, et intraiubi se reputanno Conti, as mon-

si ;noi Larmirante so stima manco de principe, » SoNcp o, App. XIII,
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(iella quale vanitii vi ha bure un lato buono e bello, ed di
vedere che il cuore ili Giovanni non si chiude superbo e ort;o-
;lioso nel sentimento della sua grande!/a, ma lieto si apre a tre
altrui parte della sua felicità.

Un saggio eli ciò clic darebbero quelle nuove regioni si

aveva nella scoperta ivi fatta eli u►i mare straricchissimo di pesca ;
la quale scoperta lascerebbe noi del secolo XIX presso clic indif-
li'renti, ma negli anni in cui la fece Giovanni Caboto era per
1' Inghilterra annunzio eli viva gioia, perciò fonte sicura eli ric-
chezza per la Nazione. Allora ogni popolo cristiano seguiva an-
cora con scrupolosa sollecitudine le prescrizioni (Iella Chiesa; e
nella stretta osservanza che tutti facevano della quaresima e delle

altre vigilie, il pesce era divenuto per tutti i Cristiani una derrata
eli prima necessiti. L'Islanda viveva su questo commercio, la Nor-
vegia, le rive (lei Baltico, non vedevano altre navi che eli pesca o
per la pesca. E però è facile intendere come suonò lieto agli
orecchi degli Inglesi il racconto degli scopritori « che quello mare
è coperto de persi, le quali se prenclenno non solo cum la rete,
ma cum le ciste, essendoli alligato uno saio ad ciò che la cista se

impozi in laqua» e clic essi avrebbero riportato di lii « tanti pesci
che questo regno non havera più bisogno (le Islanda, ciel quale
paese vene una grandissima mercantia de pessi, che si chiamano
stochfissi » (I).

Ma intanto che gli altri da quel primo sabbio di riccbezza
traevano argomento a crescere le loro sconfinate spei'anze sui

tesori di quelle regioni ; Giovanni Caboto dal trionfo ottenuto
traeva lena a nuove battaglie, ansia a gloria maggiore.

Aveva composto un Mappamondo in piano e un altro in
globo e su quelli mostrava (love era arrivato, o meglio dove
credeva essere arrivato : « da quello loco, scrive il Soneino,
pensa andarsene a Riva a Riva più verso al Levante, tanto

cliel sia all' opposito de una Isola cla lui chiamata Cipango, posta
in la regione equinoctiale, (love crede che nascano tutte le spe-
ciarie del munclo, et anche le gioie, et dice che altre volte esso è
stato alla Meccha, dove per caravane de luntani paesi sono portate

(1) SQNCINO, App. XIII.
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le speciarie, et clomanciati quelli clic le portanno dove nascon ì
slitte speciane, responclenno clic non sanno ma che ven liono

cum questa nnercantia da lantani paesi ad casa sua altre cara_

tane, le quale ancora dicono clic ad loro sono portate (la altre

remote regioni. Et fa questo argumento che se li orientali a!-

fermanno ali meridionali che queste cose vengono lontano da

loro, et così da mano in mano, presupposta la rotunclità della terra,

è necessario che li ultimi le tolliano al septentrione verso I' occi-

(lente. » (1). Questo breve tratto è tutto ciò che noi sappiamo

dei ragionamenti che iiiceva Giovanni Caboto sui suoi viaggi ed
esplorazioni ; e I' ho voluto riportare nelle pat•ole stesse del

Soncino, perchè, essendo le informazioni ch' egli dà ricevute dalla
bocca stessa di Giovanni Caboto, mi paiono nella loro antichità

come un'eco della voce del glorioso Veneziano.

Chiunque conosce la storia di Cristoforo Colombo sa che
Cipango era il sogno e iI sospiro (le' primi scopritori che giunsero
nel muovo mondo, l'isola nobilissima, della quale si raccontava

che era « fertilissima cl' oro, margarite e gemme, e con piastre

d'oro sopirono i templi e le case regie (2).
Chiudo questo capitolo col ricordo della munificenza usata

eia Enrico VII verso Giovanni Caboto, il quale con la sua sco-

perta aveva aperto al Regno d' Inghilterra tin avvenire splen-
dido delle piìi liete speranze nella potenza e nella ricchezza.
A tal uomo il re cl' Inghilterra mando regalare 10 lire sterlinel(3).

I1 PescIiel vorrebbe difendere la memoria di quel Re suppo-

,nentio che iI regalo fosse non per lo scopritore, ma per colui
che primo avvistò la terra (4). Ma alla benigna supposizione si
oppone il fatto che nel medesimo libro si trovano notati altri regali
del medesimo Re a coloro che andavano ai luoghi gli scoperti da

Giovanni Caboto, o che nei medesimi paraggi scoprirono qual-
che altra isoletta, e non vi s' incontra mai il nome di Giovanni.

(1) App. XIII.
(2) Dalla lettera di Paolo Toscanelli al Canonico Ferdinando llartinez,

Fernando Colombo, IIistorie, Cap. VII.
(3) « To liim tliat fóund the new Isle, lo L »
14) leitalter, pag. 276.
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F non pare supponibile clic il l;e, il quale ricono
chessia 1' opera degli altri, per lui solo clic aveva ape

a tutti volesse tenere le mani affatto chiuse.

Giovanni però, o fosse povertà che gli faceva gradire qua-

lunque offerta, o piuttosto prudenza di tenere in buono il Ife,
magnificava nei suoi discorsi i riguardi che gli usava il Monarca
inglese e la sua generosità (i).

CAP. VI.

Le Seconde Lei/ere patenti - Prepa;'alivi per la s13ecliz10ne
del .1498 - Morte di Giovanni Caboto.

Ora ci aspetta una grande sorpresa. Le lettere patenti (lei
5 marzo 149G erano state larghissime di privilegi e diritti, non
solo a favore di Giovanni Caboto, ma di ciascuno de' suoi figli e
loro discendenti ed eredi, con ampia facoltà (li delegare altrui

la loro rappresentanza ed autorità, senza alcuna limitazione nè {li
luoghi nè cli tempi. Ed ecco il 3 febbraio del .498 vengono fuori
nuove lettere patenti, clic concedono tutta l'autorità necessaria a
requisire nei porti dell' Inghilterra il numero delle navi occorrenti
per la nuova spedizione; ma esse sono intitolate al solo Giovanni.
Tl Re chiama Giovanni « suo ben amato », ricorda la scoperta che

ha fatto, lo lascia libero nella scelta delle navi e degli equipaobi,
A Giovanni devono il concorso dell'opera loro tutti gli Ufficiali
del Governo; Giovanni può delegare altrui la sua autorità, Gio-

vanni è capo della nuova spedizione. Dei figli non cè mai fatto il
menomo cenno, mai la menoma allusione alle Lettere precedenti,

mai una sillaba che possa interpretarsi come coaferma o come

revoca dei privilegi concessi (2). Che vuol dir ciò?
Siamo all' oscuro (li tutto.

(1) « El re ... ali dato danari » PASQcnttco, App. kl.

« questa Maestà... li da assai bora provisioue come esso iuesser Zoanne
me dice.... » SoNC No, App. XIII.

(2) V. App. Ylv,
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Il numero delle navi per la nuova spedizione era (issato a sei,

dalle 200 tonnellate in giù, e potevano essere requisite in qualun-

que porto tanto clcll' Inghilterra, come di altri luoghi soggetti alla
Corona Inglese; e la somma a pagarsi per ciascuna cli esse clo-

veva essere regolata su quella clic pagava il Governo, quando la

requisizione era fatta per suo conto e in suo servizio (1). Pare che
.questa colta non si perdesse tempo, ma che subito, appena pub-
blicate le lettere patenti per la requisizione delle navi, si mettesse

mano all' opera e la si proseguisse molto alacremente, poichè da
alcune contribuzioni della Cassetta privata del Re, delle quali par-

leremo nel capitolo seguente, apparisce che nel marzo i preparativi
della spedizione erano in piena attività.

I1 Pasqualigo e il Soncino nelle loro lettere dell' anno prece-
dente dicono tutti due che sarebbero andati a popolare le nuove

terre tutti i prigionieri, eccetto i traditori ; e la proposta di ciò
secondo le parole del Pasqualigo sarebbe venuta dallo stesso
Caboto (2). Ma le lettere patenti ciel 3 febbraio non parlano punto
di questa forzata colonizzazione, anzi dicono espressamente di
accogliere e ricevere sulle navi, quelli clic « per loro spontanea
volontà volessero andare alle nuove terre» (3). Ma probabilmente
devesi intendere così che la spontanea liberti era riservata ai li-
beri cittadini, mandando con forzata imbarcazione i malfattori delle

pubbliche prigioni.
Dopo la concessione della seconda patente il nome di Gio-

vanni Caboto scomparisce affatto; e le poche notizie che ci restano
sulla navigazione del 49S cla lui preparata, tutte dànno come
capo di essa Sebastiano suo tiglio. Da ciò tutti gli storici hanno

dedotto cli' egli fosse impedito dal prendere il comando di quella

spedizione o più probabilmente morisse poco appresso alla conces-

(1) V. App. XIV.
(2) PAsQUALtco - « .F1 re .... ali dato tutti i presonieri da traditori

in fuora che vadano con lui come lui a richiesto.... App. fil.
SoVc1No - « la Maestà prefata .... et ultra li darà tutti li rualfatori,

et andavano in quello paese ad fare una colonia .. , App, XIII.
(3) , ... mate take and receyve into the seid shippes .... niaisters

nnaiyners pages and our subjects, as of theyr owen free ville woll goo
and l,a e with hym , ... te the seid Lande or Iles . , . , App. XIV

fi
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rione di quella patente. Contro questa generale ol;inione il Desi-
moni ha richiamato in esame il Dispaccio dell'Ayala, clic è il piit
esteso e particolareggiato documento clic sia giunto fino a noi su
quella spedizione, il quale dà chiaramente il comando della spedi-
zione a quel medesimo clic I' aveva proposta ed organizzata (1).
Infatti esso comincia col riferirsi al genovese scopritore che da
sette anni va in cerca dell' isola ciel Brasile e delle Sette Città ;

segue dicendo che il Re ha determinate (li t'aro la spedizione es-

sendosi avuta la nuova certa che l'anno avanti il genovese aveva

realmente trovato terra. Continua raccontando come la spedizione
fu colta (la furiosa tempesta ed una delle navi tornò indietro ; ma
che ciò non ostante il Genovese Iì continualo l via{agio; e che

il ritorno della spedizione si aspetta a settembre (2). Qui è innega-
bile che il comando (Iella spedizione fu assunto cla quel medesimo
che 1' anno avanti aveva scoperto terra, e che da sette anni si

aggirava poi mari del lord in cerca d' isole e terre nuove; dunque
da Giovanni Caboto. Ma come in seguito, dopo tornata la spe-

dizione, si parla non di Giovanni ma di Sebastiano Caboto come

capo di essa, così, secondo Desimoni, deve credersi che Giovanni

venisse a mancare durante la spedizione stessa, non prima. Il ra-

gionamento ciel Desimoni corre diritto e giustissimo ; mi par dun-
(lae dovere accettare la sua supposizione, e mettere la morte di

Giovanni Caboto durante la spedizione, sul campo della nuova

battaglia che combatteva per allargare e crescere i benefici (Iella
sua vittoria.

La fama cli Giovanni Caboto giacque presso che spenta
nella memoria dei posteri, ecl h appena eia qualche anno che 1' at-

tenzione della gente studiosa s' è rivolta a lui con desiderio ed

amore. Ala si pus dire che da quel giorno ogni anno ha portato

sul suo nome e sui suoi meriti nuovo splendore di luce. A lui noc-

que ciò che per un padre è il massimo dei contenti, la gloria del ti-
glio. Sebastiano Caboto, che fu grandissimo fra i grandi, visse la
vita fino alla più tarda vecchiaia, tenne presso due nazioni iI primo

(1) Intorno a Giovanni Caboto Genovc e etc. - Genova, Tipografia dol
R. Istituto dei Sordomuti, 1881, pag. 23.

(2) V. App. XVI.
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posto della marina, attrasse vivissima sul suo 11o111e e sulla sua
opera 1' attenzione degli uomini : così fu perduta di Vista la figura
del padre. E come il figlio non solo continuò l'opera del padre ma
fu compagno e cooperatore di lui, così gli uomini ingannati dal

vivo splendore che irradia dal nome eli Sebastiano a lui attribui-

rono anche 1' opera del padre. Due scrittori principalmente hanno

contribuito a questo errore, Pietro Martire d'Anglliera e Giambat-

tista Ramusio, i quali senza accennare nienomamente a Giovanni

tutto rii riscono a Sebastiano; e come le loro opere ebbero uno

smercio larghissimo, COSÌ con esse si estese e generalizzò l'errore,
non potendo Ia veritiera testimonianza dell' IIaklu}-t contrastare
alla tromba degli altri, sepolta com' era nella Raccolta dei suoi

grossi volumi, noti appena eli nome, non clic letti, fuori dell' Inghil-
terra. Eppur tuttavia nello splendore del quadro, dove campeg-

giava tutta sola la grande figura di Sebastiano, non si potè mai
fare scomparire del tutto quella di Giovanni. Ella appariva sempre

gi, in fondo, quasi confusa con le ombre, ma pur sempre di-
stinta e visibile, e di là pareva dicesse : « - E me dunque » ? --.

L' Americano Riccardo Biddle, clic diede alla Storia il primo

libro profondamente pensato su Sebastiano Caboto, volle cancel-
lare affatto quel residuo eli figura elle appariva in fondo al quadro,
e tutta raccogliere 1' attenzione dello spettatore sulla figura di Se-
bastiano, smagliante nella 1•icchezza del colorito e del disegno. 1Ta
i suoi sforzi riuscirono a vuoto, anzi quanto più egli si aiutava a

persuadere lo spettatore elle la figura di Sebastiano si levava da
sè, tutta sola, e non aveva ncè appoggio ad altra figura nè rela-
zione con essa; tanto pili l'occhio si sentiva attratto a quella
misteriosa figura 1à in fondo al quadro, e all' orecchio pareva

venire sempre più sensibile e distinta la sua domanda: « -- E me

dunque ? » -
In questi ultimi anni la verità finalmente ha trionfato del

tutto, o i documenti trovati, pochissimi pur troppo di numero, ma
sufficienti al bisogno, hanno restituito a Giovanni quella luce che

gli eia dovuta, e tratta fuoridall' ombra e messa in piena vista la
sua figura. E a Inc pare, se 1, amore all' argomento clic tratto non
fa stelo al mio giudizio, clic a Giovanni Caboto spetti nella storia
delle scoperte uno dei primissimi posti. Infatti senza impulso 0
guida di altri, per sola forza di volontà e veemenza di eutusiasmp
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che sentiva neI cuore, eli si leva dalla schiera comune dei navi-

gatori a commerci e ricchezze, e si slancia nelle spaventose solilu-
dini degli Oceani settentrionali, anelante a una qualche scoperta ;

e la mala riuscita di un primo, di un secondo, di un terzo tentativo
non ne attenua I' ardore o indebolisce la volontii ; ma torna (li

nuovo all' assalto ........ e vince. IIa ben egli a compagno nella
Vittoria il figlio Sebastiano, ma questi non era ancora ventenne, e

a tale etù, per quanto d' ingegno potentissimo e versatissimo nelle
scienze che si riferiscono alla navigazione, ben poco aiuto poteva

ancor dare alla vigorosa potenza del padre. L se 1' opera del
giovane potè essere moltó efficace pei viaggi susseguenti, è pere)

sempre Giovanni clic guida la vincitrice schiera; a lui solo docu-
menti privati e pubblici riferiscono Ia scoperta del 1497, è sul
nome di lui solo clic si levano gli evviva e gli osanna della

Nazione inglese. E se la spedizione del 1495 fu condotta dal
figlio, è pere) indubitato che fu preparata da lui, da lui avviata,
(la lui cominciata a condurre. Non è adunque in seconda linea,

e peggio ancora pii addietro, clic spetta il posto a Giovanni
Caboto nella gloriosa falange degli scuopritori, ma è fra i primi
ch' egli vuol esser salutato, vicinissimo al capo supremo che li
guida tutti, Cristoforo Colombo.

CAP. VII.

Sebastiano Gabo lo.

Al posto dunque di Giovanni Caboto subentrò nel comando
della flotta il figlio Sebastiano. Il fatto è indubitabile, ma da
nessuna parte apparisce il menomo indizio del quando e come
questo avvenisse (1). Se le lettere patenti del 5 marzo 1496 ri-

(1) I1 Gafíarel dice che -- «lo Lettere Patenti avevano preveduto il caso
della morte di Giovanni e della successione nel comando del figlio Sebastiano:

a Par bonheur les lettres patentes avaient prévu le cais, et son fila SGbastien
en qualitò de representant dument autorisé, put, malgré sa jeunesse, prendre
le commandement de 1'escadre. » (Histoi-e de la décozwerte de l'Amérique,
Parie, 1892, T. TI, p. 293). Ma ciò è inesatto: le Lettere Patenti non fanno

b2 menoma allusione a questo caso. V. App. V.



83 --

cordino i fili di Giovanni neW ordine della loro cUi, come è

verosimile, .Sebastiano sarebbe il secondogenito (1). Degli altri
due e della madre loro, viva ancora al tempo che Giovanni levò

tanta lesta in Inghilterra con la sua scoperta, non Vi (' più traccia
da nessuna parte (2).

Dalla breve e stretta cerchia, ín cui ci siamo finora fati-.

cosarnente aggirati, passiamo adesso in un campo di vastissima

estensione; ma la fitta nebbia che ci ha fino a qui nascosto

presso che tutto il breve cammino, che dovevamo percorrere,
disgraziatamente non ci abbandona; e la loca luce che qua e
là la rompe e dirada, se basta a farci intendere quale ampiezza

di campo abbiamo davanti e che gigante dcv' essere colui che
vi lavora, troppo è poca a dirci 1' opera di lui, e quanto debba

al suo ingegno e alla sua operositz la gratitudine dei posteri.
Questa mancanza di luce dobbiamo lamentarla subito, al

primo mettere piede nella sua storia, come rià si è fatto con
Giovanni suo padre, perché di lui pure si discute e questiona

-- Di dove era egli? E quando nacque? -- Gl' italiani lo fanno
nato a Venezia, gl' Inglesi lo vogliono nato a Bristol. Nell'esa-

minare la quale quistione io credo dover tralasciare tutti gli
scrittori, anche famosi, che venuti dappoi si tennero o dall'una

o dall' altra parte, percliè il corredo dei loro nomi mi pare nul-
l'altro che un fardello d'impaccio al libero giudizio: e metto

solo gli antichi, che per essere contemporanei o molto vicini ai
tempi di Sebastiano, possono fornirci un' autorità di qualche peso.

Lo dissero Inglese -- Riccardo Eden, che lo conobbe per-

sonalmente, fu suo amico, Io assistette aI letto di morte (3)

I' Epilonic o!' Clcronicdes, ricordata più addietro, e i cronisti
Grafton e IIolinslied, e lo Stow, che la seguirono (4) ; 1' IIak-

(I) Dileetis nobis Johanni Cabotto Bivi Venetiarum, ac Ludovico, &1a-
stjano ot Sancto, filiis ditti Ioannis, ...... App. V.

(2) , , .. e con so nioier venitiana e con so fioli a Bristo ,-- a PasQu -
LIGO, App• XI.

(3) Le sue parole saranno riportate più avanti.
(4) Tutti per l'espressione - «Bublishe man, borne et Bristo, but was

f,}1e senne of a Genoivay » Gentiluomo Inglese, nato a Bristo ma era figlio
di un Genovese -- V. Gap. I.
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luyt, che nel 1582 diede la prima edizione della sua granfie

Raccolta sui Viaggi e sulle Scoperte degli Inglesi nei mari del
Nord (1) ; e I' Herrera, lo Storico delle imprese spagnuole nel

Nuovo 1Iondo, che compose la sua storia negli ultimi anni del se-
colo decimosesto, e spesso e a lungo (lovette intrattenersi sui fatti
di Sebastiano, pel tempo c11' egli era stato al servizio di Spagna (2).

Lo danno invece per Veneto, Pietro Martire d' An liiera,
che pubblici le sue Decadi sotto gli occhi di Sebastiano, fu suo
amico, lo ebbe ospite in casa sua (3) ; - Gaspare Gontarini,
ambasciatore per Venezia in Spana, clic lo conobbe personal-
mente, ed ebbe con lui discorsi e conversazioni sopra argomenti

delicatissimi (4) ; - Andrea Nava;ero successo nel posto del
Contarini il 21 luglio 152-1, vivente e presente Sebastiano Cabo-
to (5; - Francesco Lopez di Gomara, clic nella stessa Spagna pu-

blicó la sua storia generale delle Indie, appena quattro anni dopo
che ne era partito Sebastiano, e che, per il suo grado e per la
qualità dei suoi studii, ebbe indubitabilmente conoscenza e pratica

con colui, che era la prima autorità in quella marina, di cui egli
raccontava le gloriose gesta (6) ; -- in fine Girolamo Ramusio e

(1) In the time of ... Henry VII, Letters Patent «pere .... grauntecl
tu John Caboto, an ltalian .. - to discover remote ... country, which, di-
seovert was afterwards executed .. . by Sebastian and Sancius his son, who
«ere born bere in England. » Vol. III p. 165 - I1 nomo di Sancio o Sante,
che qui 1' Haklayt unisce con quello di Sebastiano non lo ritroviamo più in
nessun documento, sicchò è a credere o che i1 suo nome cadesse giù dalla
penna dell' Hakluvt per manco d'attenzione, oppure che essendosi Santo messo
<la principio col fratello Sebastiano, in seguito qual che ne fosse la causa il
suo concorso venisse a mancare.

(2) « Este desseo .. , movio el Rey a traer a su servicio Sebastian Ga-
lieto IngIes ... » - Hist. gen. de los echos de los Castellanos .... » -
Dec. I lib. IX, Cap. 13.

(3) « Serutatus est eas Sebastianus quidatn ()abotus genere Venetus ....»
Familiarem habeo domi Cabotum ipsum et contubernalem interduni....

V. App. XVIII.

(4) Le sue parole si riporteranno con quelle dell' Eden più avanti.
(5) ... Un' altra armata ... partirà . . . della quale ò capitano un

Sebastian Cabotto Venetiano - App. XXXII,
(6) Qui en mas noticia traxo desta tierra fue Sebastian Gaboto Veneeiano
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bella testimonianza di un :1I1onimo, elle aveva avuto cliillo stesso
Caboto particolari informazioni sulla sua vita e sulle sue naviga-
zioni, e per autorità sua propria, perché, se noli conobbe perso-
nalmente Sebastiano, ebbe però con lui sull' argomento delle sco-
perte corrispondenza epistolare (1).

A tutti questi vuol esser aggiunto con nota speciale F'rance-

sec Bacone, nato poco dopo morto Caboto, perché la sua testinio-
nianza acquista uno speciale valore dalla riconosciuta pondera-

tezza dei suoi ;iudizii, e daIl' essere egli stesso Inglese (2).
Vediamo ora partitaniente queste testimonianze, e pesiamone

il valore. Quella dell'Eoilome of 0h 'onicles è presa dal luogo, gin
veduto pizi addietro, dove parlandosi della spedizione eli Sii' Ugo
Willougliby si dice che essa fu promossa da Sebastiano Caboto

figlio di un genovese, ma nato a Bristol. Allora trattando della pa-
tria di Giovanni Caboto facemmo eli codeste parole lungo e minuto
esame, e vedemmo e toccammo con mano che esse sano una in-

terpolazione ciel Crotviey, fatta eli suo capriccio, e senza l'appoggio
di alcun documento. Quindi l'autorità dell'Eoilome of C'Ironzcles,
come cadde allora convinta di falso sulla questione di Giovanni,

così deve cadere ora per lo stesso motivo di falso nella questione
eli Sebastiano. Ma allora vedemmo pure e toccammo con mano

che i cronisti Grafteu e Holinshed e Io Stow non fanno che sem-

plicemente riportare copiata la notizia dell'E dome; caduta duu-

(1) AnoNtMo -- « Non sapete a questo proposito .. , quel che fece gin
vostro cittadino Veneziano » V. Aop. XIX.
ltn ccsro: - « ... corno mi fu scritto ... dal Sig. Sebastian Gabotto

nostro Vinitiano ... » Dalla lettera dedicatorie al celebre Fr.acastoro, che

premette al terzo volume della sua brande Raccolta.
Non aggiungo a questi nomi quello dello Storico Portoghese Antonio

Galeào che scrisse il suo « Tratado » pochi anni dopo la morte di Seba..
stiano (1503), perché come straniero alla persona di Sebastiano Caboto e ai
luoghi dove egli visse, naturalmente non poteva parlare che sulla fede altrui.
I,e sue parole sono queste: - « No anno de 1496 achandose hum Venescauo
per nome Sebastiano Caboto ... » pp. XXII.

(2) « There was ore Sobastia❑ Gaboto, a Venctfan, dwelling in Bristol,
a n)an seen and expert in cosmography and navigation. » -- Fi ANC. 13ÀC0N'g
fist1w W ol Kùa i Henry VII, p. SS, London 1778.
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que questa, è naturale che qui, come li , cada anche la testimo-

nianza di loro tre, che tutta si appoggia sulla fede dell'Fpilvme.

Grande é I' autorità dell' IIakluyt, e grande quella dell' Fler-
rera, che con zelo, coscienza, criterio, rovistarono le antiche me-

morie, e I' uno le riprodusse quali erano, I' altro ne formò e
compose la sua storia. Ma appunto perchè essi posteriori di pa-
recchi anni alla morte di Caboto dóvettero appoggiarsi per la loro
asserzione alle memorie antiche, tutto il valore della loro autorità

ritorna sopra di queste. E come a far nascere Sebastiano Ca-
boto a Bristol, non vi sono che gli autori citati qui sopra ; eli-
minati i cronachisti e lo Stow, tutto il Peso dell'asserzione viene

a gravare sulla parola di Riccardo Eden.
Le testimonianze a favore di Venezia sono tutte (li gente

contemporanea a Sebastiano Caboto, e che ebbe coli lui Cono-
scenza personale o almeno conoscenza di relazione. Ma poi• più
scrupolosa esattezza, eliminiamo anche da questi tutti quelli che
non possono darci fondamento sicuro della loi o autorità. Llitni-

niamone Andrea Navagero, sebbene per essersi trovato amba-
sciatore Veneto in Ispagna quando Sebastiano Caboto vi era
Piloto Maggiore del Regno, tutto ci debba far credere clic, o a
Corte o altrove, egli avesse occasione dl conoscerlo e parlargli;
ma come ci mancano sicuri argomenti da provare la loro rela-
zione, eliminiamolo.

Eliminiamo pure Girolamo Ramusio, perché, sebbene fosse
in corrispondenza epistolare con Sebastiano Caboto, la troppa
lontananza che era fra loro pub ragionevolmente indurre so-
spetto, che la conoscenza di lui nella vita di Caboto, non si

spingesse più là dei grandi fatti da lui compiuti nello naviga-
zioni e scoperte. Buona autorità potrebbe darci 1' Anonimo, di
cui egli riporta il racconto, perché questi fu a visitare Caboto,
s' intrattenne con lui, lo interrogò sui suoi viaggi, e poiché la
visita la fece appunto come Veneziano a Veneziano, parrebbe
più che probabile che il loro .discorso dovesse cadere anche

sulla patria. Ma siccome non possiamo averne certezza, ma solo
argomento di probabilità, mettiamo in disparte lui pure.

11 Gomara scrisse la storia generale delle Indie, quindi era

portato dal suo argomento a dover parlare assai spesso delle
Navigazioni Spagnuole ; e in tale condizione più che difficile,
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pare impossibile ch egli non avesse relazione alcuna con Se-

bastiano Caboto, che teneva il primo posto nella Marina Spa-
gnuola. Ma le sue relazioni co .i lui potevano benissimo riguar--
dare 1' argomento del quale egli doveva parlare nelle sue storie,
senza mai scendere nei particolari della vita del Piloto Maggiore;
(lunque da parte anche questo. E così restringiamo tutta la lotta
fì•a Pietro Martire e Contarini per Venezia, e Riccardo Eden

per Bristol.
L' Eden in margine alla traduzione, che fece delle Decadi

di Pietro Martire d'Anghiera, scrive queste parole : « Sebastiano

Caboto mi disse che egli era nato a Bristol, e che all' età di

quattro anni fu portato dal padre a Venezia, donde passati al-
cuni anni tornò col padre in Inghilterra, di modo che venne

creduto fosse nato a Venezia » (1).
La testimonianza è perentoc ia, e parrebbe non dovesse dar

più luogo a contese. Ma ecco l'oratore Veneto Gaspare Contarini,
che in una Lettera al Consiglio (lei Dieci scritta subito dopo una
conversazione avuta con Sebastiano, scrive avergli detto lo stesso
Sebastiano: -- «Signor Ambasciatore per dirle il tuto, io naqui a
Venetia ma sum nutrito en Ingelterra » (2).

A quale (lei due scrittori dobbiamo noi credere? quale dei due
fu ingannato o s' ingannò? -- Certo non s' ingannò il Contai'ini,
perché egli scrisse la notizia appena avuto il colloquio con Seba-
stiano, e percilè tutta la trattazione della Lettera ch' egli scrive al
Consiglio dei Dieci, ha per punto di partenza il fatto che Seba-
stiano Caboto Ò naie a Venezia. Forse taluno potrebbe obbiettare
che Sebastiano Caboto aveva in quel tempo, come si vedrà pili
avanti, estremo bisogno della Repubblica Veneta: quindi noti è
fuor di luogo il sospetto ch'egli per necessità di bisogno si lasciasse
trasportare a dire cosa non vera. Ma questa obbiezione è subito

(1) « Sebastian Cabote tould me that ho «as borne in Bì'ystowe, and
fhat at iiii yearo ould ho ras carried with his father to Venice, and so re-
turned agayn° into England with his father after certayne years, whereby
he was tliought to bave been borno in Venice. n The Decades of the New
Worlcie, London 1555 f. 255.

(2) V. Anp. XXVI.
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distrutta. La medesima affermazione che Caboto faceva in Ispat

all'Ambasciatore Contarini, l'aveva mandata í'are prima a Venezia

stessa al Consiglio dei Dieci per un suo messo (t). Si può supporre

che un uomo giunto al grado elevatissimo a cui era giunto Caboto,

grave, serio, ponderato in tutte le cose come egli era, si azzar-
dasse di fare una dichiarazione coli esplicita ed assoluta « io
nacqui a Venetia », senza esser certo del tìtto suo, senza poter

al bisogno dimostrare chiara iudubitabile la verità di ciò clic

diceva, considerato che la domanda cli' egli allora faceva al Se-
nato Veneto si basava tutta su questo fatto d' esser cali nato a
Venezia? Ma per un momento accogliamo questo sospetto, e

come cosa dubbia mettiamo in disparte anche la propria testi-
monianza di lui. Non dà però sospetto cli sorta lo storico Pietro

Martire cl'Anbhiera, il quale non solo dice che .Sebastiano era

nato a Venezia, ma dice anche quando ne fu levato e perché.

E questa notizia egli non potè averla dal Contarini, perchè la
Decade dove ne parla fu pubblicata sette anni prima che avesse

luogo il colloquio tra il Contarini e Caboto (2). L la testimonianza
venuta da lui è come se venisse direttamente dalla bocca stessa

eli Sebastiano, perchè Pietro Martire era suo amico, suo compa-

gno alla Corte, lo ebbe ospite in casa sua, e quella sua 1)ecade

la publicò nel tempo appunto di codesta ospitalità ; anzi nel suo
racconto unisce insieme le notizie che riguardano Caboto e 1' a-
verlo ospite in casa sua (3). Così é chiaro, naturale, indubitabile,
che le notizie le ebbe dalla bocca stessa di Sebastiano, non po-

tendosi- supporre che con tanta comodità ch'egli aveva di cono-
scere il vero dalla bocca stessa di lui che aveva ai suoi fianchi,

alla sua mensa, alla sua conversazione, egli, storico, mancasse

(I) « Disse esser sta mandato per uno Sebastian Cabotto, che dice esser
di questa città nostra .... r Lettera del Consiglio (lei Dieci, 27 Settembre
1522, App. XXV.

(2) La Decade fu publicata nel 1516 ed il colloquio col Contarini av-
venne sulla fine del 1523.

(3) Familiarem habeo domi Cabotum ipsum et contubernalem interduni
concurialis noster est, expectatque in dies ut navigia sibi parentur ......

Martio mense anni futuri MDXVI poto ad eaplorandum discessurum. » --
V. App. XVIII.
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d interrogarlo e sapere da lui stesso la verità. F Sebastiano al-
lora non aveva alcun bisogno di Venezia, si che la sua parola
possa levare sospetto: era anzi sul punto di correre a un nuovo

trionfo delle sue navigazioni col denaro e con gli aiuti della Spa-
gna, e I'An;hiera scriveva la storia delle scoperte Spagnole (1).
Dunque, nè direttamente, piè indirettamente, vi era ragione al-
cuna che Sebastiano mettesse, contro la verità, la sua nascita
in Venezia.

E però la sua dichiarazione ripetuta in tempi diversi a di-

verse persone in circostanze diversissime, e con parecchi anni

di distanza da una volti all'alta:, vuol essere tenuta per conforme

in tutto e per tutto alla verità.

Ma dunque 1' Eden mentiva ? -- Il D'Avezac con parecchie
prove ha dimostrato che I' Eden con la massima disinvoltura fa-
ceva dire alla storia ciò che a lui pareva o piaceva dovesse
(lire, e in questa libertii se non aveva scrupoli aveva anche
meno buon senso (li critica. Traducendo per esempio le prime

tre Decadi (li Pietro Martire d'Anglúera, egli si era incontrato

in un luogo dove lo storico chiama Sebastiano Caboto « suo
Concu 'ialis », che vuol dire « è qui con me alla Corte » : -

e 1' Eden, sapendo che Pietro Martire era Membro del Supremo
Consiglio delle Indie, tradusse che Caboto faceva parte esso
pure di quell' alto Consesso ; meiiti•e noi abbiamo dall' Herrera
I' Elenco di tutti i membri di quel consiglio, e il nome di Se-
bastiano Caboto non vi è (2. Ma questa può essere una svista

d' interpretazione : è però vera audacia dove dà il rione e co-
gnome dell' Anonimo Ramnsiano, Il Ramusio (e ne parleremo
in disteso pili avanti) mette nella sua raccolta « un brande et
ammirabile ragionamento. . . . di un gentil' huomo, grandissimo
philosoplio et mathematico.... il nome del quale per suoi rispetti
non si dice.... (3) ». L' Eden ha tradotto pure questo discorso e

(1) Vedi la nota antecedente.
(2) Revue critique d'Mstofre et de littaratac ' --- Premier semestre 1870,

pag. 285-266.
(3) Vedi App. XIX.
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giunto a questo luogo, invece (.li rispettare il segreto dell'origi-
nale, ha creduto bene di soddisfare la curiosità dei lettori sve-

lando loro il mistero, e ha dato nome, cognome, e patria dello
Anonimo Narratore, e ha fatto sapere ch'egli era il Bolognese Ga-
leazzo Bottrigari, nunzio ciel Papa in Ispagna. Donde egli traeva
questa notizia? Noi dice. Su quali prove si fondava? Noi dice.
-- Ma il bello é che quando 1' Anonimo tenne il suo cliscorso,

il Bottrigari già cla una trentina d' anni dormiva nel silenzio
del sepolcro (-i).

Dopo ciò quale fondamento si può fare sopra la parola di un
uomo, che con tanta facilità si lascia andare ad affermazioni aper-

tamente contrarie alla verità?

Del resto nel fatto della testimonianza per la nascita di
Caboto vi è una via, senza afi'endere la memoria del1 Eden, da

spiegare la sua contraria testimonianza, supponendo ch'egli fosse
vittima di un equivoco. Anche il D'Avezac ha per un momento

messo avanti questa supposizione: dico « per un momento »

perchè dopo avere accennato appena il sospetto di questo equi-
vovo rinforza con maggiore veemenza le sue accuse contro le
falsità dell' Eden (2). Si può dunque supporre che 1' Eden avesse
da Caboto Ia notizia esatta sulla sua patria, coin' egli 1' aveva

già data a Pietro Martire e al Contarini ; ma che per manco

d' attenzione o altro fraintendesse le parole di lui e le traesse

ad un senso tutto opposto di quello che avevano. Confrontiamo

le parole dell' Eden con quelle di Pietro Martire, e si vedrà su-
bito che questa spiegazione ha ottimo fondamento. Pietro Martire

(1) Galeazzo Bottrigari, Vescovo di Gaeta e già nunzio Pontificio presso
Ferdinando Re di Spagna, mori in Bologna sua patria nel 1518, e fu sepolto
in un sarcofago nella chiesa di S. Francesco. In seguito il sarcofago fu di
là tolto e portato al cimitero della Certosa dove si vede tuttora.

(2) Ecco le sue parole: - « Nous crosons raisonnaHe de soupgonner uu
qui pro quo dans 1'esprit aventureux du compilateur, à qui probablement
Cabot avait dit en réalité, commo à, tous les autres, qu'il ètait nè à Vonise,
et avait été, des son jeune dge (quattre ans expresseznènt cotte fois), amonè
a Bristol par son père n - poco dopo rincara la dose a carico dell' Eden e
dice - « il n'y aura qu'une falsification fantaisiste de plus íi porter au compto
do Riehard l den, eoutumior clu fait » p. 286-267.
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dice : « Sebastiano Caboto fu di nazione Veneto, ma írasportaío
dai genitori quasi bambino in Inghilterra » (1). L 1' Eden : ---

« Sebastiano Caboto era nato a Bristol, ma all' età di quattro
anni fu portato a Venezia ». -- Invertite i termini ai Venezia
c di Bristol, e i racconti ilei due storici tornano in uno. -- ila

giova notare anche questo. Pietro llartire accennato il trasporto
di Sebastiano quasi bambino da Venezia in Inghilterra, accenna

pure tra parentesi la ragione di quel trasporto in età così te-

nera, e ricorda 1' uso dei Veneti di correre per commerci da ogni
parte del mondo. L' Eden non Si curi dirci perchè Giovanni Ca-
boto dovesse mettere il suo bimbo di soli quattro anni a tosi lungo
viaggio, quanto è da l'Inghilterra a Venezia, ma ha bene premura
(li notare che Sebastiano Caboto fu creduto Veneto in conse-

guenza di quel viaggio. La parentesi messa da Pietro, Martire
s'incorpora con la sostanza stessa del racconto e pud interessare

qualunque lettore; I' aggiunta fatta da 1' Eden vi si riattacca ap-
pena con un filo e scopre la sua sollecitudine di dare autorità
di fede ad una voce che correva incerta, e che a lui premeva

tosse tenuta per vera. Aggiungi che la notizia data Ball' Eden ri-
pugna al buon senso. Supponiamo infatti che Giovanni Caboto in
quella tenerissima età portasse il suo bambino a Venezia, e ne lo
traesse poi dopo alcuni anni; afler cerlayne yea 's. L'espressione
alcuni anni non si arresta a tre o quattro, ma sale per lo meno

ad otto o dieci; ed eccoci alla età di 12 o 14 anni. Ma allora il

fanciullo o era già o stasa per entrare nell' età in cui gli altri
genitori mandavano i loro figli a Venezia per lstudlare. A questo
tempo Giovanni Caboto ne levava il suo? Gli stranieri sentivano
pei loro figliuoli il bisogno delle scuole di Venezia, Giovanni Ca
boto, che già ve lo aveva, ne lo portava via? Sebastiano riuscì
fra i primissimi del secolo nelle scienze che riguardano la naviga•
zione : dove apprese egli quella dottrina? In Inghilterra no, per•
chè scuole adatte non ve ne erano. Dove dunque? Invertite, come

ho detto prima i nomi d'Inghilterra e di Venezia nel racconto

(1) c« Sebastianus Cabotus genere Veuetus, sed a parentibus in I3ritan•-
niam teudentiúus (uti mos est Venetorum qui commercii causa terrarum

omnium sunt hocpites) transportatus pnene infans.» App. XVIII.
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(lei!' Eden, e tutto corre limpidissime. Eccolo senza cambiare uei
resto una sillaba : - «Sebastiano Caboto nacque in Venezia cloncle
all'età di quattro anni fu condotto a T'islol; e di là dopo alcuni
anni ritornò di nuovo a Venezia ». - Perché tornò (li nuovo a

Venezia? Per farvi i suoi studi. Così la ragione delle cose va cvi-

dentissima per la sua via.
Le quali ragioni sono, a mio avviso, piil clic sufficienti a

dare causa vinta a Venezia. Ma altre ne trovo nell' Harrisse, ca-

vate dalle leggi stesse de'.'.' Inghilterra, e qui le inetto presso clic
con le stesse parole (lei (lotto Americano (1). La supplica indiriz-
zata ad Enrico VII, nel I49G, è fatta a nome di Giovanni Caboto e

Lodovico, Sebastiano, e Sante suoi figli ; e Giovanni non vi si

presenta come tutore dei figli, questi vi figurano con propria
piena capacità personale. E così le Lettere Patenti del 5 marzo
1496 riconoscono il carattere individuale e distinto dei quattro

donatari ; e il privilegio non è loro accordato congiuntamente,
ma distintamente a ciascuno di loro, e loro eredi e rappresentanti
- « ai nostri diletti Giovanni Caboto cittadino Veneziano e a

» Lodovico, a Sebastiano e a Sante figli del detto Giovanni, e agli

» eredi e deputati loro e di ciascuno di loro, eoram ac cgjuslibet

» eorum haeredibus et deputatis» (2).
Or dunque le Lettere Patenti nel modo come si esprimono

suppongono evidentemente il carattere di maggiorenni in ciascuno
dei donatari. A ciò si aggiunge che esse specificano o implicane

(lei privilegi, a godere dei quali, secondo il Diritto inglese, bi-
sognava essere maggiorenne; per esempio contrattare, nominare
dei mandatari, amministrare dei beni stabili, esercitare la giustizia,

accordare licenze (3). E non si.può dire che Enrico VII per la sua
reale autorità creasse a favore Ilei figli minori Ili Giovanni Caboto

una idoneità civile contraria alla legge comune ; perché solo il
Parlamento aveva auest"autorità ; e tuttociò che nelle Lettere Pa-

(1) .lean et Sé1)asticn Cabot, p. 39-4U.
(2) V. App. V.
(3) SIR WILLIAM B1.n1 sroNE, Commentaries on the lave of England, New

York, 1851, t. 1, lib. 1, cap. XVII, 3, P. 386.
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tenti rilasciate dal sovrano derogava al diritto coni mie era nullo
e come non avvenuto (1).

I tre fili dunque di Giovanni Caboto nel 1496 avevano rag-
giunto 1' età di inaggiorenni ; e questa secondo le leggi inglesi era
(issata al compimento cieli' anno ventunesimo primo : prima di

que11' età si era sotto tutela : « ad annum vi esimum priniuzn et

co usque juvencs sub tutelam reponunt » ('2). Dunque Sebastiano

Caboto alla data (lei 5 marzo 1496 aveva per Io meno 22 anni,
poicbè Sante suo fratello minore doveva aver bigi compiuto il suo

21 anno : e però egli dev'essere nato prima del J marzo dal 1471.

Ma le lettere di naturalizzazione rilasciate dal Senato Veneto a

Giovanni Caboto il 28 marzo 1476 dicono eh' egli da quindici anni

aveva sua stabile dimora nella città di Venezia (3). Dunque Seba--
stiano a quella data aveva già per lo meno due anni, e in conse-

guenza era nato a Venezia.
Ed ora ripigliamo il nostro cammino.

Dopo 1' accenno generico dato dall' Ayala, che Giovanni Ca•-

boto dal 1491 in poi ogni anno aveva navigato con quei di l3ristol
alla ricerca dell' isola del Brasile e delle Sette Cittzi, la prima no-
tizia che ritroviamo di lui è nel racconto di un Anonimo clic il

I anlusio inserisce nella sua Raccolta. Il quale narra come Seba-

stiano Caboto figlio di Giovanni avevagli raccontato «che sendosi
» partito suo padre da \'enetia, già molti anni, et andato a stare
» in Inghilterra a far rnercantie; lo menò seco nella città di Londra
» che egli era assai giovane, non bici però clic non avesse impa-
» rato et littere d'lzumanitàet la sphera ».

« Mori il padre in quel tempo che venne nova che '1 Signor
» don Christophoro Colombo Genovese liavea scoperta la costa
» dell' Indie, et se ne parlava grandemente per tutta la corte del
» Re Ffenrico VIL che alihora regnava, dicendosi clic era stata

cosa più tosto divina che liumana 1' haver trovata quella via

(1) Ib. lib. I1, cap. Sxr, t. I, p. 280-281.
(2) j. STJ aAEíook, De Jure Suevorum et Gothorum libri duo, Hoinile,

1872 - citato dal Blakstone.
(3) « QuicuÌnque aunis 1V..,, Venetiis continue habitasset, » App. IL
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» mai più saputa, cl anelare in Oriente, dove nascono le spetie. Per
» il che mi nacque un desiderio brande, anzi un ardor nel core eli
» voler fare anchora io qualche cosa segnalata, et sapendo per
» ragion della sphera, clic s' io navigassi per via del vento di
» maestro, havveria minor cammino a trovar 1' Indie, subito feci

» intender questo mio pensiero alla maestà del Re, il qual fu molto
» contento..... (1).

I1 lettore ha già notato che l'Anonimo è caduto in due gran-
dissimi errori cli fatto, 1' uno di far morire Giovanni nel 1-493,

mentre viveva ancora nel 498; 1' altro eli averlo eliminato al=

flutto dalla gloria delle scoperte inglesi, e datone tutto il merito

a Sebastiano suo figlio. Più avanti avremo migliore occasione
a ritornare su questo e su altri errori cli lutto, che si incon-

trano nel racconto Ramusiano : (lui notiamo senz'altro la cosa, e

passiamo al resto.
Il prpio deI racconto riesce un poco confuso, e senza le

certe notizie che abbiamo cia altre parti, potrebbe far credere che

la partenza di Giovanni Caboto da Venezia, e la sua andata in In-

ghilterra, e quindi a Londra, fossero eli seguito. La quale indeter-
minatezza di racconto si spiega facilmente, pensando che l'Anonimo

aveva il pensiero fisso a Londra, per dirci dove e in quale occa-

sione Caboto prese le mosse alla sua gloriosa carriera di scopritore.
Quindi le altre cose che non entrano direttameute nel suo disegno
le tocca appena di volo, solo in quanto sono necessarie a intendere

il punto sostanziale del suo racconto. Ma noi che conosciamo d'al-
tronde le altre cose, possiamo allargare e riempire il vuoto che

lascia la sua narrazione. E cosi intendiamo che Giovanni Caboto

in un suo viaggio cla I3ristol a Londra ebbe seco il figlio Seba-
stiano, e che ciò fu quando giunse a Londra 1' annunzio (Iella

scoperta eli Cristoforo Colombo.
Con 1' anima giovinetta, sensibilissima alle forti impressioni,

Sebastiano provò, ai discorsi e alle grandi meraviglie che. vedeva
farsi su quell' avvenimento, iuta commozione fortissima, tanto più
viva chè non solo era figlio di marinaio, nato da città che aveva
sul mare tutta la sua gloria, potenza, e ricchezza, ma perché le

(l) V. App. XIX.
s, ,
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Inclinazioni naturale lo avevano poi'tato agli studi della eo l'atia,
O nel proiilto che ne aveva ritratto, meglio (li molti altri che
si levavano entusiasti encomiatoci del gran Genovese, cali era
al caso di apprezzarne 1' opera, e misurarne la grandezza e la

importanza. E furono quei discorsi che destarono la fiamma la-
tente nel suo cuore e gli aprirono alla giovani! Izultas1a i campi
sterminati delle future battaglie nei pericoli e nella gloria delle

scoperte. L' anno appresso Sebastiano segnava col padre il suo
nome nella prima scoperta (Iella terraferma cl'Ame2'ica.

CAP. VIII.

Sped i ionc del 1498.

Idi quante navi si componeva la spedizione (101 1498 ? --
Il Pasqualigo 1' anno antecedente aveva annunziato ai fratelli
che il Re prometteva per la Nuova Spedizione 10 navi; il Son-
cino invece scriveva al Duca di Milano clic sarebbero da 15 a

20 (1). Le lettere patenti del tre febbraio stabiliscono che la
flotta di spedizione si componga di 6 navi (2); ma 1' Ambascia-
tore Spagnolo, che scriveva durante la spedizione stessa, mette
che le navi partite erano 5 (3).

Due sole furono secondo Pietro Martire d'Anghiera, e con
lui sono d accordo il Ramusio e il Gomara ; ma, mentre Pietro

Martire le dice armate a spese di Caboto (4), il Ramusio le dà

(1) PAS01AU60: - e Ei re 'le a promesso n tempo novo navil Y....»

App. \I.
SoNNIvo : - « la Maesta de Re questo primo bene tempo ali vole man-

dare 1V in 1l navili. » - App. XII.

(2) « ... , may talee at his pleasure VI Bnglishe Shippes .... » -

App. XIV. .
(3) «Ll rev de Inglatei'ra embio cinto naos.» App. 1V.

It D'rlcala, come nel resto, ripete le parole del collega: « Del armaùa que
hizo que 1'ueron cinto naos ... App. XVI.

(4) a Duo is sibi navibia propria petunie in Britannia ipsa instruxit...»
App. 1Vll1.

d
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come armate a spese (lei Re ( t ) : e il Uomara per' manco ili notizie
positive si contenta dire clic alcuni le dicevano armate dal Re,

altri a proprie spese di Caboto (2).
Parrebbe disperato il caso (li potersi aprire il paso tra un

avviluppamento tosi intricato di contradizioni ; e clic il meglio
sarebbe di tagliare corto, spazzando via senz altro tutta coàesta
tribolazione di spini e (li rovi clic ci chiudono la via. La cosa
però merita di provarcisi un poco attorno; e forse la fatica spe-
savi non sarti senza compenso. Per prima cosa io creolo clic si
debbano eliminare affatto il Pasqualigo e il Soncino, perciò
1' uno e I' altro non potevano clic riportare le voci che corre-

vano allora nel pubblico. E dato anche clic il Re nel bollore

dell' entusiasmo pronunziasse una cifra piuttosto alta, un esame

più accurato e tranquillo potrebbe in seguito aver dimostrato
sufficiente il numero portato dalle Lettere Patenti. Quanto alle

altre. testimonianze credo clic la nostra fatica potrà riuscire a

buon fine, se prima distrigheremo il gruppo clic s' annocla nella
contraddizione fra Pietro Martire e il Ramusio.

Ho già (letto altra volta, e qui giova ripeterlo, clic il D'An-

gliiera scriveva e publicava la sua Deca, (love parla di questa

spedizione, nel tempo che Sebastiano Caboto era ospite (li casa sua.

L dunque per me cosa indubitabile che egli ebbe, o verificò, le
notizie dalla bocca stessa di lui. Ma le' ebbe pure direttamente da
Sebastiano stesso l'Anonimo, il cui discorso ci è riferito dal Ramu-

sio. Come va dunque l'aperta contradizione che vi ha su .questo

punto fra le loro parole? Sarebbe ridicolo supporre che Seba-
stiano volesse ridere dell' uno (lei due, e dandogli in tutto il

resto notizie esatte, solo su questo punto volesse ingannarlo.

Bisogna dunque ammettere che ad uno (li loro abbia fallito la
memoria. A quale ? A11' Anonimo ciel Ramusio, perchè il D'An-

ghiera scriveva le notizie fresche fresche appena avute dalla
bocca di Caboto : l'Anonimo invece le riferiva a memoria assai

alle Maesh3. del Re, il(1) « Subito feci intendere questo mio pensiero
qual . .. mi armò due caraveI1e . . . » App. XIX.

(2) « E1 qual armò dos navios en Iuglaterra .
rique Septimo . . . otros diunì que a su costa .

a costa del Rey En-
App. XXI.
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mano dal Ramusio, il quale per di piil sin dal principio del SUO

racconto si protesta di no;t scnli,•si cahacc di ,•ijc;•iì'le quali

esse partitalnente gli erano state date. L come 11011 abbiamo il
nlenouio motivo che ci dia ragione a sospettare della parola di

Sebastiano, quindi dobbiamo ammettere clic le due navi furono

armate a spese di Caboto, come dice Pietro Martire, e non l

quelle (lei Re come riferisce il Ramusio. Ma qui si presenta una
difficolta, collie cioè possa. essere dopo tutto 1' entusiasmo (101_-
1' anno av:lnti, clic il Ile si tirasse fuori allatto da qualunque

partecipazione ali' allestimento di quella flotta. Ma la difficoltà è
subito risolta chi ricorda 1' avara natura di Enrico VIE. Di lui

COSÌ parla uno storico inglese : -- « I' avarizia predonlinavalo ,

» ed egli ci rimane esempio forse unico di ull uomo collocato
» in alto seggio, e dotato di talento nel maneggio delle cose
» d' importanza nel cui cuore questa passione abbia prevalso
» sull' ambizione........ clic sfogava senza ritegno la sua propen-
» sione alla insaziabilitil e che col giovarsi d' ogni mezzo per

» tesaurizzare, e con la pizi stretta economia, colmò talmente i
» suoi forzieri, che vuolsi possedesse iri contanti un milione e
» ottocento pilla sterlini, somma quasi incredibile, se conside-

» rianio la scarsilh della specie monetata in quei giorni » (1).
Nè è male qui ricordare che a Giovanni Caboto il quale con la
sua scoperta aveva levato in entusiasmo tutto il popolo inglese,
e clic nelle comuni speranze aveva aperto all' Inghilterra un'era
nuova d'inestimabili ricchezze ; a tale uomo il Re Enrico, in

segno della reale partecipazione alla comune gioia e della mu-
nifica sua riconoscenza per tanto avvenimento, mandò a regalare.
dieci lire sterline. Quale meraviglia che codesta avara natura, la

quale pizi volte in occasioni gravissime lo aveva trascinato a

dimenticare ogni riguardo alla Maestil del Tirano e al suo pro-
prio personale decoro, lo rendesse restio a cavare dai ben chiusi
scrigni il suo oro, cercato e custodito cón tanta industria e sol-

lecitudine, per avventurarlo nelle incertezze di un impresa come

(1) I)Av1u I-IC 1r, •S?oi•i<t (l'lughille;;a, tr<td, A. C1&richetti, \Iilano Íiettouí
MDCCCX1v, 'ionio III, pag. 438-147, ' '
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quella a cui si accingeva Caboto ? E bisogna ricordare anche
-questo, che egli era in continua necessitai di danaro per com-
battere i nemici interni ed esterni che pili o meno in tutto il
tempo de! suo regno lò tennero in travaglio, e in quei mede-.
simi giorni che si allestiva la spedizione era obbligato dai loro
movimenti a mettersi a naove spese (1).

y; Enrico VII, combattuto tra 1' avarizia e il bisogno che lo
trattenevano e la convenienza che Io spingeva avanti, fece come

'? in siflat1.e occasioni sogliono fare nature simili alla sua. Diede
' 1' apparenza di fare, e spingendo gli altri volse in parte a se il

merito del loro movimento, restandosene egli intanto nella ce-

r# ` modità del suo riposo.
j Nel libro delle spese private di quel Re si leggono queste
d c- note: -

- «22 Marzo J 498 -

« A Lancelotto `1'hirkild di Londra, in prestito, per una sua

nave che va verso 1' isola, 20 sterline.

« Date a Lancelotto Tlrirkill che va alla nuova isola, in pre-
stito 20 sterline ».

-- 1 Aprile 1498 -
« A Tommaso 'Lradley e Lancelotto Thirkill che vanno alla

nuova isola 30 sterline.

« A Giovanni Carter che va alla nuova isola in ricompensa,

21. sterline » (2).

Da queste note mi par chiaro che il concorso del Re si ridusse
ad aiutare con prestiti ed incoraggiamenti chi vóleva prenderparte

(1)rHuitr. 1b. Cap, XXVI.
(2) «22 March, 1498. To Landslot Thirkill of London, upon a prest.,

tor his shipp going towards the Ilande 20 1.
- Delivered to Launcelot Thirkill going towards the New Isle in

prest 20 1.

« I aprii 1498. To Thomas Bradlev and Lancelot Thirkill going to the
New Isle, 30 1.

- To John Carter, going to the New 61e, in rewarde 21 1. - V. App. X.

.1
fJ
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alla spedizione ; e i prestiti rispoudoll) benissimo ad una natura

avara, perchè riportano e capitali e ti'utti.
Che poi I' ambasciatore spagnuolo dicesse mandate dal Re le

navi della spedizione è aflàtto naturale, pei'cl chiunque le avésse
allestite, era sempre un ordine di lui che le faceva partire. Ora, se

alle due navi armate a proprie spese di Caboto si aggiungono le

tre, che armavano i mercanti aiutati coi prestiti della privata cas-

setta del Re, abbiamo appunto il numero di cinque come ci dà il

Dispaccio Spagnolo. L questo credo fosse veramente il numero
delle navi alla partenza ; che è in fondo il numero stabilito dalle

Regie Patenti del 3 febbraio 1108, potendosi supporre molte

ragioni; e tutte verosimili, a spiegare la mancanza di una delle
sei navi. Ma perchè Caboto ricordò a Pietro Martire e al Ramusio

solo le due navi armate a sue spese?
Una risposta netta è impossibile darla; ma forse non ò inutile

ricordare che Caboto era rimasto assai mal contento dell' Inghil-

terra e dell' appoggio che vi aveva trovato per le sue scoperte.
Non potreb' essere che un poco ci' irritazione lo rendesse vien

giusto, si clic, lasciato tutto 1' onore della scoperta alle sue navi,
gli facesse riguardare come un semplice accessorio le tre dei mei'-
canti, cariche senza dubbio di soli campioni e mercanzie a titolo
cli commercio ?

La spedizione parti nel principio della state (•1), e vi presero
parte 300 persone (2). Due erano i suoi scopi, l'uno di coloniz-
zare le terre scoperte nell' antecedente spedizione, 1' altro di pro-
cedere più avanti, fino a giungere al paese delle spezierie e

aprire con esso relazioni di commercio.
Pietro Martire non mette in che anno avvenne la spedizione

di Sebastiano Caboto, della quale egli parla: ma come egli stesso
indica apertamente che ne scriveva nel '1515, e tutta la Deca

(1) «.... il Re mi armò due Caravolle di tutto ciò che era di bisogno
e fu .... nel principio della state et cominciai a navigare verso maestro.. . »

V. App. XIX.
(2) e Primo teudens Buia honzimbus tercentzen zd Septentriolieni .... »

1'Isl'Ro MARTIRE D'A\Gii1GR.' -- api). XVIII. -- «Llevo trezientos hombres ., , ,»
GoaI.u A, Aph. XXI..
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dove ne parla fu stampati in quel medesimo anno, coli tolto

ogni dubbio che il suo l'acconto possa riferirsi al viaggio intra-
preso da Sebastiano Caboto verso i medesimi luoghi nel 1310 (1).
Neppure il Go►nara mette la data dell' anno, ma come il suo rac-

conto e tracciato con tanta l'edeltii su quello di Pietro 11artire
elle si può dire sua traduzione, così dovo va 1' uno è necessiti
che vada 1' altro, e se 1' Anghiera ci conduce al 1498, al inede-
simo arino ci deve puro condurre il Gomara.

Con le cose raccontate da Pietro _Martire e dal Gomara si

incontra il l'acconto del Pamusio, ma tutto volge a scompiglio
la data eh' egli dii (lei viaggio, percliú lo mette all' anno 1190.
E questa la terza volta che noi dobbiamo ricor(lare il Ramusio

come un impaccio clic ci si caccia fra i piedi e ci avvolge in
gravissime di(ìicoltii. Le due volte antecedenti abbiamo sempre

rimesso la questione a pià avanti : ora ù il luogo da fermarci a

discorrerne con qualche particolarità.
Narra il Ramusio che, anelato con un suo amico a far visita

al celebre F racastoro nella sua villa .eli Caphi, lo trovò in com-

)agnia « cl' un ;entil' huomo grandissimo philosopho et mathe-
matico , .... il nome ciel quale per suoi 'ispelli nota dice .... »
Il quale filosofo, caduto il discorso sul « proposito di andare a
trovare le Indie pel vento di maestro » « fece sopr' esso » un
grande et ammirabile ragionamento », e fra le altre cose narrò
eli una sua visita a Sebastiano Caboto in Spagna, e del racconto

che questi gli aveva fatto sulle sue navigazioni e scoperte. I1
Ramusio che stava allora componendo la sua grande Raccolta

dei Viaggi e delle Navigazioni, v' inseri anche il discorso cli quel

(1) Pietro Martire, dopo detto della spedizione di Caboto per conto del-
1' Inghilterra, scrive che altra sta per intraprenderne a conto della Spagna, e
ne indica il tempo con queste parole: « Martio mense anni futuri 11DXYI
Auto ad esplorandum diacessurum ». Ed anche senza di ciò il dubbio non
potrebbe aver luogo, perché la Deca fu stampata nel 1516, vale a dire durante
la spedizione che Sebastiano Cabato fece in quell' anno nei mari dell' ovest,
quando non era ancor possibile avere alcuna notizia sugli accidenti e sul-
1' esito di essa. V. la Biblioteca Americana Vetustisslma di II. II:Ant;issr,
pag. 153.



- 103 -

gentiluomo iuetten(lolo in pei'so»a dello stesso Caboto, come ave-

va fatto l' Anonimo (l).

I» che anno avvenisse l'incontro dell'Anonimo c,n Seba-
stiano noli cl C (letto. I1 D'Avezac suppose fosse nel 1511 0 '1545(2):
ma come l'andata del Ramuslo alla villa di Caphi l)lsogna met-

Ienla nel biennio •1517 o 151S (e lo ammette lo stesso D'Avezac).
non nii pare che alla sola distanza di tre o quattro anni l'Ano-

nimo avrebbe eletto « ritrovandoiui gk molli an;ii nella Città (li

Siviglia. » Credo quindi che il colloquio con Sebastiano Caboto

avesse. luogo qualche anno pninia.

I1 racconto del!' Anonimo comincia dalia partenza di Gio-
vanni Caboto da Venezia e dal suo stabilirsi a Bristol, e di lit

correndo, anzi volando, accenna a quello clic Sebastiano Caboto

aveva iàtto per 1' Inghilterra, la sua venuti in Is)agna, la nuova

gloria acquistata in questo paese, 1' altissimo ufficio che ivi teneva ;
cioè in poco più di una pagina abbraccia un periodo di tempo
che dal '1477 va fin dopo il •1533, vale a dire uno spazio di
circa (i0 anni almeno, ma probabilmente anche più. Questa fuga
attraverso tanto spazio di tempo naturalmente non gli poteva

permettere cha accennare appena gli avvenimenti, ma quantunque
assai breve quel cenno è per noi preziosissimo nella grande scar-

(1) Tomaso Giunti, che ripublicb l'opera del Ramusio nel 1613, apposo
al nome di quest' Anonimo, non si sa per quali ragioni, l'aggiunta di Man-
tovano. Donde Marco Foscarini credette che fosse il 1\Iantovano Giangiacomo
13ardolo (Ms. N.° 014? della Biblioteca Imperiale di vie, a, citato da C.
Buta.o, La Vera Patria .... di Giovanni Caboto, pag. XXVIII). L'opinione <lei
Foscarini non ha probabilmente altro fondamento che questo che uel Dialogo
<lei Fraeastoro «i\'avagerilCS sire de Poetica» dedicato ai Ramuslo, uno dei

personaggi introdotti nel dialogo è Joiuines Jacobus Bardulo, Mantuauius civis.
(1Iarrisse, pan. 330) vedemmo già al Cap. I. che Riccardo Lieu osò afiermaro
che era Galeario Botrigari nunzio del Papa in lspabiia, il quale era già morto
fino dal 1518.

('2) Revue critique d'l'Iistoire et litterature, Premier Semestre, 1870, p. 265.
- I1 tempo approssimativo del ritrovo alla, villa di Caphi si desume da
queste parole dell' Anonimo dove egli parlando dei Portoghesi ricorda « jzse
SS' ultima battaglia loro sopra il Re di Cambaia ». La quale essendo stata
combattuta nel 15.16, l'aggettivo indicatiyo «!¢resta» non si può portare che
al 1517 o tutt' al hiìt l 1548.
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senza in cui siamo di notizie sui Caboto. Che poi la sua testimo-
nianza sia fedele ed esatta, lo prova il confronto che in alcuni
punti può farsi con le testimonianze di altri scrittori, nei quali

le due parti tornano pienamente d'accordo. Ma dove ò sceso a
qualche particolare, specialmente di data, ha fatto tale confu-
sione, che maggiore sarebbe difficile. Abbiamo già veduto pii!
addietro che egli fa morire Giovanni Caboto intorno al tempo,
in cui Cristoforo Colombo tornò dalla sua scoperta, cioè nel
1193; mentre egli era ancor vivo nel 1408. Fra poco lo vedremo
attaccare immediatamente il ritorno di Sebastiano suo figlio dalla
spedizione del 1408 in servizio dell' Inghilterra con la sua andata

in Ispagna a servire i Re Cattolici; mentre i; provato che in
Ispagna egli non anelò prima della morte di Enrico VII che vuol
dire non prima del 1509 (1) ; anzi, come vedremo a suo luogo,
egli vi andò veramente nel 1512. Dice ancora che Sebastiano
andò in. Ispagna a servire il Pe Cattolico e Ia Regina Isabella;

quando la gran donna era già morta fino dall'anno •'150-1 (2).
Codesto malmenare all' itnpazzata le date in uno storico è

un fatto gravissimo, ma nel caso speciale di questo viaggio di
Sebastiano Caboto a peusarvi bene sopra la colpa del Ramusio è

lievissima, e più probabilmente ne deve essere immune del tutto.

Percliè in primo luogo bisogna avere ben presente clic iiè egli.
nè 1' Anonimo di cui riporta il discorso, pensavano punto a rac-
contare un tratto della vita di Sebastiano Caboto, siechè fosse

necessario inquadrarla nelle sue parti con le dovute divisioni
(lei tempi e degli anni : tanto 1' uno che I' altro avevano la mira
a questo solo (li raccontare il viaggio di scoperta clic Sebastiano

(1) «Familiarem habeo Glomi Cabotum. Vocatus nainque es Britannia a
rogo nostro Chatholico post 1•Ienrici maioris 13ritanniae regis mortein .... »
«P. ?IARTvRIs DE J\\(;IIGRIA» De rebus 0ceanicls. 1)ec. III. lib. VI. - En-
FICO VII morì 1' anno 1509.

(2) « morì il padre in quel tempo clic venne nova che '1 Signor don
Christophoro Colombo Genovese havea scoperta la costa dell'Indie... presi il
Partito Gli ritornarmene in Inghilterra; dove giunto, trovai grandissimi tu-

Ulti ..... per il che me ne venni in Spagna al Re Catllolico et alla .Rcgnu
Isabella;.... i quali mi raccolsero et mi diedero buona hrovvisioue....»
A1,1,. XIX.

ì

I

._. _.. ... _....
•
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Caboto aveva fatto alle parti settentrionali dell' America. 'ruttò

quindi il racconto è coordinato a quesio scopo, e quel (alito che

vi è (li più, non strettamente ad esso relativo, serve solo per
dirci come Sebastiano si trovò in Inghilterra a fare quel viaggio,
e perchè non prosegui I' opera incominciata. In secondo luogo
si deve ricordare che, quando 1' Anonimo fece il suo racconto

nella villa del Fracastoro, erano già passati parecchi anni dal

tempo ch'egli aveva avuto il suo colloquio in Spagna con Seba-

stiano Caboto (I). Ora elle (101)0 tanto teml)o un uomo d'ingegno,
come egli era, ci riporti esatto nella sostanza un racconto, è cosa

possibilissizna, trattandosi d'argomento che molto lo interessava;
ma sarebbe grande meraviglia clic anche nei pal'ticolai•i ripor-

tasse la medesilna esattezza, specialmente se codesti particolari

possano mancare al racconto senza che la sostanza eli esso ne

perda nulla. Aggiungi a tutto questo clic il racconto ili Seba-
stiano Caboto per venire a noi, oltre che per la memoria del-
l' Anonimo ha dovuto passare anche a traverso la memoria del
Ramusio. In questa nuova traversata non avrà esso perduto nulla?
Risponda lo stesso Ramusio con la seguente dichiarazione, che
inette prima d'incominciare il racconto dell' Anonimo.

« Il quale ragionamento, egli dice, non mi basta l'animo di
» potere scrivere così par'licolc69'menic coni' io lo udì, perchò vi
» sazia di bisogno altro ingegno, et altra memoria, che non è
,> la mia, pur mi sí'orzerò som;;aa)'iamcnle e come pcì' cari di
» recitar quel clic mi pot)'ò ricordare (2) ». E se ciò non basta
udite quello che dice poco appresso, sempre parlando del ragio-
namento che tenne allora quell Anonimo : « A proposito del Mar
» Mediterraneo mi i a ,'icor'dare clic toccasse anche eli non so

» che viaggio elle si potnia fare in quello di grandissimo pro-

» polito, ma a clic parie cnami al tulio fuggilo dalla meno-
» ria » (3). Ora se il Ramusio dimenticava al tutto un in/ero
viaggio eli f/r'andisszIfo proposito, clic si potec'a fare qui in casa
nostra nel Mediterraneo, è meraviglia che la sua memoria sdruc-

( I) u ritrovandosi già alcuni anni nella città di Siviglia ...» App. XIX,
(2) App. XIX.
(3) 11,.
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violasse su qualche particolare ili un viaggio fatto hin (li mezzo
secolo prima in mari del tutto nuovi ?

Nella data però del 1-19G più clic errore io credo vi sia

equivoco. I1 lettore giudichi se il mio sospetto ha buon fonda-

flnento. Riportiamoci ancora per un poco alla visita che l' Ano-

nimo fece a Sebastiano Caboto in Siviglia. I1 grancl' uomo accoglie
con tutta gentilezza il suo visitatore (1), e annuendo al suoi de-
sideri gli fa un sommario racconto delle navigazioni e scoperti;

che aveva fatte. Nel quale racconto dovendo rinchiudere nel bi'e-

vissimo spazio di una conversazione il corso cli molti anni e molti
avvenimenti, egli era nella necessità di accennare le cose di
maggiore importanza, e sorvolare via su tutto il resto.

Per noi che cerchiamo ricostruire coi pochi ruderi che ci

rimangono la storia di quegli avvenimenti, è frutto di capitale
importanza determinare e precisaro le date; ma questa impor-
tanza non esisteva per lui che doveva narrare i fatti, non di-
fendere e stabilire le date; nè 1' Anonimo alla sua volta aveva

particolare motivo a vólerne essere istruito. L'uno _e l'altro in-
vece si dovevano accordare nel loro pensiero a raccontare e

udire la direzione dei viaggi, le difficoltà incontrate, ciò che fu

veduto e che fu fatto; e perché l'impresa non rispose al suo

scopo. L di tutto questo noi troviamo un rapido cenno nel rac
conto dell'Anonimo. V'era però una cosa che per l'anonimo non

aveva alcun interesse, e invece ne doveva avere naturalissima-

mente molta per Sebastiano; e di essa .Sebastiano non poteva

tacere. Chi ha letto le memorie autobiografiche, anche cli uomini

grandi, deve aver notato con quanta larghezza essi fermansi a
dire le particolarit i (lei loro primi passi nella carriera che Ii ha
fatti grandi, e delle difficoltà che hanno incontrato e hanno do-
vuto vincere; mentre poi sono assai concisi, e spesso anche

scarsi, con gran dispetto del lettore, su latti cli grandissima e
generale importanza. E ciò perché noi tutti l'importanza delle
cose la giudichiamo non tanto dal loro intrinseco valore, quanto
dalla impressione che fanno e che lasciano in noi. La cosa è
tanto generale e comune che non ha bisogno nè di prove nè cli

(1) 11,.
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esempi. Ora nei primi te►npi della sua gloriosa carriera cli na-

vigatore e scopritore quale cosa doveva aver I ltta una furto

iiupressione cella mente cli Sebastiano Caboto, si da averla sempre
presente e doverla raccontare a chi gli chiedeva cli quei primi
anni della sua vita ? - lira la patente con la quale Re Enrico

VII al padre suo, a 1111, ai fratelli, dava autorizzazione e pri-

vilegi poi' navigare a nuove scoperte. Chi sa quanto Giovanni

Caboto avrà dovuto lottare per arrivare a quella sospirata pa-

tente! Quante scale salire, quante ripulse tollerare, quante volte,

dove si credeva giunto al fine della via, ricominciare da capo !
L a Sebastiano, per I' età e per il genio clic lo portava poten-

temente al mare, cluest' alternarsi continuo cli speranze e di sco-

raggian]enti doveva portarne ansia mille volte maggiore che al

patire : e pali all'ansia dell' aspettare dovett' essere la gioia del
ricevere la Patente. Quel giorno gli apriva franca e sicura la
via delle scoperte, nè la sua data era possibile si cancellasse
mai più dalla sua memoria. A chi dunque lo richiedeva della
sua gloriosa carriera poteva egli non sentirsi tentato di accen-
nargli almeno quel punto di partenza? Io creolo che no. Per n►e
è cosa naturalissima (e quindi è vera) cli' egli prendesse le mosse
al racconto delle sue scoperte clall' anno in cui Ia Patente reale
lo autorizzava a farle, cioè dal '1496. tia il pensiero cli clli

1' udiva era fuori oli quel punto, e mirava invece alla strada:
e quando al suo orecchio suonò quella data come punto di par-
tenza, egli la prese come partenza ciel viaggio, mentre era par-
tenza (Iella carriera.

Ma vi è un'altra supposizione a Ilre e forse pii] probabile
ancora; ed è clic l'Anonimo cogliesse bene dalla parola di Se-
bastiano Caboto il suo pensiero, e bene lo riferisse, e che fosse

il Ratnusio quegli clic frantese la cosa e confuse i (lue i tti. A
questa nuova supposizione mi trae lo stesso Raniusio, il quale
nella sua prima edizione fa precedere la data ciel 1496 da queste
parole, salvo il vero. « I1 Re .... mi armò due caravelle di tutto
ciò che era di bisogno et fu, salvo il vero, ciel 1496 » ('1),

(1) pag. 40?. La prima edizione fu pubblicata In Venetia appresso gli Ha-
redi oli Lucauto»io Giunti, 1'anno MDL.
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Dunque lo stesso Ramusio dubitava o di non ricordar bene o

di non aver ben capito la parola cieli' Anonimo. Nelle edizioni
susseguenti quell' inciso, che è coli eloquente, non so percliè,
scomparve. La data dunque del 1490 messa dal Ramusio non

può fare alcun ostacolo; e come nel suo racconto egli s' incontra

con quello che narra Pietro Martire d Aughiera, deve porsi come
incontestabile che tutti e due parlino del medesimo viaggio, e
dovendosi quello accennato cia Pietro Martire riferire al 1495,
al medesimo anno bisogna pur mettere quello del Ramusio.

Sgombrata tosi la via del primo intoppo che ci si parava
davanti, vediamo ciò che dai vari racconti possiamo mettere as-
sieme. Dal dispaccio del!' Ayala sappiamo che il naviglio appena

preso il mare fu colto da una fiera tempesta, sicché una delle

navi ridotta a mal partito dovette retrocedere e cercare salvezza

sulle coste clell' Irlanda. Era con essa un frate Bui! ; molto proba-
bilmente religioso mandato in servizio del culto fi a i coloni che

si pensava lasciare nelle nuore terre scoperte (i). Il Ramusio

dice in genere che la flotta partendo Ball' Inghilterra prese la

direzione di maestro (2) ; il Gomara pone determinatamente che

navigò alla volta dell' Islanda (3). Fra cfuest' isola e Bristol coi'=

reva per ragioni di pesca una qualche relazione di commercio ;

e il I3iddle è d'avviso che Caboto molto prudentemente mirasse

ad essa come a tappa per un primo riposo alle sue genti nel

lunghissimo cammino a cui le conduceva, per ovviare al pericolo
della .noia e della stanchezza, che Ia soverchia durata del viaggio
nella solitudine delle acque avrebbe potuto ingenerare nei ma-

rinari (4).

(I) App. XVI. - Ì strano che anche il frate andato con Cristoforo Co-
lombo ad evangelizzare il Nuovo Mondo si chiamasse Bui)! I-Iarrisso domanda:
« Non potrebb' essere quel medesimo? « pag. 102). Se ciò fosse, bisognerebbe
(lire che o la vergogna o il rimoi:so lo spingessero a tornare nel Nuovo
Mondo per lavarvi la nera macchia che vi aveva contratto con la sua infame
condotta contro Cristoforo Colombo. -- V: Taztnuccr, Vita di Cristoforo Co-

lombo, Lib. I, Cap. 31.
(2) App. XIX.

(3) Prometio .... do ir por cl nortc al Catnio .... y camino la buelta
de Islandia. - App. N. 1\1.

(4) Memoir; pag. 23.
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+Ia percl►è la spedizione invece di filar dritto a occidente
prese la direzione di Maestro, e si alzò tanto verso settentrione ?

Affinché il nostro racconto proceda chiaro e senza intoppi è ne-
cessario ferrarci per rlspon(lel'e a questa domanda. I Caboto

avevano creduto nelle antececleriti scoperte di essere arrivati alla

terraferma cieli' Asia. Ma poi, fosse elTetto delle notizie clic giun-
gevano di Spagna sulle scoperte (li Cristoforo Colombo, le quali
tutte non potevano parlare che di nuove isole, o fosse pili ma--
turo esame e più calmo sui racconti di Marco Polo, il solo che

faceva o clic potesse fare autoritii sull'estrema regioni dell'oriente

(lell' Asia, il quale narrava clic davanti a quei paesi corre sul

mare una lunga distesa (li isole; o che altro fosse (perché a noi

noti è possibile (li leggere in questi particolari, e nulla monta se
non possiamo), il l'atto è, e su questo non vi ha dubbio, che

nella mente (li Caboto si era prodotto un cambiamento riguardo
alla vera natura dei luoghi che avevano scoperto; e conforme a
questo cambiamento erano le nuove aspirazioni e i nuovi pro-

positi della terza spedizione.
Ammesso dunque clic la terra esplorata nel viaggio ante-

cedente era isola, ne veniva di naturale conseguenza clic il con-

tinente doveva essere più oltre; perché a nessuno era ancora

venuto il dubbio che le terre scoperte appartenessero ad un con-

tinente nuovo : durava in tutti la convinzione che al di là del-
I' Atlantico si dovesse incontrare il continente dell' Asia. Lo scopò

dunque ciel viaggio si riduceva adesso a trovare fra quelle isole
un canale che desse il passaggio per la terra ferma. Nel viaggio
antecedente avevano esplorato lunghissimo tratto della terra del

Labrador, senza vederne la fine. In questo, per evitare cli dover

ripetere la noiosa navigazione lungo la parte ciel Labrador già
veduta 1' anno avanti, sino dalla partenza s' alzano molto verso

maestro e poi corrono diritti ad ovest, persuasi di trovare mare
aperto al nord della terra costeggiata 1' anno avanti, o clic Per
lo meno restasse loro non lungo tratto a vedère la fine delle
sue coste. Raggiunta al di là delle isole la terraferma, era. loro

pensiero di navigare verso mezzogiorno, finché fossero nella re-
gione di fronte all'isola di Cipango, dove si figuravano il centro
(Iella ricchezza e dei tesori d' Oriente. « riesser Zoanne, scrive

» il Soncino, ha posto 1' animo ad magior cosa perche pensa, da

K
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» quello loco occupato anelarsene sempre a Riva Rica pi it versa
» al Levante, canto ciel sia al opposito de tuia isola, da lui chic-
» mata Cipango, posta in la regione equinoctiale (love crede che
» nascano tutte le speciarie del mando et anche le gioie » (t). L
più chiaramente ancora il Ramusio : « Caboto si pensava di non
» trovar terra, se non quella (love è il Cataio, e di là poi voltare
» verso le Indie, ma in capo di alquanti giorni la discoperse che
» correva verso tramontana, la qual vista ;li fu (li infinito dispia-
» cere ; e pure andando dietro la cesta per vedere se poteva tro-
» vare qualche golfo che voltasse non vi fu mai ordine, finchè
» andato sino a ;ratti cinquanta sei sotto il nostro polo, vedendo

» che quivi la costa voltava verso levante, disperato di trovarla
» se ne tornò a dietro a riconoscere ancora la detta costa dalla

» parte verso 1' equinoziale sempre con intenzione di trovar pas-
» saggio alle Indie » (2).

Pietro Martire nulla pone sull' altezza raggiunta nel viaggio,
ma ci dice che « si spinse tant' oltre nel Settentrione che nel

» mese di Luglio trovò vaste moli di ghiaccio nuotanti nel mare

» e il Jior'fo quasi perpetuo » (3). Gomara mette le medesime cir-

costanze di Pietro \lartire, pii( il grado raggiunto, il quale però
non sarebbe il cinquantesimo sesto, come (lice Pamusio, ma il cmn-.

quantottesirno (4).
E tosi eccoci di nuovo in mezzo alle difficoltà, e sotto l i

fatica di aprirci il passo fra notizie contradditorie. Nel racconto
tiel Ramusio il lettore avrà probabilmente giit notato (la se, clic

vi è un none° il quale urta apertamente contro una verità (li

fatto. Il grado 5G clic egli ci dà come termine ultimo a cui
arrivasse Caboto, ci porta diritto sulla costa del Labrador, la

(1) App. XIII.
(2) App. XIX.
(3) ..... primo tendcus ..... ad septentriouem, donec etiam Julio mense

vastas repererit laciales moles pelago natantes et lucern fece perpetuam .. .
App. XVIII.

(4). . . . basta se poner en cinquanta y odio grados. Aunque el dize macho
rnas contando corno avia fior el mes de Julio tanto frio y i e la ,os de zelo que
no oso passar mas adelante, y Atte los Jins eran gi'andissiInos y yuasi sia
noche y las noches muy claras ». App. »l.
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quale, tutt' altro che voltare verso levante volge invece a Maestro,
proprio nella direzione per la quale si era messo Caboto. D'altra

parte le circostanze date da Pietro Martire, dei massi di ghiaccio
nuotanti nel mare e ciel giorno quasi perpetuo, respingono asso-

lutamente 1' altezza della latitudine data (la Rainusio ; perchè seb-

bene nel mare clic bagna le coste (lei Labrador non sia impos-

sibile vedere qualche masso erratico di ghiaccio, non ve n' ha

però mai in tale quantitii da rendere difficile e pericolosa la na-
vigazione, molto meno poi nel mese cli Luglio, come successe

allora a Caboto. \è la notte a cluell' altezza si restringe tanto

da permettere 1 espressione clic il giorno (')•(c quasi pica pctuo.
Contro le medesime clitlicoltii, fatta pocliissinia diilèrenza, urta il

cinquantottesimo grado datoci dal Gomara. La matassa pareva

così arruffata da togliere ogni speranza di poterla clistrigare ; ma
nn' acuta osservazione dello Zurla ci ha messo in piano il ban-

dolo ; e come la sua proposta è in piena conformità con la veritit
(lei luoghi e dei fatti a cui si rifèrisce, così mi pare in piena
conformitit con la ragione accettarla e seguirla (1). Egli notò che
per avere nel giorno mi tale prolungamento di luce, clie faccia
parere il giorno perpetuo, bisogna risalire almeno dieci gradi piii
su che non elica Ramusio, e venire al GG°. E qui veramente anche

nel mese di Luglio si possono incontrare massi enormi eli gliiac-
cio. Le quali circostante dovrebbero bastare a convincerci che
nel numero 56 dato dal Ramusio incorse errore, e dee' essere

invece GC. Ma alle sue circostanze se ne aggiunge una terza che

completa la corrispondenza in tutte le parti. lli quest'ultima creolo
opportuno parlare con qualelie larghezza, per togliere ogni dubbio
alla supposizione dello Zurla. Il Gornara ci ha detto che par-
tendo (la 13i'istol la spedizione si volse verso l'Islanda. Gettiamo
dunque gli occhi sopra una Carta, e clalla punta meridionale del-
1' Islanda, lungo la quale Caboto veleggia con la sua flotta, se-
7uia no il suo cammino Verso 1' occidente fiiio a trovar terra.

(1) Zozu PrÀc►oo. - bi Jlareo Polo e defili altri Viaggiatori Veneziani
illustri Voi. 1L, pan. ?î8. Venezia, Fuehs, 1S1S. - Veramente il Zurla

ha confuso il viaggio presente con quello che avvenne poi llel 1516; ma citò
nulla tu fio a11 acutezza della sua intuizione riguardo a questo particolare,
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In capo ad alquanti ljio,'ni, come (lice il Hamusio, la di copri-
remo, ed è la Groenlandia sulla medesima latitudine su cui si

trova 1' Islanda, perciò qucsta ha la sua lat. suol a 03° e 20',
ed il capo Farewel, limite estremo al sud della Groenlandia,
scende a 59°, 43' : e la non molta distanza che corre fra loro,

accetta henissiino 1' espressione Ramusiana « in capo ad attuami
giorni. Caboto clic si pensava cli non l;'or:ar terra se non quella

do?)' r3 il (] tceio, ha (la quella vista ira/inilo dispiacere. La spiaggia
(Iella Groenlandia, al luogo dove noi siamo giunti venendo direi.-
tamente dall' Islanda, corre verso tramontana, secondo la precisa

espressione ciel Ramusio; e Caboto va dietro la costa per ve-
dere se può trovare gzealchc rol%o clic volti. Ma dopo buon tratto

di terra la spiaggia della Groenlandia piega verso nord-est, onde
Caboto, secondo le parole ciel Ramusio, vedendo clic la cos/a

volta verso levante, disperato di trovare il golfo dà volta e torna
indietro. Qui tutto torna a capello col racconto del Ramusio ;

non v' è che la discordanza del punto dove la terra piega a le-

vante, perciò Ramusio dice clic è al grado 5G°, la Groenlandia

invece ce lo mostra al grado G6° (love appunto vaste moli di

ghiaccio nuotan nel mare, e il giorno è quasi perpetuo, come dice

il D' Anghiera.
Dopo ciò può restar dubbio a correggere il 56 (lei Ramusio

nel 60 proposto dallo Zurla ?
Chiarite così le rose mi pare che cominci a diventare ab-

bastanza spedito il cammino e chiaro il disegno (li Sebastiano
Caboto.

Lo Storico non può lasciar libero il volo alla fantasia, come

il Romanziere, ma se potesse, quante cose avrebbe a pensare e

dire su quell' « inf nito dispiacere » e quel « disperato », con cui

Caboto nel racconto del!' .Anonimo dipinge lo stato del suo animo,

quando vide la terra tradire le sue previsioni e le sue speranze,
e fu costretto a decidersi per il ritorno! A noi usi al racconto

di tante navigazioni nei mari polari, sufficientemente instrutti

(iella giacitura delle terre e della natura dei luoghi, non possono

fare gran fatto impressione quelle moli di ghiaccio e quel giorno
quasi perpetuo. Ma davanti a Caboto e a' suoi compagni vi era
lo spavento dell'ignoto. Quella terra quanto correrebbe ancora,

e (love andrebbe a finire? Lascierebbe aperto quando che sia il
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passo, c si prolungherebhe continua tino a congiungersi con la

Norvegia chiudendo tutto intorno il mare ? 11 quale dubbio tui

un prolungamento continuato delle terre americane fino a con-

giungersi con i paesi settentrionali dell' Europa, se a noi, nella

conoscenza che abbiamo dei luoghi, apparisce strano, doveva

invece presentarsi naturalissimo alla mente di Sebastiano Caboto

e de' suoi. Tanto è vero che si era gih a mezzo il secolo XVI,
e il dubbio se le terre dell' America settentrionale facessero un

corpo solo con la Norvegia, o lasciassero aperto il passo al mare,

continuava ancora a travagliare e torturare la mente degli storici
e eobraf. « Perché, scriveva il Ramusio, nel 1550, non potevan

» gli Principi .... far .... discoprir verso tramontana dove è la
» terra del Lavoratore, et veder' se ella si congiunge con la Noi'-

» vebia, over se vi è mare .... ? » (1). E un altro pensiero non
meno cruccioso doveva presentarsi alla mente di Caboto. Perchè,
dato anche che fosse mare aperto, se le masse enormi di hiac-
cio, che nuotavano per le acque, rendevano la navigazione diii-
cilissima e pericolosissima a mezzo Luglio, clic sarebbe avan-

zando la stagione e navigando essi pili al noni? « vedendo
» dunque che la costa voltava verso levante, disperato di tro-
» vare un qualche golfo che voltasse, se ne torni a dietro a

' » riconoscere ancora la (letta costa dalla parte verso l'equino-

» ziale sempre con intenzione di trovar passaggio alle Indie ; e
» Venne sino a quella che chiamano al presente Florida » (2).

Ma qui si presenta una nuova difficoltà. Se Sebastiano Ca-
boto approdò alle coste della Groenlandia, e poi scese fino alla
Florida cercando un passaggio, come non entrò nell'amplissimo
golfo che si apre fra la Groenlandia e il Labrador? A codesta
domanda a me pare naturalissima questa risposta che la nuova
terra veduta in questo viaggio egli la credette continuazione
dell'altra veduta l'anno avanti e costeggiata per 300 leghe; e

che in questa credenza, dal punto dov' era arrivato nella Groen-
landia retrocedendo, non seguisse riva riva la costa, ma per
risparmio di tempo tagliasse dritto con le sue navi fino a rag

(1) Raccolta, Voi. L, pag. 414 B.
(2) RA tcsEo, Y. App. XIX.
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giungere il Labrador ; e così non si accorse dell' amplissimo seno
che lasciava nella sua destra. Del resto in tanta scarsezza (li

notizie non possiamo presumere ili ricostruire per intero la na-
vigazione ; è già molto se ci viene (li fissare qua e là un qualche
punto. Pietro Martire D' Anghlera per accennare il luogo, dove
Caboto arrestò la sua ricognizione, adopera queste parole: « A-
» vanzcì tanto verso il mezzogiorno,che quasi uguagliò la latitu-
» cline dello stretto di Gibilterra ; e si spinse tant' oltre verso 1'Oe-
» cidente che sulla sua sinistra si trovò ad avere Cuba quasi sullo

» stesso meridiana » (1).
L' indicazione precisa data da Pietro Martire sulla latitudine,

ragguagliata con quella (1ello stretto c1i Gibilterra, non lascia
dubl)io che il punto piii meridionale, a cui giunse Caboto, deve
porsi lungo i paraggi delle baia di Chesapeake. L se l'Anonimo
del Ramusio accenna come punto estremo la Florida, si è perciò
allora nulla si conosceva sulla estensione cli quella terra penin-

sulare dalla parte del nord, e quindi era facile prendere errore,

e abbracciare sotto la stessa denominazione non solamente la

penisola propriamente detta, ma eziandio la regione costiera della
Georgia e della Carolina (2). Giunto alla baia (li Chesapeake
dovette volgere al ritorno in Inghilterra per difetto di vettovaglie (3).

E la colonizzazione che dicemmo esser stata uno degli scopi

della spedizione ebbe essa luogo 2 Che si mirasse oltre che a
scoprire nuove terre anche a colonnizzare è detto chiaramente
dai documenti. In primo luogo il numero di 300 persone imbar-
cate sulle navi è troppo sovercliio per una semplice spedizione
di scoperta, esso non può spiegarsi altrimenti che con l'idea di
una colonizzazione: e le parole del Pasqualigo nella sua lettera
« Sti Inglesi li vano driedi a modo pizi e pur vae volcse tanti
» quanti n'avrebbe con lui, et etiam molti dei nostri furfanti» non

(1) K Tetenditque tantum ad meridiem, littore sere incurvante, ut Herculei
fretus latitudinis fere gradus aec1uarit : ad oceidentemque profeetus tantufli
est, ut Cubani insulani a leva longitudine graduum pene parem habuerit n. -
App. N. XVIII.

(2) L. I-IUGLes, 1. e. pag. 237.
(3) « et mancandomi già la vettovaglia, presi partito di ritornarmene in

Inghilterra a. - RAMcs►o, App. XIX.
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hanno certo altro senso che questo, di una colonizzazione. 11

medesimo senso hanno le parole della a patente quando esten-

deva il permesso della partenza « ai capitani, marinai, servi, cd
» altri suddili, che di loro propria libera volontà vogliono andare a

» passare con lui nella medesima nave alla eletta terra ed isole ».(1).
Più chiaro ancora parla il racconto del Gomara che dice:

« Egli promise al re Enrico eli andare per il nord al Cataio e
» trarne di là le spezierie in meno tempo che i Portoghesi per

» il Sud. E andò anche Ve?' sapere clic terra eran le Indic

» pe;' popola,•lc: levò seco trecento uomini » (2). Il Soncino in
fine è esplicito nel dirci che si pensò a fondare una colonia. « A
» tempo novo se dice che la Maestà prefata armarli alcuni na-
» vilij, et ultra li darà tutti li malfattori et andarano in quello
» paese a fare una colonia, mediante la quale sperano de fare in
» Londresmaggiorfondaco (le speciarieclic sia in Aletandria»(3).
L' intenzione adunque di colonizzare le nuove terre vi fu indu-
bitabilmente. Ma che ne avvenisse non sappiamo. Si suppone

che si facesse un tentativo di colonizzazione nella terra del La-

brador, e a questa supposizione pare dia buon fondamento il,
Gomara dove dice ch' egli «si rinfrescò nella terra dei Bacca-

laos » (4). Parrebbe pure clic lo confermi quello clic l'ambascia-
tore veneto in Portogallo, Pietro Pasqualigo, scriveva il 19 ot-

tobre 1501 a' suoi fratelli sul ritorno della spedizione di Gaspare
Cortereal, 11 soli giorni dopo che essa fu rientrata nei porti del
Portogallo: «Hanno condurti qui VII, tra homini et femene et putti
» (le quelli..... nella terra loro non hanno ferro ; ma fanno cortelli
» de alcune pietre ; et similmente ponte de freze. EI. quilli anchora
» hanno porta de la uno pezo de spada ,'olla dorata laqual certo

(1) Vedi app. XIV.
(2) I protnetio al rey Enrique de y por el norte al Cataio y traer de alla

especias en menos tienipo que portuguese, por el sui'. Y va tambieu por saber
lue t{erra er'arz las Inclias paia poblc,•. Llevo tt'ezientos hombres........
V. App. XXI.

(3) App. XIII.
(4) «Dio la vuelta liazia ponieute y r•ehazfenclose en los Baccc1aos corno

la costa . ... N 1. c.
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» par /aela ili Italia : uno putto de questi lìaveva ale orechie dur
» todini de ariento,. che senza dubbio parcuo sia fucli a 1 cne-
» lia» (í). E vero che il Pasqualigo accenna nella sua lettera a un
altro viaggio del Cortereal fatto 1' anno precedente ('2), e quindi
gli oggetti europei trovati nelle mani di quei selvaggi potreb-
bero anche essere venuti dalle navi di lui nell' antecedente spe-

dizione ; ma come il Cortereal nel 1501 si spinse più al nord
della terra scoperta 1' anno avanti, e con ciò avvicinossi alle
scoperte inglesi, e tutti quegli oggetti sono di forma e fattura
Veneziana non Portoghese, parrebbe più naturale supporli ve-

nuti dalle navi di Caboto, clic come Veneto e partito da città
dove era fiorentissima la colonia dei mercanti Veneti, è ovvio

le caricasse molto di articoli importati dalla sua cittii e da' suoi

concittadini.

L' asprezza del clima probabilmente fece abortire il tenta-

tivo. In vista però appunto del clima dovette farsi in piccole

proporzioni; e 1' essere rimasta sulle navi molta più gente che

non si era calcolato, fu la causa probabile che la mancanza dei

viveri impedì a Caboto di procedere più avanti nella esplora-
zione delle coste meridionali ; perchè essendo state le navi l'or-

nite di viveri per un anno, mal si potrebbe comprendere come

dopo 3 o 4 mesi se ne avesse penuria (3).

(1) La lettera é. stampata in un libro, divenuto oggi rarissimo, .che fu
publicato a Vicenza nel 1507 sotto il titolo - «Paesi novamente retrorati
et novo mondo da Alberico Vesputio Fiorentino intitulato n.

(2) « Credono che sia terra ferma la qual continua in un' altra terra che
(ano passato, fo discoperta sotto la tramontana n. Ib.

(3) «El Rey..... embio cinco naos .... fueron proveydos por un ano ».

- PUEBLA, App. XV. --..... «fueron avitallados pour un ano n. - AiAr,a,

App. XVI.
Andrea Thevet dice positivamente che Sebastiano Caboto « mise a terra

» ben trecento uomini, e che il freddo li uccise quasi tutti, benchè si fosse
» nel mese di Luglio v. Vray est, qu' il mist bien trois cens honimes en
» terre du costo d' Irlande au nort ou le froid fist mourir presque touto su
n compagnie encoro que ce fust au moys de juillet ». (V. app. XXIV). Ma la
sua testimonianza è troppo sospetta, perché le notizie di Caboto egli le ha di

seconda mano, e non v certo. per I' attenzione messa nel raccoglierlo che

meriti lode. Di che si ha subito una prova nel cognome stesso di Caboto, che

r

,y

4
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.E qui giacché sono ritornato a nominare il Labrador inet-

terò il solo ricordo un poco particolaregiato che ci è rimasto

(li questa navigazione ; e forse al lettore non sarà discaro pren_
clere un poco di fiato dopo 1' aflànnoso cammino che ha fatto fra

tante note e discussioni. Del resto il breve episodio che narrerò

rientra in parte nel dominio diretto della storia, perché da esso fu

chiamata allora Ticì'ra cle Bach ellaos quella che poi si chiamò

e si chiama il Labrador (1). Ce lo ha conservato Pietro Martire,

e riguarda la caccia dell' orso ai pesci.
Racconta dunque clic il luogo era meravigliosamente ab-

bondante di orsi, ma innocui all' uomo; e se ne vedevano sem-

pre parecchi appostati sul lido in attesa di caccia. Il mare da-
vanti formicolava di grossi pesci, in tanta quantità insieme
ristretti, che alle volte làcevano impaccio al cammino delle
navi (2), i quali, nel guizzare che facevano a giuoco di qua e di
là, a volta a volta si avvicinavano dov'era meno acqua presso

la spiaggia. E allora gli orsi, clic erano accovacciati sul lido con
1' occhio sempre fisso sulla superficie dell' acqua, si slanciavano
in mare. La loro improvvisa comparsa, e il tonfo nell' acqua, e
il saltare furente dl qua o di là, mettevano in grande scompiglio
e disordinata paura 1' allegra moltitudine dei pesci. E in quella
confusione, nella furia di riprendere il largo, si urtavano gli, uni
gli altri, s' impacciavano, s' impedivano il cammino ; sicché agli
orsi riusciva di venire loro addosso e cacciare fra le squamme i

loro forti unghioni. L allora avveniva una lotta che mai la piii
strana e più bella. II pesce Liceva sforzi supremi per liberarsi dalla
morsa che Io teneva stretto, e nel dibattersi e contorcersi e guiz-
zare in tutti i modi, levava intorno a se una nube di sprazzi

egli sconcia maledettamente chiamandolo Babato. E qui senza dubbio alla
notizia vera della tentata colonizzazione aggiunse 1' errore di prendsre tutti
per coloni i trecento che erano partiti sulle navi della spedizione.

(1) B,DnLLc - pag. 246 dice che il nome di Labrador - Lavoratore, fu
inventato da Cortereal o dai mercanti di schiavi Portoghesi per indicare che
codesta costa settentrionale produceva uomini meravigliosamente atti alla

fatica - al labor.

(2) « ut etiam illi navigia interdum detardarent n P. M. RT(IiE, dec. III,
Lib. VI.
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(l' acqua, dentro la quale, nella trasparenza dei colori, si vedeva
l'enorme bestione dell' orso, tirato or di qua or (li la, or sotto or
sopra I' acqua, sempre attaccato e stretto alla sua preda ; tinchò
il pesce esausto di forze e sfinito (la! dolore si abbandonava del

tutto, e la vittoria d ll' orso era piena. E allora esso traeva il

pesce alla riva e là sdraiatosi a tutto suo agio sulla resa se
ne faceva un saporitissimo pranzo. I nostri naviganti s' incon-
trarono appunto ad assistere ad una di queste lotte, e fu supremo

il piacere che ne provarono, e finchè essa durò, dalle loro navi

con risa e con brida accompagnarono le varie vicende della

battaglia, e ne salutarono il trionfo finale.

Interrogati per cenni gl' Indigeni, seppero che essi chiama

vano quei pesci Taccalao, e da questo nome Caboto chiamò
il paese che stava di fronte a quel mare : « Terra dei I3ac-

calaos » (1).

CAP. IX.

Pes'ioclo di oscaci'itcc

Il disinganno degli Inglesi per la mala riuscita cieli' impresa
dovette essere clolorosissimo, e quanto era stato l'anno avanti

1' ntusiasmo alla partenza della spedizione, altrettanto essere l'ab-
battimento al suo ritorno. Per loro fu corone passare improvviso

dagli splendori del sole in pieno mezzogiorno alle tenebre di
densa notte. E chi sa quanto carico di critiche, beffe, invettive,

fu rovesciato addosso al giovine Sebastiano, che era successo nel

luogo ciel padre al comando della spedizione! Perciò senza dub-

bio quelli che avevano voluto e caldeggiato l'impresa, per clifen-

der se della mala riuscita, ne gettavano sulla giovane età del

(I) «Bacallaos Cabottus ipse teri'as illas appellavit, CO quod in eorunznelaio
("n1an repere; it i3tag3toi7[îf quoiunzclant pîsCizo31, t192i2Os aerzula3[tiz[r?z sic
'i0catoru3f ab indigenis, inultitudínern, ut etiarn illi navigia interduin iciar-
dai'ent e. PIETRO M&RTIRE, ib.
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condottiere e sulla sua inesperienza la colpa. E dovettero essere

t ivc parole di rimpianto pci• la perdita (li Giovanni, la cui bravura
ed esperienza avrebbe dato, secondo loro, certo e sicuro il buon
esito dell'impresa! Dal quale generale risentimento il .nome del

povero giovane ricevette tal colpo che si perde aQàtto di vista, e
(levoilo passare ancora 14 anni prima clic torni a risplendere
apertamente alla luce del sole.

Nel discorso di Sebastiano Caboto che ci è riferito dall'Aiio-

nimo del Ramusio, egli dice che al suo ritorno in Inghilterra vi

trovò grandissimi tumulti di popoli sollevati e di guerre, e che
non vi era.più in considerazione alcuna il navigare per i mari set-
tentrionali; e che perciò egli lasciò quel paese per cercare altrove

migliore fortuna (1). Nelle quali parole egli allude senza dubbio
ai vari tentativi fatti dal liuto Duca d' York per riconquistare so-

pra Enrico VII il trono perduto dalla Casa di cui aveva assunto il
nome; all'appoggio che diede in aperta guerra alle sue pretese
Giacomo I Re di Scozia ; e ai ripetuti sollevamenti dei popoli di

Cornovaglia, esasperati e spinti alla disperazione dai soverchi bal-
zelli di cui eran gravati, e dalle sevizie di coloro che erano inca-
ricati a levarne i denari (2.

Ma non fu al suo ritorno che tutti questi avvenimenti trava-

gliarono l'Inghilterra, nè.furono tatti ad un tempo, non durarono
a lungo, e la vittoria arrise sempre senza molta difficoltà alle armi
di Enrico. D'altra parte fra il suo ritorno dalla spedizione e la sua
andata in Ispagna passarono '14 anni; sicchè neppure per• questo
potrebbero quei travagli essere chiamati in causa diretta del suo
abbandonare I' Inghilterra. L nemmeno risponde esattamente alla
verità clic non fosse piit in considerazione alcuna il navigare in
cerca di nuovi mari e nuove terre; percllè, sibbene poche, pure
sono ricordate alcune imprese per quella ricerca. E però nelle pa-
i'ole di Sebastiano, più che l'espressione esatta della ragione, noi
dobbiamo sentire l'eco doloroso di ciò clic in quel lungo intervallo

(i) . , , , presi partito di rito►•narmene in Ingliiltetra, dove giunto trovai
grandissimi tumulti di popoli sollevati et della guerra in Scotia .......
App. X1\.

(2) V. D,xw llUME, Storia d' Inghilterra, Cap. XXV e XXV!.
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si era passato nel suo cuore, quando fervidissima si agitava nella

sua mente l'idea nelle scoperte, e fra le continue teu)pest.e che
sconvolgevano il Regno di Enrico vedeva perpetuarsi I' i►npossi-
bilità di attuare i suoi progetti.

Ma in quel lungo periodo di •14 anni sarà egli rimasto traii-
quillo spettatore degli avvenimenti aspettando paziente che volges-
sero tempi migliori alle sue idee? Quand'anche ci fosse detto, non
lo potremmo credere. Un uomo che in giovanissima età diede
prove così vigorose di attività, e che di nuovo negli anni maturi,
e poi fino alla più tarda vecchiaia, troviamo di una operosita stra-
orclinarissima, quest' uomo non è possibile che nel vigore piii ho!-
lente della vita, quando anche i meno propensi all' operare sen-

tono a volta a volta il desiderio e il bisogno di muoversi, fare, agi-
tarsi in qualche cosa; non è possibile potesse restarsene inoperoso

e tranquillo; la natura vi si opponeva. Ma che cosa fece?

Il Bidelle richiama a questo luogo un libro cli memorie sto-

riche e topografiche della città di Bristol, il quale sotto l'anno

1499 riporta da un antico Almanacco di quella, città la seguente

notizia: « Quest'anno Sebastiano Caboto profferi al re Bni'ico i

» suoi serviti per iscoprire nuove contrade: ma il re non %ec buon

» viso alla sua p3r'oposla, ond'efJli con noia st)'aordiìza?'ia p »e»ara-

» ,ione parti da Bristol, e fece grandi scoperte» (i). L superfluo no-
tare quanto poco fondamento si può fare sulla testimonianza degli
almanacchi; nè l'acuto Americano vi annette in senso assoluto im-

portanza alcuna, tanto più che il Cronista evidentemente mostra

con le ultime parole di equivocare con alcuno degli altri viaggi di

Caboto; pure, anche così errata com' è, gli pare che da quella
notizia si possa trarre un qualche barlume a spingere Io sguardo
nel buio di quegli anni. Caboto aveva interrotto la sua esplora-

(1) «Thi yeai'e, Sebastian Cabot bot•no in Bristol, proí%red his sercice
° f to Kin 1•Ienr for discovering new contrics; whic imat,i noc [reotc or aroY b J' Î.'

rable cntortai?nc;zt o/' time Kinq, Uut Ite with no extraordinary preparation
set font from Bristol, and mado gmreato discoveries ». Dall' opera di SIYEtz,

4 intitolata « Memoii:s historieal and Topographical of Bristol and its Neigh-
bonrhood pag. 258.

' BiunL•,E, Memoirs, Lib. I, pag. 91, 92.
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rione delle coste americane per la mancanza di viveri ; quindi
doveva essere in lui naturale il desidério di riprenderla al punto
dove l'aveva lasciata, finchè avesse ritrovato il sospirato stretto.

E perciò parrebbe molto probabile ch'egli facesse pratiche attive

pi esso il Re, proponendo nuovi studi e nuovi progetti per ripren-
dere 1' impresa, e che il Re non facesse buon viso alle sue pro-
poste; probabile che Caboto, oltre che con la Corona, s'adope-
rasse anche con privati a mettere insieme una Società per una

nuova impresa; ma che anche da questa parte trovasse chiuse

tutte le porte: che egli allora, spinto dall'interna violenza che lo
portava a rimettersi in mare, con lo sue proprie forze mettesse

assieme un poco di spedizione, e in quella qualunque nave che

poté armare ed equipaggiare si gettasse di nuovo alle avventure
del!' ignoto cammino: ciò sarebbe conforme alle parole del!' A1-
nianacco « cosa non sl;•ao;'dinaì•ic prepaì'aZionc parli da Bri-
slol ».

A questa supposizione fa buon riscontro quello che il Navar-
rete ci racconta dell'Ojeda : « Egli certo, dice, clic l'Ojeda nel
» suo primo viaggio trovò certi Inglesi nelle vicinanze di Coquiba-
» coa (1) ». L'Ojeda salpò dalla Spagna il 20 maggio del 1499, e
stette assente solo un anno (2). Quindi per le circostanze del
tempo le due partenze, di Caboto da Bristol, di Ojeda dalla Spa-
gna, ritornerebbero benissimo all'accennato incontro fra Spagnoli
ed Inglesi. Se la notizia data dal Navarrete é esatta, vi sarebbe
tutta la probabilità che quegli Inglesi fossero condotti da Seba-
stiano Caboto, come il solo che a quel tempo fosse capace in
Inghilterra di guidare tali spedizioni; tanto ò vero che quando
due anni più tardi si progettò una nuova spedizione, furono chia-
inati a dirigerla dei Portoghesi.

Codesti Portoghesi furo tre, Giovanni Fernandez, France-
sco rernandez e Giovanni Gonzales, gentiluomini delle Azore, e

(1) « Lo cierto es que Hojeda en su primer via;e hallo à ciertas IugIeses
por las immediaciones de Coquibacoa ». NAVARRETE, III, pag. 41.

Coquibacoa cò sul golfo di Maracaybo nella costa settentrionale dell'Ame-
rica Meridionale.

(2) N<AvnrRETr, Ili.
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con loro erano associati tre Mercanti di 13ristol, Riccardo ZVarde,

'l'omaso _lsheurst e Giovanni Thomas. La patente loro concessa,

in (lata 19 marze [501, è nella sostanza quali si solevano (lare
allora per simili imprese ; e perciò non mette conto fermarci a
dirne particolarmente. Solo una cosa vuole essere notata, ed è
questa che il Monarca Inglese concedendo ai tre Portoghesi il
monopolio del commercio nei paesi novellainente scoperti, coper-

tamente, ma con significato chiarissimo, richiama le antecedenti
concessioni fatte a Giovanni Caboto e a' suoi figli, per toglier
loro ogni forza ed autorità contro i privilegi che ora accordava
ai tre Portoghesi e loro soci. « Non ostante, dice il Decreto, le
» pretese che un qualche estraneo od est;'anei mettessero avanti

» sotto pretesto e coloro di antecedenti concessioni » (1).
Nulla si sa dell'esito che ebbe la loro impresa, nè al nostro

argomento importa saperlo. Bene si vorrebbe sapere come ò che
non vi entra il nome di Sebastiano Caboto. I3iddle lo attribuisce

all'essere egli assente sulle coste dell' America a continuarvi a
sbalzi le sue ricerche (2). Ma se Enrico acconsenti alle domande

dei tre Portoghesi, perchè non avrebbe ascoltato anche le ri-
chieste di Sebastiano Caboto? Ciò dovette essere perché egli non
solo domandava autorizzazione, ma anche aiuto; mentre i tre

Portoghesi dichiaravano di assumere 1' impresa a tutto loro ri-
schio; e non solo chiamavano la Corona a parte degli eventuali

proventi che ritrarrebbero dalle loro scoperte, ma si obbligavano
a cedere dopo 10 anni ogni diritto che potessero avere sovr' essi
e lasciarne assoluta padrona l'Inghilterra (3).

(1) «Et cluod nullus ex subditis nostris oos eorum aliquom de et super
possessione et titulo suis de et es dictis terris fìrmis, insulis et provinciis se

aliqualiter contra voluntatem suam etipellat quovis modo sete alijuis eft,•a;uus
aut alilui e%lranei viraste aut colore alicuius coucessionis nostrac sil'i Magno
&gillo Nostro per antca factae ». RYMER, I+oedera, T. V, P. IV, pag. 186.

(2) BIDDLE, 1. e., pag. 6.
(3) ..... concessimus et licentiam dedimus .... Iticardo Warde, Thom e

Asshurst, et Johanni Tliomas, mercatoribus villte nosLre Bristollko ac dilectis
nobis Johanni rerdinandus, Francisco Fernandus, et Johanni Gunsolus, ar-

nngeris in insulis de Surrys sub obediencia Regis Portunallke oriundis.....

navignandi et se transferendi ad omnes partes snb banneris et insigniis no-
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Un'alta concessione tt'ovianu) segnata da Enrico t-II iI S)

l)ecembt'e 1502 a favore di Ugo Èlliot, 'I'ontaso Asltui•st, mer-

canti di Bristol, e Giovanni Gonzales e Francesco Fernandez,
portoghesi (1); ma noi di loro non facciamo piii che questo sem-

plico ricordo a conferma che non è esatta l'espressione di Seba-

stiano Caboto che « le navigazioni nei mari settentrionali non

erano in considerazione alcuna ». L' Inghilterra aveva sempre l'oc-

chio sui benefici che promettevano quelle scopette; ma l'enorme

avarizia di Enrico impediva di mettervisi direttamente; il quale
però non rifiutava l'opera altrui quando l'esecuzione era a tutto
loro rischio e i guadagni divisi.

Abblungt a questo che 1e relazioni fra l'Inghilterra e le
Nuove Terre non cessarono mai. Ne sono prova sicura le note

di regali che a volta a volta sl vanno trovando nel libro di spese
del Re Enrico, regali degni sempre della sua superlativa ava-

rizia, ma che pure mostrano come egli seguiva con qualche sol-
lecitudine le cose di quei nuovi suoi possedimenti. Così il 7 ;•en-
Baio del 1502 troviamo notata la spesa di 5 sterline ad alcuni
homini di Bristol che andarono a quei luoghi; il 30 settembre

ciel 1503, 20 sterline a mercanti di Bristol, stati alle medesime
Parti ; il 17 novembre dello stesso anno una sterlina ad uno che
di là gli aveva portato degli sparvieri; e 1' S al»'ile 1.504, N ster-
line a un prete che andava alla Nuova Terra; e il 25 setter-
hi'e (?) 1505, 5 sterline ad alcuni Portoghesi che di là gli avevano
portato alcuni pivieri e gatti (2}.

stris ...... ad cusecs et oncra ditti Ritardi et alior:tfzpYa3dictor•Urn, vadiis
et stipencliis prout inte►' eos pot.erunt concordare ad inveniendurn. RvMsa, Ib.

(1) Rr ;En, Foedei•a, T. XIII, pag. 37.
(2) 1502. Jan. 7. To men of Bristol( tliat fonudo Thisle .... L. 5.
1503. Sept. 30. To thc nici•chants of f3ristoll tliat ave bene iq the

Newefounde Launde, L. 20.
1503. No'.'. 17. To ove that brought hawkes freni the \e`vfonnded

dsiand. I L.

15O1. Aprii. S. To a presto that goetii to the neW Ilaude, L. 2.
1505. Sept. (?) 25• To portyngales that brought popyngais and catts of

che mountaigne wilit otlrcr Stuf to the Kinges brace, L. 5.
Eicernta hislor•ica. Privv punse expenses ef Henry VII. p. 126, 130,

131, 133,
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Tutto dunque conferma quello che abbiamo detto, che il la-

mento di Sebastiano Caboto, più che rispondere alla pura verità

attesta il suo vivo rammarico per l'accoglienza che avevano avuto

le sue proposte ; rammarico tanto pi ii brave e duro, clic troppo gli
doveva saper male vedere che altri, forniti dei mezzi che a lui
mancavano, correvano liberamente i mari (la lui scoperti e dal

padre suo.
Lo Stow sotto l'anno 1502 riporta dalla cronaca del Tabyan

quanto segue: «Nel 18° anno ciel regno di Enrico VIE furono por-
» tati al Re tre uomini presi nelle isole nuovamente scoperte da
» Sebastiano Caboto. Questi uomini erano vestiti di pelli d'animali,

» mangiavano carne cruda, e parlavano un linguaggio clic nessuno
» poteva intendere. Due anni dopo furono riveduti due di codesti
» uomini alla Corte del Re a \V'estminster, vestiti come gl'Inglesi, e
» nessuno avrebbe potuto distinguerli da loro» (t). Anche 1'Iiakluyt

parla di quei tre selvaggi e cita esso pure la cronaca di rabyan ;
ma non si accorda nella data con lo Stow. Nella prima edizione

del 1.582 invece dell'anno 18 di Enrico VII, mette il 17. Qui persi,
siccome IIakluyt mette la data in cifre romane, potrebbe incol-

parsi della differenza lo stampatore, il quale sbadatamente met-
iesse un XVII invece cli un XVIII. Ma nella seconda edizione

del 1599-I600 il medesimo fatto lo riporta sotto l'anno quattor-

dicesimo del regno cli Enrico; e se il racconto dello Stoty fosse
esatto, avremmo in esso una nuova prova, e questa sicurissima,
'dell'essere Sebastiano Caboto ritornato alle sue scoperte, dopo
la spedizione del 1498. Ma se invece é esatta la correzione che

ha messo 1'FIaklut nella sua seconda edizione, Ia prova svani-

sce, perché la loro venuta coinciderebbe appunto col ritorno della

spedizione del 1498. Non avendo alcun appoggio a sostegno nè

(1) (« 18. Fieni'. VII, A. D. 1502) Thys Seare, were brought uuto the
Kyng three men taken in the new founde Ilands, by &bastian Gabato ùefore

named in anno 1468 (sic), these men vere clothed in 13eastes skinnes, and

eate raw flesIi, but spako sudi a language as no man could understand them,
of the which three nien, two of them licere seene in the Kings Court at

•Westminstei• two yeares after, clothed, like Englishmen, and coiìlcl not bei
cliscerned from Englishemen ». Srow, Chronicle, Lond. 1580, pag. 875:
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dell'una nè dell'altra data, non ci resta che acccnnal'e la cosa è
passar oltre.

CAP. X.

Sebastiano Caboto passa al servizio della SNapacc.

La Spagna seguiva con occhio geloso le scoperte dell'In-
ghilterra e si aiutava quanto poteva ad opporvi impedimenti ed

ostacoli. Quando nel luglio del 1500 Alonzo de Ojeda fu inviato

Governatore di Coquibacoa, il Decreto di nomina gli diceva: « se-
» guiterete a riconoscere la costa da voi scoperta, che corre da

» levante a ponente come pare, perché essa giunge lino alla parte
» donde si è saputo che scoprono g1' Inglesi; e andrete ponendo di
» mano in mano ;li stemmi con le armi dei Re Cattolici o altri se-
» finali conosciuti, quali voi credete migliori, perché si conosca
» aver voi scoperto quella terra, affncltè si tronchi lo scoprir degli
» Inglesi per quella j'ia » (i).

L più che daI1'estendersi nella scoperta di nuove terre il pe-
ricolo grande per la Spagna era che 1' Inghilterra riuscisse a tro-
vare un passaggio per l':'sia al nord delle Terre già 'scoperte,
peI quale la più parte (lei beneficii sperati dal commercio col Ca-
ta3- sarebbero passati sul mercato inglese. Questo pericolo da-
rante il regno di Enrico VII non appariva gran fatto temibile,
perchè la sua straordinaria avarizia lasciava tutto il carico di
quelle imprese all' iniziativa e alle spese dei privati; e abbando-
nate a questa sola forza non potevan procedere che assai tarde
e lente, e presto pec' ispossatezza venir meno e finire. Ma all'avaro
e titubante Enrico VII era successo Enrico VIII, giovane muni-

fico e ardito, e che si trovava alle mani il colmo tesoro lasciato

(1) Item: quo Vaes e' sigais aqueIIa costa qua descubristes se corre leste-
vttest, segua parece, por raron que va húcia la Parte donde se hR sabido
que descubrian los Inoleses e' vais poniendo las marcas con las armas de SS.

J con otros sefales que sean conocidos, quales vos pareciere : porque se
conozea tomo vos habes descubiet'to aquella tierra, para que atabes el descubric
de los Iugleses por aquella via..... \:Avaatti;TE, Tonto III, pag. $G,
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dal padre (1). Per il Iuoiuentn 1' impeto (li sua gioveutit lo por-
tava alla gloria delle armi, e si era sul)ito cacciato dentro alle

guerre che ardevano nel continente, collegandosi anzi con lo stesso

Ferdinando Re di Spagna di cui aveva sposata la figlia. illa elii
poteva rispondere dell'avvenire? L'astuto Ferdinando pensò quindi
dover prevenire i pericoli, e bellamente, intanto che il Monarca
Inglese era in tosi buone disposizioni verso (li lui, levargli di

mano l'armo, di cui principalmente avrebbe potuto servirsi tui

giorno a ferirlo. Quest'arine era Sebastiano Gaboto.

La ricordata alleanza tra Re Ferdinando di Spagna e il gio-
vane Enrico VIII d'Inghilterra era diretta contro Luigi XII Pe

cli Francia. Nei patti ciel trattato concliiuso fra i due sovrani
il 17 novembre 1511 era stabilito che il Ile d' Inghilterra sbar-.
cherebbe 6000 uomini in Agnitauia, e lo Spagnuolo verso il mese

cli aprile del 1512 manderebbe una flotta di quaranta navi 1
Southampton per trasportarli (2). L tosi fu. Lord Willoughby,
uno dei generali della spedizione, aveva al suo seguito Sebastiano
Caboto. Non sappiamo in che qualità vi fosse, ma clall' insieme
delle notizie che abbiano risulta, mi pare, chiarissimo che la sua

andata a quella guerra fu un pretesto per avere giusto motivo
di uscire dall' Inghilterra e passare in Ispagna (love Re Ferdinando
lo aveva invitato. Che non fosse egli a richiedere quel nuovo

servizio, ma vi andasse chiamato, lo dicono espressamente Pie-

tro Martire cl'Anghiera e 1' 1Ierrera. Dice il primo ch' egli « fu
» chiamato d'Inghilterra dai Re Cattolico, dopo la morte di Enrico

(1) «I1 Re Enrico VII, dice Hume, gretto all' insaziabilità ..... col óio
varsi d' ogni mezzo per tisaurizzare e colla più stretta economia colmò tal--
mente i suoi forzieri, che vuolsi possedesse in contanti un milione e otto-

centomila sterlini, somma quasi incredibile se consideriamo la scarsità della

specie monetata a quei giorni.» P in nota: «L'argento costava a' tempi di
Enrico VII trentasette scellini e sei soldi la libbra, Io che farebbe ammontare

i suoi tesori a tre milioni di sterlini d' oggi giorno ». Questo notava l' Nume
a' suoi tempi (1711-1776) : ora si. pensi alla differenza che ha fatio da' suoi

giorni ad ogni il valore della moneta, e s' intenderà. la somma veramente

enorme che Enrico VII aveva accumulato nei suoi forzieri. 1)Avin F1GJis, Sto-

ria d' Inghilterra, Trad. A. Cleric}ietti, Milano, I3ettoni, 1825, voi. l i 1, pag. 410.

(2) V. BERGENvarii, Calendar, t. II, N. 59, 63, pag. 58.
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» V1I» (1); e l'altro, narrando la sollecitudine (li Pei'diuanclo pet
le nuove terre scoperte, e i suoi cupidi sguardi sulla terra Ilei

I3accalaos, e il desiderio di raccogliere intorno a si: i migliori cos-
mograà di quel tempo, dice clic da questi motivi fu indotto a

trarre al suo servizio Sebastiano Caboto, percllè lo sapeva uomo

esperto del mare (?). Ì vero clic Re Ferdinando scrivendo allo

stesso Sebastiano gli dice: « offriste i vostri servizi » ('3) : ma que-
sta è una semplice formola di cancelleria, usata per riguardo
alla digniUl del Re.

Giunto in Ispana Sebastiano Caboto ebbe un abboccamento

nella città di 13urgos con Lope Conchillos, segretario della Re-
gina Giovanna e col vescovo di Pallencia; e in esso furono sta-

biliti i latti del suo servigio (4). Dopo ciò Re Ferdinando scrisse
nello stesso giorno a Lord Willougliby domandandanàogli clic

li inviasse Sebastiano Caboto, al quale aveva bisogno di chie-
dere alcuno cose riguardanti il suo servizio; e scrisse allo stesso
Caboto, invitandolo a recarsi subito presso di lui a Loàrono dove
allora si trovava Ferdinando (5). Codesta premura oli essere su-

bito pronto il Re a scrivere nello stesso giorno le due richieste
mostra evidente clic tutto era combinato fra Caboto e il Governo

Spagnolo, e l'abboccamento di I3ur;os non servì ad altro clic
a stringere e chiudere le pratiche già fatte. Caboto si trasferì im-
inantinente in Castiglia, e Ferdinando con Decreto del 20 otto-

(I) « Familiareni habeo domi Cabotum ..... Yoealus narlue eco Britannia
« rege nostro Catholico post Fleurici majoris Britannia re is mortem conca-
rialis est ». PsTsl MARTTn1S OE' ANGLcs[A, De Rebus Oceanicis et Orbe novo,
Dec. 1II, lib. VI.

(2) « Este desseo de descubrir el estrecho, y de tener el Rei• en su servicio
personas platicas en descubrimicntos, y afirmarle muchos Cosmographos que
necessariamente le a'via de aver a la parte de los 13acallaos 3 otro all' occi-
(leute; lo novio a trae) a su servicio a Sabastian Gabofo Ingles, por tener
notieia que era esperto llombre de mar D. USRRERA, Dec. I, lib. I1, Cap. XlIi.

(3) «... , ofrecisteis servirnos ».....V. nota pag. seguente.
(4) Codesto Vescovo di Palencia dovette essere Giovanni Rodrigo de

Ionseca, non ancora passato all' Arcivescovato di Rosano, il quale era soprin-
tendente generale agli affari (lei Nuovo Mondo, e Si rese tristemente famoso
nei fastidi e nelle soperchierie che usò contro Cristoforo Colombo.

(3) «R, a Milor de Ulibi Capitan R. de IngU' Fíe sabido que Viene en
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lire 1512 gli conferiva il grado ili capitano con lo stipendio di
n0 mila maravedis, e gli fissò per residenza Siviglia in attesa
dei suoi ordini (1). Lo stesso giorno 20 ottobre il Re scrisse al

SUO Ambasciatore presso il Governo Inglese, ordinandogli di aiu-
tare Sebastiano Caboto suo capitano, clic si trasferiva in Inghil-
terra per accomodare le sue cose e levarne la moglie e il do-
micilio (2). La moglie si chiamava 'alalina Medreeno, Spagnola,

a quanto parrebbe dal suo nome (3). I)a questa circostanza, e dal
fatto che Pietro Martire dice che Sebastiano Caboto fu chiamato

in Spagna dopo la morte di Enrico VII, il quale mori nel 150J.
Harrisse é d'avviso che Sebastiano fosse in Spagna anteriormente

vtra compaiiia Sebastian Caboto ln;les, o porque yo quicro saber del cosas do
ntrú servicio, le enbiareis a do estoi ». Logrorio, 13 Se.t ° 512.

Conci [illo]

Obpo (de Palencia) (M. S. della 13ibliot. dell' Accademia di Storia a
1ladrid. Colloz. Muiioi., t. CX. fol. 109)

« R. a Sebastian Caboto

Sabeis que en Burgos os habinron de mi parte Conchillos i ci Obp. de
Palencia sobre la navebacion f los Bacallos, e ofreeisteis servirnos escribiendo
yo à Milor de UIiby, ntr3 Capitan: fiele esento y con su licencia venies, à
do estoi n. Logrono, 13 Set." 512 (Ib. 1W. 115).

Gli Spagnuoli traducendo a orecchio, secondo il suono della pronuncia
inglese, il cognome Willoughby, ne hanno fatto un Uliby. Anche 1 IIerrera
lo chiama nella stessa maniera: « EI Rey.... escribio a Milort Ulibi.... v 1. e.

(I) Letfera di Re Ferdinando agli Uffici di Siviglia, a cui era affidata la
trattazione eli tutti gli afFari del Nuovo Mondo.

R. a off. de Sevilla.

A Sebastian Caboto Ingles ho echo merced de ator Capitan de mar con
50,000 mrs. de Salario, los que les paaareis annualm t° en la forma aeostum-
brada.

Longrono, 20 Oct: 1512.
Conci.

Obpo - Ibidem. -- I I-iLana : « Sebastiano Gaboto vino a Castilla, y

el Pey le did titulo de su capitan, y buenos gabes, y quedb en su servicio, y
le mandò recider en Sevilla, para le que se ordenasse. I'IEHRER. , I. C.

(2) Bi Rey D. Luis Caro ntrO Embajador ecc.
Sebastiano Caboto, ntrú Gapitan va a poner recaudo en su hacieuda ; a

traer su mujer i casa: tàvoreced su bueno y breve despacho.
Logrono, 20 oct: 512. Ib.
(3) App. XX.
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al 151.2, senza peri cessare (l'aver domicilio in InghiIler►'a, e

clic in quel tempo vi si ammogliasse (1). Quanto a me il fon-
(lamento dei nome della moglie non mi pale abbia buona colsi_

stenza, potendo darsi benissimo che Sebastiano incontl'asse utl l

Spagnola in Inghilterra : così Cristoforo Colombo incontrò a Li-

sbona la Pelestrello, che era italiana, e se la sposò. P il piost
mo,'/ein tli Pietro 'tire non è punto necessario s' interpreti
per il tempo immediato elle successe alla morte eli Enrico VII.

Dal 1512 al 1515 il solo ricordo elle si trovi di Sebastiano
Caboto è in alcune cedole di pagamento (lei suo stipendio, che

per ordine reale gli venne pagato intero anche pel tempo che era

stato per i suoi afìri in Inghilterra (2).
Nel 1515 Pietro Martire d'Anglliera parlando di lui ricorda

l'amicizia che aveva con esso e l'ospitalità che sovente gli dava
Eg li lo chiama pure suo Conero'ialis111 S111 casa. I , e come Pie-

tro Martire era membro del Consiglio supremo delle Indie, così

vedemmo che l'Eden interpretò quella parola nel senso elle ati-

cIle Sebastiano facesse parte di quel consiglio, e molti l'hanno

ripetuto dopo di lui (3). I1 Batto percì è che l'I-Ierrera mette l'elenco
di tutti quelli che f'11Yono membri (li quel Consiglio e fra essi
trovasi bene Pietro Martire, ma non Sebastiano Caboto (4).

Quindi I' interpretazione giusta di questa parola è quella giil
data dall'Avezac, che cioè CouCW'iQlis voglia alice « è qui alla
corte insieme con me » (5)•

Dalle parole di Pietro Martire apparisce ohe attorno a Se-
bastiano Caboto si era formata nella Spagna una f'ol'te cerchia

d' invidiosi, elle si studiavano di detrarre alla sua fama e scal-

( I ) \ous pro}'on.5 .... ( U' 1302 et 1509. ou 151? Cabot,
libre (1' engagernents al i' lgard de ucnry Vii, visita 1' Espagne et s y malia,
inajs sans cesser d' avoir con domicile en Augleteri'e.

Jean et S bastien Cabot, pag. 109-110.
( ) V. A pp. XVII.
(3) Nella sua traduzione delle prime tt•e Decadi deil' Anghiera, 1555,
(4) Questo elenco trovasi in fondo alla sua .« Descrizione delle indie Oc-

cidentali ».

(5) Nella ltevue ci•iti(1UC d' Bistoire et littérature, Preti ier seta ìStre, 1$?0,pag. 265.
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zare le fondamenta della sua grandezza (1) Lcl é naturale! Fra
nt{ quei marinari Spagnoli v' erano parecchi clic avevano accompa-

gnato nei suoi viaggi lo scopritore elci Nuovo Jlonclo, vi erano
i

i compagni di Alonzo de Ojeda, di Ianez Pinzon, di Giovanni
della Cosa; e tutti costoro si dovevano sentire umiliati che tino

straniero, nuovo affatto alle navigazioni Spagnole, venisse a inet-

tersi al loro fianco, e a prendere la mano a parecclri eli loro.
Ma l'alto luogo in cui lo troviamo nel 1515 ci mostra clic egli

era riuscito trionfante eli tutto e eli tutti. In quell'anno l'Ilerrera
lo nomina come merrthr'o cli una Commissione incaricata eli PVC-

IL clero e correggere tutte le Mappe e Carte clic servivano alla
na-vigazione Spagnola, ufficio eli una delicatezza ed importanza su-

prema in un tempo, in cui la massima attivitii della Spagna era
rivolta alle navigazioni e scoperte (2).{

Sotto lo stesso anno la Storia di Pietro Martire ci racconta

elle era stata progettata una spedizione per il marzo (lei!' anno
venturo, a capo (iella quale doveva mettersi Caboto per ispin-

i`
Bersi a nuove ricerche e scoperte (3). Infatti nel libro dei Conti

} (iella Tesoreria presso la Casa cli Siviglia si trova notato un 1C-
conto sullo stipendio eli Sebastiano Caboto, perchè possa recarsi
alla Corte a consultare con le Loro Maestii sopra un viaggio eli

:4 scoperta cli' egli doveva intraprendere (4). Ma intanto che si sta-

(I) « Ex Castellanis non desunt qui Cabutwn pi'imum fuisse 13accaloruni
' repertorem negaut,' t:anturnque ad Occident.em tetenclisse minime assentiuu-

j' I tur ». P. M. U' ANGmERA, 1. C.

(2) « .... porque las eartas ile iareai' de Castilla no pareva yue .....
esiavau conforrnes, los oficiales de la casa de Sevilla suplicaron al Rei- los

l diesse licencia para parer sobre elio junta de .Pilotos y corre;ir las cartas.
" 1'.1 Rey lo turo por bien ..... para le ,junta que se avia de liazer, oi'denò

Ì • yue se busdassen los meiores Cosmografos y Pilotos : mandò a .... asentar e!
salario de Capit tn y Cosmografo a Sebastian Gaboto etc. Dec. lI., lib: I,,

1 cap..XII.

(:3) «Sebastianus Gabotus..... CXpectat in dies ttt navigia sibi parentur,
f quibus arcanum lioc naturaae latens iam tandem detenatur. Martio •mense

anni futuri MDYVI puto ad esplorandum disccssurum ». I. O.
Quanto all' arcanum lioc nature latens V. la nota al suo luogo nella

App. XVIII.
•

(4) V. App. 1VI1. A.
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vano l scendo i preparativi, il 23 gennaio del I5IG Re Ferdí-

nando veniva a morte.

CAP. XI.

Sebastiano Cabolo di nuoto in Inghille •ra.

I governi d'allora, concentrati tutti coni' erano nella vita deI
sovrano, al mancare di questo ricevevano sempre una forte scossa,

dalla quale, tutta la macchina della cosa pubblica piìt o meno si
risentiva. E in quella oscillazione vi era sempre in tutta 1 ammi-

nistrazione dello stato un periodo d' incertezza o cli dubbio, fineliè

il nuovo sovrano non avesse chiarito i suoi intendimenti sullo

indirizzo che voleva dato alla macchina dello stato. Le condi-

zioni dcl regno di Spagna all' interno ed all' estero, e le dif'e-
renti qualità del morto sovrano e del nuovo, rendevano codesto

periodo d' incertezza e (li dubbio singolarmente pieno di ansia e
di pericolo. La Spagna era regno cli fresca formazione, e col
nuovo Re essa faceva il suo primo esperimento di rimettere Ie

sue sorti riunite nelle mani di un solo sovrano. All' estero 1' o-

nore Spagnolo era impegnato in parecchie guerre e lontane, ed
al loro buon esito non tanto davano speranza le sue forze e il suo
oro, quanto 1' accortezza di Ferdinando e la fiducia che aveva
messo di se presso tutte le Corti. Egli era nato, educato, vissuto
in Spagna e per la Spagna, compagno all' eroica Isabella nella
gloria di aver dato alla patria 1' uniti di Nazione. Carlo invece
suo successore, era giovane, noto solo di nome agli Spagnoli,
nato ed educato Austriaco, volto con 1' aa'euo e col cuore assai

ai dominii paterni che alla ricca eredità dell'avo. La sospen-

sione adunque degli animi nel principio del nuovo regno fu

maggiore che altrove, e come parecchie altre cose anche i pre-
parativi per la progettata spedizione di Sebastiano Caboto fu-
rono messi da parte.

Durante questo periodo, clic naturalmente aveva per Caboto

ragioni speciali di ansietà e di angustia, .gli si presentò 1' occa-
sione di ritornare uii' altra volta fra i ghiacci del Nord in ser-

yizio dell' Inghilterra, a una nuova spedizione in cerca del so-
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spirato passaggio a nord-ovest verso il Catay. \1a hoicliè il suo
servizio durò solo quanto quella spedizione, e (101)0 lo troviamo

di nuovo ai suoi soliti uffici nella Spagna, dobbiamo arguire

cll' egli avesse avuto dal Governo Spagnolo uno speciale per-

messo per quell' assenza. Come fosse quella chiamata, da citi
promossa, .a quali patti, tutto è nelle tenebre. Le ricordate con-
cessioni del Re 4' Inghilterra ai tre Portoghesi non miravano

clic a nuove esplorazioni e scoperte nei medesimi paraggi delle
terre già prima vedute. Da nessuna parte apparisce indizio clic

alcuno levasse la mente a riprendere 1' audace progetto dei Ca-

boto, (li aprirsi un passo alle terre orientali del Cata ' a tra-
verso le terre scoperte nei mari settentrionali clell' ovest, Ma il
25 Settembre del 1513 Vasco Nunez (li I3alboa,- traversati da
1)arien i gioghi scoscesi della Cordigliera, dalla sommità di quei
monti scopriva il Grande Oceano, e metteva fuori (li contesta-

zione clic le terre americane erano isolate (1). - Questo fatto

metteva sotto nuova luce il progetto dei Caboto, e la ricerca di

un passaggio per arrivare alle terre orientali clell' Asia acqui-
stava 1' importanza clic avevano avuto i primi viaggi (li scoperta
nel Nuovo 1londo. L come la cosa era del massimo interesse per

1' avvenire cieli' Inghilterra, fu ripresa quell' idea dei Caboto e 1'u
messa insieme una spedizione che tornasse a nuovo e più riso-
luto esperimento. E Sebastiano Caboto fu chiamato a dirigerla in
qualità cli Piloto (2).

(1) I-Icnactea, Dec. 1, lib. X, cap. I.
(2) Oviedo nel 13.° capitolo del XIX libro della sua storia nana di una

nave Inglese la quale venendo dalle parti del Brasile si presentò al porto (li
San Domino nell' isola spagnuola domandando licenza di entrare a nego-
ziarvi; che il comandante del forte entrato in sospetto fece tirare sopra di
loro; e che gl'inglesi impauriti si ritirarono, e andarono a ristorarsi all'isola
di San Giovanni, facendo gran lamenti sull' accoglienza avuta, e protestando
di venire con buone intenzioni di mercanteggiare e non per altro,

Il fatto avvenne nel 1527; ma Hakluyt equivocando lo pose al 1517, e
così credette che la nave fosse guidata da Sebastiano Caboto, e mise una sua
spedizione nel 1517 alle parti del Brasile, Nello stesso errore caddero Purchas
(Pilbrims, voi. IV, p. 1812), Robertson nella sua storia d'America (Lib. IX),
il Lardner nella « Cyclopaedia » (voi. lI, pag. 138) ed altri.
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Fra le tinte perdite elio dobbiamo lamentare nella vita di

lui, deplorabilissima è questa che nulla ci rimane intorno a que-
sto viaggio, il quale da parecchi indizi ci apparisce che fu sotto

ogni aspetto ilnportantissialo. L invece è fortuna se con fatica

e stento ci riesce appena di poterne assicurare 1' esistenza. --

Quegli elle ce ne ha lasciata memoria diretta ed aperta è Ric-
cardo Eden, 1' amico personale eli Sebastiano Caboto. Il quale
del 1553, vivente ancora Sebastiano, stampava a Londra una

sua traduzione della Cosmografia Universale di Sebastiano Mun-

ster, e nella dedica clic vi premetteva al Duca cli \orinumbei'-

lancl, lamentando 1' abbandono, in cui si erano lasciate le navi-

gazioni e scoperte, scriveva queste parole : « Se non si fosse
» mancato di coraggio, quando il nostro Signore, il Re Enrico
» VIII, nell' ottavo anno del suo regno, armò a spedì alcune

» navi sotto gli ordini di Sebastiano Caboto, e di certo Tomaso
» Peri, il cui pauroso cuore fu cagione che quel viaggio non

» ebbe 1' effetto che doveva avere..., se non fosse allora man-

» calo il coraggio, il ricco tesoro chiamato Perularia, che si
» trova al presente in Siviglia, si troverebbe da gran tempo
» nella Torre di Londra, con grande onore del Re e beneficio
» del Regno » ('1).

Enrico VIII essendo salito al trono il 22 aprile del 'í509,
1' anno ottavo del suo regno a tutto rigore va dal 22 aprile del
1516 al 22 aprile del 1517. Ma in senso piii lato può anche
intendersi primo anno del suo regno il 1509, secondo il 1510,

(1) « If it (manlyr courage) had noi been wanting in other in tliese oue
dayes t siuh time as our soverei;ne Lord of noble memory, Iiing Henry the
I igUth, about the samo (eiahth) vero ef his raygne, furnishecl and set forth
ea •tefz shippcs uncier the governaunee of &bastùnz Cabot yet living, and ono
sir Tliomas Pai•te, whose iiyant heart was the cause that that viage toke
nono e/Ject ; if (1 say) sudi manly courage whereof n•e lave spoken hacl noi
ai Uiat ty'nle bene wanting, it myhte happelye have come to passe that
rich trcusuryc called Perularia (which is now in Spayne, in the citie of
Civile and so named, fori tliat in it is kepte the infinite ryches brouaht
thitlier fro n the newefoundland of Peru) my ht longe since bave beiie in
the To ver of Londorn, te the Kinacs g•reat houure and veltli of this his
realme », - A Trcatise of the New India, Lo11Cl. 1553.
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e così di seguito : con che 1' anno ottavo cade direttamente nel

1x16. Gli scrittori, quale ha seguito 1' una, quale 1' altra delle
cine interpretazioni : e fin clui non vi è nulla a ridire per nes-

suna delle due parti. Ma non sarei con coloro, i quali, seguendo
la prima delle due interpretazioni, mettono il viaggio di Caboto
nel •1517. Perchè ciò possa essere, a restare nell' anno ottavo

del regno di Enrico VIII, è necessario far partire la spedizione
prima del 22 aprile cioè subito al principio di primavera. E a
me pare poco verosimile che Caboto, memore (li aver trovato

nella spedizione del 1498 impacciata la navigazione cla massi
enormi di ghiaccio nel mese di luglio, ora dovendo navigare a

quelle medesime parti, e in latitudine anche più alta, volesse

mettersi in viaggio appena finito I' inverno, quando nel colmo
clell' estate aveva trovato nei freddi tanto ostacolo e spavento.

-- r però propendo a portare la partenza al mese di maggio,
come si era fatto nelle antecedenti spedizioni del 1497 e 1-19$ ('1).

E con questo si resta nel 1510, sia che si conti con ;li
anni del secolo, o nell' altra maniera : e il congedo di Caboto

dalla Spagna cacce con maggiore verosimiglianza nei primi mesi
dopo la morte (li Ferdinando, in quel periodo appunto di incer-
tezza e di dubbi che abbiamo ricordato, prima che il nuovo so-
vrano avesse chiarito i suoi intendimenti sull' indirizzo da dare

alla macchina dello stato.

Quanto al Perularia è facile riconoscere che sotto questo

iióme sono indicate le immense ricchezze che la Spagna traeva

di quei giorni dal Perù, e che la fantasia faceva anche mag-

giori di quello che fossero in verità ; ed erano realmente tran-
dissime.

Questa è la sola notizia diretta che abbiamo di questa nuova

spedizione, ma diverse indicazioni indirette, e pure chiarissime,

rinforzano e allargano il racconto dell' loden.
Roberto Thorne, ricco mercante inglese stabilito a Siviglia

che seguiva con grande interesse il movimento delle scoperte,
ansioso che anche il suo paese entrasse francamente e valida-

(1) Ricorda che la prima « Departed from Bristowe in the be;inning
of mny » FABY,ÀN : e la seconda « nel principio della state . Rnutisto,
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mente per quella gloriosa via, nel 1527 scrisse una feznoi•ia al

Re Enrico VIII, Iaec spingere quel monarca alla ricerca di uti

passo al nord per giungere alle regioni del Catay (1). Accom-.

pana codesta lettera cou uu altra al dottor Edoardo Leigli,
ambasciatore per Enrico VIII presso Carlo V in Ispagna. \ella
lettera al Leigh spiega il perchè del suo viVo interesse a. ricer-

eai'e quel passo nei mari del Nord. « Io credo, egli dice, che

» come alcune malattie sono ereditarie, così questa alla inclina-

» zione o desiderio di codesta scoperta io I' ho ereditata da mio

» padre, il quale con un altro mercante tli Bristol chiamato Lego
» rliot furono gli scopritori della nuova terra (2) ; sulla quale
» non vi è dubbio (come ora chiaramente appare) che se i ma-

» î'1nav %SSci'o alloì'a SlaU obòcdicnli, ed avesSei' seguilo la

» volvnk del lo; o Piloto, le terre delle Indie Occidentali, donde

» viene tutto I' oro, sarebbero state nostre; perché è tutta una co-

» sta, come dalla carta apparisce» (3).'i're sono le vie clic il Tliorne
propone al Ife per aprirsi quel tiasso; una ili esse correrebbe dietro
la nuora terra di cui parla nella lettera al Leigh. Ecco le sue pa-
role « che se ( i nostri marinari ) ..... vorranno volgere la loro
» corsa verso 1' occidente, giungeraiíno dietro la nuova lei•ra,

(I) HAwiYT, voi. I, pao• 235.
(2) Ib. ib. pag. "37. fXMER, nei Foedera voi. XIII, pag. 37, riporta una

patente l'calc per una nuova spedizione, in data 9 dicembre 1502, nella quale
il nome di IIagh )✓liot i; associato a quello di Tlionias Asllchurst e non di
Nicola Thorne. Quindi o bisogna atninettere un' altra patente elle noi non
conosciamo, o più probabilmente supporre col Biddle clic Thorno comprasse
da Aslic1IU['sl• o dliL' suoi eredi la parte che gli spettava I[ci privilegio dello
spedizioni -» . 1lcmoir•, CI[. XIII, pan. 107, IOS.

(3) « 1 reason tiìat as some sickenesses are I[ereditarious, ancl conio
fconi the fatl[er to ti[e sonno, so this inclination or desiro of tliis discovei•io
I inl[erited of my father, wl[icli vitli another niarchant of Bristow named
Iligxh Eliot, `vere the discoverers of the Ncwfound.Lands; of the wl[ich (lieve
is no doubt (as nove plainely appea['eth) il' the ma['ine['s would then bare
Ue[[e ruled and followed tl[eir Pilot's minde, the lands of the West Indies
(freni whence all the gold commetl[, had bene mi[:s. For all is one toast, as
by the ca[•d appeareth, and is aforesayd » (intende la carta clic Thorno
mandava insieme con la lettera in dichiarazione e prova delle sue proposte).
1'Lltu_ YT, 1, 2.13.
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» cl1C 1! ltlliizeìzk' i sudditi (ti 1 OSt,'a G,'ce ic( %laizilo SCOpCi'/O,

» dopo la quale arriveranno ai mari lnericlionali delle Indie

» Occidentali. L (li lii continuando il cammino, potranno pec

» lo stretto di Ma;ellano tornare alle nostre contrarle » (1).
L' avverbio ul/iiitaii?eialc che va unito alla nuova scoperta

ci assicura che qui non trattasi della 7'ci'i'a Nuova veduta nel
1197, perché il lungo tempo, che cla allora era trascorso, e i
molti viaggi fatti a quella terra, metterebbero affatto fuori di
posto quell' avverbio ; mentre erano corsi soli 11 anni dalla
spedizione (lei 1516, e come essa si spinse al lord a un'altezza

non mai prima raggiunta, il nome di Tc,'ru Nuova torna ap-

propriatissimo alle regioni che allora si erano vedute per la
prima volta. L che la Nuova Terra fosse appunto veduta nella
spedizione fatta da Caboto nel 1516 ce lo assicura la circostanza

(Iella rivolta degli equipaggi, che é pur data clall' Eden, e che
si trova in tutte le altre indicazioni clic si riferiscono alla mecie-

sima spedizione.

Con nuove circostanze e piii particolareggiate parlava di

questo viaggio, ma senza mettere la data, una leggenda clic era

in tura carta di Caboto, la quale si conservava nella privata

Reale Galleria del Palazzo Flianco in Westminster, secondo ci

riferisce Sii' Gilberto Ílumphrey, noto navigatore esso pure, e

clic forse nella sua giovinezza vide e conobbe di persona il

grande Veneziano (2). Ecco le parole clell' I-Iumplu'ey : « Seha-
» stiano Caboto.... nelle sue carte clic si possono ancora vedere
» nella Privata Galleria di sua Maestà il Re al Palazzo bianco,

» ......afferma clic egli navigò molto lontano verso Ovest, quarta
» di Nord, sopra la terra del Labrador; che giunse sino alla la-

» titucline di 67 gradi e mezzo ; e che all' 11 di giugno il mare

(I) And if they vill talee their course after tliey be past the Pole, towai'd

the west, they- sliall ;o in the bakside of the Newfoundland, which 0/' late
Wus c scozerecl lnj .Iow' Grace's sul'jecls, until they come to the back sfido
and south seas of the Indies Occidental.... - HarLCY•r, ib. pag. 237.

(2) Visse dal 1530 al 158'1, e si acquistò bel nome nel cercare un pas-
saggio al Catay pel Nord-Est dell'Europa. La relazione (lei suo viaggio fu
pubblicata originalmente nel 1576; e rihublicata, ma con mutilazioiii, (la!
l IAI(LU•Y• r.
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» era aucora libero di ;Diacci, poi' il che egli avrebbe Potuto e
» voluto navigare fino al Catay, ma ue I'u impedito dLill'cc;r ;tac.
» li;tatîteulo dcll Cltciria KJio c dal padì'ottc » (1).

E con le medesime circostanze della carta ne scriveva lo

stesso Caboto a Girolanio Ramusio, come questi ci racconta
nella lettera dedicatoria al celebre Fracastoro, che premette al

III volume della sua grande Raccolta. Il Rainuslo parla della
Nuova Francia, conio cliiaiuavasi allora, o Canadà come dicesi

ogni. « Della qual terra, egli dice, fin Nora ( •1553) nó siamo

» chiari s' ella sia congionta con la terra ferma della provincia

» della Florida et della Nuova Spagna, overo s' ella sia divisa

» tutta in isole. Et se per quella parte si possa andare alla

» provincia del Cataio, come mi fu scritto, già molti anni sono
» dal signor Sebastiano Gabotto nostro Venitiano, liuomo di

» gi'iíde esperienza et raro ne l'arte del navigare, et nella scienza
» di cosmografia : il quale havea navicato disopra di questa terra
» della Nuova Fr scia ii spese ciel Re Henrico VII d' Inghilterra,
» et mi diceva, corbe essendo egli andato lungamcte alla volta

» cli ponente et quarta di maestro dietro queste isole poste h go
» la detta terra fino a gradi sessantasette et mezzo sotto il no-
» sire polo, a' XI (li giugno, et trovandosi il mare aperto et
» senza impedimento alcuno, pensava fermamente, per quella via
» di poter passare alla volta del Cataio orientale et 1' avrebbe
» fatto se la ntciUg?2i& (lei pccclrofe el de marinai sollevati non
» ,i'rzvcssC;'o Jallo tornare à dietro » (2).

(1) «Sebastian Cabota .... in his charts wliich are vet to be scene in
the Queen's Majestq's Privie Gallerie at \Vhitehall ......£firme that ho savled
very farce west vard with a quarter of the North, on the \orth ride of Terra
de Labrador the eleventh of June, until ho carne to the septentrionall lati-
tude of 67 demrees nuda-baffo, and finding the seas stili open, sayd tliat ho
rniglit and would liave gone to Cataia, if the mutinie of the Master and 1 a-
riners had not bene. -- I-Iu LuYT, voi. III, pag. 3S.

(?) «Per l'incertezza accennata dal Ramusio sull'essere la Nuova Francia
tutta una terra continuata con la Florida e la Muova Spagna (Messico),
giova ricordare che Juau della Cosa nella sua famosa Carta ciel 1500 metto
c'ontinuitl di terre dalla costa ciel Labrador sino al sud della linea equlno-
ziaio. Giovanni Schiiuer invoco nella sua dcl 1520 mette 1' America Settoij..
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Quanto all' altezza raggiunta Martino F rohischer mette 67

gradi (1), Herrera invece 68 (2). Ma oltreché questa di[lèrenza
i minima, la media che ne risulta viene a confermare esatta-

mente il grado 67 e mezzo dato clal Ramusio.

L uno scrupolo esagerato quello del Jliniscalclli Lrizzo, clic
contro la piena concordanza di queste testimonianze si senti in-
certo ad ammettere questo viaggio del Caboto, pel solo fatto
eh' egli non vi ebbe carica di capo, ma solo ufficio di piloto ;
parendogli irriverente e non ammissibile il caso che egli, dopo
aver tenuto il primo posto in altre navigazioni, si adattasse
in questa a una parto secondaria (3). Nel lasciarsi cogliere al

quale scrupolo egli dimenticava con quanta forza un' idea radi-
cata da anni nella mente di un uomo, e corroborata cla lunghi

studi e meditazioni, domini assoluta nel suo pensiero, e ne pieghi

la volontà e 1' amor proprio, pur di giungere al sospirato trionfo.
Che se Càboto aveva sopra il suo capo la persona di Tommaso
Pert, Ufdciali e Marinai sapevano che non Pert ma lui era il

faro della spedizione, e a lui miravano per essere illuminati fra

le tenebre del cammino. E quando si fosse potuta correre glo-
i'iosamento tutta la via, non era certo sulla fronte ciel Pert che

la pubblica opinione avrebbe deposta la corona del trionfo. Del
resto nelle imprese marittime d' allora ritorna più volte questo

caso, che uomini di gran vaglia e di gran nome si aclattassero

a una parte secondaria, pur di aver luogo in una spedizione;
come Giovanni della Cosa in quelle cli Alonzo de Ojeda e (li

Roclrigo de I3astidas ; Americo Vespncci in tutti quattro i suoi

viaggi; Guglielmo I3ai•entz nella spedizione ciel 1596 condotta cia

trionale'e la centrale divisa in tante parti. - Quanto al ricordare qui En-
rico VII, ne riparleremo più avanti al cap. XII, dove si ripresenterà (li nuovo
il medesimo caso con un altro scrittore.

(l) I find tliat Gabotta was the fiist, in Kina Ileury VII'' days that
diseovci'cd this frozen lanci or seas from sitty-seven towarcls the North and
frrom thence towards the south, along the toast of America to 36 degrees and
a half etc.....» Rcpo'tc of Voyafc lo ditta Incognita ecc.... by Thomas
churchya,Yl. IIAKLUYT, III, 88.

(2) Dec. I, lib. VI, cap. 16.
(3) Mi SCALCIU Enmzo, Le scoperte Artiche, pagina 131. Nota.
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IIeemeskerclc ; Guglielmo 13a1fn in quella del 1616 diretta cla

Roberto I3ylot (t). Pur troppo il genio delle spedizioni e i mezzi

(li condurle erano le pili volte in aperta opposizione fra loro ;

e in tali casi il genio doveva piegarsi davanti alla volontà e
talvolta alla boria di chi metteva fuori il denaro, riservandosi

in compenso la soddisfazione (li potersi dire capo della spedizione.
Ma la Storia faceva giustizia, e dal nome del piloto Baffin non

da quello del comandante Bylot denominava la baia che era sco-

perta dalla spedizione del 1617.

GAI'. 1I I.

Sebastiano Caboto scopi' lo sl;•elio e la baia,
che puoi ebbe;'o nome ila Hudson.

Quale fu il luogo nel quale all' altezza di 67 bradi e mezzo
Sebastiano Caboto fu costretto dalla paura dei compagni a re-
t.roceclere ? -- Direttamente non ne abbiamo notizia da nessuna

parte ; ma mettendo insieme diversi altri fatti possiamo trarne

una qualche luce pel nostro argomento.
La quarta spedizione mirava come la terza a trovare un

passaggio alle coste orientali i'.ell'Asia : dove si diresse a cer-
carlo? Non certo nei luoghi già esplorati, e che avevano risposto
negativamente alle antececlenti ricerche. La parte meridionale
dell' America, fino alle foci del Rio della Plata, era corsa dalle

navi Spagnole e Portoghesi; la centrale sino dai tempi di Cri-
stoforo Colombo si andava esplorando dagli Spagnoli; la setten-
trionale, cominciando dalle coste del Labrador fino alla baia
di Chesapeake, era stata visitata dallo stesso Sebastiano Ca-
boto nel 1498. Dunque non restava più ad esplorarsi che la
estremità meridionale e la regione clic si prolungava a setten-
trione del Labrador. Ma a mezzogiorno si aggiravano ad esplo-
rare e cercare le navi Portoghesi e le Spagnole, e il luogo era

(11 L. IIUGUEz nello «Memorie della Società geografica Italiana, Voi. I.
parte III.
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per l' Inghilterra troppo fuori di mano e distante : dunque la

nuova spedizione inglese non aveva altra via a prendere che

spingere piii avanti le esplorarioaìi a settentrione ciel Labrador.

Non doveva peri alzarsi troppo nella direzione del Nord, perchè
nel viaggio antecedente del 1498 si era veduto clic in quella
parte eravi terra, e voleva verso nord-est. Perciò il cammino

di Sebastiano Caboto era segnato dritto verso Maestro nell'am-

pio seno che si apre fra la terra del Labrador e la Groenlandia,

la parte appunto cha restava inesplorata, perché, come dicemmo

a suo luogo, dal brado 66 dov' era giunto sulle coste della

Groenlandia egli scese diritto alle coste del Labrador ; nè si
avvide dell' ampissimo golfo che lasciava alla sua destra. Ma

come gli Inglesi, dopo (li allora, erano ritornati pili volte alli
terra ciel Labrador, molto era facile accorgersi clic essa disten-
devasi assai profondamente nel mare verso Maestro.

Entrato in quel golfo dov' è più verosimile che egli si met-

tesse, per 1' ampio stretto di Davis, o per l'altro minore di Hud-
son ? La quale dimanda equivale a quest altra : clic cosa è più
verosimile, che Caboto seguisse dritto all' azzardo 1' ampiezza del
mare, o si tenesse sulla costa del Labrador, seguendone passo

passo la piena che andava facendo appunto verso i luoghi, dove
egli avrebbe voluto arrivare ? Messi. la dimanda in duest' altra
maniera non mi pare dubbia la risposta. Egli dunque Ball' In-
ghilterra filò dritto alla terra del Labrador, all' estremità dei luo-
ghi già prima esplorati; e qui prendendo a guida del suo cammino
la costa, arrivò al capo Chidleigh dove la terra volta; ed egli

voltò con essa, e per questa via si trovò a navigare in quello
stretto che ebbe poi nome da Hudson.

A queste supposizioni verisimili e naturali che facciamo
sull' itinerario della quarta spedizione, vediamo ora come rispon-
dono le poche indicazioni che ci furono di essa lasciate.

Dopo la morte di Sebastiano Caboto si continuò a più ri-
prese a cercare il passaggio per l'Asia al Nord dell' America, e,
coro' è naturale, i viaggi anteriori di lui servivano di norma e
guida a chi voleva seguire 1' opera sua; e il non essere egli
riuscito era 1' argomento principale a forti opposizioni, perché
non si ritentasse inutilmente la prova. Il primo che si presen-
tasse con grande ardimento e tenacità di proposito a riprendere
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1' opera eli Sebastiano Caboto fu liat•lino Frobisher, quegli elle
diede il nome ad una delle l)aie che si aprono sulla costa ocei-

tale del Cumberland. Intorno a lui si fece un gran combatteic

pro e contro al suo progetto, fincliò la vittoria rimase a quelli
clic lo favorivano. Era tra i !'autori più ardenti Gilberto Flumphì'ey,
clic in seguito segnò molto onoratamente esso pure il suo nome

nella schiera gloriosa degli scopritori. Egli aveva fatto studi spe-
ciali su quell' argomento, e un parente di Frobisher, che ne era in-

1'oi'mato, certo Giorgio Guascoigne, lo richiese eli voler mostrare

al Frobisller ciò che egli aveva messo insieme, perchè ne potesse
trarre, consiglio e norma pel suo cammino. L' IIumphrey accon-

senti, e il Guascoigne puhlicò per le stampe le notizie avute (la

lui il 12 aprile del 157(3, due mesi prima che il Frobisher si

mettesse in cammino. Lo stesso Guascoigne nella prefazione elle

vi premette c' informa eli tutte queste cose (1). In esse, a dimo-
strare che il lord del!' America non è terra continuata, ma vi

ha un' apertura di mare p31 cui si apre il passaggio alle terre
orientali dell' Asia, leggiamo il seguente passo, una parte del

quale abbiamo già riferita, ma qui Si ripete ancora con tutto il
resto per maggiore chiarezza. « Oltre a ciò Sebastiano Caboto
» per' l't sua pie. sonale esperienza c viaggi ha fallo Conoscerci
» e dese?•illo questo passctfJflio nelle sue ecarle, che possono ancora
» vedersi nella privata Galleria di sua Maestà a Whutehall, il

» quale fu mandato a fare questa scoperta dal Re Enrico <<II,
» ed entrò in questo medesimo stretto aflermando clic egli na-

» vigd molto lontano ad ovest sopra la terra del Labrador, e

(I) Nos' it liappened tliat myself being one (amongst iuany) belioI I ii te
the said sjr I•Iumphrey Gilbert foi' sundry courtesies, dici come to visit hini
in the wintei' lust part, at his house in Limehouse, and beino V•ery bold to
deinand of him, liow ho spent bis time in this loitei'ing "•acation from martial
stratabems, he eourteously took me into bis study, and there sllewed me sundry
profitablc and 'very commenclable esei'cises wllich he had perfected pain-
fully with bis own pen, and amonzst the Test this present discovery. The
which, as rell becz+use it ras not long, as also, because, I uudei'stood that
tÌf. Iorbotse', a J?S-íiZcfl of íi2lne, did pi'etend te 1'arel i tute SQíne d -
scoaery, I craved it at the said sii Llumphrey's Band for t'wo or three days n,
Dtnn1.E, Memoir, lib. II, cap. XII!.
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-» giunse fino alla Latitudine di 67 gratti e luezzo, e alt' •1 1 di
» giugno il mare era ancora libero di ghiacci, per il che egli
» avrebbe potuto e voluto navigare sino aI Catay, se non fosse
» stato impedito Ball' ammutinamento cieli' equipaggio O dal pa-
» drone » (1).

Un altro che lottò molto ferventemente in favore del!' im-

presa di Martino Frobisher, fu Riccardo Willes, il benemerito con-

tinuatore cieli' opera dell' Eden. Agli avversari che la dicevano
ci' impossibile riuscita egli mette in bocca le seguenti parole: « Sia
» pure che le Indie occidentali non continuino la terra fin sotto
» al polo ; sia pure che v' abbia un passaggio fra quelle di.ie terre ;
» e ammettiamo che il golfo si trovi più vicino a noi di quelle

» che communemente si vegga nelle Carte, cioe fra il 61 e 6-1
» di Lai. Nord, come lo immagina Geremia Frisias nelle sue

» Mappe e nei suoi Globi, e quale fu lasciato cla un nostro con-
» cittadino, Sebastiano Caboto, nell'opera che il conte di I3esdort

» possiede a Cheynies ..... » (2).

(1) Furthermore Sebastian Cabota lnj Ms pe;'sonal erpci•icncc and crawl
hath set foorth, ancl clescrfbed tkfs passagc in h s charts which are yet te
Pie scene in the Queen's Majesty's Privy Gallcry at 1Vhitehall, who was seni
to make this discovery by King Henry VII, and entercd the savie ret: atfir-

lning that ho sailed very for westward with a quarter of tho North on the
iorth side of Terra de Labrador the eleventh of June, unti! ue carne to the

aeptemptrional latitude of 67 and-a-half, and finding the sea stili open,
caid that he mlght and would bave gone to Cutaia, if the mutiny of the
master and mariners had not been. - H.1KLUYT, voi. 111, pag. 38 aaI discorso
(li Sir Humphrey Gilbert, dove si prova la possibilità di andare per nord-ovest
al Cathaio, cap. III.

(2) « We11 ;raunt the `Vest Inclies not to continue continent unto the
Pole, grani. there ho a passage betwoene these two lanùs, let the gulfe lie
nearer us then commonly in Cardes ave finde it set namely, betweene, the 61
and 64 degrees iVortli, as Gemma Frisius (a) in his Mappes and Globes, ima-
gineth it, and so left by our countriman Sebastian Cabot, in liis Table, which
the Earo of 13edford hath a.t Cheynies...... i-Iexu.uY•r, voi. III, pag. 48.

(a) (i numi lteguiur sopr:utorninatu Frisires perehè estivo della rrisin in Olanda fu un 1118-
tetriut,ea itnsigne il qua le fra uwlte :Atre opero di grnu nteritu e ❑vtne pubblicò unehe uel 1o1U
u Lor,^.rio < Mappa Mgnlli ,. ::tcque nel 1508, morì in Loranio ]lel 1555.
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Is oscia entrando a parlare (lirettaniente in persona pro-

pria con particolarita anche maÙ ione tosi prosegue: « Perchè
» Caboto non solo fu un abile uomo di mare, ma anche fece

» lunghi viaggi ed entrò z)0i sonal;ncnlc ifa (fattilo sl •ello, mali-

)) (lato dal Re Enrico VII, a fare la stessa scoperta, come nel

» suo proprio Discorso della Navigazione voi potete leggere nelle
» carte elce ha fatte di sua propria mano, dove si vede che la

» bocca nord-ovest dello stretto giace vicino al 318 meridiano,
» /;a il 61 e C'I eli latitudine, e continua cot la medesima lai -

» ghczza per gzeasr' 10 (/radi verso ovest, dove si allarga verso
» SUd c più e più » (1).

L' indicazione topografica risponde tosi esattamente alla ve-

rit t (lei luoghi, clic potrebbe bastare essa sola ad assicurarci in-
dubitabilmente che Riccardo Willes parla proprio dello stretto e

della baia che poi ebbero nome da I-Iudson, e non di altro luogo.
1Ia dove ciò non bastasse, vi è la piena rispondenza nella lati-

tudine che rincalza 1' argomento. Il computo che dii .1' Willes
del meridiano è preso Ball' Isola di Ferro nella direzione di le-
vante. Ora seguendo questa direzione fra il 61 e 64 di latitudine
Nord si viene appunto ad imboccare direttaniente lo stretto di
Ilttdson. 1 vero che i gradi di longitudine dall'isola del Ferro
all'imboccatura di quello stretto non sono 318, conce mette Willes,
ma 312; la differenza però molto probabilmente va a' carico di
Willes, il quale giudicava a occhio sulla Carta di Caboto senza
troppo attendere alla matematica esattezza (iella distanza (?).

Del resto questa diflérenza nella longitudine non porta nel
caso nostro alcun difetto, quando la latitudine, clic è il punto

importante della nostra quistione, è data con tanta sicurezza di
precisione.

(1) 1?or tliat Caboto «'as not only a skilful seaman Uut a long trarellem•
ad sudi a one as entered 2,e?'sonally tlua straiyht, sent b}• Iiina Flenry VII.
to make tl is nforesaid tliscovery as in bis own Discourse of \avigation 1ov
mav rea( in his Card, d?•aw)z with his own Itand, that the mouth of the
Nort i \Vestei'ii Sti'aiglit ledi nca; thc 313 meridian, Uetw•een 61 ad 64

degrees in the elevation continuyng the sanme breadth about ten de;rees
W'e t, vLere it openètli southerly more and ►iioro », IL. png. '1o.

(2) BIDDLE, Metnoir, lib. I, enp. 3., rag. pag. 2:34-3v.
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Infine mette suggello a tutta codesta discussione 1'Ortelius
col suo Thaa1.'um o 'ln le;•;'a;'re;;a publicato nel 1570, vale a
dire 40 anni prima della spedizione di Ilucison ; e prima ancora
che Martino hrobisher tentasse il suo viaggio verso quei mede-

simi paraggi. In quell' Atlante nella Carta che chiama « Ame-
rica, cioè Non orbis clescriptio » cali mette lo stretto e la baia

che poi ebbero nome da IIudson e il canale che poi fu detto cli
Fox, il quale cial Nord imbocca in quella baia, con tanta esat-
tezza, come solo poteva fare chi aveva avuto notizie precise e
sicure sulla topografia di quella regioni. Ma (love poteva trarre

i'Ortelius quelle notizie? La risposta ce la dà il Catalogo degli
Autori, dai quali egli dice di avere attinto le notizie necessarie
al suo lavoro : v' è fra essi Sebastiano Caboto, e cli lui (lice aver

avuto sotto gli occhi una « Ca;'la univcrsale incisa in acciaio» (1).
Come nessuno degli altri Autori citati nella nota poteva assolu-
tamente fornirgli alcun dato su quelle regioni settentrionali, non

resta che pensare cli necessiti a Caboto.
In tutta la trattazione di questo capitolo ho seguito quasi

passo passo il ragionamento di Riccardo I3iddle nel suo Memoir,
parendomi che esso fili diritto, non solo verosimile e probabile,

ma vero. Debbo però confessare che l'ultima ragione tratta dal-

l'Atlante dell'Ortelius mi ha messo in qualche difficoltà. I1 I3ici-

die non conosceva, il grande Planisferio cli Sebastiano Caboto
che attualmente si conserva nella Biblioteca nazionale di Parigi.
Ma noi che lo conosciamo, di là e non Ball' Ortelius dovremmo

trarre le prove al nostro ragionamento. Ma se 1'Ortelius segna

con tutta l'esattezza notata dal I3iddle la baia e lo stretto di lIucl-

son e il canale di Fox, il Planisl'erio di Caboto invece ci la-

scia nell'oscurità. Da ciò parrebbe naturalissima la conseguenza
che 1'Ortelius non traesse da una carta. cli Caboto le sue cogni-
zioni per quei paraggi. Pensandovi però sopra si può trovare

(1) a Cataloous auctorum Tabulat•um Geoaraphicarum quotc1uot ad no-
n stram connitionem hactenus pervenere,

» .Sebasticut cs Cabotus Veactus,

» liuieersalem tabularn guani impressane a iieis formi 3 vidimus, sed sine
n nomine loci et impt•essoris ».



un' apertura alla stretta di (luest' argomentazione. Che 1'Orlelius

11011 potesse trarre d'altronde elle da una carta di Caboto l'esi-

stenza di quel mare e ili quegli stretti, lo (lice chiarissimo la nota

clic egli dà (leali autori (la lui consultati. Clic Caboto nelle sue
carte avesse segnato in quelle parti, a quell'altezza, uno stretto,

ce lo hanno detto or ora parecchie testimonianze di persone che

avevano veduto e studiato quelle carte. Dunque è a credere che
l'Ortelius avesse sottocchio altra carta diversa da quella che ora

si conserva in Parigi; in fatti 1' I-Iumplirey parla (li carte con-
servate della Galleria del Palazzo Bianco e non (li una carta sola.

1, qui io credo sia il caso di richiamare quello clic abbiamo
\recluto altra volta, cioè che ai Piloti Spagnoli e Portoghesi era

proibito, pena la morte, di tracciare nelle carte ili navigazione
qualsiasi indizio clic potesse mettere gli altri stati sulle traccio
(la scoprire il sospirato canale, che aprisse il cammino alle In-
clic Orientali (1). La carta, da cui è tratta la copia di Parigi,
fn fatta cluanclo Caboto era in Ispagna; egli quindi, pnr volendo
far conoscere la sua scoperta ciel mare clic fu poi detto di Ilud-
son e (lei due canali che communicano con esso, non poteva

darne cenno; perché il farlo era il medesimo che segnare la sua
condanna. Ma quando fu in Inghilterra fuori d' ogni pericolo per
parte (iella Spanna, allora aggiunse quella correzione al suo pla-
nisferio. Devesi quindi credere che le copie citata (la Gilbert Iluln-
phrey e quella usata da Ortelius siano state tratte dal Planisferio,
corretto, e accresciuto con 1' indicazione (li quella scoperta.

E dunque fuori (li dubbio che Sebastiano Caboto aveva per-

corso lo stretto clic poi diede fama immortale al nome cli Huclson,

ne conosceva la baia, aveva veduto il suo allargarsi verso mez-

(1) «'1'lie Spaniards and Portugals.... bave coinmancled tliat no pil.ot ot
theirs upou paine ot' deatli, shoulcl plat out in any sea cani, ani• thorow

passage ..... » 1'IMU.oti'1', l1I, p. 23 - G. B. BELtouo nel suo « Elogio di
Leone Panealdo» riporta un atto notarile del 30 Settembre 1531 col quale
il Pancalclo, compagno di I1agellano, s' obbliga al re ili Portogallo per la
Sonuna di 2000 ducati a non insegnare ad alcuno la nuova via scoperta per
le Molucche e a non tare alcuna carta geografica che dimostri quel camini..
no. V. Giornale Ligustico, Febbraio e :pizzo 1475, p 56.

l0
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zogiorno, e indicato che da essa si entrava in un nuovo canale
verso il Nord.

Na in quale (lei suoi viaggi egli fece quella scoperta?
1: affatto escluso clic ciò fosse nei due viaggi del 1497 e

1498: le cose clic di essi conosciamo lo dicono. Non potè essere

nel periodo che corse dal 1198 al 1512 in cui lo perdiamo di
vista, perché (li quel tempo il solo indizio che abbiamo di lui,
lungi dal mostrarcelo in così lontane spedizioni, come sarebbe
questa alla baia di I-Iudsou, ce lo fa anni vedere fra gli affanni

e le angustie (li mettere assieme un poco di nave per un viag-
gio che non riesce appunto per la povertà e pochezza (lei mezzi

con cui l'aveva intrapreso (1). Dunque uon resta clic la spedi-

zione del 1516. Ma non occorre venire per esclusione a questo

risultato : sono le parole stesse di Gilberto Ilumphrey che danno

quella scoperta alla spedizione di quest'anno. Rileggetele attenta-

mente, e parra anche a voi quello che a me pare chiarissimo. Il
breve tratto che abbiamo di lui riportato si (livide in due parti;

nella prima dice che Caboto scopri e descrisse quello stretto;

nella seconda cli' egli naviga fino a 07 gradi e mezzo (li latitudine

Nord, e dovette retrocedere per l'ammutinamento degli equipaggi.
Le due parti sono divise fra loro? No, unite e legate strettamente

per mezzo di un gerundio: « Sebastiano Caboto scopri e descrisse

» quello stretto.... affermando (a/Jirminq, clic navigò.... lino

» a G7 gradi e mezzo, e avrebbe potuto e voluto giungere gal
» Catay se non fosse stato l'ammutinamento del padrone della

» nave e degli equipaggi ». - Dunque le due cose formano tutto

un insieme, l'una è inseparabile dall'altra. Ma dall'Eden sappiamo

elle la navigazione fino a 07 gradi e. mezzo e la rivolta degli

equipaggi fu nell'anno ottavo di Enrico VIII cioè nel 1516: dun-

que anche la scoperta dello. stretto e della baia fu nel medesi-
mo anno.

A prima vista pare elle a questa conclusione si opponga il
racconto di Riccardo Willes, il quale dice che « Caboto.... entrò

» personalmente in quello, stretto, mandato dal Re Enrico VII a

» fare la detta scoperta ». Facendo però bene attenzione all' iu-

(1) V. cali. XIX.
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sieine clelle sue parole si capisce che egli ricorda Enrico VIf.

non in relazione parlicolare con la scoperta eli quello stretto, ma

in genere come ricordo clic da lui ebbero principio le naviga-
iioni di Sebastiano Cabolo, iii una delle quali questi fece la scO-

perta (li quello stretto. In altre parole è conce se (licesse: « Se-
bastiano Caboto, mandato dal Ife Enrico VII a fare scoperte (li

nuove terre nei viari (lei Nord, entrò in quello stretto clic i primi-.

cipio al passaggio clic ora si cerca. Dove ci restasse alcun dubbio
per codesta interpretazione, ce lo leverebbe subito 1' esempio ciel
Ramusio, le cui parole ezianclio, come abbiaiiìo veduto nel ca-

pitolo antecedente, suonano apparentemente clic Caboto raggiun-

gesse l'altezza di 67 gradi e mezzo sotto Enrico VII. - « Mi í'u

» scritto dal signor Sebastian Caboto.... il quale liaveva navicato (li

» sopra di questa terra della Nuova Tràcia cc spese ciel Re Ilen-
» rito Vii di In,1hi11c ';'a, et mi (liceva come essendo andato lun-
» barrente alla volta (li• ponente et quarta di Maestro.... fino a

bradi 67 e mezzo.... pensava.... poter passare alla volta del Ca-
» taio Orientale ». - L'autorità (lei!' Eden, che scriveva vivente

ancora Caboto ed era amico personale (li Caboto, ci assicura

preciso assoluto, che l'altezza (li 67 ;radi e mezzo fu raggiunta
nell'anno ottavo di Enrico VIII: dunque non può essere che Se-

bastiano Caboto nella sua lettera al Rainusio la ponesse ai teii1pi
di Enrico VII. Na come fu che li Ramusio vi cacciò in mezzo

codesto Re ? Per la stessa ragione per la quale ve lo aveva
messo Riccardo willes. là col nome di Enrico VII clic comincia

la serie gloriosa di quei viaggi e di quelle navigazioni, e alla
mente dello storico nell' atto di accennarne i progressi si pre-

sentò 1' immagine di lui, che aveva primo aperta quella via,, e
come la connessione dei (lue ricordi appariva spontanea natura-
lissima, alla sua mente, con la stessa naturalezza e spontaneità

gli ha messi uniti nel suo racconto.
Ma per toccare i 67 bradi e mezzo non bastava entrare

nello stretto di I-tudson e raggiungerne la baia, bisognava anche

infilare il canale che in essa scende dal Nordi ed ora si chiama

di Fon, e risalirlo buon tratto. A quell' altezza, quanti' egli nel-
l'accesa fantasia vagheggiava la vista delle ridenti regioni (lei

Gran Can, il padrone della nave gl'intimo di retrocedere; ed era

con lui minaccioso e fremente 1' equipaggio. Lo spavento si era
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impossessato Ilei loro cuori e delle loro menti, e non udivano

piit nè conforti nè ragioni a durare nel loi'o cammino. L il ge-
nio del Piloto dovette piegami davanti ai diritti clel paclr'one e
alla forza dei subalterni.

E qui un triste pensiero ci stringe il cuore a pensare con

quanta Ingiustizia Si distribuisce la hìma tra gli uomini. Quando
Hudson nal IGIO immortali, il suo nome dal denominare lo stretto

e la baia, erano 94 anni che Sebastiano Caboto aveva fatto co-

noscere all'Europa quei luoghi: ma non v'è un palino di terra
che ricordi il suo nome. E Hudson non solo sapeva dell'antece-
clente scoperta di Sebastiano Caboto, ma ebbe a guida (lei suo
cammino le inclicazioai clic egli ne aveva lasciato. La cosa nomi

ammette dubbio. Fra i vani nomi da lui dati alle nuove terre

che andava visitando, fuvvi anche quello di Hakluyt's I-Ieadlancl,

che vuol dire Promontorio (li IIakluti-t ('1). 1: questo il iàmoso Rac-

coglitore dei Viaggi e delle Navigazioni inglesi, alla cui opera

noi pure abbiamo dovuto continuamente ricorrere. (lunque evi-
dente clic Iludson dando il suo nome a un Pronìontorio delle

nuove terre voleva con quell'onore attestare ed esternare la sua

gratitudine e degli Inglesi, per l'opera tanto benemerita di quello
scrittore. E la dimostrazione di affetto e di riconoscenza ha tanto

maggior valore che Hakluyt era ancor vivo, ed i; caso troppo
raro riconoscere i meriti delle persone viventi. Vorrenl noi cre-

dere che Hudson, il quale ambiva a continuare le lotte e le glorie
celebrale dall'IIakluy, non ricercasse mai le opere di lui, e solo

lo conoscesse per la fama che gridava alto per tutta 1' Inghilterra
il suo nome? È assurdo il supporlo. Se altri cercava i suoi li-

bri per zelo (li patrio affetto e per amore di commozione nel

racconto di tante eroiche bravure e sofferenze d'oani maniera ;

dovevano cercarli e per entusiasmo che li portava a quei mede-

simi fatti, e per istruzione, coloro clic volevano mettersi per
quella medesima via, e fornire nuova materia ad altri simili rac-

conti. Hudson dunque lesse e .studiò I'Hakluyt, e vide a pagina

•1G del III volume il tratto di Gilberto Humphrey, dove si racconta

che Sebastiano Caboto scoprì quello stretto e lo si trovava di-

(I) I'.rncii. , VOI. III pag. •IGL
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segnato nella sua Carta appesa nella Galleria del Palazzo Bianco;

e a pag. 26 vide il racconto di Riccardo Willes che segnava anche
la latitudine di quello stretto.

L come Frobisher e Hudson, così altri, che ebbero meritato

vanto di valenti e arditi scopritori "eh' allargare la conoscenza
dell'America settentrionale, tutti ebbero nei racconti di Pietro

Martire, dell'Eden, del Halduyt, dell'Willes, del Purchas, indicati

e segnati secondo le relazioni di Sebastiano Caboto i punti prin-

cipali del cammino che volevano percorrere. Ma essi ebbero tutto

il vanto di prilrii, e appena nella penombra fu senato anche il
nome del Veneziano che aveva loro aperta la via (1).

CAP. XIII.

- Piloi'no in Ispagna -

Probabilmente Caboto ritornò in Ispagna subito dopo il ri-

torno della spedizione, sdegnato e indispettito clic gli fosse ta-
gliato il cammino, quando appunto stendeva la mano per cogliere
la sospirata palma della vittoria. Comunque però fosse andata
la spedizione, era per lui nella Spagna un trionfo che 1' opera
sua fosse stata richiesta Ball' Inghilterra, la quale ne aveva già
fatto l'esperimento in altre navigazioni. Era questa la piìt effi-
cace risposta oh' egli Potesse dare a' suoi detrattori e nemici ;
e 1' ingegno e 1' abilità di lui devono avervi guadagnato assai
nella stima e fiducia del Governo. Fatto é che non molto dopo

noi troviamo un decreto reale in data di Valladolid 5 febbraio

1518, col quale ;li conferito 1' ufficio di Piloto Maggiore (2).
Egli era il terzo che saliva a quel grado. 11 primo a sa-

lirvi fu America Vespucci, il fortunato fiorentino che lasciò il
suo nome a tutte le Americhe; vi fu secondo Giovanni Diaz de

Solis, il glorioso scopritore del Rio della Pinta (3). Tre anni

(1) BtnDLE, Memoir, pag. ?G3 e seguito.
(2) HEtuuaa, Dec. II, lib. III, cap. VII. - « LI Rea .... diose titulo de

Piloto Ma}por al Capitan Sebast.iau Gaboto ». Dec. Il, lib. 9, eap. VII.
(3) FIE RERÀ, Dec. 1, lih. VII, cali. I. - Dcc. II, lib. Il, cap. VIII.
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dopo la costui morte 1' ebbe Sebastiano Caboti. A questa carica
andava unito il lauto stipendio di 125 mila maraveclis (l). Le
attribuzioni di essa ci sono dette dalla Lettera che Re Fercli-

nando scrisse ad Americo Vespucci il 6 mosto ioOS, quando
essa fu instituita.

Il Piloto Maggiore era incaricato di esaminare i Piloti sul-
1' uso dell'Astrolabio e del Quadrante, di riconoscere se univano

la teoria alla pratica, di rilasciare ai medesimi dei certificati, di
istruirli mediante pagamento a suo favore, e di presiedere alla
costruzione di una carta Padì'on o modello, che sl Sarebbe chia-

rnata Padrona Peal, la quale sarebbe stata successivamente Cor-

retta e migliorata mediante le informazioni che tutti i Piloti pro-
venienti dalle Indie erano obbligati di sottoporre alla casa di

Conhatacion di Siviglia (2).
Il Piloto Maggiore risiedeva a Siviglia presso « La Casa

(le Conlralacion de las Indius » ministero degli affari de!le Indie,

creato e stabilito in quella città 1' anno 1503. Ad esso Ministero

fu aggiunta, ma non si sa in quale anno, la Cattedra (li Cosmo-
grafla, e, a quel che pare dall' Indice dei Professori dato (la Na-
varrete, Sebastiano Cahoto ne sarebbe stato il primo titolare (3).

Del resto dalla lettera reale ad Americo Vespucci apparisce che

il Piloto Maggiore in virtú delle sue funzioni era « Censor ciel
Cathedratico de Cosmografia ».

(1) Id., il,..... «dal Re Ferdinando fui facto capitano cum I rovisione di
cinquanta m. maravedis, poij fui facto da questo Re presente (Carlo V) pi-
loto maior cum provvisione di altri 50 in. maravedis et per acliuto di cose
rei da poij ?3 m. m uavedis che sono in tutto 123 m. maravedis .....» Vedi
apu. XXVI. Era il soldo stabilito a quel!' ufficio fu da quando vi fu nomi-
nato il Vespucci. - V. NAFARRETE, III, 178, pag. 300, 301.

(2) .... y porque à los que no supicron mas facilmente lo pueclan apren -
der vos mandamos pie les ensen is en vuestra casa en Sevilla à todos los
(tue lo quesieren saber, pngandovos vuestro trabajo -- \nvARRETE III, n. 7,
pag. 301.

(3) ... se cstabliciò la catedi <a de cosmografia y navè;acion que explicaba
cl cosmografo de la casa tomo lo hicieran &bastian Caboto, Alonso de

Chaves, Alonso de santa Crvzn.. - Navarrete, Disertaciou 501)10 la historia

de la Nautica, Madrid, 1846, pag. 134.

i 1.1
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Due anni appresso, ciel 15?0, l Iíerrera riconta una se-

conda volta il conferimento della carica di Piloto Marniore, ma
con I' aggiunta ili un ordine cieli' imperatore che nessun Piloto

passasse alle Indie senza essere stato prima esaminato e appro-
vato (la Caboto (I). 1)allc sue parole però non apparisce chiaro

se quest' ordine losse un' aggiunta fatta in quell anno all' autorità

(lei Piloto Maggiore, o si trattasse sempre dell' incarico di esa-

minare in genere i Piloti, inerente sin dal principio a quella ca-
rica. Dal racconto clell'Anoninio Ramusiano parrebbe si trattasse

dell'esame in genere e che quest' incarico fosse compreso fra i di-

ritti e doveri del Piloto Maggiore: «Non sapete, egli dice, a questo

» proposito d' anelare a trovar 1' Indie pei vento di Maestro, quel

» clic fece già ius vostro cittadino Venetiano dì' é così valente et

» pratico delle cose pertinenti alla navigatione et alla cosmogra-
» phia, eh' in Spagna al presente non v' è un suo pari et la sua
» virtii 1' ha fatto preporre •a tutti li piloti clic navigano alle
» Indie occidentali, che senza sua licenza non possono far quel-

» 1' esercitio ci pc;• questo lo chiamano P8loilo 1liaggiore....?» (2).
Ma d'altra parte se si deve intendere di ufficio inerente alla carica
stessa, perchè T IIerrera avrebbe fatto particolare ricordo di quel-
1' esame ed approvazione ? Se 1' una cosa andava con l'altra, detta
la prima, di necessità si sarebbe intesa la seconda, e diveniva
una ripetizione inutile 1' aggiunta dell' IIer•rera. Sicchè io propendo
a credere che il primo esame riguardasse in genere tutti coloro
che volevano prendere la carriera di piloti, questo secondo fosse
un' esame speciale per quei piloti clic, lasciati i nostri mari, voles-
sero navigare i mari delle Indie occidentali.

Ma comunque fosse la cosa, certo è che Sebastiano Caboto
era cóstituito in carica ed autorità altissima ed estesissima , e

basterebbe questa sola nomina perchè il suo nome fosse segnato in
luogo onorevolissimo nella gloriosa schiera Ilei navigatori di quel
secolo. Ma per alto che sia 1' ufficio e della massima importanza,

(1) Diose titolo de Piloto Maior a Sebastian Caboto con ordén qne
niagan Pilato pasase ha las Indias sin sei' prime'o ilei el examinado i apro.
bado. - Dec. ii, lib. IY, cap. VI!.

(2) -,< Delle •Navigationi et Viaggi . , .. ete.» loc. cit., pag. 414 1),
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non può fornire per la sua natura allo storico che pochi incidenti
in ricordo. L' anno seguente alla sua nomina a Piloto Maggiore di

ll Spagna, o in quel torno(1), lo ritroviamo ili nuovo in Inghilterra,
• ma ci è ignota la causa di quella gita. In tale occasione il Cardi-

nale Wolsey, primo Ministro di Enrico VIII e onnipotente nelle
cose d'Inghilterra, lo chiamò a sé e gli fece larghe proferte perché

7 1 riprendesse il servizio deli' Inghilterra, e tornasse per essa a nuove
1

i. spedizioni e scoperte. Ma egli si scusò di non poterlo fare senza
licenza del Re di Spagna, al cui servizio era obbligato. Lo fa-
rebbe volontieri se avesse quella licenza. Ma intanto egli s' in-

11i . contrava a discorrere con un frate Straaliano Collona Veneto, col

quale aveva grande amicizia, il quale gli disse: « Messer Sel?astiano
» vui vi affaticati cussi grandemente per far beneficio a genti ex-
» terne non vi aricordate della vostra terra, non seria possibile
» che etiain li bavesse qualche utilità da vui ? - » (2). Queste

1 parole fecero molto colpo sopra Sebastiano, il quale al momento

rispose che vi penserebbe sopra, e il giorno dopo ritornato da lui

il frate, gli disse cli' egli aveva modo di far Venezia partecipe delle
t

bsue navigazioni, e di mostrarle via per la quale era )er avereI

i brande utilità. E poiché non avrebbe potuto far questo se avesse

iJ accettate le proposte del Cardinale Wolsey, scrisse secretamente

in Spagna che non gli si (lesse permesso di ritornare, al servizio
{ dell' Inghilterra, anzi lo si richiamasse immediatamente in Siviglia:

e così fu' fatto (3).
Queste cose raccontava lo stesso Sebastiano Caboto a Ga-

ti

spare Contarini ambasciatore (li Venezia in Ispana : e noi non
possiamo nè togliere nè aggiungere sillaba al suo racconto, per-

'W; chè egli solo è testimonio della sua propria parola.

'It Però per allora non fece niente dei suoi nuovi propositi : ma
li veniva meditando e maturando nel secreto della sua mente. E

forse I' indugio veniva dalla difficoltà che gli si presentava diI
trarre Venezia ai beneficii della navigazione nel Nuovo Mondo. In-

(1) (24 Decembro 1522) .... hor ritrovandomi ja tra anni, salvo il vero,
in Ingelterra ..... Ap1>• XXVI.

(2) lì).

(3) Ib.
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tanto in Siviglia sl stringeva in intima amicizia con un Ciro--

lamo cli Marino di Bucianolo di Ragusi in Dalmazia ; e saputo
che egli doveva trasferirsi a Venezia, fattosi dare giuramento di

secretezza si apri con lui, e lo incaricò di presentarsi da sua parto
al Consiglio dei Dieci, per manifestargli il suo divisamento e ri-

chieclerlo d poterglisi presentare in persona, per dichiarare a viva
voce quello che aveva in mente (t).

Nel settembre del •1522 il Raguseo eseguiva la sua commis-

sione (?). I Dieci rimasero un poco dubbi sulla serierà della pro-
posta, considerando però che era cosa di molta importanza non

credettero lasciarla cadere ; ma con 1' usata prudenza ed astuzia.
di quel famosissimo consiglio la mandarono accortamente avanti,

per assicurarsi e vedere quanto fondamento presentasse a una
buona riuscita. Ricompensato dunque con una somma di denaro
1' opera (lei Raguseo (3), fecero scrivere a Sebastiano che i Dieci
erano ben lieti di poterlo ricevere. Ma la lettera la mandarono essi

stessi all'Ambasciatore Veneto in Ispagna, informandolo della cosa,
con ordine di ricapitare la lettera direttamente o per il modo che
più credesse sicuro nelle mani di Caboto. L' Ambasciatore doveva
fingere di non saper nulla tranne il caso che Sebastiano stesso gli
si scoprisse, e allora doveva cercare di cavargli di bocca quel più
che poteva ciel sentimento suo e vedere se egli si moveva con buon
fondamento(4).

La vigilia di Natale ciel 152? Sebastiano per invito (101-
1' Ambasciatore, fu in sua casa, e chiusisi a secreto colloquio ebbe

(1) lb.
(z) App. XXV.
(3) u là2?. Die 27 Septembris in Collegio intervenientibns et ballotan-

tibus, dominis Capitibus Illustrissimis Concilii X.
Cliel sia imposto al f amerlengo del Consiglio nostro dei 1, che dei (le-

nari della cassa sua, dar debbi in dono ducati vinti a Domino ilieronimo de
Marin Raguseo ln'o bona causa.
±16
- :t Facto mandato.

- 0 « Archivio dei F rari, Venezia, Consiglio dei Dieci, Lettere sottoscritte ».
Fila N. 5, 1522.

(4) App. XXVI.
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la lettera. Quella lettura lo fece scolorire e lo tenne alcun poco

senza parola sbigottito e dubbio (l). L' intromissione di un terzo

in quel secreto clic doveva restare fra lui e il Raguseo gli aveva
fatto nascere il sospetto (li un tradimento ; ma tosto si rassicurò

quando l'Ambasciatore gli ebbe detto che egli aveva avuto notizia
della cosa dallo stesso Consiglio dei Dieci con ordine di conse-
gnargli quella lettera. Il discorso per allora fu sospeso, perché
l'Ambasciatore era obbligato ad altro, ma fu ripreso la sera sul
tardi, e condotto molto a lungo. In esso, oltre le cose da noi rife-

rite sulle proposte del Cardinale Wolsey e il lamento del frate
Stragliano Collona con le successive deliberazioni di Sebastiano

Caboto, questi narrò pure di aver gi<z altra volta pensato di trarre

al beneficio delle sue navigazioni la patria sua Venezia, e averne

tenuto discorso con l'Ambasciatore Veneto in Inghilterra. Ma non

dice altro sull' esito di questi discorsi, nè altrove se ne è potuto
trovar traccia. I1 Contarini aveva incarico di sentire da Sebastiano

in qual modo intendeva condurre l'impresa, per informarne il Con-

siglio, e in seguito Sebastiano avrebbe potuto presentarsi in per-
sona. -- Ma Caboto rispose ch' egli non avrebbe manifestato il

pensier suo ad altri che ai Capi Ilei Dieci, e che per ciò si tra-
sferirebbe a Venezia sotto colore di ricupGrarc la dote di sua

madre. E così restarono d' accordo. Ma il Contarini, a cui non

poteva piacer troppo iI diniego opposto da Sebastiano di sco-

prirgli il suo secreto, dopo avergli riconosciuto clic 1' impresa
riuscendo sarebbe per Venezia di vantaggio granlltsslnlo, cornin-

ciò a levare contro la possibilitit di quella riuscita gravissime e

potentissime obbiezloni, desunte dal luogo dove giaceva Venezia
in rapporto alle nuove terre, i cui avrebbe dovuto navigare.
Ma Sebastiano tenne duro a non parlare, dicendo solo : - «io

» so, perché io ho navigato tutti quelli paesi et so bene il

» tutto.....» (2) e riconfermò di non avere accettato le proposte

(lei!' Inghilterra, perchè facendolo « non restava poi via alcuna

(1) « lo ritiratonii con lui, li dotti la lettera, lui la lesse et leàiendola si
mosse tutto di colore. Da poni letta, stete cussl un pocheto senza dirmi altro
'luasi sbigotito et dubbio ». Ib.

(2) li,.

_r...
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per Venetia ». E tornati a nuovo colloquio qualche giorno ap-
presso, e ripetendo il Contarini le difficoltà che si frapponevano
a quel progetto, Sebastiano troncò ogni discussione con queste
parole : -- « et io vi dico clic la via ed il modo ì: facile. An-

» derò a Venetia a mie spesa, me udirano ne piacendoli il modo

» per Inc excogitato, io mi ritornerò pnr a mie spese..•... » (1).
Dopo quei primi colloqui Sebastiano ritornò parecchie volte

Ball' Ambasciatore, riconfermando la sua buona disposizione di

andare a Venezia per eseguire quello che aveva promesso (2).

Ma la premura che aveva esso non pare 1' avessero gli altri.

Finalmente il giorno 7 marzo significò all'Ambasciatore che era
costretto sospendere per allora di chiedere licenza di andare a

Venezia nel timore che sospettassero volesse andare in Inghil-.
terra ; e clic la sospensione durerebbe tre mesi. Insisteva che nel
frattempo gli si facesse venire da Venezia una lettera nel tenore
dell' altra finta scrivere al Rabuseo, con la quale, sotto il pre-
testo di ricuperare la dote materna, gli dessero una scusa di

recarsi a parlare coi Capi dei Dieci (3). - Il Consiglio dei Dieci
con deplorabile lentezza non diede risposta alla lettera del 31
clecembre 1522, con la quale il Contarini dava la relazione del
colloquio avuto con Caboto; e solo si fece vivo quando ne ebbe
ricevuta una seconda in data 7 marzo 1523, in cui 1' Ambascia--

tore, dopo aver accennate le ripetute visite ed insistenze di Se-
bastiano, scriveva avergli esso richiesto di frapporre per sua
sicurezza un ritardo di tre mesi alla sua andata iu Venezia,

temendo che, se domandasse allora il permesso di partire, lo
togliessero per sospetto clic volesse aiìdare in Inghilterra. Pas-
sati questi andrebbe a Venezia. L che intanto si raccomandava
gli facessero scrivere dal Raguseo come aveano fatto la prima
volta, sollecitàn(lolo a recarsi in Venezia per accomodare le sue
cose. Allora finalmente il Consiglio rispose e fece nel nome del

Rabuseo la lettera che Sebastiano aveva desidèrato (4). Il pre-

(I) Ib.
(2) lU.

(3) App. XXVII.

(4) 'PU• Y.X\'III.
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testo del richiamo fu la dote della madre e di una sua zia, hel

ricupero della quale il Raguseo diceva di essersi adoperato, ma

che era assolutamente necessaria la sua presenza personale (1).'
II 26 luglio il Contarini tornava a scrivere ai 1)ieci dicendo di
aver consegnata a Sebastiano la lettera scrittagli nel nome del
Raguseo ; e che egli aveva detto di essere sempre fermo nel suo
pensiero e clic procurava di avere dal Governo Spagnolo il per-
messo della partenza (2).

E questa è 1' ultima parola che si é potuta ritrovare su

questo argomento. Che avvenne poi ? Può essere clic Sebastiano
sfiduciato della lentezza delle pratiche entrasse in sospetto che
in quell'andirivieni di dispacci trapelasse qualche cosa agli orec-

chi del Governo Spagnolo, donde a lui venisse molestia e peg-
gio ; e perciò lasciasse accortamente cadere la cosa. Se ciò fu,

il Contarini, che sino dal primo colloquio aveva mostrato assai

poca fiducia nella proposta di lui, certo non andò a cercarlo

per ravvivare la pratica. Ma non ostante le proteste di Caboto

io credo assai più probabile cli' egli, più che da amore patrio,

fosse spinto a rivolgersi a Venezia dal proprio bisogno, perchè

non vedeva altra via all' attuazione de' suoi disegni. -- Non fu
certo per la vita sedentaria e pacifica di un' amministrazione
ch' egli andò in Ispagna, per quanto lucrosa e onorifica ella

fosse: il suo cuore non poteva a meno di sospirare ai viaggi e

alle scoperte, e doveva fremere nel più vivo dolore iu quella

pacifica occupazione in cui era tenuto fra carte ed esani. In
quell' ansia angosciosa il suo pensiero si fissò a Vènezia, e gli
arrise la speranza che facendo valere 1' amor patrio, forse gli
verrel)he fatto di rompere quelle catene e trovare un' arme e

una bandiera che lo riportasse fra le battaglie del mare. AIa (101)0

ch' egli ebbe spedito a Venezia il Ra;useo, tornava in Ispagna
dalle Molucche la nave « Vittoria» clic aveva fatto parte della

spedizione di Magellano ; e questo ritorno levò subito pensieri e

propositi di nuove spedizioni (3). Non potrebbe essere clic le spe-

(1) App. XXIX.
(2) App. XXX.

(3) La Vittoria rientrò in Ispana 1' 8 Settembre (lei 1522, e il Senato di
Venezia i❑ data 22 dello stesso mese scriveva al suo ambasciatore in Spagna



ranze lìitte nascere in Caboto ila questo nuovo ordine di cose

intiepidissero in lui il pensiero di liir capo a Venezia ? Percliè,
per quanto egli desse al Con tarini làcile e certa la impresa clic
proponeva alla sua patria, 11011 è possibile che non sentisse la

l'orza degli argomenti che gli levava contro quel dottissimo Am-

basciatore (I). Per inc sto a questa seconda Spiegazione, e nei

conferma in essa il vedere che il caso si rinnovò poi, come ve-

dremo, anche in Inghilterra in circostanze simili a quelle in cui

era avvenuto in Ispana.

I-Iarrisse chiama p('P/ili i p;•orjelli di Sebastiano Caboto di

anelare a Venezia (2). 0 perchè ? - Perfido è colui che rompe
altrui la fede data. Sebastiano Cabot.o quali impegni aveva verso

la Spagna ? l)i adempiere gli uffici e le incombenze inerenti alla

carica di Piloto Ma ; iore. Ha egli mai mancato in nulla su ciò?

Nè I-Iarrisse nè altri 1' ha mai detto, nè si può dire. Ciò che

egli ollriva a Venezia, era al di lii ciel!' Officio (li Piloto _Mag-
giore. C nè anche luci dirsi elle Ball' Ufàcio di Piloto Maggiore

traesse origine od aiuto comechessia il progetto eh' egli presen-
tava a Venezia, perciò la sua idea eli scoprire un passaggio
alle regioni orientali a traverso le terre del Nuovo Mondo era
anteriore di parecelii anni alla sua assunzione a Piloto Mag-
giore. L vietato ad un galantuomo far valere la mabblOt• ric-
chezza di cui pus disporre? -- Ma la Spagna ne avrebbe tratto
gran danno ! - P che per citi ? - Non sorge mai nuova in-
venzione, la quale, mentre riesce utilissima agli uni, non torni
di grande svantaggio agli altri : ciò è nell' ordine naturale delle
cose. E in questo argomento appunto delle scoperte la prospe-

le proposte di Sebastiano Caboto. Dunque queste Piano anteriori a quel
ritorno.

(I) V. App. \XVI. - Gaspare Contarini che fu poi Cardinale fu uomo
di profonda e vastissima dottrina. Pietro Martire d' An;liiera, quando nello
scrivere le sue storie gli si presentava un qualche grave caso di geografia e

di cosuìografia, i iceva capo a lui. «Agitatus ea cura, dice appunto in uno di
« tali casi, conversi Gasparem Contarinium, oratorem apud Caesarem pro sua
» Illustri. Republica Veneta, omni litterarum genere non mediocriter crudi-
« tum ». Dcc. V, 7.

(2) Jean et Sébastien Cabot, pag. 121.
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ridi e la ricchezza della Spanna e ciel Portogallo ferivano a
morte ed uccidevano la prosperità e la ricchezza cli Venezia.-
Che se non offendeva le leggi della morale Ia Spagna, quando
nel suo interesse sottraeva alla male accorta Inghilterra sua al-
leata la scienza e 1' abilità di Sebastiano Caboto ; percl►è questi
(leve essere notato di perfidia, se offriva alla sua patria quel di
più della propria abilità e scienza, cli cui la Spagna non .mo-
strava volersi servire ? Perciò è bene ricordare che 1' Ufficio

di Sebastiano Caboto era affatto sedentario, nè a questo tempo

alcuno parlava cli metterlo a navigazioni e scoperte. - Anzi,
appena apparve la speranza (lì essere messo a questo, egli
troncò le sue pratiche con Venezia e fu tutto a disposizione della

Spagna.

E questo è un condursi cla perfido ?
Nel corso di questo medesimo anno 1523, sotto la data ciel '1U

novembre, troviamo prelevati dal suo stipendio di Piloto Maggiore
10,000 maravedis a beneficio cli Maria Cerezo, vedova cli Americo

Vespucci, come già si era fatto con lo stipendio del De-Solis (1).
Ne11' anno seguente alla fine di maggio, in una nota di spese pei
funerali cli Sir Tomaso Lowell cavaliere della Giarrettiera, tro-

viamo notato un rimborso di spese a certo Giovanni Goderik, clic

per incarico del morto aveva fatto venire a Londra Sebastiano

Caboto per un contratto (2). -- La mancanza di ogni altra

notizia non ci permette che di semplicemente ricordare cotesto

fatto.

(1) \ vAnuc1'r:, T. III, Dee. 11, XIV, pab. 308, 311.
(2) « Item paide the LVIII0' day of feb. to John Goderyk of Tory in

the countie of Cornewall drap in full satysfaeon and _ecompensés of bis

(]argo co>tis and labour conductyng of Sebastian Cabott master of the Pylutes
in Spayne to London at the request of the testator by Indenture of core-
nauntes 43 s 4 d.

Etpenses of the funeral of sir Thom. Love!!, knt. of the garter, who

lied ut his manor of Fssyngcs, in Endfield, Mialeset, 25 may 152.1, paiú by
bis executors n. I. S. I In waa, Calendar Domestie and Foreign, Henry VIII,
t. IV, Part. I, p. 154, N. 300,
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CAP. XIV.

iehcli tentai/vi per trovare un hassngfJio fra le nuove terra

dell' America a raggiungc.'c le coste orientali dell'Asia.

-- i11ajellano. - Forte ;'isenlirnclzlo dcl Porlogallo contro

la Spccgna per il viaJfjio di lui.

Finalmente cessa per un poco il nostro andare a salti e

braucolando di qua e di là, e possiamo per nn 1)11011 tratto di via

correre abbastanza spediti nel nostro cammino 1 Ma prima (li tor-
nare a discorrere clirettaniente (li Sebastiano Caboto, credo buona

cosa dare attorno uno sguardo per riconoscere bene il luogo ed
il tempo in cui siamo. Non dispiaccia dunque al lettore che mi
rifaccia un poco indietro, e rinfreschi alla sua memoria alcune cose.
L se dovrò per un momento uscire cla! cammino diretto del nostro
argomento, il breve tempo perduto sar<t largamente ricompensato
dalla maggior chiarezza che ne acquisteranno io cose che dovre-
mo clic poi.

Il problema che allora abitava le menti dei marinari Spagnoli
era quel medesimo che affaticava le menti (lei marinari inglesi,
trovare cioè; 1111 passo a tr iverso i nuovi paesi d'America, che
permettesse cli navigar é direttamente dalle parti nostre alle regioni
del!' estremo oriente. lIa quante erano le ragioni che consiglia-
vano 1' Inghilterra a cercarlo dalle parti del Nord, altrettanto al-
lontanavano la Spagna da quella parte, e la spingevano invece a
cercarlo verso il Sud.

Prima della Spagna erano stati i Portoghesi a travagliarsi
per iscoprire un passaggio a suol ciel Brasile, ma veduto il poco
frutto che avevano ritratto dalle spedizioni ciel 1501 e 1503 essi ne

avevano smesso il pensiero, e rivolto di nuoso tutta la loro atti-
vità al passo che aveva aperto la fortuna di Vasco eli Gama. E
così mentre gli Spagnoli si affaticavano penosamente a trovare una
via che li portasse ai tesori dell'Asia a traverso le Indie Occiden-
tali, i Portoghesi, parte con trattati parte con guerre, andavai
continuamenteallargando i loro dominii delle Indie Orientali, e
crescevano con essi la speranza di nuove inaudite ricchezze pel loro
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paese. --- Fra i loro ufficiali piìi distinti in quelle conquiste vi era
Fernan(lo ili Magalhaens, o, come comunemente è detto nelle storie,
flagellano, il quale dalla pratica acquistata in quei luoghi e dallo
studio e meditazione con cui accompagnava la pratica, conscio a

se stesso del proprio valore, non solo a poter uscire dalla schiera
comune degli Ufficiali, ma anche a levarsi primo fra i primi; tornei
in Europa con la speranza di ottenere dal suo Re una missione

degna delle alte doti clic sentiva di avere. Ma le sue speranze
andarono fallite ciel tutto. E allora indispettito contro il suo So-

vrano e il suo paese, recossi in Spana e offri i suoi servii a

Carlo V, persuadendolo clic le isole Molucche nell' Oceano In-

diano, sulle quali si era già steso il dominio Portoghese, erano

fuori della linea di divisione e appartenevano alla Spagna; ed egli
si offriva di condurvi le navi spagnole, scoprendo il passo che
da tanto tempo si cercava nei mari dell' America Meridionale.

Fu accolta la sua proposta e si cominciarono i preparativi.
Risaputa la cosa in Portogallo se ne levò rumore grandis-

simo, come di attentato ai diritti della Corona Portoghese, e Iit-

rono fatte alla Corte di Spagna rimostranze vivissime. Con Ma-

gellano si usarono alternativamente e preghiere e minaccio, sia

per calmarne il risentimento, sia poi" ispaventarlo a ritrarsi dal-
1' impresa a cui si accingeva : si parlò apertamente anche di as-
sassinio, dicendosi che ben meritava morte crudele un cittadino

spergiuro che tentava cosa tanto nefanda a danno del suo pae-.
se ('l). Veduto che tutto ciò riusciva vano si ricorse al ridicolo,
volgendo in beffa la presunzione di Magellano, i suoi sogni, la
credulità della Spana (2). Ma la nuova arma riuscì spuntata co-

me la prima, e il 20 settembre del 151-9 Magellano parti.

Esco dal nostro argomento il racconto dei travagli infiniti
di fatiche, di fami, di lotte, patiti dalia spedizione di Magellano;

la feroce energia con la quale egli si trascinò dietro recalci-,

(1) u y otros aconseniavan que los matassen, porque el negocio que t.ra-,
tavan, era peijudicial a Portugal ». I-TERRrn:A, Dec. II, lib. IV, cap. 10.

(2) Decian lo Portugueses que el Rey Ile Castilla perderia el gusto porquc

liernando de Magaltanes era hombre hablador i de poca substancia, i que non
mldria con lo que prometia. - Id. ib.
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tranti Ufficiali e Marinari ; la sua morte nel bel mezzo della vit-

toria ; la rabbia (lei Portoghesi e la guerra crudele clì i fecero

ai miseri avanzi della gloriosissima spedizione. Al fatto nostro

basta ricordare che 1' S settembre del 152?, più che tre anni dopo
la partenza della spedizione, giunse in Ispagna 1' annunzio clic il

passo alle Indie Orientali, a traverso le terre del Nuovo Mondo,
era trovato, e che la bandiera di Spagna aveva fatto tutto intorno

il giro del mondo.
Ma (li cinque navi clic erano alla partenza, la sola «Vittoria»

rientrava in Ispagna; e di tanta gioventù vigorosa e balda, quanti
erano alla partenza sulle cinque navi, soli 'IS uomini tornavano a

rivedere la patria.

I danni patiti dalla spedizione in nomini e cose erano enormi;

ma dopo la scoperta del Nuovo Mondo, l'aver trovato il tanto so-
spirato passo fra le terre Americane alle terre d'oriente, e 1' aver
fatto tutto intorno il biro della terra, era la pii. grande e la pii.
splendida impresa fra le tante gloriosissinne e splendidissiine, che
la fama celebrava in quell l febbrile attivitit per le navigazioni e

scoperte. E perì, la letizia del grande avvenimento faceva tacere
il dolore e il rimpianto, e le grandi speranze che dava 1' avvenire
compensavano ad usura i danni del presente. E mentre da una
parte le fantasie degli avventurieri, degli uomini di lettere, di
cliiungtie s' appassionava alla gloria di quelle scoperte, spaziavano
nei nuovi ampi orizzonti, che aveva aperto la scoperta di Maàel-
lano ; 1' aviclitìl dei mercanti si gittava ansiosa sulle mostre e sui
campioni che la Vittoria avèva con sè riportato, e contava le me-
raviglie di ricchezze inestimabili che da quella scoperta le erano
promesse. Si dié subito ordine di preparare una flotta che na-
vigasse a quelle parti, e, partita questa, si mettesse mano senza
altro a prepararne una seconda, clic al piu presto le tenesse
dietro (1)

Ma quanto fu brande la letizia clic sparse per tutta la Spagna
il ritorno della Vittoria, altrettanto forte e vivo fu il grido (li do-

(1) Se avia mandato; que luogo se apercibiesse una aiinada, V• que partidta
acluella, se pusiesse otia a punto, qua la siguiesse. -- I-l•.r mEsa, Dee, 111,
lib. VI, cap. 5.

11
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lore che se ne levò per tutto il Portogallo. Ognuno vedeva e sen-
tit•a che 1' intromissione di una nuova Potenza nelle ricchezze

di quelle regioni era per il commercio Portoghese un disastro,

le cui dolorose conseguenze erano incalcolabili. Quindi il Ire,
saputo (lei preparativi che si facevano (li una nuova flotta da
mandare alle dolucche, cominciò a tempestare di reclami il 1Io-
narca Spagnolo, usando e preghiere e minacce, ogni mezzo possi-

sibile, per fermare la Spagna su quel primo passo : e proponeva

che si tenesse sospesa la cosa, finchis si fosse chiarito se le

Moluccite erano al di qua o al .1i li della linea di divisione ('1).
L' Imperatore vedeva bene (love mirava il Portoghese con

questa proposta ; ciò era di arrestare gli Spa nuoti nei loro pre-
parativi della spedizione, per aver egli intanto il tempo neces-
sario a mettersi bene in assetto cl' armi e (li navi in quelle isole,
per usare la forza, (love altri mezzi non giovassero, a salvare

il suo regno dalia rovina che lo minacciava. Ma a Carlo V,

impegnato coro' era nella guerra con Francesco I Re di Francia,

travagliato dalla Riforma ili Germania, minacciato continuamente

di rivolte nella Spagna, troppo premeva di non tirarsi addosso

quel nuovo nemico. D' altra parte la questione del possesso era

stata tanto studiata e dibattuta, prima di accettare le proposte

di MagelIano, che poteva affrontare tranquillissimo il giudizio di.
una Commissione. Quindi mostrò far buon viso alla proposta (lei

Re Giovanni, e si convenne di rimettere la questione ad una

Conferenza d' uomini competenti da nominarsi da arabe le parti (?).

(1) Rl Rei- don Ivan de Portugal, pie (le lodo era avisado, pat•ecienclole
ctuc se le Balia de las maiOs, ci mejor 3' mas vico apt•ovecltatuiento (tue tenia,
ltizo mueltos oficios coli cl Rei•, para lue no se embiasse armada a bis islas

de la Lspeceria, basta que se cleteimiuasse a yuien ltarteuenciau : y que no se
le hiziesse tanto dreno, conio era quitarle stt aproveehamiento, ai que se (liesse
ocasion a que se matassen los Portugneses con los Castellanos, corno lo Larian
topandose la una armada con la otra .... IIErta> aa, I)ec. 11I, lib. VII, cap.::>.

E PIETRO MAR IRF.... «quo paeto cum Portugalensibus concludetur, quis
iaeturam inbentem pet•pessuros ex ltoe negocio conqueruntur, significabi-
tuus.... » Dec. V. cap. 7.

(2) « aunque cl Rev couocia Fieli, due esto era dilaciou, para ilue entre-
tanto tuviessen tiempo los Portngueses de entrarle en mas Is1aa .....• sabia
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L' Imperatore volle che accotupagnasse i suoi ,indici ulta

Commissione elci più stimati cosmografi e geografi (lei suo regno,
per assisterli coi loro consigli nella discussione e riferire a lui
sttll' andamento cli essa. Di questa Couttnissione fece parte anche

,Sebastiano Caboto (1). La conferenza si riunì nell'Aprile (lei 1524,
ma come 1' interesse del F)orto allo era eli tirate le cose in luiìgo,
molto si disputava senza venire ad una conclusione; fnchò i De-
putati di Spagna stanchi tlel giuoco la vollero unire, e il 3 t
Maggio con lunga tlieltiaraziane motivata stabilirono il diritto della
Spagna sulle isole Molucclte (2).

Appena nella Spagna si ebbe quella clicliiai'azione, e Go-
verno e Privati si dettero altor'no :assai premurosamente per ri-

guadagnare il tempo perduto. E non erano ancora compiuti due
mesi da essa, clic giù a 21 di Luglio partiva (la Corogna con

sette navi il Commendatore Loaisa per aiuto e soccorso alle

genti (li Magellano rimaste nelle isole dell' Oceano, e per assicu-
rare alla Spagna il possesso delle Molucche (3).

gite ol Rei de Pnrtugal enibiaea ordeucs • gente par elio, avieado 1>assa(lo
inucl>as euibaxadas, repiicas de iuta l»u•te a otra ... pocque la voluat.acl del
Emperado>• era ile conservai' con el Rer alo Portugal su deudo -v ami -
stad .... etC. », ili. cnl). »-6.

(I) la Emperado>•..... nnau(lù yr a essa ,luuta a ettos Cosmogrot'os, v
hilotos, maesh•os de parer carias de narega....... para la declaraciou del sitio
de los islas..... yne eran Sebastian Uaboto ole..... Id. li). eap. 0. - Caboti)
diede il suo potete ii> iscritto insieme col l'arte Tomaso Duran, e coit Gio-

auni Vespucei nipote ili Anterico. V. \:AVARRETF:, IV, N. \XX\', pag. 3341,
Edtz. 1831.

(2) ib. N. \XXVII, 1>ag 3<13. li prinio firmato nella cliehia•
>azione , D. Fernando figlio di Cristoforo Colombo. V. anche I-icsn tt. ,

Dcc. III, lib. VI, cap. Vili.

(3) I-IEiRERA, Dec. 111, lib. VII, -- U•Visoo, I1 parte, lib. ?0, cal>. -4.
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CAP. XV.

Sebastiano Gabolo r' messo a capo di zana speri/ one
trl1c Molucclie

Nel medesimo tempo clie il Governo forniva di tutto punto

in arme e provvigioni la flotta ciel Loaisa, e la mandava al suor

nuovi possessi del!' Oceano Indiano, fra i mercanti (li Siviglia si
formava e costituiva una compagnia per una spedizione commer-

ciale a quei medesimi luoghi, con tanto maggiore speranza e

fiducia (li lauti guadagni, percllè Caboto, la cui autoritù come

Piloto Maggiore era naturalmente ritenuta in tale argomento di
grandissimo peso, aveva manifestato 1' opinione clic altre isole,
oltre alle scoperte, fossero sparse per quei mari, degne non meno
delle Molucche (li essere esplorate (1). Coi mercanti Spagnoli si
associarono anche alcuni mercanti inglesi, fra gli altri quel Ro-

berto Thorne, di cui al cap. Y abbiamo ricordato una memoria

al Re Enrico VIII d' Inghilterra, perchè si riprendesse la i icerca

(li un passaggio per 1' Asia dalle parti nel Nord (2).
Per assicurare alla loro impresa la fortuna (li un buon esito

la Compagnia dei Mercanti pensò (li afliclarne il comando allo
stesso Piloto Maggiore (3). Il Consiglio supremo delle Indie annoi
ai desideri loro, e nel settembre rilascio) a Caboto il permesso oli

mettersi a capo oli cluell' impresa (4). Il quale, lietissimo dell' inca-
rico, si diè subito attorno ai necessari preparativi. Ma al suo

(1) HEmu..RA, Dec. III, lib. IV, cap. 20.
(2) IIAKLCYT, vol. I, pag. 215.
(3) « I.a muestras que la mio Vitoria traxo de mas especias, y otras cosas

de los Molucos, dio animo a muel►os Iiombres de Sevilla, para solicitar a
Sebastian Gabato, Piloto mayor del Rey a ofrecer de liazer n quel viage,

l)rometiendo de armarle para ci. ». - IIrmnaaA, Dec. 111, lib. 1, cap. 1.
(4) «Speranius foro ut Sebastianus Cabotus I3accalorum repertor, cui

circiter Kal. Septembris supplicanti, ex nostri senatus anetoritate permis.ìa

est nuvigationis pcrquiiendae potestas, breviore tempore ac £elicioribus avibus

fit i•editurus, quam Vittoria navis» P. M wrins n'ANcmrn,t, Dec.Vll, Cap. 6.
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genio cli scopritore nial rispondeva l'ufficio, per quanto onori-
fico, (li guidare una compagnia di mercanti : egli si-. sentiva

spinto alle tempeste di nuovi mari, alle ansie di pericoli non

veduti da altri, alla gioia e alla gloria di additare al inondo la

scoperta eli nuove terre e nuovi popoli. E però appena assunta

la nuova carica, mise subito in opera tutta la sua attività per
tirar dentro a quell' impresa 1' azione del Governo, e di mercaii-

tile che era volgerla a nuovo indirizzo, addossando tutto il peso
della spedizione al tesoro reale, e las'.iando ai mercanti solo il

carico di provvedere i fondi necessari per il commercio.
A questo fine verso la metà di settembre recossi alla Corte,

e mettendo avanti i grandi vantaggi che venivano dal concorso

dei mercanti di Siviglia, domandò al Governo una flotta di quattro

navi fornite ed armate di tutto punto secondo il bisogno (I). Il

Governo trovò buone le ragioni cli Caboto, e il 4 Marzo del 1525
furono stipulate le condizioni del suo concorso nella spedizione.
Fissata la quota delle spese e degli utili fra il Governo e la Com-
pagnia dei Mercanti, si stabili clic Caboto avrebbe seco non meno
di tre navi, con. autorità di crescerne il numero fino a sei, di por-

tata ed equipaggio determinato; e navigherebbe pèr lo stretto di
Magellano alle Molucche e alle altre isole scoperte in quei pa-
raggi. Di là doveva muovere alla ricerca delle isole e terre di
T'u'ois edl Ofir, del Catay orièntale, e. di Cipango, caricando in
ciascuno di essi luoghi e negli altri che venisse scoprendo lungo il
cammino, tutto quel meglio che in oro, argento, pietre preziose,
perle, ed altro vi ritrovasse (2). Nel ritorno farebbe il giro terra

(1) «Quatuor navium classiculam, omnibus ad rem maritimam facienti- l
bus ed commodis tormentorum vasis paratam, ab Caesareo aerario Cabotus

poposeit, socios ait se reperisse Iiispali, quae Sebilla dicitnr, commercioruni
omnium Indicorum emporio, qui sub spe magni lucri, ad classicule com-
nieatum et caetera necessaria, ducatorum decem millium sua sponte sunmmam
obtulerint. Ad oferendam partecipum sociorum oh!igationem circiter idus

septembris a nobis dimissus est Cabotus ». Id. il).
(2) ..... ,u a quatro de Narro del ano passado de mii quinientos y veynte

cinco, capituld con el Rey en Madrid, que •ria con tres iiavios o mas, liasta
secs, por ci estrecho de Magallanes ..... en demanda de bis islas de Molucos,
v (le las demas pie aviaui silo descubi©1•tas ......utsi ruismo eu busca do las
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terra cli tutta la costa meridionale ciel nuovo continente d' Ame-

rica (t). E superfluo ricordare che il Catay risponde alla parte set-
tentrionale del moderno impetro della Cina. Ofìr e Tarsis sono
lue luoghi ricordati dalla Bibbia : dal primo Salomone traeva con

la sua flotta quantità grandissima d'oro (2); e il secondo è ricor-
dato in un salmo di Davidde come luogo doviziosissimo, cla cui
verrebbero genti e cloni al Messia (3).

Dove fossero codesti lue luoghi e a quale delle moderne
terre rispondano, a lungo si è disputato fra nl' interpreti della
Bibbia, e sono state messe avanti le più disparate opinioni. Al
caso nostro basta dire che i più li mettevano ambedue ❑elle parti

d' oriente, e come la fantasia aveva lavorato (li molto sulla ric-

chezza di quei luoghi, il poter giungere ad essi fu uno dei sogni
più carezzati dai primi navigatori e scopritori. E sospiro anche
maggiore era quello (li raggiunger. 1' isola di Cipanbo « terra

» fertilissima d' oro, margherite, e gemme, come scriveva il tisico
» Paolo Toseanelli al Canonico Ferdinando Martinez, nella quale
» con piastre d'oro coprono i templi e le case regie (4) » ; la
quale isola Marco Polo avea detto trovarsi a mille e cinquecento
miglia dal Catay. Colombo che credette esservi arrivato ne fu

come rapito dalla dolcezza della gioia.

otras islas y tierras de Tarsis, Ofir, c el Catajo Oriental, y Cipango ..., para....
targar los navios dcl oro, »lata, y piedras preciosas, perlas etc........ qut
Vallasse, assi en aquellas islas, tomo en otras tierras, que en el viage de-
scubriesse .... » I-IRRRERA, Dec. III, lib. X, cap. 1. E app. N. X1111.

(1) Ilis perlustratis et prudenti diligent.ia pertractatis, nostri putati con-
tinentis latus australe universun► abraclent ». PIETRO MARTIRE U'A\GUIEI1A,

Dec. VII, cap. 6.

(2) «Classim quoque fecit res Salomon....lnisitclue in classe illa sercos
snos virus nauticos et gnaros macis qui cuna venissent in Ofhir, sumptuln

indo aurum quadringentorum viginti talentorum detulerunt ad t reaeni Salomo-
nem. - Reg. III, IY, 27-28, - E ib. 1, 11-12». - «Classis .... quae portabat

aurum de Ofhir attulit es Ofhir ligua thyua multa nimis ct benunas pretio-.

s.Is .... Non sunt allata Irujuscemodi Tigna thyna, neque vis. usque in prc
sentein cliem» .

(3) « Reges TI-artiis et insulae munera oflèreut ; reges Arabum et Saba
d(Ona adducent ». Salmo, 740.

(4) FERN: aho Col.oauo, Iiistorie, Cap. 8.
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La partenza della spedizione era fissata pel prossimo agosto
(li quel medesimo anno 1525 (1) ; Tua un fierissimo contrasto fra

Sebastiano Caboto e la Compagnia dei Mercanti venne a frap-
porsi a que,to desiderio comune. Egli voleva per suo luogotenente
nella spedizione Michele de Rutis, gli altri volevano dargli Mar-
tino Menclez (2). Caboto sosteneva la sua scelta con questo che

il Rufis aveva aggiunto alla spedizione a tutte sue spese una

caravella; e questo !atto pal'cva li desse quasi di diritto il se-

concio posto Nella flotta. Ma gli altri opponevano 1' esperienza

del Mendez, il quale era stato Commissario ilei viveri nella spe-
dizione di Magellauo, ed era uno dei gloriosi superstiti tornato

cole la Vittoria. Questo era il motivo apparente della quistione,
ma la causa vera vuolsi cercare nell' ira Ilei Mercanti pel (UOVO

indirizzo (lato alla loro impresa.. noi manca ogni lume per veder
dentro corno andassero le cose; ma dalla natura stessa dei fatti

l1al iui si posa trarre con sicurezza la persuasione clic i Mercanti
non potevano chiamarsi contenti che la spedizione avesse oltre-
passato i modesti limiti d impresa commerciale, dentro cui cla
principio era stata ideata, e avesse assunto carattere e scopo di
vera esplorazione e scoperta. E sono d' avviso che essi si tro-
vassero legati nella convenzione col Governo o per sorpresa o
per manco di coraggio e cui forza ad opporsi. L veramente essi
avevano mirato ai guadagni sicuri delle isole Molucche, già sco-
perte e visitate; Caboto li traeva nelle incertezze di una nuova
spedizione, tanto pii pericolosa quanto era più vasto il campo che
si proponeva (li correre ; essi guardavano all' oro, Caboto alla
gloria. In tali condizioni di cose la scelta del Luogotenente della
spedizione era divenuta poi Mercanti punto d' importanza suprema,
perchè lasciarne a Caboto uno che fosse tutto cosa sua, liàio alla
sua volontà, era il medesimo che darsi mani e piedi legati a lui,
e lasciarlo guidare e conclurre la spedizione (love e come gli fosse
piaciuto.

(1) « Est Cabotus augusto mense prosimo anni MDZXV discessurus.
PIETRO 11ARTIRE n' ANGuIER. , 1. e.

(2) Los Diputados ile lo arinaclomes, por diferemieias (tue con el Generai
aviari tenido, quisiei•on quc fue se Martiir Mendez, y no !lignei de Rufis,
aquien pretendia llevar cn estc cargo Schastiau Gaboto n. 1-lennEr.:\, 1, c,
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Caboto aveva nella questione assai duro partito alle mani,

perchè l'avere il Mendez già .percorso quel medesimo cammino

pareva indicarlo naturalmente a quel posto; e la gloria che lo

accompagnava come uno dei pochi superstiti di quella famosissima

spedizione, lo metteva in vista e rendeva gradita la sua nomina agli
occhi di tutti. Ma 1. ure tenne fermo intendendo bene a che mi-
lavano i Mercanti, e che il levarsi come Luogotenente una loro
creatura, era il medesimo che mettersi da se un bastone fra i

piedi a impacciargli e impedirgli il cammino. La quistione s'inaspri
fortemente, e come né 1' una parte nè l'altra voleva cedere, i Mci -

canti, che sentivan bene d' essere con le spalle al muro nella

loro proposta, ricorsero all' Imperatore. E non solo ricorsero per
aver vinta la causa sulla questione (lei Luogotenente, ma, come

succede in simili casi eli guasti vivi e profondi, che l'occhio vede

tutto male anche dove prima vedeva limpido e bello, tosi i Mer-

canti caricarono Ia persona eli Caboto di tante e così gravi ac-
cuse, clic domandarono di levargli affatto il comando, e mettere

al suo posto il capitano Francesco de Rojas (1). Così fu necessità
sospendere la partenza della spedizione.

II caso era di quelli che vogliono un taglio netto, senza

meticolosità ed incertezze, franco, risoluto; lo strappo violento

produce assai forte dolore, ma una almeno delle due parti gua-
risce e risana. Chi prende la via di mezzo, e per non offendere
troppo nè 1' una nè 1' altra parte vuol diviso il male a metà, e
levando un poco dall'una un poco dall'altra spera di continuare
a tenerle unite; colui perde la fatica, e riesce a un termine op-

(1) KLos Diputados.... avian llevado al Rey un memorial, poniendo
tantos defetos en la persona de Gaboto, que quando el armada no estuviera
tan adelante, y tuviera tanta vohxntad que saliera con brevedad, le manda.ra
quedar r. -- HERacrtn, I. c.

Item si saben etc. que estando proveydo el dicho sabastian gaboto por
capitan generai dela dicha armada los armadores y diputados della procuraron

vista la ynav➢lidad y poco valor de persona suya che su magestad le quitase
el dicho caro y proveyese del al dicho capitan Francisco de Rojas. N. 3 del-
1' Interrogatorio presentato dallo stesso (le Rojas contro Sobastiano Caboto,
V. app. N. XXXV.
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posto a quello che voleva, percliè lascia ad entrambe il dolore, e
rende piii vivo e profondo il guasto fra loro.

A questa via si apprese disgraziatamente Carlo V. Chiamò i

Deputati della Compagnia e fece loro intendere il ;rande scan-

dalo che verrebbe dal sostituire altro capitano al comando della

spedizione, e gl'indusse a contentarsi di mettere il Mendez, da loro

voluto, a Luogotenente di essa: e credette poter calmare Caboto

dell' umiliazione a cui era sottoposto nella l'orzata accettazione del

lIendez, col decretare che questi dovrebbe « occuparsi solo delle
» cose che gli commetteva Caboto, rappresentarlo solo quando

» era assente o impedito, non ingerirsi in alcun altra maniera
» nelle cose della spedizione » (I).

I tristi effetti di codesto accoinodaiuento si fecero sentir su-

bito. La flotta era bii a S. Lucar di l3arrameda, e non si aspet-•
fava che 1'opportunitil di un buon vento t>er prendere il mare;
quando il Mendez improvvisamente prese su le sue cose, e corse
a Siviglia al Consiglio delle Indie per fare i suoi lamenti e dare
le sue dimissioni. Caterina Vasquez, sua madre, presentando que-

rela anni dopo contro Sebastiano Caboto, lo accusa di avere
allora mostrato a suo figlio malvolere, fattogli cattivi tratta-
menti, usato con lui come nemico; ond' egli non potendo più

reggervi si era partito, e andato a deporre 1' ufficio che aveva (2).
Ma i testimoni da lei citati, confermando I' improvvisa partenza
del Mendez dalla nave e la sua andata a Siviglia, tacciano a1=
fatto sui mali trattamenti e la noncuranza di Caboto verso di
lui: e si clic la cosa avrebbe dovuto dare nell' occhio a tutti, e

(I) FI Rey ..... todos los compuso, y sossegò: y poniendo los por delante
el escandalo, y inconveniente chic de aquella division sucederia, con que so
sossegaron en parte ..... Martin lleudez .... fue provehido por Toniente
generai, con 1ne no se occupasse, sino en las cosas que el Generai le co-
metiesse, y estendo ausente, o impedido, y no de otra manera - HERRERA, 1. e.

(?) , ..... « el clicho martin mendez .... viendo la mala voluntad e mal
tratamiento e obros de enemistad que le Itazia el dicho sebastian caboto y la

poca cuentas que hazia del se determino del boh•er...... e vino a quetar
e quetb a los seniores presidente e oydores del Consejo Real de las yndias....
Sesta I'r('(/t'uta della P. ova;:sn di Caterina Vasquez, madre di Martino Men-

dez. - V. ÀPp. XXXIV.
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non essere difficile trovare chi la testimoniasse direttamente!

Invece uno solo dei testimoni vi accenna, ma per averlo udito
dire dal Capitano Francesco (le Rojas, ciò che vuol dire da un
1101110 pii► ancora del Mendez nemico a Caboto. U' altra parte é

assai poco credibile che Caboto volesse cadere in così grave im-

prudenza da mettere in aperta e maniksta noncuranza gli ordini
dell'Imperatore, appena ricevuti e sotto gli occhi stessi di lui,
perché Carlo V a questo tempo trovavasi in Siviglia (1). Quill:ii
I' accusa della Vasquez vuol essere presa a discrezione, che cioè
Caboto, cella irritazione in cui era contro il llendez, non lo te-

nesse in quel riguardo e quel conto, elle al brado di luoaote-
f►ente si sarebl)e dovuto, e il \Iendez, irritato alla sua volta

contro Cabale, desse a quelle mancanze maggior peso elle non
avevano, oppure elle da quel principio argomentando ciò che in
segúito avrebbe potuto venire, volesse subito provvedervi e farvi
riparo. Il Vescovo eli Usnla, presidente del Consiglio delle Indie,
calmò con buone parole il Mendez, e promettendogli che le cose
cambierebbero lo rimandò alla flotta (2). Quindi chiamò a se

Caboto e il I1ifos, del duale Caboto si serviva in tutto ciò clic
avrebbe dovuto fare il Mendez, e, secondo l'accusa della Vasquez,

acerbamente li rimproverò e minacciò ; e sopratutto le sue mi-
naccie furono gravi pel Rifos, dov' egli si fosse intromesso in ser-
vizi che aspettavano al Mendez (3). Le quali ultime parole bastano
eia sole a darci la misura della esagerazione, che é nell'accusa

della Vasques, pei•cllè minacciare il Rifos se s' intromettesse nei
servigi spettanti al Luogotenente, era come minacciarlo s' egli
avesse obbedito agli ordini ciel Comandante supremo della flotta,
giacché é naturale ch' egli s' introinetteva (love e quando gli co-
lnaudava il suo Superiore; oltreché avendo I' Imperatore decre-
tato che il Mendez si occupasse solo delle cose che il Generale

gli commetteva, viene eli naturale conseguenza clic il Generale era
libero di (lare le sue commissioni anche aà altri. E qui pure é a

(1) Ib. Id. IX testimonio.

(2) ib. Pregnnta ottava. - Osma i: ttna città di Spagna nella Vecchia
Castiglia sopra un affluente del I)uero.

(3) 1). 1') "[j ;zfr,, .ycttima.
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notare che i testimoni si riferiscono a quanto ne hanno udito dire

(la Ivan de Iunco il quale fu dichiarato nemico (li Caboto (t).
1.3Cn veggo clic a piit di un lettore debba parere superfluo

scendere a raccogliere queSte minuzie: ma la scarsezza che ab-

biamo (li documenti ci obbliga a far tesoro di tutto per intendere

in quale stato di cose e di animi si preparava la spedizione di

Caboto. A questo fine dobbiamo pure accennare a un' altra gra-
vissima accusa della Probanca di Catàrina Vasquez, quantunque

nessun testimonio le abbia dato il menomo appo °io. Essa dice

clic Caterina di Medrano moglie di Caboto, la quale secondo
1' accusa poteva moltissimo sulla volont del marito, dopo essersi .

invano adoperata per impedire la nomina del Mendez, gli prese
addosso un odio acerrimo e incaricò persona che lo ammazzasse (2).

Ma piit brave assai per le sorti della spedizione é quello
che inette Caboto stesso iiella terza Prebunta della sua rispo-

sta. Egli narra clic il Mendez, il Rojas, ed altri dei principali
Ufficiali della sua flotta, prima (li partire si raccolsero a segreta
riunione in Siviglia nella chiesa cli S. Paolo, ed ivi si strinsero
con giuramento di essere tutti in ogni occasione contro Seba-
stiano Caboto per levarlo dal coniando della spedizione, e mettere
al suo posto il Rojas (o).

Dei testimoni cla lui citati in appoggio della bravissima ac-

cusa uno dice (li aver sentito parlare di quella segreta riunione
e del giuramento corso fra quegli ufficiali in Siviglia stessa prima
che si partisse per la spedizione, e cita il nome dell' ufficiale che

(1) Pregunta 111 e seguente della ProbànSa di Sebastiano Caboto in ri-
sposta alle accuso della Vasduez. hce codesta inimicizia contro Caboto di
.1uan de .lunco, come i er l'altra, ricordata poco prima di Francesco de Rojas,
i necessario che il lettore accetti 5anz' altro la mia parola, aspettando di

<<vcrne le prove a suo luogo.
(?) Ib. Pìeginata quinta.
(3) « Yten di saben questando en la Sibdad de sovilla martin nlendez e

t'rancisco de Rojas e otros muchos que yvan devato do la capitania (lei diclto
sobastian caboto se juntaron en el monesterio de san pablo dela dichi .Sibdad
e a3• so conjuraron de sei' en torio lo que se ofresSiere contra el dicho sebastian
caboto e que querlan alar al dicho Francisco de Rojas, per capitan gene-
ial ». - Tereera pregunta.
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gliene parlò; ma non gli fu detto il perchè della riunione e del

giuramento (1). Gli altri si accordano tutti nell'attestare che (li

quel fatto si parlava pnbblicainente nell'armata, e Si diceva di

più che il giuramento mirava non solo a levare dal comando
Sebastiano Caboto per mettere al suo posto il Capitano Rojas,
ma anche ad ucciderlo (2).

Pare difficile a potersi ammettere che una cosa tanto grave

avesse credito e corso nel pubblico, senza un qualche fondamento
di verità. li verosimile che fosse ingrandita ed esagerata nelle

dicerie (Iella gente, e tale giungesse alle orecchie di Caboto; ma
qualche cosa vi dovette essere. E se vi fu una riunione, se qual-

che patto corse fra quegli Ufficiali, non fu certo a favore di Ca--
l)oto: quello clic avvenne poi ce ne assicura. Ma supponiamo pure
che fosse una voce falsa e calunniosa. Basta ch'ella potesse infil-

trarsi fra le genti della spedizione, perché v' inoculasse senz' altro
un veleno micidiale per la disciplina e per 1' andamento di tutta
la spedizione.

Codesto guasto aveva origine senza dubbio dall' ira sorta
nel cuore dei Mercanti contro Sebastiano Caboto; ma esso ci si

presenta fin dal principio casi esteso e profondo, che quell' ira
non basta più a spiegarlo. Infatti essi volevano e cercavano la
rovina di lui, e qui appariscono sintomi evidenti della rovina e
morte di tutta la spedizione. E ciò non potevano volere i Mer-
canti, perché era il medesimo che colpire se stessi e le cose loro.

E dunque necessario pensare ad altro. Per intendere bene la cosa

(1) .....« estando en la cibdacl de sevilla antes que fuesen a sanlucar
de barrameda con las dichas naos oyo dezir al contador Valdez que se jun-

taron el dicho capitan Rojas e los otros capitanes y ofi iales que yvan cu
la dicha armala e (lue avian fecho un •jnramento en san pablo o en san
francisco de sebilla pero que no le dixo para que ni para fine no .........
1X testigo.

(2) Riporto per brevità alcune sole parole del Y testimonio ..... rendo
esto dicho testibo en la dicha armada oyo decir publicamente a la gente de
la dicha armala ..... que avian fecho francisco de Rojas e martin mendez

concilio con-tra ci dicho sebastian caboto para le matar e alar por
capitan generai al dicho francisco de Rojas.....

11 testimonio ora stato marinaio della spedizione.
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bisogna ricordare l'allarme del Portogallo, quando 'si seppe (lei
preparativi per la spedizione ili Ma ellano, gli sforzi fatti per itn-
pedicla nel suo allestimento, arrestat•la nella sua corsa, perderla
e annientarla quando fu giunta al suo termine. L poi il grido (li
(lolore quando tornò la Vittoria, i reclami, i lamenti, le preghiere
del Re Portoghese, perchè la Spagna non entrasse nei diritti

della sua corona : infine i sotterfugi e le astuzie per tirare in

lungo la Conferenza e non venire a nessuna conclusione. Quando

poi per la dichiarazione dei Delegati Spagnoli la Spagna. tenne

senz' altro per riconosciuti i suoi diritti, e ordinò di continuare i
preparativi per la partenza del Loaisa, il Re (li Portogallo gridò

e strepitò, e corsero anche voci di guerra (1). Tacquero le armi,
ma la Diplomazia portoghese ricominciò una campagna attivissi-
ma contro il possesso spagnolo delle Molucche, finchè venne purc

a capo di spuntarla, e nel 1520 con un trattato trasse quelle isole
nei dominii della propria corona (2).

Se dunque il Portogallo continuò con tanta insistenza i suoi
lamenti e le sue pratiche, e non cessò finchè non ebbe raggiunto
1' intento a cui mirava ; possiamo ammettere clie durante i pre-
parativi (iella spedizione di Caboto si sfogasse solo in lamenti, o
non piuttosto che mettesse in opera tutti i mezzi, cercasse tutte
le vie, tentasse tutte le prove, per farla abortite? Poichè bisogna
pensare che 1' impresa condotta da Caboto, dove fosse riuscita
e avesse fatto sentire alla Spana il vantaggio di possedere le
Molucclie, erat finita pcI Portogallo di potersi levare mai più d'at-
torno nei mari dell' India quei pericoloso vicino. E invece poteva
sempre slíerare una buona riuscita, se gli veniva tatto di mandare.

(1) k'IE•rno MAirruc•.r i>' AscuI►:nA, Dee. VI, eap. t.
(22) Ei Reti de Portural..... no teniendo par definirlo el negecio de la

particiou .... Siempre se gucsa'va y dezia, que era agra'viado .... pero \'ienclo
que el Emperador continuava en armar, estaudo muy firme que aquellas
islas caian en su demarcacion, y jue las queria gozar bolvio allevar el negocio
por otro camino, aprovechanclose de la necessidad en (tue eio pie estava et
Emperador de cliueros .... eu ZaragoSa à 'veynte y dos de Abril (leste aio
(1529) los mesuio5 Comissarios celebraron carta do vento ... , con parto de
retrovendendo perpetuo, poi• precio de trezientos v ciucuenta mii aueaaos .. ,
FIsimsn,t, Dec, IV, lib. V, cap. 10 - \AvAiiR1;Te, IV, Doc. XLI, pag. 359,
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le cose in lungo, stancando la Spagna e 1' Imperatore nelle spese
e nelle speranze. E dunque moralmente certo che il Portogallo,
non potendo a guerra aperta, sottomano combattò in tutti i snodi

che gli furono possibili la spedizione di Caboto ; e il mezzo piìt
ovvio, piìi naturale, più i'acile era di soffiare nelle ire (lei Mer-
canti, crescete la diffidenza e la disistima tra gli Ufficiali, gettare
fra tatti semi d invidia e di odio, e così preparare inilubitata la

rovina della spedizione.

(.aY. XVI.

Parle;zZ (iella Spc(liZiene.

Finalmente la flotta, superate tutte le cliíficolth, ai tre ili

aprile (lei 15?G lasciava S.' Lucar (li Parràmeda e prendeva il
mare (1). La stagione non era veramente ancor propizia al viag-

gio che si doveva fare; ma in questo frattempo uno dei marinari
rimasti alle Molueclie dalla spedizione (li flagellano, riuscito per

somma fortuna a guadagnare le coste d' Europa, rientrava in

Ispagna, e vi portava l'annunzio delle sevizie clic i Portoghesi
facevano soffrire ai miseri avanzi di quella spedizione, e la cat-

tura clic avevano fatto della Trinitù. Queste notizie fecero dare

senz'altro l'ordine (li pat'tenza per correre a (lare aiuto di viveri

e di forza a quei disgraziati (2).

Teneva il comando della C'apilawc Sebastiano Caboto, con

Francesco (li Concia per capo dei conti, e Fernando Calderon per
tesoriere. La Santa tlla 'ia del E pincai era sotto il governo di Gre-

(I) «Uespues de muclias difrcultades, pcu•tio Sebastian Gaboto a lo S pri-
rneros de Abril, de oste ano 1526 ». I-IEu!uatn, Dcc. III, lib. It, cap. 3. -•

La data precisa della partenza 1' abbiamo dalla relazione di Luigi Itamirez
- « Salieron de la balia de San Lucar a 3 de Abt•il ». v. App. 1XZVII.

(2) « • porque en esta ocasion llegò un marinero, de los que aviau estado

en los Moluchos, v referiù el tnaltratalniento lue avian heclio los Portu-.
hueses a los Castellanos, v los pocos que arian quedado, y corno avian tornado

1a nave 'Trinidad, se solicitù con mas enydado la partila de Sebastiun Gabotu,

por que los fues2e a soccorrer ». IlEiutER , 1. c•.



/ ,'io Cf(;v>, e(l erano con lui, coEne capo dei conti Mie/ìc1 Da1-
dc's, conio tesoriere Giocanni oli .1u;wo. La terza nave chiama-

vasi la Ti•initcì, e ne teneva il comando Fì ancesco de h'gjas, con
Antonio i1Iontoz a per capa dei conti, e Gonsctlo _ u,7c; oli Dal-

boa per tesoriere. lllicltc'le de llufls guidava la sua caravella. Era

A1guazil maggiore della flotta Gaspas•e de Ribes. Molti nobili

gióvani e pet:sone oli clualitit presero pa>'te come volontari alla

spedizione. Fra queste 1' Ilerrera mette :Michele (le Rodas, il cui
nome nel seguito della nostra storia accluisteric una triste iinpor-

tanza, ciel quale lo storico spagnuolo dice clic era molto pratico
delle cose (lei mare e uomo oli valore, e che si era imbarcato senza

speciale ufficio per Ordine ciel Re ( I). Ma nel processo svoltosi
tra Sebastiano Caboto e la Caterina Vasquez egli ì; replicata-

mente ricordato, e (la piiI parti, come piloto della nave capitana;
donde dobbiamo arguire, o che 1'I-Ierrera .si sbagliò, oppure che
1' ufficio oli piloto egli lo prenclessc durante il viaggio ('2). In altro
luogo piii avanti 1:Ierrera lo dice fratello di Francesco (le Rojas,
capitano Clelia Trinità ; e come i due cognomi non solo nell'Iler-
rera, ma in tutto il processo clic poi fu svolto tra Sebastiano
Caboto e la madre oli Martino Mendez, ritornano sempre distinti

e diversi, bisogna credere clic se erano fratelli fossero per parte
oli madre e non di padre (3). Il numero totale delle genti era oli
900 persone (4).

Alla partenza fu consegnato a ciascuno Ilei Comandanti delle
navi nn plico sigillato, clic conteneva eli ordini per la stlcces-

(l) «Fneron tambien en ella nnnchos hijos Dal;o, v peraonas prineipales
v°oluntariamente....v Uignel de Rodas, que aunque nln} hlatieoalas eosas
de la Errar, y honibre de valor; no Ilev.1<a officio, por'lne a por orden tlel
Rey.....» l-IEIwEn, il,.

() « 1 ten Si stben quel dicho sebastiun caboto enbiù a ntiguel de Rodar
piloto do la nao capitana .. •• » 1'1'egu1z1a SE ; e così di nuovo altre due volto
nella VII e iella VIII. E un testimonio nella VI Yrcgunta della Probanea

della Vasquez» O'Vo ciecir.. • . yue Eui;nel cle Rodas piloto mavor de la dieha
arniada .... etc.... .

(3) «los dos he?'arano., Roxas v M:u't•in 11lenclez - HGRR13, I1ec. 1V,
lib. IX, cap. III.

(.1) Questo nunic:ro è dato da una lettera ciel Dott. Alfonso Siin +o :lgentc
del Re di Portogallo in Ispagna, che ►•iporteremo quasi per intero più avallei
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1, sione ne! comando della flotta, nel caso che Caboto venisse a

morte. Quando dovesse aprirsi non sappiamo, ma dalla natura

di quegli ordini dobbiamo argomentare che fosse subito dopo
entrati in mare.

Era nominato per il primo Francesco de Rojas, quindi Mi-
chele (le Rodas, e per terzo Martino lIenclez (i), poi seguivano
altri. l difficile, nota giustamente I3icldle, immaginare uno sche-

ma meglio elaborato per nutrire la disaffezione ('2). La morte (li
Caboto, o il ritiro di lui per qualsiasi causa dal comando (Iella

flotta, doveva star sempre come un' attraente prospettiva da-
van(.i alla fantasia (lei pegiilrviati che vedevano scritto il loro

S' nome in quella lista. Le navi ciel governo erano tre, ecl ò Ila-
turale clic, mancando per qualsiasi motivo il Comandante (iella

Capitana, subentrasse nel suo posto al comando di tutta la flotta

# uno degli altri due Capitani. T infatti gli ordini segreti indica-
vano il comandante della Trinità Francesco (le Rojas a tale suc-
cessione. Ma dove venisse a mancare anche questo, non era il

comandante cleIla Santa Ilaria che ne doveva prendere il posto;

egli veniva undecimo nella lista, dopo 1'Alguazil maggiore, dopo
t tutti i Tesorieri, tutti i Capi dei Conti delle navi, compresi quei

t medesimi della Santa Maria del Lspinar, che passavano sul capo

• del loro capitano. Fu caso, fu errore, o piuttosto partito preso?.
1 Intanto afret,tiamoci a dire elle il capitano Gregorio Caro, cac-

ciato in fondo alla lista alla coda (lei suoi stessi subalterni, man-

tenne ferma e incrollabile la sua lealtà ed obbecliénza a Seba-

stiano Caboto ; come lo ,trattassero i privilegiati elle dovevano

per i primi raccoglierne l'eredità, lo vedremo fra poco.
' Ed ora prima d' incominciare il triste racconto degli avve-

nimenti che seguono, devo prevenire il lettore che noi ci tro-
viamo in condizioni sfavorevolissime a intendere e giudicare la

j •• condotta di Sebastiano Caboto (3). Pietro 19artire d'Anghiera, l'a-

(1) IlEicRrRn, It,.
(2) I3mnc•.s, lib. I, cap. XVIII, pag: 133.
(3) « w•hile tliere esista so many causes t w misundei'tanding Cabot.'

t'onduet, and moti ves for rnis representig it, the writer, unfortunatel ', whoso
3tatements liane cince been adopted, almost without question, preparel bis
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laico eli lui, era morto; e i due soli storici, che ora ci restano

a parlar (li Caboto, sono il Goniara e 1' I-Ierrera. Ma Goniara

pubblicava il suo lavoro nel 1.552 in un momento, in cui, comb

vedremo pili avanti, il nome (li Caboto era nella Spagna straziato

di maledizioni e d'ituproperi; e dedicava la sua storia a Carlo V, il

quale appunto (li quei giorni era nel colmo (lei dispetto e tlell' ira

contro Caboto. T 1'I-Ierrera, quantunque vissuto pii' tardi, era pé-
rò ancora troppo vicino a quei tempi per potersi spogliare total-

mente di quell'animositii, non dcl tutto ingiustificata, che i suoi
coana/sonali avevano contro Caboto, e le notizie che per lui ci sono

fornite vengono in gran parte dagli scritti e dalle memorie dei ne-

miei di Sebastiano. Aggiungi a tutto qti sto, che è assai poca cosa

quello che ci dicono di lui, e spesso le cose dette sono tanto vaghe

che riesce molto difficile coglierne esattamente il senso e la por-
tata. Vebaasi ad esempio come 1'IIerrera narra gli avvenimenti
della spedizione dal giorno in clic essa parti dai lidi (li Spagna,
fino al suo arrivo nell' isoletta di Patos sulle coste del Brasile.

« Sebastiano Caboto fu navigando alle Isole Canarie e a quelle

» del Capo Verde, poscia al Capo S. Agostino e all'isola di Patos;
» e presso alla baia di Tutti i Santi s'incontrò con una nave frati-
» tese, e secondo 1' opinione dei più pratici uomini di mare non
» si governò in questa navigazione come marinaio di esperienza,-
» nè come buon capitano : perchè gli vennero meno i viveri, per
» essere stati male distribuiti ; e come per le discordie di Siviglia
» andavano alcuni animi m il soddisfatti, ed egli prese poca cura a

» calmarli, nacquero mormorazioni ed audacie nella flotta in causa
» della navigazione e del modo di governarla ; e così approdò al-
» l'isola di Patos con molta fame (i). »

history under circumstauces utile inclining hini to imhartiality ».
Mentoir, par-. 131.

(1) « fue na'vegando a lns Canarias, v a l is Islas de Cabo Verde: v
despues I Cabo de San Agustin, y a la isla de Patos : y cerca de la I3ahia
(le Todos Santo5, se topo con una nave francesa, segua la opinion de los
MAS platicos lioml,nres de mar, non se guvernò en osta navegaeion, Como ma-
riuero de espenieucif, ni ami corno buca Capitan; porque le faltlò la vitualla,
hot. e mai' i•epArtida :Y Como por las diferencias (le Se 'illa, ivan algullos
sinimos 111=t1 satisfeehos, y cl tuvo poco cu-ydado en sos exeu'los, nacieron

12
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11 13icldle fa notare 1 indeterminatezza di questo racconto, e

osserva che essa è la. caratteristica del falso (1). L veramente è
strano elle uno storico, piuttosto abbondante nei particolari come

è 1' Herrera, in un punto di tanta importanza sia così parco nel

racconto, e racchiuda e addensi in nu solo periodo tante diverse

cose, mettendo il lettore nella impossibilitai di potervisi raccapez-

zare e vedere chiaro come esse avvennero. E se qui lamentiamo

1' indeterminatezza, ci capiterà pii eli un caso da dovere lamen-

tare l'aperta parzialità nel racconto e nel giudizio dei fatti, per
non dire falsiUi ed ingiustizia.

A questo danno noi potremo riparare in parte con la testi-
monianza eli documenti sincroni, che ci è riuscito eli poter avere.

Ma disgraziatamente sono pochi al bisogno, e se la luce che
spandono basta a rimettere in buona vista la figura di Caboto, la
quale confinata nell' ombra ci lasciava pieni di sospetto e eli dubbio,
non ve n' è a sufficienza per un giudizio pieno e tranquillo tanto

sugli avvenimenti, clic sulle visone le duali vi presero parte.
Questi documenti sono 1.° I capi d'accusa presentati contro

Caboto eia Caterina Vasquez madre ciel Luogotenente Martino

Mendez, allora defunto ; 2° quelli presentati da Francesco de Rojas

Capitano della nave li 'Trinità ; 3° la risposta o Difesa clic fece
- Sebastiano Caboto; 4° le deposizioni dei testimoni citati dalle

due parti nel processo ;. 5° la l€ttera che mandò dalla Plata du-
rante lo stesso viaggio Luigi Ramirez che ne faceva parte; 6° il

Requerimiento o Intimazione che Sebastiano Caboto fece fare per
mezzo di Diego Garcia al Capitano Francesco de Rojas ; 7° la
Relazione che fece del suo viaggio Diego Garcia, il quale s' incon-

trò sulla Plata con Sebastiano Caboto. A questi aggiungeremo

una lettera ciel dott. Alfonso Simfio al Re di Portogallo, e un' altra

dello stesso Caboto a Giovanni eli Sàmano segretario clell' impe-

ratore Carlo V (2).

lnuriuuraciones, y atrevimient.os en cl armada, por causa de la navegacion,
y del govierno ; y assi Ilegù a la isla de I'atos, con tnuclia Ilambre ». Ilrtz-
RERA, Dec. III, lib. IX, cap. 3.

(1) I3rnutE, I, XIX, pag. 137, nota «`1'he whole pasyage lias that ah of
vagueness so-characteristich of false hood.

(2) La lettera del D. Simao fu publicata da Vat9lhagen nella «1-tistoria
Geral do 1.3rasil» Madrid, 1854, pag. 489. V. app. XLI. - La lettera del Ra-
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:\ppena la flotta prese il mare, Caboto mise afhìtto in disparte
il Luogotenente Martino Mend.e, e in tutto e per tutto nell'ufficio
di lui si serri dell'opera di Michele Rifos, e dove questi ne fo»e

impedito, di Fernando Calderon. E questa la noia accusa portata
contro Caboto dalla madre ciel Mendez, e tutti i testimoni la con-

1 1'mano, ni, egli nella sua risposta in alcun modo la eontraclice(I).
11obbiaino quindi tenerla in tutto per vera, e conclatinai'e Caboto
di aver provveduto assai male al suo avvenire, e a quello della

spedizione. C11'e li credesse di flou clorei'Si fidar P''° alla lealtit
del Menclez Si comprende; ma senza metterlo ciel tutto in disparte,

avrebbe potuto i'isei'vfre al hili)s le; cose piit delicate e gelose, e
adoperare nel resto il SUO Luogotenente. Umiliandolo e avvilen-
dolo egli aggiungeva nuova esca agli odi giil fieri e potenti, e

(lava buona presa ai suoi nemici per crescergli attorno la mormo-
i'azione e la guerra. Egli non doveva dimenticare elle col lIenclez

era legato nella flotta un forte partito, e la mortale offesa che
[lava al Suo Luogotenente i'itoi'nava di contraccolpo Sull' animo di

tutti quelli che tenevano con lui. E così la spedizione già forte-
mente minacciata nella sua compagine riceveva nuovo urto e

potente per isfasciarsi del tutto. 1)ove Caboto si fosse clipoi'tato
in altra maniera, o sarebbe avvenuto clic il Mende(. Smetteva un

poco del suo mal animo e si calmava, e ciò sarebbe stato un gua-

mirez fu publicata dallo stesso Varaliagen nella Rivista trinìensal. -- ltio
Janeiro, 1852, 1'. \V.

nisgraziatameute mi ' 'stato impossibile prov 'elleruhi di codesta Rivista,

e 1,e' la lettera del Ramirez ho dovuto contentarmi di un sunto che per
gentilezza mi ò stato mandato di Spagna. Per fortuna però il sunto ù abba-
stanza lar;o, e abbraccia tutta la parte sostanziale del racconta. Vedi ap-
pendice 1XXVII.

La soverchia lunghezza degli atti cld Processo mi ha impedito di poterli

riproclnl're pci' intero nell'appendice: ne darò un sunto il più esatto e fedele
elle ani 'arie possibile. Ira stessa ragione (iella lunghezza, quantunque in assai
minore estensione, mi lia dissuaso (181 riprodurre interamente l'Interrogatorio
del Cnpita»o de Hojas, il Requerimiento a lui fatto da Diego Garda, e la
Relazione o 1)errotero dello stesso Garcia.

Detlre lettela del Ramirei darò intero iI sunto quale mi ò stato mandato
dalla Spagna.

(l) V. App. XX.XI\,
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(lagno ran(lissimo pel 1)11011 esito (Iella spedizione; oppure avrebbe
continuato implacabile nella guerra contro il suo Capitano, e al-

lora a questo non poteva mancare occasione di coglierlo in fallo,

e colpirlo, e levarselo dattorno con apparenza di tutta giustizia

datanti a' suoi. Donde nel rigore della sua giustizia avrebbe assai

guadagnato la disciplina• degli equipaggi, e cresciuta la loro sti-
ma al Capitano. Qui invece egli scapitava nell'opinione di f.utli,

(lava a suoi nemici apparenza di ragione, e fornendo loro occa-
sione a crescere il malconte ito nelle nari facilitava la via da trarre

proseliti alla loro causa. E nemmeno guadagnava niente alla sicu-

rezza clel suo comando mettendo in disparte il Uenciez, una volta

che restavano ai loro rispettivi comandi gli altri Ufficiali, infetti

col Menclez della medesima pece, e sopratutti il Rojas che era il

primo cli tutti gli Ufficiali dopo Caboto.
Le navi si fermarono all'isola della Palina nelle Canarie per i

necessari rifornimenti a proseguire il Viaggio (1) ; e vi si iuanio-

starono subito nuovi segni e nuovi argomenti (Iella dissoluzione la-

tente della spedizione.

Caboto nella sua risposta al processo (li accusa, al capo IV°,

dice che in quell' isola, quei medesimi che si erano uniti a congiu-
rare in S. Paolo (li Siviglia, tornarono ad unirsi di nuovo a con-
giurare in casa Alonzo di SZnta Croce, che era Uno (leali Ispet-

tori per la Compagnia dei Mercanti. Fra i testimoni citati uno
attesta che il Santa Croce era ammalato (li una gamba, e che

s'ide più volte le persone ,indicate da Caboto entrare ed uscire
dalla casa di lui, ma non sa dire se quelle visite fossero per ra-

gione di malattia o di altro. L può essere benissimo che fossero
per ragione di amicizia in causa della sua malattia, e che i loro
discorsi, pur cadendo, come è naturale, sulle loro relazioni con
1' odiato Caboto, non avessero però a scopo unico e diretto il

riai'ermare i patti e i giuramenti della loro unione. Ma anche se
non furono realmente riUnlOnl di congiura, tali però li credettero

tutti gli uomini della spedizione. Su questo punto i testimoni
citati da Caboto sono tutti (l'accordo.: essi ilon sanno se quelle
riunioni fossero o no dirette contro Caboto, tna affermano che

(1) Relazione di Luigi Ramirez, App. (XXVII.
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pubblicamente fra gli equipaggi erano date per congiure contro il

comandante della spedizione, e come tali pubblicamente se no

parlava (1).
Fosse efl'etto (li ciò clic si era convenuto in codeste riunioni,

o pensiero sorto nella mente (li Mar no Mentlez, questi preparò

uno scritto da mandare all' Imperatore per avverlirlo del modo

come Sebastiano Caboto cond.:ceva la spedizione. 11,E Caboto
era tutt'occhi su ciò che dicevano o facevano i suoi nemici, e

per mezzo del filo (le Hifos fece sequestrare le carte del Men-

dez, e (li chiunque a1+"o scrivesse in Ispana, per assicurarsi del
loro contenuto (?). Secondo l'accusa ciel ile Rojas ciò egli ,fece

piìi altre volte lungo il cammino (3), e il fatto, stando ai costumi

e al motto (li pensre (l'oggi, sarebbe grave assai e degno di se-
verissilna condanna, ma altrimenti se ne pensava e giudicava al

tempo di Sebastiano Caboto, e per trovarne il giusto peso biso-
gna metterlo in rapporto con le idee dei suoi tempi.

:1 quanto lare fra le malaugurate prescrizioni date dal Go-
verno sigillate a Caboto, v'era pur questo che all' isola della
l'alma egli (licesse ai Capitani 1' itinerario che intendeva seguire.
1)ieti•o questa ingiunzione, il Rojas, poichè Caboto non faceva
motto di nulla, tratti a sè gli altri, si presentò a lui, e nel di-
ritto degli ordini reali domandò di conoscere quale via inten-
desse tenere. Caboto cercò eludere una risposta diretta dicendo

ch'egli era d' intesa col Sovrano su ciò che si aveva a fare ; ma
il Rojas, che non era uomo da lasciarsi imporre a simili rispo-
ste, insistette reclainandopel suo diritto ; Caboto però tenne duro

(I) Lo parole dei testimoni sono tutte su questo tono : « IL testigo. -
Dixo quo no sabe otra cosa desta pregunta mas de quanto dixo que ovo decir
CO la <liclra ysla de la palma y en la dichi armada que los cahitanes v
ofigiales.... so aviàn juntado en casa del dicho santa CCUX ceedor por los
diclios arrnadores e que lo o}o de'ir• a muchas personas de la dicira armadi

publicarnente ... .
(2) pr•obanSa di Caterina Vasquez, Pregunta \11 - Rojas, Interroga-

torio, N. VI.
(3) ILoti'.\s, ib. il).

;I
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e non volle dir nulla (1). Il testimonio che conferma questo capo

d'accusa del Rojas, aggiunge che Caboto per ainmansare le in-
cltieste Ilei Capitani ciiè loro 1' itinerario fino alle isole del Capo

Verde, ma come la sua deposizione è un poco imbrogliata e ton
ben sicura, mi attengo al solo racconto del Rojas.

Dalle Canarie la flotta passò alle isole (lei Capo Verde, e eli

là al Capo Sant' Agostino della Provincia di Pernambuco nel
l3rasile. I1 Rojas in questo luogo accusa Caboto elle partendo

dalle isole ciel Capo Verde abbia cambiato una quarta nella di-

rezione del loro viaggio ; pel quale cambiamento egli dice che la

flotta toccò al (letto Capo eli San Agostino (9). Confesso che coti

capisco la forza di duest' accusa, poichà veggo clic altri, tenendo
il medesimo viaggio clic allora teneva Caboto, dalla Spagna pas-
sarono alle Canarie, come appunto aveva egli fatto, dalle Ca-

narie alle isole ciel Capo Verde, da queste isole al Capo Sant' Ago-
stino rtella provincia eli Pernambuco. Cosi fece in quel medesimo

anno Diego Garcia, del quale dovremo occuparci piit avanti, e

clic conduceva un'altra spedizione Spagnola alle regioni (]ella

P)ata (3). I1 quale Garcia, non che essere amico eli Caboto fu

anzi suo detrattore, e in questo medesimo passaggio dalle isole

ciel Capo Verde a1 Capo Sant' Agostino lo accusa due volte di

incapacità nella navigazione. La prima volta gli fa carico di non
aver saputo scegliere la stagione propizia a quella navigazione;

(I).....«e! clicho Capitan francisco de Rojas juntamente con los otros
eapitanes de la clieha aruflacla, visto Como el clieho sebastian gaòoto no
quesia dai' ni clava la clieha derrota eomo por su magestad le hera manclaclo
le pidieron que se las diese ..... respondio citte su magestacl y el se entendian
niiiv bien....» In seguito il Rojas mette in bocca a Caboto un'insolenza

centro 1' Imperatore, ma la cosa è troppo inverosimile per' la pcrsooa che
1' avrebbe detta, e per le circostanze in cui sarebbe stata eletta. - Interro-
gatorio .... , por cl Capitan Francisco de Rojas, N. V.

(2) Interrogotario, N. VII, « Item si saben que poi' su mal navegacion y
1OV•ierr,o en cl paraje de las vslas de calo verde rnudo una ctuarta de nuestto
\'1'lf e l;or la qual diclra quarta asi tomacla fuymos a dai' en el cago (le sani
.tgttstin e provincia de pernanbuco ».

(3) « Desda ysla de buena vista ben rnos vela en la buoi tu y demanda

del cibo de San Agostin....» Relacion y derrotero de Diego Garda. Vedi
ai p. 1XXV111.
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« perché, egli dice, qualunque navigante e piloto voglia navigare
» a quelle parti, deve conoscere di navigarvi nel tempo clic il sole

» \'i I'a estate,..... e questa navigazione non seppe prendere Seba-

» stiano Caboto con tutta la sua astrologia.... (1) ». Nel fare la

quale accusa il borioso e vanesio Gai'cia, che tale ci apparirti

Con parecchie pl•o\'e piii avanti, non ricordò o non seppe, .clic

la partenza di Sebastiano Caboto dalla Spagna fu affrettata per

k cattive notizie clic giungevano dalle Molucche. Infatti Pietro

Martire ci ha detto che la partenza della spedizione era fissata

per l'Agosto del 1525, appunto per nlcontrarsi con la stagione
propizia alla navigazione (2), e (101)0 che si dovette per quell'anno
sospendete la partenza in causa delle note discordie con i Mer-
canti, non è dubbio che anche nell' anno seguente si sarebbe

aspettata la nne(lcsinia stagione, perchè, senza I' insegnamento di
1)ie o Garcia, era cosa notissima e conosciutissima in Ispagna,
quale fosse la stagione propizia per navigare alle parti nieridio-
nali (lei Nuovo Mondo (3).

Poco dopo il vanitoso Gar'cia si volge un' altra volta a mor-

dere Caboto, ma ù un enigma indecifrabile la ragione di quel
morso. Parlando della traversata dalle isole del Capo Verde al

Capo Sant' Agostino nota la difficoltà di navigare fra le correnti
che si levano dal golfo di Guinea e aggiunge: « codeste correnti

» non le seppe prendere Sebastiano Caboto perchè non era uomo

(1) «.... por qual quier navegante e piloto que ha de naceaar en aquellas
pat•tes a cle conoscer de navegal• en el tiempo que el sol haga verano en
aquella parte ...... osta navegacion non supo tonfar sebastiaa baboto con
toda su astrulut ia .... ib.

(2) « Est Cabotus Augusto mense proxinti anni MD1\V discessut•us »

Dcc. VII, cap. h.

(3) Pietro Martire, (topo detto che Sebastiano Caboto partirebbe nel mese
di Agosto, così prosegue: «nec citius quidem, quia nec prius queunt ad reni
tantam necessaria parai•i, nec Zie:• celorwn c:n•.sus debel p>; izcs illucl itc,•
juchoa;•i : oportet quipp tnnc versus equinoctium vela dirigere, (Limando sol
estatcm nobis et diet•um loubitudinem ablaturus, ad autictones penetrare in-
cipiat..... Quo tempore ltrevissitni sunt at,ucl populos aretoos dies, longissimo.s
Cabotns assequetur ..... Ahp. 111111.
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» di mare, e non sapeva navigare » (1). Detto ciò, senza aggiun-

gere nè una ragione nè un motivo qualunque 1n appoggio (Iella
sua accusa, riprende il filo (lei suo racconto e tira avanti a de-

scriverci il suo viaggio.
Ho già detto altrove e mi pare non. inutile di qui ripetere,

che io mi fermo a raccogliere tutte codeste minuzie, perché nella
mancanza di più seri documenti credo necessario di far tesoro

di tutto, per mostrare in che condizioni si trovava Caboto, e

come tutto ;li soffiava intorno inimicizia ed avversioni.
Giunsero a Pernambuco nel mese (li Giugno, e vi si ferma-

rono per qualche nuova provvista (2). Quindi le navi ripresero il

loro cammino; ma il tempo contrario le respinse nel porto, e per

tre o quattro volte che ritentarono la prova, dovettero sempre

cedere alla furia del mare e correre a riparo fra terra (3). Questo

forzato riposo durò oltre tre mesi (1).
.1 Pernambuco vi era una fattoria di Portoghesi, e il Rojas

al Capo VII e VIII del suo Icctcrrogalorio levò contro Caboto

quest'altra accusa, che codesti Portoghesi, per isviare la spedizione

Spagnola dal viaggio alle Molucche, gli si misero attorno con-

tandogli meraviglie sullé ricchezze della Plata ; e che egli, alla
gola di quell' oro, fissò subito di abbandonare il viaggio alle
_Molucche e fermarsi al detto Rio; e per questo cominciò a trat-

(1) .... « aste camino se ha de navegar con grande resguardo y saber de
marineria porque ay grandes corrientes qua salen delos rrios de ;uinea qua
abaten los navios .... estas corrientes no supo tomar Sebastian Gaboto porclue
no era marinero ny sabia navegar. n

(2) Luici R.iunsz, app. XXXVII.
(3) Provanca de Sebastian Caboto, Preàunta. XIII. I testimoni sono una-

nimi nel confermare la cosa. Cito per saggio alcuno i u•olc (lei I testimonio.

e cieli' VIII. Dice il I « Sabe quel ver]ad lo contenido en Ia dicha presunta

e lo labe porque vio ha er a la vela tres o geatro vezes a la dicha armarla
Para 11cvar ci dicLo viaje de tarsys e ofir e porque vio ansymismo quel tiempo
les hera contrario e qua por esco surbio en la costa del brasyl en liernan-
buco » ..... - e 1' VIII .... « al dicho capitan caboto mando cine ]as naos
fuesen su viaje ... , e fue forrado .... surgir en la dicha costa .... adonde
estovieron con viento contrario tre meses y medio poco mas o menos».

(4) Ili. Pregunta XIV. Tutti dieci i testimoni citati depongono con una-

ninfità conforme alla Pregunta.
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tare con alcune persone della spedizione per trarle nel suo pen-
siero. Continua dicendo clic egli si oppose a tutt' uomo a codesto

cambiamento, per mantener fede al suo giuramento, e perchè

vedeva il fine a cui miravano i Portoghesi, e che perciò Ca-

hoto, non potendo vincere la sua opposizione, lo fece arrestare(l).

II Rojas era accecato dal suo odio contro Caboto (e le ra•
giovi e le prove non tarderemo a vederle), e nella cecità di questo
odio non vide ch' egli attestava una cosa affatto incredibile. R chi

potrebbe ammettere clic un uomo, il quale, per amore di scoperte,

posposta ogni idea (li guadagno, aveva fatto cambiare natura e

scopo alla spedizione, e di commerciale che essa era datole scopo
e fine di esplorazione e di scoperta, e con ciò attiratosi la guerra

implacabile degli armatori stessi della spedizione ; clii potrebbe
ammettere che tal uomo, non alla prima vista dell' oro, nia alla

semplice promessa dell' oro, si lasciasse subito abbagliare, e pen-

sasse senz' altro snaturare la sua spedizione; e alle splendide lotte
nei mari sconosciuti cieli' Oceano, anteponesse 1' ingloriosa fatica

(li aggirarsi fra nuove lande di selvaggi a cercare e raccogliere
oro ? E il sospetto clic i Portoghesi parlassero per impedire il
passaggio della spedizione Spagnola alle Molucche, conce il Rojas
dice clic si presentò alta sua mente, .non si sarebbe presentato
spontaneo non solo alla mente di Caboto, ma di qualsiasi altro?

Ma perché il Rojas avrebbe mentito così sfacciatamente alla
verità? Perché sul capo del Rojas pesava un' accusa cl' insubordi-
nazione e tradimento, e troppo faceva buon giuoco alla sua causa
presentarsi ai giudici come vittima dello zelo per 1' onore della
Spagna e per la fedeltà agli ordini dell' Imperatore. Nè egli era
uomo da arrestarsi davanti adl una menzogna, pur di raggiun-

gere il suo scopo. -- Ed anche di questo avremo più avanti prove
evidenti lampanti. -- Del resto la sua osservazione, oltreché ina-
missibile per le stesse intrinsiche ragioni del fatto, è apertamente
smentita Ball' autorità del Ramirez, testimonio oculare e relatore

spassionato cli quella navigazione (2). L la chiarisce falsa e calun-
niosa lo stesso Rojas, perché, come succede quando .la passione

(I) V. app. tt1V.
(2) V. App. Y11VII.
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domina e guida il pensiero, volendo egli dare le prove di ciò che
asseriva, non si é accorto di presentare ragioni che avevano visi-
bilissima tutta 1' impronta della falsità. Egli chiude la sua ac-

cusa, dicendo che Caboto si decise a quel cambiamento nel suo

cammino « più per mancanza di coraggio che per ricchezza o in-
teresse clic nel detto Rio si sperasse o avesse v (1). Paura dei

;nari Sebastiano Caboto ? L' uomo che primo avea raggiunto le

gelate sponde della Groenlandia, che primo si era inoltrato fino

alla baia d' I-Iudson, il cui ardimento e I' audacia avevano fatto

paura agli stessi suoi inarinari ?
1Ia il Rojas non si arresta qui. Nella furia di colpire tenta

un' accusa assai più grave e terribile, dicendo clic Caboto í'é prova
anche di farlo uccidere. Ecco le sue parole : « ........ di là a pochi

» giorni continuando il detto Sebastiano Gaboto nell' odio e nella
» inimicizia capitale che aveva contro il detto Francesco de Rojas,
» e visto coree egli più che ogni altro domandava e insisteva che
» seguisse il viaggio clic da sua Maestà era stato ordinato, per più
» liberamente eseguire la sua malvagia volonti3, stabilì (li farlo
» uccidere a tradimento, e per porre ad effetto il suo pensiero

» tenne alcune volte due persone armate nella sua camera per-

» ché lo uccidessero a pugnalate; e come non poté effettuano,
» non permettendo Dio tanto grande malvagità e tradimento, poi-
» ché per fas o per nefas la sua dannata volontà avesse effetto,
» fece processo contro cll lui senza udirlo né dargli copia del pro-
» cesso, subornando testimoni pereliè deponessero falsamente con-

» tro di lui » (2).

(1) tnas por falta ci, animo ,]ue por Riqueza ». N. 7.
(2) ..... desdes a poco clias continuando el dicho sebastian gaboto en ci

odio y enemistad capital que contra ci dicho franeisco de Rojas tenia y visto
Como ci mas que todos le requcria e aconsejaba que siguiese ci viaje quo por
su magcstad lo hera mandalo para nias libremente CUW pur su inala voluntact
acordò de racer inatar a traycion al dicho capitan Francisco de Rojas-y para
ponerlo en efecto tuvo dos personas artnadas ciertas veees en su cainara para
que le matasen a pui aladas e tomo no pudo efectuar no pertritiendo Dios tan
granci maldad y traycion porque por fas o por nefas su dagnada volutttaci
aviese efecto hiio proeeso contra ci sin le oyr ni dar traslarlo sobornando
testigos para lue clepusiesen falsamente contra ci dico Capitan ......N. I1.
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Il Rc jas ha caricato Caboto di tante accuse evidentissima-
mente false e calunniose, che senza pericolo di offendere il vero

si potrebbe senz'altro mettere fra le calunnie anche quest'accusa.

Na come agli animi sovreccitati dalla passione le più pìccole

apparenze pren(1o11o subito corpo (li grandi realtà, voglio anche

ammettere eh' eàli, o ingannato (lai fantasmi della propria fan-

tasia, o sobillato dalle pertide suestioni di qualche maligno
(elle tale tenia pullula sempre attorno agli animi agitati da vio-

lenti passioni) voglio ammettere cli' cali credesse realmente alla

veritii (li un tentato assassinio. Per la piena discolpa di Caboto

per ora basti dire elle il solo testimonio citato dal Rojas in ap-
pOb lO del fatto non sii dare ai giudici altra prova clic questa,
che un tale gli aveva (letto di essere stato incaricato (la Caboto

insieme con un altro di uccidere il ltojas. L codesto testimonio

clic così depone è caso rarissimo che si scosti di una qualche

linea Ball' accusa (lei Rojas e non la ripeta integralmente spes-

sissimo con le stesse parole, anche in quelle accuse che altre
prove e testimonianze chiariscono per eviclentemente false e ca-
lunniose(1). Del resto il seguito del racconto ci darà prove dirette
che il Rojas spudoratamente mentiva, quando accusava Caboto cii
aver ceduto a Pernambuco alle lusinghe dei Portoghesi; e quindi

cade di fatto la sua vantata opposizione a un cambiamento negli

scopi della spedizione. II fatto vero è elle la parte nemica di Ca-
boto aveva tratto largo profitto di quella lunga fermata a Pernam-
buco nel riposo e nell' ozio. La possibilità di riunirsi dalle varie
navi dava occasione e incentivo a coniun1carsi Ie idee, caldeggiare

1'un l'altro le proposte, guadagnarsi nuovi adepti, maturare i pro-
getti. Il Mendez e il Rojas erano capi riconosciuti a questo nlo-
vimento d' insubordinazione e ribellione, e forse essi fatti audaci
dal numero e dallo zelo dei loro seguaci, non andavano così

guardinghi nell' opera loro, come il pericolo della cosa avrebbe
voluto. Donde Caboto che non li perdeva alai d' occhiò, come gli

parve di avere abbastanza buono in mano, improvvisamente fu

(I) «oyo decir a Alonso bueno.... quel dicho sebastian àavoto lo tubo
a el e a francisco casar ala puer(a di su eamara aparcebidos ljaia dar Ile
pnnaladas a Francisco Rojas N -- v. app. 111 °.
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loro sopra e non solo sequestrò le loro carte, ma li trasse entrambi

prigioni (I). A noi, in tanta lontananza di tempi e sforniti dei ne-
cessari documenti, non ò possibile stabilire se Caboto agisse in

questo arresto con tutta la prudenza clic la gravith del caso vo-

leva. Ben possiamo con tutta sicurezza dichiarare ch'egli fu incre-
dibilmente imprudente ed ingenuo nel modo come si contenne
dopo 1 arresto. Incominciò subito contro di loro a inquisire da

tutte le parti per comprovarne la reità e il tradimento; quindi, (topo
qualche giorno che gli ebbe così tenuti prigioni nella Santa Ilaria

comandata dal Caro, o che le risultanze ciel processo non gli (les-

sero abbastanza per continuare contro di loro i rigori della giu-

stizia, o che sperasse con una prova di bontà averli ridotti a mi-

gliori sentimenti, mandò a sciogliere il Rojas, e fattoselo venire
nella sua nave, lo rimproverò per amorevole modo della sua con-

(lotta, gli fece vedere i pericoli dì' egli correva personalmente e
che faceva correre alla spedizione, e mostrandosi fiducioso che

nell' avvenire non darebbe più luogo a sospetti e lamenti, lo ri-

mandò alla sua nave e lo restitui nel suo posto. In questa libera-

zione non vi ha parola del Mendez, ma non è dubbio che la grazia

della liberlii si estese anche sopra cli lui, pei'chè lui pure troviamo

in seguito libero nelle navi (2).

(I) Yten sy 'saben quel dicho Sebastian Caboto eslando surto en per-
nambuco sobre la dichi costa (lei brasyi mando prender a los (lichos Fran-

cisco de Rojas e a Martin mendez por los juramentos e niotines lue avia hecho
e de cada dia hazia contra el dicho sebastian caboto. - Probansa de Seba-

stian Caboto, 1V, pregunta.

Per il Rojas v. anche i citati capi d'accusa 1\, X, 'll del suo interro-
gatorio : pci Nendez la 1 Pregunta della probanza lireseutata contro Caboto
da sua niadre Caterina Vusquez.

Del nuovo sequestro delle carte fatto a Pernambuco parla il Rojas nel
N. VI del suo Intcrrogatorio, (luando riferisce il sequestro fatto all'isola della
I'alrna.

(2) Yten si saben lue autes pie et dielio sebastian caboto se partiese
de pernambuco que es en Ia dicha costa del brasyl embio al dicho francisco
de Rojas a la. nao trenidad y lo torno en su ofi io (le capitan corno de
antes lo hera e le amonosto de parte (le su magesto pie fuese leal .e pie
serviese bien e lealmene a su magestad. XVI Pregunta della Probanta di Seb.
Caboto, App. Y11VI. V. anche il N. 1 c XI dell' Interrogatorio (li Francesco
(le Rnja , app. 1\1V.
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Fu grave errore venire all' arresto ciel Mentlez é clcl Rojas.
senza la quasi certezza di poterli mostrare apertamente rei ; resti-

tuirli poi a libertù dopo arrestati, e clic è piii, rimettere il llojas
uel potere e uell' autorità clic prima aveva, fu errore così brave

i;; che è meraviglia lo potesse cointnettere un uomo come Caboto.

Crociere elle nn uomo risoluto, energico, fiero, come da tutto 1' in-

sieuue ci apparisce il 1iojas, si lasciassi conlmovere, se 1'eo, a una

iwova (11 1)ontil ; fu in Caboto Un' Inaeuuith senza pari. Per tali
uomini, il sentirsi obbligati a un nemico, non è invito ad amicizia

e concordia, è stimolo a(1 odio più fiero: 1' obbligo della ricono-

scenza e per essi un peso che gravita insopportahile nel loro cuore
e non hanno pace incl1G non se lo sono levato ; e uno solo c il

mezzo (li liberarsene, sterminare il nemico che, oltre a tutto il

resto, li umilia ancora col peso della riconoscenza.

Ma non dovette essere per tenerezza di cuore che Caboto
rilasciò il Rojas, fu più probabilmente perciò non ebbe della
sua colpa prove così certe ed evidenti, (la poterlo con tutta ap-
parenza di giustizia colpirlo. E questo fu cosa eli gran lunga più
grave ; perchè sono le nature deboli, che si chiamano fortunate
se possono cavarsela netta di un' accusa, nella quale siano più o
meno veramente impigliate, e si ol)iuclono guardinghe in prudente
silenzio per paura di peggio: le nature fiere come quelle del Rojas,
quanto più si sentono impigliate nell' accusa (la cui per colmo eli
fortuna sono, uscite salve, tanto strepitano piìi forte e gridano al

sopruso e all' ingiustizia, e protestano a Dio e agli uomini fa loro
innocenza, e si chiamano vittime dell' altrui prepotenza. E così

appunto fece il Rojas. Nell' 1[ Capitolo della sua accusa egli invita
i testimoni a dichiarare se nelle navi si diceva che Caboto --- « lo

» aveva tenuto prigione per falsi rapporti clic contro di lui gli
» erano stati fatti, e clic se 'egli era reo nn doveva lasciarlo

» libero senza dargli il meritato castigo ; se aveva peccato, o

» contro il Re o contro la spedizione, non era il pei tono che

» doveva dargli, ma la punizione : clic se egli era innocente, la

» giustizia di Caboto dovcva levarsi contro gli accusatori che
» mettevano discordia e zizzania nell' armata »

(l) a Vteu ... vo dire puWieanlento .... come ci dicho sebastiuu ga-
boto me avia tepido preso poi' 1'd relacion que (le ini, le aviau hecho V• Allo
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E così si rinfocolavano gli orli della parte avversa, e nella
mente degli uomini di buona fede scapitava il buon nome di Ca-

boto, cresceva 1' autorità ciel nome (lei Rojas.

CAP. XVII.

'Se(/uiln rlel vr%c(Jqro.

Lasciarono Pernambuco il 21) settembre (i). Arrivati all'al-

tezza del capo Frio furono colti da una tempesta violentissima,
tra le cui furie il battello della nave capitana andò perduto. --

Giunti a un luogo che prometteva buon ritiro alle navi, e in
una vicina montagna abbondanza di legname da costruzione, vi
si fermarono per rifornir .si (li un nuovo battello (2). 11 luogo '
quello che si chiamò poi baia di Santa Catarina, a 27,33 di la-
titudine sud, col nome che allora gli fu dato da Sebastiano Ca-

boto (3). Ma dove speravano riparare un grave danno, ne incori-
trarono un altro enorme, irreparabile. All'ingresso della baia sor-

gevano tre isolette, e le navi si erano messe per il canale che si
apriva a fianco della maggiore di esse, eletta Santa Catarina col
medesimo nome della baia. Caboto temendo 1' incertezza del luogo

e il poco vento aveva detto di fermarsi ; ma Michele Roclas e An-
tonio de Gra,jeda, 1' uno piloto, I' altro mastro della Capitana, insi-
stettero che si poteva andare avanti ; anzi il Rodas mise pegno la

l,ues Iie•.i lan justo lue si yo tubiera culla no me soltara sin dar el castigo
(lue por ella merecia chic le Itequeria que si el ariose ecedido en alaUna cosa
cont.ra el serrino cle su magestacl y buon aviamento de la diclia armala le

eastibase syn perdonarle cosa alunna y donde no lue de parte (te I)ios v
de su magestad le Itequeria castigase a iris personas y cletratores que contra
el falsamente avian de1)uesto pues lieràn cabsa de meter discordia e zizana en
la dicha arrnacla.... n

(l) Al poco tiempo de lial ec salilo (le erte puerto (29. de Setiembre)
sufreron etc. -- V. 1CnauRrz, app. 1l1VII.

(2) Id. e la VI Preaunta nella Probanga di Sebastiano Caboto, che iin
1000 5ar:t riportata in nota per intero. II suo contenuto con unanime dopo•
sizioue è confermato da tutti i testimoni.

(3) « salieron de te Puerto otite llmaron St. Catalina r, 1tA uRLZ, i. C.
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propria testa e quella del compagno se la nave si perdesse (•1).
Caboto però non vinto ne' suoi dubbi dalle loro affermazioni, or-

dinò che prima si scandagliasse bene il fondo, e incaricò di questa
operazione lo stesso Rodas e Grajeda (?). I quali riferirono che si

poteva anelare con tutta sicurezza (3). E sulla loro parola la nave

avanzava tranquilla, quanti' ecco un urto improvviso ;li avvertì
che avevano dato in un l)anco (4). \1icliele (le Rodas si strappava
la barba dalla disperazione e piangeva e gridava « impiccatemi, o
capitano » -- ma la nave era perduta per sempre (5). Il capitano
Francesco de Rojas nel suo Interrogatorio accusa Caboto di es-

sere fuggito dalla sua nave appena essa diede nel banco, e che

la fu;.;•a del Capitano avvilì ;li altri, sicchè ognuno pensò solo

alla propria salvezza ; il che fu causa, egli (lice. della perdita
della nave, percllè se vi si fosse subito provveduto, facilmente

(1) « oro decir este testigo al diclio capitan sebastian caboto lue le dio
(lue surgiesen pórque nera cl ciento eseaso e quellos dixeron pie los dexa<e
andar que se si perùicse la nao que les cortase la cabe ;a e questo dezia el
dicho init;uel (le Rodas ». X test. all' VIII Pregunta della (letta Probanaa.

(2) \l l)re;ttnta. -- «Yten su saljen quel dicho sebastian caboto enbio a
tniquel de Rodas pilota ile la nao capitana e anton de grajeda maestre de
la dicha uno capitana a sondar entre la ysla (le santa catalina y la tierra
firme para clne mirasen si aria legar paia Ileeat' las naos en buen puerto
porque estavan surtas entro tres vslas pequcn"as que estavan ,junto a la dichi
rsla de santa catalina porque aria de haxer un batel para la nao capitana
porque perdio el pie tenia a cibo frio con una gran tormenta.»

(3) VII pregunta. « Vten si saben quel dicho rniguel de Roll s piloto e
anton de 7rijeda maestre fueron a sondar entro la dicha ysla de santa ca-
talina V la tierta firme e se bolvieron al <liclbo capitare sebastian caboto e le

cliXerion tue avian sontla(lo e rluc aria lugar para carracas. - ProbanSa de
Sebastian Caboto.

(4) « Vten sv salica que la diclia uno capitana yue 5e perdio cu la }•sls
ile santa eatalina fue or culpa del diclto mignel de Rodas piloto de la
diclta uno e de anton de graleda maestre de la diclia uno porque no sondat•on
conio e1 dicho sebastian caboto les mondo. » - Vili Prenunte della Pro-
ban4a (li Sebastiano Caboto. I nove testimoni citati contiwntano a una voce
la colpa del de Rodas e del Grajcda.

(3) , .. , estando ansi perdida estava el dicho niibuel de Rodas rnesandose
lus bercas e lloraudo e aizienao ahorqueme el capitan..... I Test. alla

VIII Pregunta.



- 192 -

sarebbesi potuta ritirare a galla (l). I; accusa grave, e se vera,

sarebbe un marchio assai turpe sulla fronte cli Caboto. \la sen-

z' altro appoggio che la parola ciel Rojas, il quale non una, ma

più volte si chiarisce evidentissimaunente menzognero e calunnia-
tore, può essa essere raccolta e creduta? Del resto dov'egli di-
chiara che se non era lui con la sua industria, zelo, e coraggio,
tutto il carico, o la maggior parte, che era nella nave Capitana

si sarebbe perduto (?) ; un testimonio che faceva parte dell' equi-

paggio di quella nave, e fu presente alla disgrazia e allo sbarco
delle persone e delle cose, il merito di avere messo in salvo la

più parte del carico, lo dà àppunto agli ordini e alla diligenza
di Caboto (3).

Nell' affanno in cui erano tutti per la perdita della Capitana,
suonò lietissimo 1' annunzio ricevuto da alcune canoe d' Indiani,

che in quei dintorni v' erano alcuni Cristiani, cioè dire uomini

Europei. L infatti il giorno seguente se ne presentò uno, il quale
disse loro che ve n' erano fino a quindici, tutti cieli' armata ciel

Loaisa, rimasti in (luci luogo in seguito a una grande tempesta
patita in quei mari dalla sua flotta. E, com' è naturale, anche

gli altri, appena seppero del loro arrivo, corsero a vederli e a

salutarli (4).

(I) «tocú la nao capitana su nn banco lo qual visto por el dicho sa-
bastian t;aboto con l'alta de animo la desamparb luego y se fuo huyendo a
tierra e visto la gente de la dichi nao quel capitan (iella uova y los dejaba
(iesamparaclos 1)erdieron el animo de rremediar la clicha nao y cada tuio procu-
raba eomo mejor podio de salvar-su pC1:S021:1 e (lue a eabsa cielo qual perdio
la dicha nao lo que no hiziera sy el dicho sebastian gaboto no liuyeia y la
desamparara .... » N. 15.

(l) «si por el dico capitan fraucisco de Rqjas lue conio bueu servi(lor
de su niagesfad arries o su persona no fuera se perdieran las diciias cosas
o la mayor parte dellas....» N. IG del suo Interrogatorio.

(3) « sabe e svio ansimiamo lue todo lo lue se pedo salvar de la dichi
mio se saco e se puso muclia deligeneia en elio porgne ansi lo mandava el
dicho capitan sebastian caboto e se hazia ast• e lo vio asy este testiào por-
questava en la dicha nao capitana al tiempo que se perdio ». Y test. alla
IY Pi'egunta della Probanga di Seb. Caboto.

(4) RAMneEZ, App. 11XV11 - Codesti soldati erano dell' equipaggio della
l. Gabriele, una delle sette navi del Loaisa, comandata da D. Rodribo de
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uopo la disgrazia della Capitana, invece del battello clovet-

tero pensare a fabbricarsi una galeotta, per caricarvi quanto era

stato possibile salvare dal suo naufragio (1). Ma la parte potuta
salvare troppo era minore a quella che si era dovuto lasciai

perire, e la perdita (Iella Capitana restò per la spedizione un colpo
da non riaversene pii.

I testimoni citati nel processo tra Caboto e la Vasquez sono

unanimi nel dire clic con la Capitana la spedizione patl e in

viveri e in armi una perdita enormissima, anzi uno attesta che

a suo avviso si perdette non meno della metà che si aveva in

viveri, oltre le sarte, vele, ancore, ed ogni altro genere d'arnesi
marinareschi che ivi si tenevano pei bisogni della flotta ; e che
la Capitana da sola valeva tutte le altre navi insieme (2). -- A

questo, che era un danno incalcolabile nelle sorti di una spedi-

zione mirante a lunghissimo viaggio, se ne aggiunse un altro
molto maggiore, che tutti o quasi tutti della spedizione caddero
malati, e per i più ammalarsi e morire era tutt' uno. Su di ciò
sono tutti (l'accordo, il Ramirez nella sua relazione, gli accusatori

(li Caboto, e lo stesso Caboto (3). La navigazione da Pernambuco

Acuúa. Il quale sbattuto orribilmente per molti giorni cla una violentissima
tempesta aveva avuto per somma fortuna di riparare in que)1a baia. Nella
quale però una tran parte de' suoi, sfiniti (lai patimenti sofferti, spaventati
ila quelli clic li aspettavano ancora, scesi a terra negarono di più continuare
il viaggio, e come egli insisteva per richiamarli al dovere, non che muoverli
n'ebbe assai (li potere sfuggire al loro .proposito di ucciderlo. Pochi però ri-
masero vivi a terra, essendo la più parte morti annegati nel capovolgersi che

fece una barca, nella (male erano montati. - V. N,1YAIiRETI, V., Dee. N. XV,
pag. 313 e seg.

(I) RAMIREZ, 1. e. - CAUOTo nella XVII pregunta della sua Proban4a.

(2) «.... pareste a este dicho testigo que la cliclia nao capitana liera las

dos partes de la clielia cu'mada .... porque en la dicha nao yvan muehos

aparejos para la clicha armada de xargias y reseates y ancorar y velas e otras
inucllas cosas y niuclio manteuimiento e que eroe oste testigo que aria mas

nlantenimiento eu la clicha uao capitana que no en toclas las otras naos e que
lo cree por que al tiempo clic se perdio la dichi nao rio le que aria en
ella ......X testigo alla XII Prebunta. - Vedi oltre la XII anche la I.X
Pregunta.

(3) V. Roa+s, Interrogatorio, XVII. - CAnoTo, Pregusta 1 della sua Pro-
banca - RAMIREZ, app. 1TXVII.

là
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a Santa Catarina era stata trava„lialissima, e come parecchi della
spedizione non erano gente di mare, ma persone date ai com-
merci, che seguivano Caboto per conto della Compagnia dei ;tler-
canti, in vista dei guadagni che si speravano alle Molucclie e
alle sognate terre di Ofir e '1'arsis, così tutti costoro, non usi a
lunghe navigazioni e assai travagliose, arrivarono a Santa Ca-
tarina già sfatti dalle fatiche e dai patimenti. Per rifarsi avreb-
bero avuto bisogno di clima sanissimo, di nutrimento buono e
salubre, e invece si trovarono a condizioni affatto contrarie : il

clima sopratutto, co' suoi grandi calori, e con l'umidità e i miasmi
che si levavano, dove dalla bassura delle terre, dove da una

vegetazione potentissima, riuscì loro micidiale. --- Li coglieva una

febbre violentissima, contro la quale non i era riparo ; cade-
vano malati, e non si rialzavano pià. Ed anche ilei marinai molti

cedettero alla malignità (li quel male. E poterono cantare al mi-

racolo i pochissimi, che uscirono netti del tutto da tale pestilenza.
Ammalò la piil parte della gente, dicono alcuni testimoni, amma-

larono tutti o quasi tutti, dicono altri (I). E più clic le parole dei
testimoni ce 1o dirà lo stato del!' armata, quando la védremo ri-

prendere il mare e continuare la sua navigazione.
Oltre ai quindici Spagnoli dell'armata del Loaisa ve n' erano

a quella baia altri due, che avevano fatto parte della spedizione di
Giovanni Dias de Solis, e con lui si erano trovati alla scoperta del

(1) Pregunta Y della Proban4a di Sebastiauo Caboto.
I. Testigo ... ce la y'sla de Santa Catalina adolesgiÒ mucha gente o todo

de lo que y va en la dicha arinada e se murieron alli muclios clellos cle. ca-
lenturas que les dio e de la tierra que los provo. .

III. Testigo ......•io la mas de la gente de la dichi arniada eayeeon
malos ... .

V. Testigo ....los mas clellos cayeron toclos malea ....

VIII. Testigo. ... enfermaron Loda o la mas parte de la gente ,
1X. Testigo .... murieron tiartos de los que yvan ce la dicha armacla .. .

todos que no quedo ninguno de los que yvan en la dicha armala adoleseieron....
Y. Testigo .... ce la ysla (le canta catalina adolesciò loda la gente.. .

que no quedo ninguno.

Alla Pregunta XII le testimonivnze ripetono e confermano clic quasi
tutti caddero malati, e molti morirono subito o nei primi giorni che furono
partiti dalla baja di S. Catarina.
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Rio della Plala. Si chiamavano Melcliiorre Ramirez ed Enrico

Montes, i quali anche più degli altri si afl'rattellarono e strinsero

con le genti di Caboto.
« Questi, dice la relazione ciel Ramirez, informarono il Capi-

» tino della spedizione come la terra scoperta dal Solis era mi-

» rabilmente ricca, e che risalendo il Rio di Solis ed entrando nel

» Paraguay farebbero capo a una catena oli montagne abbondante
» in oro, argento ed altri metalli, con i quali potrebbero caricare

» le navi (1). Richiesti (la Caboto di alcuna mostra di quell'oro ed

» argento, riferirono come essendo stati alcuni dei loro compagni

» vicino a quelle montagne, poterono osservare gli oggetti d' oro
» clic g1' indiani portavano, tratti dalla medesima catena, e. che '

» avendo voluto andare a quel luogo, furono assaliti dai Guaranis
» per loro togliere gli schiavi che portavano seco carichi del me-
» Callo; e che per questo, come per avere mandato in Spagna poco
» prima fino a due arrobe oli oro (2), non conservavano più clic
» una certa quantità, che tenevano in serbo per la Madonna cli
» Guadalupa (3), e fu questo 1' unico oggetto cl' oro che pre-
» sentarono. Alla offerta clic essi fecero oli accompagnarlo a

» quel luogo, il capitano rispose che non era quello il suo cam-
» mino » (4).

Dal racconto del Ramirez è chiaro che fu alla baia di Santa

Catarina che si parlò per la prima volta a Caboto delle ricchezze
della Plata : si conferma dunque che mentiva il Rojas, quando
accusava Caboto di avere in Pernambuco creduto alle parole

dei Portoghesi nemici della Spagna, e sopra i loro racconti avere

(I) ..... los cuales inforniarou al capitan do la gran riqueza ile la tierra
v de corno saliendo del rio de solis y eni.raudo por el Paraauaj llegarien a

dar con una sierra abuudante en oro, plata y otros metales, con los puderian

llenar las naves. - V. app. 1XXVII.

(2) Un' arroba è del peso di 25 libre, ili 16 oncie I' una, pari a Kil. 11
e 502 grammi.

(3) Guadalupa è una città della Spagna nella provincia di Toledo, dove
è un eeleberimo Santuario dedicato alla Vergine. È lo stesso Santuario dai

quale Cristoforo Colombo denominò una delle isole dello Antille.
(4) « a la olYerta que ellos hieieron de aconipafiarle contestò el capitan

que no era aquel su camino ». V. al p. XZXViI.
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fin d' allora deciso di arrestare alla Plata la sua spedizione. L

il Ramirez è testimonio fuori d'ot;ni sospetto, perchè fu presente
a tutto 1' andamento delle cose, e scriveva la sua relazione dalle

stesse rive della Plata più che due anni prima che la spedizione
tornasse in Spagna, la scrisse quando non solo nulla si poteva
sapere del processo che avvenne dopo tornati in Europa, ma

erabli anche ignoto se il Rojas e gli altri fossero più vivi; ignoto
se egli stesso potrebbe mai tornare in Spagna ; e fa il primo
elle privatamente desse relazione eli quel viaggio, e la mandò
in Ispaana per la prima nave, che di quella spedizione rivedesse
le coste d' Europa. E si accorda pienamente col racconto del
Ramirez quello che pone lo stesso Caboto per sua discolpa
nella risposta alle accuse della madre di Martino Mcndez (1).
L tutti i dieci testimoni citati (la Caboto non solo confermano

le parole di lui, ma alcuno accenna anche ali' insistenza di quei
due Spagnoli per vincere le riluttanze di Caboto, guadagnando
al loro avviso i cuori e Io speranze degli uomini elle 1' accom-

pagnavano. -- Uno di essi che fu alla casa del Montes, e vide
quella quantità cl oro, ricordata dal Ramirez, cii' egli conservava,
cosi racconta eli lui. « Diceva alla ;ente della spedizione clic mai

» uomini furono tanto fortunati come essi, perché si diceva che

» nel Rio di Solis vi era tanto argento ed oro che tutti sarebbero

» ricchi » (2). L un altro racconta dello stesso Montes che andava

(1) Yten si saben que en la dichi ysia de santa catalina SC hillaron caos
onbres que avian ydo con cl capitan jnau diaz de solis e dixeron al dicho
capitan sebastlan caboto e a toda la gente de la armada que fuesen al Rio
de solis porque avio agi• grandes riquezas de oro e pinta e que unos compa-
iieros suyos arma ydo alla e traydo mucho oro y Alata lo qual avian eubindo
a espa►ia e que los dichos sus coinpaf eros bolvicron otra vez alla y traxeron
4iertas Inuestras de oro y Alata al dicho capitan sebastian caboto mas quales
muestras vieron la gente de la armada el uno de los quale se limava enrique
rnontes y el otro melchor ramirez natural de la villa de lepe.

Progunta XVIII.

(2) 1. Testigo .... « Dino que .... fce a buscar a Lnrique montes e le
ballo e rio corno tenia nnas cuentas (le oro e un poco de pinta e Como dezia

a la gente de la dicha arrnada que nunca onbres fueron tau bien aventurados

conio los de la diclia arinacla porque dezlan que as ia tanta plata y oro en cl
Ilio de solis que dezian ,lue todos seriati ricos....»



mostrando agli uomini della spedizione le mostre d'oro clic aveva,
e diceva meraviglie della ricchezza eli quel paese, e clic eli oro

e di argento si caricherebbero tutte le navi (i.). 'L naturalmente
le loro parole acquistavano forza di eloquenza efficacissima dal

fatto, clic essi erano stati compagni del Solis, e quindi si presen-
tavano come testimoni oculari di ciò che dicevano, e si offrivano

guide fidate sicurissime al cammino.
Un' armata in piene condizioni normali, fiducia ed accordo

col suo Capitano, viveri ecl armi, salute, tutto, al suono di co-

(leste parole sarebbesi senza dubbio sentita scuotere nella sua

fermezza, e il cuore d' ognuno avrebbe lottato fra il pensiero.di

continuare sino alla fine il viaggio stabilito, e l'altro di fermarsi
a tanta insperata dovizia di oro, clic brillava davanti ai loro

occhi. Qui dove era tutto uno sfacelo, gli animi in fiera discordia

e sospetto, i corpi abbattuti dalle pestilenze, la forza delle navi
dimezzata, la piit parte dei viveri perduta, sarebbe stato mira-

colo appena credibile se avssero retto alla tentazione. Ma che
dico tentazione? La flotta era a tale da dover prendere 1' occa-

sione eli quella offerta come una provvidenza che il cielo man-
dasse ai loro casi disperati. Infatti quando fra poco li vedremo
partire cla Santa Catarina, gli uomini atti alla fatica saranno

così pochi che a ;rande stento potranno bastare al servizio ma-
teriale delle navi ; e la morte contlnueru lungo il viaggio a far

nuove vittime nei pochi rimasti ; e la scarsezza dei viveri per
1' imprevista fermata a Pernambuco, pel nuovo ritardo alla baia
di Santa Catarina, per la perdita della Capitana, sarà tanta che
arrivati appena alle foci della Plata li troveremo allo stremo.

D' altra parte per Caboto e per pochi altri la spedizione
mirava alle agognate scoperte di Ofir e Tarsis, ma i piii mira-
vano alle ricchezze delle Molucche per le quali sole e non per
altro i Mercanti di Siviglia si erano per la prima volta uniti a

mettere insieme quella flotta. Arrestanclosi dunque alla Plata si

(1) III. Testibo ..... « e quo ansymismo "io erte testibo las diehas mue-
stras de oro y Alata que las mostro a erte testigo e a otros el dicho eurique
moates e que le desia iìiira hijos que desto m cargara las naos de oro e de

Alata.... A
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mancava materialmente al fine della spedizione, ma nella sostanza
il fine era raggiunto. E Caboto, pur volendo mantenersi all'al-

tezza dello scopo a cui avea mirato, quali mezzi aveva per ri-
parare alla rovina della sua flotta? -- Poteva con piii forte e

potente mano mantenere rispettata e obbedita la sua volontà;

poteva sperare .che le sue genti, ora abbattute e vinte dalla

stanchezza e dal male, risorgerebbero una volta che fossero a1-
lontanate dall' aria micidiale di Santa Catarina ; ma 'alla man-

canza dei viveri come riparare? A Santa Catarina non si poteva

perché le sue genti erano quasi tutte malate, e se presto non f ìg-
griva, non gliene rimaneva sano piii uno; e g1' Indigeni, per buoni
e volonterosi che fossero, non avrebbero potuto dare che scarso

sollievo per pochi giorni. Anzi con le genti malate non potevano
nulla, perché i cibi del paese, non che aiutare a ritornare la sa-
lute, da un testimonio sono dati come tuia delle cause di quelle

malattie, non essendo ancora gli stomaci dei nostri abituati ad es-

si (4). E i cibi nostrani in quanta estrema distretti fossero giunti
ce lo dice questo, che quando arrivarono alla Plata e vollero

fare un saggio di seminagione su quelle nuove terre, non si
poterono ragranellare dalle navi più che cinquantadue grani Ili

frumento (2). Che restava dunque a fare a un prudente capitano

in condizioni così disperate? Prendere quell' unica via di sal-
vezza che gli si parava davanti (3). L cosi fece Caboto. Raccolse
i suoi Ufficiali, mise in discussione la cosa, e col loro consiglio

(I) Lo dice uno dei testimoni, il IX, alla X Preaunta di Sebastiano Ca-
boto. .. , murieron hartos .... y creo qua a causa de ser la uaveba fion larga
e mudar los ayres y tierras y basUnwutos adolesS.ieron e murieron ,.. .

(2) « Senbraron en el mes de setiembre LII granos de tigro cj no se
hallo rnas en las naos .... » Dalla inscrizione apposta alla carta di Sebastiano

Caboto del Ià44, v. Appeudige N. XXXIX ».
(3) ... « al qua dho Capitan Sobastian Caboto vino a este Itio por caso

fortuito, porque la nao capitana en q yva se le perdio, y visto que uo hodia
seguir al dicho su viaje, accordo de descubrir con la gote clue Beava el dicho
Rio, vista la gr5dissima relacion que los Tndios de la tierra le dieron del la
gr dissima riqueia de oro y plata, quo en la dha tierra avia ....» ib. « Yten
sy saben quo perdida la dicha nao capitana no pudo el dicho sebastian caboto
seguir su viaje porque la dicha nao capitana hera la mitad de la armala e
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ed approvazione decise di fermare la spedizione alla Plata. Due

soli Ufficiali vi si opposero, anzi, stando a testimonianze disinte-

ressate, uno solo, il Rojas. Abbiamo già veduto come egli si vanta

di essersi opposto a quel cambiamento di viaggio a Pernambuco;
ma che da nessuna parte, tranne in quel suo vanto, vi é cenno

elle a Pernamhuco si pensasse a tal cosa, che tutte le circostanze

la respingono, e la testimonianza dl Luigi Ramlrez 1' esclude asso-

lutamente. 1J chiaro dunque che il Rojas nell' acerbità del suo

odio contro Caboto spostò malignamente il luogo di quella deli-
berazione, perché a Santa Catarina tutto scusava Caboto, a Pér-

nambuco tutto lo avrebbe accusato. La sua opposizione a Santa
Catarina è accennata da uno dei testimoni chiamati a dichiarare

se il cambiamento di viaggio si fece o no con 1' approvazione di

tutti ;li Ufficiali. « Di là, dice il teste, partirono pel Rio di Solis,.

» e crede fosse con accordo degli Ufficiali, perchè non li vide fare

» alcuna diligenza ad impedir questo, tranne clic udi dire che il

» capitano Rojas avea richiesto che non si anelasse al Rio de Sò-
» lis, ma si continuasse al viaggio che avevano intrapreso » (1).

Quale ragione moveva il Rojas a questa opposizione? S' in-
dovina di certo, mettendola tutta nel suo odio contro Caboto. Egli
si oppose al cambiamento perché Caboto lo proponeva: nelle clispe-
rate condizioni in cui era l'armata l'avrebbe sostenuto, se Caboto

avesse chiuso gli orecchi alle splendide promesse del Rio de Solis.
L' altro ad opporsi a tale cambiamento sarebbe stato il Men-

dez, se si vuol credere alla XX Pregunta dell'accusa che Ia madre

tambien Porquo toda la ;ente enfermo luogo con el avre de la tierra que los

provo. - ZII Pregunta della PcobanSa di Seb. Caboto.
1 testimoni confermano, specialmente il X, clic si ferma a dire la perdita

enorme di viveri clic si ora fatta con la nave capitana, sarte, vele, ancore,

ogni fatta eli arnesi marinareschi. Il X ripete e conferma la medesima cosa
con nuove testimonianze alla Pregunta XIX.

(1) «.... de alli se partieron para cl Rio de solis, e lo paresse a oste

testigo que seria con accuerdo do los dichos ofisiales por queste testiào no les
vio liazer deligen ia ninguna a los dichos ofsiales para que no fuesen salvo

(lue oyo decir quel <liclio capitan Rojas le avia requerido que no fuese al Rio
(le solis syno quo seguiese su viaj ; .... ».

VI Test. alla XIX Pregunta.
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di lui Catalina Vasque,r presentò contro Sebastiano Caboto. Ma

nessun testimonio risponde a codesta Pregunta, e in nessun altro
luogo v' è cenno della sua opposizione. Clic poi Caboto in tutte le

cose d' importanza si regolasse con 1' avviso degli ufficiali, è cosa

dichiarata in più luoghi dai testimonii. Molto più dunque doveva

richiedere il loro avviso, e uniformarvisi, in questa, che era la
massima di tutte, come quella che cambiava sostanzialmente la

natura e il fine della spedizione (1).
Partirono dalla baia di Santa Catarina il 15 febbraio 1527, e

se non ostante la gran moltitudine di malati e i parecchi morti.

poterono in un tempo relativamente breve sbrigarsi della costru-

zione della galeotta, Io dovettero alla cooperazione degli Indigeni,
a ciò mossi dalle premure e dallo zelo di Enrico ì1•Iontes che avea

acquistato sopr'essi una certa influenza ed autorità (2).
Lo stato dunque della spedizione, e per la perdita della Capi-

tana e per le malattie e per le morti, era dei più disperati, sarebbe
però puerile supporre che nel pianto comune la rabbia delle pas-
sioni personali si fosse ammansita, o avesse almeno temporanea-
mente taciuto. Non vi• è tanta generosità negli animi umani imbe-

stialiti dalla passione! Anzi se la sventura dà buona presa a sfogar
quella rabbia, con voluttà feroce si attaccano anche ad essa; e il

dolore ed il pianto divengono armi a ferire ed uccidere. Quello

che stiamo per raccontare mostra che così appunto dovette av-

venire anche nel caso di questa spedizione.
Ecco iI fatto nella brevità con cui lo racconta Caboto nel ven-

tesimo terzo capo della sua difesa: « Dicano i testimoni se sanno
» che stando il detto Caboto con la sua arenata nell' isola di Santa
» Catarina trovò informazione bastante come i detti Francesco de

» Rojas e Martino Mendez e Michele de R.odas ammutinavano tutta

» la gente dell' armata contro di lui, ed egli, avuta la detta infór_
» mazione e fatto processo contro essi, quantunque meritassero

(1) Dixo que .... todas las cosas que hazian qne tocavan al ses'Vicio de
su magestad e a la dicha armada lo hazian con su conscio e acuendo de los

dichos ofi4iales ... X testimonio alla XVII Px•e;unta della ProbanSa di Seba-
stiano Caboto.

(2) Itnrcntsz, 1. e.
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» pena di inerte, non volle darla, ma usando con loro pietà, li de-
» pose e lasciò nella detta isola » (I).

Qui à modo di pai ertesi credo clover prevenire una difficoltà

che potrebbe presentarsi in seguito al lettore. Caboto e i testimoni

dicono clic i tre ufficiali furono deposti all' isola S. Catarina, altri

invece ricordano l'isola di Patos. Per ispie;are la cosa bisogna sa-

pere clic nella baia, dove trovavasi allora Caboto, vi è un' isola di

qualche grandezza, da lui denominata Santa Catarina, dalla quale
prende il nome anche la baia. Vicino a questa isola ve ne sono
altre pili piccole, una delle quali chiamasi Patos ; (2) e fu qui ve-

mente che Caboto depose i tre ufficiali; ma egli indica il luogo dal
nome generale della baia.

I testimoni chiamati a rispondere alla Presunta. ,di Caboto

confermano l'arresto e la deposizione, ma sulle cause o non sanno

nulla o non possono clic ripetere ciò che si diceva pubblicamente
nell'armata, che cioò si era tentato di sollevare le genti della spe-
dizione contro il capo clic la conduceva. Uno solo nella sua testi-

monianza getta uno sprazzo di luce sul buio che abbiamo davanti.

Egli racconta di aver veduto, mentre le genti della spedizione
erano discese a terra, trarre l'ancora e alzare le vele della cara-

vella, e aveva poi sentito dire nell'armata che avevano voluto sol-

levarsi con quella nave, ma egli non vide, e non senti dire chi fos-

sero quelli che avevano cercato sollevarsi. Si raccontava pure clic

su quel fatto Caboto aveva avuto gravi parole col padrone della
detta nave, il quale si chiamava Battista di Negro. (3) Dalla quale

(1) «Yten si saben questando ci dicho sebastian caboto con la dicha su
armala eu la dicha ysla de santa catalina ovo ynformaion vastante de corno

los dichos francisco de Rojas y martin mendez e iniqucl de Rodas amotinavan
Loda la gente de la dicha armada coutra el dicho capitali y avida la dicha

vnforinaS.ion y lieclio proceso contra cllos aunque meressiau pena do muerte
no se la quiso dar usando de piedad con ellos los desterro en la dieta ysla do
s< lta catalina ». Pregunta XXIII.

(2) « la dicha nao aperto al Puerto (le los patos ques Scrca de la dichi

ysla de santa catalina v. - « VI testimonio alla XXII Pregunta della Pro-
banca di Catalina Vasquez.

(3) VIII. testigo ..... oste testigo ......•io quel dicho capitan caboto
mando echar en la dicha ysla (le santa catalina a los dichos francisco de
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testimonianza apparisce clic un tentativo di rivolta fu fatto, ma

non riuscì, e come non si pronunzia il nome del Rojas nè quello
degli altri due, conviene credere che essi non si scoprissero aper-

tamente, ma restassero all' erta per uscir fuori, dove la cosa mo-

strasse di riuscire a buon fine. Non poteva però essere difficile al
Comando della spedizione riconoscere subito a chi faceva capo quel
tentativo. I precedenti fatti di Pernambuco dovevano tenerlo sem-
pre desto a non perdere mai d'occhio i tre ufficiali più pericolosi,
e raccoglierne le parole e contarne i passi. E questo continuo so-

spetto con la sua incessante sorveglianza fu senza dubbio quello
che fece abortire la rivolta, e però le prime ricerche processuali

presero senz' altro di mira quei tre. (I) Dopo la deposizione del

Mendez, il Rifos, che già esercitava di fatto la carica cii Luogote-

nente della spedizione, ne assunse anche il nome (2).
Uli aggiunta posta in fondo alla probanca di Sebastiano Ca-

boto dice: «Iiavvi un'altra informazione fatta per Sebastiano Ca-

» boto stando nelle navi, per la quale comandò cli .prendere il ca-

» gitano Rojas, Martino Mendez e Michele eli Rodas, e sulla quale
» fondò la colpa per deporli in un' isola, e sonvi in essa certi pa-
» ieri clic prese per determinare ciò che su questo aveva cla

Rojas e martin mendez e miguel de rodas pero queste testigo non sabe porque ni
por que no lox dexo mas de quanto vie oste testigo que traaeron il lerce y las
velas de la caravela de la diclia armada estando la diclia gente en tierra e

(luesto testigo pretinto quc porque trayau el diclio teme e velas de la dicha
caravela e que oyo decir a la gente de la diclia armada que porque so avian
yuerido alar con la dicha caravela pero questo testigo no oyo decir ni vie
quienes fuesen los que ae querian al far con la diclia cai'avela e que oyo decir
este testigo a la saion a la diclia gente que avian reiiido ci dicho capitan
ebast•ian caboto con ol patron de la nao de la trenida(I quc se llaniava bau-

tista de negron so n'e la trayda de bis dichas velas y lerce ».

(1) IY. test. - «Dico que lo que desta prebunta este testigo sabe es que
vio tomai iertos testibos de ynformasion contra los dichos francisco de Rojas

v martin mendez e mibuel de Itodas no sabe oste test.ibo porque causa ni si fue
bastante ni si no porque este testigo no vie los testinos de la dicha ynforniasion
e no sabe otra cosa.

(2) V. la XVIII Pregunta dellà Provan;a di Cv.talina Vasquez e le relative
testimonianze.
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» fare. Prese questa informazione ai due di luglio del millecin-
» quecento venti sei. Fu fatta senza interrogatorio ». (1)

Ira data del mese e dell'anno ci avverte che codesta infor-

inazione non riguarda 1' arresto e la deposizione fatta a Santa

Catarina, ma il primo arresto a Pernanibuco. Infatti sappiamo

che di qui partirono il 29 settembre del 1526, dopo esservi stati

tre mesi : dunque nel mese di luglio erano a Pernambuco. Ma

codesta informazione fu richiamata quando all' isola Santa Ca-
tarina si dovè tornare di nuovo sulla condotta di questi ufficiali,

e servi di base al brave giudizio che si portò sopra di loro. --
Poichè a Pernambuco la severità di Caboto si fermò all'arresto

del Bojas e del Mendez, bisogna dire clic iI Rodas non fosse an-
cera troppo compromesso, e clic la sua condizione peggiorasso

in seguito.

La madre del Mendez nella XIV Pregunta chiama in causa
Caboto anche dei danni patiti da suo figlio nelle sue cose, per
non aver potuto assistere di persona quando si traeva dalla nave
Capitana tutto ciò clic si poteva salvare per metterlo nella ga-
leotta ; (?) e il Rojas nel Capo 19 della sua accusa mette che

Caboto lo tenne prigione parecchi giorni ; (S) e molti giorni se-
condo un testimonio stette arrestato Martino Mendez (4). L'ar-

resto dunque fu qualche tempo prima della partenza. ì\la come
lo stesso Rojas si vanta del suo zelo e delle sue premure per i

(1) Ay oti.a informasion hecha por sebastian caboto estando en las naos

por la qual mandò prender al capitan Rojas e a martin mendez e a mi;uel
do Rodas c por ella funda la culpa que tenian para los desterrar ay eu ella

ciertos pare eres que tomo para determinar en lo que sobrello avia de haccr
Lizose aa dos de jullo de miil e quinientos y vento y £e s aiios osta hecha

S Il 3• n terrogatori o.
(2) ... « protesto ... de covrar del dicho sebastian caboto ... toda la

l azicntla que cu la ano capitana se le avia perdilo por no estar presente en

tìlla; la 4ual ci salvata conio otros rnuclios saltarmi la suga por estar pre-
sentes ... .

(3) « Ie torno a prender e tuvo preso muelios dias. »

(<4) Dixo .... quel diclio Martin Mendez despues de aver estado muelios
dias preso en la uno del dicho capitan caro a .... VI test. all'al Prebuuta
della Probau a eli Catalina Vascquez.
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malati e convalescenti, non si può mettere troppo presto dopo
l'arrivo. Secondo me dovette essere quando, riavutisi del primo
spavento delle malattie e delle morti, cominciavano la più parte
dei convalescenti a riprendere le forze, ed essendo già compiuta
la galeota si preparavano a caricarla. Allora i tre ufficiali furono
arrestati e mandati a guardare nella nave di Gregorio Caro.

Il Rojas nel suo Interrogatorio non può a meno ili ricor-
dare questo suo secondo arresto, e come non può mettere clic
fu per opposizione al cambiamento dell' Itinerario; perché l'aveva
già dato prima, dice che fu arrestato per la molta cura e pre-
mura che aveva avuto per gli ammalati, e perché si era dato

molto attorno per salvare le cose che erano nella Capitana. Pel

quale suo zelo tutti gli avevano preso brande amore e rico-
noscenza, onde Caboto per gelosia gli crebbe odio addosso, e

non potendo altro lo fece arrestare e deporre. (1) Sarebbero pa•
cole sprecate, se ci fermassimo a raccogliere e discutere questa

nuova accusa: passiamo dunque avanti. Durante la prigionia e

il Rojas e il Mendez gridarono e strepitarono, protestandosi in-
nocenti, reclamando giustizia, cercando in tutti i modi di inte-

ressare i compagni a loro favore. Ma i compagni non si mos-

sero, e Caboto, fatto accorto dal passato, tenne duro ai loro cla-

mori. (2) E quando fu l'ora della partenza mandò 1'Albuazir mag-

biore della flotta con un battello alla Santa Maria del Lspinar,
e fattine trarre i tre prigionieri mandò a deporli nell' isoletta (li
Patos. I tre, accortisi della sorte che li aspettava, a tutta voce

gridavano e protestavano che erano innocenti e pativano violenza
pel solo odio clic aveva contro essi il capitano ; ma i loro cla-

(1) V. il suo Interrogatorio § 17, 18, 19 .....per razon destas bonas
obras due hazia ala gente tomo por aver sydo cabsa quo las cosas de la nao
perdida se salvasen e visto que toda la gente por Razon dello le tenia buona
voluntacl de enbidia que al dicho Francisco de Rojas tuvo se le acrescento y•
doblo cl odio y mala voluntad que con el tenia ... por rrazon de la ditta
inbidia y enemvstad capitai .... syn tener cabsa ny el dicho capitan aver
dicho ni hecho cosa porque le tornò a prender ... » N. .18.

(2) V. Probanda di Catalina Vasquez, Presunta YI, ZII, XIII, XIV. 1V.
•- Interrogatorio di Francesco (le Rojas N. 19, app. X11IV-11XV.
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mori li disperse il vento, e la spedizione riprese il mare abban-
donandoli in quella isoletta. (l)

I1 Rojas nella sua accusa al N. 22, e la madre del Mendez

alla pregunta XVII, affermano che Caboto nel deporli li lasciò

schiavi di un ricco Indiano di quel luogo, e il Rojas mette clic

gli abitanti dell' isola erano antropofaghi, i quali avean già man-

giato molti cristiani, e clic Caboto li aveva deposti con la spe-
ranza che altrettanto avvenisse anche di loro. (2) L' impudenza
di questa affermazione è enorme. In primo luogo è bene avver-

tire che dei due testimoni citati dalla Vasquez nessuno dei due

sa nulla di nulla. Il primo ha visto dare i tre pi'igionieri a lino

(lei principali clell' isola ; l'altro ha sentito dire che Caboto gli
aveva 7'aceo;nanclali a due Indiani dei principali del luogo, e non
sanno altro (3). Quanto poi alla natura degli abitanti rispondono

(1) «estando la ;ente ya embareada para partir de la vaga clelos patos
hizo sacar ... y llebarlos a clejar en aquella ysla .... DE Roans Inter-

rogatorio, N. 20.

Este testigo Vio Como el alguazil mayor de la dicha armzcla lle;o a la
elieha nao del dicho capitan caro ..... e llamo a los diehos martin mendez
etc .... Vili test. alla XVI Pregunta della Probanda di Catalina Vasquez: il
medesimo ripetono altri testimoni.

« Dixo queste testi;o trio Como .... el dicho alguazil los uovo a tierra
e que los cliclios martin mendez e capitan Rojas yvan dando bozes quesan-
dose ciel dicho capitan gcneral demandando a dios justicia .... etc. Ik test.
alla medesima Pregunta ... E così altri testimoni. V. anche la XVIII Pre-
gunta.

(2) XVI[ Preguuta della Probanza di Catalina Vasquez: - « iter si
saben et cetera que despues quel dicho capitan sebastian caboto mando lie-
oliar y hecho a los cliciios martin mendez e t'rancisco (le Roias eu la dichi
ysla nombracla santa eatalina los dio por eselavos a un ynciio mayoral (le a
quella tierra qne se Mania topadera dizienclo ay te clexo estos cristianos para
pie te aga cunas e anzuelas .. .

N. 22 (1011' Interrogatorio del capitano Francesco Rojas: -- Iten si saben

etc. (lue la gente de aquella tierra comen carne liumaua )' an muerto y comiclo
en ella muchos crlstlano3 y para que asy liiziese al dicho capitan lo clejo en
la diclia ysla el dicho sabasttan caboto y sobt•e esto le dejo por esclavo de uu

"inclio principal de ac1uella tierra ....
(3) VI testino. - « dico que s'io gnedar a los ciiellos .... eix pocier 'lei

i
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alla calunnia (lei Rojas i quindici cristiani che vi trovarono del-

l'armata del Loaisa, e i due della spedizione Solis, dei quali nè
il Rojas nè altri dicono mai che avessero a subire da parte degli
abitanti di quelle isole nè maltrattamenti nè violenze. Anzi pare
che Enrico illontes aveva acquistato sopra essi una certa auto-

rità perché sull' invito di lui si prestarono molto volonterosi ad
aiutare le genti del Caboto a fabbricarsi la galeota. Risponde
Diego Garcia, 1' invidioso avversario di Sebastiano Caboto, che
studia tutte le occasioni per morderlo e metterlo in mala vista, il

quale degli abitanti cli quell'isoletta dice « che è una buona gene-
» razione (li gente, i quali trattano assai bene i cristiani, e a

» lui diedero molta copia (li viveri, perché, ripete, erano buoni

» Indiani : » (1) e dopo poche righe aggiunge che quella era «la

» piìr buona gente che vi fosse in quella costa. » (2) Smentisce
infine col fatto proprio la sua calunnia il Rojas, il quale stette fra

quelle gente assai tempo e tornò salvo e sano in Spagna, e se il

Menclei e il Roclas lasciarono in quel luogo la vita, non gl' In-

diani gli uccisero, ma lo stesso Rojas fu causa della loro morte
triste e imrnatura, come vedremo pili avanti.

Pel fatto poi di averli lasciati schiavi di un Indiano, ecco la

Pregunta alla quale Caboto chiamò a rispondere 10 testimoni.
« Dicano se sanno che, quando lasciarono nella detta isola di

» Santa Catarina i eletti Francesco de Rojas e Martino Mendei e

Michele de Rodas, il eletto Sebastiano Caboto loro consegnò tutte

n dicho tahavara (il ricco Indiano) pero que lo clemas contenido en la dicli,i
» paegunta oste testi;o no lo labe ni lo oyo (I ozi r. n

1X testibo ... - «dito queste testibo odo (lesi!' pubblicamente ... lue

» al tiempo quel dicho sebastian caboto avia mandato dexar a los dichos .. .
r los avia clexado eneomendaclos a dos yndios mavorales (le agnella ysla e quo
» lo demas conteniùo en la diclia prebunta que no lo sabe. »

(I) ... e andando en el camino allegamos a un rio que se 11ama el Rio
delos Patos questa a veynte e syete grados que ay una buona generacion que

baco muv buona obra à los cristianos e llamanse los carriores, e alli nos

dieron muchas vituallas que ]lama myllo e harina de mandioco e muchas ca-
labaras e muchos patos e otros muchos mantenimientos porque heran Buenos

yndios ... Relacion y derrotero de Diego Garcia.
(?) .... pera .... mas buona gente que en aquellas partee. Ib,
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» le così loro e i loro abiti e (Inc botti di vino e certa quantitit di

» po1Vere da bombarda e schioppi e molte altre cose, e li Tacco-
» mandò molto agli Indiani maggiorenti del luogo clic li trattas-

»'sero lene » (1).

11 primo testituonio risponde elle quanto alla consegna delle
cose locò e delle altre indicate nella Pregunta ville farla coi propri

occhi : nulla sa per fatto proprio delle raccomandazioni, ma sa elle

così si raccontava pubblicamente nell' armata. (2) L'una e l'altra
cosa confermano il secondo, il quarto ed il settimo per sentito
dire (3): il terzo ed 11 quinto come testimoni oculari (4). 11 sesto
conferma per udita, con l'aggiunta eli questa circostanza; clic non
essendosi potuto trarre dalla nave certo vino, clic era di proprietà
clel Rojas, questi disse lo si dividesse fra' suoi servi; e clic i servi
a causa di quel vino furono a quistioni e contese davanti al Luo-
gotenente di Caboto Michele Rifos, e che oltre le cose consegnate
i tre deposti mandarono domandare altro, e l'ebbero (5). II nono

(1) Tien si saben que quando quedaron ce la dichi, ysla de santa ca-
talina los dichos francisco de Rojas e martin mendez e miquel de Rodas et
diclio sebastian caboto les entre;o todo su rescate e roga y (los botas (le vino

y gierta polvora (le lombarda y escopetas y otras muchas cosas p que los en-
comando macho a los y'ndos mayorales de la tierr<1 qua les hiziesen buon tra-
tamiento .... XXIV Pregusta della Probanda di Caboto.

(2) « Dixo qua la sabe corno eu ella se contiene en quanto a lo qua toca a
» entreaarles .... lo contenido ce la preaunta porque se lo vio entregar este
» testigo a los susodichos ostando en tierra e qua en lo qua toca al etico-
» mendalles a los dichos yndios qua no lo s•io aste testigo pero qua lo ovo

» decir asy a la gente de la dichi armala. »
(3) II. - Dixo qua oyo dezir lo contenido ce la dicha pregenta publi-

camente a la gente de la diclxa armflda. - IV « id. VII » id.

(4) III. - « Dixo qua la sabe corno en ella se contiene porque lo vio asy
n pasar :.. »

c Dise que la sabe como en ella se contiene porque lo vie asy ... »

(5) Dixo que oyo derir ... quel dicho capitan sebastian caboto aviti dado
a los dichos capitati Rojas e martin mendez e miquel de Rodas todos sus

rescates e ropas sy'no fuera ierto Uidro y ierto vino qua no se podia cacar (le

la nao e qua por Sierto Ui4ro de aquello vino e otras eosas qua avian queclaclo
avia dicho el dicho capitan Rojas que se diesen a sus criados.... e qua despues
le paresgio qua les rio andar en plevto a los criados del dicho capitan Rojas
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testimonio, oculare egli pure, ricordi e la consegna e la raccoman-

dazione e 1' interprete che spiegava agli Indiani le raccoman-

dazioni di Caboto, e la costui promessa a loro, che al ritorno

passerebbe di là, e. se trovasse che li avessero trattati bene, fa-

rebbe loro di molti regali (1). Il decimo vide consegnare ai tre

deposti tutte le cose loro, e racconta aver udito che, essendosi
trovato non troppo buono il vino di una botte clic avevano a ter-
ra, Caboto comandò che in luogo di quella se ne elesse un' altra

di buona qualità (2).
Non paia troppo al lettore clic io mi sia fermato a racco-

gliere tutte codeste testimonianze ; perchè non tornerà vano il
ricordarle, quando la tempesta, clic ora si addensa sul capo eli

Caboto, scoppierà sopra oli lai.
E giova pure vedere in qual modo 1' IIerrera, il classico

storico delle navigazioni spagnole, ha presentato a' suoi lettori

il racconto di questi avvenimenti. Abbiamo già riportato a suo

luogo il tratto dove di fuga, e con una indeterminatezza clic al

Biddle parve sospetta di falso, egli racconta la navigazione dalle

coste (li Spagna fino all' isola di Patos (3). Riprendiamo a quel

punto il suo racconto e seguitiamolo. - Dice dunque 1' 13errera

« che i viveri vennero meno per essere mal ripartiti ...... e così
» arrivarono all' isola. di Patos con molta fame. Fuvvi ben rice-

» vato dagli Indiani, che Io provvidero oli molti viveri, con cui ri-

con miyuel Itifos teniente ciel cìiel,o sebastian caboto .... e que ausimisnio

uyo dezir a la dicha gente pie ... caboto los aviti encomen3aclo a los yndios

que los tratasen bien .. .

(1) Dixo que sabe e vio .... que lcs dexo .... sus rescates .... y sus
eaxas con toto lo que dentro tenian ... , que ansy mismo vio que los enco-
n enfio a los yndios principales de la eliche ysla por una lenbua (Inc estava

alli para que se lo disese a los dichos yndios para que los tratase bien y lei

diede lo 'lue oviesen menester' porquel bolveria por alli y los darla mnchas
dadivas .. .

(2) « Dixo pie .....io corno .... caboto mando que diesen .... todo
lo que tenian en la clichas naos que i'nese suyo .... e que oyo ciecir ... que

una bota de vino que tenia ce tierra non pera muy buon vino .... caboto
mando yue los llevasen otri bota (le vino ... n

(3) V, Cap. XVI.
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» forni le navi, quantunque li ripagò male l)erchÙ prese quattro
» tigli (lei principali del luogo. Passò avanti fino ad entrare nel

» Rio che allora chiamavano (li Solis ora della Plata, lasciando

» in un' isola spopolata il luogotenente (lei generale Martino Men-

» dez, il capitano Francesco (le Rojas, e Michele de Rodas, percliè,
» oltrechè teneva contro essi mal animo, con libertà riprendevano
» il suo governo, e in effetto non passò alle isole delle spezierie,

» perchè non aveva viveri, e la gente non volle seguirlo temendo

» di essere mal governata nello stretto ((li Magellano)» (I).

Lasciamo in disparte la cattura dei quattro giovani indiani

ile' quali c' lntratteremo particolarmente piit avanti, e vediamo

per ora il resto. Alla mancanza (lei viveri 1' I-Ierrera dà per ca-

gione 1' essere mal ripartiti ; ma, i tre mesi imprevisti clic la
furia del mare li tenne bloccati a Pernambuco? Di questo 1'IIer-

vera non Ila una parola. E i quattro mesi circa che dovettero
restare alla Baia di S. Catarina in causa delle malattie e per la

necessità di provvedersi di una galeotta? Su di questo l'IIerrera
è muto. E si che lo spazio (li sette mesi e piìt doveva aver l'atto
nella provvisione dei viveri un gran calo! T la perdita della Ca-
pitana ? E i viveri in essa racchiusi che a (letta dei testimoni
erano quasi la metà di tutti quelli caricati nelle navi? -1Ierrera
seguita nel suo mutismo : per lui la mancanza (lei viveri venne
Ball' essere mal ripartiti ; dove poi, come, quando fossero mal ri-
partiti, egli noi (lice, e non aggiunge su questo altra parola.

Veniamo al secondo punto.
« Passò avanti lasciando in un' isola spopolata il Mendez, il

(1) .... Ilogo a la isla do Patos, con niucha lianibre. Y fao Vien Fece-•
bido do los .Indios, que le dieron madia t•ictualla, con que abastecio los na-
Vios, aunque se lo pagò mal porque tornò quadro liijos de los hombres rnas
pi•iacipales. Passò anelante, basta entrar en ci rio, que entonces llamavan de
Solis, v aoi,z do la Plata, dexando en una isla despoblada al Temente de Ge-
nera!, Martin Mendea, al Capitan Francisco de Rojas, y a Miàuel de Rodas;
porque demas que los tenia niala voluntad, con libertad reprehendian su go-
V•ierno : cu efeto no passò a la Especeria; porque ai llevava vitualla, ai la
{;ente le gniso seguir teniiendo de sei' mal governada eu el estraclio. -- HEtt-
usit.+, III, lib. X cap. I.

14
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» Rojas, e il Rodas, percliè oltre clic aveva contro CSSi mal animo,
» essi con liberti riprendevano il suo governo ». Qui la lhlsità

è accompagnata dalla più fina ipocrisia. Prima lo storico ha detto
che gli abitanti di Patos sovvennero di viveri Caboto, si clic egli

potè rifornire le navi; dunque 1' isola era popolata ed era di
buona gente. Poi dice che Caboto abbandonò i tre IJfliciali in un
isola spopolala. Ma se fu appunto a Patos che li lasciò, cóme può
dirsi spopolata ? si direbbe clic la contradizione si presentasse

agli occhi dello storico, e clic per nasconderla, subito dopo ricor-
dato Patos, invece di dire « e qui abbandonò i tre ufficiali »,

usasse il nome generico isola con 1 aggiunta dell' articolo inde-
terminato, sicchè il lettore naturalmente deve credere che si tratti

di un' altro luogo, e non può a meno di condannare la crudeltà cli

Caboto, e compiangere quei tre disgraziati.

Ma la parte più forte è la chiusa del racconto, dalla quale
mi viene sospetto che 1' IIerrera nulla sapesse del processo clic

poi fu intentato a Caboto; e che nel suo racconto si debba ac-

cusare non la sua mala fede, ma la falsità (lei d ocum enti che

ebbe a mano. Nel, detto processo la Catarina Vasquez madre ciel

Mendez alla XX Presunta, e il Rojas ai capi r, S, 9 e 12 cleI suo

Interrogatorio accusano Caboto di aver voluto abbandonare per

la Plata il viaggio delle Molucche, non ostante le vivissime insi-

stenze fatte in contrario dal luogo tenente Mendez è clal Capitano
Rojas. Il Rojas al capo 9 e 10 accusa Caboto ai aver prima ten-

tato cli farlo uccidere e poi fattolo arrestare appunto per questo, che

si opponeva al suo desiderio di fermare la spedizione alla Plata;
e cli nuovo ai capi •13 e 14 lo accusa che per la sua sciagurata
volontà eli fermarsi alla Plata non abbia voluto anelare, come il

Rojas voleva, a soccorrere nello stretto di Maàellano le navi

del Loaisa, clic secondo alcuni ivi eransl perdute ; e la Catarina

Vasduei pel figlio Mendez alle Pregunte XXIV e XXV, e il

Rojas al capo XXV, chiamano Caboto a rispondere dei danni

che essi hanno dovuto soffrire dal non aver voluto egli seguire
il viaggio delle Molucche. Pcl ecco clic l'Herrer'a dopo tutti que-
sti documenti, dopo il pubblico processo clic con essi si svolge,
vien fuori a dirci che Caboto non andò alle Molucche perchè la
gente nomi volle seguirlo.; e nomi volle seguirlo per paura che non
sapesse governarla nello stretto!
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Quando partirono dalla baja di Santa Catarina erano ancora

quasi tutti malati (1), ma parve prudenza fuggire il più presto
da un clima clic si era mostrato così terribile ai loro corpi af-
franti dalle fatiche e dalla fame! Cambiar aria si giudicò il miglior
mezzo a ristorare le loro forre abbattute. Ma riprendendo il mare

si trovarono in così pochi a poter durare a qualche fatica, e

questi pure tanto sfiniti di forze, che fu una pena mandare avanti
le navi (2).

CAP. XVIII.

Lsnlo?'azione ciel Rio della Plala

Arrivati all' imboccatura della Plata, prima di procedere più

oltre, ci è necessario ricordare a qual punto erano allora le co-
noscenze della regione, alla cui esplorazione si fermava Caboto.

La prima spedizione che gli Spagnoli mandarono nei mari

meridionali ci' America, per cercarvi un passaggio alle regioni
orientali dell' Asia, fu del 1508, ed era condotta da Giovanni
Diaz de Solis e da Vincenzo Yanes Pinzon, clic era stato capi-
tano di una delle navi di Cristoforo Colombo nella scoperta del

Nuovo Mondo. Essi si spinsero fino al 40° grado di latitudine
sud, ma non si accorsero del grande estuario dove mette il Rio
della Plata. Sette anni dopo, nel1515, tornò a quelle medesimé
parti il solo Diaz de Solis, il quale per essere più sicuro nella
sua ricerca, cominciò a costeggiare la terra dal Capo S. Ago-
stino nel Brasile, e così andò avanzando passo passo, prendendo
nota di tutte le baie e porti che man mano incontrava. E in

questa ricognizione scopri la ;rande Riviera che poi fu chiamata
Rio della Plata. I numerosi banchi di sabbia e gli scogli che vi

erano lo persuasero a non avventurarvisi dentro con i suoi va-

(1) Y ten si saben que quando se enbarco la dicha gente, que casi toda
ella estava doliente ... Preaunta 1Y delia Probanca di Caboto. 1 Testimonj.

depongono unauirni secondo la Pregunta.
(2) .... no podi<ui los warineros niarcar' ras naos a causa de yr tan do-

lientes y flacos .... Ivi Testirnonio alla detta Preguuta.
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svelli, ma la scoperta gli parve troppo ricca per doverla lasciare
affatto inesplorata ; e pervi montato nella sua scialuppa cominciò
a costeggiarne la riva occidentale ; e si era cli poco avanzato,
quando vide fra terra gruppi d' Indigeni. Non potendosi avere

alcuna conoscenza diretta per la parola, cominciò fra le due parti
una muta conversazione per segni, e al Solis parve clic gli In-
digeni lo invitassero a scendere; e come li vide mettere a terra
vicino ai loro piedi alcuna cosa che avevano in piano, argo -

mentci volessero significare clic non solo lo invitavano a scen-

dere, ma clic gli offrivano tutte le cose loro. Fidando su questa

interpretazione di quegli ingannevoli segni, s'avventurò a scen-
clere a terra, e per non destare sospetto, volendo, a quanto di-

cono, catturare alcuno di quegli Indigeni per portarli come saggio

in Ispagna, scese male armato e con pocliissimi dei suoi.. questa
prima imprudenza ne fe' seguire altra molto maggiore, clic, ve-
clenclo quei selvaggi ritrarsi pian piano, ed entrare fra gli alti
alberi di una vicina selva, egli ve li segui quasi solo. Ma appena
vi ebbe messo piede, una tempesta di freeeie grandinò da gente
che vi era nascosta, e che egli non poteva vedere; e senza che

neppure avessero tempo a metter mano alle armi, egli e quelli
che erano con lui caddero tutti morti. Allora i nascosti sbuca-

rono fuori, e saltando e urlando di brande allegrezza furono loro

sopra e li spogliaiono, poi trattine i cadaveri a mi gran fuoco
fuori della selva, ve li arrostirono, e alla vista degli altri, che
come fuori di sè dal dolore e dallo spavento assistevano dalla

scialuppa all' orrenda scena, con romorosa allegria so li man-
giarono. Avutasi nelle navi la relazione cieli' orribile fatto, fu
messo in discussione il da farsi, e fu deciso di tornarsene in

Spagna (1).
Caboto entrato in codesto estuario, si fermò alla sua im-

(1) « Lo mataron, i comieron con todos los Espanoles clue sacò, i aun

(luebraron el batel. Los otros que.de los navios miraban alSaron anelas i ve•

las, sin osar tornar ven;an4a de la muerte de .su Capitan, n Go>taEzz , cap.
LX.XXIX.

HERRrnn, Dcc. 1I, lib. I cap. VII.
PIETRO \L RTIRI u'ANGUIERA, Dec. III, cap. X.
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beccatura presso un' isoletta che chiamò S. Lazzaro, e vi stette

l'orino un mese per dar tempo ai suoi di ristorarsi un poco dello
sfinimento in cui erano delle loro forze. Intanto andavano cer-

cando qualche informazione su quei luoghi; e salutarono con

vira gioia la vista di uno Spagnolo, certo Francesco da Porto,

che aveva fatto parte della spedizione del Solis, e che rimasto

là schiavo dopo la triste fine di lui, tra umiliazioni e patimenti

indicibili vi aveva potuto vivere, il quale non solo confermò le

brandi promesse che si davano sulle ricchezze di quella regione,

ma indicò anche il cammino che si doveva seguire per raggiun-

gerle. 'Putti confortati dalle sue parole se lo presero sulle navi
come guida del viaggio, e ai 6 maggio 1527 partirono eia S. Laz-
zaro per risalire il fiume (1). Ma partivano con la morte nel

cuore per i molti compagni, che avevano lasciati morti a S. Laz-
zaro. La navigazione, dalla baia eli S. Catarina a codesta isoletta
era stata eli pochi giorni, (2) ma bastò il travaglio di codesta
breve navigazione ad aggravare nuovamente 1 molti convalescenti
che avevano ; alcuni (lei quali morirono durante il tragitto (3) ;
piii altri dopo giunti a S. Lazzaro (4). Non tutti però poterono

(1) « Sonala la magnitudo del rio y cuenta Los muchos trabaios qua pa-
» saron liasta Ileaar à un Puerto que llamaron de S. Lazaro, donde se de-
» tubieron un mes pua informarse de la tierra. Un tal Francisco del Puerto,
» cautivo desde la derrota de Solis, les enterò de le muchi riqueza (lei pais

» y del camino quo deben seguir para dar con la referida sierra. Con asta al
» Capitan determinò salir de alli ai 0 (le ila}•o.» Dalla Relazione clei Rit-
nez, App. XXXVII.

«.... e se fueron el Rio arriba por la gran noti4ia que tenia un ombre
» quo ballaron en el dicho Rio de Solis que dazia qua svia poi' el Rio arriba
» brand fama qua avia mucho oro y plata. »

I test. della Y1 Pregunta della Probanda di Sebastiano Caboto.
(2) « Salieron deste puerto que Ilamaron Sta Catalina el 15 de Fobret•o

de 1527 lleaando despues de seis dias a Stie Maija punta a la deseniboca-
dura dcl Rio de Solis. » RA tmuz, ib.

(3) « despues y-endo por la mar, algunos dello» quo yvan enfermos mu-
xieion.» 1 test. alla 1 Pregunta della Probansa di Sebastiano Caboto.

(4) « Se murieron en al dicho Rio muchos e que se fueron a una ysla

qua se dite san lazaro e qua alli estovieron ciertos dia» e Clue ansvtnismo se
murio alli muclia gente ». 1 test, alla tl Pregunia della (letta ProbanSa. --
Altri tre testimoni ripetono la medesima cosa.
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partire: la piit parte, impotenti a nuova navigazione o per ma-
lattia o per sfinimento di forze, si dovettero lasciare in quell' iso-
letta a più lunga cura e riposo; donde al luogo, come a ricovero
d' infermi, fu dato il nome del noto Santo dell' Evangelo. Ma

quei medesimi che partivano, tra per le malattie da essi pure
sofferte e la fame patita, erano tosi male andati in salute e ve-
nuti a tanta debolezía, che nel partire non bastarono loro le
forze a trarre dall' acqua due ancore, e con esse due mozzi di
ruota, impigliati fra le piante acquatiche della riviera ('t).

Il cammino di Caboto su per la Plata é tutto involto di oscu-

rità, e ii pochi indizi del suo viaggio che quà e là ci sono dati
dagli autori non sempre servono a indirizzare e condurre i nostri
passi, anzi talvolta con la contradizione in cui sono fra loro ci

mettono in maggiore imbarazzo. Io mi aiuterò come meglio posso

a navigare nel buio e nel pericolo di questo cammino; e se tal-
volta non mi verrà fatto (li cogliere esattamente le indicazioni
clegli autori e metterle insieme come vorrebbe l'ordine loro,

prego fin d' ora il lettore a mitigare la severità del suo giudizio
col pensiero delle difficoltà che la cosa presenta.

L' Herrera tace cieli' isola S. Lazzaro, e dall' imboccatura

della Plata ci trasporta direttamente all' isola S. Gabriele, che

era trenta leghe più in alto. Qui Caboto lasciò le navi e cominciò

a risalire il fiume sulle scialuppe (2). Le notizie raccolte fra gli
Indigeni davano il Paraguay per il cammino più breve a rag-
giungere la montagna dell' oro (3). Continuò dunque a risalire

alla volta del Paraguay, e non più che sette leghe al di là della

(I) Yten si saben que por falta de ;ente que tomo dicho estava doliente
se dexaron dos anclas y (los cubos de la nao santa mania del espinar por los
escobcnes cu ci dicho Ilio de Solis porque la gente estava rnuy doliente v no
teniau fuer a para travajar ni sacar las dichas anelas ». Pregunta XX della
Probansa (li Caboto. I testimopi rispondono tutti affermativamen te.

(2) « Metiose enel Rio de la Pinta, subiò descubriendo por ci, y a poco
ruas de ti•eynta Ieauas diò en una isla que llamò San Gabriel. r 1IcsicERA,
Dec. III, lib. IX, cap. 3.

(3) « Oy tomo segun informacion de los mismos indios ci camino mas

breve para ir a la sierra era entrar por el Paraguay.....» RAMcs•,rZ, App.
XXXVII.
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S. Gabriele trovò sulla sua destra un affluente, la cui foce gli
(lava assai buon fondo di acqua, Vi si avvicinò con intenzione di

fermarvisi, ma i nativi, che si furono accorti del suo pensiero, si

raccolsero prestameute in gran moltitudine, e si prepararono alla

resistenza. Il poco numero degli Spagnoli e l'estrema loro debolezza

avrebbero voluto clic si evitasse la fatica e il pericolo di uno

scontro. Ma Caboto ben vide clic la prudenza in quel momento

sarebbe parsa paura; troppo ne avrebbero inorgoglito e preso

fidanza a nuove lotte gli animi feroci cli quei selvaggi ; e uno

scacco subito al primo approdo avrebbe fatto pèssimo effetto

sugli animi degli Spagnoli, per tante ragioni abbattuti e avviliti.
Ordinò dunque cli venire senz'altro alla forza (i). Quei bravi sel-
vaggi furono valorosissimi, ma il loro valore dovette cedere al-
1' arte e alle armi degli Spagnoli. Un particolare riferito dallo sto-
rico Gomara ci dice quanto era gagliarda la fierezza di quei
selvaggi. Nella lotta essi avevano ucciso due Spagnoli, e avreb-
bero potuto asportarli per mangiarseli come usavano coi nemici;
ma non vollero, dicendo disdegnosamente clic erano soldati, e la
costoro carne che cosa valesse 1' avevano già provato in Solis e

ne' suoi compagni (2). Respinti gl' Indigeni, assicurarono il luogo
con un piccolo forte, a cui diedero il nome di S. Salvatore (3).

Le peripezie del viaggio Ball' isola S. Lazzaro a questo luogo
ci sono ignote, ma non dovettero essere nò poche nè lievi. Il
Ramirez le accenna con queste sole parole, poche di numero, ma
gravissime di significato. « Gli uni e gli altri patirono molti tra-
» vagli e fami ». Gli altri, a cui accenna, sono i malati rimasti

(1) « The natives lial eollected and made a very forinidable show of
» resistance, Uut Cabot vithout respect of perii, trought best to espugno it by
» ono meanes or other, wherein bis boldnes tooke bood efecte as oftentytnes

» chaunceth in great aitàyres.» Eoi;v, fol. 316.

(2) « En el puerto de S. Salvador ... le mataron los Indios dos Lspa-
» tioles i no los quislel'on corner diciendo que eran soldados que i i los haviau

» probado eu Solis i sus compaiieros. » Goauui , Cap. LXXYI1.
(3) « Surgiò alli, y con los bateles siete leguas mas arriba descubriò un

« rio, quo Ilamò San Salvador, inuy hondable, y seguro puerto para las naos,
» Dazia la misura costa del l3rasil, adonde nietiò su armada ... Levantò una

» fortaleza ... » IIERR•,EIU, Dec: III, lib. I1, cap. 3.
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all'isola S. Lazzaro. Appena Caboto ebbe messo un poco in as-
setto la sua piccola fortezza di S. Salvatore, mandò la Galeota

a S. Lazzaro a levarne i malati. I quali, partiti Ball' isola il 25
agosto 1527, furono il 28 al forte S. Salvatore (1). E qui tutti
riuniti stettero fino alla fine celi' anno a ristorare le forze e ri-

mettersi un poco in salute. Ma per molti codesto riposo arrivò
troppo tardi, e il forte (li San Salvatore fu funestato anch' esso
da parecchie morti. Caboto nella sua difesa ricorda di aver do-
vuto fermarsi sul Paranà per oltre mezzo anno, per dare tempo
ai malati e convalescenti di ristabilirsi, ma non determina il

luogo, nè dice quando ciò fosse (2). Dalle indicazioni che ci for-
nisce il Ramirez, è indubitabile che ciò fu a questo tempo nel
forte S. Salvatore. Infatti qui furono trasportati i malati e i con-

valescenti che erano rimasti all' isola S. Lazzaro; e quei mede-

simi che erano venuti con le navi in quali condizioni di forze vi

giungessero, ce lo hanno detto le (Inc ancore dovute abbando-
nare all' isola di S. Lazzaro per manco di forze ad estrarle. Per

la condizione generale delle genti era dunque a questo tempo

che era necessario dar loro agio a riaversi e ristorarsi. L ri-

torna pure nei calcoli del tempo. Noi abbiamo veduto che la

galeota andata a S. Lazzaro a prendere i malati fece il tragitto

da quell' isola a S. Salvatore in tre giorni. I1 medesimo tragitto
Caboto l'avrà fatto con un poco piii di tempo, perchè la galeota
andava a cammino esplorato e sicuro; egli invece faceva quella

navigazione per la prima volta, e però era costretto andare con
precauzione, e quindi lentamente come a cammino non conosciuto.
Siccome però il tragitto era breve, la differenza non può essere
molta. Quindi essendo egli partito cla S. Lazzaro il 6 di maggio,

(1) Unos y otros padecen muchos trab.jos y hambres, hasta que el ge-
neral mandò la galeotti paia conducic la gente y azienda de S. Lazaro, de
donde salieron eI 25 de Agosto para llegar e! 28 al nuevo sitio desde el ge-

nerai habia liceo asiento y una fortaleza para la defense. n RAMtncz, r1P1 .
XXYVII.

(2) « Yten si saben questava la dicha gente doliente en ci Rio de Pa-
rana, que entra en ci dicho Rio de Soliti mai de medio aúo convalesiendo de

1a dolen ia que avian tenido en que en oste comedio murieron muchos dellos. »
XXII I'iegunta delta ProbanSa di Seb. Caboto.
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cli loco ci allontanerenio dal vero supponendolo arrivato a S. Sal-

vatore nella seconda pietà del maggio. Considerando quindi che

la prima tappa ricordata dopo S. Salvatore è 1' isola Anno-Nuovo,
e clic qui giunsero il primo giorno del 152S (1), noi abbiamo

Ball' arrivo a S. Salvatore fino all' approdo nell' isola Anno•Nuovo

7 mesi. Sottraete da questa somma il tempo clic occorse per

risalire il Parane da S. Salvatore all' isola Anno-Nuovo, e avrete

il mezzo anno e più, che dice Caboto.

Il Biddle ricorda Ball' Hakluyt la •guida di un Anonimo per

la navigazione della Plata, nella quale dopo accennate le cinque

l,ócche,- clic forma il Paranà alla sua foce, pei notare la di-

stanza di una di esse sono adoperate queste parole: « Dall'isola.
» di Martin Garcia lino a S. Salvatore vi ha nove o dieci leghe.

» Questa è un isola posta due leghe dentro la prima fiocca del
» Paranà, del qual luogo Sebastiano Cabolo hr'cse possesso» (2).
L'isola cli Martin Garcia è a breve distanza dal gruppo delle_

S. Gabriele, che sono quasi di fronte a Buenos ayres, un poco
più verso il Nord, ed è così chiamata dal Piloto di De Solis, clic

in quel luogo fu seppellito (3). E come dalle parole dell'1Ierrera
appare chiarissiniamentech' egli parla di un' isola S. Cabì'ielc,
strame sola, da se, e sotto il nome di S. Gabriele s' intende in-

vece un gruppo di cinque isolette ; il Bidelle sospetta clic lo sto-
rico spagnolo per manco di esattezza indicasse sotto il nome di
S. Gabriele l'isola di Martin Garcia, tratto in fallo dalla vici-

nanza di essa a quel gruppo. A questo sospetto lo induce il
racconto dell' Eden, il quale dice espressamente che De Solis fu
ucciso mentre prendeva possesso dell' isola cli Martin Garcia, e
che essa era la medesima che in seguito fu raggiunta da Ca-
boto (4). Infine I' Herrera stesso ci dice clic dal luogo dove

(1) Si vedrà più avanti.
(2) v From the isle of Martin Garcia unto St. Salrador is nine or ten

leagues. This is an island which standetit two leagues within the first nnouth,
wherc &bastian Caboto tool;. y)ossession». HAKIVYT, voi. III, pag. 729.

(3) Eden, fol. 316. E App. N. Y.x1I1.
(4) « Eden sacs expressly (fol. 316) that De Solis was hilled •in attemp-

ting lo take possession of the island of Martin Garcia, and that it was the
lame afterwards carried Uv Cabot. »

13wDLL, l3ook I, chip. 11, pag. 150.
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Caboto arrivando lasciò Io sue navi fino alla Riviera che chiami,

S. Salvatore corrono sette leghe. Ora la ricordala Guida mette
clic dall' isola cli Martin Garcia fino al Porlo di S. Salvatore

corrono nove leghe: ma la stessa Guida ci dice che il Porto

era oltre la foce del fiume due leghe. L come l' I-lerrera parlava
appunto della foce del fiume, rosi, togliendo le due leghe che
erano da essa al porto, restano esattamente le sette leghe del-
1' IHerrera. Con, che il sospetto del Bidelle sarebbe pienamente

confermato. L cosa da poco per l'importanza della storia, ma vo-

leva essa pure essere notata.
Lasciato a S. Salvatore per guardia del forte e delle navi

Antonio di Grajecla, Caboto coi battelli ed una caravella entrò

nel Paranà per raggiungere la foce del Paraguay (i). Le due
rive del fiume erano abitate dai Guaranis, « gente guerì'iera,

» dice lo storico Spagnolo, l:'adilora e superna, che chiamano
» schiavi tutti coloro clic non sono 'dei loro linguaggio; erano

» sempre in guerra coi loro vicini e la combatte Tano rosi san-
» quinari e crudeli che uccidevano quanti nemici potevano avere

» in mano, non risparmiando persona; .... una volta raccoltisi in

» grandi compagnie, e traversata tutta la loro regione, che si
» estende più cli cinquecento leghe, entrarono nella terra del Perù,

» e dopo di aver menato ogni cosa a strage e rovina volsero

» vittoriosi per il ritorno a casa loro. Ed alcuni di essi che erano
»rimasti fra le montagne del Perù, vi continuarono con le loro
» scorrerie lo spavento della prima invasione » (2). II quale rzc-

(1) «Lecantò una fortaleza, desando en ella alcuna gente, }= con la de-

mas en los bateles y cacavela determinò (le descubrir a quel rio. » IIFnRr;nn,

Dec. III, lib. I1, cap. 3. « Continuaron pues el viaje dejanclo la fortaleza a

earao de Gregorio Caro ». R.tanarz, 1. e.
Nel nome del Caro vi b certo nel Ramirez errore di trascrizione, percliè

più avanti avremo prova indubitabile clic comandante del Torte S. Salvatore

era Antonio di Grajeda, e clic Gregorio Caro si trovava al comando di altro
forte molto più in sìi.

(2) «La mas principal geneiacion de Indios de aquella tierra son los Gua-

» ranis, gente buerrera, traydora, y sobervia, y que Ilaman eselavos a todos

» los pie no son de su lengua, con los ctuales sempre andavan en guerra,

» en la qual eran muv sanbriétos, y erueles, mafando a quantos podian, sin
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conto dell'Herrera, spoglio di quel sentimento cli orgoglioso di-.
sprezzo che l'uomo bianco aveva sugli Indigeni delle terre che

andava scoprendo, e ridotto nelle proporzioni della realti, vuol

aire che i Guaranis erano una generosa popolazione clic non

soffriva padroni, non meno impavida ad affrontare apertamente
il nemico clic astuta a coglierlo negli agguati e nelle insidie; ma

quanto intollerante essa di giogo, altrettanto prepotente sul collo

altrui, e senza pietà e niirericordia col nemico vinto o abbattuto.

Alla vista di quella strana gente, che avanzava su per la loro

riviera, i fieri selvaggi levarono le impavide fronti e corsero alle

armi. Il Ramirez non mette i particolari del fatto: dice solo che
il primo dell' anno 152S ;li Spagnuoli si fermarono a una iso-
letta, alla quale dal giorno in cui vi approdarono diedero il
nome cli Anno-Nuovo, e cli là Caboto mandò il suo Luogote-

nente Michele Rifos con trentacinque uomini per pacificare e pu-
nire le tribù che trattavano di ribellarsi contro cli loro, clic il

Rifos ebbe piena vittoria, e tornò a' suoi con ricco bottino (i).
A nessuno farà meraviglia che una gente così fiera si la-

sciasse battere tosi facilmente da un pugno dei Nostri, se pensa
che i poveri selvaggi affrontavano il nemico col petto nudo e
armi affatto primitive, mentre i Nostri, oltrechè andavano ben
riparati e governati con senno e disciplina, portavano seco le
armi da fuoco. Le quali, come sempre, non tanto con le ferite
e con la morte, quanto con la detonazione dello scoppio e lo.
splendore della fiamma, portarono le prime volte nelle scomposte
moltitudini dei selvaggi un' impressione di spavento invincibile

» tomar hombre a vida, y ... salieron grandes companias, v camiuanclo por
» todas la tierras de su nacion, que se estenden mas de quinientas leguas,
» Ileparou a tierra clel Pirù, y despues de aver hecho grandes clestruyciones,
» se bolvieron vitoriosos a su naturalexa: però queclanclose alnunos eri aquel-
» mas sierras, liizieron siempre grandes daúos....» IlERRFRA, Dec. IV, lib.

VIII cap. 12.
(1) «f ontinuan pues el viaje... y Negar à la isla Allo nuovo este mismo

dia 1528. Descle aqui mandò el cap: gen: a Miquel Rifos con 35 hombres

para apaci uar y castigar a los tinbues que trataban de rebelarse contra
ellos ... Consignase la completa vittoria, y el rigo botin que addnisieron ..a»
RAMIREZ, App., 111VI1.
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così non potevano mancare (lei loro effetto anche fra quella im-

pavida popolazione, che noci le aveva mai nè vedute ni3 sentite.
Pare che codesta prima prova che avevano avuto del potere
(li quegli stranieri li rendesse prudenti di noia provocarne una

seconda. Dico pa 'e perciò il Ramirez mette il fatto della sconfitta
all' isola Anno-Nuovo, ma non determina dove questo luogo fosse,
e tace affatto del forte S. Spirito, che da Caboto fu innalzato sul
Paranà. L'Iíerrera mette la fortezza, ma tace dell'isola Anno-Nuovo

e del combattimento. Siccome persi lo storico spagnolo esprime la
cosa con queste parole: « Avendo Sebastiano Caboto falla la

» pace coi Gua;'mais, mentre potò conservarla, fabbricò la lòr-
» tezza di Santo Spirito » (1); mi pare che l'espressione «azcndo

fatta la pace » presupponga naturalmente una guerra ; e cosi in-

terpretando i fatti ed i luoghi nella disposizione che mi pare più
naturale, ho fatto precedere all' innalzamento della fortezza la fer-
mata all' isola Anno Nuovo. T vero però che 1' FIerrera in altro

luogo accompagna 1' innalzamento della fortezza con altre circo-
stanze; ma queste non distruggono quelle, e possono le une e le

altre stare insieme benissimo. Codest' altro luogo dice così: «A

» trenta leghe da S. Salvatore arrivò a un fiume che si chiama
» Zarcarana, trovò gente di buona ragione, e fece un' altra for-

» tezza che si chiamò Santo Spirito, e con altro nome Fortezza

» di Caboto » (2). Secondo me, Caboto dopo battuti i Guaranis,
e costrettili a un accordo, riprese il cammino per la Riviera, e

più in su alla foce di uno dei tanti affluenti, che mettono nel
Paranò, dove il luogo e la popolazione gli parvero meglio acconci
a stabilirvi un piccolo forte, si fermò e innalzovvi la fortezza di
S. Spirito. I1 fiume di Zarcarana fu in seguito dagli Spagnuoli

(1) « Aviendo echo Sebastian Caboto la paz con esta generaciou (Guara-
» nis) mientras la pudo conservar, fabricò la poblacion de Santus Spirltus, .
» qua dixeron la fortaleza de Gaboto. »

HERRERA, Dec. IV, lib. VIII, Cap. 12.
(2) « A trevnta leguas de camino lleào a uno rio rlue se llama del. Zar-

» carana, ballò gente do buona raion, liìio otra fuerc a, que se llamò Sanctus
» Spiritus, y por otro nombre la fortaleza de Gaboto. »

HJ RREfA, Dcc. III, lib. Idi, Cap. 3.
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ch iam al.o Tci'.ceiro. M certa perù il Lettore, sentendo la parola
Forte di non preu lerc questo termine nel senso che s' intende

comunemente; perché i Forti di Caboto non erano e non pote-

vano essere che capanne o riunioni di capanne più o meno assi-

curate attorno attorno con ripiani di terra, sassi, lena, tutto ciò

che potesse salvare da un improvviso assalto d' Indigeni. La

cosa, oltrechò s' innagina facilmente da sè, è anche determinata-

mente detta da Diego Gamia, a proposito appunto (iella fortezza

fabbricata in questo luogo (1). A comandante della piccola guar-
nigione eli questo nuovo forte lasciò Gregorio Caro, ed egli con-

tinuò la sua ricognizione (2).
Codeste guarnigioni per piccole che fossero, perché pochi

uomini con lo spavento delle loro armi bastavano a tenere in

sospetto e paura bl' Indigeni, portavano sempre una diminuzione
notevole alle forze di Caboto, scarse com' erano; ma prudenza

voleva che si assicurasse il cammino alle spalle, tenendo sempre

davanti agli occhi degli Indigeni un salutare spavento in quelle
piccole fortezze, e per avere in esse, in caso di sfortuna .un si-
curo rifugio, e uii mezzo sicuro e rapido di comunicare con le navi.

Nell' occasione della battaglia combattuta presso 1' isola Anno
Nuovo il Ramirez racconta un costume di quei selvaggi che
merita (li essere ricordato. Alla morte di un loro figlio essi, in

segno dello strappo dolorosissimo che hanno patito alla loro
morte, si tagliano un dito; e quante volte si rinnova lo strazio
eli quella perdita, tante rinnovano il taglio alla loro mano (3}.

Le due rive ciel fiume, su cui navigavano erano popolatis..
sine : lo attestano unanimi il Ramirez, il Ramuslo, e 1' Herrera.

Ma (lei costumi e qualità loro 1' Herrera dice solo « che erano
» gente molto intelligente » (4): e il Ramusio se ne cava con

(1) «... es erta casa una casa (lue tenia hecha de paia Sebastian ga.
a vote que la tenia por fortalexa e llatna'vala la fortaleza de Santi Spiritus ... »
Relacion y Derrotero de Diego Garcia, App. N. ZXIVIII.

(2) La nomina a Comandante dei due forti, del Grajeda e del Caro, sarà
chiarita nei documenti più avanti.

(3) « .. , la rare costumbre que los Indios tenian de cortar e un ledo tt
» la maerte de sus lìijos. » R. MIRE'!., App. 1XYVII.

(4) « Hallo gente de bacca razon. » Dec. III; lib. IX, Cap. 3.
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queste poche parole.: « Trovando sempre il paese bellissimo et

» habitato da infiniti popoli; che pet• meraviglia correvano a ve

» dermi » (I). I1 Ramirez pare che nella sua relazione ne parli
particolarmente, ma il stolto clic ne ho io accenna la cosa senz'al-

tro (2). Il Ramirez accenna anche a gravi patimenti di fame sof-
ferti dagli Spagnoli per la scarsezza che avevano di viveri (3).

Giunto al. confluente dove il Paranà e il Paraguay uniscon

le loro acque, Caboto entrò in quello dei due rami, clic gli parve

maggiore, clic fu il Paranà ; ma come vide clic esso volgeva
ad est, entrato in sospetto che lo portasse nel Brasile, possedi-

mento portoghese, retrocesse ed entrò nel Paraguay (4). I pochi
cenni dati cla tuia delle Pregunte del processo di Caboto, cl' ac-

cordo con la relazione del Ramirez, lasciano qui intraveclere uno

dei momenti più terribili e spaventevoli che si ricordino nella
storia della fame (5). I)al Ramirez abbiamo già veduto che pri-

ma di giungere alla foce del Paraguay la galeota aveva patito

gran fame : l'ansietà che non fosse lontana la sospirata monta-

gna che racchiudeva tanti tesori, e Ia speranza che la regione
dovesse più avanti soccorrere alla loro disperazione li aveva so-
stenuti; e dalla rabbia stessa della fame traevano lena a cre-

scere .nella fatica per cessare il loro soffrire. \4a entrati nel Pa-

raguay le cose si ridussero all' ultima distratta. I viveri erano
mancati affatto nella galeota, e le due rive del fiume non pare

(1) Ya'razioni e Viaggi. `t'. I, fol. 415.
(2) 11 sunto ad ogni poco dice: « Habla luogo de mas diversas tribtts ce-

marcanas, sus costumbres, nroductos de la tierra etc. » e anche in questo
luogo accenna che vi si descrivono i costumi dei popoli che incontravano.
V. App. XXXVII.

(3) « Durante este viaje .... faltaron hambres por la escasez de vive-
» res. » !l.

(4). « De alli fue descubriendo el í'io arriba de Parana, pie es el de la
.» Plafa : ballò en el muchas islas y rios : y siàuiendo la mas corriente, a.i

» cabo de docientas leguas llegiò a otro rio, al qual Ilaman los Indios Para-
» guav, desò el rio grande a mano derecha, pareciendole que se iva incli-
n nando hazia la costa del Brasil. » 1'IERRERA, I. e.

(5) La Presunta è la XXVI, ma come a metterla qui tutta è troppo
lunga, mi contento di riportare qualche brano dalle deposizioni dei testimoni
Per il Ramirer, vedi la nota seguente.



clic li aiutassero in alcuna maniera. Mangiarono gli animali piit
immondi, rosiccliiarono le piante pii egi'esti ( t): molti iuvocavauo

(la Dio la morte non potendo pii durare a tanto tormento (2). Un
fatto dolorosissimo venne ad accrescere gli orrori della loro con-

dizione. Arrestato il cammino della galeota, Caboto fece scendere

a terra alcuni (le' suoi, pereliò vedessero se fra quelle selve e

nella solitudine di quella terra potessero trovare qualche cosa
(la sostenere la loro fame. - La sera tornarono tutti meno un

giovine mozzo. Per intendere con quanta pena si notasse la costui

mancanza, bisogna ricordare l'unione fratellevole come (li famiglia
che è fra le genti di una stessa nave, specialmente in paraggi
lontanissimi dalla terra nativa ; ricordare che essi erano in paesi

affatto nuovi, di cui era ancora ignota e la natura degli abitanti
e la qualità degli animali che potevano aggirarsi tra il folto delle
boscaglie, clle di qua e di lii dalla riva ciel 6.umc si vedevano
altissime e impenetrabili. furono subito accesi dei brandi fuochi
perchè il loro chiarore nel buio della notte servisse di guida
allo smarrito, a volta a volta fra il silenzio profondo che regnava

da ogni parte in sulla terra, si levarono grida a chiamare, si spa-
rarono fucili, si lasciarono colpi di artiglieria, per avc ertire il
disgraziato da qual parte erano i suoi fratelli. Ma passò la notte
e nessuno comparve. Il mattino Caboto fece partire una schiera
(li parecchi uomini, i quali cacciatisi tra il folto delle boscaglie,
dove chiamando, dove sonando, e facendo rintronare le osca-
glie e i monti vicini coi colpi dei loro fucili, chiamavano il fra-
tello. Ma venne la sera ed essi tornarono trafelati alla galeota

senza aver trovato traccia dello smarrito. L'altro giorno Caboto

fece di nuova partire la medesima schiera, la quale di nuovo

(I) a Llegan POI' fln <l aboearse con cl Paraguay por el qual se encaiui-
» nau, y en el quo los trabaios y cl hambi•e se duplicar, ic causa di haberse-.
» les coneluidos por completo los viveres, viendose precisados ct comer los
» animales mas imniundos y las plantas rnas aàrestes. » RAMrez, 1. e.

(2) « . .. a.•ian pades4iclo en el camino niucha lianbre, e deseavan todos
,» la. muerte aiites pie la vida por queste testigo se la oyo demandar a Dios
» a muchos dellos poi' no pasai• el travajo y hambre que pasavan. » VI te-

stimonio alla suddetta Pi•egunta.
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s'aggirò tutto il giorno cercando e chiamando con tutti i mezzi
possibili : ma nessuno fu visto, nessuno rispose (1). Ni: Caboto
poteva ancora muoversi e abbandonare quel suo mozzo ; ma

gli ufficiali gli si fecero attorno a pregarlo e scongiurarlo : es-

sersi fatto tutto il possibile per ritrovare il giovane smarrito ;
il non avere risposto a tanti inviti di richiamo, essere segno in-
dubitabile che o egli era già morto, o cacciatosi tanto addentro
nella selva da non poterli più sentire e non trovar la via (lei-
l'uscita; f,rse le fiere lo avevano già sbranato, o lo sbrancreb-

bero di certo, chiuso e perduto nel fitto inestricabile della foresta ;

guardasse le condizioni disperate in cui erano, e per un filo di
speranza clic aveva di ritrovare quell' uno non li volesse tutti

morti di fame. Le insistenze non erano che troppo giuste e fon-
date; e la galeota ricevette l'ordine di continuare il cammino (2).

Ma se tatti seguivano obbedienti la volontà di un capitano clic
conduceva fra tanto soffrire, sotto sotto, nell'interno del cuore,

molti, e forse i più, maledicevano a lui, alle sue scoperte, alle

montagne a cui correvano, e che fuggivano sempre più lontane
da loro. Di questo secreto malcontento si fece interprete e capo

un tal Francesco (li Lepe, il quale, gettato destramente un qual-

che motto sulla disperata loro condizione, e veduto clic il terreno

era propizio a raccogliere il seme, cominciò a trattare con al-
cuni dei più fidati, d' impadronirsi del brigantino che seguiva la
galeota, e andar per conto loro dove fosse almeno da mangiare.
Erano con gli Spagnoli alcuni Indiani condotti come guide ed in-
terpreti, ed a quei poveretti, usi a trovare con tutta agevolezza
dalla liberalità delle loro terre il poco cibo necessario alla loro fru-

galità, anche più che agli spagnoli dava tortura e strazio la gran

(1) II l'atto é narrato con molte particolarità nella?. delle Pregunte ag-
giunte alla Proban4a (li Sebastiano Caboto. I testimoni, alcuni dei quali non
solo si trovarono come gli altri presenti al fatto, ma furono di quelli man-

dati a cercare il perduto compagno, confermano e allargano con nuovi par-
ticolari il racconto che ne fa Caboto.

(2) « enton es les ofiSiales de su magestad dixeron al capitan generai que
te fuese por que no pereu iese toda la gente porque si alli estovieramos toda
la gente se destru}pera y muriera de laambre. » Il Presunta aggiunta alla
k'i'obanga di Caboto.

1
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'mal.
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fame che pativano. Siccliò al Lepe non fu difficile trarre a sè an-

che alcuni di essi, i quali ebbero e accettarono 1' incarico di con-

durre i disertori dove fosse abbondanza di viveri, sia clic sapesse-
ro realmente dove poterne trovare, o che si allargassero a qualun-

iue promessa pur di levarsi da quell'agonia. Il numero elci congiu-
rati la Pregunta lo dice di trentacinque, uno dei testimoni lo vuole

di quaranta, numero straordinarissimo se si considera la poca gente
che di necessith doveva essere nella galeota. Ma la via piìt sicura
è cli tenersi con altri testimoni, che si contentano di clirli indeter-

ininatamente molti. Fra tanti era troppo difficile che si mante-
nesse il segreto. Infatti un tal Luigi di Leon marinaio, al quale
venne fatta la proposta di prender parte alla fuga, non si rifiutò,

ma mosso, a quanto pare, da vivo sentimento del proprio dovere,

scopri la cosa al Cappellano, con cui era uso intrattenersi e la cui
conversazione perciò non destava negli altri sospetto, pregandolo

di darne subito avviso al capitano. Caboto udita la cosa, e presa

dalla bocca stessa del marinaio più esatta informazione del fatto,

,arrestò il Lepe ed altri indicati rei del complotto, e aperto un

breve processo, puri i complici con vari bradi eli pena, il capo lo
mandò senz' altro a impiccare (I). Il disgraziato moriva rasse-

gnato dicendo: « poiché io pago per tutti auguro a tutti buon
viaggio » (2). La prontezza a punire e la severità della pena fu-
rono eli un ef'etto terribile su tutti, e nessuno osò più di fiatare.

Ma per forte elle fosse la volontà di Caboto a voler pur du-
rare nel cammino con la speranza che non tardasse un qualche

(i) « francisco de lepe y otros ... querian yr a buscar de corner questava
;llii uno o dos yndios que yvan con ellos en un vergantin que heran natura-

les de aquella tierrn que les dico que los llevaria presto en tierra donde hal-
lasen ile corner ... e -yuan de villa fuente le dixo a erte testigo ... e queste

testigo entonces lo dixo a un capellan de la dichi armada que llera su coni-

pairero para que le dixese al dielio capitan generai, e quei dicho capitan
generai le llamo e se ynformo deste dicho testibo (le lo que sabia e queste
testi;o le dico lo que sabia e que despendriò al cucile francisco de lepe y a
otros mnc1103 e hizo su ynforlnacion y ahorco al dicho francisco de lepe. »
\'I testimoltio alla XXVI Pregunta.

(O) « oyo esce dicho testibo decir al dicho francisco (le lepe quando lo
lleva'valt ahorcar que pues el avia lido culpado -y pagava por todos que dios
diese Uaen i•iajo ». Deposizione dell' VIII testimonio.

là
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luogo a ristorarli lelIa loro fame, dovette convincersi clic iion era

piii possibile affidarsi ali' incertezza (iella speranza senza mettere

si; stesso e gli altri a grave rischio eli dover morire tutti eli fame.
I'erniò dunque la galeota, e mandò indietro il brigantino a tutta

fórza cli remi a cercar vivéri a un caseggiato che si avevano la-
sciato addietro nel loro cammino. I1 luogo era abbastanza (listante,
ma il proprio bisogno e il pericolo in cui lasciavano i compagni

raddoppiavano Ia lena dei rematori, sicché in breve tempo giun-

sero alla borgata. Si rifocillarono, caricarono e partirono ; e fu un
miracolo eli lestezza il loro ritorno (1).

Ristorati dal rinforzo (li viveri portato dal brigantino, ripre-

sero con nuova Iena il cammino verso quelle montagne dell' oro,

che parevano farsi sempre piii lontane, ma la cui esistenza rice-
veva sempre nuove e pitl sicure conferme.

Piiz avanti trovarono una popolazione assai pili numerosa

delle altre, della quale lungo il cammino avean già sentito parlare,
e il principe che la governava eli nome Yaguaron, era (lei princi-
pali di quella riviera. 1e era stato loro detto nn gran bene, aia la
accoglienza che ne ebbero superò la loro aspettazione: furono trat-
tati con grande cortesia ed amorevolezza, e forniti abbondante-
mente di viveri. Vi si fermarono diversi giorni per prendere un

poco di riposo e diedero al luogo iI nome di S. Anna (2). -- Usava
codesta popolazione portare alle orecchie orecchini e làmine di oro
e di argento; e questa vista fu per gli Spagnuoli piena eli con-
forto e eli speranza. Non contento di sapere (la essi donde traevano
quei metalli, Caboto mandò fra le popolazioni circonvicine per le
medesime ricerche Francesco da Porto. E le informazioni porta-

rono concordi che 70 leghe circa più avanti v' era un popolo di

nome Chancluli, dal quale si avevano quegli orecchini e lamine in

L

(1) ic Para remediar tan urgente necessidad manda ci capitan illl vergau-
tin à torio Terno en busca de bastimentos it unos caserios bastante distantes,

volviendo al poco tiempo bien provistos. n RAMnRez, 1. e.

(2) « Con esco puctieron lle;ar à ciicho pueblo quo se liallaùa regido poi'
un indio principal llamado Yaguaron al cual les ricibiò muy bien y los pro-
veya de abundantes viveres. En aste puex•to qua recibiò al nombre de S. A ia
r stubieron albunos ùias .. . » RA»uRLZ, 1. e.

A

r
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cambio di altri oggetti che fossero loro offerti. Crebbe la letizia ili

queste informazioni il sentire che codesto popolo abitava vicino

alla catena di monti, donde quei metalli erano cavati. Si rimisero

dunque subito in cammino anelanti alla prossima fine delle loro

fatiche e aI compimento delle loro speranze (l).
Ad aíì'rettare 1' arrivo a quei sospirati luoghi, Caboto mandò

avanti il brigantino, sotto gli ordini del suo tuogotenente generale

Michele Rifos, ad esplorare un rio chiamato Nepetin, elle al dire

degli Indiani traeva sua origine dalia suddetta catena. La mis-
sione del Rifos ebbe esito infelicissimo per uno scontro con una

popolazione chiamata gli Agali : ma il sunto del Ramlrez nella sua
somma brevità ci lascia molto incerti sul come si passò la cósa.

Siccome però dopo quello scontro prese Caboto una determinazione
clic decise dcIi' avvenire di tutta la spedizione; ed anche 1'Herrera
racconta di una battaglia, dopo la quale Caboto prese la decisione

che il Ramirez mette dopo lo scontro del Rifos ; così senza dubbio

il combattimento dato dati' I•Ierrera dev' essere quello del Rifos.

Ciò posto, con l'aiuto dell'uno e dell'altro scrittore, ricomporremo,
come meglio si può, 1' ultimo atto di questa disgraziatissima spe-

dizione.

L' Ilerrera racconta che a trentaquattro leghe dalla foce del

Paraguay trovarono per la prima volta « gente lavoratrice » (2).

Dunque tutte le altre popolazioni ifno allora vedute erano veri figli
delle selve, ai bisogni e desideri dei quali sopperiva la stessa fer-

tilith ed abbondanza naturale del paese, e vivevano fra loro con

quella larghezza di liberalità e comunanza di cose che avevano i
selvaggi scoperti (la Cristoforo Colombo. Quindi forse una delle

ragioni percliè la navigazione lungo la riviera non aveva trovato

(1) « ... v corno vieron que los Indios llevaban oreyeras y planchns de
oro y Alata, quisieron saber de donde lo ttaian asi los deste pueblo conio los
de otro immediato à donde si mandò a Franco del Puerto. Este pudo averi-

guai' que los chandules, pueblo distante casi 70 leauas, se lo daban en cambio
(le ot.ros obietos. Detertniua el neral continuar el viage basta los ntisnos
cltandules, que segun (lesian se hallabau cercanos la sierra . . .» -- R•t,
)pRE.7, 1. c.

(:w) « , . .y entrando por el a bis trenta y clttatro leguas, ballò gente
labt.ado1 ,, que basta e:itonces no la travia visto ..... » - FIERR.FRA., ib.
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altri intoppi, dopo il combattimento all' isola Anno - Noro, fu
questa, che gli abitanti delle due rive, abituati a trovare facilmente
e naturalmente nei liberi prodotti della loro terra di che soddisfare

ai loro bisogni, non vedevano nella venuta di quei forestieri danno
o pericolo al loro vitto e mantenimento. Ma gli Aàali pare clic col
sudore della fatica strappassero alla terra il bisognevole per vi-

vere, e dovevano per ciò avere ben distinto nella mente e nel
cuore il concetto del mio e del tuo. L se agli altri non aveva dato

ombra il vedere quei forestieri scendere a terra e togliere di quei
prodotti che la terra clava liberamente a tutti ; ben altra impres-
sione dovevano riceverne gli Alali clic vi suolavano attorno per

farli venire. L forse si aggiunsi anche questo clic, essendo codesto

popolo assai lontano dal luogo, dove gli Spabnuoli avevano fatto
sentire ai Guaranis la potenza delle loro armi. poco o nulla sape-

varto eli quel fatto, e però non avevano ragione da stare in paura
di quei forestieri.

A codesta gente arrivò col suo brigantino 1Iicliele de Rifos.

Gli Spagnoli assicurati clal contegno pacifico della gente clic fino
allora avevano veduto, procedevano molto tranquillamente, e tre

cli essi scesero a terra per cogliere frutti di palma, secondo che,

senza molestia nè pericolo, avevano usato di fare piit volte lungo

il cammino. Ma qui gl' Indigeni furono subito loro addosso e li uc-
cisero tutti e tre (1). A quanto pare il Rifos non credette dover
scendere subito alla vendetta eli questo fatto parziale; premendo

la necessità di avere amica quella popolazione, per giungere alla

sospirata montagna, e trarne i tesori che tutti sognavano. Per

questo si avvicinò al ;rosso della popolazione con segni eli buona
amicizia ; e da principio ne furono bene accolti; ma poi, temendo
essi, dice il Ramirez, (li essere puniti delle uccisioni, che prima

avevano fatto (e queste uccisioni secondo me sono i tre morti ri-
cordati (la!!' IIerrera) uccisero a tradimento Michele Rifos con al -
cuni dei suoi. Alla qual vista gli altri, allibiti eli spavento e di
angoscia, volsero subito verso la galeota, che, per le condizioni

(1) « . . . . .. lc toinaron tre5, c1I e aviaui yclo a corta, itos para
Cofl el . . ».

FIERR u , Dcc. 111, lib. 1X, cap. 3.
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speciali del Rio, con molta difficoltà li veniva seguendo da loli-

tano ('1).

Dalle parole del Ramirez appare clic il Ril'os troppo iinpru-
clentemente era sceso a terra con parecchi (le' suoi, e che furono

massacrati mentre se ne stavano senza sospetto davanti alla buona

accoglienza che aveano ricevuto. Non morirono però invendicati,
stando alle parole cieli' Herrera, il quale dice che gli Spabnuoll
ne ammazzarono molti. Ma ne avessero ucciso anche parecchie

centinaia, la strage (lei nemici non compensava la perdita loro

che vi lasciarono 25 uomini (2). Tutta la forza di Caboto alla

partenza dall' Europa era di 200 uomini, ai quali si aggiunsero
poi alcuni (lei Cristiani trovati alla baia di Santa Catarina (3).
Ora (li queste .sue genti molti erano morti a questa baia, molti

nella traversata pcr giungere alla Plata, molti a San Lazzaro,

molti. a San Salvatore (4). E si prenda pure 1' aggettivo molti

in senso assai ristretto di una ventina o anche meno : il picciol
numero diventava brandissimo, messo in relazione con la tota-

lità della gente. Due ne erano stati impiccati, tre ne furono de-

posti ail' isola di l'atos, alcuni erano rimasti col Grajeda a
guardia delle navi al porto di San Salvatore, altri stavano di
guarnigione con Gregorio Caro al forte Santo Spirito. Non po-
tevano essere dunque che ben pochi quelli che avevano seguito

(I) a Tiatan de celebrar paces con el pueblo de los agales, i' al prin-
cipio son bien recibidos, pero como temiesen los Indios sci' casti;ados por las
muertiis que ante habiau hecho, matan traidosamente al teuiento del ver-

gantin Mi;uel Rifos con algunos suol volviendo los restantes tristes ìi 1a
galeota, que los habia se;uido (lesde lejos y con difiicultad por las concliciones
especiales del Rio. »

RaauREZ, App. YXXVII.

(2) u Alli se hizieron tan grande resistencia, que no 1)11(10 passar ade-
lante, matò muchos Indios, r le mataron veynte y cieco Castellanos.»

HGftRERA, Dec. 11I, lib. I1, cap. 3.

(3) ILicoi•di il lettore che Martino Viscaglino impiccato sul Paianà era

appunto tratto dalla baia di Santa Catarina. Che però la piìi parte (lei quin
dici Cristiani ivi trovati continuassero a restare in quel luogo, ci sari detto
chiaramente più avanti.

(l) Senza pii ripetere le cillzioni, vedi ciò che se ne c (letto ai Capitoli
Z VIi, XVIII.
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Caboto alla esplorazione della Riviera. Da questi pochi levan--
`. ' clone ora 25, quale forza gli restava piii a combattere i futuri

k pericoli e assicurarsi il dominio delle montagne cieli' oro ? Clic
anzi venne egli stesso a trovarsi con la galeota in tanto peri-

colo pei pochi uomini di cui poteva disporre, clic fu necessitato
liberare ed armare a salvezza comune quelli che traeva incate-

nati come complici della congiura di Francesco Lepe (1).
j A ciò si aggiungeva che ;li veniva su rumore dalla Riviera

cieli' avvanzarsi di un' armata portoghese per il Rio cli Solis (2).

Come avrebb' egli potuto tener fronte a cluest' altro nemico ? -
Fu nn nuovo schianto al suo cuore cli veder distrutti un' altra

volta i suoi disegni, e ciò, quando appunto stendeva la inaiio
1 per cogliere la palma (iella sua vittoria. Ma la necessitit premeva

t { e non vi era forza umana che potesse resistervi. E diede I' or-
dine di retrocedere.

CAP. XIX.

- Dieyo Gar•cicc. -

Tornando ora giù per il Paranà c' ltlcontriamo in un altro

esploratore, che risale il fiume alla medesima esplorazione, che
sta facendo ,Sebastiano Caboto. Egli è una figura comunissima

di esploratore fra i tanti che ne conta i1 secolo Yvi, e senza
il suo incontro con Caboto la storia probabilmente non si sa-

rehbe accorta di lui. Ma egli ha fatto una relazione ciel suo

(1) « el dicho capitan Caboto llevava presos con grillos a fiertos ombres
que dezian que heran en el motin e que despues los colto a causa que los
yndios le mataron los cristianos que yvan en vergantin. ». -- I testim. alla
XXVI Pregunta della ProbanSa di Caboto.

(2) « El desbraciado esito de esta espedicion y ci saber que andaba una
armada portuguesa en el rio Solis fueron inotivos para quo ci generai deter.
minale volverse rio abajo hasta ci Parana ».

RAMIRFz, App. XXXVII.
« Mli pensò en dar la buelta ».

Hsnrirnn, Dec. III, lib. IX, cap. 3.
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viaggio e parlatovi di Caboto : e come le sue parole, inspirate
da viva animosità contro di lui, furono avidamente raccolte dai

suoi nemici, e divennero armi sanguinose a colpirlo e ferirlo,
ciò ha dato una certa importanza al suo viaggio, e dovunque si
è parlato de11' opera di Caboto nella Pinta, si è pur discorso di

quest' altro viaggiatore, e ciel loro incontro. Clii egli fosse, come
e a che fine viaggiasse, Io aveva già (letto e stampato fino dal

1601 1' I•Ier►•era. Si chiamava Diego Garcia, ed è quel medesimo

già da noi ricordato al cap. XVI come un millantatore e va-
nesio. Ira nativo di Moguer, piccola città cli Spagna sul fiumi-

collo Tinto, a breve distanza cla Palos donde partì per la sua

prima scoperta Cristoforo Colombo, e navigava per conto d'una
modesta Società di Spagnoli (l). Ma non ostante questa clicliia-

raziòne aperta e decisa, il Charlevoit vi ha fabbricato sopra

una storia tutta inventata di pianta. - Egli ha fatto di Diego
Garcia un generale Portoghese, e dice che si trovava nella re--
ione del Brasile, soggetta alla Corona del Portogallo. II quale

appena seppe del viaggio di Sebastiano Caboto su per la Plata,
temendo per i vicini possessi ciel suo paese, corse subito a tea-

verso Ie provincie del Brasile per tagliargli la via. Ma Caboto,
sentito 1' avvicinarsi di lui, prestamente raccolse i suoi, e più che
di ti.►ria ridiscese il fiume per mettersi in salvo.- L tutto questo lo
infiora con una serie di audacie e di avventure così nuove e sor-

prendenti, clic ne esce un romanzo pieno di meraviglie (2). È ine-
splicabile come il Charlevoit, pur presumendo di scrivere una
storia, abbia potuto credere o inventare tutte codeste storielle,

quando aveva nell' Herrera segnata chiara e diritta la via da per-
correre. L' errore (li lui fu causa, io credo, che anche 1' accortis-

simo Biddle desse un poco il piede in fallo, perchè egli pure fa

Diego Garcia Portoghese,, non ostante 1' aperta clicliiarzzione dello
Herrera. Se però falla in questo, in tutto il resto si attiene al rac-

conto dello storico Spagnuolo. Ma acutissimo coni' egli era a svi-

sce►'are tutte le questioni clic imprendesse a trattare nella vita di

(1) La nota sarti riportata a miglior luogo fra poco.
(2) CuARLE\'o►s; lIistoirc clx. Paraguay, Lia•. I, pag. 26, et suiV. - Paris

MDCCLVI.
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Caboto, e non aiutato (la alcun documento che gli schiarisse un

paco la via nelle tenebre di questa esplorazione, come vide presen-
tarsi qua e là, quasi visione, la figura di Diego Garcia ; puntò
sopra di essa lo sguardo, e pensando e ripensando gli parve di

vedervi del mistero L in questo sospetto, partendo dal punto
eh' egli fosse Portoghese, aguzzò tanto 1' ingegno da accumulare
argomentazioni sopra argomentazioni per convincere il lettore
che Diego Garcia era un adente del Portogallo, messo alle spalle
di Caboto per sorvegliarne il cammino, aiutare dove fosse duopo

1 opera dei ribelli che erano nella sua spedizione, e, occorrendo,

prendere anche il comando di essa per deviarne il cammino
dalle Nolucche e arrestarla sulle coste d' America (1). L la sua

argomentazione è tosi serrata e forte, che il Lettore, dove non
abbia 1' aiuto di altre cognizioni, molto facilmente vi resta preso.
-- Noi senza fermarci a ribattere le ragioni del Biddle, dacché

nuovi argomenti hanno tolto alla figura di Diego Garcia quella
parvenza misteriosa elle aveva, e ridottala nelle meschine sue

vere, proporzioni, noteremo questo solo che Diego Garcia parti

dalla Spagna piiz di cinque mesi dopo Caboto, e a tanto inter-
vallo non poteva certo dar mano all'opera dei ribelli.

Le parziali notizie date dall' Herrera noi possiamo comple-
tarle con la relazione stessa del Garcia, di cui abbiamo sotto

occhio una copia autenticata. La quale sebbene in parecchi luoghi
sia monca, pure nella parte che ci riguarda è quasi tutta intera
e ci permette di seguire con sicurezza il cammino della sua na-
vigazione.

Alcuni signori Spagnuoli, con a capo il conte don Fernando
di Andrada, si associarono fra loro, per esplorare il Rio sco-

perto da Giovanni Diaz de Solis, e chiesero al Governo la ne-

nessaria approvazione. Questi la diede, aggiungendovi 1' obbligo
che la spedizione andasse pure alla ricerca di Giovanni Carta-

(1) « Tbis expedition, under the command of the Portuguese, was has-

tily hot up to match his movements, and probably to act in concert with

the disaffected, rith au understanding as to certain poiuts of rendez vous in

case the mutineers should gaia the mastery . . ... » - Lib. I, Cap. XVII,
pag. 12S.
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gena e del prete francese, che Fernando Magellano aveva deposti
e abbandonati nello stretto che poi prese il suo nome (i). A capo
di codesta spedizione fu niesso Diego Garcia.

La spedizione partita clal porto di Corogna, dove si era alle-

stita, lasciò il capo Finisterre, secondo la relazione dello stesso

Garcia, il 15 gennaio del 1526, secondo la storia dell'IIerrera, il

15 agosto dello stesso anno (2). La differenza fra le due date è
enorme, e naturalmente vorrebbe la preferenza 1' autorità del

Garcia. Ma siccome Diego Garcia da Corogna passò alle Canarie

Per vettovagliare le sue navi, e dalle Canarie riparti secondo la

propria testimonianza e quella dell' IIerrera il 1. settembre; pare
troppo difficile ammettere ch' egli dovesse' spendere sette mesi e

mezzo pei' caricare qualche provvisione. Quindi propendo a cre-
dere che nella Relazione di Garcia sia incorso errore nel nome

del mese, e sto pei' la data dell' IIerrera, il quale sopra altri
documenti avrà potuto correggere I' errore della Relazione. In-

dicando la sua partenza dalle Canarie al primo settembre il Garcia

fa notare la sua bravura nella scelta della stagione a navigare alle
terre meridionali del Nuovo Mondo; e di fronte al vanto della

propria bravura mette l'ignoranza di Sebastiano Caboto, il quale
con tutta la sua astrologia non aveva capito la diversità del

tempo nel corso delle stagioni da qui al Nuovo _Mondo, e non

(1) e E1 conde D. Hernaudo de Andrada y otros se ofrecieron de hazer
una armada, y embiarla a la parte del Mar Oceano Meridional .... eu la

pa►•te que dezian cl Rio de la Plata : y aviendo capitulado con el rei•, se
concertaron que llevasse a su cargo esta armarla Diedo Garcia, vezino do la
villa de Monguer, con el qual se hizieron cicrtos eapitulos ..... entre los

quales fue ... que ... procurasse por todas las vias possibles de buscar a
Ivan de Cartagena, y al Clerico Frances, que CO su compan"ia desd Hernando

de Magallanes. » - HERREBA, Dec. III, lib. Y, cap. 1.
(2) « Sali de la curuìa que alli me fue entregada la armarla por los

oficiales de su magestad que fue de mici e quinientos e veynte e seys a. quinse
de e :e7o del dicho aiTo parti (lei callo de Finisterre. »

Relazione di Diego Garcia.

-. « Partio Diego Garcia ... ct quitize de agosto de esto ano (1526)
(lei cibo de Finisterro ... Y .... saliò de las Canarias a primero de Se-
tiembre. » - H5IUiEr„A, Dec. III, lib. 1, cap. I.
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saputo perciò cogliere il tempo opportuno per navigare a quelle

Parti (1). Abbiamo veduto più addietro a suo luogo quanto fosse
fuori di proposito e ingiusta quest' accusa contro Caboto, e come
sciocco e falso il vanto che Garcia mena di sua bravura : qui non

occorre ritornarvi sopra (2).

Dalle Canarie passò alle isole del Capo-Verde, dove imbarcò
nuove provvisioni (3) ; e di là navigò alla volta del capo S. Ago-

stino (4). Qui si vanta nuovamente (li sua bravura nel vincere e
superare le correnti, che s' incontrano in quella traversata, e

morde 1' ignoranza (li Caboto clic non seppe fare altrettanto (5).
Ma, come notammo altrove, non dice nè perciò nè in che cosa

Caboto peccasse : morde e tira avanti (6). Dal capo Sant'Af ostino

navigò al capo F rio, (li là alla baia cli San Vincenzo, e quindi alla
Plata (7).

Giunto alla Plata fermò alla sua bocca le navi, e composto
il brigantino clic portava in pezzi, cominciò con esso a risalire il
fiume, e così giunse al porto di S. Salvatore, dove erano le navi di
Sebastiano Caboto. Antonio Grajeda, che stava alla guardia (li esse

alla vista di quel brigantino si credette fossero il Rojas e il Rodas

(1) « ... nos partimos eti primero de setiembre del diche avo porque
entonces esta el sol en calma a trere de setiembre porque va a hacer verano

en la parte que nos yvamos a descubrir .. .y esta navepacion no supo Lo-
mar sebastian gaboto con toda su astrulu;ia tomo la contraria corno ombre
lue no .. . .. nada. » - Dalla Relazione di Diego Garda - Appendice
V. XXXVIII.

(2) Vedi Cap. XVI.

(3) « . ... tomamos la derrota delas isios de cabo verde . .. y alli to-
mamos mucho Refresco .. . de, todas mas cosas que uvimos menester ... »
- Ibidem.

(4) « Desta ysla de buona vista herimos vela en la buelta y demanda del

cabo de san aaostin. » - Ib.

(5) « ... este camino se ha da navebar con grande resauardo y saber de

marineria porque ay grandes corrientes q ie salen delos rrio de guinea que
abaten los navios ala vanda del nuruester que van corrientes at las yndias de
castilla estas corrientes no supo tomai' sebastian caboto porquo no era mari-
nero ny sabia navegar.» - Ib.

(6) V. Cap. XVI.
(7) Ib.
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con Martino Mendez. che venissero con sinistre intenzioni. E con

alcuné canoe ed un battello armato gli si fece arditamente incon-

tro ; ed erano già sul punto (li venire alle mani, quando Garda,
riconosciuto il Grajeda, si accorse che erano le genti (li Sebastiano
Caboto, e fattosi alla sua volta riconoscere, da una parte e dal-

l' altra cessarono le animosità e le paure (•1). Il Grajeda fece al
Garda festosa accoglienza, e gli diede la lieta notizia; ricevuta

allora allora, di una grossa vittoria avuta (la Caboto sugli In-
diani, con la morte di pii! che quattrocento di loro (2). Dopo
do Diegò Garcia tornò alle sue navi, e al ritorno cambiò la sua

nave maggiore col I3rigantino di un Portoghese.
Su questo contratto io devo fermarmi a discorrere con qual--

che larghezza. La cosa a chi legge deve parere affatto superflua

e forse d' inciampo al racconto ; ma non è così : anzi prego il

Lettore a farvi ben mente, perchè piit avanti ci verrà occasione di

richiamarla, e ci gioverà di aver bene presente questo fatto.

La relazione di Diego Garda dalla sua partenza dal porto

di Corobna fino al suo arrivo alla baia di S- Vincenzo, tranne

i due luoghi dove azzanna Caboto, nel resto si occupa solo a dare

le distanze del cammino percorso e la posizione geografica dei

luoghi, con la indicazione speciale di quelli dove ha rinfi•escato ; e
come ha fatto sino a qui, farà pure in seguito. Alla sola baia di

(1) «En las islas de las Piedras suràieron y armaron el bergmantin que
llevavan eri piesas, con el qual fueron ol rio arriba ... y ... vieron dos naos
de Sebastian Gaboto, cujo Teniente era Anton de Grajeda, que saliti con
cicrtas canoas, y un batel armados, pensando qua erau los dos bermanos Rojas

. ljiu'tin Mendez qua ivan contra el .... , liasta qua Antoai do Grajeda fue

conocido de Diego Garcia, •van tornando las armas para llegar a las manos;

y al cabo conocieron, qua era el armada de Sebastian Gaboto ... » - Her-
REnA, ibidei».

L' Herrera parla del viaggio di Diego Garda quasi sempre con le parole

stesse della Relazione di lui ; e però io spesso, invece di citare direttamente
la Relazione, cito 1' FIerrera, perchè nella Relazione, come i' venuta a noi, .•i
sono molte lacune.

(2) «.. , nos hizo mucha onrra dio nos nueva de su capitan generai e
corno a quel dia avia visto una carta suya eri la qual le avisaba tomo aria
muerto mas de quatrociento vudios e que iba con gran vittoria por el Rio
{rriba haciendo guerra àlos •ndios. » - Dalla Relazione di Diego Garda.
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S. Vincenzo si ferma a discorrere di altro.. codesta baia, clic é a

13 gradi di latitudine sud, viveva (la 30 anni un baccelliere porto-

ghese, ed era con lui un suo genero. Il loro mestiere era di fare
caccia d' Indigeni, e mandarli a vendere schiavi in Europa. Diego

Garcia approdò a codesta baia, per rifornire di buone provvisioni

le sue navi, e vi si •fermò sino al 15 gennaio cieli' anno seguente

1527 (1). Com' c naturale in codesta sua fermata egli vile e co-

nobbe il baccelliere portoghese e il suo tenero, ed ebbe molte oc-
casioni a discorrere con essi. In codeste conversazioni s' intesero

fra loro a un lucroso contratto. Il Portoghese aveva già pronta

mia bella caccia di 800 schiavi, ma la merce gli giaceva infrut-

tifera per mancanza (li mezzi a mandarla in Europa. La grossa
nave di cento tonellate che conduceva Diego Garcia faceva al

bisogno cli lui, e glie ne gettò par•o1a. Diego accolse la proposta,
e il contratto fu stretto. Al luogo della nave ceduta il Garcia coni-

pe1'r) dal genero del Portoghese un brigantino.
A Diego stesso il contratto dovette parere tuia enormità,

perchè si ferma per oltre una patina e mezzo in [oblio a discor-

rerne, e provare che aveva fatto bene. L le ragioni sono che là

nave per la sua grossezza era del tutto inadatta alla esplorazio-

ne che egli doveva fare di una riviera, e ch'egli l'aveva già detto

in Ispagna a Don Fernando de Andrada e a' suoi compagni, e

che essi miravano soló a fargliela caricare di schiavi, ecl egli

tosi fece, perché essi trasgredirono gli ordini ricevuti da Sua
Maestà sulle condizioni che doveva avere la sua flotta, e non

risposero ai patti concertati e firmati con lui : e che nel cambio

della grossa nave col brigantino egli ebbe il consenso e 1' ap-
provazione di tutti i suoi Ufdciali (2). Ma, o non vi fu questo

(1) « (le aqui fuemos adelante e allegamos al caro de sant'Agostin e teme

my navegacion la buelta del cabo frio ... e de aqui fuemos a tornar Refresco

en san vicente que esta en XIII grados ... »
a ... alli estu 'imos basta quinre de ersero del aiio syguiento de XXVII

e aqui tomamos mucho reiresco de carne e pescado delas vituallas dela tierra
para provision de nuestra nave e aqua e leda e todo lo que uvimos mene-
stel'. n - IÚ.

(2) « ... e sto Uacliiller con sus ye►'nos hizieron con migo una carta de

liete ... para q ue la truyese en espana con la nao grande oetocientos escla-
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accorcio, o se vi fu, nella enormità di quel fatto a lui e a' 'suol

complici parve necessario trovare un pretesto per colorire agli
occhi delle sue genti il triste mercato. Perchè fa stabilito che

Garcia navigherebbe sulla sua grossa nave sino alla foce della

Plata, e là lo raggiungerebbe il brigantino per fare il cambio.

Perché questo ritardo al cambiamento? A prima vista parrebbe

perché la nave serviva ottimamente alla navigazione dell'Oceano,
e non poteva servire per quella della Plata ; ma le parole del-
l' 1-lerrera íhnno intendere altro. Egli dice che Diego Garcia,

quando fu giunto 111' imboccatura della Plata e si fu avanzato
in essa cli qualche lega con un brigantino, tornato alle sue navi

determini eli cambiar la maggiore fuori del rio « dicendo che

» stava in pericolo dei colpi di cento che vi erano allora, pyen-

» dendoli a pretesto pcr profittare del nolo, clic gli avrebbe pa-

» ;ato il Baccelliere portoghese per il trasporto di 800 schiavi,
» clic con lui si era accorciato di trasportare in Portogallo; e

» Per da;' colore a codesta sua cupidigia disse clic avevà già
» fatto le sue proteste al Conte Fernando de Andracla che non

» gli desse quella nave, perché grande ed inutile alla navigazione
» e scoprimento della Plata; e così la nave fu subito al porto
» eli S. Vincenzo per caricare gli schiavi » ('1). Dunque le ;enti

cos e yos la liize con acuerdo de toclos mys oficiale.... que allegando en el
Rio mandaremos la uno, porque la ..... iio poclia entrar en el rrio porque
inuchas s'ecies le dijo al contador Dan Fernando e A los 'factores ..... qua

aquella nao no poclia entrar en el rrio que ligia muy brande y ellos no qui.
sieron sy'no hacertnelA Ilevar cargada con esclavos e asy lo hize e asv la
mando cargada (le esclavos porque ellos no ltizieron nv me dieron la arinada
chic su magestad mandò qua inc diessen lo due con ellos }•o tenia capitu
Indo ... » --- Ib.

(I) « l3olviose Diego Garcia a sua naos v determinò de etnbiar la mayor
t'aera del rio, dizienclo que estava en gran peli no de las Gtu•upadas, que en

aduel tiempo aria: tomanclolo por ocasion para aprovecharse ciel liete, qua Ic
avia de I)agat• el 13achiller Portu ues por el porte de ochocientos esc1avos,

ciac svia concertalo (le traerle a Portu;al: y para clan color a osta coclicia
tlizo (lite avia l)I•otestaclo al Concie don Fernarclo (le Anclracla c1uc no le cliessc
osta nave, porque era nmuc grande e inutil para la uaeegaeion, • descubri..
nliento del t•io de la Pinta, y contra lo capitulaclo con cl Rev y' assi se tue
luogo la uno al puerto de San Vicente a cat' at' los eselavos. », - llrtc
etra:►, 1. c. -
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della spedizione nulla seppero del contratto conchiuso a S. Vin-
cenzo, se per ragione del cambio furono messi avanti i Ibrti colpi
di vento, che s' incontravano entrando nella Plata. E guardate

come tutte le altre cose vengono in pieno accordo a confermare

la conclotta subdola ed ingannevole di Diego Garcia. Caboto ar-
rivato alla Plata vi entrò direttamente con tutte le sue navi ;

Garcia andò a farne 1' assaggio per circa 30 leghe con un bri-

gantino. Perchè ? Per potere affermare al ritorno che la nave
grossa starebbe in quella navigazione a troppo grave pericolo,
ed era necessità cambiarla. A S. Vincenzo era stato stabilito che

il cambio si farebbe con un brigantino, ma bisognava un qualche

pretesto perché il brigantino fosse alla Plata a tempo opportuno

senza destar sospetto. E 11 pretesto lo si trovò nel genero del
Baccelliere, clic Diego Garcia disse di prendere a interprete del
suo viaggio. Veramente a chi vi pensasse sopra doveva parere

assai strano che si prendesse a S. Vincenzo un interprete par

paesi affitto nuovi, che stavano 21 bradi piii a sud ! Ma l'auto-
rità (li un capitano può far passare per verosimili e ragionevoli

anche le cose che meno sarebbero. Fu stabilito dunque che co-

desto genero andrebbe còn loro per interprete, e li avrebbe rag-
giunti con un brigantino alla foce della Plata. Su di che pure
vi sarebbe niolto a ridire, non essendo poco strano che I' inter-

prete, invece di montar subito con loro sulle navi, dovesse fare
(la sè 21 ;radi di navigazione per raggiungerli. Ma come noi

non sappiamo in qual modo si colorisse la cosa, non ci resta
che accennarla senz'altro e tirare avanti. Ed ecco che tutto

pare caso e fortuna. 1 colpi di vento, la nave troppo grossa, il

brigantino che provvidenzialmente arriva bello e pronto: e così
il cambio dovette parere a tutti ragionevole e giusto.

Fatto il cambio Diego Garcia andò con tutte le navi al luogo
dov' erano quelle di Caboto, e vi lasciò ancorate anche le sue.

Egli con due brigantini e sessanta uomini si avviò verso il Pa-

ranà ; e così giunse al forte di S. Spirito, che era, come ab-,

biarno veduto, una semplice casa coperta di paglia, e messa alla
meglio in istato di difesa sotto gli ordini del Capitano Gregorio
Caro. Diego Garcia che al forte S. Salvatore aveva fatto col

Grajeaa il buono e l'amico, vedendolo con due navi e bene in

forza d' arme; come vide la misera cosa clic era il forte S. Spi-



-- 2i9 --

rito e il pegno di gente che vi stava a guardia, prese tono e

fierezza cli conquistatore, e intimò al Caro cli rendergli quel forte
dicendo clic 1' esplorazione ciel Rio della Pinta era stata affidata

a lui. I1 Caro da leale e franco Ufficiale rispose « Cli egli te-
» neva quel luogo a nome di Sua Maestà e cli Caboto; ma che

» nel resto era pronto, dove potesse, a fargli servizio ». La ri-

soluta risposta attuti seni' altro l'orgoglio cli Garcia (1). Venuti
così in amichevole relazione, il Caro disse al Garcia correr voce

ti'a gl'Indiani che Caboto, il quale era molto in su per la Riviera,
avesse ricevuto dagli Indigeni una gran rotta con morte di molti

de' suoi, e però se il Garcia continuasse a risalire il fiume, egli
lo pregava a riscattare gli Spagnoli clic trovasse presi dagli
Indigeni, e gli rifarebbe la spesa del riscatto; che se trovasse
morto lo stesso Sebastiano Caboto, gli si raccomandava clic non

lo abbandonasse in quel luogo (2).

Ora vedi vanto che il Garcia osa fare sulla sua naviga-
zione dal forte S. Spirito al Porto S. Anna! Siamo in quel lungo
tratto cli Riviera dove trovasi l'isola Anno Nuovo, alla quale
Caboto dovette fermarsi pet ripiombare sugli Indigeni, clic alle

sue spalle parte rotnoreagiavano per la rivolta, parte si erano

già ribellati. Naturalmente Caboto, risalendo il fiume, doveva

(1) « tlablamos alli uu breaorio caro e le requerimos quo se faese de
aquella conquista porquc no fiera suga, o el nos Responclio muy bien, dijo
que toclo lo obedecia e que stavan en aquella casa por su magestad e por
sebastian ;avoto e que estava a mi servicio. »

Dalla Relazione cli Diego Marcia.

(Q) « e dio nos nuevas do su capitan clue le liabian dieho los ',•nclios
Como cl capitali sebastian bavoto nera arriba desbaratado e muerto niucha

gente y que inc rrogava que si alguno liallase por aquella parte donde yv
descubi'icudo que los Rescatases quo cl me pagarla el Resgate e que se en--
comenclaUa mi nicrced que sy fuese su capitan muerto que no los clejase eli
el Rio que lo sacasc n - 11.

I,' Herrera per una svista ha cambiato in vittoria la rotta di Sebastiano

Caboto : - « qne si subiesse por el rio, procurasse de rescatar los Castellanos

que ballasse presos, porque aunque sabia que Sebastian Gaboto avia clesUa-
ratado los Indios, era impossible cine no liuviessen peli;raclo al;unos; y que
el panai'ia cl rescate, quo si ballasse muerto a Sebastian Gaboto, le rogava
duc no los dosasse alli - ». Dec. III, lib. x, cap. i.
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avanzare passo passo, perché il cammino era affatto nuovo, (
però doveva esaminare i luoghi, trattare con g1' Indigeni, cal-
marne i sospetti, guadagnarne i cuori, spaventarli, combatterli
secondo i casi e secondo il bisogno: e tutto ciò non poteva a
meno di portargli una gran perdita di tempo. Il Garcia invece
aveva il cammino già aperto, franco da pericoli nel fiume perchè
già esaminato dalle navi di Caboto, e cla pericoli negli abitanti
perché tenuti in paura dalle fortezze di Caboto e dalla memoria
delle sue armi ; sicché il Garcia poteva correre tranquillissimo a
tutta lena. Ebbene con tutta questa differenza di condizioni Diego

Garcia ha il coraggio di menar vanto che egli percorse in soli 27
giorni il cammino che Caboto aveva fatto in 5 mesi (I). Il quale
stupido vanto non è meraviglia venisse da un vanesio e millanta-
tore come Diego Garcia; bene è meraviglia che tufo storico serio
come 1'I-Ierrera Io raccogliesse per gettare anche questa pietra

contro Caboto (2).
Cento leghe piit su (lei forte Santo Spirito Diego Garcia

raggiunse Sebastiano Caboto, al porto S. Anna, che secondo la
indicazione dello stesso Garcia trovavisi a 28 bradi di latitudine

sud (3). Oltre la testimonianza che abbiamo veduta del Ramirez,
anche dalla Relazione di Diego Garcia, quantunque in questo

luogo assai guasta, appare che il fatto della disfatta di Caboto
avvenne più in alto (4). 13isogna dunque supporre che Caboto si

( I) « De alli me parti viernes santo por la marrana y CO vey nte e siete
dias anduve tanto quanto anduvo sebastian caboto en cinco tneses ». Dalla

sua Relazione.

(2) Deo. 111, lib. X, cap. i.
(:3) « Lleoaron cien leguas mas arriba de la casa fuerte al puerto de

Santana, que assi uomo Sebastian Gaboto, adonde le mataron basta veynti-
cinco hombres. » - HERRFRA, ib.

- « y este rrio esta en XXVIII grados v esta de Santa Aia que hasia

mlui descubrimos. ».

Relazione (li Diego Gamia.

(-1) « e descul,rio ael)astian gavoto e basta nueve leguas poi el paragttay

arriba e de a iui ..... (los lugores le mataron la pritnera gente .....que
travia ..... ».

11 testo in questo luogo ò molto guasto.
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ritirasse a Sant' Anna dopo la perdita avuta, per ristorarsi nel-

l'amicizia del buon Principe Yaguaron.
Dell' incontro con Sebastiano Caboto il Garcia non mette

sillaba, ma ne dice qualche cosa il Ramirez. L' armata Porto-

ghese, che fra gl' Indigeni si diceva venisse su per la Riviera
cli Solis, e la cui venuta aveva contribuito a far retrocedere Ca-

boto, era invece il brigantino cli Diego Garcia. Il sospetto dunque

e la paura si cambiarono subito in allegria quando si videro
fratelli, e si trattò subito di unirsi, e ben provveduti risalire

uniti il fiume; ma qual che ne fosse la causa alla buona inten-

zione non segui 1' effetto;; e i due capitani, divisisi, ognuno segui

ritornando indietro una sua propria via (1).

Caboto giunto al Porto S. Salvatore mise alla vela una ca-

ravella, e con essa speli all' imperatore Fernando Calderon e

Giorgio Barloque suoi Ufficiali. Si vede che egli nelle continue
perdite che oltre oltre aveva fatto delle sue genti, e nelle condi-
zioni sempre più desolanti della sua spedizione, si era sostenuto
con la speranza di arrivare ai tesori della Plata, e tosi accompa-
gnare la notizia della sua fermata a quella riviera con 1' abba-
gliante annunzio di quelle ricchezze. Con clic e Popolo e Go-
verno cli Spagna, non clic badare allo scacco della sua spedi-
zione, avrebbero anzi benedetto la decisione cla lui presa di tron-
carla a niezzo. Ed egli, lungi dallo scapitarne nella pubblica opi-
nione, ne avrebbe avuto aumento di considerazione e di autorità.
Ma la rotta patita lo aveva messo nell' impotenza assoluta, e il
rifiuto cli Diego Garcia gli toglieva I' unico mezzo per una rivin-
cita; ed egli allora si decise di mandare in Ispagna a riferire al
Governo lo stato delle cose e chiedere aiuto.

I)iede ai due Ufficiali una lettera per l'imperatore, nella

quale esponeva le tristi avventure del viaggio, e le cause che lo
avevano fatto troncare a mezzo. Diceva della determinazione presa

(1) Q .... basta al Parana, donde encontraron ocra armatla del empe-•,
radon, cujo capitan Diego Garcia de Mo;uer tratú de unirle a nuestra ar-

mada para volver, tien pertrccliados a la dicha sierra ; por al fin no hubo
convenio entre a los generales, si;uieudo cada cual rumbo distinto. - ».
1K33RRnz, I. e.

16
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di esplorare la riviera scoperta dal Solis, delle molte provincie

clic vi aveva già percorse e delle varie generazioni di popoli

che vi abitavano, e come se ne potevano trarre grandi ricchezze;
e domandava genti e mezzi per colonizzare quel territorio. In

appoggio del suo racconto e delle sue dimande fece imbarcare
alcuni Indiani e vari campioni di ciò clic la terra clava, con

mostre ili argento, qualche poco di oro, ed altri metalli (1).

CAP. 1X.

Ritorno (li Caboto r;z lsl;ajna

Alla fine di ottobre di quell'anno (1528) i due Ufficiali si

presentavano in Toledo al!' imperatore e gli esponevano il loro
mandato (2). L' idea della colonizzazione trovò ottima accoglienza,
e fu subito invitata la Compagnia (lei Mercanti di Siviglia a voler
concorrere nelle spese clic vi sarebbero occorse. 1Ia e allora e

dopo, per quante insistenze fossero fatte, i Mercanti rifiutarono

(1) « y aviendose topado con el (Garcia con Caboto), so bolvieron juntos
adonde estava Gregorio taro: y de alli Sebastian Gaboto escriviÒ al Rey,
dandole cuenta de su viage: y ìa causa porciue no avia continualo la nave-

gacion a la Especieria : y de las muchas provincias que aviti descubierto en
aquel rio de la Plata, y diversas generaciones de Yndios que avia en aqualhi
tierra, del qual se podia esperar de sacar muy brandes riqueras : y con estu
relacion embiò al contador IIernando Calderon, y a Jorge Barioque. Traxeron

en uno de sus na-vios algunos Z ndios y muestras de lo que avia en la tierra,

y Alata, y algun oro, y otros metales, pidiendo gente, v licencia para poblar.»
FIERurnn, Dec. IV, lib. I, cap. I.

- « mandati l Ispana a Nersi Calderon y Rosei Barco con una cara-.

bela y alaunos presentes de oro y pinta, para que espongano à S. M. bis
necesidades (le la armada y mauden proveer lo necesario. » -- RAMnRez, Ap-

pendice, YXRVII.
- La differenza nel nome dei due Ufficiali, probabilmente più clic da

errore di trascrizione proviene dalla difficoltà di leggere l'originale della let-
tera del Ramirez.

(2) I•Isftnea.t, Dec. IV, lib. I, cap. i. L'edizione da me consultata porta
l'anno 1527 ; ma un errore evidente, non so se dovuto a una svista del-

1' Merrera o dello stampatore.

lj'
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sempre qualunque nuova contribuzione, Lo siicelo (li tutto il loro

pro getto per il Commercio con le Molucche gli aveva resi fu-
renti contro qualunque proposta dove entrasse il nome di Seba-

stiano Caboto (1). E allora 1' imperatore, che dal rapporto degli
Ufficiali e dalle mostre vedute si era levato in molta speranza,

assunse tutta la spesa sopra di se, e diede ordini pressanti che

si provvedesse al pili presto, troppo premendogli di assicurarsi il

possesso di itna estensione di terre clic era già molto vasta, e pro-
metteva làcilmente assai piìi, dove quei primi possessi fossero assi-

curati (2). Ma l'imperiale volontà di Carlo V si trovava a fronte un

ostacolo maggiore della sua potenza. A questi tempi appunto le

sue distrette finanziarie erano estreme. In guerra col Papa, con
la Francia, con Venezia, aveva eserciti da tutte le parti ; e di

fronte alla enormità delle spese che gli occorrevano a mantenere

ed armare tanta ;ente, le sue entrate ordinarie erano esaurite,

e le Cortes di Castiglia rifiutavano risolute di accordargli sussidi
straordinari (3). Intanto ;li eserciti tumultuavano e minacciavano

per le paglie arretrate ; e per acquetarli e tenerli un poco in
buono, spesso non si aveva altro spediente clic abbandonare alla

(1) « porque los armadores anali gastado su parte en aquella armada
(que no aria }•do a la Especeria, que era cl fin con que lo avian hecho) y
» era justo que no percliessen el gasto, les mandò embiar la copia de quanto
» Sebastian Gaboto escrivia, para que si quisiessen embiar el socorro que
» pedia platicassen sobre elio, para participar del pro 'echo, donde no, le avi-
» sassen porque su Majestad estava detcrminaclo do mandar liazer cl basto
» paga oste socorro por entero, quuido los armaclores no lo quisiesseu por
» su rata ... Los armadores de Sevilla eu torio esto aiio se resolvierou en no

» hazer lo que el Rey peclia, porque avian gastaclo mas de diez mil dueaclos
n v no esperavan Vien ciel pt•oveclto que ofrecia Sebastian Gaboto. » FI&RREsn,

Dcc. 1V, lib. I, cap. 1.

(2) « En Senile se hazia por orden del Rey gran Bili ;cucia para lue
» los armadores de to nanios que 11enò Sebastian Gaboto contribu'yessen en

» el gesto ciel socorro, que se aria cleterminado que se le embiasse al rio de
» la Plata : y porque se resolvieron rie no gastar mas en aquella empresa, el
» Rev mando que se hiziessen los provisiones a costa de la Real hazienda ; y
» por mucho que se entendia que convenia embiar a quel socorro, para couser-
» var el dominio de docientas leguas de tierra que se avian clescubierto ... »

Id. Dec. IV, lib. Vili, cap. 12,

(3) GLGL. RousRTso\, Sto;•ia eli Curlo 1', Lib. V.
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loro aviditii e furia gli averi e le persone delle misere popola-
zioni. Basti ricordare le soldatesche del Borbone e il sacco di

Roma. E fu appunto al tempo di questa estrema pressura che
Carlo V fece col Portogallo il mercato delle Molucche ricordato

piit sopra, non ostante le brida di sdegno e di dolore elle se ne
levarono (la tutta la Spagna (i).

In tale stato (li cose, non che provvedere a nuove spese,

era molto se potevano trascinarsi avanti alla meglio i servizi
publici più urgenti e di necessità permanente. Siccliè passavano

i giorni, le settimane, i mesi, e nulla era del mettere a parte

qualche soldo per la colonizzazione della Plata.
Qui sarebbe luogo opportuno a fermarci un poco per discor-

rere delle operazioni cli Caboto alla Pinta, e la sua lettera all' Im-

peratore potrebbe esserci ottima guida. Ma disgraziatamente
anche questa o andò perduta ciel tutto, o si giace nascosta negli
Archivi di Spagna. E perduta andò pure la Carta clic su questa

regione egli aveva fatta, la quale, se non altro, avrebbe potuto
fornirci un aiuto validissimo a riconoscere almeno il cammino

da lui fatto e 1' estensione della sua esplorazione. Sicchè a vo-

lerne pure dire qualche cosa ci è forza arrestarci alle poche
notizie raccolte qua e là negli storici spagnoli, e alla loro guida
rintracciare alla• meglio le sue fatiche e le sue imprese. Codesta

Carta, secondo la testimonianza cieli' Eden, diceva clic Caboto si

era spinto dalla foce del fiume dentro terra per 350 leghe (2);
erra dunque il Ramusio che ne mette 600 (3). I-Ierrera dà un

lungo elenco delle popolazioni scoperte (la Caboto, e infine chiude

(1) « 1;1 Rey de l'ortugal ... bolvio allevar el neoocio por otre camino

» aprovechandose de la neeossidacl en que vio clic estava el Emperaclor ile
» dineros , . . en Zaragoca a veynte y <los ila Abril deste anno (13.29) los
» mesmos Commissarios celebraron carta (le venti ... con patto de retro-

» vendendo perpetuo por precio (le trezientos y cincuenta mil Ducados. » --
Hsxuexn. Dea 1V, iib. V, cap. X.

(2) « From the mouth of the river, Cabot saylecl up the lame into the

» lande for the space of thc'ee hnndreth and fiftie lea;ues as ho wrytetli in
» his own Carne. » EDEN, Dec. fol. 316.

(3) «. , . lo voli navigare (il fiume della Plata), et andai all' insu por
n duello piìl di seicento leghe .. . » App. XIX.

0
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dichiarando di tacere il nome di altre ventisette popolazioni, dif-

ferenti cli nome, (li lingua, e di costume, per paura di riuscire

noioso (1). Dei popoli ricordati nulla dice in particolare, tranne

dei Guaranis, clic erano la principale generazione d' Indiani di

tltielle terre ; e Perù ci è impossibile l'orinarci un' idea, sia pure

approssimativa della loro importanza; ma anche ammesso che

parecchie di codeste popolazioni fossero scarse di gente e di paese,
1' insieme loro e il sentirle differenti di costumi e di lingua ci
dicono che grande doveva essere 1' estensione della terra da loro

occupata, e quindi assai vasta 1' opera di esplorazione che fece

fra loro Sebastiano Caboto. Quando qualche anno appresso sorse

contesa fra la Spagna e il Portogallo sul possesso di alcune re-
gioni della Plata, la Spagna presentò una molto lunga enumera-

zione di tribù, sulle quali sosteneva i suoi diritti peI fatto che
Sebastiano Caboto aveva edificato nelle loro terre fortezze, eser-

citatovi giustizia civile e criminale, e tratto quelle popolazioni
all' obbedienza (lei Monarchi Spagnoli (2). Le sue premure di co-
noscere quanto piit si poteva la condizione delle terre e dei popoli
più addentro, lo attestano le notizie clic dà sull' invasione dei
Guaranis nel Perii, e le informazioni clic trasse da questi popoli

su quella ricchissima regione (3).

Dei saggi presi sulla coltivazione delle terre non avremmo

bisogno di alcuna testimonianza per metterla come cosa certa,
ripensando che Caboto era approdato a quella riviera per man-
canza di viveri, e che quindi era nella necessità assoluta di chie-
dere alla terra i mezzi che non poteva avere d'altronde. Ma ne
abbiamo anche ricordi espressi nel Gomara e nell' Eden (4) ; ne

(1) a Passados estos ay ve nte y siete naciones de nobres, y lenguas,

y casi diferentes ritos, que por no dar molestia se deean de nombrar. » Hs.r-
nERA, 1. e.

(2) « Quo Sebastiau Gaboto avia edificado cu aquellas tierras fortalezas
»» e ereitado iusticia civil y etiminal y traido a la obediencia Real todas

» las sobredieltas generaciones. n FIGRRERA, Dee. IV, lib. VIII, cap. 11.

(3) « Y aviendo liceo Sebastian Gaboto la par, con osta generacion ,
» con el ainistad destos supo nnnchos secretos de la tierra, y huvo de elios

» oro y Alata de la que ttayan del Perii. » 1-IERRERA. ib, ib.
(4) GoMARA, Cal). LXXXIX - EDEN, fol. 255-317,
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parla I' Iíerrera, narrando la meravigliosa riproduzione di alcuni
animali importativi Ball' Europa (i) ; ne discorre lo stesso Seba-

stiano Caboto nella Inscrizione o Leggenda che appose a questi
luoghi nella sua Carta del 1544. Di essa facemmo già cenno al-

trove quando si parlò dell'estrema distretta a cui erano venute
le genti di Caboto. Ma poichò la cosa è breve, giova qui ripor-

tare in disteso le parole di quella Inscrizione : « La gente, essa

» dice, arrivando a questa terra, volle conoscere se era fertile

» e atta ad essere lavorata per raccoglierne grano, e nel mese
» di settembre seminarono 52 granelli di grano, che tanti e non

» più se ne trovarono nelle navi : i quali presero subito, e nel

» mese di decembre se ne ebbero due mila e cinquanta granelli,
» e la medesima fertilità si trovò in tutte le altre sementi» (2).

Del suo modo di governarsi riguardo agli Spagnoli e agli

Indigeni, non possiamo che spigolare qualche cenno qua e là nel
processo. All'accusa di essersi fermato di sua volontà alla Plata
egli oppone dieci testimonianze che affermano come nessuna cosa
d' importanza egli intraprendeva senza prima comunicarla con gli
ufficiali. Uno dei testimoni, che era l'uomo incaricato di chiamare

gli ufficiali a codesti consigli, afferma determinatamente che ciò
aveva fatto e durante il viaggio di mare e nella permanenza in

terra (3). La 28.a pregunta parla della sua somma diligenza, sia
nel governare Ia spedizione, come nell' industriarsi di provvedere
a tutti i suoi bisogni. Uguale diligenza e premura la pregunta

t1) HERRERA, ib. ib.
(2) ... la gente en Ileaado aq ha terra quiso connoscer si era fertil, y

aparejada para labrary Ilevar pan y senbraron en ci mes de setiembre LII
granos de tigro q" no se allo mas enlas naos y cogierú luogo enel mes dc
deziombre cindueta y do mici branos de tigro, q" osta misma fertilitad so hallo
entodas las otras semillas. V. App. N. YXXI1.

(3) u Yten si saben quel dicl,o sebastian caboto ... no tàzia cosa alguna
» sin due primero lo consultale con los capitanes e ofi iales ... Vz Pregunta
della Probanga di Seb. Caboto. A questa rispondono tutti i testimoni affer-
mativamente ; il X° clic era l'uomo indicato nel testo, depone: c« todas las

cosas fue ... hazia lo hazia con acuendo de los ofciales ... por queste

» testigo por mandalo del dicho capitan yva a llamar a los dichos oficiales
r pani elio o los vie platicar sobre mas cosas que havian de hazer ansi en la
n mar conio en la tierra. a
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20a ricorda riguardo agli Indiani clic egli voleva rispettati e trat-
tati bene da tutti, e i nove testimoni chiamati confermano una-

nimi la verità (iella pregunta. E quanto era sollecito (lei benes-

sere de' suoi, altrettanto si diceva terribile se mancavano ai loro

doveri ed abusavano della semplicità e debolezza degli Indiani.

Abbiamo già veduto la sorte che toccò sul Paraguay a quei

Francesco di Lepe, che tentò ammutinare i compagni e sottrarsi

all'autorità di lui (1). Sorte non diversa tocai a un Martino Vi-

scaglino, che era di quegli rimasti alla baia di Santa Catarina

dalla nave di don Rodrigo di Acuna nella spedizione dcl Loaisa,

e che si era poi accompagnato con l'armata di Caboto. Il quale

Martino, uso ad aggirarsi liberamente fra gli Indiani della sud-

(letta baia senz'altra regola o norma al suo cammino che la pro-
avvedutezza e prudenza, mal seppe ridursi alla disciplina

(li un corpo regolare di spedizione ; e sul Paranà, patendo gran

fame, s' accordò con un compagno del suo medesimo paese, e

tutti due gettatisi lestamente dentro una capanna d' Indiani, prima
ne atterrarono a bastonate il padrone, poi gli portarono via tutto

citi che poteva loro giovare ; impadronitisi quindi di una canoa
e presi a forza due Indiani che loro facessero da rematori, via
se ne fuggirono fra terra a un'altra tribù. Caboto, scoperto il
loro rifugio, mandò buona mano di suoi e d' Indiani uniti a sor-
prenderli, e avuto in mano 1Iartino, sommariameute lo fece im-
piccare (2). Anzi la sua severità giunse a tale durezza, che da
noi, coi nostri costumi, sarebbe giudicata vera crudeltà e barbarie.
E per lavarlo ditale macchia bisogna ricordare i fieri tempi clic
erano quelli, e in quale disperata condizione di cose si trovava

(I) V. Cap. XX.
(2) Y ten si saben quel dicho sebastian caboto mandò justiciar a dos om-

A bres . • . uno dellos entro on casa (le uno yadio prinsipal e le dio de palos

n e lo roga todas la vestir que tenia que eran unos ti.rus de pano de lana

» que viene de la tierra dentro e una canoa e levava dos yndios por fuersa
» e se y'van a unos indios que herau nuestros enemigos ... Prebunta XXVI
della Proban4a di Seb. Caboto. Le particolarità del fatto sono indicate dal
vI e viii e IL testimonio : il VI dice : « el dicho capitan generai avia eu-
n viado a otros yndios que los traxeseu » ; e il IY « enbio a .Siertos (ristia-
» nos e yndios trar el v le trazerou . .. »
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si che gli era necessità rendersi affatto insensibile, per mante-

nere rispettata e temuta la propria autorità. Codesto Viscaglino
come fu levato sulla forca cadde a terra, essendosi rotta la corda

che gli serrava Ia gola. Levato da terra, in quello stato che
ognuno può immaginare, raccoglieva tutte le sue forze a gri-
dare; « Misericordia, misericordia ! » Caboto fè portare altra cor-
da e lo mandò dl nuovo alla forca (I). Un altro che fu scoperto

ladro nelle cose della spedizione, e col furto era in procinto di

fuggirsene, come pena e come esempio ebbe tagliate ambedue le

orecchie (2).

L'esiguo numero di gente che gli era rimasto, detrattine ora

anche quelli partiti con la caravella per la Spagna, non gli per-
metteva di estendere ancora l'opera sua nelle ricognizioni e nelle

scoperte; e tutto il suo scopo si ridusse a mantenere gl' Indiani

nelle buone disposizioni in cui era riuscito (li metterli verso gli
Spagnoli ; e studiare e preparare il da farsi, quando gli fossero

giunti d' Europa i chiesti rinforzi. Ma le ben meditate cose, e il
buon ordine in cui teneva g1' indigeni e i suoi, tutto gli andò

sossopra, e l'opera sua, frutto di tante fatiche e di tanti patimenti,
in hrev'ora per la sfrenatezza di alcuni sciagurati fu tutta di-
strutta.

Vedemmo dal Ramirez che Caboto e Diego Garcia, non po-

tutisi accordare per un azione comune contro g1' indigeni, cia-

scuno prese una sua propria via, cioè ognuno dei due operò nella

propria sfera e indipendentemente dall'altro. I Guaranis, in mezzo
a cui si trovavano dopo la pace fatta con Caboto, tolleravano

quieti e pazienti la presenza di quei forestieri, ma la mala con-
dotta delle genti di Diego Garcia risvegliò gli assopiti loro spiriti
e tornolli a tutta la nativa fierezza. Non ci é detto né come n

perché, ma si può essere quasi certi che furono ragioni di donne,

(1) « oyo decir quel dicho martin se avia caldo do la horca o quebrado
la soga e pie avia demandalo misirieordia e clue lo mando otra vez aliorcar
el dicho eapitau generai ... » VI testimonio.

(2) Yten si saben quo hernando calderon teniento deI dicho sebastia►n
caboto mando aQotar a uno y cortalle mas orejas por ladron ... -- Pregunta
XXVII della detta Probansa.
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la causa precipua che trasse sempre nelle scoperte tante rovine

d'uomini e d' imprese. L'offesa riaccese negli animi dei Guaranis

tutta la fiamma dell'orgoglio e della bravura, e vollero vendetta.

E come non facevano distinzione da Bianco a Bianco, coinvol-

geiìdo le genti (li Caboto nella medesima accusa e nel medesimo

odio clic quelle (lei Garcia, ne giurarono lo sterminio. Datisi croce

pel giorno e per l'ora, un mattino sull'alba convennero uniti in

gran numero e assalirono, a quanto pare, in un medesimo tempo
la fortezza di S. Spirito e quella (li S. Salvatore, presso cui sta-
vano ancorate le navi. Gli accordi loro erano stati condotti con

lauta secreterza, che gli Spagnuoli, vivendo in piena tranquillità,

furono totalmente travolti dalla furiosa tempesta che improvviso

scoppiò loro addosso.
Secondo il solito è pieno buio nelle circo'stauze del fatto.

Solo ci è detto clic la furia dei Guaranis potè impadronirsi dei
chic forti, o ne fece un mucchio di cenere; clic alcuni Spagnoli

vi rimasero morti, e gli altri, vedendosi privi dei soccorsi da
tanto tempo aspettati, diminuiti di numero, con poche forze, pochi
mezzi, senza speranza nell'avvenire, in mezzo a una popolazione
guerriera fieramente nemica, decisero d'imbarcarsi e partire (1).
Ma anche la partenza ci lascia intravvedere un cumulo spaven-

tevole di mali e di dolori. Udretno ricordare fra poco ch'egli lasciò

alla Plata una delle sue navi e una parte de' suoi; e uno dei Capi
d'Accusa contro di lui dopo il suo ritorno sarà appunto quest'ab-
bandono. Ma come avvenne la cosa e perchè ? - Il Capo d'Ac-
cusa richiama naturalmente 1' idea di colpa, ma negli Atti del
Processo, che io ho, sebbene assai lunghi e copiosi, in nessun
luogo, tranne per incidenza il semplice accenno di un testimonio,

(I) u Mantuvo Sebastian Gaboto dos annos ol amistad do los Yndios Gua-
ranis, y avienclose quebrado por algunas oeasiones que dieron 'los soldados

pie fuoron con Diego Gàrcia, en quo Sebastian Gaboto no tuvo culpa, los Yn-
clios, seguii su eostumbre liizieron secretos llarnamientos de gentes, y dando
al alba sobre la t'ortaleza do Gaboto, la queniaron, y lo mesmo hizieron de

la poblacion quo avian hecho en ci pnerto pie llanian de S. Salvador, adonde
estavan los navios, matando albunos Castellanos : los quale viendose sin so-

eorro, y eonoeiendo la ferozidad de los Y[ldios, ,tuvleron por bieu desaniparar
la tierra y bolverse a Castilla. ».

I-IEiuicnA, Dec. IV, lib. VIII, cap. 12.
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che era di quelli abbandonati alla Plata, non si fa mai la me-

noma allusione a questo abbandono (l). È vero che la parte degli

Atti da me posseduta non riguarda quel Capo d'Accusa, ma altri.
Vedendo però che i suoi nemici sono intenti a cercare con l'ansia

di segugi in tutta la condotta di lui, non mi pare possibile che
essi, potendo morderlo anche in questo, avrebbero mancato di
cercare l'occasione di farlo. Quindi il loro silenzio torna per me

in prova che Caboto, qual che si fosse la causa e quale il nio-

tivo clic lo spinse ad abbandonare una parte de' suoi, egli nel

prendere quella determinazione non sia venuto meno in alcuna

maniera al dovere e alla lealtà di buon capitano. Sono perciò

d'avviso che il Capo d'accusa presentato come uno dei motivi

per arrestarlo non avesse poi seguito nello svolgimento del pro-

cesso per essersi meglio appurato come stavano lè cose. L a spie-
gare il fatto del!' abbandono mi si presenta spontaneo il pensiero

elle parte delle genti o una delle navi uscisse così malconcia dal-
1' assalto improvviso dei Guaranis, che non le fosse possibile di
riprendere insieme con gli altri le fatiche e i travagli della lunga
navigazione. E poichè al porto di S. Vincenzo veggo che codesta
gente si ricorda come lasciata al Capo Santa Ilaria, credo che
Caboto traesse tutti i suoi dall'interno della Riviera, dove la vici-

nanza dei Guaranis Ii metteva a troppo grande pericolo, e li

portasse a deporre in sicurezza presso il Capo Santa Maria. I1
tempo dovuto spendere in questo trasporto ci spiega il ritardo
messo da Caboto alla sua partenza. Questa infatti fa decisa nel

consiglio degli ufficiali il 6 ottobre del 1529, e Caboto lo vedremo
in cammino al porto S. Vincenzo solo il 22 marzo del 1530, sei

mesi dopo il fatto dei Guaranis.
In fondo alla Probauca di Sebastiano Caboto sono due memo-

rie, nelle quali si ricorda come al Porto di S. Salvatore egli prese
avviso da alcuni ufficiali della sua armata su quello che si avevi

a fare. Una lacuna che vi è nel testo non lascia leggere per in-

tero il pensiero di Caboto, ma dal contesto di essa e da quello che

(1) « Dito qua ... viniendo aste testigo con una nao e ierta gente quel
dicho sebastian caboto avia dexado perdida en al Rio de solis la dicha nao
aporto al Puerto de los Patos ... » - Dalla Probansa di Catalina Vasquez,
Pregunta XXII, Test. VE.
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si dice nella informazione seguente apparisce chiaro, clic trattasi

di un consiglio tenuto dopo la distruzione dei due forti, nel quale
si proponeva a discutere se le cose erano a tal punto clic consi-

gliassero a durar fermi nel medesimo proposito, oppure a cedere

alla forza degli eventi e ritrarsi in Spagna. Codesto consiglio fu
tenuto ai sei di ottobre del 1529 ; donde è indubitabile che la ca-

tastrofe dovette essere ai pl•imi dello stesso mese, o agli ultimi dei
settembre antecedente. Caboto presentò la relazione di codesto

consiglio per sua discolpa (1). Nell' altra informazione si dice che

essa fit presa sommariamente da Caboto, perciò constasse a Sua

Maestà come e a colpa cli chi e perché si perdette la fortezza di
Santo Spirito. Codesta sommaria informazione Caboto la preparò
il 12 di ottobre 1529, sei giorni dopo tenuto il consiglio degli .uffi-

ciaii, prevedenclo la gran tempesta clic gli scoppierebbe addosso

e preparandosi a combatterla come meglio poteva (2).
Il Charlevoit pone nella sua Storia che Caboto partendo dalla

Plata vi lasciò una forza cli "120 uomini sotto il comando di \ulio

di Lara ; e narra una serie di strane avventure nate dalla violenta

passione clic prese un capo selvaggio per la moglie di uno dei
principali ufficiali della guarnigione. Donde abbia preso queste no-
tizie non dice, e probabilmente richiesto, non avrebbe potuto indi-
care che la propria fantasia. Qui come altrove il Charlevoit lavora
cli romanzo e non di storia (3).

Prima cli ricondurre Caboto in Ispagna dobbiamo ritornare ai

tre Ribelli, che lasciammo nell' isoletta di Patos. Per mezzo dei

(1) « Ày Siertos pare eres que sebastian caboto tomo en ci Puerto do
san salvador de algunos o6Siales del nrmacla sobre lo lue se aviez de liazer

sy;uiendo ci viajo o .. ,presentola sabastlan caboto para su clisculpa porque
todos eoneluycu, que no se deve hazer tomose a sevs dias do oetubre (le inill
e quinientos y veynte y nueve aLOs. »

(?) « /v otri ynformacion que hizo sabastian caboto suinarianieute i ira
que constale a su maàestad Como V a cufa culpa y porque causa se perdio
la fortaleza de santi spiritus (a) que tenia hecha en el puerto (le sant sal-

i>aclor presentola sebastian caboto tomose la dichi ynformacion a cloze del
mes de otubre de mill e quinientos y veynte v nueve an"os.

(3) CETARLFVrolx, Histoirc d?? Paraguay, T. I, pag. 29.

(a) credo che a questo punto manchi qualche cosa; e che debba leggersi c e gt!clde che
tenera fatta Bel porto di S. Sah•ator n.
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Portoghesi, che erano sulla costa del Brasile, essi avevano fatto

sapere in Ispagna il loro abbandono, il molto patire che facevano,

chiesto di potersi presentare al supremo Consiglio delle Indie per
discolparsi, e mostrare 1' ingiustizia che loro era stata fatta. Su
questo loro ricorso Carlò V ordinò si scrivesse a Sebastiano Ca-

boto che venendo egli, o rimandando in Europa qualche nave, li
raccogliesse e facesse raccogliere e portare in Ispagna perché fos-
sero uditi (1).

Il ritardo nella spedizione dei soccorsi imperli che Caboto ri-

cevesse gli ordini dell'Imperatore, sicché passando egli nel ritorno
all' isola di Patos, di suo proprio pensiero vi si fermò per raccorre
i tre disgraziati. Ma grandi novità erano avvenute nel frattempo
tra loro. Siamo al solito buio su come andarono le cose, ma ne co-

nosciamo l'esito, e al caso nostro basta questo. Erano nati odi fe-

rocissimi tra il capitano Francesco (le Rojas da una parte e Mar-

tino Mendez con Michele de Rodas dall'altra ; e gli odi erano tali
da cercare 1' uno la morte dell'altro. Rinfocolavano i loro odi al-

cuni di quei cristiani che erano rimasti alla baia di S. Catarina

dalla spedizione del Loaisa, e specialmente un Michiel Genovese,

che parteggiava pel Mendez e pci Rodas (2). Il Rojas un giorno,
colto il Genovese nella capanna di un Indiano, gli si gettò addosso

e lo fini a pugnalate (3) ; sia che 1' uccidesse per impeto di brutale

malvagità, o che il Genovese avesse prima attentato alla vita del

Rojas, come pare da alcune testimonianze, ed egli pensasse di met-

tersi al sicuro dal ripetersi di quegli attentati, sbarazzandosi (li quel'

troppo pericoloso nemico (i). Fatto è clic dopo quella uccisione il
Mendez e il Rodas entrarono in gran sospetto e paura del Rojas, e

presa una canoa con un Indiano vi si gettarono dentro per fuggire
(la lui e salvarsi alla baia di S. Vincenzo, dove erano molti Porto-

ghesi. Ma nella traversata la canoa si capovolse e i tre disgraziati
affogarono (2). Appresso, non si sa quando, anche il Rojas passò
alla stessa baia.

A Patos Caboto si uni con Diego Garcia, il quale a mio cre-
dere doveva averlo preceduto di poco, travolto indubitabilmente

egli pure nella rovina causata dall' intemperanza dei suoi (3). A
clic cosa si riducesse 1' opera sua nella esplorazione della Plata

dopo la sua divisione da Caboto, non sappiamo, ma certo fu nulla,
perché, uomo com' era pieno di sè stesso e (li sua bravura, non
avrebbe potuto tenersi clal gettarne almeno un qualche cenno. E
invece nella sua relazione finisce col dire ed insistere cli'egli arrivò
fin dove era arrivato Caboto, scopri fin dove Caboto aveva sco-

perto ; tutta la sua gloria è qui. Su quello che avvenne poi tace
affatto ('1)•

Da Patos passarono uniti al porto di San Vincenzo, e là Diego
Garcia, a nome di Sebastiano Caboto, il martedì 22 del mese di
marzo del i 530, intimò al capitano Francesco de Rojas, sotto pena
della vita e perdita di tutti i suoi beni, che dentro sei giorni si re-

(1) Lo dicono per udita il VI testimonio e il It,
(2) «Yten si sabeu quel dicho francisco de Rcjas matò a mióuel ginoves

a punaladas e despues de muerto procurò de matar a los dichos martin men-
dez e a miàuel de Rodas e a hesta causa se hujeron clel e se yvan al Puerto
de s. vicente donde estavau muchos portogueses e se ahogaron en el camino »
-- Preaunt.a XXV della Probansa cli Caboto.

I testimoni confermarono tutti I' uccisione del genovese e 1' a(1'ogameuto
del Menclez e del Rodas, ma nessuno accenna a tentativi clic il Rojas facesse
anche sulla vita dei due ufficiali suoi nemici; anzi il IL riferisce aver sen-
tito dire clic il Rojas, risaputa la loro fuga, dicesse che ne era molto
doler te.

(3) «a qui llebo sebastiau caboto muerto de bambre en este tiempo que
yo estaba alli. » - Dalla Relaz. di Diego Garda,

(4) « basta equi deccubrimos e descubrio sebastian bavoto ... y erta ce
la verdad que llegamos basta aqui cl e nosot;•os .. »,

(1) Francisco de Rojas, Martin 11lendez y Miguel de Rodas, por via de
r Portugueses que estavan en la costa del Brasil avian echo saber al Rey el

destierro en que se hallavan, padeciendo mucho trabajo y necessidad, sugli-

cando, que se les diesse licencia para yrse a presentar en el supremo Consejo
de las Jndias, adonde mostrarian quan sin causa avian sido puestos en aquel

( peligro con tanta afrenta suga; y el Rey mandò a Sebastian Gaboto, que
viniendo o embiando qualquier natio o qualquier otro capitan que viniesse
en estos Reynos, los traxessen para que fuessen oidos de just.icia. -- HFRREna,
Dèc. IV, lib. III, cap. I.

(2) oyo decir ... quel dicho francisco de Rojas e martin mendez e nii-
guel de Rodas avian tenido Sdertas diferensias sobre que los rebolvian y

anclavan mal metiendo el dieho miquel ginoves y otros cristianos questavan
alli - tiI testimonio alla XXV Presunta. della Probarisa di Cabotò.

(3) Lo dice il X testimonio alla stessa Prugunta.

L
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Portoghesi, che erano sulla costa del Brasile, essi avevano fatto

sapere in Ispagna il loro abbandono, il molto patire che facevano,

chiesto cli potersi presentare al supremo Consiglio delle Indie per
discolparsi, e mostrare 1' ingiustizia che loro era stata fatta. Su
questo loro ricorso Carlò V ordinò si scrivesse a Sebastiano Ca-

boto che venendo egli, o rimandando in Europa qualche nave, li
raccogliesse e facesse raccogliere e portare in Ispagna perchè fos-
sero uditi (1).

Il ritardo nella spedizione dei soccorsi impedì che Caboto ri-

cevesse gli ordini dell' Imperatore, sicchè passando egli nel ritorno
all' isola di Patos, di suo proprio pensiero vi si fermò per raccorre
i tre disgraziati. Ma grandi novità erano avvenute nel frattempo
tra loro. Siamo al solito buio su come anelarono le cose, ma ne co-

iiosciamo l'esito, e al caso nostro basta questo. Erano nati odi fe-

rocissimi tra il capitano Francesco de Rojas da una parte e Mar-
tino Mendez con Michele de Rodas dall'altra ; e gli odi erano tali
da cercare )' uno la morte dell'altro. Rinfocolavano i loro odi al-

cuni cli quei cristiani che erano rimasti alla baia cli S. Catarina

dalla spedizione del Loaisa, e specialmente un Michiel Genovese,

che parteggiava pel Mendez e pel Rodas (2). 11 Rojas un giorno,
colto il Genovese nella capanna di un Indiano, gli si gettò addosso

e lo fini a pugnalate (3) ; sia che 1' uccidesse per impeto di brutale

malvagità, o che il Genovese avesse prima attentato alla vita del

Rojas, come pare da alcune testimonianze, ed egli pensasse di met-

tersi al sicuro dal ripetersi di quegli attentati, sbarazzanclosi di quel

troppo pericoloso nemico (1). Fatto è clic dopo quella uccisione il
Mendez e il Rodas entrarono in gran sospetto e paura ciel Rojas, e

presa una canoa con un Indiano vi si gettarono dentro per fuggire
da lui e salvarsi alla baia cli S. Vincenzo, dove erano molti Porto-

ghesi. Ma nella traversata la canoa si capovolse e i tre disgraziati
affogarono (2). Appresso, non si sa quando, anche il Rojas passò
alla stessa baia.

A Patos Caboto si unì con Diego Garcia, il quale a mio cre-
dere doveva averlo preceduto cli poco, travolto inclubitabilmente

egli pure nella rovina causata clall' intemperanza dei suoi (3). A
clic cosa si riducesse 1' opera sua nella esplorazione della Plata

dopo la sua divisione da Caboto, non sappiamo, ma certo fu nulla,
perciò, uomo com' era pieno di sè stesso e cli sua bravura, non
avrebbe potuto tenersi clal gettarne almeno un qualche cenno. B
invece nella sua relazione finisce col dire ed insistere ch'egli arrivò
iin dove era arrivato Caboto, scopri fin dove Caboto aveva sco-

perto ; tutta la sua gloria e qui. Su quello che avvenne poi tace
affatto (4).

Da Patos passarono uniti al porto di Sàn Vincenzo, e là Diego
Garcia, a nome di Sebastiano Caboto, il martedì 2:2 del mese di
marzo del ) 530, intimò al capitano Francesco de Rojas, sotto pena
della vita e perdita di tutti i suoi beni, che dentro sei giorni si re-

(1) Lo dicono per udita il VI testimonio e il IX.
(2) «Yten si saben quel dicho francisco de Rcjas matti a miguel ginovea

a punaladas e despues de muerto procurò de matar a los dichos martin men-
dea e a miguel de Rodas e a liesta causa se hujeron del e se yvan al puerto
de s. vicente donde estavan muchos portogueses e se ahogaron en el camino »
- Preaunta XXV della Proban4a cli Caboto.

I testimoni confermarono tutti 1' uccisione del genovese e I' aifogamento

del Mendez e del Roclas, ma nessuno accenna a tentativi clic il Rojas facesse
anche sulla vita dei due ufficiali suoi nemici ; anzi il IX riferisce aver sen-
tito dire che il Rojas, risaputa la loro fuga, dicesse elio ne era molto
dolente.

(3) «a qui lleao sebastian caboto muerto de hambre en erte tiempo qua
yo estaba alll. n - Dalla Relaz. di Diego Garcia.

(4) « basta aqui descubrinios e descubrio sebastian gavoto ... y erta es
la verdad qua lle amos basta aqui el e nosoti'os . . . ,

(1) Francisco de Rojas, Martin Mendez y Miguel de Rodas, por via de

Portugueses que estavan en la costa del Brasil avian echo saber al Rey el

destierro en que se hallavan, padeciendo macho trabajo y necessidad, supli-

cando, que se les diesse licencia para yrse a presentar en el supremo Consejo
de las Jnclias, adonde mostrarian quan sin causa avian sido puestos en aquel

peligro con tanta afrenta suga; y el Rey mandò a Sebastian Gaboto, que

viniendo o embiando qualquier nayio o qualquier otro capitan que viniesse
en estos Reynos, los trasessen para que fnessen oidos de justicia. - HERRERA,
Dèc. IV, lib. III, cap. I.

(2) oyo decir ... quel dicho francisco de Rojas e martin menclez e nri-
guel de Roclas avian tenido 4iertas diferen das cobra que los rebolvian -y
andavan mal metiendo el dicho miquel ;inoves y otros cristiauos questavan
alli -- 'VI testimonio alla XXV Pregunta della Probaai a di Cabotò.

(3) Lo dice il X testimonio alla stessa Presunta.
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il seguito della risposta. Egli disse sapera clic al Capo Santa Ma-
ria avevano lasciato da settanta ai ottanta cristiani, fra i quali un

capitano e diversi ufficiali ; perciò in nome del buon servizio clic

ne avrebbe Sua Maestà domandava a Caboto gli desse due car-

pentieri, un calafato, cinque o sei marinari, il suo piloto maógiorc,
e arnesi da lavoro e ferro e polvere e quanto altro gli era neces-

sario, per allestire ed armare una sua nave elle diceva aver fatto

con un tal Gonzalo portoghese, il quale ;li permetteva se ne ser-

visse in quel modo e a quel fine ch'egli voleva ; ed egli volere cor-
rere con essa a raccogliere i rimasti al Capo Santa Maria. Ma sic-

come la nave non era ancora coperta,•non calafatata, perciò occor-

rergli quanto gli domandava (1).
Quanto alle persone clic si dicono lasciate al capo S. Maria, il

(le Rojas allude certo a quelle clic Caboto era stato costretto la-

sciare alle foci della Plata, come poco fa abbiamo (.letto (1). Che
poi nel numero di 70 ed SO quanti ne mette il Rojas vi sia esa-

gerazione, mi pare evidente se si ricordano i morti a S. Cata-

rina, a S. Lazzaro, a S. Salvatore, quelli periti lungo la navi-

gazione della Plata, gli uccisi col luogotenente de Rifos, e gli
altri mancati nell' incendio delle due fortezze. Ai quali aggiun-

gendo quelli andati antecedentemente in Ispagua coi due ufficiali

Calderon e Barloque e gli altri che vi ritornavano ora con Ca-

boto, si vede subito se potevano ancora restare da 70 ad 50,

di 200 che erano in tutto alla partenza (2).
A questo primo servizio il Rojas si offriva di aggiungerne

un altro, clic avrebbe riparato nell' interesse della Spagna a un

casse nella nave Santa Maria dell' Tspinar, ancorata nel porto di
S. Vincenzo, la quale era allora capitana dell'armata di Caboto,
per essere dallo stesso Caboto condotto in Ispagna, e presentato a

Sua Maestà e al Rea! Consiglio delle Indie, a rendere conto della

sua condotta come capitano che era stato della nave Trinità. Per-
chè codesta intimazione non si facesse direttamente eia Caboto, ma

per la mediazione di Diego Garcia, io non saprei (1). P affnchè il
Rojas non prendesse a pretesto di non potersi fidare di lui per ne-
garsi a seguirlo, Caboto impegnava la sua parola e fede clic lo

avrebbe presentato incolume a Sua Maestà e al Consiglio delle
Indie, e offriva di dargli per sua sicurezza quel salvaconclotto che

egli desiderasse e volesse (2). Ma il Rojas negò di riconoscere su
di lui l'autorità del Caboto una volta che lo aveva deposto e ab-
bandonato in un' isola ; disse che Caboto con buone parole cercava
averlo in sue mani per isfogare su di lui l'odio suo, lacchè non era

ancor morto coni' egli aveva sperato e voluto; protestò di essere

pronto a presentarsi a Sua Maestà con qualunque altro, purchè

non soggetto al potere di Caboto. E fin qui la condotta del Rojas

s'intende e si spiega noll'orcline naturale delle passioni, ma udite

(I) Io dieao garcia capitan generai por su magestad mando a vos alonso
gomez varela escrivano de mi harmada qua lueao visto aste mi mandamiento
vayays a casa de gonzalo da costa portugues y notifiqueys un mandamiento
de parte del sefior sebastian gavoto capitan generai por su magestad al ca-
pitan francisco de Rojas en su persona . . . . fecho en el puerto de san vi-
cente martes veynte y dos dias del mes de marco de miiI e quiuientos e
trenta anos .. .

Io sebastian gavoto capitan generai de osta liarmada por su magestad

due al presente esta surta en oste Puerto de san vicente mando a vos fcan-
cisco de Rojas capitan que fuystes en sta armala de la nao trinidad de parte
de su magestad qua vengays aqui dentro desta nao santa oraria de lespinar
que agora es capitana en esta armala para que yo es lliebe en espaiia para
presentaros ante de su magestad e de s❑ muy alto concejo delas yndias para
que deys quenta y Razon de ciertas cabsas, que contra vos fneron puestas....
--- V. App. XL.

(2) a e porque no dudeiss en la dicha vuestra venirla yo os prometo y
doy mi 1'ee y palabra de parte de su magestad de daros qualquien seguro qua
vos quijerdes pedi( y demandar para la seguritad de vuestra persona basta
presentaros ante de su magestad ò de su Real Consejo delle Vndias. » Ib.-

(1) ha si-do ynfornialo corno quedaron en el cabo de santa maria basta

seteita o ochenta cristianos eritre los quales ay capitan y oficiales de su ma-
gestad... pilo y Reyuiero... para aver de Redemir a questa jente dos carpin-

teros y un calafate y cieco o se s marineros y el piloto Enrique patimer pues
no le abeys menester por ser vos piloto mayor y asy mismo pido y Requiem

senor sebastian Saboto mo deys hierro para qua yo haja clavaron y otras

cosas de Resgate que para al dicho viaje hemos menester y quatro bercos

con sus opaeeios e quantitad de polvora.... el qual dicho nabio le falta de
liazer la cubierta y calafatear pido y Requiero el dicho senor sebastian ga-.

voto ine de lo qua dicho,... V. App. XL.

(z) V. App. XLI.
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il seguito della risposta. Eli disse sapere clic al Capo Santa Ma-
ria avevano lasciato da settanta ad ottanta cristiani, fra i quali un
capitano e diversi ufficiali ; perciò in nome del buon servizio che

ne avrebbe Sua Maestà domandava a Caboto gli desse due car-

pentieri, un calafato, cinque o sei marinari, il suo piloto maggiore,
e arnesi da lavoro e ferro e polvere e quanto altro gli era neces-

sario, per allestire ed armare una sua nave che diceva ader fatto
con nn tal Gonzalo portoghese, il quale ;li permetteva se ne ser-

visse in quel modo e a quel fine ch'egli voleva ; ed egli volere cor-

rere con essa a raccogliere i rimasti al Capo Santa Diaria. Ma sic-

come la nave non era ancora coperta,.non calafatata, perciò occor-

rergli quanto gli domandava (I).
Quanto alle persone che si dicono lasciate al capo S. Maria, il

de Rojas allude certo a quelle che Caboto era stato costretto la-

sciare alle foci della Plata, come poco fa abbiamo detto ('1). Che

poi nel numero di 70 ed SO quanti ne mette il Rojas vi sia esa-

gerazione, mi pare evidente se si ricordano i morti a S. Cata-

rina, a S. Lazzaro, a S. Salvatore, quelli periti lungo la navi-

gazione della Plata, gli uccisi col luogotenente de Rifos, e gli
altri mancati nell' incendio delle clue fortezze. Ai quali agbiun-.

Bendo quelli anelati antecedentemente in Ispagna coi clue ufficiali

Calderon e Barloque e gli altri che vi ritornavano ora con Ca-

boto, si vede subito se potevano ancora restare da 70 ad 50,

di 200 che erano in tutto alla partenza (2).
A questo primo servizio il Rojas si offriva di aggiungerne

un altro, che avrebbe riparato nell' interesse della Spagna a un

casse nella nave Santa Maria dell' Espinar, ancorata nel porto di

S. Vincenzo, la quale era allora capitana dell'armata di Caboto,
per essere dallo stesso Caboto condotto in Ispagna, e presentato a
Sua illaestà e al Rea! Consiglio delle Indie, a rendere conto della

sua condotta come capitano che era stato della nave Trinità. Per
-

chè codesta intimazione non si facesse direttamente cla Caboto, ma

per la mediazione di Diego Garcia, io non saprei (1). R aflinchè il
Rojas non prendesse a pretesto di non potersi fidare cli lui per ne-

garsi a seguirlo, Caboto impegnava la sua parola e fede che lo

avrebbe presentato incolume a Sua Maestà e al Consiglio delle

Indie, e offriva di dargli per sua sicurezza quel salvacondotto che

egli desiderasse e volesse (2). Ma il Rojas negò di riconoscere su
di lui l'autorità (lei Caboto una volta che lo aveva deposto e ah-
bandonato in un' isola ; disse che Caboto con buone parole cercava
averlo in sue mani per isfogare su di lui l'odio suo, lacchè non era

ancor morto com' egli aveva sperato e voluto ; protestò di essere

pronto a presentarsi a Sua Maestà con qualunque altro, purchè

non soggetto al potere cli Caboto. R fin qui la condotta del Rojas
s'intende e si spiega noll'ordine naturale delle passioni, ma udite

(1) Io diego garcia capitan generai por su magestad mando a vos abuso
gomez varela escrivano de mi harmada que. lueao visto esce mi mandamiento
vayays a casa de gonzalo da costa portugues y notifiqueys un mandamiento

1 de parte del senior sebastian gavoto capitan generai por su magestad al ca-
pitan francisco de Rojas en su persona . . . . feclzo en el puerto de san vi-

' eente martes veynte y clos dias ciel mes de marco de mill e quiuientos e
trenta an os .. .

Io sebastian navoto capitan generai de osta liarmada por su magestad

1 que al presente esta sorta en erte Puerto de san vicente mando a vos fran-
eiseo de Rojas capitan que fuystes en sta armarla de la nao trinidad de parte
de su magestacl que venbays aqui dentro desta nao santa mania de lespinar
que agora es capitana en esta armala para que yo os Iliebe en espana para
presentaros ante de su magestad e de su muy alto eoneejo delas ynclias para
que deys quenta y Razon de ciertas cabsas que contra vos fneron puestas....
--- V. App. XL.

(2) « e porque no dudeiss en la dicha vuestra venicla yo es prometo y
doy mi fee y palabra de parte de su magestad de daros clualquie❑ seguro qua
vos quijerdes pedir y demandar para la seguritad de vuestra persona paste
preeentaros ante de su magestad d de su Real Consejo delas Yudias. » lb..

(1) he sydo ynforma-lo corno quedaron en el cabo de santa maria liasta

setenta o ochenta cristianos entra los quales ay capitan y oficiales de su ma-
gestad... piolo y Reyuiero... para aver de Redemir a questa jente dos carpin-

teros y un calafate y cieco o seys rnarineros y el piloto Lnrique patimer pues
no le abeys menester por ser vos piloto rnayor y asy misuro pido y Requiem

senor sebastiau gaboto mo deys hierro para que yo haja clavaron y otras

cosas de Resgate que para el dicho viaje hemos menester y quadro bercos

con sus opareios e quantitad de polvora.... el qual dicho nabio le falta de
lrazer la cubierta y calafatear pido y Requiero el dicho sedor sebastian ga-
voto iiie de lo qua dicho.,.. V. App. XL.

(z). V• AAP• XLI,
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errore gravissimo o meglio ad una enormità commessa da Ca-

boto. Su di questa noi dobbiamo intrattenerci un poco.
Quando accompagnando Diego Garcia nel suo viaggio alla

Plata toccammo all' isoletta di Patos, dicemmo che egli giunto

a parlare (li quel luogo si volgeva con nuovo e più rabbioso

morso a dilaniare il nome di Caboto, ma, accennata appena la

cosa, ci riservammo a parlare altrove di quella sua nuova e piìl

sfacciata impudenza. Il luogo da discorrerne è questo. - Diceva

dunque il Rojas a Caboto : « mi hanno dello clic all' isola di

» Patos prendeste quattro Indiani, per lo che tutta la terra è sot-

» tosopra e spaventata ; quindi, perchè ciò riguarda il servizio

» di Sua Maestà, mi offro di riportare quei quattro disgraziati.

» alla loro isola, per assicurare quel Porto e aver pace con que-

» gli abitanti» ('1). Diremo fra poco ciò che spetta a Diego Garcia

di questa faccenda; prima merita di essere notato questo a conto

di Francesco de Rojas, clic subito dopo detto di questi quattro

schiavi presi da Caboto a Patos, egli ricorda che I' Imperatore

aveva permesso ai capitani ed ufficiali di quella spedizione, clic

ciascuno potesse prendersi due schiavi ; e come egli nella sua
qualità di capitano di una delle navi si era prevalso di questa
autorizzazione, tosi ora domandava a Caboto che volesse imbar-

care i suoi due schiavi e portarglieli in Ispagna, e là darli e

consegnarli a' suoi eredi. Se noi facesse, egli protestava di ri-

farsi pei danni sulla persona e sui beni di Caboto (2). Io non so

(li questa autorizzazione clell'Imperatore che è ricordata (101 lojas.
nè ve n' ha cenno o indizio da parte alcuna ; anzi è in aperta
contraddizione con gli ordini pubblici espressamente dati e ripe-
tuti Ball' Imperatore di rispettare la libertà degli Indiani. Ma poi-
chè pur troppo si hanno prove che gli ordini pubblici diceva-

no una cosa, e privatamente se ne tollerava un'altra; voglio

anche supporre che quell'autorizzazione fosse data. 1a ciò non
diminuisce 1' impudenza del Rojas, che mentre si offre a riparare

la mal opera di Caboto per gli schiavi fatti cia lui, protesta contro
i danni che gli possano venire se non gli vengano posti in salvo

gli schiavi propri !
Ed ora veniamo a Diego Garcia. 'Narranco il suo approdo

all' isola di Patos, dopo che fu partito dalia baia di S. Vincenzo
per recarsi alla Plata, egli dice tosi: « andando al nostro cam-
» mino toccaInulo a un rio che si chiama Rio di Patos ... havrl

» una buona generazione che fanno molto buona opera ai cri-
» stiani ... e qui ci diedero molte qualità cli viveri ... percliè
» erano buoni Indiani e qui approdò Sebastiano Caboto morto

» di fame in questo tempo clic io stava li, e gli Indiani gli die-
» clero cla mangiare tutto di cui aveva mestieri a lui e alla sua
» gente per il suo viaggio, e quando si volle partire dove an-
» dava prese quattro figli dei principali del luogo e li trasse in
» in Ispagna e tre di essi li tiene in Siviglia, il che fece danno
» a (luci porto, che era il maggiore e la più buona gente clic
» era in quelle parti, per causa cli aver preso i figli Ilei princi-
» pali cieli' isola » ('1).

Il racconto del Garcia come va inteso, clic Caboto commise ce-

desta infamia nell'andare, oppure nel tornare dalla sua spedizione?(1) - « me an diclio que en la ysla de la baja de los patos tomastes

tluatro yndios por lo qual la tierra toda queda alborotada y atemorizada y
porque cumple al servicio de su magestad... me prefiero de poner los dichos
ynclios entregandomelos vos en su tierra y dicho puerto y hacer pace con
todos ellos.... ».

(2) « por quanto su magestad hizo merced a los capitanes e oficiales Bela

diclia armala que pudiesen llevar y llevasen cada dos esclavos per lo qual
yo francisco de Rojas capitan due fny de una nao Bela dicha armada picco

y Requiero a vuestra merced el diclio sebastàLn gaboto que tenga por bien

de me llevar los diehos dos eselavos los quales tengo aqui aparejados e clue

los dea e entregue❑ a mis herederos o a quien en mi poder obiese, doccia
no que protesto delos cobrar de vuestra persona y bienes do quier qua se
pucliesen aver. »

(1) « e andando en el camino allegamos a un rio que se ]lama el Rio
delos patos... qua av una bnena generacion qua hace muy buena obra à los
cristianos... e alli nos dieron mutila vitualla... porque heran buenos yndios e
aqui nego sebastian caboto mnerto de hambre era erte tierzpo que yo estaba
alli e los yndios le dieron de corner e torio lo que aria menester a al e a su
gente para su viaje y quando se quiso ir ú' se iba tomo quatro hijos de los
principales de alli e los trayo en espana e los tres dellos los tiene eri sevilla
el qual clanifico aquel puerto qua pera el major e mas bnena gente que en
aquella .parte aria por causa de tomar los hijos delos principales dela tisla.»

17
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errore gravissimo o meglio ad una enormità commessa (la Ca-

boto. Su di questa noi dobbiamo intrattenerci un poco.
Quando accompagnando Diego Garcia nel suo viaggio alla

Plata toccammo all' isoletta di Patos, dicemmo che egli giunto

a parlare di quel luogo si volgeva con nuovo e più rabbioso
morso a dilaniare il nome di Caboto, ma, accennata appena la

cosa, ci riservammo a parlare altrove di quella sua nuova e piit
sfacciata impudenza. Il luogo da discorrerne è questo. - Diceva
dunque il Rojas a Caboto : « mi hanno dello che all' isola di

» Patos prendeste quattro Indiani, per lo che tutta la terra è sot-

» tosopra e spaventata ; quindi, perchè ciò riguarda il servizio
» di Sua Maestà, mi offro di riportare quei quattro disgraziati.
» alla loro isola, per assicurare quel Porto e aver pace con que-

» gli abitanti» (l). Diremo fra poco ciò che spetta a Diego Garcia

di questa faccenda; prima merita di essere notato questo a conto

di Francesco de Rojas, che subito dopo detto ài questi quattro

schiavi presi da Caboto a Patos, egli ricorda che l'Imperatore
aveva permesso ai capitani ed ufficiali di quella spedizione, che

ciascuno potesse prendersi due schiavi ; e come egli nella sua

qualità di capitano di una delle navi si era prevalso di questa
autorizzazione, tosi ora domandava .a Caboto che volesse imbar-

care i suoi due schiavi e portarglieli in Ispagna, e là darli e

consegnarli a' suoi eredi. Se noi facesse, egli protestava di ri-

farsi pei danni sulla persona e sui beni di Caboto (2), Io non so

ili questa autorizzazione dell'Imperatore che ricordata tini Itoja .
nè ve n' ha cenno o indizio da parte alcuna ; anzi è in aperta
contraddizione con gli ordini pubblici espressamente dati e ripe-
tuti dall' Imperatore di rispettare la libertà degli Indiani. Ma poi-
ciò pur troppo si hanno prove clic gli ordini pubblici diceva-
no una cosa, e privatamente se ne tollerava un'altra; voglio

anche supporre che quell'autorizzazione fosse data. Ma ciò non
diminuisce 1' impudenza del Rojas, che mentre si offre a riparare

la mal opera di Caboto per gli schiavi fatti da lui, protesta contro
i danni che gli possano venire se non gli vengano posti in salvo

gli schiavi propri !
Ed ora veniamo a Diego Garcia. Narrando il suo approdo

all' isola di Patos, dopo clic fu partito dalla baia di S. Vincenzo
per recarsi alla Plata, egli dice tosi: « andando al nostro cani-
» mino toccammo a un rio clle si chiama Rio di Patos ... havvi

» una buona generazione che fanno molto buona opera ai cri-
» stiani ... e qui ci diedero molte qualità di viveri ... perchè
erano buoni Indiani e qui approdò Sebastiano Caboto morto

» di fame in questo tempo clic io stava li, e gli Indiani gli clic-
» clero da mangiare tutto cli cui aveva mestieri a lui e alla sua
» ;ente per il suo viaggio, e quando si volle partire dove ali-
» ,dava prese quattro figli dei principali del luogo e li trasse in
» in Ispagna e tre di essi li tiene in Siviglia, il che fece danno
» a quel porlo, che era il maggiore e la più iiuona gente clic
» era in quelle parti, per causa di aver preso i figli dei princi-
» pali dell' isola » (1).

Il racconto del Garcia come va inteso, che Caboto commise co-

desta infamia nell'andare, oppure nel tornare dalla sua spedizione ?(1) - « me an clicho que en la ysla de la baja de los patos tomastes
° quatro yndios por lo qual la tierra toda queda alborotada y atemorizada y

porque cumple al servicio de su magestad... me prefiero de poner los dichos
yndios entregandomelos s•os en su tierra v dicho Puerto y hacer pace con
todos ellos..,. ».

(2) « por quanto su magestad hizo merced a los capitanes e oficiales dela

c1iclia armacla que pudiesen llevar y llevasen cada dos esclavos per lo qual

yo francisco de Rojas capitan lue fuy de tuia nao dela clicha armada pilo
y Requiero a cuestra mercecl el dicho sebasti_ n caboto que tenga por bien

de me llevar los dielios dos eselavos los quales tengo aqui aparejaclos e que

los den e entreguen a mis herederos o a quien en mi poder obiese, donde

no que protesto delos cobrar de vuestra persona y bienes do quier que se
pudiesen aver. »

(1) « e andando en el camino allegamos a un rio que se ]lama el Rio
delos patos... que ay una buena generacion que bzce muy buena obra à los
cristianos.,, e alli nos dieron mucha vitualla... porque heran Buenos yndios e
aqui liego sebastian caboto mnerto de liambre era esce tiempo que yo estaba
alii e los ynclios le dieron de come,' e todo lo que aria menester a el e a su

gente para su viaje y quando se quiso ir u' se iba tomo quatro hijos de los
principales de alll e los trayo eu espana e los tres clellos los tiene eri sevilla
el qual danifico aquel puerto que nera el major e mas buena gente que en
aquella parte aria por causa de tomai' los bijos delos principales dela vsla.»
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Credo che la risposta non possa metter dubbio in alcuna e tutti

rispondano che ciò fu nell'andare. Infatti il Garcia parla ciel suo

approdo all' isola di Patos nel,l'ccnda;'e ; aggiungendo quindi clic

il Caboto capitò in quell' isola Iuando vi e. cc egli, devesi logica-
mente e naturalmente intendere che ciò fu nell'andare. Aggiungi

che Diego Garcia nella sua relazione parla del suo viaggio fino
all' estremo punto a cui arrivò, e non mette nai una parola
su quello clic fece dopo il suo arrivo e durante il ritorno. II suo

racconto dunque devesi riferire inciubitabilrnente al tempo che
navigava alla volta della Plata ; e così 1' intese 1' F[errera che

ne fece un capo d' accusa contro Caboto; (-1) così il Bicldle che
con tutto l'acume del suo ingegno si sforza di mostrare la mo-

rale impossibilità che Caboto andando al suo cammino delle Mo-

lucche commettesse quell' infamia (2).
Ma il Garcia, mettendo questo fatto al tempo della sua an-

data, spudoratamente mentiva. Lascio le ragioni d' improbabilità
e inverosimiglianza prodotte dal I iddle, daccbè con più facilità
ed efficacia si può mostrare la sua menzogna sulla prova dei

documenti, anzi dalla stessa relazione di Garcia. Egli dice che
parti dalla baia di S. Vincenzo ai 15 gennaio del '1527 (3). -
Dunque non potè essere all' isola cli Patos clic alla fine di quello
stesso mese o ai primi del seguente febbraio. Caboto invece la-

sciò Pernamliuco ai 29 settembre del 1526, e ili là navigò di-
rettamente fino alla baia cli S. Catarina, cioè a dire fino a Patos:

lui dunque egli dovette giungere nell'ottobre del 1526, o tutto

al più, se molto trattenuto nel suo viaggio dalle tempeste, nel
seguente novembre: e alla baia di S. Catarina restò fino al 15

f'ebbr'aio del i 25 (1). Come dunque può dire il Garcia clic Ca-
boto giunse a Patos nel tempo cli'egli vi e 'cc, se Caboto, auclie
prima che il Garcia partisse da S. Vincenzo, stava da mesi nella
baia di S. Catarina ? Ma non solo è falso che Caboto andando

al suo viaggio capitasse a Patos, quando vi era il Garcia, ma
i lue non vi s' incontrarono affatto. Se i due vi si fossero in-
contrati, viaggiando tutti e due con la stessa bandiera, si può am-
mettere che non avessero fra loro comunicazione di sorta, che
l'uno stesse lontano dall'altro come dalla peste ? No. Dunque l'uno
avrebbe saputo il viaggio dell'altro, cioè che tuttì due erano di-
reti alla Plata, perchè la decisione di fermarsi a quella riviera'
Caboto la prese appunto alla baia di Santa Catarina, la prese
dopo un consiglio tenuto co' suoi ufficiali, e fu cosa pubblica e
notoria a tutti (2). Ma se ciò fosse, il Garcia non ne avrebbe
parlato nella sua Relazione, non levato lamenti e clamori contro
l'invasione che Caboto faceva ne' suoi diritti ? Non ne dice però
verbo. Anzi dalla sua relazione è chiarissimo che fu una sor-

presa per lui di trovare alla Plata Caboto, fu una sorpresa per
Caboto e le sue genti il vedervi arrivare il Garcia. Senza che
io qui ne metta in particolare le prove, il lettore ricordi 1' in-
contro di Garcia col Grajeda, quando, per non sapere gli uni
degli altri furono a un punto di venire alle mani ; ricordi l'ap-
prensione di Caboto quando senti che altre genti bianche risa-
livano la Plata, supponendo che fossero portoghesi (3). 111a anche
senza di tutto ciò, vi è la parola ciel Rojas autenticata dalla firma
di un notaio che rende chiara come la luce del giorno la men-
zogna di Diego Garcia. Egli non solo era presente a Patos quando
vi approdò e ne ripartì Caboto, ma vi fu deposto all'atto stesso
della sua partenza. Nessuno dunque meglio ai lui poteva sapere

(I) « Al poco tiempo de haber salido de erte puerto (Pecnambuco) 29 ile
setiembre sofreron etc. etc. » - « salieron deste Puerto que llamaron de
St. Catalina -ci 15 de Febrero, de 1527 » - RAMnREZ, V. App. XXX VII.

(2) Vedi ciò clic si è raccontato al cap. XVIII.
(3) « rl desoraeiado esito de esta est edicion (la morte del Luogotenente

De Rifos) y ci saber ciue andaba una armada portuguesa en el rio Solis fuero
motivos para que el generai determinase volverse rio abajo basta el Parana.»
j uaEz, Àpp. XXXVII.

(1) « llego a la isla de Patos, con mucha hambre. Y fue tien z'ecihido

de los Yndios, due 1e dieron mucha victnalla con lue basteciò los navios,

aunque se lo pagò mal, porque tornò quatro hijos de los hombres mas priu-
cipales. » - Dec. III, Lib. X, Cap. I.

(2) V. Memoir..., Lib. I, pag. ?_24 e seg.
(3) « ...alli (San Vincenzo) estnviirios hasta quinze de enero del aúo

ryguiente de XXVII .... » - e di nuovo - « de attui partimos mediados
del mec de oneri). » -
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Credo cIie la risposta rion possa metter dubbio in alcuno e tutti

rispondano che ciò 1•u nell'andare. Infatti il Garcia parla ciel suo

approdo all' isola di Patos nell'andare ; aggiungendo quindi che
il Caboto capitò in quell' isola quando vi era egli, devesi logica-
mente e naturalmente intendere clic ciò fu nell'andare. Aggiungi

che Diego Garcia nella sua relazione parla (lei suo viaggio fino
ali' estremo punto a cui arrivò, e non meile mai una parola
su quello elle fece dopo il suo arrivo e durante il ritorno. I1 suo

racconto dunque devesi riferire indubitabilrnente ZI tempo che
navigava alla volta della Plata ; e così 1' intese 1' Ilerrera che

ne fece un capo d' accusa contro Caboto; (1) così il Piddle che
con tutto l'acume del suo ingegno si sforza di mostrare la mo-

rale impossibilità clic Caboto andando al suo cammino delle Mo-

lucche commettesse quell' infamia (2).
Ma il Garcia, mettendo questo fatto al tempo della sua an-

data, spudoratamente mentiva. Lascio le ragioni cl' improbabilità
e inverosimiglianza prodotte dal I3iddle, lacchè con più facilità
ed efficacia si può mostrare la sua menzogna sulla prova (lei

documenti, anzi dalla stessa relazione di Garcia. Egli (lice clic
parti dalla baia di S. Vincenzo ai 15 gennaio del 1527 (3). --
Dunque non potè essere ali' isola di Patos clic alla fine di quello
stesso mese o ai primi del seguente febbraio. Caboto invece la-

sciò Pernambuco ai 29 settembre del 152(3, e (li là navigò di-
rettamente fino alla baia di S. Catarina, cjoè a (lire fino a Patos:
qui dunque egli dovette giungere nell'ottobre del 152(3, o tutto

al più, se molto trattenuto nel suo viaggio dalle tempeste, nel
seguente novembre : e alla baia di S. Catarina restò fino al 15

febbraio del 1527 (t). Come dunque può dire il Goccia clic Ca-
boto giunse a Patos nel tempo ch'egli vi era, se Caboto, anche
prima clic il Garcia partisse da S. Vincenzo, stava da mesi nella
baia di S. Catarina ? Ma non solo è falso che Caboto andando
al suo viaggio capitasse a Patos, quando vi era il Garcia, ma
i due non vi s' incontrarono affatto. Se i due vi si fossero in-
contrati, viaggiando tutti e due con la stessa bandiera, si può am-
mettere clic non avessero fra loro comunicazione di sorta, clic
l'uno .stesse lontano dall'altro come dalla peste ? No. Dunque l'uno
avrebbe saputo il viaggio dell'altro, cioè che tutt.ì due erano di-
reti alla Plata, perché la decisione eli fermarsi a quella riviera
Caboto la prese appunto alla baia ai Santa Catarina, la prese
(lupo un consiglio tenuto co' suoi ufficiali, e fu cosa pubblica e
notoria a tutti (2). Ma se ciò fosse, il Garcia non ne avrebbe
parlato nella sua Relazione, non levato lamenti e clamori contro
l'invasione che Caboto faceva ne' suoi diritti ? Non ne dice però
verbo. Anzi dalla sua relazione è chiarissimo clic fu una sor-

prosa per lui di trovare alla Plata Caboto, fu una sorpresa per
Caboto e le sue genti il vedervi arrivare il Garcia. Senza che
io qui ne metta in particolare le prove, il lettore ricordi 1' in-
contro di Garcia col Grajeda, quando, per non sapere gli uni
(logli altri furono a un punto di venire alle mani ; ricordi l'ap-
prensione di Caboto quando senti clic altre genti bianche risa-
livano la Plata, supponendo clic fossero portoghesi (3). Ma anche
senza di tutto ciò, vi è la parola del Rojas autenticata dalla firma
di un notaio elle rende chiara come la luce del giorno la men-
zogna di Diego Garcia. Egli non solo era presente a Patos quando
vi approdò e ne riparti Caboto, ma vi fu deposto all'atto stesso
della sua partenza. Nessuno dunque meglio di lui poteva sapere

(1) « Al poco tiempo de halier salilo de este puerto (Pernambnco) 29 de
setiembre sofreron etc. etc. » - « salieron deste Puerto que ilamaron de
St. Catalina'el 15 de Febrero de 1527 » - RAM[nez, V. App. XXXVII.

(2) Vedi ciò che si è raccontato al cap. xviii.
(3) « F1 desaraciado esito de esta est edicion (la morte del Luogotenente

De R ifos) y el saber que andaba una armadi portuguesa en el rio Solis fuero
motivos para que el generai determinase volverse rio abajo basta el Parana.»
R:»uREz, App. XXXVII.

(1) «llego a la isla de Patos, con muchi bamhre. Y fue Lien recibido

de los Yndios, que le dieron muchi victualla con que basteciò los navios,

aunque se lo pagò mal, porque tornò quatro hijos de los hombres nìas prin-
cipales. » - Dec. III, Lib. X, Cap. I.

(2) V. Memoir:... Lib. I, pag. 228 e seg.
(3) « ...alli (San Vincenzo) estuvinios basta quinze de enero del aiio

Syguiente de XXVII .... » - e di nuovo - « de aqui partimos mediados
clei Ines de enero. »
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se Caboto trasse schiavi gltei quattro giovani, e se 1' isola si mise però vi riuscisse, come ci diceva F IIerrera, il quale chiamava.
in fermento per l'atroce ollesa; nessuno pii[ di lui, per l'odio con- pretesti le rioni di lui, quantunque favorevolissimo al suo nome
tro Caboto, ne avrebbe tenuto memoria e fatto aspro ricordo. Ma
il Rojas al porto cli S. Vincenzo tosi manda a dire a Caboto

« i11i Iac nno (letto che all' isola di Patos prendeste quattro In -

diani; » dLmque fu dopo la sua partenza di 1 i, e perciò quando
Caboto al ritorno toccò di nuovo alla baia di S. Catarina.

Perciò è chiaro ed evidente che Diego Garcia mentiva met-

tendo al tempo dell'andata quella cattura. Fu dunque essa al ri-

torno ? Si. Non abbiamo alcuna ragione pei negarla, e la testi-
monianza di fatto che dà il Garcia quando dice che « tre di essi

ne tiene in Siviglia », ci toglie ogni dubbio, perchè essendo cosa

che si poteva subito verificare; sarebbe assurdo levare sospetto
contro la determinata indicazione di lui.

Ma, dirà il lettore, a clic tanto scalpore per quei quattro
schiavi, siano essi stati presi o prima o poi cla Sebastiano Caboto ?

A quei tempi pur troppo giungevano dal Nuovo Mondo in Europa
bastimenti interi carichi cli schiavi; e il fatto di Cabrato al con-

fronto e una miseria che non vale la pena cli tenerne conto. E

il Garcia che interesse aveva a spostare quel fatto, che cosa ve-

niva da quello spostamento a Sebastiano Caboto ? In quanto al-
l'importanza del fatto in sè, non ve n' lia; ma noi, come pili volte
abbiamo eletto, in mancanza della necessaria luce clic ci rischiari

la via, debbiarno tener dietro a quel qualunque barlume che qua
e 1à ci si presenti, per indovinare un poco il cammino fra le te-

nebre che ne circondano. E nell'accusa cli Diego Garcia abbiamo

appunto un barlume, che ci lascia intravedere il tenebroso lavorio

che si anelava facendo di menzogne e calunnie contro Caboto

durante il viaggio del suo ritorno in Ispagna. Il fatto
Ilei quattmroschiavi è assai poca cosa, ma di sottilissime fila e deboli si co-

pone la forza e 1a resistenza dei grandi canapi. Garcia spostò il
tempo di quel fatto, perchè lasciato a] ritorno non aveva nulla

contro Caboto, messo nell'andata poteva fornire nn' arme contro

dl lui ; e a Garcia tornava assai utile iinpugnarla e servirsene:

f necessario che il lettore ricordi il turpe mercato che il
Garcia aveva fatto al porto S. Vincenzo col baccelliere

porto-.ghese, vendendogi! la maggiore delle sue navi; e tutti i giri e
rigiri che fece per colorire la cosa come necessa ia, senza che

] a

e portato a sostenerlo. •Quando Garcia fece quel mercato avevi

davanti a sè le speranze dell'avvenire, e non temeva di riuscire

un giorno a far passare come buona la vendita. Ma se Caboto
tornava dalla sua spedizione con le ali tarpate, avvilito, ed al'-
franto ; la condizione di Garcia non poteva essere migliore, per-
chè anche ]a sua spedizione aveva interamente fallito allo scopo.
I1 silenzio della sua relazione nella loquacità della sua lingua va-
nagloriosa ne è prova conviucentissima. L per cli piit ricadeva a
tutta colpa delle sue genti l'abbandono della Plata; e tutti sanno
che la cólpa cli un esercito ricade intera sopra il capitano che
lo comanda. Garcia dunque aveva di clic temere rientrando iii

Ispagna. Or egli che fece per distornare 1' altrui attenzione dal
fatto suo? Quello che pur troppo interviene sovente nella vita
comune, che piit urla al ladro chi meno ha scrupolo di mettere
le mani sulla roba altrui ; e il piit chiassoso maestro di morale

é spesso chi piìl avrebbe bisogno di mettere in pratica la morale.
Garcia, praticando con le genti di Caboto, sapeva ciò che sotto
sotto bolliva ; prevedeva (ed era facile) lo scoppio d'ire, recri-
ininazioni e vendette clic si avrebbe in Ispagna al suo arrivo; e

per levare gli occhi altrui dalla propria vista, s' imbrancò nel
coro degli accusatori. E il fatto dei quattro schiavi, quantunque
in sè poca cosa, acquistava una certa intensità di fronte alle
leggi della Spagna, e alla carica clic aveva Caboto di Piloto-Mag-
giore, cioè a dire la prima autorità nella marina di tutta la Spa-
gna. Il Consiglio delle Indie aveva dato ordini assoluti a tutti
quelli che navigavano alle Indie di non usare violenze con gli
indigeni : e Stefano Goniez clic volle dimenticare questi ordini
e tornei con nn carico ci' indigeni schiavi, si vide levar contro
lo sdegno di tutta la nazione (1). Come agli altri codesti ordini
furono dati in particolare anche a Caboto (2). Ora che giudizio

(1) PIETRO MARTIRE D'A\GHIERA, Dcc. VIII, cal). IO.
(?) « Diose a Caboto...,. la instruclon come la del Comendador Loa*ysa »

HERREsn, Dec. III, lib. IX, cap. 3. - C.i le istruzioni al Loa sa portavano
« que procurassen de aver lenguas de toda las tierras clue descubriessen, v
las tratasseiz bici. » -m Id., Dec. I1I, LiU. VII, cap. 6.

r- iI
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se Caboto trasse schiavi quei rluattr•o giovani, e se 1 isola si mise persi vi riuscisse, come ci diceva 1' IIerrera, il quale chiamava
iii fermento per l'atroce oílesa; nessuno pi t dr lui, per l'odio con- . pretesti le ragioni di lui, quantunque favorevolissimo al suo nome
tro Caboto, ne avrebbe tenuto memoria e fatto aspro ricordo. lla
il Rojas al porto di S. Vincenzo così manda a dire a Caboto

« i11i /tafano (letto clic all' isola di Patos prendeste quattro In-

rliani; » dunque fu dopo la sua partenza di là, e percicì quando
Caboto al ritorno toccò di nuovo alla baia di S. Catarrna.

Perciò è chiaro ed evidente che Diego Garcia mentiva rn,et-

tendo al tempo dell'andata quella cattura. Fu dunque essa al ri-

torno ? Si. Non abbiamo alcuna ragione per negarla, e la testi-
monianza di fatto che dà il Garcia quando dice che « tre di essi

ne tiene in Siviglia », ci toglie ogni dubbio, pereliè essendo cosa

che si poteva subito verificare; sarebbe assurdo levare sospetto
contro la determinata indicazione di lui.

Ma, dirà il lettore, a clic tanto scalpore per quei quattro
schiavi, siano essi stati presi o prima o poi da Sebastiano Caboto ?

A quei tempi pur troppo giungevano dal Nuovo Mondo in Europa
bastimenti interi carichi di schiavi; e il fatto di Caboto al con-

fronto è una miseria che non vale la pena cli tenerne conto. E

il Garcia che interesse aveva a spostare quel fatto, che cosa ve-

niva da quello spostamento a Sebastiano Caboto? In quanto al-
l'importanza del fatto in sè, non ve n' ha ; ma noi, come piit volte
abbiamo detto, in mancanza della necessaria luce clic ci rischiari

la via, debbiamo tener dietro a quel qualunque barlume che qua
e là ci si presenti, per indovinare un poco il cammino fra le te-

nebre che ne circondano. E nell'accusa di Diego Garcia abbiamo

appunto un barlume, che ci lascia intravedere il tenebroso lavorio

che si andava facendo di menzogne e calunnie contro Caboto

durante il viaggio del suo ritorno in Ispagna. Il fatto dei quattro
schiavi è assai poca cosa, ma di sottilissime fila e deboli si com-

pone la forza e la resistenza dei grandi canapi. Garcia spostò il
tempo di quel fatto, perchè lasciato al ritorno non aveva nulla

contro Caboto, messo nell'andata poteva fornire un' arme contro

di lui ; e a Garcia tornavd assai utile impugnarla e servirsene:

E necessario clic il lettore ricordi il turpe mercato che il
Garcia aveva fatto al porto S. Vincenzo col baccelliere porto-

ghese, vendenclogll la maggiore delle sue navi; e tutti i giri e

rigiri che fece per colorire la cosa come necessavia, senza che

e portato a sostenerlo. Quando Garcia fece quel mercato avevi
davanti a sè le speranze dell'avvenire, e non temeva di riuscire
un giorno a far passare come buona la vendita. Ma se Caboto
tornava dalla sua spedizione con le ali tarpate, avvilito, ed al' -
franto ; la condizione di Garcia non poteva essere migliore, per-
ehè anche la sua spedizione aveva interamente fallito allo scopo.
Il silenzio della sua relazione nella loquacità della sua lingua va-
nagloriosa ne è prova convincentissima. L per di più ricadeva a
tutta colpa delle sue genti l'abbandono della Plata; e tutti sanno
che la cólpa di un esercito ricade intera sopra il capitano che
lo comanda. Garcia dunque aveva di che temere rientrando in
Ispagna. Or egli che fece per distornare 1' altrui attenzione dal
fatto suo? Quello che pur troppo interviene sovente nella vita
comune, che piii urla al ladro chi meno ha scrupolo di mettere
le mani sulla roba altrui ; e il più chiassoso maestro di morale
è spesso chi più avrebbe bisogno di mettere in pratica la morale.
Garcia, praticando coii le genti di Caboto, sapeva ciò che sotto
sotto bolliva ; prevedeva (ed era facile) lo scoppio d'ire, recri-
minazioni e vendette che si avrebbe in Ispagna al suo arrivo ; e
per levare gli occhi altrui dalla propria vista, s' imbrancò nel
coro degli accusatori. E il fatto dei quattro schiavi, quantunque
in sè poca cosa, acquistava una certa intensità di fronte alle
leggi della Spagna, e alla carica clic aveva Caboto di Piloto-Mag-
giore, cioè a dire la prima autorità nella marina di tutta la Spa-
gna. Il Consiglio delle Indie aveva dato ordini assoluti a tutti
quelli che navigavano alle Indie di non usare violenze con gli
indigeni : e Stefano Gomez che volle dimenticare questi ordini
e tornei con un carico cl' indigeni schiavi, si vide levar contro
lo sdegno di tutta la nazione (i). Come agli altri coclesti ordini
furono dati in particolare anche a Caboto (2). Ora che giudizio

(1) PIETRO MARTIRE U'ANuBIERA, Dec. VIII, cal). lo.
(2) v Diose a Caboto..... la instrucion come la del Comendador Loaysa »

HERRERA, Dec. III, lib. IX, cap. 3. - E le istruzioni al Loa\sa portavano:
c« Iue procurasseu de aver lengnas de todas las tierras rlue deseubriessen, v
las teatassen bieu. » ld., Dec. III, Lib. VII, cap. G.
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si sarebbe dovuto fare di Caboto, se egli, che era nel piú allo

grado della marina spagnuola, si fosse tosi sfacciatamente posto

sotto i piedi gli ordini del Governo, i quali, se erano diretti in

genere a tutti gli Spagnoli, riguardavano in ispecial modo ap-

punto gli uomini di mare ? E se 1' impressione di cotesto disprezzo

sarebbe stata in ogni caso disgustosa, quale doveva essere allora
che lo si vedeva tornare vinto e disfatto dalla sua impresa, la

sciata morta presso che tutta la balda schiera di giovani che si
erano fidati alle sue promesse e l'avevan seguito? Che impres-

sione doveva fare vederlo riportare in Ispagna, invece delle pro-

messe ricchezze di Tarsis ed Ofir, quattro poveri figliuoli strap-

pati dal seno delle loro madri, figli di gente amica, affezionata

alla Spagna, cordiale, ospitaliera, benemerita delle navi spagnole?

L'arme dunque impugnata da Diego Garcia poteva ferire, e fe-

rire gravemente. Ed egli andava sicuro del suo colpo, perchè

una volta che il fatto era vero, chi ne udiva parlare, poco o

nulla doveva interessarsi se era avvenuto o prima o poi. E in-
vece, .dall'essere quel fatto avvenuto poi, Caboto esce netto di

ogni ombra di colpa. Su cli ciò non può restarci il menomo dub-

bio. Il capitano de Rojas presentò poi un'accusa fortissima con-

tro Sebastiano Caboto, nella quale non solo raccoglie ogni mi-

nuzia che possa in qualche modo colpirlo, ma travisa impuden-
temente i fatti. Ora se fosse stato vero che Caboto, offendendo

tosi gravemente quegli isolani, avesse recato grave danno e pe-
ricolo alle navi spagnole, perchè il Rojas che andò rilevando nel

processo contro Caboto i pii piccoli nei della spedizione, perché

non ,raccolse i lamenti degli Indiani, e non li gridò al cospetto di

tutta la Spagna, specialmente ch'egli s'era offerto di ricondurre

quei quattro sventurati alle case loro, e tosi ristabilire la calma e
la sicurezza di quell' isola? Il perchè è facile ad intendere. Alla

baia di S. Vincenzo gli bastava che il fatto di quei quattro ;io-

vani fosse nel fondo vero per gettarlo in faccia a Caboto; ma

per il processo gli era necessario mostrare che il fatto era mal-
vagio, e come questo non poteva, non ne fece altro. E invero
perché avrebbe Caboto ferito tosi mortalmente nel cuore quegli

infelici isolani? Per condurne alcuni come saggio della popola-
zione in Europa no; perchè Patos era a due passi dalle coste del
Brasile, dove i Portoghesi andavano e venivano continuamente

con le loro navi; dunque i pochi abitanti di quell' isoletta non
potevano presentare novità alcuna che interessasse la conoscenza

degli europei. Non in vista di un guadagno, perché è ridicolo a

solo supporlo ; peggio ancora per puro capriccio o per cattivo

sentiniento cli cuore. Se dunque non per interesse, non per mal-

vagità, vi dovette essere un'altra ragione che metta interamente
al coperto Sebastiano Caboto. -- Quale si fosse possiamo indovi-
narla dalla lettera di un portoghese che dovremo riportare fra

poco, il quale era persona affatto estranea tanto a parteggiare
per Caboto come pel Garcia, Da lui sapremo che Caboto rientrava
in Ispagna con soli 20 uomini, di tutto l'equipaggio che avevi
avuto seco partendo. Ridotto il servizio a tosi poco numero è
facile intendere che il ritorno doveva essere diflicoltosissimo e

penosissimo. Dietro ciò, vedendo che nella rabbia furiosa che i
lavò contro Caboto dopo il suo ritorno in Spagna, nessuno, da
nessuna parte, gli ha fatto carico di aver levato da Patos quei
quattro giovani, credo e ritengo cli'egli li prendesse costrettovi
dalla necessità di avere delle braccia per i bisogni della nave,

scegliendogli, non già, come calunnia il Garcia, tra i figli dei prin-
cipali dell' isola, ma tra i più robusti e meglio adatti alla fatica
che si ricercava cla loro

CAP. XXI.

Ar';^ivo in Spclgnui

Nel fitto buio che ci nasconde ogni cosa, non si corre certo
pericolo di entrar nel Romanzo supponendo che Caboto tornava
in Spagna in gran pensiero sul come vi sarebbe accolto. Per
scevro clie si sentisse cli colpa, il fatto è che egli era un gene-
rale che ritornava vinto dalla battaglia e con 1' esercito ridotto
a niente. Egli non poteva ignorare 1' odio profondo che gli co-
vavano contro alcuni de' suoi Ufficiali, già complici dei tre Ri-
belli, e tenuti in seguito soggetti alla disciplina e all' obbedienza
dalla sola paura. Essi erano Spagnoli, egli straniero; essi avreb-
bero con loro tutto il coro dei parenti e degli amici a urlare e
strepitare, travisando le cose, falsandole, inventando accuse e

i,
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con le loro navi; dunque i pochi abitauti di quell' isoletta noti

potevano presentare novità alcuna che interessasse la conoscenza

degli europei. Non in vista di un guadagno, perchè è ridicolo a

solo supporlo ; peggio ancora per puro capriccio o per cattivo
sentimento di cuore. Se dunque non per interesse, non per mal-

vagità, vi dovette essere un'altra ragione che metta interamente

al coperto Sebastiano Caboto. -- Quale si fosse possiamo indovi-.
nana dalla lettera di un portoghese che dovremo riportare fra

poco, il quale erR persona affatto estranea tanto a parteggiare
per Caboto come pel Garcia. Da lui sapremo che Caboto rientrava
in lspagna con soli 20 uomini, di tutto l'equipaggio che aveva
avuto seco partendo. Ridotto il servizio a tosi poco numero è
facile intendere che il ritorno doveva essere diflicoltosissimo e

1 peuosissimo. Dietro ciò, vedendo che nella rabbia furiosa che si
lavò contro Caboto dopo il suo ritorno in Spagna, nessuno, da
nessuna parte, gli ha fatto carico di aver levato da Patos quei
quattro giovani, credo e ritengo ch'egli li prendesse costrettovi
dalla necessità di avere delle braccia per i bisogni della nave,

scegliendogli, non già, come calunnia il Garcia, tra i figli dei prin-
cipali dell' isola, ma tra i pili robusti c meglio adatti alla fatica
che si ricercava da loro

- ?G? -

si sarebbe dovuto fare di Caboto, e egli, che era nel piú allo
grado della marina spagnuola, si fosse tosi sfacciatamente posto

sotto i piedi gli ordini del Governo, i quali, se erano diretti in

genere a tutti gli Spagnoli, riguardavano in ispecial modo ap-

punto gli uomini di mare ? E se 1' impressione di cotesto disprezzo
sarebbe stata in ogni caso disgustosa, quale doveva essere allora
che lo si vedeva tornare vinto e disfatto dalla sua impresa, la-

sciata morta presso che tutta la balda schiera di giovani che si

erano fidati alle sue promesse e l'avevan seguito? Che impres-

sione doveva fare vederlo riportare in Ispagria, invece delle pro-

messe ricchezze di Tarsis ed Ofir, quattro poveri figliuoli strap-

pati dal seno delle loro madri, figli di gente amica, affbzionata

alla Spagna, cordiale, ospitaliera, benemerita delle navi spagnole?
L'arme dunque impugnata da Diego Garcia poteva ferire, e fe-

rire gravemente. Ed egli andava sicuro del suo colpo, perchè

una volta che il fatto era vero, chi ne udiva parlare, poco o

nulla doveva interessarsi se era avvenuto o prima o poi. E in-
vece, dall'essere quel fatto avvenuto poi, Caboto esce netto di

ogni ombra di colpa. Su di ciò non può restarci il menonio club--

bio. Il capitano de Rojas presentò poi un'accusa fortissima con-

tro Sebastiano Caboto, nella quale non solo raccoglie ogni mi-

nuzia che possa in qualche modo colpirlo, ma travisa impuden-
temente i fatti. Ora se fosse stato vero che Caboto, offendendo

tosi gravemente quegli isolani, avesse recato grave danno e pe-
vicolo alle navi spagnole, perché il Rojas che andò rilevando nel

processo contro Caboto i più piccoli nei della spedizione, perché

non .raccolse i lamenti degli Indiani, e non li gridò al cospetto di

tutta la Spagna, specialmente ch'egli s'era offerto di ricondurre
quei quattro sventurati alle case loro, e tosi ristabilire la calma e
la sicurezza di quell' isola ? Il perchè è facile ad intendere. Alla

baia di S. Vincenzo gli bastava che il fatto di quei quattro gio-

vani fosse nel fondo vero per gettarlo in faccia a Caboto; ma

per il processo gli era necessario mostrare che il fatto era mal-
vagio, e come questo non poteva, non ne fece altro. E invero
perchè avrebbe Caboto ferito tosi mortalmente nel cuore quegli

infelici isolani? Per condurne alcuni come saggio della popola-

zione in Europa no; perché Patos era a due passi dalle coste del
Brasile, dove i Portoghesi andavano e venivano continuamente

CAP. XXI.

Ar°; ivo in Spccgnc'

Nel fitto buio che ci nasconde ogni cosa, non si corre certo
pericolo di entrar nel Romanzo supponendo che Caboto tornava
in Spagna in gran pensiero sul come vi sarebbe accolto. Per
soevro che si sentisse cli colpa, il fatto è che egli era un gerre-
rale clic ritornava vinto dalla battaglia e con 1' esercito ridotto
a niente. Egli non poteva ignorare I' odio profondo che gli co-
vavano contro alcuni de' suoi Ufficiali, già complici dei tre Ri-
belli, e tenuti in seguito soggetti alla disciplina e all' obbedienza
dalla sola paura. Essi erano Spagnoli, egli straniero; essi avreb
bevo con loro tutto il coro dei parenti e degli amici a urlare e
strepitare, travisando le cose, falsandole, inventando accuse e
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» avevano costruita; cli modo che essi vengono mal contenti e il

» Piloto è prigioniero; e dicono che vogliono mandare alla Corte,

» per vedere che cosa comandano che si faccia cli lui. Quello

» che potei sapere e che si dice qui pubblicamente, quantunque
» a bassa voce, è che nella terra, che dicevano avere scoperta,

» non lasciarono alcuna scorta, ma la loro gente morta e la per-

» dota. Ciò non pertanto questi uomini mi dicono clic videro clic

» la terra è di molto argento ecl oro, e la ragione perchè non

» ne portano punto è, a quel che dicono, perchè il capitano non

» permise loro di contrattarne e anche perchè i mori li ingau-
».narono, e si ribellarono contro cli loro. Di ciò potrà Vostra

» Altezza credere ciò clic le sembrerà ; ma stia pur sicura che
» la terra è rimasta deserta. Il fiume dicono essere molto grande

» ed alto e molto ampio nell' entrata. Se Vostra Altezza trovasse
» del suo interesse mandare ora colà, potrebbe farlo, poichè questa
» gente rifugge molto cli là dove non vede danaro. »

Aggiungere dichiarazioni o commenti a questa lettera sarebbe
come volerne attenuare il senso cli profonda tristezza che essa
niette nell' animo del lettore. Per intendere però come gli fosse

stato possibile il viaggio con un numero così esiguo di uomini,
bisogna ricordare clic egli avea lasciato parte de' suoi al capo
Santa Maria nella Plata ; e naturalmente con essi era pur ri-
masta una nave. E infatti nella Provanc,a di Catalina Vasquez

alla 22a Pregunta uno dei testimoni ricorda appunto di essere
tornato dalla Plata con questa nave lasciatavi da Sebastiano
Caboto (1). Un' altra delle navi era venuta coi due ufficiali in
Ispagna; la Capitana era andata a picco alla baia cli S.a Cata-•
rina. Così delle quattro navi, quante erano alla partenza, non ne
restava pili pel suo ritorno a Caboto che una sola. L con questo
si spiega la possibilità del servizio con un numero così esiguo
di uomini. Ai quali però si vogliono aggiungere i quattro gio-
vani presi all'isoletta di Patos ; sul conto dei quali, poichè qui

calunnie ; egli non aveva che la veritii. della cliscolpa, nella espo-

sizione delle disgrazie clic lo avevano perseguitato. L paurosa
sopratutto doveva presentarsi alla sua fantasia la compagnia dei
mercanti, le cui ire egli si era già suscitate contro, e che ora si

leverebbe inviperita alla vendetta. R ignaro come era clell'ac-

coglienza fatta ai due Ufficiali da lui spediti in Ispagna, travaglio
grandissimo doveva dargli quel lungo silenzio di ormai 22 mesi

sulle disposizioni dell' imperatore e del governo a suo riguardo (1).
I quali sospetti ed angosciosi pensieri non hanno 1' appoggio di
alcun documento, che ce li manifesti, ma sono fondati sulla na-

tura umana e però sono veri. Nè 1' IIerrera, nè gli altri storici
dicono verbo sii 1' arrivo di Caboto in Ispagna : il solo docu-

mento che ne parla è una lettera che il Dottor Alfonso Sino

scrive al Re cli Portogallo. Essa è in data 2 Agosto 1530, ed è
scritta nella stessa settimana in cui Caboto arrivò dalla Plata.

I1 suo ritorno fu dunque agli ultimi di luglio del 1530, e come

era partito ai primi di Aprile del 1526, così sappiamo clic la

spedizione era durata quattro anni e quattro mesi. Il brano della

lettera del Simào, che si riferisce a Caboto, dice così: (2) « Questa
» settimana giunse qui un piloto e capitano che era andato a

» scoprire terra, il quale si chiama Gaboto, piloto maggiore di

» questi regni, ed è quello clic mandò la nave che venne ad

» approdare a Lisbona or fa due anni, e che portava nuova cli

» una terra scoperta pel Rio Pereuai (sic), che dicevano conte-

» nere molto oro ed argento. Io lo vedo molto malandato e

» povero, perchè dicono clic non portò oro nè argento nè cosa

» alcuna di guadagno per gli armatori, e cli 200 uomini che portò
» seco, non ne riportò venti : chò dicono essere rimasti morti

» colà tutti gli altri, alcuni di fatica e di fame, altri di. guerra
» che ebbero coi mori; perchè dicono che le frecciate uccisero
» molti cli essi e che fu loro disfatta una fortezza cli legno che

(1) Ricòrdati che i due Ufficiali si presentarono all' Imperatore in Toledo
alla fine di Ottobre del 1528 ; e Caboto rientrò in Ispagna sulla fine di Lu-
glio del 1530.

(2) In Appendice è riportata per intero, nel testo originale, - Vedi
N. YLI. -_

(I) « Dixo que .....eniendo este testigo con una nao e ierta gente quel
dicho sebastian caboto avia deiado perdida en ci rio de solie la dicha neo
eportò al puerto de los patos dues cerca della dichi jsla de santa catalina. »
- VI test.
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» avevano costruita; di modo che essi vengono mal contenti e il

» Piloto è prigioniero; e dicono che vogliono mandare alla Corte,

» per vedere che cosa comandano che si faccia di lui. Quello

» che potei sapere e che si dice qui pubblicamente, quantunque

» a bassa voce, è che nella terra, che dicevano avere scoperta,

» non lasciarono alcuna scorta, ma la loro gente morta e la per-

» Juta. Ciò non pertanto questi uomini mi dicono che videro che

» la terra è di molto argento ed oro, e la ragione perchè non

» ne portano pulito è, a quel che dicono, perchè il capitano non

» permise loro di contrattarne e anche perchè i mori h ingau-.
». narono, e si ribellarono contro di loro. Di ciò potrà Vostra

» Altezza credere ciò che le sembrerà ; ma stia pur sicura clic
» la terra è rimasta deserta. Il fiume dicono essere molto grande

» ed alto e molto ampio nell' entrata. Se Vostra Altezza trovasse
» del suo interesse mandare ora colii. potrebbe farlo, poichè questa

» gente rifugge molto di là dove non vede danaro. »
Aggiungere dichiarazioni o commenti a questa lettera sarebbe

come volerne attenuare il senso di profonda tristezza che essa
mette nell' annuo del lettore. Per intendere però come gli fosse

stato possibile il viaggio con un numero tosi esiguo dl uomini,
bisogna ricordare che egli avea lasciato parte de' suoi al capo
Santa Maria nella Plata ; e naturalmente con essi era pur ri-
masta tuia nave. L infatti nella Provanca di Catalina Vasquer

alla `?2a Pregunta uno dei testimoni ricorda appunto di essere
tornato dalla Plata con questa nave lasciatavi da Sebastiano
Caboto (1). Un' altra delle navi era venuta coi due ufficiali in
Ispagna; la Capitana era andata a picco alla baia di S.a Cata-
rina. Così delle quattro navi, quante erano alla partenza, non ne
restava più pel suo ritorno a Caboto che una sola. P con questo
si spiega la possibilità del servizio con un numero tosi esiguo
di uomini. Ai quali però si vogliono aggiungere i quattro gio-
vani presi all' isoletta di Patos; sul conto dei quali, poichè qui

calunnie; egli non aveva che la verità della discolpa, nella espo-

sizione delle disgrazie che lo avevano perseguitato. E paurosa
sopratutto doveva presentarsi alla sua fantasia la compagnia dei
mercanti, le cui ire egli si era già suscitate contro, e che ora si

leverebbe inviperita alla vendetta. P ignaro come era clell'ac-

coglienza fatta ai due Ufficiali da lui spediti in Ispagna, travaglio
grandissimo doveva dargli quel lungo silenzio di ormai 22 mesi

sulle disposizioni dell' imperatore e del governo a suo riguardo (1).
I quali sospetti ed angosciosi pensieri non hanno 1' appoggio di
alcun documento, che ce li manifesti, ma sono fondati sulla na-

tura umana e però sono veri. Nè 1' Herrera, nè gli altri storici

dicono verbo su 1' arrivo di Caboto in Ispagna : il solo docu-
mento che ne parla è una lettera che il Dottor Alfonso Simào

scrive al Re di Portogallo. Essa è in data 2 Agosto '1530, ed è
scritta nella stessa settimana in cui Caboto arrivò dalla Plata.

11 suo ritorno fu dunque agli ultimi di luglio del 1530, e come

era partito ai primi di Aprile del 1526, tosi sappiamo che la

spedizione era durata quattro anni e quattro mesi. Il brano della

lettera del Simào, clic si riferisce a Caboto, dice tosi: (2) «Questa
» settimana giunse qui un piloto e capitano che era andato a

» scoprire terra, il quale si chiama Gaboto, piloto maggiore di

» questi regni, ed è quello che mandò la nave che venne ad

» approdare a Lisbona or fa due anni, e che portava nuova di

» una terra scoperta pel Rio Pereuai (sic), che dicevano conte-

» nere molto oro ed argento. Io lo vedo molto malandato e

» povero, perchè dicono che non portò oro nè argento nè cosa

» alcuna di guadagno per gli armatori, e di 200 uomini che portò'
» seco, non ne riportò venti : chè dicono essere rimasti morti

» colà tutti gli altri, alcuni di fatica e di fame, altri di. guerra
» che ebbero coi mori; perché dicono che le frecciate uccisero
» molti di essi e che fu loro disfatta una fortezza di legno che

(1) Ricordati che i due Ufficiali si presentarono all' Imperatore in Toledo
alla fine di Ottobre del l28; e Caboto rientrò in Ispagna sulla fine di Lu-
glio del 1530.

(2) In Appendice è riportata per intero, nel testo originale. - Vedi
ti. YLI.

(1) u Uixo que .... veniendo este testi go con una nao e ierta gente quel
dicho sebastian caboto avia decado perdida en el rio de solfa la dicha nao
_portò al puerto de los pato,s Blues Berta, della dicha jsla de santa catalina.»
- VI test.
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la cosa parla con tutta evidenza, il lettore riconferini nella sua

coscienza la probabilità, o meglio la certezza, che essi furono presi

da Caboto e levati sulle navi, non per ragioni di lucro nè per'
malvagità cli animo, ma per 1' assoluta necessità in cui era eli dare

un aiuto alle poche braccia de' suoi.

Appena rientrato in Ispagna, i suoi nemici gli si avventa-
rono addosso con la rabbia e 1' accordo di una nioltitucline cli

cani cittadini, quando capita loro davanti timido e affamato uno

sparuto cane di campagna. F fu tale e tanto il tuono di grida e
di accuse, che il Consiglio delle Indie giudicò di farlo senz'altro

arrestare. Nella quale furia di dargli addosso e azzannarlo e la-

cerarlo, si distinsero per 1' intensità dell' odio e per la rabbia
alcuni de' suoi ufficiali; tanto che, a detta di un testimonio, tra

le genti della spedizione fu detto e creduto che fossero stati essi

che lo avevano fatto arrestare (1). Quindi sulle accuse presentate
contro di lui si apri a suo carico regolare processo.

Di questo processo ho potuto avere, come ho detto altrove,
1' accusa presentata da Catarina Vasquez madre del Luogote-

nente Martino Mendez, quella cli Francesco de Rojas, e la Ri-

sposta o Difesa presentata da Caboto. Il Rojas presentò la sua

accusa il 2 Novembre di quel medesimo anno, tre soli mesi dopo

il ritorno di Caboto: dtungne egli pure rivide presto le coste di

Spagna. I eletti documenti sono troppo pochi per ricostruire nella
sua integrità il processo, ma sommo bastanti a farci intendere cou
quanta rabbia si procedette nel cercare e accumulare accuse di
ogni fatta contro Caboto. Lungo il nostro racconto abbiamo
avuto occasiolle piit volte cli rilevarne alcune : alle cose già elette
credo Ilon inutile aggiungerne poche altre, non tanto per meglio
rnettere in vista I' odio degli accusatori e la loro ansia nello
studio di cercare e trovare capi d'accusa; quanto perchè si vegga
clic non si ebbe nè riguardo nè scrupolo alcuno a gettargli in
faccia anche le colpe più insussistenti e le più sfacciate calunnie.

Vedemmo clic Michele Rodas e Martino Mendez perirono

affogati passando dall' isola di Patos alla terra ferma per fuggire
dal pugnale del capitano de Rojas : ebbene la madre del l11endez
chiama Caboto in colpa di quella morte, perchè se egli non
avesse deposto il figlio a ciuell' isola, questi non avrebbe avuto
bisogno di fuggire dal Rojas, e così non sarebbe perito (1). Alla
stessa baia di Santa Caterina fra gli altri molti che vi restarono
morti, fuvvi amiche un fratello del Luogotenente Martino Mendez
di nome Michele. La madre di lui chiama Caboto 1n colpa anche
cli questa morte, dicendo che suo figlio mori di crepacuore pei'
vedere deposto e abbandonato il fratello (2). I testimoni portati
dalla stessa Vasquez in appoggio della sua accusa si accordano
a dire che egli ammalò e mori della malattia, d1 cui ammala-
rono e morirono tanti altri. Solo uno racconta di aver sentito
dire che era stata prodotta dalla disgrazia del fratello (3). E
notisi che questo testimonio conferma sempre le accuse quasi con
le parole stesse della Presunta, come se avesse imparato la le-
zione. Valga ad esempio la Decima Pregunta cloro si chiede se
Caboto aì veslò Martino Mendez senza causa giusta. Tutti i te-

(1) « Ovo decir este testigo en sevilla a muchas personas y marineros de
la dichi armala quel dicho alonso bueno e santa cruz e garmirez e juan de
,junco avian hecho prender al dicho capitan sebastian caboto per enemistad

lue con el tenian. » - I testimonio alla XXXI Presunta della Probanda eli
Sebastiano Caboto.

La XXX Pregunta della Probanda di Caboto ricorda Giovanni di Giunco

tesoriero della nave Santa Maria, il cui odio, secondo il X testimonio, sa-
rebbe nato principalmente per la giusta severità di Caboto nel tener a freno

le sue prepotenze sui subalterni ; la XXXI inette Alonzo Bue7o, a detta cli

tutti i testimoni, rimproverato più volte da Caboto, anche publicamente, come
bestemmiatore, e percliè teneva presso se tavola da giuoco, e rivendeva le
cose ai marinari piìi clic esse non valevano ; la XXXII nomina Alonzo di

Santa Croce, ma i testimoni sanno solo che egli aveva nome di essere tra i

congiurati contro Caboto, e che dopo i1 ritorno ha detto cli lui tutto il male

che gli è stato possibile; la XXXIII dà il nome di Gasmirez Coremberao Ale-

manno, già da Caboto ripreso e punito con molta severità, perchè sparlava pu-
blicamente aell' lmpera.tore.

(1) XXII Pregunta.
(2) XXX Presunta.
(3) « cayo malo y mul'io de la dicha dolen ia pero que si cay-o malo de

pensamientu de la prision de su hermano martin mendez o no que este tes-
at:igo no lo sabe mas de lo aver o-ydo decir por muy sierto a la nari de lo
gente de la dica armala por cosa ierta, » - I test.

.1 t,
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la cosa parla con tutta evidenza, il lettore riconfermi nella sua

coscienza la probabilità, o meglio la certezza, che essi furono presi

da Caboto e levati sulle navi, non per ragioni di lucro nè per
malvagità di animo, ma per 1' assolata necessità in cui era di dare

un aiuto alle poche braccia de' suoi.

Appena rientrato in Ispagna, i suoi nemici gli si avventa-
rono addosso con la rabbia e 1' accordo di una moltitudine di

cani cittadini, quando capita loro davanti timido e affamato uno

sparuto cane di campagna. E fu tale e tanto il tuono di grida e
di accuse, che il Consiglio delle Indie giudicò di farlo senz'altro

arrestare. Nella quale furia eli dargli addosso e azzannarlo e la-

cerarlo, si distinsero per 1' intensità cieli' odio e per la rabbia
alcuni de' suoi ufficiali ; tanto che, a detta di un testimonio, tra

le genti della spedizione fu detto e creduto che fossero stati essi

che lo avevano fatto arrestare (1). Quindi sulle accuse presentate
contro di lui si apri a suo carico regolare processo.

Di questo processo ho potuto avere, come ho detto altrove,
1' accusa presentata da Catarina Vasquez madre del Luogote-
nente Martino Mendez, quella di Francesco de Rojas, e la Ri-

sposta o Difesa presentata da Caboto. Il Rojas presentò la sua

accusa il 2 Novembre cli quel medesimo anno, tre soli mesi dopo

il ritorno di Caboto: dunque egli pure rivide presto le coste di

Spagna. I detti cloccunenti sono troppo pochi per ricostruire nella
sua integrità il processo, ma sono bastanti a farci intendere con
quanta rabbia si procedette nel cercare e accumulare accuse di
ogni fatta contro Caboto. Lungo il nostro racconto abbiamo
avuto occasione più volte cli rilevarne alcune : alle cose già dette
credo 11011 inutile aggiungerne poche altre, non tanto per meglio
mettere in vista I' odio degli accusatori e la loro ansia nello
studio eli cercare e trovare capi d'accusa; quanto perchè si vegga
clic non si ebbe nè riguardo nè scrupolo alcuno a gettargli in
faccia anche le colpe più insussistenti e le più sfacciate calunnie.

Vedemmo che Michele Rodas e Martino Mendez perirono

affogati passando dall' isola di Patos alla terra ferma per fuggire
dal pugnale del capitano de Rojas: ebbene la madre ciel Mendez
chiama Caboto in colpa di quella morte, percllè se egli non
avesse deposto il figlio a quell' isola, questi non avrebbe avuto
bisogno di fuggire dal Rojas, e così non sarebbe perito (1). Alla
stessa baia di Santa Caterina fra gli altri molti che vi restarono
morti, fuvvi anche un fratello del Luogotenente Martino Mendez
di nome Michele. La madre di lui chiama Caboto in colpa anche
cli questa morte, dicendo che suo figlio mori di crepacuore per
vedere deposto e abbandonato il fratello (?). I testimoni portati
dalla stessa Vasquez in appoggio della sua accusa si accordano
a dire che egli ammalò e mori della malattia, di cui ammala-
rono e morirono tanti altri. Solo uno racconta di aver sentito
dire che era stata prodotta dalla disgrazia del fratello (3). E
notisi che questo testimonio conferma sempre le accuse quasi con
le parole stesse della Pregunta, come se avesse imparato la le-
zione. Valga ad esempio la Decima Pregunta dove si chiede se
Caboto ar) estb Martino Menclez sen.ccc causa giudee. Tutti i te-

(I) « Oyo clecir este testigo en sevilla a muchas personas y marineros de
la dicha armala quel clicho alonso bueno e santa cruz e garmiiez e juan de
junco avian hecho prender al dicho capitan sebastian caboto per enemistad
rune con el tenian. » - I testimonio alla XXXI Pce;unta della Probansa di
Sebastiano Caboto.

La XXX Pregunta della Probanga di Caboto ricorda Giovanni di Giunco

tesoriero della nave Santa Maria, il cui odio, secondo i! X testimonio, sa-
rebbe nato principalmente per la giusta severità di Caboto nel tener a freno

le sue prepotenze sui subalterni ; la XXXI mette Alonzo Buono, a detta di

tutti i testimoni, rimproverato più volte da Caboto, anche publicamenté, come
bestemmiatore, e perché teneva presso se tavola da giuoco, e rivendeva le
cose ai marinari piii che esse non valevano ; la XXXII nomina Alonzo di

Santa Croce, ma i testimoni sanno solo che egli aveva nome di essere tra i

congiurati contro Caboto, e che dopo il ritorno ha detto cli lui tutto il male

che gli è stato possibile; la XXXIII dà il nome di Gasmirez Coremberao Ale-

manno, già da Caboto ripreso e punito con molta severità, perché sparlava pu-
hhcameni:e cieli' imperatore.

(1) XXII Presunta.
(2) XXX Pregunta.
(3) « cayo malo y murio de la dicha dolen ia pero que si cago malo de

pensamientu de la prision de su hermano martin meudez o no que erte tes-
sligo no lo sabe mas de lo aver oyclo decii por muy Sierto a la nlas de la
gente de la dica armala por cosa ierta. » -- I test,

hd
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stimoni depongono affermativamente sull' arresto, ma se la causa

fosse giusta o ingiusta rispondono di non saperlo : quelli che più

vogliono avvicinarsi a favorire la Vasquez dicono eli non ave'

venalo /are o di?-e cosa a Martino Mendez, per la quale a parer

loro meritasse l'arresto. (1) Ma questo testimonio, che ho detto,

afferma francamente ch' egli vide ciac lo cc, 'eslò senfcc iuslcc

causa. I testimoni invece portati in difesa da Caboto, non solo af-

fermano unanimi che Michele Mendez ammalò della malattia di

tutti gli altri, che stette male assai giorni e che Caboto lo trattò

con ogni cura durante la sua malattia, e uno (lei testimoni fu

più volte a trovarlo per incarico eli Caboto ; ma aggiungono an-

cora ch' egli mori prima clic il %r'cetello fosse arrestalo c depo-
sto! (2). Altrove la stessa Vasquez (e lei poveretta è compati-

bile percl►' nello strazio del dolore materno avvii raccolté tutte
le voci che le erauo riferite) nella XXXI e XXIII Pregunta
accusa Caboto di aver tentato di avvelenare suo figlio Fernan-

do ! (I) Nessun testinmonio risponde a questa Pregunta. E nessun
testimonio risponde alla XXV, nella quale la Vasquez narra « clic

» quando Caboto tornava in Ispagna molti lo pregarono clic toc-
» casse all isola Santa Caterina per levarne i tre ufficiali deposti,

» e cli' egli noi volle dicendo di credere ch' eran già morti o
» mangiati dagli Indiani : donde, osserva la Vasquez, si deve cre-
» deve clic li lasciò con proposito eli ucciderli e perchè vi mo-
» vissero » (2). All' infamia della quale accusa, se nessun testi-
»nonio rispose nel processo, risponde nella storia a difesa di Caboto
la calunnia di Diego Garcia, quando lo accusa clic passando da
Patos levò di là quattro giovani Indiani (e abbiamo veduto con
tutta evidenza che it fatto avvenne appunto nel ritorno); risponde
1' intimazione fatta al Capitano de Rojas nel porto cli S. Vin-
cenzo, affinchè montasse sulle navi per tornare in Ispagna sotto
parola e fede che sano e salvo sarebbe stato presentato all' Im-
per'atore e al Consiglio delle Indie,

(1) III - « Sabe quel dicho sebastian caboto mando prender..., pero quela
causa por que lo mando prender no lo sabe » = VIII - « Diso que oio que
sacaron.. . . al dicho martin mendez. ...e.. e due lo demas no lo labe. »

X - « Dixe que. ; .vio corno al dicho martin menclez lo trateron. , . lue
no sabe la causa por que.

- L gli altri :

VI - « Vio corno el dicho sabastian caboto mando sacar . .. al dicho

martin mendez e . . . . e que d'esta prision e mal tratamiento . . . . no via

hazer al dicho martin mendez cosa en desservicio de su magestad donde lo
meresciese. » _- VII - « Vio corno el dicho Sebastian Caboto mando sarai'

al dicho martin )nendez e . . . no vio ai oyo quel dicho martin mendez

oviese feclio cosa que no deviese por donde deviese estar preso. »

Il primo testimonio invece risponde arclitamente
- «vio que sin cama justa que tuviese el dico sebastian caboto. mando

prender y tener preso al dicho martin mendez. »

(2) - « sabe quel diclio hernian mendez estovo rnuehos dios doliente y
enfermo coree estovieron otros muchos de la dicha armata . . . . eque vio

este testigo quel diclio capitai caboto trataba muy bien al dicho lierman

rnendez, e que sabe e vio quel dicho 1)erman mendez murio de la enferme-

clad que tenia porquestovo mueho tiempo enfermo eu la eama y erte testigo

lo vio en la cama malo y le vio enterrar. u - III testimonio alla prima delle

Pregunte ag:eiunte. Altri sei testimoni ripetono e confermano la stessa cosa.
11 VI aggiunge: - « murio de la dicha enfermedad eomo murieron otros e

%i2Ur'i0 antes quel nzartin inencleú su %germano queclase alli clester)'acllo, e questo
que lo sabe porque fu asy publico entro todos los de la dicha armada. - »

1: '1 1Z -- « queste testig-o por mandarlo del clicho capitan caboto vesito mu-
c•has vezes al diclio 1)erman rrionclez -- ».

(1) « yten si saben vieron etcete)a questaudo enferiuo e mal dispuesto cl
diclio herma❑ mendez el cliclio sebastian caboto mando y hizo que en una
purga que se le dava para su salud se le echaseu otras cosas muy daiosas
v pestílenciales de cuja causa el dicho Iiern)an mendez murio y espiro luego
conio se le dio la dicha purga } en acabandola de tomar se poso en todo
su cuerpo de color mn', negra v tal que notoriamente parescia que le avian
echado eu la dicha purga cosas para que, muriese. »

- « ... . .. Av ninguud testigo que sega esta Pi'eguuta. » - Pre-
gunta ZZXI.
- La Pregunta ZXZII s tutta guasta, ma il senso ne vien fuori rido--

rissirno : « ... saben vieron eccetera e dello ha ... publica vuz, e fama entro
nte de la dichi armada que por ... e ynclustria y consejio del .... stiro

caboto se dio la dichi pur. . .o hermand menclez e se echi... ila rexalgar
e otrss cosas que luego causaron su muerta etc. » - Neppur qui risponde
alcun testinionio.

(2) « Vien si saben etcet:ra que al tiempo que agora bolvia ci diclio se-
bastian caboto los que venian en el armada le requirieron que tocasen en la
dieha ysla de santa catalina ...... . el dicho sebastian caboto no lo quiso
bazer dlzlendo due Fa cl'eva que heran mnertoS 0 COn11dOs de jndios poi'
donde es de creer que los deso alli con proposito de los inatar e para quo
se niuriese)i, »

y

f
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stimoni depongono affermativamente sull' arresto, ma se la causa

Iósse giusta o ingiusta rispondono di non saperlo: quelli che più

vogliono avvicinarsj a favorire la Vasquez dicono di fao)a a.ve;'

verhdo /are o dire cosa a Martirio Mendez, per la quale a parer

loro meritasse l'arresto. (1) Ma questo testimonio, che ho detto,

afferma francamente ch egli vide clic lo arrestò senza jiesla
causa. I testimoni invece portati in difesa da Caboto, non solo af-

fermano unanimi che Michele Meudez ammalò della malattia di

tutti gli altri, che stette male assai giorni e che Caboto lo trattò

con ogni cura durante la sua malattia, e uno dei testimoni fu

più volte a trovarlo per incarico (li Caboto ; ma aggiungono an-

cora ch' egli mori prima che il /}'(dello fosse arrestalo e depo-

sto ! (2). Altrove la stessa Vasquez (e lei poveretta è compati-

bile pei''1ì nello strazio del dolore materno avrà raccolte tutte
le voci che le erano riferite) nella XX.XI e XXXII Pregunta
accusa Caboto di aver tentato di avvelenare suo figlio Fernan-

do ! (1) Nessun testimonio risponde a questa Pregunta. E nessun
testimonio risponde alla XXV, nella quale la Vasquez narra «clic

» quando Caboto tornava in Ispagna molti lo pregarono che toc-
» casse all' isola Santa Catarina per levarne i tre ufficiali deposti,

» e eh' egli noi volle dicendo di credere cli' eran già morti o
» mangiati dagli Indiani : donde, osserva la Vasquez, si deve cre-
» Bere clic li lasciò con proposito (li ucciderli e perchò vi mo-
» rissero » (?). All' infamia (Iella quale accusa, se nessun testi-
inonio rispose nel processo, risponde nella storia a difesa di Caboto
la calunnia di Diego Garcia, quando lo accusa che passando da
Patos levò (li là quattro giovani Indiani (e abbiamo veduto con
tutta evidenza clic il fatto avvenne appunto nel ritorno); risponde
1' intimazione fatta al Capitano de Rojas nel porto di S. Vin-
cenzo, affinché montasse sulle navi per tornare in Ispagna sotto
parola e fede che sano e salvo sarebbe stato presentato all' Im-
per'atore e al Consiglio delle Indie.

(1) III - « Sabe quel dicho sebastian caboto mando prender...• pero quela
causa por que lo mando prender no lo sabe » - VIII - « Dixo qua oio qua
sacaron.. . al dicho martin mendez. . . .e que lo demas no lo labe. » -

X -- «Dise que. . . vio corno al dicho martin menclez lo traxeron. , . lue
no sabe la causa por que.

- L gli altri

VI - « Vio corno el dicho sabastian caboto mando sacar . .. al diclio

martin mendez e ....e. . e qua d'esta prision e mal tratamiento .. . . no vio
hazer al dicho martin nnendez cosa en desservieio de su magestaci donde lo
meresciese. » _= VII - « Vio corno el dicho Sebastian Caboto mando sacar

al dicho martin mendez e..., no vie ni oyo quel dicho martin mendez

oviese fecho cosa que no deviese por donde deviese estar preso. »

Il primo testimonio invece rispoacle arditamente
-- « vio que sin causa justa que tuviese el dico sebastian caboto mando

prender y tener preso al dicho martin rnendez.»

(2) - « sabe quel dicho lierman mendez estovo muchos dios doliente y
enfermo come estovieron otros muclros de la cliclia armadi . . . . eque %io

este testigo quel diclio capitali caboto trataba• muy bien al dicho hernian

mendez, e (lue sale e vio quel dicho herman mendez murio de la enferme-

dad que tenia porquestovo mucho tiempo enferino eu la cama y este testigo
lo vio en la cama malo y le vio enterrar. u - III testimonio alla prima delle
Pregunte aggiunte. Altri sei testimoni ripetono e confermano la stessa cosa.
11 VI aggiunge : - « murio de la dichi enf'ermedad corno murieron otros e

siziario afztes juel naantin snenclez su her•mano 1zeedase alli deste 'raclo, e questo
que lo sabe porque fu asy publico entro todos los de la dicha armada. - »

li il. I\ - « queste testigo por niandado del clicho capitan caboto vesito mu-
e-has vezes al clictio licrman rnenclez -- »•

(1) «}•ten si saben vieron etcetera questando enfermo e mal dispuesto el
dicho herrnan mendez el diclio sebastian caboto mando y liizo que en una
purga que se le dava para su salaci se le eehasen otras eosas muy duiosas
y hestilenciales de cupa causa el diclio bernian niendez murio y aspiro luego
corno se le dio la dicha purga y en acabandola de tornar se poso en todo
su cue'po de color muy negra y tal que notoriamente parescia que le aviari
echado eu la dichi purga cosas para que muriese. »

- « .. .. . .Ày ningund testigo que sega esta Presunta. » - Pre-
gunta XXXL
- La Pregunta ZXZII è tutta guasta, ma il senso ne vien fuori chic-,

rissimo : « ... saben vieron etcetera e dello ira ... publica vuz, e fama entro
tate de la dicha armada que por ... e yndustria y consejio del .... stian

caboto se dio la dichi pur. - .o hermaud mendez e se echi... ila retalgar
e otras cosce que lue o causaron su nanerta etc. » - Neppur qui risponde
alcun testimonio.

(2) « Yten si saben etcet:ra (lue al tiempo que agora bolvia el diclio se-
baetian caboto los que venian en el armada le requirieron que tocasen en la
dicha ysla de santa catalina ...... . el dicho sebastian caboto no lo quiso
l,azer diziendo que ya creya que heran muertos o eomidos de yndios por
donde es de ereer que los dezo alli con proposito de los matar e para que
se niuriese;. »
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Voglio anche notare (luesta circostanza, che cl i una nota ca-

ratteristica dell' ambiente in cui si svolgevano le accuse contro

Sebastiano Caboto. Il capitano de Rojas nel suo Lz(c 'ogato 'z'o,

appena accennato 1' argomento su cui andava a svolgersi la stia

accusa, la prima domanda che fa ai testimoni è questa « se sanno

» che esso è figlio d' Iclalgo e di valor conosciuto e Sebastiano
f., » Caboto è uno straniero e non sl sa chi egli sia » (1).

Noi clic sappiamo come andarono le cose di quella sciagu-
• rata spedizione, pur facendo una parte di colpa anche a Caboto,

al vederlo ore. ritornare casi lacero e mal ridotto, piè clic altro
/ proviamo per lui senso di profonda commozione. Ma gli Spagnoli

poco o nulla sapevano clell' avvenuto. Della relazione portata giii
`? dai due Ufficiali, sebbene comunicata alla Compagnia dei mer-

canti, ben poco poteva essere trapelato nella conoscenza del

pubblico, e se allora era stato grande il dolore di non aver rag-
giunto le sognate ricchezze cli Tarsis ecl Ofir, restava il conforto

eli aver trovato una terra straricca di miniere d'argento. Oltre
a' che i due anni clic erano trascorsi dovevano avere affievolita

!: di molto la triste impressione di allora. Sicché nella Spagna sir

doveva vivere e si viveva abbastanza tranquilli sul conto di

quella spedizione. Ed ecco ora, al suo ritorno, non argento, non

commercio, non possesso della Riviera, e di duecento persone

J
che erano alla partenza non raggiungono la ventina quelli che

`,l si rivedono, e questi tutti laceri, smunti, sfiniti, non meno nella

stanchezza del corpo clic nell' ambascia dell' anima. II colpo do-
vette essere, e fu indubitabilmente, tanto più doloroso quanto meno

preve(ltlto. E 1' urlo di proteste e di pianti che si levò contro

l Caboto fu conseguenza naturalissima di quello spettacolo. Una

battaglia male riuscita si potrLì imputare alle avverse circostanze,
'l

al numero soverchiante dei nemici, a mille cause diverse ; ma lo

sterminio di tutto un esercito, la peràfita totale di ogni avere e

di ogn' arme, è solo imputata all' imperizia o al tradimento del

Capitano. 1' la condizione di Caboto peggiorava mille tanti dal

fatto clic (li mezzo a' suoi stessi ufficiali si levavano voci ad ac-

cusarlo e maledirlo. Che coro cl' imprecazioni fu quello ! Quante

voci gr iclanti a vendetta ! Anche il fisco si levò contro cli lui, e
non potendo altro, lo accusò eli non aver seguito le istruzioni
che gli erano state date. Caboto, in mezzo all' imperversare
della tempesta, solo, straniero, schiacciato dai patemi dell'animo,

con tutta 1' apparenza di essere in colpa, non poteva avere altra
speranza a purgarsi di tante accuse che nel tempo e nella calma
delle passioni. E a meravigliare che il Consiglio delle Indie, da-
vanti a quel tuono di urli levatosi contro di lui, ordinasse senza
altro 1' arresto del misero Capitano?

In una Memoria che il Consiglio delle Indie inviò a Carlo V
troviamo i capi d' accusa sui quali si fondò 1' ordine eli arresto.
« Egli fu arrestato, essa dice, a richiesta eli alcuni parenti di
» persone, della cui morte egli è incolpato, come pure per averne
» altre lasciate abbandonate a terra, ed anche a richiesta del

» fisco che lo accusa eli non aver seguito le istruzioni ricevo-
» te » (1). 1, come le accuse furono immediate appena egli toccò
il suolo di Spagna, così immediato ne seguì l'arresto. Infatti il
Simào nella sua lettera del ? Agosto dice : - « In questa set-
» umana 0 giunto un piloto .... che si chiama Caboto ....' il
» piloto è tenuto prigione » (2).

• In fondo alle due Probanze (iella Vasquez e di Caboto si fa
cenno di altre « Inforrnaciones, » -- ma cli esse pure disgrazia-

tamente non abbiamo che il semplice ricordo (3).

Dopo ciò di nuovo si fa buio intorno a noi, e perdiamo di
vista ogni cosa. Solo sappiamo che nel Maggio del 1531 Caboto

(1) «Manda V. M. qua le liagamos saber la cabsa de la prision de Sa-
bastian Caboto. E1 fue preso a pedimiento de algunos parientcs de alguuas

personas, que (liceo qua es culpado en sus muertes, 1 por otros que clesterrb(
v tambien à pedi miento del'fiscal, por no 1taber guarclado las instruciones que
levò : » - NAva1IRr•rc, Collecion, T. V. pag. 333.

(2) « esta somara cliegou aqui hic piloto.., o quv°al se chama gabote
o piloto osta presso ... » \'. App. SLI.

(3) In fondo alla Probanza della Vasquez si legge; « Demas desta pro -

vana contenicla en asta rela ion agi• iertas ynformaciones hechas syn parie

P

à

(1) « Vten si sal en ... , ,quel dicho capitan Francisco de Rojas es liijo
1.al ;o da valor conociclo y al cliclio sabastian gaboto es etrangero y no se labe
'mica e' .... » ._.- II Presunta, App. XXIV.
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fatto clic di mezzo a suoi stessi ufficiali si levavano voci ad ae-

cusarlo e maledirlo. Clic coro cl' imprecazioni fu quello ! Quante

voci gridanti a vendetta ! Anche il fisco si levò contro di lui, e

non potendo altro, lo accusò di non aver seguito le istruzioni
clic gli erano state date. E Caboto, in mezzo all' imperversare
della tempesta, solo, straniero, schiacciato dai patemi dell'animo,
con tutta 1' apparenza eli essere in colpa, non poteva avere altra

speranza a purgarsi cli tante accuse che nel tempo e nella calma
delle passioni. E a meravigliare clic il Consiglio delle Indie, da-
vanti a quel tuono di urli levatosi contro di lui, ordinasse senza
altro 1' arresto del misero Capitano?

In una Memoria che il Consiglio delle Indie inviò a Carlo V
troviamo i capi cl' accusa sui quali si fondò 1' ordine di arresto.
« Egli fu arrestato, essa dice, a richiesta di alcuni parenti di
» persone, della cui morte egli è incolpato, come pure per averne
» altre lasciate abbandonate a terra, ed anche a richiesta det

» fisco clic lo accusa di non aver seguito le istruzioni ricevo-

» te » ('1). T come le accuse furono iinniecliate appena egli toccò
il suolo cli Spagna, così immediato ne segui 1' arresto. Infatti il
Simào nella sua lettera ciel ? Agosto dice : - « In questa sei-
» umana è giunto un piloto .... clic si chiama Caboto .... il
» piloto è tenuto prigione » (2).

Iu fondo alle due Prohanze della Vasquez e di Caboto si fa
cenno di altre « Inforrnaciones, » - ma di esse pure disgrazia-

tamente non abbiamo che il semplice ricordo (3).
Dopo ciò di nuovo si fa buio intorno a noi, e perdiamo cli

vista ogni cosa. Solo sappiamo che nel Maggio del 1531 Caboto

Voglio anche notare questa circostanza, clic cl;i una nota ca-

ratteristica dell' ambiente in cui si svolgevano le accuse contro

Sebastiano Caboto. Il capitano de Piojas nel suo Inlcr')'fJalorio,
appena accennato 1' argomento su cui andava a svolgersi la sua

accusa, la prima domanda che fa ai testimoni è questa « se sanno

» clic esso d figlio d' Idalgo e di valor conosciuto e Sebastiano

» Caboto è uno straniero e non si sa clii egli sia » (1).

Noi che sappiamo come andarono le cose di quella sciagu-
rata spedizione, pur facendo una parte di colpa anche a Caboto,

al vederlo ora, ritornare così lacero e mal ridotto, piii clic altro
proviamo per lui senso di profonda commozione. 11a gli Spagnoli
poco o nulla sapevano dell'avvenuto. Della relazione portata già

dai due Ufficiali, sebbene comunicata alla Compagnia dei mer-

canti, ben poco poteva essere trapelato nella conoscenza del

pubblico, e se allora era stato grande il dolore di non aver rag-
giunto le sognate ricchezze cli Tarsis ed Ofir, restava il conforto

dl aver trovato una terra straricca dl miniere d' argento. Oltre
che i due anni che erano trascorsi dovevano avere affievolita

di molto la triste impressione di allora. Sicchè nella Spagna si
doveva vivere e si viveva abbastanza tranquilli sul conto eli

quella spedizione. Ed ecco ora, al suo ritorno, non argento, non

commercio, non possesso della Riviera, e cli duecento persone

che erano alla partenza non raggiungono la ventina quelli che

si rivedono, e questi tutti laceri, :smunti, sfiniti, non meno nella

stanchezza del corpo clic nell' ambascia dell' anima. Il colpo do-
vette essere, e. fu inclubitabilmente, tanto piix doloroso quanto meno

preveduto. E l'urlo di proteste e di pianti che si levò contro

Caboto fu conseguenza naturalissima di quello spettacolo. Una

battaglia male riuscita si potrà imputare alle avverse circostanze,

al numero soverchiante dei nemici, a mille cause diverse; ma lo

sterminio di tutto un esercito, la perdita totale di ogni avere e

di ogn' arme, è solo imputata all' imperizia o al tradimento del

Capitano. E la condizione cli Caboto peggiorava mille tanti dal

(1) «landa V. M. ritte le lia;amos salici la cabsa ile la prision de S t
bastian Caboto. Ei ftie preso ù pedimiento de algunos parientes de algunas

personas, que clicen qne ce culpado en sue muertes, v por otros lue desterrb;
v tarnbien à pedimiento del'fiscal, por no haber guardado las instruciones que
levò :» - NAV at1TIETE, Collecion, T. V. pag. 333.

(2) « esta sommna che ou aqui ho piloto... o quval se cliama gabote.

o piloto està presso ... » V. App. ZLI.
(3) In tondo alla Probanza della Vasquez si legge: «Demnas desta pro.

~•anca contenida en esta rela ion ai' Siertas ynformaciones hechas san parte
(1) « Vten si saben ,.,;,quel dicho capitan Francisco de Rojas ea liijo

lalgo de valor conocido v cl diclio sabastian gahoto es etrangero y no se sabe
uuien e:, .... » -- Il Pregiunta, App. TXXV.
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era in libertit sntte cauzione (t) e clic il Febbraio dell"anno se- !
guente il Consiglio delle Indie lo condannava a lue anni tli esilio

ad Orano, sotto 1' accusa di eccessi commessi nel corso del suo

viaggio (2). 11Ia come abbiamo una sua lettera da Siviglia in

data 25 Giugno 1533, dalla quale egli apparisce pienamente libero,
dobbiamo arguire o clic la sentenza .fósse riformata o clic inter-

.

venisse 1' Imperatore con la grazia a raccorciare la pena. La
detta lettera (li Caboto è indirizzata a Giovanni di Samano Se-

gretario dell' Imperatore. Lasciando per altro luogo ciò clic meglio
vorrà essere detto altrove, qui diremo di essa solo ciò clic ri-

guarda questo tempo. Alle angosce crudeli per la spedizione e

per il processo altre se ne erano aggiunte crudelissime nella fa-

miglia. Scrivendo al Samano Caboto si scusa di aver tardato a

(lisimpegnare una sua commissione in causa della morte di sua

figlia e della malattia della moglie, e lo prega ad interporsi presso

de las quales se haze mas larga inincion en la Rela.cion questa sacacla de la
provaiica que sabastian caboto liiro en esta causa..» j

« ....... esta bien sacada en lo sustancial = Hay una rubrica. » !.

E in fondo a quella di Caboto :- « De mas de la provanca heclia en

plenario juyzio por sebastian caboto e p.;r el fiscal e por catalina vasquez, ay
una ynformacion que se hizo ante los oficiales de la casa de la contratacion

de sivilla osta tomada sin parte en juy zio. .. rio presentole catalina vasquez
fua recebida y hecha en dos dias del mes de Agosto de mill e qulnlentos y
treinta aiios.

Ay otra ynformaeion hecha de ofîcio por los of ciales de la casa de la
contratacion de Sevilla para saber qne se lazo en el viaje de la clicha ar-
mada etc.

Ay otra ynformacion sumaria hecha sin parte a pedimiento de sabastian

cal,oto ante la justicia hordinaria de la cibdad de sevilla sobre lo hecho y
achaecido en el viaje de tarsis etcetera quo hizo el diche sebastian caboto
tomose a ayete dias del mes de Agosto de mill e quinientos y treynta an`os,

(1) «La notizia è accennata nella Memoria che il Consiglio delle Indie j

mandò all' Imperatore Carlo V in data 16 Maggio 1531. «Manda V. M. que
le hagamos saber la cabsa de la prision de Sebastian Caboto. El fue preso...

y dacia la corte po" cartel con /ianzas. » - NAVARRETE, Colece. T. V., G

pag. 333. r
((2) NAvnrtaaTE. - Biblioteca Maritttma, T. 1I, pag. 699, - Prendo la

citazione Ball' 13Ann,tssn, non essendomi stato possibile di avere il testo del
Navarrete,

'i

i,

il Consiglio delle Indie affincliè gli venga pagato nn terzo del
suo, stipendio, perciò possa sciogliersi dai debiti che lo tengono
legato a Siviglia (I).

È questa l'unica volta che si trova memoria di fili di Ca-
boto, e dal suo modo di esprimersi parrebbe si tratti di figlia

unica. Certo e la povera fanciulla e la madre di lei erano vit-

time delle angoscio patite davanti alle sofferenze di lui ! La madre
ne usciva con una malattia, la figlia, piìi tenera e più affettuosa,
suggellava con la propria vita la parte presa ai dolori del padre !
Nè la potente fibbra di lui potè resistere a tanti colpi, ma cadde

!palato egli pure (2).

Un' inciso nel primo periodo della lettera accenna al cumulo

.li mali e dolori sotto cui aveva gemuto e gemeva il suo cuore.

Esso dice tosi : « Il giorno del bene avventurato S. Giovanni ho

» ricevuto una lettera dell' Adelant.ado delle Canarie, dalla quale

» rii pare intendere clic egli desidera intraprendere una speli-
» zione nel Paranà » ; a questo nome tien dietro quest' inciso

« clic tanto caro mi costa! » (3). Ma se i mali patiti non ave-

vano alcun riparo, doveva però essergli di gran conforto il ve-
dere che dopo tante umiliazioni fattegli patire, privati e Governo
tornavano di nuovo a lui, riconoscendo la superiorità del suo

ingegno e della sua dottrina sopra tatti gli altri. Poiché quel-
l' Adelantado si rivolgeva a lui per consiglio sull' impresa che
meditava, e il Samano si era a lui rivolto per una carta. E Ca-

boto risponde di averla già fàtta e di tenerne pronte altre due,

(1) «Senor suplico a vuestra merced me ag•a merced de escrivir a' estos
Seiiores officiales dela casa do la contratacion que me socorran con un

tereio de my salario adelantado para ciue me pueda desempeehar de aqui.....»

V. App. YLII.

(2) « suplico a vuestra merced me perdone por no averla acabado mas

presto y en verdad sino fuera por la muerte de my hija y por la dolencia de'
Tnv muger y mya dias ha que vuestra merced la huvyera recebido . . .» Ib.

(3) - « recebi una carta del adelantado de canaria por la qual me pa-
rece que todavia tiene gana de tomar la empresa del rio de parana que tanto
me questa ». Ib.

ls
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il Consiglio delle Indie affinchè gli venga pagato nn terzo del
suo stipendio, perchè possa sciogliersi dai debiti che lo tengono
legato a Siviglia (t).

È questa l'unica volta clic si trova memoria di figli di Ca-
boto, e dal suo molo di esprimersi parrebbe si tratti di figlia

unica. Certo e la povera fanciulla e la madre (li lei erano vit-

time delle angoscie patite davanti alle sofferenze di lui ! La madre
ne usciva con una malattia, la figlia, più tenera e piii affettuosa,
suggellava con la propria vita la parte presa ai dolori del padre !
Nè la potente fibbra di lui potè resistere a tanti colpi, ma cadde
Inalato egli pure (2).

Un' inciso nel primo periodo della lettera accenna al cumulo

ili mali e dolori sotto cui aveva gemuto e gemeva il suo cuore.

Esso dice così : « Il giorno del bene avventurato S. Giovanni ho

» ricevuto una lettera dell' Adelant.aclo delle Canarie, dalla quale

» nii pare intendere che egli desidera intraprendere una specli-
» zione nel Paranà » ; a questo nome tien dietro quest'inciso

« clic tanto caì o mi costa! » (3). Ma se 1 mali patiti non ave-
vano alcun riparo, doveva però essergli di gran conforto il ve-
(iere clic dopo tante umiliazioni fattegli patire, privati e Governo
tornavano di nuovo a ]ui, riconoscendo la superiorità ciel suo

ingegno e della sua dottrina sopra tatti gli altri. Poichè quel-

l' Adelantado si rivolgeva a lui per consiglio sull' impresa che
meditava, e il Samano si era a lui rivolto per una carta. E Ca-
boto risponde di averla già fàtta e di tenerne pronte altre due,

era in libertà sotto cauzione (1) e clìe il Febbraio dell' anno se-

guente il Consiglio delle Indie lo condannava a due anni cii esilio
ad Orano, sotto l'accusa di eccessi commessi nel corso del suo

viaggio (2). Ma come abbiamo una sua lettera cla Siviglia in

data 25 Giugno 1533, dalla quale egli apparisce pienamente libero,
dobbiamo arguire o clic la sentenza fosse riformata o clic inter-

venisse 1' Imperatore con la grazia a raccorciare la pena. La
detta lettera di Caboto è indirizzata a Giovanni di Samano Se-

gretario dell' Imperatore. Lasciando per altro luogo ciò clic meglio
vorrà essere detto altrove, qui diremo di essa solo ciò clic r'i-

guarda questo tempo. Alle angosce crudeli per la spedizione e

per il processo altre se ne erano aggiunte crudelissime nella fa-

miglia. Scrivendo al Samano Caboto si scusa di aver tardato a

disimpegnare una sua commissione .in causa della morte Ili 5110

figlia e della malattia della moglie, e lo prega ad interporsi presso

de las quales se haze mas larga lnlnclon en la Relacion questa sacada de la
provanca cjue sabastian caboto hizo en osta causa..»

« ....... osta bien sacada en lo sustancial - Hay una rabrica. »

E in fondo a quella di Caboto : - « De mas de la provanca heclia cn

plenario juyzio por sebastian caboto e p:;r el fiscal e por catalina vasquez, ay
una ynformacion que se lazo ante los oficiales de la casa de la contratacion

de sivilla esta tomacla syn parte en juvzio.. , rio presentole eatalina vascquez
fua recebida y hecha en dos dias del mes de Agosto de mill e quinientos y
treinta aúos.

Ay otra ynformacion heclia de oflîc;io por los ofieiales de la casa de la

contratacion de Sevilla para saber que se hizo en el viaje de la clicha ar-
mada etc.

Ay otra ynformafion sumaria hecIia sin parte a pedimiento de sabastian

caboto ante 1a justicia hordinaria de la Sibdad de sevilla sobre lo hecho y
aclìaeS;ido en el viaje de tarsis etcetera que hizo el diche sebastian caboto
tomose a syete dias del mes de Agosto de mili e quinientos y treynta anos.

(1) « La notizia ò accennata nella Memoria che il Consiglio delle Indie

mandò all' Imperatore Carlo V in data 16 Maggio 1531. «Manda V. M. que
le hagamos saber la cabsa de la prision de Sebastian Caboto. E1 fue preso...

y dada la corte por carcel con /ianzas. » - NAVARRETE, Colecc. T. V.,
pag. 333.

(2) NAVARRETE. - Biblioteca Maritttaaa, T. II, pag. 699, - Prendo la

citazione Ball' lIAantssn, non essendomi stato possibile di avere il testo del
iavarrete,

(1) « SeiTor suplico a vuestra merced me aga merced de escrivir a' estos
Seiiores oflîciales Bela casa de la contratacion que me socorran con un

tereio de my salario adelantado para que :ne puecla desempeehar de aqul.....»

V, Àpp. YLII.

(2) « suplico a vuestra merced me perdone por no averla acabado mas

presto y en verdad sino fuera por la muerte de my hija y por la dolencia de'
my muger y mya dias ha que vuestra merced la huvyera recebido . . . » Ib.

(3) -- « recebi una carta del adelantado de canaria por la qual me pa-
rece que todavia tiene gang dP tomar la empresa del rio de parava que tanto
me questa ». Ib.
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una per 1' Imperatore e un' altra pei Signori del Consiglio delle
Indie (1).

Qui prima di riprendere il nostro cammino vuole giustizia

• .' che ci fermiamo a salutare per l'ultima volta Catalina Medrano,
la forte moglie di Sebastiano Caboto. Clii ella fosse, di qual
gente e nazione, e quando maritata a Caboto, tutto ci è ignoto.

Ma il nome e cognome la dicono Spagnola almeno di origine.

La prima volta clic comparisce il suo nome è in un docu-
mento in data 25 Ottobre 1525, col quale Caboto ottiene che mt

assegno vitalizio di 25,000 maravedis da lui goduto sia trasfe-
rito e reso vitalizio a favore (li lei, nel caso ch' egli venisse a

mancare nella spedizione che allora si stava preparando (2). In

seguito ricomparisce indirettamente nel processo intentato al ma-
rito,. e quella breve comparsa ce la fa vedere donna attaccatis-

sima alla gloria e agli interessi del marito, attiva, risoluta, coa-

diutrice potente all' opera. di lui, nemica temuta e temibile dei

suoi nemici. Sono appunto essi che qua e l i traggon fuori il
nome di lei, e non è certo per farne I' elogio. Ma di sotto alla

esagerazione della passione e dell' odio si delinea netto un forte

carattere di donna, (legna dell'uomo a cui era unita. Abbiamo ve-

duto che la Vasquez alla quinta pregiuita della sua Probanza non

solo accusa la Medrano alla pari col marito di aver preso in odio

il suo figlio, ma a carico di Catalina aggiunge ch' ella incaricò
alcune persone di ucciderlo, e finisce con 1' accusare Caboto di

reggersi e governarsi col parere della moglie, e di non fare pizi

-- 275 -

(li quello clic essa vuole (1). E se nessuno dei testimoni coti-
ferma 1' accusa del tentato omicidio, dell' afl'acendarsi però di lei

nelle cose del marito, dell' aquiescenza di lui ai consigli e alle

proposte di lei, tutti, tranne uno che dice di non saper nulla,
rispondono ail'erinativamente con concorde testimonianza, secondo
quanto ne era loro parso da quello che avevano veduto frequen-
tando la casa (li lui (2).

Calmate le passioni e gli odi acerbissimi clic si erano levati
contro Caboto, a poco a poco la ragione riprese i suoi diritti,
e 1' opinione pubblica fece pili equo giudizio sulla mala riuscita
(iella sua spedizione. Sta a. prova di ciò il Gomara, il quale seb-
bene come gli altri storici spagnoli desse luogo nel suo racconto
alle accuse contro di lui, senza mettere pure una sola parola

sulle sue giustificazioni e difese ; pure parlando della infelice
riuscita della spedizione si esprime così : - « Non tanto, a ciò
» che alcuni dicono, per sua colpa, come per colpa della sua
» gente » (3). Le quali parole nella loro brevità, visto da cui
vengono dette e in quale stato di animosità contro Caboto, si
possono tenere quasi in conto di una piena giustificazione nel
giudizio del popolo spagnole. Quanto al governo basta dire che
lo restituì integralmente nel suo grado di Piloto Maggiore, e non
solo continuò ad avere continuamente ricorso all' opera sua, ma

quando a lui piacque lasciare la Spagna per I' Inghilterra, gridò
e strepitò per iuzpedirlo e costringerlo a restare.

i

(1) Vten si saben que .... el eliche sebastian caboto y la dicha catahna
de medrano su muger....... ]e toinai'on grand olio ,y euemistacl al dieho
martin menaez ...... e aun la clicha catalina de medrano mandava que lo

matasen e ansi lo (liso e roso a ciertas persouas e si salien quel clicho se-
bastian caboto se ripe v govierna por el parescer' de la dichi catalina de

mediano y no haze mas (le lo quella quiere ».

(2) Cito per brevità solo le parole del VII testimonio : - « este testigo
vio algunas veces en san Iucar de barramela que la diclia ana (le medrano
hazia e clezia ante clieho sebastian caboto todo lo (lue gneria e por bien tenia

sin quel dicho sebastian caboto le fuese a la mano y ella mandava y hazia
lo que queria libremente. »

(3) « No tanto, a lo que algunos dicen, por su culpa, Como por la de
su gente », •- Cap. LXXXIX.

(1) « Sedor la carta due vuestra mercel me envio a mandar que yriese
ya la tengo acabada . . . . . . . . . . con otras dos que tengo t'eclio para su
magestad . . . . .»

(2). Cedula de Toledo 25 octobre 1525.
Por quanto Caboto ha renunciado en Catalina Mediano su muger los

25.000. de su ayuda de costa, suplicanclo que conio el los tenia por su villa,
los àoce ella poi la suga della: «por que si dios fuese servilo que el mu-
riene en el viaje e arinada que adora Icace por nuestro mandato i en nuestro
servicio al descuhrimiento de las islas de Tarsis e Ofir' e al Catayo orienta!,
tenga su mu er eso paia mantenesse. Asi se mancia.

M. S. di Muúos: Indias, 1524-1525-1526-77 - Est, 23 gr, fol, 165,
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di quello che essa vuole (1). 1, se ne. sono ilei testimoni con-

ferma 1' accusa tlel tentato omicidio, dell' afl'acendarsi però eli lei

nelle cose del marito, dell' aquiescenza di lui ai consigli e alle

proposte ili lei, tutti, tranne uno che dice ài non saper nulla,

rispondono aflermativamente con concorde testimonianza, secondo
quanto ne era loro parso .le quello rlie avevano veduto fu equen-

una per 1' Imperatore e un altra pei Signori ciel Consiglio delle
Indie (i).

Qui prima di riprendere il nostro cammino vuole giustizia
elle ci fermiamo a salutare per l'ultima volta Catalina Medrano,

la forte moglie di Sebastiano Caboto. Chi ella fosse, di qual
gente e nazione, e quando maritata a Caboto, tutto ci è ignoto.

Ma il nome e cognome la dicono Spagnola almeno eli origine.
La prima volta elle comparisce il suo nome è in un docu-

mento in data 25 Ottobre 1525, col quale Caboto ottiene clic ❑n

assegno vitalizio di 25,000 maravedis (la lui goduto sia trasfe-
rito e reso vitalizio a favore di lei, nel caso ch' egli venisse a

mancare nella spedizione che allora Si stava preparando (2). In
seguito ricomparisce indirettamente nel processo intentato al ma-

rito,. e quella breve comparsa ce la fa vedere donna attaccatis-

sima alla gloria e agli interessi ciel marito, attiva, risoluta, cee-

diutrice potente all' opera eli lui, nemica temuta e temibile (lei

suoi nemici. Sono appunto essi che qua e là tra;t;on fuori il
nome eli lei, e non è certo per farne 1' elogio. Ma di sotto alla

esagerazione della passione e dell' odio si delinea netto un forte

carattere eli donna, (legna dell'uomo a cui era unita. Abbiamo ve-

duto che la Vasquez alla quinta pregi.u►ta della sua Probanza non

solo accusa la Medrano alla pari col marito di aver preso in odio

il suo figlio, ma a carico eli Catalina aggiunge ch' ella incarico

alcune persone ài ucciderlo, e finisce con 1' accusare Caboto di

reggersi e governarsi col parere della moglie, e cli non fare pili

e! tanào la casa (li lui (2).

Calmate le passioni e gli orli ar,erbissimi clic si erano levati

contro Caboto, a poco a poco la ragione riprese i suoi diritti,

` e 1' opinione pubblica i'ece pili equo giudizio sulla mala riuscita
della sua spedizione. Sta a prova di ciò il Gomara, il quale selr
bene come gli altri storici spagnoli elesse luogo nel suo racconto

alle accuse contro eli lui, senza mettere pure una sola parola
sulle sue giustificazioni e difese ; pure parlando della infelice
riuscita della spedizione si esprime così : - « Non tanto, a ciò
» clic alcuni dicono, per sua colpa, come per colpa della sua
» gente » (3). .Le quali parole nella loro brevità, visto da cui
vengono (lette e in quale stato eli animositò contro Caboto, si
possono tenere quasi in conto eli una piena giustificazione nel
giudizio del popolo spagnolo. Quanto al governo basta (lire clic
lo restituì integralmente nel suo ;rado ch Piloto Maggiore, e non

solo continuò ad avere continuamente ricorso all' opera sua, ma

quando a lui piacque lasciare la Spagna per l'Inghilterra, gridò

e strepitò per impedirlo e costringerlo a restare.

(1) YIen si e,ihen ulne .... cl (iclie sebastian caboto V la aicha Catalina
(le mediano su mnger....... le toibuon grand olio y enemistaci al diclio
martin mendez ...... e aun la clieha eatalina de mediano mandava que lo

matasen e ansi lo dixo e rogo a tiiertas pei:sonas e si saben quel dicho se-

bastian caboto se ripe v govierna por ci parescer de la dicba catalina de

mediano 3 no base mas de lo quella quiere ».

(2) Cito per brevità solo le parole del VII testimonio : - « este testigo

vio algnnas veces en san Iucar de barramela quo la dicha ana de medrano
liazia e dezia ante dicho sebastian caboto todo lo Iue gneria e por ben tenia

sin quel dicho sebastian caboto le frese a la mano v ella inondava v liazia

lo que queria libremente. »
(3) « No tanto, a lo que al g unos (liceo, por su culpa, corno por la de

su gente », - Cap. LXXXIX.

(1) « Seiior la carta (lne vnestra nierced me envio a mani ai lue yiiese
wa la tengo acabada. . . . . . . . . . . con otras dos yue tengo fecho parti su
inagestad . . . . .»

(2). Cedola de Toledo 25 octobre 1a2u.

Por quanto Caboto ha renunciado en Catalina Mediano su muber los

25.000 (le su au da de costa, suplicando ulne cono el los tenia poi su vida,
los boce ella por la suga della: « por due si dios frese servilo que el mu_

rieae en el viaje e armala que agora liace por nuestro mandato i en nuestro
servicio al descubrimiento de las islas de Tansis e Ofii e al Catayo oriental,
tenga su muger eso paia mantenerle. Asi se manda.

M. S. di Muúos: Lidias, 1524-1325-1520-77 - Est. ?3 gr. fol. 165.
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grave errore mettere (la parte Martino Mendez e dare appiglio
• alle accusa de' suoi nemici ; bravissimo errore offendere di rnor-

tale offesa un' animo or'go;lioso e prepotente come il Rojas, e poi

' rimetterlo in libertà. Non 1'u sua colpa la perdita della capitana,
e fu questa perdita clic determinò la rovina di tutta la spedizione.

• Ma se 1'autorità'di Caboto fosse stata risoluta e fiera per tutto il

cammino, molto prol)abilmeute il Rodas non si sarebbe azzardato
con •tanta facilità a garantire sulla sua testa la sicurezza, da lui
non conosciuta, del cammino. E se le febbri fecero strage de' suoi
alla baia (11 S. Catarina, e lasciarono abbondante seme a nuove

niorti, è azzardata supposizione credere che i inali timori serpeg-

gianti nell'armata facessero prolungare oltre il bisogno la perora-
• nenza in (Illel luogo per compire il lavoro, e lasciassero quindi

I, 1i1ù larga presa alle malattie ? Grande invece egli mi appare in
• tctta la sua condotta dopo che alla baia di S. Catarina ebbe fissato
•, di arrestarsi alla Plata, e volgere tutta la sua attività alla espio-

razione di quella riviera. La lotta eh' egli ebbe a sostenere fu tale
da doverne restare vinto e schiacciato qualunque animo più ri-

soluto e f rrno, e la sua energia, cui non la morte dolnò con lo
spavento cli ucciderli tutti, non la fame disperata in luoghi de-
serti e sconosciuti, non la perdita cli ogni speranza ad aiuti e

soccorsi, codesta energia è veramente ammirabile, e si vuol
contare fra 1 pili splendidi esempi d' inclomata costanza. Ma se
Caboto, ingaggiata la battaglia fu un vero eroe, non mi si mo-
stra a pari altezza della prudenza e' nella energia di condurre
e governare i suoi prima della battaglia.

Ma io giudicando, senza poter avere piena cognizione di
causa, corro pericolo di offendere non meno la memoria di Se-
bastiano Caboto, che la storia. È meglio dunque di ripigliare il
corso del nostro racconto.

Prima però di lasciare del tutto la Plata è nostro dovere

eli scolpare Caboto di un'altra accusa che pesa sul suo capo. Da
• molti scrittori è stato detto e creduto che la riviera, chiamata

prima dal nome dello scopritore Rio de Solis (•1), avesse da lui

(1) «el rio, qua entonces llainavan de Solis, y aola de la Plata ».
• I IEanT RÀ, Dec. III, lib. 1, cap. 1., e altrove:

« aviendole prenuntado mucha• Scosas de Rio de Solis, !ue (1t CÌi de la Plata. » Dec: IV. lib. X. cap. V,

- 27{i// -

lIa la storia al cui giudizio gli uomini devono rispondere
non solo delle loro intenzioni, celi' attività loro, e della onestà

dei propositi, ma anche dell' errore involontario, e delle forze
non bastate alla gravezza del peso volontariamente assunto, clic
dalla riuscita odl insuccesso delle cose condanna la circospezione

della prudenza ed applaude ali' audacia (Iella baldanza ; la storia
può dichiarare anch' essa scevro da ogni colpa Sebastiano Caboto

nello sfacelo in cui cadde e rovintì la sua impresa ? Nella man-

canza cli (lati Sufficienti su cui fondare uIl bilu11zio, non è possi-

bile una risposta assoluta. ílIa cla quello che conosciamo non é'

azzardato giudizio propendere pel no. Certo !'u orrihi'e la sua
condizione davanti alla ribellione (le' suoi 2tessi ufliciali, ina il

fatto stesso eh' egli potè colpirli (li una punizione atrocissima

senza che alcuno si levasse in loro difesa, ci mostra clic la sua

autorità non ostante il largo corrotnplmento finto nelle navi, era

ancora rispettata e temuta. La rivolta degli equipaggi in quelle
prime spedizioni, sia per causa di spavento sia per altro, si ri-

petè pili volte; e non è piccola gloria per chi li conduceva,

averli costretti al freno, e trascinatili recalcitranti alle nuove

faticllé e paure dei loro viaggi. Chi non ricorda la rivolta delle

navi contro Cristoforo Colombo ? Ma egli pur vinse, e pochi
giorni dopo che i suoi avrebbero voluto disfarsi di lui con la

morte, gli s' inginocchiavano attorno chiedendo perdono, accla-

mando alla sua fermezza e al suo genio. E Mabellano non si

trovò egli pure in mezzo alla rivolta de' suoi? L fu ben altra

(la quella (li Caboto ! Egli non era come Caboto per una via bili
percorsa, ma per un cammino affatto nuovo; e il freddo era tre-

mendo, terribile la fame, il mare sempre in tempesta, i marinai

allibiti dallo spavento, e i capitani non meno dei marinai. Ma egli
fu duro alle loro preghiere, duro alle insistenze, duro allo mi-

naccie ; e come s accorse che volevano venire all' aperta vio-

lenza, piombò come fulmine sui capi, e con 1' atrocità (lel loro
esempio tenne ferma la sua autorità ; e vinse. Nè con ciò intendo

approvare, e meno ancora lodare i mezzi estremi a cui ebbe ri-

corso ; ma noto il confronto. La fermezza che Caboto dimostrò

nel seguito del suo viaggio dopo che ebbe deposto il lojas e gli
altri due, avrebbe dovuto usarla subito, appena si manifestarono
tra gli ufficiali delle velleità eli misconoscere la sua autorità. Tu
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.; Ma la storia al CIli giudizio gli uomini devono risponderci brave errore mettere da parte Martino Mendez e dare appiglio
non solo delle loro intenzioni, dell' attività loro, e della onesta alle acence (le' suoi nemici ; bravissimo errore ofléndere di mor-

dei propositi, ma anche dell'errore involontario, e delle forze tale offesa un' animo orgoglioso e prepotente come il Rojas, e poi
. .

í non bastate alla gravezza del peso volontariamente assunto, clic rimetterlo in libertà. Non fn sua colpa la perdita (Iella capitana,
( dalla riuscita od insuccesso delle cose condanna la circospezione e fu questa perdita clic determinò la rovina di tutta la spedizione.

della prudenza ecl applaude all' audacia della baldanza ; la storia Ila se I'autoritii'di Caboto fosse stata risoluta e fiera per tutto il

può dichiarare anch' essa scevro (la ogni colpa Sebastiano Caboto cammino, molto probabilmente il Roclas non si sarebbe azzardato

nello sfacelo in cui cadde e rovini la sua impresa? Nella pian- con•tanta facilitai a garantire sulla sua testa la sicurezza, (la lui

.

can.?a di dati sufficienti su cui fondare un giudizio, non è possi- non conosciuta, ciel cammino. E se le febbri fecero strage de' suoi
.j bile una risposta assoluta. ?da da quello clic conosciamo non ù alla baia (li S. Catarina, e lasciarono abbondante seme a nuove
ti

- t azzardato giudizio propendere pel no. Certo { t orribi'e la Sua lllortl, é azzardata SuppOsizlone credere che i mali umori serpeg-
condizione (lavanti alla ribellione (le' suoi stessi ufficiali, ma il Manti nell'armata l'acessero prolungare oltre il bisogno la perma-
fatto stesso eh' egli poti; colpirli di una punizione atrocissima nenia in quel luogo pcr compire il lavoro, e lasciassero quindi
senza clic alcuno si levasse in loro difesa, ci mostra clic la sua I)iil larga presa alle malattie ? Grande invece egli mi appare in ;
autorità non ostante il largo corro►npimento finto nelle navi, era tctta la sua condotta dopo clic alla baia di S. Catarina ebbe fissato
ancora rispettata e temuta. La rivolta degli equipaggi in quelle di arrestarsi alla Plata, e volgere tutta la sua attività alla esplo-
prime spedizioni, sia per causa di spavento sia per altro, si ri- razione di duella riviera. La lotta ch' egli ebbe a sostenere fu tale
petè più volte; e non è piccola gloria per clii li conduceva, -(la doverne restare vinto e schiacciato qualunque animo più ri •

.

averli costretti al freno, e trascinrytili recalcitranti alle nuove soluto e lérrno, e la sua energia, cui non la morte domò con lo
fatielié e paure dei loro viaggi. Chi non ricorda la rivolta delle spavento di ucciderli tutti, non la fame disperata in luoghi de-

. . navi contro Cristoforo Colombo? via egli pur vinse, e pochi serti e sconosciuti, non la l)erdita di ogni speranza ad aiuti e i
giorni dopo clic i suoi avrebbero voluto disfarsi di lui con la soccorsi, codesta energia ò veramente ammirabile, e si vuol ,
morte, ;li s' inginocchiavano attorno chiedendo perdono, accia- contare fra i piì.i splendidi esempi d' indomata costanza. Ma se
mando alla sua fermezza e al suo genio. E Macellano non si Caboto, ingaggiata la battaglia fu un vero eroe, non mi si mo- i.
trovò egli pure in mezzo alla rivolta de' suoi? L fu ben altra : stra a pari altezza nella prudenza e' nella •energia di condurre
da quella (li Caboto ! Pali non era come Caboto per una via giù e governare i suoi prima della battaglia.
percorsa, tua per un cammino affatto nuovo; e il freddo era tre-. Ma io giudicando, senza poter avere piena cognizione di
Inendo, terribile la fame, il mare sempre in tempesta, 1 marinai causa, corro pericolo di offendere non meno la memoria di Se-

. allibiti dallo spavento, e i capitani non meno dei marinai. \Ia egli bastiano Caboto, clic la storia. L meglio dunque di ripigliare il
fu duro alle loro preghiere, duro alle insistenze, duro alle mi- corso del nostro racconto.

. naccie ; e come s' accorse clic volevano venire all' aperta vio- Prima però di lasciare del tutto Ia Plata è nostro dovere
lenza, piombò come fulmine sui capi, e CO!! l'atrocità del loro (li scolpare Caboto di un'altra accusa che pesa sul suo capo. Da
esempio tenne ferma Ia sua autorità ; e vinse. Nè con ciò intendo molti scrittori è stato detto e creduto che la riviera, chiamata

` approvare, e meno ancora lodare i mezzi estremi a cui ebbe ri-- prima dal nome dello scopritore Rio de Solis (1), avesse da lui}
corso ; ma noto il confronto. La fermezza clic Caboto dimostrò

nel seguito del suo viaggio dopo che ebbe deposto il Rojas e gli (1) « el rio, que eutonces llamavan de Solis, 3 gora de la Plata ». .-
altri due, avrebbe dovuto usarla subito, appena si manifestarono l IERRER,t, Dec. III, lib. \; cap. 1., e altrove: « aviendole preguntado muchas
tra gli ufficiali delle velleità di misconoscere la sua autorità. Fu cosas cle Rio (le Sous, lue cdiscn de la I'lata.» Dec. IV. lib. X. cap. V.

.. rì - _ _ ....
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il nuovo nome di Rio della Plata, che vuol dire fiume ci' A;'-

[lento, ingannato da qualche mostra di quel metallo elle vide fra
gl' indigeni, e dalla quale fu indotto a credere di essere arrivato

in luoghi ricchissimi di quel metallo. Senza moltiplicare citazioni

ricorderò solo le parole del Lardner nella sua Enciclopedia: « Ca-

» goto frattanto, egli dice, stabili di inamidare in Ispagna all' Ilnpe-
» ratorc una relazione del suo viaggio, e poiché eli avea trovato

» fra' selvaggi dell'interno alcuni ornamenti d'oro e d'argento che
» egli facilmente ottenne in cambio di qualche bagatella, si valse
» di 1ucska futile cir'cosfanNa per presentare la contrada colmi

» ricca di tali metalli, e in accordo con la descrizione che ne dava

» diede al paese il nome di Pinta » (1). Quest' accusa ripetuta da
molti non ha fondamento di sorta. Il ->Piddle notava già che secondo

Gomara ed I-Iakluyt sarebbe stato lo stesso scopritore de Solis che

diede a quella riviera questo nome, tratto in quell' inganno che
altri volle attribuito a Caboto (2). Secondo I' I-Ierrera invece il

nome di Plata sarebbe venuto a quella riviera dagli Spagnoli per
qualche pezzo d'argento clic di là portò Diego Garcia, perchè fu

quello il primo argento che si trasse in Castiglia dalle Indie (3).
Ma gli uni e gli altri sono contracletti da Francesco de Rojas, il
compagno e nemico eli Sebastiano Caboto, la cui autoritii, come di

testinloilio pl'esellte ai luoghi ed ai fatti, deve valere sopra ogni
altra. Nel suo Interrogatorio, dove espone che Caboto cambiò ter-

mine e scopo alla sua spedizione, per avere prestato troppo facile

orecchio ani' ingannevoli discorsi (lei Portoghesi di Pernanlbuco,
che nell' interesse del loi'o Re volevano sviarlo dal eaillmino delle

Molucche, niette che essi » gli dissero come iu quella costa vi éra
» un Rio che i dclli Porlo9lwsi cltiamdbno della Plala e noi alb'i
» di Giovanni Solis, e clic in esso vi aveva molto argento etc...(1)
Caboto dunque è netto cl'ognl offesa alla memoria del Solis quanto

al nol110 (Iella riviera da lui scoperta. II qual nome del restò ebbe
molto l,rob 11 ilnieiite 1111' origine tutt'afàtto popolare. Dalle prime
mosti'e cl argento elle si trassero, di quel fiume, I' esagerazione,

fl come suole, dovette decantare la quantità di detto metallo che si
credeva trovare in quella riviera ; e come si diceva «le isole delle
Spezie, l'isola dello Zuccaro, I' isola del Tabacco » dalla specialità

del prodotto elle davano quelle isole, e come si chiamò dal legno

(lei brasile la vasta regione dello stesso nonio che è nell'inerica
meridionale ; nella stessa maniera invalse 1' uso di chiamare Rio

(Iella Plala il grande estuario scoperto da Giovanni de Solis.
Dopo i pochi indizi sulle molte tribolazioni che travagliarono

Sebastiano Caboto appresso il suo ritorno in Ispagna, le tenebre
attorno alla sua persona si fanno densissime.Questo ci é detto clic
tornato al suo posto di Piloto maggiore, come era superiore a tutti
per l'autorità del brado, così non aveva pari nella dottrina in cose
pertinenti alla navigazione ed alla cosinogralla. E fu appunto pel'
questo gran nome che godeva d'uomo sopra ogni altro dotto e pro-
fondo in quelle discipline, che l'Anonimo dei Raniusio ambi 1' o-
Iiore eli conoscerlo personalmente e parlare con ltii ; e lo stesso
Pamusio apri con esso corrispondenzaepistolareper la sua grande
Raccolta di navigazioni e viaggi. Nel discorso tenuto con l'Anoni-
nlo Caboto accennò a parecchi altri viaggi elle disse aver fatto
dopo iI ritorno dalla Plata, ma quali siero e a qual parte diretti ci

(1) « Cabot in the mean time, contrived to send liome to the Emperor
un aceunt of bis proceedings, and as ho baci found among the savages of
the interioz' some ornaments of gold and silver, which he easily obtained in
echange for various tr'inkets, he tool advantagc of t.his slender circumstance
to rep;'esent 11w country as abozenclizzg in tlzose szze1als; and in couformity
vitli liis description, Tre Jasc che ;'iter the name o/' la Placa. » - D. (,a ;_
nnea's, C.yclopedia, voi II, pa;. 89.

(2) « Topò con un grandissimo rio (lue los \aturales Ilaman Parana-
guara, que quiere decir Rio Como Mar o Aqua grande: vide en el muestra
de Plata, i ,zombrolo de ella » - GoMARA, Capo YXXI1 - « The first
Spaniard that entered this river and inliabited the lame, was called Solis,
who passed up hundred leagues into it, ancl callccl il Uil the naow of liio
(le la Placa, that is to sat1, T e River of Silver» -- FhKr.cy1', volume III,
p:lg. 788.

(3) «Tambicu Diego Garcia huvo alguna cantitad de Plata de los Jndios,

(1(Sde donde se ]lauro ciste Ilio do la Pinta, porque fue la hrimera que se
tc'axo à Castilla (le 1<cs Jndias. c - Dec. IV, lib. J, cap. I.

(i) « le dijeroa cozno en aquella costa avia un Rio que los dichos per-
ttl!'ueses Ilaman de la plat,cL e no otros de .Juan de Solis que eu el aria m11-
cha hlata . . . . , etc. . . . . » - \. 7. - V. :1pp. N. XXXV.
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il nuoto nome di Rio della Plata, clic: vuol dire ftt»ic cl' _it•- testitnonio presente ai luoghi ed ai fatti, (leve valere sopra ogni

a` • ; pento, ingannato da c ualellc mostra di quel metallo che vide fra• a I I T g.a1tl a. Nel suo Interrogatorio, dove espone clte Caboto cambiò ter-

r-
gl' indigeni, e dalla quale fu indotto a credere di essere arrivato zniile e scopo alla sua spedizione, pee avere prestato troppo facile
in luoghi ricchissimi di quel metallo. Senza moltiplicare citazioni OI occhio agi' ingannevoli discorsi dei Portoghesi di Pernalnl)uco,

, ; ricorderò solo le parole del Lardner nella sua Enciclopedia : « Ca- che rlell' interesse ciel loro Re volevano sviarlo dal cammino delle
i » 1)0(0 frattanto, egli dice, stabili di mandare in Is)agna all' Iinpe- Molucche, mette clic essi » gli dissero corno in quella costa vi éra

?r ) » ratore una relazione (lei SUO viaggio, e paicliò egli avea trovato » uli Rio che i dclli Portog/'wsi cltiwnano della Piala e noi albi
r . » fra' selvaggi dell'interno alcuni ornamenti d'oro e d'argento che » c,1i Giovanni Solis, e clic iu esso vi aveva molto argento ecc... (1)
r`. ) » egli facilmente ottenne in cambio di qualche bagatella, si valse Caboto dunque è netto d'oanl oflesa alla memoria del Solis quanto

» di gztesta finite ci;•eoslanza per presentare la contrarla colle Fil nonne clella riviera (la lui scoperta. II qual nome del restò ebbe
» ricca (li tali metalli, e in accordo con la descrizione che ne dava

nlolto I)rol)ahilmeute un origine tntt'a(Fatto popolare. Dalle prime
r . » diede al ltese il nonie di Plata » ( i). nuest' accusa ripetuta da inosite cl' argento clic si trassero, eli quel fiume, 1' esagerazione,

molti non ha fondamento di sorta. I1 Piddle notava già che secondo come suole, dovette decantare la quantità di detto metallo che si
Gomara ed I-Iakluvt sarebl)e stato Io stesso scopritore (le Solis che credeva trovare in quella riviera ; e come si diceva «le isole delle
diede a quella riviera questo nonne, tratto in quell' ingaiuio che Spezie, l'isola dello Zucearo, I' isola ciel Tabacco » dalla specialità
altri volle attribuito a Caboto (2). Secondo I' ficrrera invece il del prodotto che davano quelle isole, e come si chiamò dal legno
nome di Plata sarebbe venuto a quella riviera dagli Spagnoli per (lei Brasile la vasta regione dello stesso nonio che é •nell' unerica
qualche pezzo cl' argento che di là portò Diego Garda, perchè fu meridionale ; nella stessa maniera invalse 1' uso di chiamale Rio
duello il primo argento che si trasse iri Castiglia dalle Indie (3).( ) della 1 raia il brande estuario scoperto da Giovanni de Solis.4 Ma gli uni e gli altri sono contradetti da Francesco de Rojas, il Dopo i pochi indizi sulle molte tribolazioni che travagliarono

- compagno e nemico di Sebastiano Caboto, la cui autorità, come di
Sebastiano Caboto appresso il suo ritòrno ia Ispabua, le tenebre

i,
attorno alla sua persona si fanno densissime. Questo ci è detto che

3 - - tornato al suo posto di Piloto maggiore, come era superiore a tutti

(1) <c Cabot in the mean time, contrived to send home to the l;mpemr
per l'autorità del brado, rosi non aveva pari nella dottrina in cose

.. un accunt of bis roceedin anca as he had found amonnp ,s, b the sat•ages of pertinenti alla 11avigazlone ed alla eosmoàralia. E fu appunto per
the interior some ornaments of gold and silver, wliich he easily obtained in questo gran nome che godeva d'uomo sopra ogni altro dotto e

} echan;e for various t.rinkets, he took adaantage of this slender circunistance fondo in quelle discipline, elle l'Anonimo del Ramusio ambi 1'0-
lo represent tkc countrrl as aboufdt?t9 iU thosc metais; and in eonfo,•mity icore di conoscerlo personalmente e parlare con lui; e lo stesso

i with bis description, ha 0are 11w rive• the rame of la Plata. » - D. Lnr- ,

I anlusio apri con esso corrispondenza epistolare per la sua grande,
nni;n s, C'yclopeclia, voi 11, 'p a°m 89.

(?) « Topò con un brandissimo rio quo nos laturales llaman Pavana- Raccolta di navigazioni e via • •'i Tel discorso tenuto con 1':lnoui-viaggi.
J

;uara, que quiere decir Rio corno Mar o Aqua grande: vide en al muestra mo Caboto accennò a parecchi altri viaggi clic disse aver fatto

de Plata, i nombrolo de ella » - GOMARA, Capo Y11I1 - « The first dopo il ritorno dalla Plata, ma quali sieno e a qual parte diretti ci
Spaniard that entered this vivai' and Inhabited the lame, was callecl Solis,
who passed up hundred leagues iato it, araci called ít by 11w uame of Rio
de la Plata, that is lo sari, The Rizer ofSilver» - IIAKLC'Yr, volume III, - -

pag. 788.

(3) «Tambien Diego Garcia huvo alguna cantitad de I'lata de los Jndies,
desde donde llano (1) « le cujeron corno en aquella costa avia un Rio qua los dichos por-

se aste Rio de la Plata, porque fue la hrimera qua se

t.raao à Castilla de las Judias. » - Dee. IV, lib. 1, c;ih. I.
tiigueses Ilaman de la plata e uosotros de Juan de Solis qua en el aria mti-
c ha filata . . .. . etc.. . .. » -- N. r. - V. Aj 1 . N. X11V.
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nei mari del lord era tutta sua la gloria ; lui primo aveva indicato

ed aperto agli altri il cammino. E chi sa quante volte dopo lunghe
ore cli fatiche e cli studi sui mari e sulle navigazioni meridionali, la

mente stanca gli fuggiva ai mari e alle navigazioni del settentrione,

o le era riposo dalla fatica fermarsi a pensare e Ineclitare sul cam-
mino che le navi potrebbero aprirsi anche da quelle parti ! ?ifa il
solo stato clic per lui poteva metter mano all' impresa era 1' In-.
ghilterra ; e il regno tempestosissimo cli Enrico VIII traeva le
menti a ben altri pensieri che quelli di navigazioni e scoperte ! E
alle orecchie di Caboto i clisorditii di quel Governo dovevano gitu►-
gere e risuonare anche maggiori che non erano, per essea•e la
Spagna direttamente (erita dalle pazzie di quel lie, perchè era spa-
gnuola e ria di Carlo V la moglie da lui ripudiata, e perchè in
Spagna, assai più che in qualunque altra nazione, era vivissimo e
generale lo zelo per la Religione Cattolica. Quindi è facile lnlina-
giitarsi che discorrere doveva farsi alla Corte e per tutto il Regno
di tante moli pt•ese e ripudiate, di tanti uomini dottissimi e san-
tissimi dati in mano al carnefice, e degli scandali d ogni lhtta che
travagliaronoallora 1' Inghilterra.

Ma nel 1547 +tmico VIII mori, e il nuovo regno di Edoar-
do VI subito dal principio apparve nunzio d'era novella per la
marina inglese. Gli Inglesi non avevano mai abbandonato il pen-
siero di spingersi a nord-ovest per una qualche via clic desse loro
il passo alle regioni orientali del Catav, e più volte ne avevano ri-
tentato la prova. Così nel :1527 partirono due navi fornite di tutto
il bisognevole ; ma la spedizione non seppe avanzare piit là del
53° : una delle navi andò perduta e l'altra tornò senza alcun risul-
tato d' importanza. Nel 1536 parti una nuova spedizione, ma que-

sta fu anche più infelice dell'altra, e non lasciò cli sè altra traccia
clic la memoria della fame patita e degli ori'ori clic Ie tennero
dietro (1). Volendo dunque dare un impulso efficace alle nuove im-
prese clic si meditavano, la mala riuscita cli queste spedizioni to-
glieva il coraggio a rimettere ancora a prova l'abilità dei marinari
inglesi : occorreva un uomo che sapesse rialzare il morale di tutti,
e colla fiducia della propria abilità inspirasse il coraggio e la fidu-

è ignoto del tutto (i). _1d una di codeste spedizioni alludeva senza
dubbio Nuno di Gusman, quando informava Carlo V che una flotta
comandata da Sebastiano Caboto aveva passata la costa d'Astatlan:

l'incertezza nella data della lettera impedisce di fissare il tempo di

codesta navigazione (2). La data apposta al suo Planisferio, ciel
1544 ci dice che in quell'anno egli era in Siviglia (3). L'anno se-
guente 1545 lo troviamo incaricato con Pedro flebo, Alfonso

Chaves e Diego Gutierrez, di esaminare l'Arte ciel navegar di Pie-

tro di Medina (-I). Ed è questa 1' ultima data che si conosca della

sua permanenza in Ispagna.

CAP. XII.

Rilor•no in InJltiitcì'ì'a.

Nel 1548 ritroviamo Sebastiano Caboto nuovamente in In-

ghilterra. Nulla ci è detto del motivo di questo suo nuovo cambia-

mento, ma lo deduciamo con tutta certezza da quello che avvenne
poi. Le condizioni della vita e dei tempi lo avevano allontanato e
tenuto molti anni assente da quello che era il campo naturale de'

suoi studi e della sua attività; ma comechè tutto occupato e tra-

vagliato dalle ragioni dei mari e delle terre meridionali, egli non
aveva mai del tutto levata la mente dalle nebbie e dai ghiacci del
Nord, dove la sua anima si era aperta per la prima volta agli en-

tusiasmi delle scoperte, e il suo cuore aveva palpitato ai primi af-
fanni e alle prime gioie che vi si accompagnano. Nella Spagna
sentiva di mietere dove altri aveva mietuto prima di lui, mentre

(1) «Feci poi molte altre navigationi le quali pretermetto ..... » -

App. XIX.

(2) Collecion de Documf ntos de Indias, t. XIII - pag. 409 - V. HAti-

atsse « Jcan e.t ,Sebastien Cabot » p. 125.
(3) u Sebastian Caboto capitan y piloto mayot' de la S. cc. in. del Im-

perator don Carlos ....... hizo erta figura .. .. . . . anno de J. C. de
M D •XLIIII.

(4) Lista de la Espósicion Americanista. B. &. (1) I-IAKLLYT, III, 129 - Poacu.s, III, 809.
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è ignoto del tutto (I). Ad una (li codeste spedizioni alludeva senza nei mari del Nord era tutta sua la gloria ; lui primo aveva indicato
dubbio \uno di Gusman, quando informava Carlo V che una flotta ed aperto agli altri il cammino. E chi sa quante volte dopo lungho
comandata cla Sebastiano Caboto aveva passata la costa d'Astatlan: ore di fatiche e di stu(li sui mari e sulle navigazioni meridionali, la

1' incertezza nella data della lettera impedisce di fissare il tempo di mente stanca gli fi.i' iva ai mari e alle navigazioni del settentrione,
codesta navigazione (2). La data apposta al suo Planisferio, ciel o le era riposo dalla làtica fermarsi a pensare e meditare sul cain-
'1 X44 ci dice che in quell'anno egli era in Siviglia (3). L'anno se- mino che le navi potrebbero aprirsi anche da quelle parti ! Ma il
guente 1515 lo troviamo incaricato con Pedro Mexio, Alfonso solo stato che per lui poteva metter mano all' impresa era 1' In-,
Chaves e Diego Gutierrez, di esaminare l'Arte (lei naveJcw di Pie- ghilterra ; e il regno tempestosissimo di Enrico VIII traeva le
tro di `fedina (4). Ed è questa 1' ultima data clic si conosca della menti a ben altri pensieri che quelli (li navigazioni e scoperte ! E
sua permanenza in Ispana. allo orecchie di Caboto i disordini di quel Governo dovevano giun-

I;ere e risuonare anche maggiori clic non erano, per essea•e la
Spagna direttamente ferita dalle pazzie di quel Re, pecchi; era s)a-

C?11'. XII.
gnuola e zia di Carlo V la moglie da lui ripudiata, e percliè in

,, Spagna, assai piit che in qualunque altra nazione, era vivissimo 0
. Ritorno ija hzgltilterrce. generale lo zelo Per la Religione Cattolica. Quindi è facile imina-

binarsi che discorrere doveva farsi alla Corte e per tutto il Regno
Nel 1548 ritroviamo Sebastiano Caboto nuovamente in In- di tante mogli prese e ripudiate, (li tanti uomini clottissitni e san-

ghilterra. Nulla ci è detto del motivo di questo suo nuovo cambia- tissimi dati in mano al carnefice, e degli scandali d ogni fàtta che
mento, ma lo deduciamo con tutta certezza da quello che avvenne travagliarono allora 1' Inghilterra.

poi. Le condizioni della vita e dei tempi lo avevano allontanato e Ma nel 1547 Enrico VIII mori, e il nuovo regno di Edoar-
tenuto molti anni assente da quello che era il campo naturale de' (lo VI subito dal principio apparve nunzio d' era novella per la
suoi studi e della sua attività ; ma comechè tutto occupato e tra- marina inglese. Gli Inglesi non avevano mai abbandonato il peli-

vagliato dalle ragioni dei mari e delle terre meridionali, egli non siero di spingersi a nord-ovest per una qualche via che (lesse loro
aveva mai del tutto levata la mente dalle nebbie e dai ghiacci del il passo alle regioni orientali del Catav, e pili volte ne avevano ri-
'tord, dove la sua anima si era aperta per la prima volta agli eti- tentato la prova. Così nel :1527 partirono due navi fornite di tutto
tusiasmi delle scoperte, e il suo cuore aveva palpitato ai primi af- il bisognevole ; ma la spedizione non seppe avanzare piìt là del
fanni e alle prime gioie che vi si accompagnano. Nella Spagna 530: una delle navi andò perduta e l'altra tornò senza alcun risul-
sentiva di mietere dove altri aveva mietuto prima di lui, mentre tato cl' importanza. Nel 1536 parti una nuova spedizione, ma que-

sta fu anche piìi infelice dell'altra, e non lascio) cli sè altra traccia
che la memoria della fame patita e degli orrori che le tennero
dietro ('I). Volendo dunque dare un impulso efficace alle tìUOVe im-

(1) K Feci poi molte altre navigationi le quali pietermetto .... , » - 1)tese che si meditavano, la ttiala riuscita cli queste spedizioni to-
App XIX glieva il coraggio a rimettere ancora a prova l'abilità (lei marinari

(2) Collecion de Documentos (le Indias, t. XIII - pag. 409 - V. II- inglesi : occorreva un uomo che sapesse rialzare il morale di tutti,
7U`SE «.Tean et ,'ebastiera cabot» p. 125. e colla fiducia della propria abilità inspirasse il coraggio e la fidu-

(3) « Sebastian Caboto capitan y piloto mayor de la S. cc. in. del Im-
perator don Carlos ....... hizo esta figura ....... anno de .I. C. de
IDI ' rt •XLIIII.

(4) Lista dp la Esposicion Antericanista. B. (1) IIAKLUYT, III, 120 - PURCHAs, III, 809.
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cia nel cuore degli altri. Quest'uomo per 1' Inghilterra non poteva
essere clic Sebastiano Caboto.

Da un' ordinanza reale del O ottobre 1517 apparisce clic le
pratiche per il ritorno di Caboto in Inghilterra furono incominciate

subito nel primo anno di regno del' Re Edoardo, e che si era ve-

1W ti in accordo. Con essa•il Re ordina cli pagare una certa somma

per la venuta dl Slaabol Piloto, che dalla Spagna va a servire 1 In-

ghilterra e a porvi sua dimora (1). Lo sbaglio nella trascrizione
del cognome non mette dubbio elle il Piloto richiesto ed aspettato
non sia Sebastiano Caboto. Ma la sua partenza dalla Spagna do-
vette subire degli impreveduti ritardi, perché un nuovo Decreto del

Re Edoardo lascia intendere elle Sebastiano non fu in Inghilterra
che alla fine ciel 1518. Il Decreto è del G gennaio 1540, e con esso

i1 Re, ricordati i servigi già resi in altri tempi da Sebastiano Ca-

boto all' Inghilterra, e i nuovi che se ne speravano ancora, stabi-

bilisce a suo favore, vita naturale durante, una pensione di cento

sessanta sei lire sterline, tredici scellini, e quattro denari, e ordina
clic gli sian pagati gli arretrati eli essa dal giorno di S. Michele Ar-

cangelo delI'anno avanti, cioè dal 29 settembre 15-18 (?). I1 giorno
donde la pensione cominciava ad aver corso segna, mi pare, la
data dell' arrivo di Sebastiano ià inghilterra. Quanto alla somma

che gli veniva assegnata vuolsi osservare che essa sarebbe una

cosa assai meschina se la si ragguaglia al valore d' oggi nel corso
della moneta, ma a giudizio dell'Hakluyt, che scrisse poco appresso
a questi fatti, fu a quei tema i un assegno assai vistoso (3).

--2S3-

Quali praticlle e duali patti corressero tra il Governo inglese
e Caboto noti saptiialllo. Generalmente si racconta sull'autorità deI-
I' I-Ialcluyt, che Sebastiano fu nominato Piloto Maggiore d' Inghil-.
terra (1) ; ma il Biddle con molti argomenti insiste a dimostrare
clic questa carica fu instituita piit tardi (2). Siccome però il suo
dubbio riguarda la forma, noti la sostanza della cosa, perché egli
anzi crede che I' autorità data a Cahoto fosse maggiore dì quella

elle venne in seguito conferita a coloro che salirono all'altissima
carica eli Piloto maggiore ; per ciò basti questo semplice accenno

per una questione clic può interessare la storia generale della ma-
rilia inglese, e noli ha.nessuua sostanziale itnportallza pet' la storia
speciale eli Sebastiano Caboto.

Quale adunque si fosse il titolo sotto il quale venne rias-
sunto al servizio tlell' Inghilterra, questo è indubitato che vi ebbe
posto altissimo. E (manta autorità vi acquistasserO subito i suoi
consigli e giudizi ce lo dice col suo esempio Ialnes Aiclay, il quale
aveva presentato un suo progetto di viaggio in Levante, e ottenu-
tone dal Re la necessaria approvazione ; ma essendo intervenuLì
l'opinione contraria di Sebastiano Caboto, il permesso gli fu riti-
tirata, come dolendosi fortemente c'informa lo stesso Aldas- (3).

Il Purchas da un' iscrizione che trovò attorno ad un ritratto

di Sebastiano Caboto nel Palazzo reale di Wllite-Hall, giudicò chè
egli fosse fatto cavaliere, e in questa opinione nel corso della sua
opera gli dà il titolo di Sii'. L' iscrizione diceva : « Enîgies Seba-
« s Mani Caboli canali, Jilii Joannis Caboti mililis aw'ali » (4).
Veramente il mililis aw'ali può riferirsi tanto al padre che al
figlio, ma fatto il giudizio fra le due persone, è di gran lunga più
pi•ohahile che codesto onore fosse dato al figlio, come interpretò il

(I) «October 9th 1547.

M.r Pccl hani had warrant for 100 li for the trasport.ing of one Shabot
a Pilot to come oui. of fIispain to serve anca inhabit in England. »

Estratto dalle Minute del Consiglio Privato eli Edoardo VI.

(2) « Et ulterius de uberiori gratia nostra ac de advisamento et consenso

praedictis damus et. per 1)1 sentes concedimus 1 x ofato Sebastiano Cabotae, tot
et tantas denariorum summas ad quot ct quantas dieta annuitas sive annalis
reditus ....... a festo Saneti Michmlís Archangeli ultimo pr eterito bue
nsque se extendit et attingit habendas et recipiendas ..... .» - V. Ap.peuclice YLV.

(;) Nella Dedica del primo volume clc lla sua opera ingrandita a Lord
Charles Ilon•ard, 111gb Admiral of England. Il). - « King Edwai•d the sixt

advanced the worthv araci etcellent Sebastia❑ Caboto te be grand Pilot
of' England, allowiny hi»z u snost bountifnll pension of 166 li Vi s. VIII S.
Lv the ','eere durinl; liis life ».

(I) V. nota antecedente.

(2) Memoir, li b. I, cap. 15, p. 176, e nell'appendice p. 31I.
(3) « ... . tale very ti•neth is that I was from the sane voyage lested

by the Prince's lettez•s, which iny master Sebastian Gabota liad obtained foi•
that purposo to iny great gi•iefo» - I'IAKLCYT, voi. il, p. Il, pag. 463.

(4) PuvcI1AS, Voi. IV, pag. 1S12.

•t
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cia nel cuore degli altri. Quest'uoulo per 1' Inghilterra non poteva
essere che Sebastiano Caboto.

Da un' ordinanza reale del J ottobre 1547 apparisce che le
pratiche per il ritorno di Caboto in Inghilterra furono iuconnnciate

subito nel primo anno di regno del Re Edoardo, e elle si era ve-

iluti in accordo. Con essa il Re ordina di pagare una certa somma

per Ia venuta di Slcubo1 Piloto, che dalla Spagna va a servire 1' In-
ghilterra e a porvi sua dimora (1). Lo sbaglio nella trascrizione
del cognome non mette dubbio che il Piloto richiesto ed aspettato
non sia Sebastiano Caboto. Ma la sua partenza dalla Spagna do-
vette subire degli impreveduti ritardi, perchè un nuovo Decreto del

Re Edoardo lascia intendere elle Sebastiano non fu in Inghilterra
che alla fine del 1515. Il Decreto ò del G gennaio 1549, e con esso

il Re, ricordati i servigi giit resi in altri tempi da Sebastiano Ca-

boto all' Inghilterra, e i nuovi che se ne speravano ancora, stabi-

bilisee a suo favore, vita naturale durante, una pensione di cento

sessanta sei lire sterline, tredici scellini, e quattro denari, e ordina

elle gli sian pagati gli arretrati ai essa (lal giorno di S. Michele Ar-

cangelo dell'anno avanti, cioè dal 29 settembre 1548 (?). II giorno
donde la pensione cominciava ad aver corso segna, mi pare, la
data dell' arrivo di Sebastiano in Inghilterra. Quanto alla somma

che gli veniva assegnata vuolsi osservare che essa sarebbe una

cosa assai meschina se la si ragguaglia al valore d' oggi nel corso
della moneta, ma a giudizio dell'Hakluyt, che scrisse poco appresso
a questi fatti, fu a quei tein1 i un assegno assai vistoso (3).

Quali praliclie e quali patti corressero tra il Governo inglese
e Cabol.o non sal)pialno. Generalinente si racconta sull'autoritit del-
1' Iiakluyt, clic Sebastiano l'u nominato Piloto \Iaggiore d' Inghil-
terra (i); ma il Bicldle con molti argomenti insiste a dimostrare
clic attesta carica fu instituita piìt tardi (2). Siccome però il suo
dubbio riguarda la t'orina, non la sostanza della cosa, perchò egli
anzi crede che I' autorità data a Caboto fosse maggiore di quella

che venne in seguito conferita a coloro che salirono all'altissima
carica di Piloto maggiore ; per ciò basti questo semplice accenno

per una questione che può interessare la storia generale della ma-
rina inglese, e non ha nessuna sostanziale importanza per la storia
speciale di Sebastiano Caboto.

Quale adunque si fosse il titolo sotto il quale venne rias-
sunto al servizio tlell' Inghilterra, questo é indubitato che vi ebbe
posto altissimo. 'L quanta autorith vi acquistassero subito i suoi
consigli e giudizi ce lo dice col suo esempio Iaines lday, il quale
aveva presentato un suo progetto (li viaggio in Levante, e ottenu-
tone dal Re la necessaria approvazione ; ma essendo intervenuta
l'opinione contraria di Sebastiano Caboto, il permesso gli fu riti-
tirata, conte dolendosi fortemente c'informa lo stesso A1das- (3).

Il Purchas àa un' iscrizione che trovò attorno ad un ritratto

di Sebastiano Caboto nel Palazzo reale di White-IIall, giudicò clic

egli fosse fatto cavaliere, e in questa opinione nel corso della sua
opera gli dà il titolo di Sii'. L' iscrizione diceva : « E/Jigies Seba-
« sliani GYaboti angli, fui Joannis Caboti mililis aw•ati » (4).
Veramente il militis durati può riferirsi tanto al padre che al
figlio, nta fatto il giudizio fra le due persone, ò di gran lunga più
probabile che codesto onore fosse (iato al figlio, come interpretò il

i

(i)) « Oetober Otli 15-47.

1 .i' Peckham had warrant fui' 100 li for the trasporting of one Shabot
a Pilot Lo come out of I-Iispain Lo serve and inhabit in England. »

Estratto dalle Minute del Consiglio Privato di Edoardo VI.

(2) « Lt ulterius (le uberiori gratia nostra ac de advisamento et consenso

praedictis d<unus et per pr esentcs concediinus prtefato Sebastiano Caboto, tot

et tantas denariortim sumnias ad quot et quantas dieta annuitas sire annalis

redittis ...... , a festo Sancti 11Iiclttelis Arcliangeli ultimo pr eterito bue
inique se extendit et attingit habendas et recipiendas ...... » -- V. Ap-
pendice YLV.

(3) Nella Dedica del primo volume della stta opera ingrandita a Lord
Charles Iloward, Ili&L Adntiral of England. Ib. - « King Fdn•ard the sixt

advanced the worthv ancl etcellent Sebastian Caboto tu be grand Pilot
of En.gland, allowinq him cc aiost boantifall pension of 166 li Vi s. VIII S.
by time yecre during imis life ».

(I) V. nota antecedente.
(2) Memoir, li b. I, cap. là, p. 170, e nell'appendice p. 311.
(3) « . .. . the veri• t.rttetlt is tltat i was from the sanse voyage lested

by the Prince's letters, ivhich my niaster Sebastian Gabota ltad obtained fa'
that purposo to my great griefe » - ILtxt.uY•T, vol. II, p. II, par. 463.

(4) PuacnAs, Voi. IV, pag. 1S12.
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1 Purchas, e gli venisse appunto nel tempo che egli glorioso dei ser-
i vigi prestati alla Spagna rientrava al servizio dell' Inghilterra. Il

Biddle però, osservando il linguaggio solito a usarsi in quei tempi,
sostiene con molti esempi che avrebbe dovuto dire equilis cew'ali,

Fr

e non mitilis; e quindi nega codesto onore (1). Ma l'avesse o no,
Sebastiano Caboto, nella grandezza a cui era ormai giunto, nè vi

r guadagna, nè vi perde. Non si poteva però mancare nella sua
f storia di far cenno anche di questo.

La premura e 1' insistenza che fece la Spagna per riavere Se-
'î r bastiano Caboto dicono chiaro clic la sua partenza fu imprevistar

e inaspettata, e eli' egli si scopri solo quando si vide sicuro sul
`_ suolo inglese. L s' intende facilmente che codesto fatto dove: se

'. produrre in Spagna impressione dolorosissima ; pei•chè il primo
5

pensiero che doveva sorgere alla mènte di tutti era questo, che
l'entrata cíel loro Piloto Maggiore al servizio dell' Inghilterra si
collegasse con una qualche ;rande spedizione marittima, che si

avesse in vista ; e per la Spagna era eli supremo interesse re-

stare padrona, quanto più si poteva, delle nuove vie del commer-

cio. E un impresa diretta cla Caboto per conto di un altra Po-

tenza le presentava un pericolo tanto maggiore dall'essere egli
r

a parte e praticissimo di tutti i segreti marittimi e commerciali

della Spana. E nessuno vorrà farle carico se in quella improv-

visa defezione del suo Piloto Maggiore essa sospettò e temette

di tutto. Ma affrettiamoci a clic subito clic fra quante accuse f i-

rono levate dagli storici spagnuoli contro Caboto, non vi è mai il

menomo cenno che alluda come che sia all'avere egli dato motivo
a credere che avesse mancato alla delicatezza dell' ufficio che

--

» lui molto necessario, clic era suo servo, che aveva ila lui nna

pensione » (1). Clte Caboto accettando eli entrare al servizio
clell' Inghilterra rinunziasse ai suoi eInolumenti in Ispagna, ò ov-
vio e naturale. illa dalle parole clell'.Lnperatore si vede clic la

Spagna Aveva per non avvenuta la sua cliniissione, e lo eonsicle-
rava sempre come legato al suo servizio e al suo stipendio. E
anche più chiaramente lo (lice questo, clic essendo per la sua par-
tenza rimasta scoperta la cattedra eli Cosmografia nella casa eli
Contratacion eli Siviglia, non gli fu dato successore ; ma venne

incaricato il Piloto Alonso de Cliavas eli supplirlo durante là sua
assenza in Inghilterra (2). Lcl è pure chiarissimo che 1' Imperatore

aveva capito come la partenza eli lui dal suo servizio era tutta

opera dell' Inghilterra ; e però ricliieclenclolo a lei direttamente co-
me suo servo e stipendiato, cercava fòrzarle la mano a riman-

darlo essa stessa. Ma quanto era stata scaltra l'astuzia spagnola a

spingere avanti e coniproniettere 1' Inghilterra, altrettanta fu pure
I' accortezza inglese a tirarsi indietro e mettersi al coperto. La

risposta alla richiesta imperiale f t manciata a Sii' Filippo Hoby
rimasto ambasciatore per I' Inghilterra nelle Fiandre. L in data

(li Greenwich 21, aprile •1530, e dice così ....: « Quanto a Se-
» bastlano Caboto si è già risposto all' ambasciatore che egli non
» è (lui ritenuto (la noi, ma che egli eli sua propria volontà rifiuta
» di andare sia in Spanna sia Ball' Imperatore; e che essendo egli
» ditale volontà e suddito (1c1 re nostro signore, niuna ragione

» nè equità voleva ch'egli fosse forzato o spinto a fare contro la
» sua volontà. Sulla quale risposta il detto ambasciatore cìisse clic
» se tale-era la volontà eli Caboto, allora egli domandava che il

» detto Caboto alla presenza eli qualunque si fosse che noi avreni»
» mo indicato, potesse parlare col detto ambasciatore e dichiarare
» a lui questa essere la sua volontà e risposta. AI che noi accon-
» discenclemnio, e alla fine mandammo il eletto Caboto con me-

. aveva tenuto.
r. ? La Spagna, appeiia conosciuta la partenza ciel suo Piloto

Maggiore, reclamava fortemente presso ai Governo Inglese, per-

chò subito gli fosse ordinato il ritorno. Il reclamo fu fatto perí -

mezzo eli Sii' 'I'ornaso Cheyne e Sii Filippo Hoby, che erano in

missione per 1' Inghilterra presso Carlo V a 13russelle. Per loro
mezzo 1' imperatore il 25 novembre 1549 chiedeva clic 1' Inghil-
terra gli rimandasse : « Sebastiano Caboto, che era un uomo per (I) « . . . is a v(erie) necessar•y man tùr' tlre ernper•our vliose servattnt

he is (and) hath a pencion of him, ... - V. App. 1LVIII.
(2) « Se le mando regentar la Catèdra de Cosmografia, que Sebastian

Caboto sente en la .infilate. 'a, Irabia enseúado en la Casa de Contratacion
de SeviIla. » -- \ 1VARRGTG, Bibliot. Marit. T. II. pag. 16.(1) 13innrs,, Iib. I, pag. 18l.
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» lui molto necessario, clic era suo servo, clic aveva da lui una

» pensione » (1). Che Caboto accettando di entrare al servizio

dell' Ilighilterra rinunziasse ai suoi eznolumenti in Ispagna, è ov-
vio e naturale. Ma dalle parole dell'imperatore si vede che la

Spana <lveva per non avvenuta la sua dimissione, e lo conside-
rava senìpre come legato al SUO servizio e al suo stipendio. E

anche piit chiaramente lo dice questo, clic essendo per la sua par-

tenza rimasta scoperta la cattedra di Cosmografia nella casa di
Coutratacion (li Siviglia, non gli fu (lato successore ; ma venne

incaricato il Piloto Alonso (le Chavas di supplirlo durante la sua
assenza in Inghilterra (2). Ed è pure chiarissimo che l'Imperatore
aveva capito come la partenza di lui (lal suo servizio era tutta

opera dell' Ingliilterra ; e però richiedendolo a lei direttamente co-

me suo servo e stipendiato, cercava forzarle la piano a riman-

darlo essa stessa. Ma quanto era stata scaltra l'astuzia spagnola a
spingere aranti e c;oiuprouìettere 1' Inghilterra, altrettanta fu pure
l'accortezza inglese a tirarsi indietro e mettersi al coperto. La
risposta alla richiesta imperiale fu mandata a Sii' Filippo FIoby
rimasto ambasciatore pei• l'Inghilterra nelle Fiandre. L in data

di Greenwich 21 aprile 1J50, e dice così . . . . : « Quanto a Se-

» Uastlano Caboto si è bili risposto all' ambasciatore che egli non

» è qui ritenuto da noi, ma che egli dl sua propria volontà rifiuta

» (li andare sia in Spagna sia dall'Imperatore; e clic essendo egli
» di tale volontà e suddito (lei re nostro signore, ninna ragione
» nè equità voleva ch'egli fosse l'orzato o spinto a fare contro la
» sua volontà. Sulla quale risposta il detto ambasciatore disse clic

» se tale era la volontà di Caboto, allora egli domandava che il
» detto Caboto alla presenza (li qualunque si fosse che noi avrem
» mo indicato, potesse parlare col detto ambasciatore e dichiarano

» a lui questa essere la sua volontà e risposta. Al che noi accon-
» discendemmo, e alla fine mandammo il detto Caboto con Rie--

(1) « .. is a v(erie) necessari pini fon the ernpero« r rhose sei'vaunt
Ice is (and) tinti► a pencion of lihu, .. . - V. App. 1LVIII.

(2) « Se le mando rebentnr la Catedra de Cosmografìa, que Sebastian
Caboto ausentc au la In jlatcrr•a, habia enseiiado en la Casa de Contratacion

de Se •iI1a. n -- \M•nriRrzcr Bibliot. Marit. T. II, pag. 16,
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» cardo Slielley all'ambasciatore, il quale, cane il (letto Shelley
» Ila fitto a noi rapporto, alTrmò al detto ambasciatore che egli
» non voleva anelare nc in Spagna nè dall' Imperatore. Tuttaviai
» avendo egli conoscenza di certe cose molto necessarie per la co-
» noscenia dell' Imperatore, egli era ben contento, pel buon volere
» che aveva verso 1' Imperatore, (li scrivere la sua volontii a lui,
» o dichiarare i1 medesimo qui a chiunque fosse destinato a udirlo.

» Alle quali parole il (letto ambasciatore domandò a Caboto, se in
» caso che la :Maestù (lei Re, o noi, gli avessimo comandato (li

» andare all'Luperatore, allora egli vi andrebbe: e Caboto rispose,

» come Shelley riferì, che se l'Altezza del Re o noi gli comandas•-
» simc ili far ciò, allora egli ConOSCCVa benissimo ciò chc dovcz;a

» fare. Pare che l'ambasciatore abbia interpretato questa risposta

7? » di Caboto nel senso clic, quando gli fosse comandato Ball' Al-

» tezza del Re o da noi, allora egli sarebbe contento cli andare

» ali' imperatore ; ma noi crediamo che l'ambasciatore si siar

Clio tutto si fosse colivenulo Con Caboto sulla condotta cfa

tenere pe1• riuscire nel loro intento, senza (lare all' Ilnperatol'e
presa alcuna da muoVere all' Inghilterra un giustificato lailìento,
lo fanno iutenclere evidentemente le ultime parole dei rllinlstri

al Rappresentante inglese, dove con tutta sicurezza dànno la vera

interpretazione alle equivoche parole di Caboto « allora egli sa-

pcza l)Cfzissi»ao ciò che doveva %a1'e. » Ma non poi' questo 1<I

Spanna depose il pensiero eli riaverlo, e il !O settembre (lei 1533 ve-

(liamo 1' imperatore l ire un nuovo tentativo, scriven(lo alla re-

gina Ilaria '1'uilor, successa sul trono (1' Inghilterra al fratello

13cloar(lo. Ma il tono della lettera questa volta è all'atto diverso da

duella del 3 novembre 15-19. Ora 1' imperatore non impone piii

come padrone, ma chiede in tàvore alla Regina cl' Inghilterra, eli

(lare un congedo a Sebastiano Caboto, giit Piloto Maggiore (lei
regni spagnoli ed ora con »crzfesso e beneplacito ciel rc cli Spa-
gna trasferitosi ad ccbitctre in Inghilterra, e (li permettergli di re-
carsi da lui' per bisogno ch'egli aveva (li comunicare con esso al-

cuni affari riguardanti la sicurezza (iella navigazione nei regni spa-
gnoli (i). Se 1' imperatore parlasse il vero quando affermava che

Caboto si era trasferito in Inghilterra con permesso e beneplacito
(lei Ife eli Spagna, lo (lice l'antecedente lettera del 1519 ; ma con

cluell'eulernismo 1' imperatore copriva il suo arnor proprio ferito
dalla fuga di Caboto, e dal suo rifiuto di tornare a lui (2). Ma il
nuovo tentativo non ebbe miglior fortuna dell'altro, e Caboto non

si mosse Ball' Inghilterra. Di clic in Spagna gli serbarono invinci-

bile rancore, e dal punto eli vista del loro sentimento patriottico

non avevano torto. Di questa mala disposizione sono prova aperta
e continua gli storici spagnoli, clic circa questi tempi e poco dopo,

parlarono (li lui e della parte cli'egli ebbe nei viaggi e nelle sco-

perte spagnole, nel racconto dei quali traspare visibilissima, come

- » ingannalo, così che Caboto era assolutamente deciso di non

» partire di qua » (1).

(1) Ancl as for Sebastian Cabot, answere was first made te the said
Ambassadol' tliat ho vas not deteinecl licere by us, but tliat ho of himself

refusecl to go either iato Spayne, or to the Emperor, and that ho bein7 of
that noin(1 and the King'' subiecte, no reason noi' e(luitie Wol(IC tllat ho sllu(le

be forced or compelled to go against bis s'ill. Upon the vllich aus\ oro the
::aid Arnbassador said, that if this avere Cabot:s air,wel'e, then ho reyuired
ihat the saicl Cabot, in the presente of some one whom we conci appoint,

luight spelee w-itli the said 1mbassador, and deelare lutto him this to be bis
mincl and answere. Whereunto \ve condescended, ami at the Cast sent the said

Cabot with R.icharcl Shelley te the Ambassaclor, that ho Was not minded te

go neit.liee into Shayne noi' to the Lmperol'. Nevertlieles having kuowlege of
certein thin's vene necessarie fui' the Emporor's Icnowlege, ho was ve11
con tented fon the food will lie bere the I?rnperor to wnite iris linde unto

liim, or declare the same bene to anie sudi as sllucle be appointed to bere
him. Whereunto the said Ambassaclor aslced the said Cabot, in case the kinb's

llaiestie CI' We shude command him te go to the Emperor, wheter then ho

wold not (lo it; whereunto Cabot nlaù answere, as Shelley reportethe, that
if the Kinó's Ilighnes or we did command him so to clo, diem he knew we-
li nougl,e what had to do. I3ut it semets that the Ainbassaclor tooke bis ans-

\S'ere o£ Cabot to sound as tllough Cabot bacl answe1'ed, that being comandecl

bv the kinl;'c Iligllnes or us, that then ho wolde be contente(1 te go to tlie
k;mperor, wllerein u•e reken the mici Ambassacloi' te be deeeivecl, so tllat Ile

w'as fullie (leterminect noi lo t;o hei,v at oli n. - La lettela si trova 1'['a i

manoscritti eli Ilaria• (\°. 323 arI. 2) - 13IDDLE, pag. 175.

(1) App. 11,VIII.
i2) 1'IARR[SSE, pag. 363, 11.

I
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Clic tutto si fosse convenuto COIl Calioto sulla con(lotta (la

tenere per riuscire nel loro intento, senza dare all' Iinpei'atol•e
presa alcuna cia muovere all' Inghilterra un giustificato lainento,

lo fanno iutenderc ev1(lelltei ente le ultime parole dei ininisit i

al Rappresentante inglese, (loVe COn tutta sicurezza Utiino la vera

interpretazione alle equivoche parole (li Caboto « allora egli sa-

peca benissimo ciò clic doveva Ja1'c. » Ma non per questo la

Spagna depose il pensiero (li riaverlo, e il S) settembre ciel 1,»3 ve-
diamo 1' imperatore lare un nuovo tentativo, scrivendo alla re-

gia 1Iaria `I'uclor, successa sul trono (I' Inghilterra al fratello
E(loardo. Ma il tono (Iella lettera questa volta é .fatto clivei'so (la

quella ciel ?5 novembre 1549. Ora 1' imperatore non impone Diti

conte pa(lrone, tua chiede in favore alla Regina (1' Inghilterra, eli

ilare un congedo a Sebastiano Caboto, già Piloto \Iabaiore (lei
regni spagnoli ed ora con permesso e beneplacito dcl •c di Spa-
gna lrasfe 'ilosi ad abitare in Inghilterra, e (li permctter;li di re-
carsi cla lui' per bisogno ch'egli aveva eli comunicare con esso al-

cuni affari riguardanti la sicurezza (iella navigazione nel regni spa-
gnoli (1). Se I' imperatore parlasse il vero quando affermava che

Caboto si era trasferito in Inghilterra cot permesso e beneplacito
del Re di Spagna, lo dice l'antecedente lettera ciel 15-19 ; ma con

quell'eufemismo 1' imperatore copriva il suo arnor proprio ferito
(falla fuga di Caboto, e dal suo rifiuto (li tornare a lui (?). Ma il
nuovo tentativo non ebbe miglior fortuna dell'altro, e Caboto non

Si mosse Ball' Inghilterra. Di clic in Spagna ;li serbarono invinci-

bile rancore, e dal punto (li vista del loro sentimento patriottico

non avevano torto. Di questa inala disposizione sono prova aperta

e continua gli storici spagnoli, che circa questi tempi e poco dopo,

parlarono (li lui e della parte ch'egli ebbe nei viaggi e nelle sco-

perte spagnole, nel racconto ilei quali traspare visibilissima, come

- ^

» cardo S1ie11ey all'ambasciatore, il quale, come il (letto Slielley
» ha fatto a noi rapporto, aWermò al detto ambasciatore clic egli
» non voleva andare nè in Spagna nè dall' Imperatore. Tuttavia
» avendo egli conoscenza di certe cose molto necessarie per la co-
» noscenza dell' Imperatore, eli era ben contento, pel buon volere
» che aveva verso 1' Imperatore, (li scrivere la sua volonta a lui,
» o dichiarare il medesimo (fai a chiunque fosse destinato a udirlo.

» Alle quali parole il (letto ambasciatore domandò a Caboto, se in
» caso che la Maestii del Re, n noi, gli avessimo comandato eli

» andare all'Imperatore, allora egli vi andrebbe: e Caboto rispose,

» come Shelley riferì, che se l'Altezza del Re o noi ;li comandas-
» simc (li far ciò, allora egli conoscevi t benissimo ciò che (doveva

» fìzrc. Pare clic l'ambasciatore abbia interpretato questa risposta
» di Caboto nel senso che, quando gli fosse comandato Ball' A1-

» tezza del Re o da noi, allora egli sarebbe contento (li andare

» all' imperatore ; ma noi ci'cdiamo che l' co;2basciczlore si sia

» ingannato, così clic Caboto era assolutamente deciso di non

» partire cli qua » (1).

(I) And as for Sebastian Cabot, ansWere was lrst made to the said
Ambassador that ile wvas not. cleteined licere by us, but tliat ho of kimself

refusecl to ;o either into Spayne, or to the rmperor, and that ho being of
that mind and the Kinay subiecte, no reason noi' equit.ie wolde that ho shude
be foreed or coml)elled to go against his will. Upou the which attswec•e the
raid Atnbassador said, that if this avere Cabot'.s an;avere, theu ho reyuired
that the said Cabot, in tue presence of some one wliom n•e couci appoint,

inight spel;e vitit the said Atnbassador•, and declau•e unto him tliis to be ltis
mi 11(1 and ans\Vere. Whereunto ave conclescended, and ad the fast sent the said
Cabot with Iticharcl She)ley to the Ambassaclor, that ho \vas not niindecl to

go neither into Spayne noi' to the Emheror. Nevertheles having knowleoe of
certein tllings •erie necessal•ie l'or the Lmperor s l.nowleoe, ho was well
con tentecl far the good will he bere the Einperor to write his minde unto

him, or declare the same fiere to ante sudi as shude be appointed to here
him. \Vhereunto the said Ambassaclor asked Iho said Cabot, in case the kinb:s

I1a,iestie or we snudo command him to go to the Empimi, wlteter then ho

vold not do it; whei•eunto Cabot maa answere, as Shelley repoi•tetlte, tlìat
if the King's 1'ligltnes oi• wo did eommand pini so to do, tieni ile knew ve-
li nougLe what Baci to do. 13ut it semets that the Arnbassaclor tooke bis ans-

Were of Cabot to sound no though Cabot had answered, that being comanded

by the lcing's IIighnes or us, that tien ho wolcle be eontented to o to the
l inperor; vherein wvo relcen the said Arnbassacloi• to be deceived, so tllat ile

was follie determined noi to go liery ad oli n. - La lettera si trova 1'rz î

manoscritti eli Ilarlcv (N". 523 ai•t. 2) -- 131DDLE, pag. 175.

(1) App. 1LVIII.
(9) F'IAmUSSE, pag• 363, n.
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altrove notammo, quell'animosità elle suole o nascondere o ve-

lare i meriti innegabili (lei nostri nemici, mentre per contrario c in-

grandisce i loro difetti gettando nella penombra le circostanze
attenuanti e le discolpe.

Nei registri delle spese private del Re Edoardo si trovano

segnate sotto l'anno •1550, 200 lire sterline a favore di Seba-

stiano Caboto (1). A qual fine o percliè gli fosse data questi
somma non sappiamo; seppure il regalo non mirasse in genere

a legarlo sempre piit agli interessi deIl' Inghilterra.
L'anno seguente, 1551, troviamo Caboto in nuove trattative

con Venezia per offrire a lei le sue navigazioni. Perchè ciò?
Come i documenti clic abbiamo non ci dicono nulla, non ci resta

che interrogare le condizioni generali eli quei giorni, se mai da

esse ci venisse una qualche risposta. Ma prima vediamo come

anelarono le cose: in seguito cercheremo di leggere nelle con=

dizioni generali eli quei tempi e trarne la risposta desiderata.

Giacomo Soranzo, ambasciatore Veneto in Inghilterra, in

data 17 Agosto del 1551 comunicava alla Repubblica alcune

proposte fattegli da Sebastiano Caboto, di fare una spedizione
nel nome e sotto le bandiere di S. Marco. Non si è potuto ri-

trovare il dispaccio del Soranzo, ma abbiamo la risposta che

gli fecero i Dieci in data •12 del seguente settembre, e con l'aiuto

eli questa possiamo ricostruire con abbastanza sicurezza come

andarono le cose. Caboto dunque si trovò col Soranzo manife-

stanclogli « il disegno della sua navigazione » e gli diede « par-
» ticolare informazione delle qualità e conditioni sue ». La pri-
ma difficoltà a superare era cpiesta, eli trovare motto a Caboto

di andare ad esporre personalmente le sue idee a Venezia, senza

rhe I' Inghilterra entrasse in sospetto. Il mezzo escogitato fu que-
sto. Caboto direbbe (li avere a Venezia alcuni vecchi crediti, e

- ?S9 -

('drli beni elio a\'r'el)lie voluto ricuperare; ma come la cosa, in
tanta distanza di luoghi, riesciva assai cliQicile, egli avrebbe pre-
gato il governo inglese a volere interporre i suoi buoni uffici

presso la repubblica di Venezia per averne speciale aiuto a sbi'i-

gare la cosa. T così fece. I, il Governo inglese accogliendo la

sua preghiera, scrisse al suo Ambasciatore a Veiiezia, il quale

1'u sollecito eli presentarsi al Consiglio (lei Dieci a fare la rac-

comandazione. Uno Ilei Segretari ciel Consiglio era Giambattista

llamusio, il famoso Raccoglitore (lei Viaggi e Navigazioni, amico

personale, per corrispondenza epistolare, eli Sebastiano Caboto.

La raccomandazione fu rimessa nelle ulani cli lui, essendo egli,
a quanto parrebbe, stato indicato dallo stesso Caboto come l'uomo

eli sua particolare fiducia, e che potrebbe molto interessarsi della

cosa (1). E certo il Caboto indicava il buon Ramusio, percliè

sfpeva lo zelo di lui per tutto ciò che riguardava le scoperte,

e Poteva contare interamente sul suo appoggio. Il Consiglio dei
Dieci prevenuto dal Soranzo rispose all'Ambasciatore inglese che
era lietissimo eli sentire in quanta buona stima e fiducia era te-

nut.o in Inghilterra un suddito della Repubblica, e che si sarebbe

data ogni premura per soddisfare ai desideri di Caboto e (lei

Ministri Inglesi. Ma nel medesimo tempo cominciava a mettere

le mani avanti, facendo notare che la quistione cli codesti ere-

(liti e beni rimontava a pii che mezzo secolo indietro; che erano

tutti morti coloro che avrebbero potuto clirne qualche cosa; e
che non rimaneva eli essi alcuna memoria scritta. Ad ogni mòdo
ordinerebbe subito al Ramusio eli cominciare con tutta diligenza

le necessarie ricerche (2).
La premura con la quale il Consiglio dei Dieci condusse le

pratiche, attesta il suo desiderio eli venircie a capo. Lo stesso

giorno che l'Ambasciatore inglese ebbe presentato la raccoman-

iA

(1) a An acquittaunce to the Treasurer and Barons of Tliexclieker far the

pa\•ment of diver.e somes of monie by the counsailes warrant as followeth,
t'rom the feast ci' Estei' an°. 4 Ed. VI untili michalmas following ». f.°GG, etc.

To Sebastfmx Cubate icili by way of the K. M. rewarde. -- M. S. Reg.

18G.XXly, - citato da I. G. Nfchols, Litterary Remains of King. Edwara
VI T. I, p. CXXXIX, London 1857.

(1) « Deli"verecl to one of tlieir seci'etaries Baptista Ramusio, wliom Ca-
bot put in trust, sudi eviclences as carne to liis hands » App. L.

(2) They liavel comnian.led Ramusio to earsearch vith dilibence any and
lînowledge possible that may stanca to the said Sebastian's profit and obtai-

nino of right ». Dal dispaccio dell'ambasciatore Inglese, che comunica al suo

governo la risposta avuta dal Consiglio Ilei Dieci. - Ib.
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altrove notammo, rluell'anilnositit clic suole o nascondere o ve-

lare i meriti innegabili dei nostri nemici, mentre per contrario e' in-

grandisce i loro difetti gettando nella penombra le circostanze
attenuanti e le discolpe.

Nei registri delle spese private (lei Re Edoardo si trovano

segnate sotto l'anno 1550, 200 lire sterline a favore di Seba-

stiano Caboto (1). A qual fine o perciò gli fosse data questa
somma non sappiamo; seppure il regalo non mirasse in genere

a legarlo sempre piit agli interessi dell' Inghilterra.
L'anno seguente, 1551, troviamo Caboto in nuove trattative

con Venezia per offrire a lei le sue navigazioni. Perciò ciò ?
Come i documenti che abbiamo non ci dicono nulla, non ci resta

che interrogare Io condizioni generali eli quei giorni, se mai da
esse ci venisse una qualche risposta. Ma prima vediamo come

anelarono le cose: in seguito cercheremo eli leggere nelle con=
dizioni generali di quei tempi e trarne la risposta desiderata.

Giacomo Soranzo, ambasciatore Veneto in Inghilterra, in

data 17 Agosto del 1551 comunicava alla Repubblica alcune

proposte fattegli da Sebastiano Caboto, di fare una spedizione
nel nome e sotto le bandiere di S. Marco. Non si è potuto ri-

trovare il dispaccio del Soranzo, ma abbiamo la risposta che

gli fecero i Dieci in data •12 del seguente settembre, e con l'aiuto

di questa possiamo ricostruire con abbastanza sicurezza come

andarono le cose. Caboto dunque si trovi, col Soranzo manife-

standogli « il disegno della sua navigazione » e gli diede « par-
» ticolare informazione delle qualitii e conditioni sue ». .La pri-
ma difficoltit a superare era questa, eli trovare modo a Caboto

di anelare ad esporre personalmente le sue idee a Venezia, senza

che l' Inghilterra entrasse in sospetto. Il mezzo escogitato fu que-
sto. Caboto direbbe eli avere a Venezia alcuni vecchi crediti, e

certi beni che avrebbe voluto ricuperare; alla come la cosa, ín
tanta distanza di luoghi, riesciva assai difficile, egli avrebbe pre-
gato il governo inglese a volere iuterporre i suoi buoni uffici
presso la repubblica di Venezia per averne speciale aiuto a sbri-

gare la cosa. E così fece. E il Governo inglese accogliendo la

sua preghiera, scrisse al suo Ambasciatore a Venezia, il quale

fu sollecito eli presentarsi al Consiglio dei Dieci a fare la rac-

c:otnandazione. Uno (lei Segretari del Consiglio era Giambattista

Hamusio, il famoso Raccoglitore (lei Viaggi e Navigazioni, amico

personale, per corrispondenza epistolare, di Sebastiano Caboto.

La raccomandazione fu rimessa nelle mani di lui, essendo egli,

a gtlatlto parrebbe, stato indicato dallo stesso Caboto come .l'uomo

eli sua particolare fiducia, e clic potrebbe molto interessarsi della

cosa (1). E certo il Caboto indicava il buon Raniusio, perchò

sapeva lo zelo di lui per tutto citi che riguardava le scoperte,

e poteva contare interamente sul suo appoggio. II Consiglio Ilei
Dieci prevenuto dal Soranzo rispose all'Ambasciatore inglese che
era lietissimo eli sentire in quanta buona stima e fiducia era te-

mito in Inghilterra un suddito della Repubblica, e che si sarebbe

data ogni premura per soddisfare ai desideri eli Caboto e Ilei

Ministri Inglesi. Ma nel medesimo tempo cominciava a mettere

le mani avanti, facendo notare che la quistione eli codesti ere-

diti e beni rimontava a piit che mezzo secolo indietro ; che erano
tutti morti coloro che avrebbero potuto dirne qualche cosa; e
che non rimaneva eli essi alcuna memoria scritta. Ad ogni módo
ordinerebbe subito al Ramusio eli cominciare con tutta diligenza

le necessarie ricerche (2).
• La premura con la quale il Consiglio dei Dieci condusse le

pratiche, attesta il suo desiderio di venirne a capo. Lo stesso
giorno che l'Ambasciatore inglese ebbe presentato la raccoman-

(1) e An acquittaunce to the Treasurer and Barons ef Tliexcheker for the
payrnent of diver?e somes of rnonie by the counsailes warrant as followeth,

trom the feast of Easter an°. 4 Ed. VI untili michaimas following ». f.° 60, etc.

To S'ebastfan Cabote icili by way of the K. M. rewarde. - M. S. Reg.

18G.XXly, - citato cla I. G. Nfchols, Litterary Remains of Kin;. Edward
VI T, I, p. CXXXIX, London l87.

(1) « Delivere l to one ol' their secrctaries I3aptista Ramusio, wliom Ca-
bot put in trust, sudi eviclences as carne to bis hands » App. L.

(2) They' lia`•el comman.lecl Ramusio to eansearch vitli dilibence auy ancl
Iînowledge possible that may stand to the saicl Sebastian's profit and obtai-

nlna of right ». Dal dispaccio dell'Ambasciatore Inglese, che comunica al suo
governo la risposta avuta dal Consiglio Ilei Dieci. - Ib.
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(azione pel' c: botO, eSSI i'iSpOser0 all'alnbasclatol'e Sol'an'Lo. E In

primo luogo si lodarono (li lui e della sua premura e diligenza e
lo incaricarono di dire a Caboto che « la sua offerta era stata gra-

» tissima ». Quindi facendo seguito all'argomento ilnaginato per

trarre Caboto a Venezia, scrivevano ; « EL quanto alla richiesta
elle vi è stata fatta dA (idei Signorii circa li crediti elle pi"-

» tende, et ricaperatione (le beni, li rispon(lerete clic noi (lesi-
)) (leniamo in tutto quello elle potemo far cosa grata a quella
» Maestà, e a loro signorie, ma che non essendo Caboto cono-

» sciuto da alcuno (le qui, sana necessario che esso medesimo

» venisse per giustificare la sua persona et le ragioni sue, essendo
» quelle cose di elle si parla molto vecchie, e questo istesso avemo

» risposto al magnifico ambasciatoré di quella Maestà ». E dopo
eccitato l'ambasciatore a(1 adoperarsi, perclrè fosse (lata a Ca-

boto la licenza di recarsi a Venezia quanto piil presto potesse,

terminavano dicendo : « ne resterete però in questo mezzo (li

» sforzarvi (li intendere da lui piii avanti quei maggior panico-

» lare che potrete dir, e il disegno di quella navigatione, dando

» del tutto particolare notizia alli Capi » (•I).
r; Lo stesso giorno 12 settembre scriveva al suo Governo an-

che 1' Ambasciatore Inglese, infornandolo delle fatte raccoman-

t, (azioni, e della risposta che aveva avuta (?).
In queste due lettere sta tutta la nostra inforineiione su

j' • questo argomento. Come cadde la cosa? E per colpa di clii? -
- Noi siàmo affatto all'oscuro, ma se io non prendo abbaglio, è fa-

• cile vedere in codesta oscurità, e scoprire come si passarono le cose.

II ritorno di Sebastiano Caboto in Inghilterra era stato

stabi-lito e accordato, come abbiamo veduto, fino dall'autunno (lei [547,
r

e nell'anno seguente lo troviamo già al servizio (lell' Inghilterra.

Clic vi venisse con un disegno già preparato e convenuto per

(lucilo che si voleva fare, è cosa troppo chiara ed evidente per
aver bisogno di essere (limostrata. Al tempo della corrispondenza

'

con Venezia già siamo al 1551: erano dunque tre anni eh' egli
si trovava in Inghilterra. In tutto questo tempo quali passi aveva

--

tutto il suo (lisegno per essere posto ad eflhtto? Nessuno. Egli
era a quel medesimo di quando rientrò in Inghilterra. Perché
ciò? Per le condizioni tristissime in cui versava allora 1' laghi-
terra. L l'avvenire gli apriva nell'orizzonte una qualche via a mi-

gliore speranza? L'avvenire si mostrava assai più buio del pre-
sente; e se al pl'esente non si aveva nulla, nren elle nulla pareva
doversi aspettare dall'avvenire. Il Re Edoardo era minorenne, e

fra le persone clic gli stavano più dappresso e governavano in suo

nome, vi era una sorda e feroce gara di ambizione chi potesse pitt

degli altri e sopra gli altri. Il ?0 1larto 15-19 Tomaso Seymour,
zio del Re e grande Ammiraglio d' Inghilterra, fu tratto al pati-
bolo ed ebbe tronca la testa: e fu suo fratello, il Duca di So-

lmnerset, Capo della Reggenza col titolo di Protettore, che lo man-
(lava a morte per paura clic aveva preso dell'ambizione di lui.
Due anni dopo, il ?2 Deccinbre 1551, lo stesso Duca Protettore sa-

liva il patil)olo, per opera e astuzia del conte di Warwik, che vo-
leva mettersi al suo posto, ed essere dopo il re primo su tutti in
tutto il regno. In mezzo a codeste guerre di astuzie e eli sangue
elle progressi poteva fare la pacifica missione per la quale era
stato chiamato Caboto? Le proposte di Sebastiano a Venezia ca-

dono appunto nel tempo che il Duca di Somrnerset precipitava da
tanta altezza e andava a finire in mano del carnefice. Allora, io

credo, Caboto scoraggiato del suo avvenire in Inghilterra si ri-
volse a Venezia, per tentare (la questa parte, comecchè assai lon-
tana dal campo (Nelle sue operazioni, se gli riuscisse (li aprirsi una
via ai grandi disegni che agitava nella mente. Ma come si accorse
elle con la caduta del Sommerset non era caduta la fiducia che si

aveva in lui, e clic il suo progetto poteva sempre sperare una
buona riuscita in Inghilterra ; allora, credo, lasciasse cadere la
cosa con Venezia, e non ne facesse altro; così appunto come si

era condotto in Spagna, dove lo vedemmo insistere per un mo-

mento nelle sue offerte a Venezia, e poi non farne altro. Quindi è

forza supporre che egli si rivolgesse a Venezia quando nella ne-
cessità delle sue condizioni non gli restava più aperta come ul-

tima speranza clic quella via.
Considerata la cosa sotto questo aspetto (che io ritengo in-

dubitabilmente per vero) cadono tutte le invettive e le accuse (li

tradimento che gli ila fitte I'Harrisse, quasi egli volesse ven-.
(I) App. IL.

(2) App. L.
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ilazlone per Caboto, essi risposero all'Ambasciatore Soi'anzo. E !n

primo luogo si lodarono di lui e della sua premura e diligenza e
lo incaricarono di (lire a Caboto che « la sua offerta era stata gra-

» tissima ». Quindi facendo seguito all'argomento iinaginato per

trarre Caboto a Venezia, scrivevano ; « Et quanto alla richiesta

» che vi è stata fatta da quei Signorii circa li crediti che pre-
» tende, et ricuperatione (le beni, li risponderete clic noi (lesi-
» deriamo in tutto quelli che potemo far rosa grata a quella
» Maestà, e a loro signorie, ma che non essendo Caboto cono-

» sciuto da alcuno de qui, sazia necessario che esso medesimo

» venisse per giustificare la sua persona et le ragioni sue, essendo
» quelle cose cli clic si parla molto vecchie, e questo istesso averno

» risposto al magnifico ambasciatore di quella Maestà ». L dopo

eccitato l'ambasciatore ad adoperarsi, perché fosse data a Ca-

boto la licenza di recarsi a Venezia quanto pili presto potesse,

terminavano dicendo : « ne resterete però in questo mezzo (li

» sforzarvi di intendere da lui più avanti quei maggior partico-

» lare che potrete dir, e il disegno di quella navigatione, dando

» del tutto particolare notizia alli Capi » (I).).z

Lo stesso giorno 12 settembre scriveva al suo Governo an-

che 1' Ambasciatore Inglese, informandolo delle fatte raccoman-

dazioni, e della risposta che aveva avuta (?).
In queste due lettere sta tutta la nostra inforinezione su

• questo argomento. Come cadde la cosa? L per colpa di chi? --

; Noi siamo affatto all'oscuro, ma se io non prendo abbaglio, è fa-
`+ • cile vedere in codesta oscurità, e scoprire come si passarono le cose.
r'. II ritorno di Sebastiano Caboto in Inghilterra era stato stabi-

lito e accordato, come abbiamo veduto, fino dall'autunno del 1547,

e nell'anno seguente lo troviamo già al servizio dell' Inghilterra.
l Che vi venisse con un disegno già preparato e convenuto per

• É , quello clic si voleva fare, è cosa troppo chiara ed evidente per

k aver bisogno di essere dimostrata. Al tempo della corrispondenza
con Venezia già siamo al 1551: erano dunque tre anni ch' egli
si trovava in Inghilterra. In tutto questo tempo quali passi aveva

- X91 -

fitto il suo disegno per essere posto ad efi'etto? Nessuno. Egli
era a quel medesimo di quando rientrò in Inghilterra. Perché
ciò ? Per le condizioni tristissime in cui versava allora 1' Inghil-
terra. L l'avvenire gli apriva nell'orizzonte una qualche via a mi-

gliore speranza? L'avvenire si mostrava assai più buio del pre-
sente ; e se al presente non si aveva nulla, vien che nulla pareva
doversi aspettare dall'avvenire. Il Re Edoardo era minorenne, e
fra le persone che gli stavano più dappresso e governavano in scio
nome, vi era una sorda e feroce gara di ambizione chi potesse piìi
degli altri e sopra gli altri. Il ?0 1Iai'ro :1.549 Toinaso Seymour,
zio del Re e ;rande Ammiraglio d' Inghilterra, fu tratto al pati-
bolo ed ebbe tronca la testa: e fu suo fratello, il 1)uca di So-

mmerset, Capo della Reggenza col titolo di Protettore, clic lo mau-
clava a morte per paura clic aveva preso dell'ambizione di lui.

Due anni dopo, il 22 Deceuibre 1551, lo stesso Duca Protettore sa-

liva il patibolo, per opera e astuzia del conte di Warwik, che vo-
leva mettersi al suo posto, ed essere dopo il re primo su tutti in

tutto il regno. In mezzo a codeste guerre di astuzie e di sangue
che progressi poteva fare la pacifica missione per Ia quale era
stato chiamato Caboto? Le proposte di Sebastiano a Venezia ca-

dono appunto nel tempo clic il Duca di Somrnerset precipitava da
tanta altezza e andava a finire in mano del carnefice. Allora, io

credo, Caboto scoraggiato del suo avvenire in Inghilterra .si ri-
volse a Venezia, per tentare (la questa parte, comecchè assai lon-
tana dal campo delle sue operazioni, se gli riuscisse cii aprirsi una
via ai grandi disegni che agitava nella mente. Ma come si accorse
che con la caduta del Sommerset non era caduta la fiducia che si

aveva in lui, e che il suo progetto poteva sempre sperare una

buona riuscita in Inghilterra ; allora, credo, lasciasse cadere la
cosa con Venezia, e non ne facesse altro; così appunto come si

era condotto in Spagna, (love lo vedemmo insistere per un mo-

mento nelle sue offerte a Venezia, e poi non farne altro. Quindi è

forza supporre che egli si rivolgesse a Venezia quando nella ne-
cessitii delle sue condizioni non ;li "restava più aperta come ul-

tima speranza clic quella via.
Considerata la cosa sotto questo aspetto (che io ritengo in-,

dubitabilmente per vero) cadono tutte le invettive e le accuse di

tradimento che gli ha fatte l'Ilarrisse, quasi egli volesse ven-
(1) App. IL.

(2) AP). L.
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aspettavano dal mettere 1' Inghilterra in comrnunicaziomie diretta

con i paesi orientali dell'Asia, per le vie marittime dei mari set-
tentrionali clell'O\•est. Da questa considerazione il suo pensiero
fu volto a cercare se non fosse possibile (li aprire quella via di

comunicazione dalla parte dell'Est, navigando lungo le terre set-

tentrionali dell'Europa e dell' Asia.

Per intendere il valore (lei quesito Cile Sebastiano Caboto

proponeva al suo ingegno ecl alla sua dottrina, bisogna ricordare
a che stato era a quei tempi la Geografia per ciò che riguarda
le parti più settentrionali dell'Europa. Per questo ci serve mirabil-
mente la carta che lo stesso Caboto compose nel 4514, la quale
venendo ultima di tempo riassume gli studi di tutte le altre, che

la precedettero, e ci of\'e il quadro più completo delle conoscenze
geografiche al tempo in cui si aggira ora il nostro racconto. « Se
» si confrontano, dice un dotto scrittore, il Mappamondo di 1lartino

» Bebaim e il planisferio di Sebastiano Caboto, si vede a colpo

» d'occhio quale prodigioso cammino aveva fatto la scienza geo-

» grafica nel breve spazio di tempo cime separa l'anno 1492 dal-
» l'anno 1514. I1 contorno generale dei due grandi continenti non

» ha più nulla che ci faccia sorridere. L'Africa e I' India, il Catay,

» il Giappone, 1' America fino allo stretto di Magellano sono cono-

» sciati; ma se si getta l'occhio sulla parte settentrionale del
» nostro emisferio, giunti al grado 53 di latitudine, ci arrestiamo
» meravigliati. Come spiegarsi che la Cosmografia del secolo XVI
» abbia potuto mettere insieme delle cognizioni così esatte sulle
» parti (lei globo or ora scoperte, quando è ridotta a tracciare
» ancora le rive del Baltico e Ie coste della Norvegia sulla fede

» di Tolomeo? Gli i che al di là del 53 grado comincia il dominio
» della lega Anseatica, e il porto di Esclusa in Fiandra, quello oli
» Anversa alle foce della Schelda, segnarono per tutta la durata
» del Medio Evo il limite estremo, clic le navi di Venezia si erano

» obbligate di non varcare giammai; e le altre nazioni che tenta-
» rovo qualche volta, come gli Olandesi nel 1437, di oltrepassarlo,
» s'incontrarono a cozzo tremendo contro la potenza della lega, e

» spossate e impotenti dovettero retrocedere sul loro cammino» (t).

Bere sotto mano a Venezia un segreto clic aveva giii impegnate

alt' Inghilterra. No; Caboto non è l'uomo incostante che cair,-

bia di parere dall'oggi al domani, e peggio ancora 1' uomo in-

gordo di guadagni e danari, che cerca vendersi al migliore of-

lérente; è invece l'uomo di genio, che vagheggia nella potenza
della sua mente un alto ideale, cerca di tradurlo in atto, e privo

come è (li mezzi a riuscirvi, sceglie le vie che gli sembrano nii-

gliori a raggiungeré il suo scopo, e quando queste le trova
chiuse e impedite, imbocca quella qualunque via che gli si pre-

senta per correre al termine clic vuole raggiungere.

CA1'. XXIII.

Pr'ogeUo oli navi[/Ctzione al ,tYord-esl.

Caboto era ormai sugli 80 anni, ma il suo corpo aveva la
rara felicità di una fibra robustissima, e la mente era limpida
e forte come negli anni più belli della maturità. Is certo l'ar-

dito vegliardo dovette sentirsi ringiovanire, quando si trovò
un'altra volta, e nonpiit impacciato ma libero, nel campo delle

sue maggiori glorie, e potè aprire franco la mente ai baldi eri-
tusiasmi della sua gioventù. Ila ritornando ai campi gloriosi delle
sue antiche vittorie per combattervi nuove battaglie, il piano di

guerra che portava seco era tutto diverso da quello su cui si
era eseguita la sua prima campagna. Le ragioni del quale cam-
biamento si devono ricercare nelle più estese e sicure cogni-

zioni che in quel frattempo si erano acquistate sulla conforma-
zione e grandezza del nostro globo. Quando i due Caboto nel
1497 cercando una via di communicazione con l'Asia naviga-

vano a Nor-ovest, essi credevano che (la quella parte fra l'Eu-

ropa e l'Asia non s' inframmettesse altro clic qualche isola, e i
lue continenti si guardassero di fronte l'uno all'altro. Ma ormai
le scoperte di Balboa, Pizarro, Cortez, Cartier, e la navigazione

di flagellano, avevano mostrato clic vi era invece un continente

grandissimo, e di lai da quel continente di nuovo uno spazio
immenso di mare, prima di raggiungere il paese delle spezie-
rie. Troppo dunque si era fatto lontano il termine di loro na-

vigazione, e la brancle lontananza rendeva vani i frutti che si

(1) Revtrn des denx Nondes, XLVI année, 15 Iuin, 1876» Les Marins du
XVI Siècle, per M. le vice-amiril ho•icn de la Gravi_,•c, pag. 767.
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aspettavano dal mettere I' Ingliilterra in coinmunicazione diretta

con i paesi orientali dell'Asia, per le vie marittime (lei nari set-
Ientrionali dell'Ovest. Da questa considerazione il suo pensiero

fu volto a cercare se non fosse possibile di aprire quella via di

comunicazione dalla parte dell'Est, navigando lungo le terre set-
tentrionali dell'Europa o dell' Asia.

Per intenclere il valore del quesito clic Sebastiano Caboto

proponeva al suo ingegno ed alla sua dottrina, bisogna ricordare
a che stato era a quei tempi la Geografia per ciò che riguarda
le palmi piii settentrionali dell'Europa. Per questo ci serve mirabil-
mente la carta che lo stesso Caboto compose nel 1544, la quale
venendo ultima di tempo riassume gli studi di tutte le altre, che

la precedettero, e ci offre il quadro più completo delle conoscenze
geografiche al tempo 1n cui si aggira ora il nostro racconto. « Se
» si confrontano, dice un dotto scrittore, il Mappamondo di Martino
» Bebaim e il planisferio di Sebastiano Caboto, si vede a colpo
» d'occhio quale prodigioso cammino aveva fatto la scienza geo-
» grafica nel breve spazio di tempo clic separa l'anno 1492 dal-
» l'anno 1544. Il contorno generale Ilei due grandi continenti non
» ha più nulla che ci faccia sorridere. L'Africa e l'india, il Catay,
» il Giappone, I' America fino allo stretto di flagellano sono cono-

» sciuti ; ma se si getta l'occhio sulla parte settentrionale del
» nostro emisferio, giunti al brado 53 di latitudine, ci arrestiamo
» meravigliati. Come spiegarsi che la Cosmografia del secolo XVI
» abbia potuto mettere insieme delle cognizioni così esatte sulle
» parti del globo or ora scoperte, quando è ridotta a tracciare
» ancora le rive del Baltico e le coste della Norvegia sulla fede

» di Tolomeo? Gli è che al di là del 53 grado comincia il dominio
» della lega Anseatica, e il porto cli Esclusa in Fiandra, quello eli
» Anversa alle foce della Schelda, segnarono per tutta la durata
» del Medio Evo il limite estremo, clic le navi di Venezia si erano

» obbligate di non varcare giammai; e le altre nazioni che tenta-
» cono qualche volta, come gli Olandesi nel 1437, cli oltrepassarlo,
» s'incontrarono a cozzo tremendo contro la potenza della lega, e

» spossate e impotenti dovettero retrocedere sul loro cammino» (1).

cere sotto mano a Venezia un segreto elle aveva già impegnate

all'Inghilterra. No; Caboto non è l'uomo incostante che cam-

bia di parere dall'oggi al domani, e peggio ancora 1' uomo in-

gordo di guadagni e clanari, clic cerca vendersi al migliore of-
ferente; ò invece l'uomo di genio, che vagheggia nella potenza
della sua mente un alto ideale, cerca eli tradurlo in ritto, e privo

come è di mezzi a riuscirvi, sceglie le vie che gli sembrano mi-

gliori a raggiungere il suo scopo, e quando queste le trova
chiuse e impedite, imbocca quella qualunque via clic gli si pre-
senta per correre al termine che vuole raggiungere.

CAP. XXIII.

Progetto ili navigazione al Nord-est.

Caboto era orlai sugli 80 anni, ma il suo corpo aveva la
rara feliciti di una fibra robustissima, e la mente era limpida
e forte come negli anni più belli (Iella maturità. E certo I' ar-

dito vegliardo dovette sentirsi ringiovanire, quando si trovò

un'altra volta, e nonpiù impacciato ma libero, nel campo delle

sue maggiori glorie, e potè aprire fianco la mente ai baldi en-

tusiasmi della sua gioventù. Ma ritornando ai campi gloriosi delle
sue antiche vittorie per combattervi nuove battaglie, il piano di

guerra che portava seco era tutto diverso da quello su cui si
era eseguita la sua prima campagna. Le ragioni del quale cam-

biamento si devono ricercare .nelle più estese e sicure cogni-

zioni che in quel frattempo si erano acquistate sulla conforma-

zione e grandezza ciel nostro globo. Quando i due Caboto nel
1497 cercando una via eli communicazione con l'Asia naviga-

vano a Nor-ovest, essi credevano che da quella parte fra l'Eu-

ropa e l'Asia non s' inframmettesse altro che qualche isola, e i
lue continenti si guardassero di fronte l'uno all'altro. Ma ormai

le scoperte di Balboa, Pizarl'o, Cortez, Cartier, e la navigazione
di Magellano, avevano mostrato clic vi era invece U11 continente

grandissiriio, e di là da gnel continente di nuovo uno spazio
immenso di mare, prima di raggiungere il paese delle spezie-
ne. Troppo dunque si era fatto lontano il termine di loro na-

vigazione, e la grande lontananza rendeva vani i frutti che si

(i) Revue des detex Nondes, ZL`'I année, 15 Iuin, 1S76» Les Marins clu
tvi Siècle, per M. le vice-ainiral Iurkn de la GraraJre, pag. 707.
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, Forse non a tutti i lettori riuscirà chiaro abbastanza l'accenno

che qui si fa alla lena Anseatica ; e come piii oltre essa deve en-

trare direttamente nel nostro racconto, giova dire qui brevemente
' che cosa fosse, che cosa voleva. Verso il 12-11 le città di Lubecca,

ti l;rema, ed Amburgo, furono tratte dalla comunanza degli interessi
1' ad unirsi in lega fra loro per allontanare e respingere dalla sfera

I delle loro attività commerciali tutti coloro, specialmente Danesi e
Norveaiani, che volessero cacciarvisi dentro a dividerne con essi i

guadagni. Alle tre città se ne unirono in seguito molte altre, e
I così la lega divenne tanto forte, che i Monarchi più Potenti dovet-

•. , t.ero venire con essa a patti. Questa è quella che con termine teu-

tonico (hansen associarsi) f'u chiamata lega Anseatica. 'Tutte ie terre

` I che hanno i loro sbocchi nel Baltico erano assoggettate alla potenza
commerciale di quella lega; e così non solo dalla Germania, ma

ir anche dalle più interne e lontane regioni della Russia tutte le der-

rate e i prodotti, sia della terra, sia della mano dell'uomo, che

•volessero entrare in commercio, dovevano far capo alla lega. Tre

grandi fattorie, oltre parecchie minori, a \ovgorod, a Berben, a

Londra, raccoglievano per essa dai luoghi piii lontani, e tràman-
(lavano da un punto all'altro, le sue merci e i suoi cambi; e così

f per tutte le regioni del Nord aveva steso come una rete, nella

} quale attirava e stringeva ogni cosa che potesse fornire articolo
.. cli commercio. Chi voleva vendere doveva far capo da lei, (la lei

far capo chi voleva comprare. A questa fittissima rete delle parti
settentrionali si allacciava per altre parti la rete veneziana ; e il

. . luogo di allacciamento erano prima Uruges, poi Anversa. La caro-
vana di navi e mercanti clic all'entrare di Primavera salpava da
Venezia, e si estendeva per tutte le terre e tutti i porti del

Medi-terraneo, Mar Nero, Mar Rosso e delle coste dell'Atlantico, an-

i (lava a deporre in una di quelle due città le merci e i cambi che le
f_. altre parti del mondo inviavano ai popoli e alle regioni del Nord;
t e Ià trovava già pronte ad essere caricate le merci ed i cambi

che le regioni del Nord inviavano ai popoli fratelli. Ma come la

c- lega Anseatica si guardava di non spingersi nei mari e nelle terre
.', riservate a Venezia; con eguale delicatezza e scrupolo Venezia.

doveva guardarsi di non mai entrare nei domini della lega. E 1'ac-

Cordo (liceva così bene per ambo le parti, che mai v' ebbe fra
loro motivo a discordie e lamenti. •

- ?J5 --

In questo modo fu preclusa ogni via ad acquistare qualche co

noscenza geografica sui iuari che la gelosia della lèga Anseatica
riservava a se sola, e nulla ne diceva essa, pereliè era ciel suo

interesse mantenere per tutti quei luoghi l'oscurità ed il mistero.

Non è quindi meraviglia che a mezzo il secolo XVI, quando

già da più clic cinquant' anni era nota la configurazione dell'Afri-
ca, veduta la parte meridionale dell'Asia, già presso che tutto
conosciuto ne' suoi ternani il Nuovo Continente d'America, fatto

(la parecchi anni tutto intorno il giro della terra ; non si sapesse
ancora se l'Europa a settentrione finisse col mare, oppure le sue
terre nordiche, continuando a stendersi sotto i poli, andassero
ad unirsi con le terre settentrionali dell'America. Abbiamo già

veduto che a metà appunto di quel secolo, nel 1550, il Ramusio
stampava queste parole : - « Perchè non potevan li Principi ... .
» far.... discoprir verso tramontana dove è la terra del La-
» voratore et vedere se ella si congiunge con la Norvegia over se
vi è mare?» (l). Era dunque un vero problema quello clic Ca-
boto si Inroponeva di studiare e di sciogliere. Quando cominciasse
a volgervi la mente non sappiamo, ma fu certo assai cli buon
ora nel tempo che era in Ispabna, e probabilmente appena l'Amo-.
rica si riconobbe per un continente e che al di là di essa vi era
ancora mare immenso per giungere all'Asia. Certo è che al suo
ritorno in Inghilterra era già fermo alla nuova via da far pren-
dere alle navigazioni inglesi (2):
• Nel Volume II del Ramusio, edizione del 1606 in Venezia

presso i Giunti, a pagina 211 si trova la descrizione di un viaggio
fatto per questa nuova via, e porta per titolo - « Namgazionc
eli Sebastiano Gabolo » -. Evidentemente non è opera del Ra-

musio, poiché mancante nella prima edizione della sua opera e

(1) R,»tcsto, Delle \avigationi et Viaggi. Voi. I, pag. 115.
(2) « Si aveva messo in fantasia Sebastiano Caboto ...... e s amai

col pensiero discorso liavera, poter essere che qualche passo fosse nel mare
settentrionale, pei• il quale o di verso levante o di verso ponente con breve
navigatione e facile da queste nostre parti nel grande Oceano Iodico passare
si potesse ... » Dal Ramusio Ldiz. 1606, voi. II, pag. 212. V. App. LI. -
E 1' Enrs « vho (Sebastiano Caboto) long before liad this secrot in is minde.
Decad, fol. 256.
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In questo modo fu preclusa ogni via ad acquistare qualche co-

noscenza geografica sui mari che la gelosia della lèga Anseatica

riservava a se sola, e uulla ne diceva essa, perchè era del suo

j interesse mantenere per tutti quei luoghi l'oscurità ed il mistero.
Non è quindi meraviglia clic a mezzo iI secolo XVI, quando

già (la più clic cinquant'anni era nota la configurazione dell'Afri-
ca, veduta la parte meridionale dell'Asia, già presso clic tutto
conosciuto ne' suoi termini il Nuovo Continente d'America, fatto

da parecchi anni tutto intorno il giro della terra ; non si sapesse
ancora se l'Europa a settentrione finisse col mare, oppure le sue

terre norcliclie, continuando a stendersi sotto i poli, andassero
ad unirsi con le terre settentrionali dell':\merica. Abbiamo già

veduto che a metà appunto di quel secolo, nel 1550, il Ramusio
stampava queste parole : - « Perchè non potevan li Principi ... .
» far.... discoprir verso tramontana (love è la terre del La-
» voratore et vedere se ella si congiunge con la Norvegia over se
vi è mare? » (1). Era dunque un vero problema quello clic Ca-
boto si proponeva di studiare e eli sciogliere. Quando cominciasse
a volgervi la mente non sappiamo, ma fu certo assai di buon
ora nel tempo che era in Ispabna, e probabilmente appena l'Ame-
rica si riconobbe per un continente e clic al di la di essa vi era
ancora mare immenso per giungere all'Asia. Certo è che al suo
ritorno in Inghilterra era già fermo alla nuova via da far pren-
dere alle navigazioni inglesi (2):

Nel Volume II del Ramusio, edizione del 1600 in Venezia

presso i Giunti, a pagina 211 si trova la descrizione di un viaggio
fatto per questa nuova via, e porta per titolo - « Navigazione
rii Sebastiano Caboto » -. Evidentemente non è opera del Ra-

musio, poichè mancante nella prima edizione della sua opera e

Forse non a tutti i lettori riuscirli chiaro abbastanza l'accenno

elle qui Si fa alla lena Anseatica ; e come pili oltre essa deve en-
frare direttamente nel nostro racconto, giova dire qui preveniente
che cosa fosse, che cosa voleva. Verso il 12-11 le città di Lubecca,

Brema, ed Amburgo, furono tratte dalla comunanza degli interessi

ad unirsi in lega fra loro per allontanare e respingere dalla sfera
dellé loro attività commerciali tutti coloro, specialmente Danesi e
tiorveaiani, che volessero cacciarvisi dentro a dividerne con essi i

guadagni. Alle tre città se ne unirono in seguito molte altre, o

così la lega divenne tanto forte, che i Monarchi più potenti dovet-
tero venire con essa a patti. Questa è quella che con termine teu-

tonico (hansen associarsi) fu chiamata lega Anseatica. Tutte io terre

che hanno i loro sbocchi nel Baltico erano assoggettate alla potenza
commerciale di quella lega; e così non solo dalla Germania, ma

anche dalle pii! interne e lontane regioni della Russia tutte le der-

rate e i prodotti, sia della terra, sia della mano dell'uomo, che

volessero entrare in commercio, dovevano far capo alla lega. Tre
grandi fattorie, oltre parecchie minori, a Novaorod, a 15ergen, a

Londra, raccoglievano per essa dai luoghi pili lontani, e tràman-
(lavano da un punto all'altro, le sue merci e i suoi cambi; e casi

per tutte le regioni del Nord aveva steso come una rete, nella

quale attirava e stringeva ogni cosa che potesse fornire articolo

di commercio. Chi voleva vendere doveva far capo da lei, da lei

far capo chi voleva comprare. A questa fittissima rète delle parti
settentrionali si allacciava per altre parti la rete venéziana ; e il

luogo di allacciamento erano prima Uruges, poi Anversa. La caro-
vana di navi e mercanti che all'entrare di Primavera salpava da
Venezia, e si estendeva per tutte le terre e tutti i porti del Medi-
terraneo, Mar Nero, Mar Rosso e delle coste dell'Atlantico, an-

dava a deporre in una di quelle due città le merci e i cambi che le

altre parti del mondo inviavano ai popoli e alle regioni del Nord ;
e Ià trovava già pronte ad essere caricate le merci ed i cambi

che le regioni del lord inviavano ai popoli fratelli. Ma come la
lega Anseatica si guardava di non spingersi nei mari e nelle terre

riservate a Venezia; con eguale delicatezza e scrupolo Venezia.
doveva guardarsi di non mai entrare nei domini della lega. L 1'ac-
cordo diceva così bene per ambe le parti, che mai v' ebbe fra
loro motivo a discordie e lamenti.

(1) Rn msto, Delle Navigationi et Viaggi. Voi. I, pag. 115.
(2) « Si aveva messo in fantasia Sebastiano Caboto ...... e molti anni

col pensiero discorso haveva, poter essere Cile qualche passo fosse nei mare
settentrionale, per il quale o di verso levante o di verso ponente con breve
navibatione e facile da queste nostro parti nel grande Oceano Indico passare
si potesse ... » Dal Ramusio Ediz. 1606, voi. II, pag. 212. V. App. LI. -
l. 1 1?n•.rs « vho (Sebastiano Caboto) long before had this secret in is minde.
Decacl. fol. 256.
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discordante in alcuni particolari (la lle idee in pii altri luoghi ila

lui manifestate (f). Esso é un' aggiunta inserita nella seconda

edizione della sua grande Raccolta, quando egli già da un pezzo
dormiva la pace del sepolcro. Codesto racconto è una semplice

annotazione di bordo, passo passo clic la nave avanza nel suo

cammino. II viaggio di cui parla vi é detto clic avvenne nel
1556, e questa sola data basterebbe ad escludere affatto che
possa appartenere a Sebastiano Caboto, poiché egli allora era

sugli 85 anni, e un uomo a codesta età, per robusto che sia, non

può mettersi a tua viaggio lungo, nuovo, pieno d' ignote difficoltà

e pericoli, come era quello di cercare tua passaggio fra i mari
gelati dell' estremo settentrione. L facile riconoscere clic codesta

narrazione si riferisce ad uno dei parecchi tentativi clic fecero a

quei tempi gl' Inglesi per cercare un passaggio a Nord-est. Lo
dice lo stesso Raccoglitore nella fine della pref'azione clic pre-
mette al racconto : - « De molte navigazioni poi cfie i nodi i
» huoniini hanno in Mosco via falle, questa sola in questo luogo

» si descrive ». Cercando a quale di codesti viaggi si possa ri-
ferire la detta descrizione, si è trovato che essa risponde indubi-

tabilmente al viaggio clic fece per quei mari Stefano Burrougli,

clic fu (lei più esperti uomini di mare che a questi tempi vantasse

1' Inghilterra, e vi ebbe la carica di Piloto Maggiore.
Ma 'lo sbaglio dell' anonimo Raccoglitore torna a tutta gloria

di Sebàstiano Caboto, e riesce per noi come un documento sto-

rico, perché in questo errore egli è per noi 1' eco delle opinioni
che correvano nel pubblico a proposito di quei nuovi viaggi clic

gl' Inglesi facevano a Nord-est, che cioè essi erano tutta opera
dello studio e della attività di Sebastiano Caboto: e gl' intrepidi

navigatori che avanzavano fra gli spaventi (li quelle nuove lande,
non erano che esecutori dell'opera ideata e calcolata (la lui.

Infatti lo stesso Lurrough fu piloto nel primo viaggio che pro-

mosse a quelle parti Sebastiano Caboto, e salito poi all'onore (li
comandare egli stesso una spedizioue, non fece clic continuare
come tutti gli altri 1' opera iniziata da lui. Oltre a ciò la descri-

ziolie di questo viaggio ritorna coane documento diretto nella

storia (li Sebastiano Caboto per la prefazione clic le ha premessa
l'anonimo Raccoglitore, nella quale accenna ad alcuni degli ar
gomenti sui quali Caboto fondava la possibilità di quel passaggio.
L vero clic I' Anonimo unisce in una sola impresa il padre e il

figlio, 1 viaggi antichi per 1' Ovest e 1 nuovi per 1' Est; ma come
quegli argomenti, dove ben poco e dove nulla hanno che fare

Coi viaggi dalla parte dell'Ovest, e lo stesso Anonimo ne trae la

conseguenza in fine pei soli viaggi dalla parte dell' Est; così
dobbiaui credere che a questo solo studio si vogliano riferire, e
che sia per manco (li ordino O (li esattezza che vi si trovi ricor-

(lato anche Giovanni Caboto, e i viaggi per l'Ovest (1). Disgra-
ziatamente però il cenno è tanto misero e brevissimo che è poco

►veno (li nulla, mentre, e 1' uomo che immaginò la possibilità di
quel passaggio e la studiò, e la grandezza del fatto in relazione ai
tempi di allora, ci lasciano supporre uno studio lungo e svariatis-
simo, prima che la possibilità del fatto si radicasse ferma e sicura
nella mente di C'boto. E lo stesso Anonimo accenna a questo

lungo lavorio, quando ci dice che Sebastiano Caboto «molto col

pensier discorso aveva » quell'argomento. Ma poi venendo l'Ano-
nimo a determinare codesto lungo discorrere che Sebastiano Caboto
aveva fatto dice in genere che egli « fu persuaso ad immaginarsi
» questa cosa così dal testimonio d' alcuni autliori antiqui, cono
» dall'esperienza di molti moderni », e quindi per la testinioniaiuza
degli antichi ricorda due fatti, uno del tempo (lei Romani, 1' altro
del Medio Evo, e per 1' esperienza dei moderni non mette clic un
brevissimo cenno su quello che si sapeva o si credeva sapere sulla
conformazione delle terre e dei mari nell' estremo Oriente.

Il fatto antico è preso dalla Storia Naturale. di Plinio, che
lo riporta sulla fede di Cornelio Nipote. Le parole di Plinio sono
queste: - «Lo stesso Nepote sul viaggiare attorno al setter-
» trione racconta che a Quinto 11letello Celere, collega nel Con-

» solaio di L. Afranio e allora proconsole nella Gallia, furono

(1) « Questi sono i principali argomenti, ne' quali Sebastiano .Caboto con-
fidatosi, persuase agli huoniini di questi paesi, di potersene passare dal mar
settentrionale dalla banda di Levante ». - V. App. Li.

(1) Ramusio chiama sempre Sebastiano Caboto Veneto. Quest'altro anoni-

mo invece comincia il suo racconto così: - « Sebastiano Cabota ii:nlcse...n.
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discordante in alcuni particolari dalle idee in piii altri luoghi (la

lui manifestate (1). Esso è un' aggiunta inserita nella seconda

edizione della sua grande Raccolta, quando egli già da un pezze
dormiva Ia pace del sepolcro. Codesto racconto è una semplice

annotazione di bordo, passo passo clic la nave avanza nel suo

cammino. II viaggio di cui parla vi è detto che avvenne nel
-1556, -e questa sola data basterebbe ad escludere affatto che
possa appartenere a Sebastiano Caboto, poiché egli allora era

sugli 85 anni, e un uomo a codesta età, per robusto clic sia, non
può mettersi a un viaggio lungo, nuovo, pieno d' ignote difficoltà
e pericoli, come era quello (Ti cercare un passaggio f''a i mari
gelati dell' estremo settentrione. L facile riconoscere che codesta

narrazione si riferisce ad uno dei parecchi tentativi che fecero a

quei tempi gl' Inglesi per cercare un passaggio a Nord-est. Lo
dice lo stesso Raccoglitore nella fine della prefazione elio pre-

mette al racconto : - « De molee nav1Jcczioni poi che i oslì'i

» huomini hanno in Illoscovia falle, questa sola in questo luogo

» si descrive ». Cercando a quale di codesti viaggi si possa ri-
ferire la detta descrizione, si è trovato che essa risponde indubi-

tabilmente al viaggio che fece per quei mari Stefano 'Lurrough,
che fu dei più esperti uomini di mare che a questi tempi vantasse

I' Inghilterra, e vi ebbe la carica cli Piloto Maggiore.
Ma lo sbaglio dell'anonimo Raccoglitore torna a tutta gloria

cli Sebastiano Caboto, e riesce per noi come un documento sto-

rico, perché in questo errore egli è per noi I' eco delle opinioni
che correvano nel pubblico a proposito di quei nuovi viaggi che

g1' Inglesi facevano a Nord-est, che cioè essi erano tutta opera
dello studio e della attività oli Sebastiano Caboto: e gl' intrepidi
navigatori che avanzavano fra gli spaventi cli quelle nuove lande,
non erano che esecutori cieli' opera ideata e calcolata da lui.

Infatti lo stesso Burrough fu piloto nel primo viaggio che pro-

mosse a quelle parti Sebastiano Caboto, e salito poi all'onore oli
comandare egli stesso una spedizioue, non fece clic continuare
come tutti gli altri 1' opera iniziata da lui. Oltre a Ciò la descri-

zione ili questo viaggio ritorna conio documento diretto nella

storia oli Sebastiano Caboto per' la prefazione che le ha premesso'
l'anonimo Raccoglitore, nella quale accenna ad alcuni degli ar-
gomenti sui quali Caboto fondava la possibilità oli (luci passaggio.
li vero clic l'Anonimo unisce in una sola impresa il padre e il

figlio, i viaggi antichi per 1' Ovest e i nuovi per 1' Est; ma come

quegli argomenti, dove 1)011 poco e dove nulla hanno che lare

coi viaggi dalla parte dell'Ovest, e lo stesso Anonimo ne trae la

conseguenza in fine pei soli viaggi dalla parto cieli' Est; così
(lol)biam credere che a questo solo studio si vogliano riferire, e
che sia per manco (Ti ordine e oli esattezza che vi si trovi ricor-

(lato anche Giovanni Caboto, e i viaggi per l'Ovest (1). Disbra-
ziatairreiite però il cenno è tanto misero e brevissimo clic è poco

meno oli nulla, mentre, e 1' uomo che immaginò la possibilità di
quel passaggio e la studiò, e la grandezza del fatto in relazione ai
tempi di allora, ci lasciano supporre uno studio lungo e svariatis-
simo, prima che la possibilità del fatto si radicasse ferma e sicura
nella mente oli C<'boto. E lo stesso Anonimo accenna a questo

lungo lavorio, quando ci dice che Sebastiano Caboto «-mollo col
j»Cfsier discorso aveva » quell'argomento. Ma poi venendo l'Ano-
nimo a determinare codesto lungo discorrere clic Sebastiano Caboto
aveva fatto dice in genere clic egli « fu persuaso ad immaginarsi
» questa cosa così dal testimonio d' alcuni authori antiqui, conio
» dall'esperienza ài molti moderui», e quindi per la testinroniariza
degli antichi ricorda due fatti, uno ciel tempo dei Romani, I altro
ciel Medio Evo, e per 1' esperienza dei moderni non inette clic uri
brevissimo cenno su quello che si sapeva o si credeva sapere sulla
conformazione delle terre e dei mari nell' estremo Oriente.

I1 fatto antico è preso dalla Storia Naturale di Plinio, clic
lo riporta sulla fede di Cornelio Nipote. Le parole di Plinio sono
queste: - « Lo stesso Nepote sul viaggiare attorno al setterr-
» trione racconta che a Quinto Metello Celere, collega nel Con-

» solaio oli L. Afranio e allora proconsole nella Gallia, furono

(1) «Questi sono i principali argomenti, ne' quali Sebastiano .Caboto con-
fidatosi, persuase agli buomini di questi paesi, di potersene passare dal mar
settentrionale dalla banda di Levante ». -. V. App. L1.

(1) Ramusio chiama sempre Sebastiano Caboto Veneto. Quest'altro anoni-

1110 invece comincia il suo racconto così: - «Sebastiano Cabota inglese...».

Ì

t

í,



(tr

r ?0P --29S-

» mandati in dono dal Re degli Svevi alcuni Indiani, che navi-
» Bando per ragione di commercio dall'India erano stati (la una

» tempesta gettati sulle coste (Iella Germania » (1). Anche Pom-
ponio Mela riferisce da Cornelio \epote il medesimo racconto

« Per alcun tempo, egli dice, si stette incerti che cosa vi fosse

» (li là dal seno Caspio ; se vi seguitasse cioè 1' Oceano, o vi fosse

» terra inospitale per freddi e prolungantesi senza fine. Ma oltre
» 1' autorità dei fisici e di Omero, che dissero tutta la terra corsa

• » attorno attorno dalle acque oggi abbiamo quella di Cornelio Ne-

• » gote ....» e lui narra il medesimo di Plinio (2). Per intendere
come i Romani potessero prestare facile lode alla possibilità eli

codesto naufragio, giova ricordare clic per loro il mar Caspio
era un gran seno dell'Oceano settentrionale, e il Baltico non al-

tro che parte di quel medesimo Oceano, sicchè dal Cliersones
Cimbrico (niod. lutland) alla bocca settentrionale ciel Caspio vi
era, secondo essi, navigazione diretta (3). E che dal Caspio si po-
tesse navigare senza interruzione fino alle Indie, lo dava come

cosa quasi certa l'autorità eli Strabone: -- « L'estremità ciel mar

» Caspio od Ircano, egli diceva, é molto più al nord: essa dista

» dal punto più interno di esso mare e dalle montagne dell'.Arme-
» nia e della Media circa sei mila stadi e sembra essere il punto

» più settentrionale (li tutta questa costa, la quale pare si possa

» seguitare senza interruzione sino all'India, come dice Patroclo,
» il quale fu governatore di codesti luoghi » (4). E altrove disse:

« Si parla di un periplo clic alcuni mivigalori avrehheru fatto dal-

» I' India all' Ircania, e, se gli storici non si accorciano tutti nel-.
» l'ammettere l'autenticità del fatto, che la cosa sia possibile CO

» lo ha detto Patroclo » (1).

A traverso il Medio Ivo la geografia non aveva .fatto un

passo di più nella conoscenza di quelle regioni. L come gli scrit•
tori Arabi del secolo decimo avevano narrato di una nave, elio

partita dal porto di Siraph nel golfo Persico, dalla forza delle cor-
renti era stata spinta fin dentro al mar Caspio, e di là per un ca-
nale era giunta alle coste (Iella Siria (N) ; così fra i nostri Enea
Silvio Piecolominl, nel medesimo secolo in cui si scopriva l'ine-

rica e oltrepassava la pulita piìi meridionale dell'Africa, riferiva
da Ottone (li F'i'isinàa che « fu pi'esa nel mare settentrionale ger-
» manico una nave con mercanti Indiani dentro, che ài levante

» dalla forza (le' contrari venti vi era stata portata : la quale cosa
» non avrebbe potuto certamente accadere, se, come a molti I)ai'e,
» il mare settentrionale fosse, per cagioni de' gran freddi e ghiacci,

i•,i c: v S:a'-,,u 7 pi È?u.rca'O.i,u; c-aSícv_, .ra: )'.T pa).ía,
•l 1vSair; cipze:zd-: pev iivxc c,rµscev, ì,evv cy:cv S:z -r; 'IvS:rr, S vu o'v,

r,;; qrc:' ' ^;civ •,rcdµE's; 'rcú-wv ». STR:AR. GI:oca. lib. II, pag.
76 sub linem. Leggo secondo la correzione del Casaubono.

(1) "Qu uoxv 'r-; a 'IvSc.rr, 5.rí :rv `9'pzav;xv
Sc'r v, IIa:(0%).ii sxE - Id. ib. lib. 1I p. 518. Sub finam.

Quanto al racconto di Cornelio Nepote, non essendovi alcuna ragione a
negare il naufragio di una gente straniera sulle coste della Germania, si v
cercato a quale popolazione potessero appartenere quei creduti Indiani. Ed
alcuni gli hanno supposti 'Lschimali del Labrador o dalla Groenlandia, spinti
alle nostre terre dai venti di Nord-Ovest. - « Si ya no fuesen de Tierra del La-
brador, (lice il GoMARA, y los tuviesen por Indianos, en;a Tados en el color »
- FIistoria de las Indias, fol. 7. - Is Cornelio \Vytíliet nello sue aggiunte
alla Geografia eli Tolomeo publicate nel 1507 - «Indos quondani tempesta-
tibus in Sueroruui et Germanico litura eiectos et L. Metello Celeri dono datos,
non ex ultiiuis Orientis et Occidentis partibus, uti quibusdam visuni est, sed
ex hac Laboratoris et Estotilandia aut vicinis terris venisse constanter teneo,
mecumque sentiet quicumc ue climatis rationem elpenderit» - Altri invece li
ebbe semplicemente per Vendi o \'indi, popolo Slavo che abitava le rive meri-
clionali de1 Baltico. - V. V►'vIEN n•r, S:AINT•-MARTIN. IIistoire de la Geogra-
pliic, oag. 176.

(2) IIc inol.nr. Ricerche Critiche, I, pag. 180.

(I) «Idem \epos de septentrionali circuitu tradit Q. Metello Celeri, L.
1 I •Afrani in consulatu collegati, sed tum Galliae proconsuli, Indos a re;e Snevo-

• rum dono datos qui es India commerci causa navinaautes tempestatiUus es-
sent in Germaniam abrepti » - PUv. Ilist. Nat. lib. Il, cap. 67

•{ (?) « Ultra Caspium sinum quidnam essot, ambil;uum aliquandiu fuit;
r idemne Oceanus an Tellus infesta friàot'ibus sine ambita ac sine fine proiecta.

Sed preter phisicos J-Iornerumque, qui universum orbem mari circumfùsum

esse dixerunt, Cornelius Nepos, ut receutior, ita auctoritate certior; testem

autem rei Metellum Cclerem.... » - Pout>oN. MELA, De Situ Orbis, III, 5, S.
(3) Vedi le Carte Geografiche secondo il sistema di Lratostene, Ipparco,

e Strabone, aggiunte alla traduzione francese eli Strabone. Parigi, Stamperia
1 Imperiale, 1805.

.... .... •; c xa; .•n5 h7a.rías Ouì.z..^•r,>
.. z zc:z,;-epz rzn ✓ú I'/.%'i -rq. líacrtu zar s<àv'it i v:a. v raì TT,% :-



i
1,
1

-- ._._. _- _

1

4' L

1,' .
- 299 -- 208

» mandati in dono dal Re degli Svevi alcuni Indiani, che navi-
» gando per ragione eli commercio Ball' India erano stati (la una

» tempesta gettati sulle coste della Germania » (I). Anche Poni-

pollio Mela riferisce da Cornelio Nepote il medesimo racconto

« Per alcun tempo, egli dice, si stette incerti che cosa vi fosse

» eli 11 dal seno Caspio; se vi seguitasse cioè 1' Oceano, o vi fosse

» terra inospitale per freddi e prolungantesi senza fine. Ma oltre
» 1' autorità dei fisici e (li Omero, che dissero tutta la terra corsa

» attorno attorno dalle acque oggi abbiamo quella cli Cornelio Ne-

» poto ....» e qui narra il medesimo eli Plinio (`?). Per intendere
come i Romani potessero prestare facile fede alla possibilit t di
codesto naufragio, giova ricordare elle per loro il mar Caspio
era un gran seno dell'Oceano settentrionale, e il Baltico non al-

tro che parte di quel medesimo Oceano, sicché clal Chersoneso

Cimbrico (niod. Iutland) alla bocca settentrionale del Caspio vi
era, secondo essi, navigazione diretta (3). L che dal Caspio si po-
tesse navigare senza interruzione fino alle Indie, lo dava conio

cosa quasi certa l'autorità di Strabone: - « L'estremità ciel mar

» Caspio od Ircano, egli diceva, é molto più al nord: essa dista

» dal punto più interno di esso mare e dalle montane dell'.Arme-
» nia e della Media circa sei mila stadi e sembra essere il punto

» più settentrionale di tutta questa costa, la quale pare si possa

» seguitare senza interruzione sino all'India, come dice Patroclo,

» il quale fu governatore di codesti luoghi » (-I). E altrove disse:

« Si parla di un periplo clic alcuni unvigalori avrehberu fatto dal-
» 1' India all' Ircania, e, se gli storici non si accordano tutti nel-
» l'ammettere l'autenticità del fatto, che la cosa sia possibile co

» lo ha detto Patt'oclo » (I).

A traverso il Medio Ivo la geografia non aveva fatto un

passo eli più nella conoscenza eli quelle regioni. L come gli sel•it
tori Arabi del secolo declino avevano narrato di una nave, che

partita dal porto eli Siraph nel golfo Persico, dalla forza delle cor
renti era stata spinta fin dentro al mar Caspio, e eli là per un ca-
nale era giunta alle coste della Siria (2); tosi fra i nostri Enea
Silvio Piccolomini, nel medesimo secolo in cui si scopriva l'Ame-

rica e oltrepassava la punta più meridionale dell'Africa, riferiva
(la Ottone di Frisinga che « fu presa nel mare settentrionale ger-
» manico una nave con mercanti Indiani dentro, che eli levante

» dalla forza de' contrari venti vi era stata portata : la quale cosa
» non avrebbe potuto certamente accadere, se, come a molti pare,
» 11 mare settentrionale fosse, per cagioni de' gran freddi e ghiacci,

1

r
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x:iv r,iv S:£/e• .r:cy:).u5 raS;eu;, xa: ì x i •; 'a -

'IvScxr; e .Y Y.w'eesv s;vat ezµerev, sa è ^ep( ).euv Éynv S:z r ; 'Ivi; ficva ,

;; QY,ct•J G 4tai9 '()V •irI1dILEvo; :oú:wv a,^( ox). ». STRAB. GuoGR. lib. Il, pab.
76 sub finem. Leggo secondo la correzione del Casaubono.

(1) "Oux oi.eyov"oc Ss s. r:nc rì.au dv ;:ve; 'a Tr; 'IvTcxr,; e.r. cr'v `Yoxavix
&;vc v, IIx,^ G,).Yy a'prxe - kl, ib. lib. 1I p. 518. Sub finzm.

Quanto al racconto eli Cornelio \epote, non essendovi alcuna ragione a
negare il naufragio di una gente straniera sulle coste della Germania, si è
cercato a quale popolazione potessero appartenere quei creduti Indiani. Ed
alcuni gli hanno supposti Lschiniali del Labrador o della Groenlandia, spinti
alle nostre terre dai venti di Nord-Ovest. - « Si va no fuesen de Tierra (lei La-
brador, dice il Go I,tnA, y Ios tuviesen'poi• Indianos, engaúndos en el color»
- FIistoria de las Indlas, fol. 7. - I?, Cornelio \Vytfliet nelle sue aggiunte
alla Geografia di Tolomeo publicate nel 1507 - « Indos quondam tempesta-
tibus in Sue,oruin et Gei•niani c litora cieetos et L. Metello Celeri dono datos,
non cx ultiniis Orientis et Occidentis partibus, uti quibusdani visum est, sed
cx hac Laboratoris et Estotilandito aut 'vicinis terris venisse constauter teneo,
niecumque sentiet quicunique clima tis rationem etpenderit» - Altri invece li
ebbe semplicemente per Vendi o Vindi, popolo Slavo che abitava le rive meri-
dionali del Baltico. - V. V►viux nu SAI\T- 1ARTN. FIistoire de la Geogra-
pbic, oag. 176.

(2) Hr inot.nr. Ricerche Critiche, I, pa;;. 180.

(1) «Idem \epos de septentrionali circuitu tradii Q. letello Celeri, L.
• tlfrani in consulatu collebae, sed tum Galliae proconsuli, Indos a reóe Suovo-
rum dono datos, qui et India commerci causa navigantes tempestatibus es-
sent in Get•maniam abrepti » - Play, Hist. Nat. lib. Il, cap. 67

r-' (2) «Ultra Caspium sinum quidnam essot, ambiguum alicluandiu fuit,;
• idemne Oceanus an Tellus infesta frlàoribus sine ambitu ne sine fine proiecta.

y Sed pr eter phisicos I-Iomerumque, qui universum orbem mari circumfúsum

esse dixerunt, Cornelius Nepos, ut recentior, ita auctoritate certioe; testent

autem rei Metellum Celerem.... » - PoMI'ox. lIL►,: , De Situ Orbis, III, 5, S.
` (3) Vedi le Carte Geografiche secondo il sistema di Eratostene, Ipparco,

' e Strabone, aggiunte alla traduzione francese eli Strabone. Parigi, Stamperia
4 Imperiale, 1805.

(I) .... «"I: .. -ìc .... -à - r.q; Ke (a; Oa).zc..^Y,>
lxu/,u ;; líee-ta; .Y ~' V't1(Ii.ev:axc.w saì Ti-
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» sempre innavigabile » (l). Il fatto riportato dal Piccolomini é
il secondo di quelli clic mette l'Anonimo tradotto quasi alla
lettera.

Dopo tutto ciò non può fare meraviglia clic Sebastiano Ca-
boto, il quale aveva pure viaggiato e veduto tanta parte di terre

e di mari, accettasse anch'egli i ricordati racconti sulle navi, clic
per forca di venti dai mari orientali dell'Asia erano state get-
tate nei nostri mari settentrionali.

Ma a codesti argomenti desunti dalla testimonianza degli
scrittori, altri egli ne aggiungeva tratti fuori dalla profondità delle
sue cognizioni in ogni scienza che avesse affinità con la nautica.

L qui veramente si vorrebbe vedere il fondo dello studio da lui

fattovi; e ciel suo ragionamento; ma pur troppo i nostri desideri

qui si trovano a partito anche peggiore che negli argomenti sto-

rici. Perciò in questi, trattandosi di cosa di fatto, un semplice
accenno ha potuto darci l'indirizzo per immaginare quale appros-
simativamente sarà stato il lavoro che deve aver fatto la mente

di Sebastiano Caboto; ma nel ragionamento clic aveva per base
la sua vasta e profonda dottrina negli studi nautici e geografici e
cosmo;rafici, ci è forza arrestarci al semplice cenno che ne clic

il nuovo Anonimo Ramusiano. II ragionamento che ci è ripor-
tato poggia interamente sul falso, ma la colpa eli ciò riguarda
i tempi, non l'uonio. Ora ecco quel poco che l'Anonimo ci riferi-

sce : « L'altro argomento era clic oltre il mare Indico, il golfo
» Gannetico, l'aurea Chersoneso ovvero Malacha, e la provincia

» di Sina (2), e oltra 1e navigationi dei moderni (3), sapeva di

» di certo che questo mare Indico era posto in lunghezza (lori-

» gitu(line) quasi nel ;rado [SO (1) et in larghezza (latitu(line)
» nel 25 grado, poco di lii dal mericliano di `1'arta2'ia e dell'anm-

» plissimo impei•io ciel Cathai, (qual da naviganti è cercato come
)) scopo e premio delle faticlie loro)'e considerando come e quanto

» questo gran mar delle Indie sl andasse ogni hol' più sotto que-
» sto meridiano ingolfando e pieba1Ido verso settentrione, non

» con legger coniettura ne senza ragione..... giudicava esser

» verosimile che se il mar nostro settentrionale o di verso le-

» dante o cli s'erso ponente si distendesse alla volta di Mezo

» giorno.... non sarebbe lunga navigatione dal grado di lati-
» tudine 70 over GO sino al grado di latitudine 30 sotto il quale
» il Cathai situano (la lloscovia con incredibile distantia bon-

)> tauo ..... \ei quali argomenti confidatosi, persuase agli lluo-

» mini di questi paesi di potersene passare dal mar settentrio-
» vale dalla banda di Levante ..... facilmente et in corto tempo

» nell' India orientale, o almeno (li giungere nel regno ciel Ca-
» thai » (2).

I1 vice ammiraglio lurien de la Graviàre nell'articolo ri-
cordato più addietro ha fatto un' osservazione che qui vuol es-
sere riferita, perchè può portare non poca luce all'argomento
elle stiamo trattando. Oltre che nonio di mare egli fu dei più

(lotti del secolo in fatto (li scienze geografiche e peri la sua

parola vuole essere udita come una vera autorità.
Parlando della navigazione nel mare Nord e nel mar 13a1-

tico ai tempi cli Sebastiano Caboto, egli scrive : « Gli Alemanni,
» i Danesi, i Fiamminghi, i pescatori del nord della Scoria, sono
» i soli marinai che abbiano finora frequentati quel paraggi. Ma

» Sebastiano Caboto guadagnerebbe poco a consultarli; perché
» non Bacino cessato cli meritare la sdegnosa esclamazione ciel

» principe Enrico: «essi non s'intendono punto dell'uso delle carte
» marine e della bussola. » Eppure un punto luminoso non cessa
» (li brillare attraverso lo spessore delle antiche tenebre. Là dove
» voi andreste oboi a cercare Hamnierfest, il capo Nord, il fiord
» eli Varailger, voi vedrete indicato nel planisí'erio del 1544, in

(I). « Nos apud Othonem legimus sub Imperatoribus Theutonicis Indicam
navim et negociatores Indieos in germanico litore fuisse deprehensos, quos
ventis agitatos ingratis ab orientali plaga venisse constabat; quod accidere

ininiuie potuisset, si, ut plerique visum est, septentrionale pelagus innavi-
gabile coneretumque esset. » - Asme Europ eque descriptio, De 111undo iii
universo, Capi Il.

(2) La Cina Meridionale che da Tolomeo i ricordata sotto il nome
di Sinae.

(3) Gli Spagnnoli e i Portoghesi, elmo nella prima metà del secolo XVI
\nitai•ono il grande arcipelago delle Indie orientali.

(1) Dal meridiano dell'isola di Ferro.
(2) V. A pp. I,
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» sempre innavigabile» (1). II fatto riporlato dal Piccolonlini i;

t
il secondo di quelli che mette l'Anonimo tradotto (funsi alla
lettera.

Dopo tutto ciò non può fare meraviglia che Sebastiano Ca-

boto, il quale aveva pure viaggiato e veduto tanta parte di terre
e di mari, accettasse anch' egli i ricordati racconti sulle navi, elio
per forza eli venti dai mari orientali dell'Asia erano state gel-
tate nei nostri mari settentrionali.

?'
1' Ma a codesti argomenti desunti dalla testimonianza deglia

' scrittori, altri egli ne aggiungeva tratti fuari dalla profondità delle
sue cognizioni in ogni scienza clic avesse affinità con la nautica.

Í L qui veramente si vorrebbe vedere il fondo dello studio (la lui

fattovi, e (lei suo ragionamento; ma pur troppo i nostri desideri

qui si trovano a partito anclie peggiore che negli argomenti sto-
rici. Perciò in questi, trattandosi (li cosa eli fatto, un semplice
accenno ha potuto darci I' indirizzo per immaginare quale appros-
simativamente sarà stato il lavoro che deve aver fatto la mente

(li Sebastiano Caboto; ma nel ragionamento che aveva per base
la sua vasta e profonda dottrina negli studi nautici e geografici e
cosmografici, ci é forza arrestarci al semplice cenno clic ne dir

il nuovo anonimo Ilamusiano. Il ragionamento clic ci è ripor-

fato poggia interamente sul falso, ma la colpa di ciò riguarda
i tempi, non l'uomo. Ora ecco quel poco clic l'Anonimo ci riferi-

sec : « L'altro argomento era clic oltre il mare Inclico, il golfo
» Gan;etico, l'aurea Chersoneso ovvero l alacha, e la provincia
» di Sina (2), e oltra •le navigationi dei moderni (3), sapeva eli

» di certo che questo mare Indico era posto in lunghezza (lon-

» gitudine) quasi nel grado 180 (1) et in lartliezza (latitudine)
» nel 25 grado, poco (li là dal meridiano di Tartaria e dell'aui-

» plissimo i11 M I io del Cathai, (qual da naviganti è cercato come
)) scopo e pren►io (lélle l iticlie loro)'e considerando come e quanto
questo gran mar' delle Indie Si andasse ogni llor più sotto que-

» sto meridiano inàolfàudo e piegando verso settentrione, non

» con legger coniettura ne senza ragione..... giudicava esser

» verosimile che se il mar nostro settentrionale o eli verso le-

» vinte o di verso ponente si (listenclesse alla volta di lezo

» giorno .... non sarebbe lunga naviàatione dal grado di lati-
» tu(line 70 over GO sino al grado di latitudine SO sotto il quale
» il Catbai situano da illoscovia coli incredibile distantia lon-.

» talio .....Nei quali argomenti confidatosi, persuase agli fino-

» mini eli questi paesi eli potersene passare dal mar settentrio-
» vale dalla banda eli Levante ..... facilmente et in corto tempo

» nell' India orientale, o almeno eli giungere nel regno ciel Ca-
» thai » (2).

I1 vice ammiraglio Iurien de la Gravière nell'articolo ri-

corclato piìt addietro ha fatto un osservazione che qui vuol es-
sere riferita, perché può portare non poca luce ali' argomento
che stiamo trattando. Oltre clic uomo eli mare egli fu dei piìi

(lotti del secolo in fatto eli scienze geografiche e però la sua

parola vuole essere udita come una vera autorità.
Parlando della navigazione nel mare Nord e nel mar Bal-

tico ai tempi di Sebastiano Caboto, egli scrive : « Gli Alemanni,
» i Danesi, i Fiamminghi, i pescatori (lei nord della Scozia, sono
» i soli marinai che abbiano finora frequentati quei paraggi. Ma
» Sebastiano Caboto guadagnerebbe poco a consultarli; perché
» non hanno cessato eli meritare la sdegnosa esclamazione ciel

» principe Enrico: «essi non s'intendono punto dell'uso delle carte
» marine e della bussola. a Eppure un punto luminoso non cessa
» di brillare attraverso lo spessore delle antiche tenebre. Là dove
» voi andreste oggi a cercare Hammerfest, il capo Nord, il fiord
» eli Varanger, voi vedrete indicato nel planisferio del 1544, in

{1). « Nos apud othonem lebimus sub Imperatoribus Theutonicis Indicam

navim et negociatores Indieos in germanico litore fuisse deprehensos, quos
ventis aoitatos ingratis ab orientali plaga venisse constabat; quod accidere

níninie potui«et, i, ut plerique visum est, septentrionale helagus innaY•i-
gabile concretumque esset. » - Aske Europ eque descriptio, De Mundo iu
universo, Cap.'11.

(?) La Cina Meridionale che da Tolomeo i; ricordata sotto il nome
di Sinae.

(3) Gli Spa;nuoli e i Portoghesi, che nella prima metà del secolo XVI
visitarono il grande arcipelago delle Indie orientali.

(1) Dal meridiano dell' isola di Ferro.
(2) V. 1,

i
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» fondo a un largo golfo la fortezza danese di « Varduus ! » (1)

» \è Martino Pehaiin, che stende Iirto ai poli la sua Lapponiaf
t » selvaggia, nè Giovanni della Cosa, nè l'ignoto cosmografo di

f » Enrico II hanno fatta menzione di questa estrema stazione ('2).

» Sebastiano Caboto la mostra al navigante come il confine al-
(f » torno a cui girare per entrare nel mare di Tartaria, e, cosa

» meravigliosa, lilla ben poco clic non l'abbia messa al suo vero

r » posto ..... La costa settentrionale del Tinmark, la quale si
» prolunga lontano sul medesimo parallelo, ha realmente il diritto

)'r » d'occupare, come I' ha intesa Sebastiano Caboto, il 70 brado
! » di latitudine. L là che finisce I' Europa, e per un cosmografo

CAP. 1YI\'.

S/ ccliZtorac cc IVos'd-Est.

Nel capitolo antecedente abbiam dovuto lntr'attenerci a par-

lare (iella Lega anseatica per 1' impedimento che ne venne al-

l'estendersi delle cognizioni geografiche nelle parti settentrionali
del nostro emisfero : ora torniamo di nuovo ad essa per dire

le sue relazioni con I' Inghiiterra, percllè è (li qua che si parte

1' opera avviata da Sebastiano Caboto. La lega anseatlca s' im-

piantì' in Londra l'anno '1256, e la compagnia, che vi si formò di

mercanti tedeschi, prese il nome 'di Steelvard. - La sua venuta

pa1' 7e dapprima una benedizione pel commercio inglese, che lan-

guiva nella più squallida miseria; e ad incoraggiare l'attività (li
quei mercanti il Governo non si stancò di arricchire di privilegi

la loro società. E i mercanti risposci'o anche troppo alle spe-
ranze della loro attività ed energia. Perchè aiutati da tanti pri-
vilegi clic avevano ottenuto, e da molti altri che seppero appro-

priarsi per consuetudine dall'acquiescenza del Governo e (lei po-

poli ; sorretti dalle loro immense ricchezze, dalle relazioni, dai

fondachi, o case clic avevano aperto nei centri pii popolosi del-
1' Inghilterra, e dalla corrispondenza con le piazze pii commerciali
dell'Europa; erano arrivati al punto non solo di tirare tutto a sè il
commercio inglese, ma non permettere che per altre mani clic pei'
le loro si íàcesse il comniercio tanto d'esportazione che d' imuhorta-

rione ; frodando enormemente e privati e Governo, percl►è delle

cose clic si compravano dagli Inglesi fis;avano essi stessi il bol-'
lettino del prezzo, e le forestiere, clic entrando nel regno avreb-
bero ristorato il governo di buoni dazi, essi le facevan passare sotto

la loro bandiera, che, o le esentava del tutto cla qualunque carico,

o lo riluceva a proporzioni minime (I). Come segno dell'enorme

» serio è là clic (leve finire il mondo »(3).
Codesta quasi esattezza in un punto così lontano, che si

riscontra solo nella carta di Sebastiano Caboto, attesta, a mio

credere, le pazienti ricerche che egli era andato facendo, per

quanto possibili, sulle incerte notizie che correvano fra i mari-
nari del nord sulla condizione e posizione dei luoghi in quelle

loutanissirne regioni. La quali lunghe e pazienti ricerclrè sono in

perfetta corrispondenza con lo studio che egli maturava da anni

sulla possibile navigazione e traversata di quel mari.

(1) .Vardoeliuus, sull' isola di Vardo , nella diocesi di Tromsúe, cittaa di
200 abitanti, posta al 70° 12' di latitudine nord, e 28" X17' eli longitudine est.

(2) ramosa carta conosciuta sotto il nome di Enrico Il, e che parrebbe
composta tra 1' agosto del 1541 e il giugno del ID44, quindi 1' ultima nella

serie prima del Planisferio composto da Sebastiano Caboto. - V. lIARmssc,
Jean et Sébastian Cabot, pag. 210 e seg.

(3) « Los Allemands, les Danois, les Flamands, les pE clieut:s du Nord alo
1' scosse, sont les seuls marins qui aient encorc fréquenté ces parages. Sé-
bastien Cabot bagnairait peu e les consulte►•. ». Ces ens-la n' ont pas cessé

de mériter la déúaigneise esclamation da prince Uenri: «ils n'entendt non

a 1'emploi des cartes marines et de la boussole. - « Un point lumineux ne
laisse pas cependant de brillei' ù travers 1'épaisseul' des antiques tenèbres.

La où vous iriez aujourd' bui chercher I-Iamrnerfest, le eap Nord, le fiond de

Varanber, vous venne' indiquée sui' le planisplière de 15.11, au fonti d' un
lare golfo, la forteresse danoise de « Varduus ! ». Ni Martin 33ehaim eten-

dant jusq'en pùle sa Laponie sauvage, ni Juan de la Cosa, ni le cosmograplie
inconnu d' Ileuri II, n'ont fait mention de (ette station estròme. Sébastien

Cabot la inoutre au navibateur corame la bonne ìi doubler pour entrer dans
la mer de Tartarie, et, chose merveilleuse, il s'en fata de bièn 1)011 qu'il ne
1'ait mise a sa p1ac9. »

}

.l

l

1

(1) i-IAa!.1:rl', vol. I, pag. 1 11 e seg. - ANDexsoN:S' I-Iistorv ol' Comulerce,
•ol. 11, pag. 90 - M. Pnsasos's' Annals of Conlmerce, voi. II, pag. 109. -
Dal preambolo di una legge, dice Fiume, emanata sotto Enrico VII, risulta

i:

I,
1
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» Concio a iUl largo golfo la fortezza danese di « Varcluns' » (i)

» \è Martirio Peliaitn, clic stende fino ai poli la sua Lapponia CAP. XXIV.

t » selvaggia, nè Giovanni (Iella Cosa. nè 1' ignoto cosmografo di

j » Enrico II hanno fatta Inenzione di questa estrema stazione (?). Spedizione « 1Vo,•d-Est.
4 )) Sebastiano Caboto la nostra al navigante come il confine at-

» torno a cui girare per entrare nel mare cli Tartaria, e, cosa Nel capitolo antecedente allbinin dovuto intrattenerci a par-
!? » meravigliosa, falla ben poco che non l'abbia messa al suo vero laro (iella Lega anseatica per 1' impedimento che ne venne al-
: » posto .:... La costa settentrionale del Tinmark, Ia quale si l'estendersi delle cognizioni geografiche nelle parti sef.tentrionali

» prolunga lontano sul medesimo parallelo, ila realmente il diritto clel nostro emisféro : ora torniamo di nuovo ad essa per dire
j' » d'occupare, come I' Ira intesa Sebastiano Caboto, il 70 brado le sue relazioni con I' Inghilterra, perciò è di qua che si parte

r » ài latitudine. L là clic finisce 1' Europa, e per un cosmografo 1' opera avviata cia Sebastiano Caboto. La lega anseatica s' im-
» serio è là che (leve finire il mondo » (3). pianti' in Londra l'anno 1250, e la con)pagnia, clic vi si formò cli

'

Codesta quasi esattezza in uri punto così lontano, che si mercanti tedeschi, prese il nome di Steelyarcl. - La sua venuta
r riscontra solo nella carta di Sebastiano Caboto, attesta, a mio parte dapprima una benedizione pel commercio inglese, clic lan-

credere, le pazienti i•icerclie clic egli era andato facendo, pei• uiva nella 1)ii1 squallida miseria; e ad incoraggiare l'attività di
: quanto possibili, sulle incerte notizie che correvano fra i mari- quei mercanti il Governo non si stan() (li arricchire cli privilegi
i nari del noni sulla condizione e posizione dei luoghi in quelle la loro societii. L i mercanti risposero anclie troppo alle spe-

loutanissirne regioni. Lo quali lunghe e pazienti ricercltè sono in ranze della loro attività ed energia. Perché aiutati da tanti pri-
perfetta corrispondenza con lo studio che egli maturava da anni vilegi clic avevano ottenuto, e da inoltt altri clic seppero appro-

{ sulla possibile navigazione e traversata cli quel mari. priarsi per consuetudine dall'acquiescenza ciel Governo e dei po-
l poli ; sorretti dalle loro immense ricchezze, dalle relazioni, dai - 1

4 ' (1) .Varcloéliuus, sull' isola di Vardoé, nella diocesi cli Tromsúe, citt cli fontlaclli, o case che avevano aperto nei centri pili popolosi delp 1
'f 200 abitanti, posta al 70° 12' di latitudine riot'cl, e 28° 17' cli longitudine est. 1' Inghilterra e dalla corris )ondenra con le piazzo iu commercialib 1 piazze p'

(2) ramosa carta conosciuta sotto il nome cli Pnrico II, e che parrebbe dell'Europa; erano arrivati al punto note solo cli tirare tutto a sè il
composta tra 1' agosto del I541 e il giugno ciel 1511, quindi •i' ultima ne11a

commercio inglese, ma non permettere che per altre mani che per
J erie prima del 1 lanisferio composto da Sebastiano Caboto. \ . IIAnlusst,

Jean et Sébastian Cabot, pag. 21U e sei,
, .

le loro si facesse il commercio tanto (l'esportazione che cí 1111p01•ta-

(3} « Les Allemands, les D:mois, les Flawands, les 1 cltetu' clu Nord de zinne ; frodando enormeineute e privati e Governo, perciò delle

f 1'rcosse, sont les seuls ntat'ins qui aient encot'e fréquenté ces paraaes. Sé- cuce clic si compravano dagli Inglesi Listavano essi stessi i1 bol-
) bastien Cabot bagnaiEait pe' ft les consultel'. ». Ces ens-la n' ont pas cessé lettino ciel prezzo, e le forestiere, clic entrando nel regio avreb-
;» de mérite[ la clédai;neuse exclamation du pi-m ee 1Ienri: «ils n'entendt rieu bero ristorato il governo di buoni dazi, essi le facevan passare sotto

a l'emploi des cartes marines et (le la boussole. --- « Un point lnmineus ne la loro bandiera, che, o le esentava del tutto da qualunque carico,
laisse pas cependant de brille( it travet:s l'épaisseur (les antiques tentèbt•es. ,

o lo riduceva n proporzioni minime (l). Come segno del!' enorme
i, La oìt vous iriez aujout'd ltui cltercher Hammerfest., le cap Nord, le fiord de
j Vat'anber, vous verrei incliquée sur le planispltère de I54I, au foncl cl' un j

larve golfe, la forteresse clanoise (le «VaiYluus! ». Ni \lat•tin I3ehaim eten-
s

• dant jusq'en pelle sa Laponie sauvatge, ni Juan de la Cosa, ai le cosmo raphe
inconnu (t) EIAKLCY•r, rol. I. pag. 14I e Sei, - A\DEtìso\ .S' 1'IISt°t• 'ol' Couuuercc , `d' Ileuri II, n'ont fait mentiou (la (ette station e\tt'éme. Sébastien
Cabot la mv°1' II' t)`tb' 90 - M. Plluttsoss'' Annals of Commerce voi.' II pag. 109. -montrc au navigateti' corame la borne ìt cloubler 1)our entrer dans
]a mer de Iartnrie, et, (irose merveilleuse, il s'en fata de bièn peu qu'il ne

,

Ani preambolo <li ttna legge, dice llulne, emanata sotto Enrico VII, risulta
1'uit mise a sa Itlac . »

r1
í l •
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preponderanza che la Compagnia tedesca aveva acquistato sul

commercio inglese, ricorclerù questo solo elle nell'anno 1551 essa

(la sola esportò dall' Inghilterra 44,000 pezze di tela, tutti i mer-
canti inglesi riuniti non ne avevano mandato fuori che 1,100 (I).

Veduto il danno enorme clic ne derivava sotto tutti i rapporti

r al paese, Edoardo 1II e Riccardo II fecero sforzi potenti pcr pro-
teggere e stimolare la navigazione (lei propri sudditi. - ila i loro

r sforzi caddero a vuoto. La compagnia (legli Steelyard usando, se-

concio i casi e 1 bisogni, dove l'astuzia, dove l'arroganza, si gua-
flagnò il favore di Enrico VI, ed impose la sua volontà ad Edoar-

do IV. Enrico VII che piit volte si era trovato nella necessiti (li

lottare contro essa, per mezzo (lei suoi rappresentanti alla Dieta
j . eli Anversa nel 1491, fece intendere altamente Glia d' allora in "

acanti i mercanti alemanni sarebbero trattati in Inghilterra sul me-
desimo piede come i mercanti inglesi nelle città anseatiche. Ma fu-

rono parole, perchè nè l'industria, nè la navigazione inglese erano
i al caso (li fare a meno ciel concorso degli anseati. L così l' Inghil-

terra continuò ancora per altri ( O anni a subire il giogo che le era

imposto dal commercio straniero. Il merito d' infrangere quel giogo
e mettere 1' Inghilterra sulla via che 1' Ima condotta al brado della
nazione più ricca del mondo e di regina di tutti i mari, questo me-
rito fu di Sebastiano Caboto. Il quale, tornato in Inghilterra, fecesi

' ? centro (lei mercanti nazionali, rialzandone l'abbattuto Coraggio, le-
vandone le speranze per l'avvenire. I1 nome e 1'autoriUt clic go-
(leva diedero singolare forza alle sue parole, sicché strettisi attor-

no a lui, alla guida dei suoi suggerimenti e consigli, i mercanti in-

glesi presentarono ai Privato Consiglio del Re Edoardo un reclamo

contro gli enormi abusi e le frodi degli Steelyard. I quali misura-

rono subito la grandezza del pericolo che li minacciava, e pari

che la compagnia de mercanti avventurieri in Londra vietava di propria au-
torità ogni traliico colle grandi fiere de' Paesi Bassi agli altri mercanti del
Regno, se prima non le pagava cadauno la somma di settanta sterline circa.

- DA\•iu Ilc i , storia d' In;hilt.erra, trad. A. Cleriehetti, Milano, Bettoni,
! MDCCCYIV, Tomo 1II, pag. 455.

(1) JUmEN DE LA OltAVIERErnella ILezue des Deus sllondes, 15 Juin 1876,pag.• 704,
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alla gravità fu il grido d'allarme che ne diedero, e lo zelo con cui
si levarono a combatterlo. L non solo misero in moto tutta la po-
tenza di denari, relazioni, adet'enze che avevano, ma fecero anche

intervenire ufficialmente le patrie città di Amburgo e di Lubecca.

Il Govef'no peni appogbtò i reclami dei mercanti nazionali, co-

•stringenclo gli Steelyard a rientrare nellà cerchia dei privilegi clic
realmente avevano ottenuto (1). E questo fu per quella compagnia
un colpo mortale, perclic subito attorno a Caboto si costituì for-
malmente una società di mercanti nazionali, la quale indirizzata e

guidata dal senno di lui, sospinta dalla sua energia, fu origine e
principio a quella meravigliosa attività e solerzia nelle navigazioni
e nei commerci, che in seguito ;l' Inglesi Hanno spiegato per tutte

le parti del mondo.
Lo Strype ricorda in quest' anno, nel mese di marzo, un re-

alo a Sebastiano Caboto di L. ?00 fattogli dal Re Edoardo (?). I1

13iddle, argomentando dalle circostanze del tempo, giudicò cime
questo regalo fosse in prova del reale gradimento per la parte da
lui presa nel costituire la società (lei mercanti nazionali. Ma come
il libro delle spese private di quel Re mette un altro regalo, pur di
L. 200, l'anno avanti, clic da noi fu ricordato più addietro, resta

il dubbio clic lo Strype abbia preso equivoco nella data del regalo.
Appena costituita la società, fra Caboto e i mercanti si co-

minciarono a tenere di molte e frequenti sedute per concertare il

da farsi; (3) e allora egli mise fuori quel segreto, clic, secondo
l'Anonimo della seconda edizione del Ramusio, egli aveva gelosa-

mente custodito fin da quando era in Ispagna, e che l'Eden con-

(1) La risposta agli Steelyard fu data il 2 Marzo 1551. Nel giornale del
giovane Re Edoardo publicato dal Burnet nella sua «I-iistory of time Refor-
mation » tiol II, trovasi registrato giorno per giorno l'andamento della qui-
stione cogli Steelyard. «25 March, 1551. The answer foi' the Ambassadors
of the Stiliard was committed to the Lord Chancellor etc.

(2) « To sebastian Caboto, time great seaman, 200, pounts, by way of the
King's majesty:s reward, dated in Narch, 1551 » -- STRYPE's Historical Me-
morials, voi. II, pub. 405.

(3) ...,they (i Mercanti) Uegan first of all to deal and consult dilìgeutly
vitli liim (Caboto) ».

IIAKLUY•T, I, pag. 270, Voyage of Ricard Chancellor.
20
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preponderanza che la Compagnia tedesca aveva acquistato sul

commercio inglese, ricorderò questo solo che nell'anno 1531 essa

da sola esportò dall' Inghilterra -1-!,000 pezze di tela, tutti i mer-
canti inglesi riuniti non ne avevano mandato fuori elle 1,100 (1).

Veduto il danno enorme che ne derivava sotto tutti i rapporti

al paese, Edoardo III e Riccardo II lécero sforzi potenti per pro-

teggere e stimolare la navigazione dei propri sudditi. - 1a i loro

sforzi caddero a vuoto. La compagnia degli Steelyard usando, se-

condo i casi e i bisogni, dove l'astuzia, dove l'arroganza, si gua-
dagnò il favore cli Enrico VI, ed impose la sua volontà ad Edoar-

do IV. Enrico VII che piit volte si era trovato nella necessità eli

lottare contro essa, pcr mezzo dei suoi rappresentanti alla Dieta
di Anversa nel 1491, fece intendere altamente cha d'allora in "

avanti i mercanti alemanni sarebbero trattati in Inghilterra suI me-
desimo piede come i mercanti inglesi nelle città anseatiche. Ma fu-

rono parole, perchè nè l'industria, nè la navigazione inglese erano
al caso di fare a meno del concorso degli anseati. E così 1' Inghil-
terra continuò ancora per altri (;O anni a subire il giogo che le era

imposto dal commercio straniero. Il merito cl' infrangere quel giogo
e mettere l'Inghilterra sulla via clic 1' ha condotta al brado della
nazione pizi ricca del mondo e di regina di tutti i mari, questo me-
rito fu di Sebastiano Caboto. Il quale, tornato in Inghilterra, fecesi
centro dei mercanti nazionali, rialzandone l'abbattuto coraggio, le-
vandone le speranze per l'avvenire. I1 nome e l'autorità che go-
cleva diedero singolare forza alle sue parole, sicché strettisi attot•-

no a lui, alla guida dei suoi suggerimenti e consigli, i mercanti in-

glesi presentarono al Privato Consiglio del Re. Edoardo un reclamo

contro gli encirmi abusi e le frodi degli Steelyard. I quali misura-

rono subito la grandezza del pericolo che li minacciava, e pari

alla gravità fu il grido d'allarme clic ne diedero, e lo zelo con cui
si levarono a conibatterlo. E non solo misero in moto tutta la po-
tenza di denari, relazioni, aderenze che avevano, ma fecero anche

intervenire ufficialmente le patrie città di Amburgo e di Lubecca.

Il Governo peró appogbtc) i reclami dei mercanti nazionali, co-

•stringendo gli Steelyarcl a rientrare nella cerchia dei privilegi che
realmenteavevano ottenuto (1). E questo fu per quella compagnia
un colpo mortale, perché subito attorno a Caboto si costituì for-
inalmente una società cli mercanti nazionali, la quale indirizzata e

guidata clal senno eli lui, sospinta dalla sua energia, fu origine e
principio a quella meravigliosa attività e solerzia nelle navigazioni
e nei commerci, clic in seguito gl' Inglesi Hanno spiegato per tutte
le parti del mondo.

Lo Stlype ricorda in quest' anno, nel mese di marzo, un re-
galo a Sebastiano Caboto (li L. 200 fattogli dal Re Edoardo (2). I1
13iddle, argomentando dalle circostanze ciel tempo, giudicò che
questo regalo fosse in prova del reale gradimento per la parte da
lui presa nel costituire la società (lei mercanti nazionali. Ma come
il libro delle spese private di quel Re mette un altro regalo, pur di
L. 200, l'anno avanti, clic da noi fu ricordato più addietro, resta

il dubbio clic lo Strype abbia preso equivoco nella data dei regalo.
Appena costituita la società, tra Caboto e i mercanti si co-

minciarono a tenere di molte e frequenti sedute per concertare il

da farsi; (3) e allora egli mise fuori quel segreto, che, secondo
l'Anonimo della seconda edizione del Ramusio, egli aveva gelosa-

mente custodito fin da quando era in Ispana, e che l'Eden con-

i i
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(1) La risposta agli Steelyard fu data il 2 Mar2o 1551. Nel giornale (lei
giovane Re Edoardo puhlicato dal Burnet nella sua «History of the Rofor-
Inatlon » voi II, trovasi registrato giorno pet• giorno l'andamento della qui-
stione cogli Steelyard. «25 Mareli, 1551. The answer far the Ambassadors
of thc Stiliard was eommitted to the Loi•d Chancellor etc.

(2) « To sebastian Caboto, the great seaman, 200, pounts, by way of the
King's inajest-y's reward, dated in Mareh, 1551 » -- STRYPE's Historieal Me-
morials, voi. 11, pag. 49o.

(3) .. , they (i Mercanti) began first of all t.o deai and consult diligently
vidi liim (Caboto) ».

HAKLCYT, I, pag. 270, Voyage of Ricard CUancellor.
20

Glie la compagnia (le' mercanti avventurieri in Londra vietava eli propria zu-
torità ogni tratlico colle grandi fiere de' Paesi Bassi agli altri mercanti del
Regno, se prima non le pagava cadauno la somma di settanta sterline circa.

- Davn> HUME, storia ti' Inghilterra, trad. A. Clerichetti, Milano, Bettoni,
MDCCCt1V, Tomo III, pag. 4o5.

(I) JLRIL\ DE LA GRAVIEne nella &zue des Ueu 1iondes, 15 Juin 1876,
gag.. 64,
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ferma aver egli pensato e studiato da molto tempo (1). Questo

era, come dicemmo bili, il progetto di aprire un passaggio a nord-
est dall'Europa all'Asia. I1 quale segreto persi devesi intendere clel

progetto di quella navigazione studialo e calcolalo con tutti i sus-

sidi, che a nn uomo (lei!' ingegno e clell'esperienzza eli Caboto po-
tevano dare gli stuoli e la scienza, perchc quanto alla semplice idea

l (lei potersi navigare a nord-est per raggiungere 1' Asia, abbiamo

veduto che si ebbe giii altre volte dal tempo (lei Romani e ilei
Greci, e in quegli anni medesimi che Caboto studiava scientifica-

mente questo prolema, altri da pizi parti vi rivolgevano per indu-
zione il loro pensiero, augurando che alcuno licesse il tentativo

eli quel passaggio. -- Uno eli questi fu l'Anonimo Ramusiano che

ebbe in Ispagna il lungo colloquio con Sebastiano Caboto, al quale
più volte ha dovuto ricorrere il nostro racconto. II quale in quel

' medesimo discorso nella villa ciel Fracastoro, (love raccontò la

' conversazione da lui avuta in Ispagna con Sebastiano, narrava

r pure eli un' altra conversazione, in cui aveva appunto accennato

al pensiero eli questa navigazione (2). E toccando più sotto di al-
cune proposte clic si fecero eli trarre per terra in Russia il coni-

;. ' niercio del Catay e clic anelarono fallite seguita a dire: « che se

» lósse stata proposta la navigazione (lai lidi di codesto nostro

» mare settentrionale andando dietro alla costa fino ai Cataio,

f
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» facilmente questo disegno poteva riuscire. Et - - .. - che cleili

» prefati mari alcuno non clovea dubitare, clic non si posson()
» navigare per sei mesi dell'anno, essendovi '1 giorno lunghissimo
» et caldo per la continua reverberatione dei raggi solari .... »
E assai più direttamente di lui, anzi con assoluta proposta, ne par-
lava Roberto Thorne nella lettera che scrisse il 1527 ad Enrico VIII
(l'Inghilterra per' stimolarlo alla ricerca (li un passo al nord verso
le terre orientali dell'Asia ; alla quale impresa egli proponeva, co-
me abbiamo veduto una di queste tre vie, o pel nord-ovest, o diret-
tamente a traverso il polo, o poi nord-est. Di questa esso scriveva
« Se essi aiictranno verso l'Oriente, raggiungeranno le regioni eli
» tutti i Tartari, che si estendono verso il mezzogiorno, e di là mi-
» tiranno e raggiungeranno il paese della China, e quindi il Cataio
» orientale, il quale è eli tutta la terra ferma il pii. orientale, clic
» dal nostro paese si possa raggiungere. E se eli là essi conti-
» nueranno la loro navigazione, seguendo la costa che piega
» verso occidente, essi arriveranno a Malacca e nelle Indie che
» noi chiamiamo orientali, e continuando la via ritorneranno qua

» per il Capo di Buona Speranza, e così essi faranno intorno il
» biro cli tutta la terra. » (1).

Ma le loro supposizioni e proposte erano campate in aria ; il
progetto invece di Sebastiano Caboto veniva accompagnato da
tutte le necessarie dimostrazioni per crederlo non solo possibile,
ma anche attuabile ; e in questa parte dobbiamo credere stesse il
segreto cia lui nutrito fin cla quando era in Spagna.

Ai mercanti inglesi la proposta eli Caboto suonò oltremodo
gradita, anche perchè abbreviava d' assai la distanza del viaggio

(l) «ancl whereas I Nave before made mention howe Moscovie wa,s in
our time discovei'ed by Richai'd Chanceler in liis voyase towarcí Cathay, by
the direction and information of M. Sebastian Cabota, wlw long before hacl
this secret in Iris mm dc. » -- Lo's Decacl. 1o). 256. - L il secondo Ano-

nimo del Ramusio : - « Sebastiano Cabota.... il quale .... (come esso dir
soleva) sin quando in Spagna liabitava haveva nella mente tenuto per ,ma-
rinari questo secreto occulto .... » - R,uresio, II. Ediz. Venezia 1606, Vol. 11,
pag. 212.

(2) Ecco le sue pax'ole: -- «Ititrovandorni nella mia gioventù in Ger-
mania nella Città di Augusta vi venne un Amlbasciadore ciel Duca di Mosco-

via .. ,, col quale parlando un giorno di rluesti Indiani, gettati per fortuna
ai lidi <li Germania, e ciel siaggio che si poteva scoprire l;ei- li mari setten-

trionali alle spezierie, viddi che si meravigliò grandemente al primo tratto,

t'ome di cosa, che non si liaveva mai potuto inunag-inare, ma pensatovi sopra

gli entrò nella fantasia, et piacque grandemente ..... »

RAMosio, voi. I, pag. 412.

(1) If they svill go toward the Orient, thcy shall enjoy .the regions of
all the Tartariaes, that extend tosvard the miclclay, and frorn thence they
tnay ;o and proceed to the land of the Chinas, and from thence to the land
of Cathaio Orientali, whieh is of all the maine lanci most oriental that can
Ue reckoued freni mie habitation. And if freni thence they doe continue thele .
navigation, following the coasts tliat returne tosvai-d the Occident, they shall
Egli in with :1Talaca, suol to u•ith alt the Indies which ave cali Orientali, and
following the way, niny returne hither by the Carpe of Buona Speranza, ancl

t thus tliey shall compisse the whole worlde. » - I-IaKLUY•r, I pag. 23.

F;
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ferma aver egli pensato e studiato da molto tempo (1). Questo
j era, come dicemmo già, il progetto di aprire un passaggio a nord- `

est dall'Europa all'Asia. Il quale segreto però devesi intendere del I

progetto di quella navigazione studialo e calcolalo con tutti i sus- f
j sili, che a un uomo dell'ingegno e dell'esperienza eli Caboto po-

tevano dare gli studi e la scienza, percllè quanto alla semplice idea

i ciel potersi navigare a nord-est per raggiungere 1' Asia abbiamo
; - veduto che si ebbe già altre volte dal tempo dei l;omani e (lei

Greci, e in quegli anni medesimi che Caboto studiava scientifica-

mente questo prolema, altri da pizi parti vi rivolgevano per indu-
zionezione il loro pensiero, augurando che alcuno facesse il tentativo

(li quel passaggio.1 agio. -- U110 (11 (IlieStl ili IA1lUIll[110 Ra11111S1a1]0 Clle

ebbe in Ispagna il lungo colloquio con Sebastiano Caboto, al quale (̀1
più volte ha dovuto ricorrere iI nostro racconto. II quale in quel j
medesimo discorso nella villa del Fracastoro, (love raccontò la j

I conversazione cía lui avuta in Is agna con Sebastiano narrava

pure eli un' altra conversazione, i cui aveva appunto accennato
i 1 al pensiero di questa navigazione (2). E toccando più sotto di al-

/ cune proposte che si fecero di trarre per terra in Russia il com-

f niercio del Catay e che andarono fallite seguita a dire: «elle se

-i » fosse stata proposta la navigazione dai lidi di codesto nostro

-( - » mare settentrionale andando dietro alla costa fino al Cataio,
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» ftcilinente questo disegno poteva riuscire. Et -----clic Belli

» pretàti mari alcuno non clovea dubitare, che non si possono
» navigare per sei mesi dell'anno, essendovi '1 giorno lunghissimo
» et caldo per la continua reverberatione dei raggi solari .... »
L assai piii direttamente di lui, anzi con assoluta proposta, ne par-
lava Roberto Thorne nella lettera elle scrisse il 1527 ad Enrico VIII
cl'Ingllilterra per stimolarlo alla ricerca di un passo al nord verso
le terre orientali dell'Asia ; alla quale impresa egli proponeva, CO-
Inc abbiamo veduto una eli queste ti•e vie, o pel nord-ovest, o diret-
tatnente a traverso il polo, o pel noni-est. Di questa esso scriveva
« Se essi andranno verso l'Oriente, raggiungeranno le regioni eli
» tutti i Tartari, che si estendono verso il mezzogiorno, e eli là ail-
» tiranno e raàglungeranllo il paese della China, e quindi il Cataio
» orientale, il quale è cli tutta la terra ferma il più orientale, elle
» dal nostro paese si possa raggiungere. C se di là essi conti-
» nueranno la loro navigazione, seguendo la costa che piega
» verso occidente, essi arriveranno a Malacca e nelle Indie che
» noi chiamiamo orientali, e continuando la via ritorneranno qua

» per il Capo eli Buona Speranza, e così essi faranno intorno il
» giro di tutta la terra. » (1).

Ma le loro supposizioni e proposte erano campate in aria ; il
progetto invece eli Sebastiano Caboto veniva accompagnato da
tutte le necessarie dimostrazioni per crederlo non solo possibile,
tua anche attuabile ; e in questa parte dobbiamo credere stesse il
segreto cia lui nutrito fin Ila quando era in Spagna.

Ai mercanti inglesi la proposta eli Caboto suonò oltreinodo
gradita, anche perchè abbreviava cI' assai la distanza del viaggio

(1) «and whereas I bave before made mentlon ìiowe lloscovie was in

ouI• time discovered by R.ichard Chanceler in bis voyage toward Cathay, by
the direction and information of M. Sebastian Cabota, who long Lefo •e liad
this secret ù Iris 7fintlc. » - LDLN's Decad. leI. 256. - L il secondo Ano-
nimo del Ramusio : - « Sebastiano Caljota.... il quale .... (come esso dir
soleva) sin quando in Spagna babitava haveva nella mente tenuto pec ,ma-
rinari questo secreto occulto .... » - RAMcs1o, Il. Eciiz. Venezia 1606, Vol. II,
pag. 212.

(2) Ecco le sue pax•ole: - «Ilitrovancionii nella mia gioventù in Gei-
mania nella Città di Augusta vi venne un Ambasciadoro del Duca eli Mosco-

via .. , . col duale parlando un giorno di questi Indiani, gettati per fortuna

ai lidi di Germania, e del viaggio clic si poteaa sconì irc per li mari setten-

trionali alle spezierie, viddi che si meravigliò grandemente al primo tratto,

come, di cosa, che non si Laveva mai potuto inicuagiuare, ma pensatovi sopra

gli entrò nella fantasia, et piacque eTandeniente ..... »

Itnuusio, voi. 1, hag. •112.

(1) If they will go toward the Orient, thcy shall enjoy .the rebions of
alt the Tartariacs, that extend toward the miclclay, and from thenee they
inav go and proceed te the land of the Chinas, and from thence te the land
of Catbaio Orientali, which is of all the maine land most orientai that can
be reckonecl from our babitation. And if from thence they doc continue their .
navigation, following the coasts that returne toward the Oceident, tliey shall
tali in vitli Malaca, and to with all the Indies which ave cali Orientali, and
1'ollowing the way, may i•eturne hither by the Cape of I3uona Speranza, and
thus they sian compasse the whole worlde. » - 1laKLuvz•, I pag. 237.

I.
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da un sottile foglio di piombo, per ripararle dai vermi, che spesso
le forano e mangiano a traverso le più fitte quercie (I). Lra

una precauzione che gli Spagnoli usavano cla un pezzo, e il

Biddle, osservando eom'essi la misero in pratica per la prima

volta nel •1514, quando Sebastiano Caboto già da due anni era

passato al servizio di Re Ferdinando, e considerando il suo ra-
pido progredire nella carriera, non è lontano dal credere che la
proposta ne venisse fatta da lui stesso (2).

Non mancarono però a Caboto dispiaceri e lotte anche fra

gli stessi Inglesi. E veramente sarebbe stato un caso singolaris-
simo clic la Malignità e 1' Ignoranza, vedendo prepararsi uil gran
fatto nuovo e di straordinaria importanza, volessero tacersi e
non far prova come clic sia di attaccarlo e morderlo. Lo stesso
Caboto al §. 32 delle Istruzioni che diede per questo viaggio e
che vedremo più avanti, accenna alle difficoltà che gli vennero
dalla timidità ed incredulità di alcuni sul potersi effettuare per
nord-est il viaggio da lui proposto, sì che non solo essi ritira-
ronsi dalle avventure eli quella Compagnia, ma si fecero pure a
dissuadere altri, elle non corressero a' rischi di quell' impresa (3).

Vuolsi riferire probabilmente al tempo che si stava preparando
la spedizioneil colloquio, nel quale SebastianoCaboto spiegava al
Re Edoardo la declinazione dell'ago magnetico; donde gli venne
pure attribuita Ia gloria di aver notato per il primo quello strano
fenomeno. La cosa ci è cosi riferita da Livio Sanuto nel I libro della

sua Geografia publicata nel 15SS. « Divenuto io amico già molti
» anni di un gentiluomo nominato Guido Giannet.i da Fano,
» huomo per erudizione e per costumi honesti demo di esser

» prezzato et amato, non senza maraviglia da lui prima intesi,
» che l'ago della bussola cla navigare fregato dalla calamita, non

alle ricchezze dell' estremo oriente, sulle lunghissime vie che se-
guivano gli Spagnoli e i Portoghesi, e perchè la posizione della
nuova via ne assicurava quasi tutto all' Inghilterra il vantaggio.

Approvati dunque gli studi e i calcoli cli lui, si convenne di niet-

tere in mare tre navi per l'esecuzione del suo progetto (1). -- Fu
aperta una pubblica sottoscrizione, e henchè le azioni tòssero cli

sole 25 lire sterline, in brevissimo tempo fu coperta la somma ne-
cessaria (2). Ogni azionista fu membro della nuova Società, la

quale prese il nome di Compagnia dei mercanti avventurieri per la
scoperta di Regioni, Domini, Isole e Terre sconosciute; ma coniu-

nemente con forma piii breve era chiamata Compagnia (lei Mer-

canti del Cathai e della Russia (3). Abbiano giù detto elle la Rus-

sia a quei tempi era fuori cli ogni relazione col resto cieli' Europa
poco meno del lontanissimo Cathay, e per quel poco che a noi
mandava de' suoi prodotti, o riceveva dei nostri, era in tutto e per
tutto sotto le branche della Lega Auseatica. I soscrittori elessero

alla direzione della Compagnia un Consiglio composto « eli per-

sone bravi e prudenti; » e questo nominò Sebastiano Caboto a go-
vernatore della Compagnia (4).

Nell' allestimento cli questa spedizione fu per la prima volta

provveduto in Inghilterra che la carena delle navi fosse coperta

i

(1) «...... alter much speeclt and conference togetlier, il. was at Iast
concluded that tltree shippes should bee prepared and fnrwisiied out, tor the

search ami discoverie of the Northern part of the world to open a way and
passane to our nien for travaile to ne ve and ttnkuowu hingdoines. ».
Luvi', 1, 270, Relazione di Riccardo Chancellor.

(2) « by this companie it Was tltougltt espedient, that a certame sunime
of money should publiquely bee collected to serve for the furnishinb of so

inany shippes. And Test any private man should bee too much oppresseti

and charged, a com'se was taken, that every man willing to be of the so-

cietie, should disburse the portion of twentie and five pounds a picco: so
that in short time by this meanes the summe of sixe tltonsand pounds bein;

gathered, the three shippes avere bought.... ».
IIAKLUYT, id. iL

(3) «Chiamasi la lor Compagnia la Compagnia dei Mercanti del Catltaio,
over della Russia.... » - IZtusto, Prefaz. cit. ».

(1) « Sebastian Cabote .... Governor of the Marcantes of Cathay .....
)DEN, fol. 2:10 ».

(I)'FI jiLGYT, 1, 270.
(2) Memoir, I, pag. 188.
(3) a ..... bave ininistred matter of suspition in some heads that this

voyage could not succede for the extremitie of the North gole, backo of pas-
sage, and such like, which liave causon wavoring niinds, and doubtful heads,
not onely to withdrau thenselves from the adventure of this voyaóe, but also
d[sswaded others froni the some ..... » - V. A. LVIII.

H .
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da un sottile foglio di piombo, per ripararle dai vermi, che spesso
le forano e mangiano a traverso le piii fitte quercie (1). Era

una precauzione che gli Spagnoli usavano da un pezzo, e il

I3icldle, osservando eom'essi la misero in pratica per la prima

volta nel 1514, quando Sebastiano Caboto già da due anni era

passato al servizio di Re Ferdinando, e considerando il suo ra-
pido progredire nella carriera, non è lontano dal credere che la
proposta ne venisse fatta da lui stesso (2).

Non mancarono però a Caboto dispiaceri e lotte anche fra

gli stessi Inglesi. L veramente sarebbe stato un caso singolaris-
simo che la Malignità e l'ignoranza,vedendo prepararsiun gran
fatto nuovo e di straordinaria importanza, volessero tacersi e

non far prova come che sia di attaccarlo e morderlo. Lo stesso
Caboto al §. 32 delle Istruzioni che diede per questo viaggio e
che vedremo più avanti, accenna alle difficoltà che gli vennero
dalla timidit i ed incredulità di alcuni sul potersi effettuare per
nord-est il viaggio cla lui proposto, sì elio non solo essi ritira-
ronsi dalle avventure di duella Compagnia, ma si fecero pure a
dissuadere altri, che non corressero a' rischi di quell' impresa (3).

Vuolsi riferire probabilmente al tempo clic si stava preparando
la spedizione il colloquio, nel quale Sebastiano Caboto spiegava al
Re Edoardo la declinazione dell' ago magnetico; donde gli venne
pure attribuita la gloria oli aver notato per il primo quello strano
fenomeno. La cosa ci è cosi riferita da Livio Sanuto nel I libro della

sua Geografia publicata nel 15SS. « Divenuto io amico già molti
» anni di un gentiluomo nominato Guido Giannet.i da l'ano,
» huomo per erudizione e per costumi ponesti degno di esser
» prezzato et amato, non senza maraviglia da lui prima intesi,
» che l'ago della bussola cla navigare fregato dalla calamita, non

alle ricchezze (1011' estremo oriente, sulle lunghissime vie che se-

guivano gli Spagnoli e i Portoghesi, e perchè la posizione della
nuova via ne assicuravaquasi tutto all' Inghilterra il vantaggio.

Approvati dunque gli studi e i calcoli di lui, si convenne di niet-

tere in mare tre navi per l'esecuzione del suo progetto (i). - Fu
aperta una pubblica sottoscrizione, e benchè le azioni fossero di

sole 25 lire sterline, in brevissimo tempo fu coperta la semina ne-
cessaria (2). Ogni azionista fu membro della nuova Società, la

quale prese il nome di Compagnia dei mercanti avventurieri per la
scoperta di Regioni, Domini, Isole e Terre sconosciute; ma coniu-

nemente con forma piii breve era chiamata Compagnia Ilei i1'ler-
canti del Cathai e della Russia (3). Abbiamo biffi detto che la Rus-

sia a duci tempi era fuori di ogni relazione col resto del!' Europa
poco meno del lontanissimo Cathay, e per quel poco che a noi
mandava de' suoi prodotti, o riceveva dei nostri, era in tutto e per
tutto sotto le branche della Lega Anseatica. I soscrittori elessero

alla direzione della Compagnia un Consiglio composto « oli per-
sone gravi e prudenti; » e questo nominò Sebastiano Caboto a go-
vernatore della Compagnia (4).

Ne11 allestimento di questa spedizione fu per la prima volta

provveduto in Inghilterra che la carena delle navi fosse coperta

S

(1) «...... after mucli specch and conference together, il. was at last

concluded that threc shippes should bee prepared and furwished out, for the

search and diseoverie of the Northeru part: of the world to open a way and
passane to our men for travaile to newe and unknowu hingdomes. ». Iintc-
Lun, I, 270, Relazione di Riccardo Chancellor.

(2) « by this companie it was thou;ht expedient, that a certaine summe
of money should publiquely bee collected to serve fui' the furnishin; of so

many shippes. And lest any private man should bee too mach oppresseti

and charged, a coui e was taken, that evey man willin; to bc of the so-

cietie, should disburae the portion of ttventie and fave pounds a picco; so
tliat in short time by this meanes the summe of sixe thousand pounds being
gathered, the three shippes avere bou;ht... ».

I-IAxLuvr, id. ib.

l (3) «Chiamasi la lor Compagnia la Compagnia dei Mercanti del Cathaio,
over della Russia.... » - R. iusio, Prefaz. Cit. ».

(4) « Sebastian Cabote .... Governoi• of the Marcantes of Cathay .....
.UEN, fol. 240 ».

(I) FIAALUYT, 1, 270.
(2) Memoir, I, pag. 188.
(3) .& ..... liave ministred matter of suspition in some heads that this

voyage could not succede for the eztremitie of the North gole, backe of pas-
sage, and such like, which liave causen wavoring minds, and doubtful heads,
not onely to witlidrau thenselves from the adventure of this vovage, but allo
disSWaded others froni the sauro ..... » - V. App. LVI IL
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» dimostra sempre il meridiano cli colui, che I' usa, ma certo

» luogo lontano per alquanti gradi da esso meridiano : il qual

» luogo quantunque separato, nondimeno venga ad esser dimo-

» strato per essa aguglia, ora insieme con esso meridiano, ora

» poco et ora assai e pii[ e meno lontano da esso; e che Seba-
» stiano Caboto venitiano Piloto eccellentissimo istrutto cla espe-

» rienza, e dalle osservazioni per lui fatte, mentre egli navigava
» alle Indie, fu di tal segreto il riconoscitore : quale egli palesò

» poi al serenissimo Re d' Inghilterra, presso al quale (come poi
» da altri intesi) esso Gianneti all' liora honoratissimo si nitro-

» vava : et egli dirnostre insieme, quanta fosse questa distanza,

» e che non appareva in ciascun luogo la medesima » (1). La ve-
rità però è che prima cli Caboto aveva notato codesto fenomeno
Cristoforo Colombo il 13 settembre del •1.402 come scrisse nel

Giornale ciel suo primo viaggio di scoperta (2): e di nuovo ne
parla nella relazione del terzo viaggio come cli fenomeno veduto

e notato ne' suoi viaggi antecedenti. Dunque non può esservi club-
bio sulla priorità della osservazione, ed errarono quelli che ne

diedero il vanto a Sebastiano Caboto. Ma se egli nel tempo notti

il fenomeno posteriormente a Cristoforo Colombo, assai più di lui

ebbe campo a farvi le sue osservazioni e i suoi studi, specialmente

eh' egli poté vederlo in due plaghe opposte, del Nord e del Sud. E
qual che si fosse Ia spiegazione datane da Caboto a Tee Edoardo,
per il Giannetti, clic non aveva mai saputo cli quel fenomeno, fu

una gran meraviglia, e come egli era ignaro della precedente
osservazione di Cristoforo Colombo, la credette una cosa affatto

prontezza di spirito a trovare li su due piedi una teoria per
ispiegare la cosa, e tranquillizzare gli spiriti loro (1). L se del
1tto si era tenuta memoria nella marina spagnola, nessuno do-

veva saperlo meglio di Caboto come Piloto _Maggiore, e come
Cattedratico cli Cosinografia nella Casa cli Contratacion in Sivi-

glia. Ma d' altra parte se la scoperta cli Cristoforo Colombo fosse
stata cosa conosciuta, Caboto come avrebbe potuto presentarsi

per primo osservatore cli quel fenomeno, non dico ad Edoardo
VI Re d' Inghilterra, lontano (lai luoghi e dai tempi cli quella
scoperta, ma al Contarini 1' Ambasciatore veneto, con cui egli
trattava per un accordo di navigare per conto cli Venezia? (2).
II quale non solo risiedeva in Ispagna, e però era tutto al caso
cli conoscere Ia scoperta cli Cristoforo Colombo e quindi di sbu-

giardare subito Caboto sul preteso vanto che egli si dava; ma
era pure tal uomo da interessarsi ditale fenomeno 'pii e meglio
(li qualunque altro, se lo storico Pietro Martire d'Anglliera faceva
capo ai suoi consigli e alle sue spiegazioni nei dubbi che gli si
presentavano in fatto di Cosmografia (3). Eppure al Contarini la
cosa riuscì affatto nuova, come appare dalla lettera clic scrisse
al Consiglio dei Dieci in data 31 Decembre 1522 nella quale
dice tosi : -- « Lui ragionando con me di molte cose di geo-

í

t

(1) Giornale di Cristoforo Colombo, 17 Settembre - FERNANDO COLoMBo,
IVsto> . cap. XIX.

(2) V. tap. XII.
(3) Una nave spagnola arrivando ad una delle Molucche trovò che era

Giovedì, mentre il calcolo degli Spagnoli dava che dovesse essere il Merco-
ledl ; e si tenevano tutti certissimi che il loro calcolo non era sbagliato. -
Quindi venne loro sospetto che il corso del tempo dai nostri paraggi a quello
regioni dovesse fare cotale differenza. Pietro Dlartire, dovendo riferire la cosa
nelle sue Decadi, si trovò a non sapere che cosa pensarne, e per mettersi in
trauquillitl ebbe ricorso alla grande dottrina del Contarini. - «Quando ad
Gorbones navi s haec regressa fuit, diem fuisse Mercurii arbitrabantur, Jovis
esse repererunt. - Unde diem unutu in eo diseursu alunt sibi ablatum, ea
t.rium annorum intercapedine ..... gitatus ea cura convieni Gasparem Con-
farinum, oratorem apud Cesarein pro sua illustri Republica Veneta, omui
litterarum genere non mediocriter eruditum. » Dec. V, cap. 7. - E superfluo
notare che io riporto questo aneddoto solo come prova della dottrina del
Contarini, e della stima in cui era tenuto anche in questioni cosmonr;tíìche.

nuova.

E Caboto, che sapesse. il fatto di Cristoforo Colombo? Pare

molto difficile potersi persuadere eh' egli 1' ignorasse, considerato
che non fu solo Colombo ad avvertire quel fenomeno novissimo

e singolarissimo, ma lo videro con lui anche i suoi compagni,
che ne furono estremamente impauriti; donde la sua meravigliosa

(1) Geografia di N. Livio Sauuto ín Vinegia, appresso Damiano Zenaro,
v'lDLXXXVIII, pag. 2.

(2) V. anche FERNANDO CoLon1m , Cap. XIX,-LXIII - HERRERA, Dee. I,
lib. I, cap. 10.
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» dimostra sempre il meridiano di colui, che 1' usa, ma certn prontezza di spirito a trovare li su due piedi una teoria per
» luogo lontano per alquanti bradi da esso meridiano : il qual ispiegare la cosa, e tranquillizzare gli spiriti loro (1). E se del

.» luogo quantunque separato, nondimeno venga ad esser chino- fatto si era tenuta memoria nella marina spagnola, nessuno do-
» strato per essa aguglia, ora insieme con esso meridiano, ora veva saperlo meglio (li Caboto come Piloto Maggiore, e come
» poco et ora assai e più e meno lontai>,o (la esso; e che Seba- Cattedratico (li Cosinogralia nella Casa di Contratacion in Sivi-
» stiano Caboto venitiano Piloto eccellentissimo istrutto (la esile- glia. Ma d altra parte se la scoperta di Cristoforo Colombo fosse
» rienza, e dalle osservazioni per lui fatte, mentre egli navigava stata cosa conosciuta, Caboto come avrebbe potuto presentarsi

I » alle Indie, fu di tal segreto il riconoscitoi•e : quale egli palesò per prinio osservatore di quel fenomeno, non dico ad Edoardo
{, ' j » poi al serenissimo Re d' Inghilterra, presso al quale (come poi VI Re d' Inghilterra, lontano dai luoghi e dai tempi di quella

» da altri intesi) esso Gianneti all' liora honoratissimo si riti•o- scoperta, ma al Contarini 1' Aml)asclatore veneto, con cui egli
» vava : et egli dimostrò insieme, quanta fosse questa distanza, trattava per iul accorclo di navigare per conto di \Teneria? (2).

: » e che non appareva in ciascun luogo la medesima » (I). La ve- Il quale non solo risiedeva in Ispagna, e però era tutto al caso,]r
ritii però è clic prima di Caboto aveva notato codesto íéuomeno (li conoscere la scoperta di Cristoforo Colombo e quindi di sbu-

}, Cristoforo Colombo il 13 settembre (lei 1492 coiue scrisse nel giardare subito Caboto sul preteso vanto che egli si dava; ma

( Giornale del suo primo viaggio (li scoperta (2): e di nuovo •ne era pure tal uomo da interessarsi di tale fenomeno più e meglio
,

parla nella relazione del terzo viaggio come di fenomeno veduto (li qualunque altro, se lo storico Pietro Martire d'Anghiera faceva
e notato ne' suoi viaggi antecedenti. Dunque non può esservi club- capo ai suoi consigli e alle sue spiegazioni nei dubbi che gli si

l j bio sulla priorità della osservazione, ed errarono quelli che ne i presentavano in fatto di Cosmografia (3). Eppure al Contarini la
diedero il vanto a Sebastiano Caboto. ?Ia se egli nel tempo notti I cosa riuscì affatto nuova, come appare dalla lettera che scrisse

`# 't il fenomeno posteriormente a Cristoforo Colombo, assai più (li lui <tl Consiglio (lei Dieci in data 31 Decembre 1522 nella quale
. ebbe campo a farvi le sue osservazioni e i suoi studi, specialmente

."P(lice così : - « Lui ragionando con me di molte cose dio-
eh' egli poté vederlo in due plaghe opposte, del lord e del Sud. L

, i quai che si fosse la spiegazione datane da Caboto a Re Edoardo, I .

k per il Giannetti, che non aveva mai saputo di quel fenomeno, fu
t
i I una gran meraviglia, e come egli era ignaro della precedente (i) Giornale di Cristoforo Colombo, 17 Settembre - FERxaano COLOMBO,

t ,í osservazione (li Cristoforo Colombo, la credette una cosa affatto Ilistorfe, cap. XIX.

'' í (2) V. tap. XIII.

;t
nuova. (3) Una nave spagnola arrivando ad una delle Molucche trovò che era

. E Caboto, che Sapesse, il fatto di Cristoforo Colombo? Pare I Giovedl, mentre il calcolo degli spagnoli dava che dovesse ersero il Merco-
.'' •

molto cliflîcile potersi persuadere ch' egli I' ignorasse, considerato ledi; e si tenevano tutti certissimi che il loro calcolo non era sbagliato. -
` chè non fu solo Colombo ad avvertire quel fenomeno novissimo Quindi 'entte loto sospetto clic il corso del tempo dai nostri paraggi a quelle

regioni dovesse fare cotale differenza. Pietro Martire, dovendo riferire la cosa
i} e singolarissimo, ma lo videro con lui anche i suoi compagni, nelle sue Decadi, si trovò a non s •tpere che cosa pensarne, e per mettersi in

' í• che ne furono estremamente impauriti • donde la sua níeraVibliosam tranquillità ebbe ricorso alla grande dottrina del Contarini. - u Quando ad
f S Gorgones navis haec repressa fuit, diem Russe Mercurii arbitrabantur, Jov is
Y ' I esserepererunt. - Uncle diem unum in eo discursn aiunt sibi ablatum, ea

f trium annorum intercapedine .... Agitat•us ea cura conveui Gasparem Con-
I.

4 (1) Geografia di M. Livio Saputo in Vinebi:t, appresso Damiano Zenaro, i u•inum, oratorem apttcl Cesarem pro stat illustri Repttblica Veneta, ontui
t. ' VIDLXXXVIII, pag. 2. litterarum genere non mediocriter eruditum.» Dec. V, cap. 7. - l', superfluo

(2) V. anche FERNANDO CoLoniBo, Cap. XIX-L,XIII -- HERRERA, Dec. I, notare che io riporto questo aneddoto solo. come prova della dottrina del
lib. 1, tap. lo. Contarmi, e della stima in cui era tenuto anche in questioni cosntobrafiche.
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l' » gra6a, fra le altre me disse uno molo che 1 liaveva osservato conta che Sebastiano Caboto sul suo letto cli morte si vantava tli('' » per la via ciel bossolo di cognoscer la distantia fra duo lochi possedere per rivelazione divina un nuovo ed infallibile metodo
j'

lÌ
» (la levante al ponente molto 1)0110 nè >>acci piic osse;•valo clcc di trovare la longitudine, ma che Iloil poteva manifestarlo ad alcun

` j » acri, come da lui venendo vostra serenità potrà intendere» (1). mortale (1). Questo nuovo ed infallibile metodo era il modo di
i Nè dovette saperlo Pietro Martire d' Anglliera, tacendone af'atto trovare la longitudine per via delle curve (li variazione che fa

+; nelle sue Decadi sulle cose Oceaniche. Quindi è forza ammettere 1' ago magnetico, la quale si supponeva parallela al .meridiano (2).
i t! che la memoria della scoperta fatta da Colombo, lìa i clamori Quando Caboto sfasi primamente servito di questo metodo non

I' c1ei1© feste che susseguirono il suo primo ritorno, e i pianti e le sappiamo ; certo e che qui pure £u preceduto da Colombo, il quale

11
sventure che vennero in seguito, andasse totalmente perduta: e determinò astronomicarnente, il 43 Settembre 1492, una linea
solo ne restasse memoria nel suo Giornale, donde fu tratta alla senza declinazione (3); e nel suo secondo viaggio nel 1496, in-

j conoscenza del pubblico cquàndo Sebastiano Caboto era già morto. certo ove Si trovasse, si studiò di orientarsi a forza di osserva-

Su questo fenomeno Caboto preparò una spiegazione da zioni sulle declinazioni (4).

f mandare con due Carte all' Imperatore e al Consiglio delle In- Ai primi di maggio del 1553 le navi erano già pronte per
i 1 die. E molto si riprometteva del suo lavoro, come chiaramente la partenza. Fu chiamato al comando della spedizione Sir Ugo

, lascià intendere nella sua lettera a Giovanni di Samano. Ecco Willougliby, ecl erano con lui, come piloto maggiore Riccardo
,

Í
le sue parole: -- «Penso di portar questa carta io medesimo Cllancellor, e some masle,•s Guglielmo Geflerson, Stefano Pur-•
» (quella richiestagli dal Samano) con altre due clic tengo pt'e- rougllt e Cornelio Durfoorth (5).
» parate per sua Maestà. Credo che sua Maestà e i signori del Ognuna delle tre navi traeva seco a suo servizio una barca

i » Consiglio rimarranno soddisfatti di esse perchè vedranno come e una scialuppa. La nave Ammiraglia si chiamò Buona Spe-
j » si può navigare in circuito per mezzo delle rotte descritte in ranza e portava 120 tonnellate; 160 ne dava 1' Edoardo Bona-

:-Ì: :' apposita carta, e la causa perchè 1' ago grecheggia (cioè de- ventura ; 90 la Buona Confidenza. Anche i nomi. delle navi di-
» c na cla nomi a est) e maestrelegbgia /inclina cia no?•d a ovest),l cono la sicura baldanza clic si aveva da tutti nella buona riu---

É;. ' » e come è inevitabile che ciò faccia, e come tanti quarti ha da scita dell'impresa. La prima aveva un equipaggio di 46 uomini,
ff » grecheggiare e maestreleggiare prima che torni a rimettersi

1,, » verso il nord, e in che meridiano; e in ciò avrà sua Maestà

1 » la regola certa per desumere la longitudine » (2). Ma pur troppo ,

(l) 1\011 epistol.i ledic<itotia della sua traduzione dell'opera di Giovanni
anche di questo suo scritto non ci resta che a fare 1111 augurio Taisnero altrove citata.

. -
che possa quando che sia tornare alla luce. lliccar'do Eden rac- (2) A. I-IUatnoLD•r, Cosinos, I1', 50.

i (3) V. il suo Giornale.I(
(4) I`ER\A\Do CoLo ino, cap. 63 A. I1UMBoLDT, ib.

j (:i) I'er il significato della parola Alaster si legga la seguente nota. -,-
« Dans ces sortes cle campalgnes, il iaut bica distinguer le commandement

{

i (1) V. App. XXVI. inilitaire cht commandeinent niaritime. L'oflìcier que le souveraiu a pourvaK I
ry ` (2) « penso do Ilevarla yo mismo con otras dos que tengo fecho para su (l'une commissioii est « le capitaine » ; colui que Ia compagnie investii du

fl magestad creo que su magestad y los setiores del Consojo quedaran satisfechos soia de preparer et c1c manoevrer lo navire s'appelle « le ,nas[er• » oli « le
della porque vera come se puede navebar por rodondo por sus derotas tomo maurc» .... Le màitro et le pilote ont peu de chose à faire quand l'escadre

i ` ; se ace por una carta y la causa porque nordestea y noruestea la guya y como - a pour chef un Christophe Colomb ou un Magellan. Leur tàche garcle plus
;'

' es forsoso que lo saga y due tantas quartas a de nordestear y not•ustear d' importante si ce chef s'appello sir Thomas I'ert, Cortès, Albuquerque ou
i '

antes r ue torna a bolverse acia el itorte en que meridiano con esco terra1 3' n Y Vasco de Gama » - Vice-Ainìi 31 ICRIEN ns LA GRAvIERE nella Rccuc des

,I.

su magestad la regia cierta para tornar la longitucl. » .- V. App. XLII. Doro; Moadcs, 15 giugno 1886, paia. 772.
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conta che Sebastiano Caboto sul suo letto di morte si vantava di

possedere per rivelazione divina un nuovo ed infallibile metodo

cli trovare la longitudine, ma che non poteva manifestarlo ad alcun

mortale (1). Questo nuovo ed infallibile metodo era il riodo di

trovare la longitudine per via delle curve di variazione che fa

1' ago magnetico, la quale si supponeva parallela al .meridiano (2).
Quando Caboto siasi primamente servito di questo metodo non

sappiamo ; certo è che qui pure fu preceduto da Colombo, il quale
determinò astronomicamente, il •13 Settembre 1492, una linea

senza declinazione (3) ; e nel suo secondo viaggio nel 1496, in-
certo ove si trovasse, si studiò di orientarsi a forza di osserva-

ziolii sulle declinazioni (4).

Ai primi di maggio del 1553 le navi erano biga pronte per

la partenza. Fu chiamato al comando della spedizione Sir Ugo
Willoughby, ed erano con lui, come piloto maggiore Riccardo
Chancellor, e come maslers Guglielmo Ge$érson, Stefano Bur-
rought e Cornelio Durfoorth (5).

Ognuna delle tre navi traeva seco a suo servizio una barca
e una scialuppa. La nave Ammiraglia si chiamò Buona Spe-
ranza e portava 120 tonnellate; I0 ne dava 1' Edoardo Bona-
ventura; 90 la Buona Confidenza. Anche i nomi delle navi di-
cono la sicura baldanza che si aveva da tutti nella buona riu-

scita dell'impresa. La prima aveva un equipaggio di 46 uomini,

» grafia, fra le altre me d1SSe Utlo modo che I' liaveva osservato

» per la via del bossolo (li cognoscer la distantia fra duo loelii

» da levante al ponente molto Nello nè mai ])ife osservalo cia

» allr i, come da lui venendo vostra serenità potai intendere » (1).
Nè dovette saperlo Pietro Martire d' Anghiera, tacendone allatto
nelle sue Decadi sulle cose Oceaniche. Quindi è forza ammettere

che la memoria della scoperta fatta da Colombo, íi'a i clamori

delle feste che susseguirono il suo primo ritorno, e i pianti e le
sventure che vennero in seguito, andasse totalmente perduta: e
solo ne restasse memoria nel suo Giornale, donde fu tratta alla

conoscenza del pubblico qudndo Sebastiano Caboto era già morto.

Su questo fenomeno Caboto preparò una spiegazione da
mandare con due Carte all' Imperatore e al Consiglio delle In-
die. E molto si riprometteva del suo lavoro, come chiaramente
lascia intendere nella sua lettera a Giovanni di Samano. Ecco

le sue parole: -- « Penso di portar questa carta io medesimo

» (quella richiestagli dal Samano) con altre due che tengo pre-

» parate per sua Maestà. Credo che sua Maestà e i signori del
» Consiglio rimarranno soddisfatti di esse perché vedranno come

» si può navigare in circuito per mezzo delle rotte descritte in

» apposita carta, e la causa perchè 1' ago grecheggia (cioè de-
» cinta da nord a est) e maestrelegbia (inclina da nord a oresi),
» e come è inevitabile che ciò faccia, e come tanti quarti ha da

» grecheggiare e niaestreleggiare prima che torni a rimettersi
» verso il nord, e in che meridiano; e in ciò avrà sua Maestà

» la regola certa per desumere la longitudine » (2). Ma pur troppo
anche di questo suo scritto non ci resta che a fare un augurio

che possa quando che sia tornare alla luce. Riccardo Eden rac-

.

t i

I

t

(1) Nell' epistola dedicatoria della sua traduzione dell' opera di Giovanni
Taisnero altrove citata.

(2) A. Iicalno.iwr, Cosmos, IV, 50.
(3) V. il suo Giornale.
(4) FER\ INDO COLO\IBo, Cl). 63 - A. I-1uMBOLDT, il).
(5) Per il significato della parola I\Iaster si legga la seguente nota. -

« Dans ces sortes de campabnes, il !aut bien distinguer le comniandement
militaire du commandement maritime. L'oílìcier que le souverain a pourvu
d'une commission est « ie capitaine » ; colui que Ia compagnie investii du
soin de preparer et de manoevrer lo na'vire s'appelle « le mastc>' » ou « le
mauro » .... Le màitro et le pilote ont peu de chose à faire quand 1'escadre
a pone chef un Christophe Colomb ou un Magellan. Leur tlche Barde plus
d' importanee si ce chef s'appelle sii' Thomas Pert,' Cortès, Albuquerque on
Vasco de Gama » -- Vice-Amiral JcnIE nE i GRArIÈRE nella Rceue des
Deur'; dfwides, 15 giugno 1886, pag. 772.

ti,
'i,,1 I

C
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i

(1) V. App. XXVI.

(2) «penso de llevarla yo mismo con otras dos que tengo fecho para su
magestad creo que su magestad y los setTores del Consojo quedaran satisfechos
della porque veran come se puede navegar por redondo por sus derotas come
se ace por una carta y la causa porque nordestea y noruestea la guya y tomo
es forgoso que lo paga y que tantas quartas a de nordestear y norustear

antera quo torna a bolverse acia el Morte y en que meridiano y con erto terra

su magestad la regia cierta para tomai' la louàitud. » -- v. App. 1LII.
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di 48 la seconda, di 28 la terra. La nave Atnmiraàlia era co-

mandata dallo stesso Sii' IJgo WVillouàhby, che aveva per suo
master Guglielmo Geflèrson. Teneva il comando della seconda

Riccardo Cbancellor ed era suo « Master » Stefano Burrough.
La I3uona-Coniclenza ebbe per comandante un semplice « Master »
che fu Cornelio Durfoorth (1).

Come già Cristoforo Colombo nella sua prima spedizione
1' Willoughy, portava seco lettere del Re Edoardo VI per quei
Re o Principi clic avesse incontrato nel suo cammino, scritte in

Latino, Greco, e molte altre lingue, e portavano in data il 14

Febbraio dell' anno della creazione del inondo 5515. La spedi-
zione, quantunque avesse a suo capo u❑ Generale, aveva scopo

puramente e semplicemente commerciale, e la lettera (li Edoardo

ai Principi e Capi di luoghi e tribù, che la spedizione avrebbe
incontrato sulla via del Catay, non mirava che ad entrare in

trattati di amicizia con quei popoli a interesse e profitto di ambo
le parti (2),

Sebastiano Caboto consegnò a Willoughby le sue istruzioni
pel viaggio, distese in 33 capitoli, che sono un documento pre-

zioso non solo del gran senno ed esperienza di lui, ma anche

della bontà del suo animo. Lo si direbbe un padre che sta per

accomiatare al suo primo viaggio' nel mondo il giovane figlio,
inesperto ancora degli uotnini e delle cose; che quasi vorrebbe

segnargli passo passo il cammino, avvertirlo di tutto, metterlo

sull'avviso di tutto, e non si stanca di ripetergli e rinnovargli i
suoi consigli, e le ammonizioni. Portano per data la vigilia della

partenza, 3 Maggio 1553 (3). La soverchia loro lunghezza impe-
disce d' inserirle per intiero ; chi ami conoscerle, le trova nel-

1' Appendice. Ma vogliono uno speciale ricordo le minute assen-

natissime regole sulla disciplina interna delle navi, sui rapporti dei
marinai fra di loro, degli inferiori con chi comanda, di questi con
quelli. Forse il povero vecchio nello scrivere codesti ammonimenti

sentiva riaprirsi la piaga, non mai rimarginaìa, di ciò ch'egli avea

dovuto soffrire nella sua spedizione alle llolucche ! Gli ordini che
tlà sulle osservazioni cla farsi man mano clic si vanno scoprendo

nuove terre dànno a giudizio del Vice Ammiraglio Jurien de la
Graviòre il nuovo indirizzo che da allora in poi hanno sempre

seguito le spedizioni di mare. Prima di allora, con l'audacia dei
propositi e 1' invitta franchezza nel cammino davanti ai pericoli
dell'ignoto, dominava potente la fantasia, che con l'attrattiva di
poetiche immagine rivestiva e abbelliva le lotte e le paure del-
1' immane fatica di quegli eroi : d'ora in avanti sarà la freddezza
calcolatrice del Matematico, che guarda, osserva, nota, lega fra
loro i fatti e gli accidenti; li esamina, li confronta; e dal passato
trae con imperturbabile serenità nonna e guida per 1' avvenire.
Cosi fu istituito per la prima volta in questa memorabile occa-

sione « il giornale di bordo » (l).
« y. 7. Che i Mercanti, dicono le Istruzioni, ed altre persone

» abili nello scrivere, giornalmente scrivano e descrivano, e pren-
» (lane memoria della navigazione di ogni giorno e notte, coi punti
» e colle osservazioni delle terre, maree, elementi, altezza del sole,
» corso della luna e delle stelle; e clic queste cose tosi notate
» per ordine del Capitano e del Piloto di ogni, bastimento siano
» messe in iscritto ; il capitano generale riunendo i Capitani una
» volta la settimana (se il vento ed il tempo lo permettono) dovrà
» paragonare tutte le osservazioni e note dei detti bastimenti nello
» scopo di fare apparire i punti in cui le note concordano e quelli
» in cui dissentono; e dopo una buona discussione, deliberazione, e
» conclusione sarà deciso di mettere queste note in' un comune
» libro mastro, che rimarrà ricordo della compagnia; lo stesso or-
» dine si dovrà tenere nel proporzionare le carte, astrolabi, ed altri
» strumenti preparati pel viaggio a spese della compagnia ».

« §. 27. I nomi del popolo di ogni isola sarà notato in iscritto
» con tutto ciò che egli presenta di comodità o di svantaggi, la
» loro natura, qualità, disposizione, sito, e quali cose quei popoli
» desiderino di più ; e quali prodotti essi cederanlio più volentieri,
» quali metalli abbiano nelle loro colline, montagne, corsi d'acqua e
» fiumi, sulla superficie della terra o sotto ».

1
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(1) Finriuy'r, cap. I, pag. 238.
(2) Id. i1. pag. 256.
(') y AXp. N LVI.

(1) a Aitisi fut institue pour la première Sois, dans cotte occasion mémo-
rable, K le journal de 13orcí ». Rct-ue de Deua; ltmzdes, 1. e.
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dovato soffrire nella sua speclizione alle 1lolucche ! Gli ordini clic
olà sulle osservazioni cla farsi man mano clic si vanno scoprendo

nuove terre dànno a giudizio del Vice Ammiraglio Jurien de la
Graviére il nuovo indirizzo che da allora in poi hanno senipre

seguito le spedizioni cli mare. Prima di allora, con l'audacia dei
propositi e 1' invitta franchezza nel cammino davanti ai pericoli
(1011' ignoto, dominava potente la fantasia, che con 1' attrattiva di
poetiche immagine rivestiva e abbelliva le lotte e le paure del-
1' immane fatica di quegli eroi : d'ora in avanti sarà Ia freddezza
calcolatrice del lIateuiatico, che guarda, osserva, nota, lega fra

loro i fatti e ;li accidenti; li esamina, li confronta; e dal passato
trae con imperturbabile serenità norma e guida per 1' avvenire.
Cosi fit istituito pcr la prima .volta in questa memorabile ocra--

sione « il giornale di bordo » (.1).
cd §. 7. Che i Mercanti, dicono le Istruzioni, ed altre persone

» abili nello scrivere, giornalmente scrivano e descrivano, e pren-
» ciano memoria della navigazione di ogni giorno e notte, coi punti
» e colle osservazioni delle terre, maree, elementi, altezza del sole,
» corso della luna e delle stelle ; e che queste cose così notate
» per ordine del Capitano e del Piloto di ogni, bastimento siano
» messe in iscritto ; il capitano generale riunendo i Capitani una
» volta la settimana (se il vento ed il tempo lo permettono) dovrà
» paragonare tutte le osservazioni e note dei detti bastimenti nello
» scopo di fare apparire i punti in cui le note concordano e quelli
» in cui dissentono; e dopo una buona discussione, deliberazione, e
» conclusione sarà deciso cli mettere queste note in un comune
» libro mastro, che rimarrà ricordo della compagnia; lo stesso or-
» dine si dovrà tenere nel proporzionare le carte, astrolabi, ed altri
» strumenti preparati pel viaggio a spese della compagnia ».

« §. 27. I nomi del popolo di ogni isola sarà notato in iscritto
» con tutto ciò che egli presenta di comodità o di svantaggi, la
» loro natura, qualità, disposizione, sito, e quali cose quei popoli
» desiderino di più ; e quali prodotti essi cederanno più volentieri,
» quali metalli abbiano nelle loro colline, montagne, corsi d'acqua e
» fiumi, sulla superficie della terra o sotto ».

di 48 la seconda, di 28 la terza. La nave Ammiraglia era có-
mandata dallo stesso Sir Ugo \Villougliby, che aveva per suo
master Guglielmo Geílèrson. Teneva il comando della seconda

Riccardo Chancellor ed era suo « Master » Stefano I3urrougli.
La Buona-Confidenza ebbe per comandante un semplice « Master »
che fu Cornelio Durfoortli (1).

Come già Cristoforo Colombo nella sua prima spedizione
F Willoughy, portava seco lettere del Re Edoardo VI per quei
Re o Principi che avesse incontrato nel suo cammino, scritte in

Latino, Greco, e molte altre lingue, e portavano in data il 1-1

Febbraio dell' anno della creazione del mondo 5515. La spedi-
zione, quantunque avesse a suo capo un Generale, aveva scopo

puramente e semplicemente commerciale, e la lettera di Edoardo

ai Principi e Capi di luoghi e tribii, che la spedizione a -rebbe
incontrato sulla via del Catay, non mirava che ad entrare in

trattati di amicizia con quei popoli a lnteresCe e profitto cli ambo
le parti (2).

Sebastiano Caboto consegnò a Willoughby le sue istruzioni
pel viaggio, distese in 33 capitoli, che sono un documento pre-

zioso non solo ciel gran senno ed esperienza di lui, ma anche

della bontà del suo animo. Lo si direbbe un padre che sta per

accomiatare al suo primo viaggio' nel mondo il giovane figlio,
inesperto ancora degli uomini e delle cose; che quasi vorrebbe

segnargli passo passo il cammino, avvertirlo di tutto, metterlo

sull'avviso di tutto, e non si stanca cli ripeterli e rinnovargli i
suoi consigli, e le ammonizioni. Portano per data la vigilia della

partenza, 9 Maggio 1553 (3). La soverchia loro lunghezza impe-
disce d' inserirle per intiero ; chi ami conoscerle, le trova nel-

1' Appendice. Ma vogliono uno speciale ricordo le minute assen-

natissime regole sulla disciplina interna delle navi, sui rapporti dei
marinai fra di loro, degli inferiori con chi comanda, cli questi con
quelli. Forse il povero vecchio nello scrivere codesti ammonimenti

sentiva riaprirsi la piaga, non mai rimarginata, di ciò ch'egli area

r
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{\ (1) HAKLUTT, cap. 1, pag. 238.
(2) Id. il). pa,r. 256.
(3) V. Atp. N LVI.

(1) <<Aiusi fut institu pour la première fois, dans rette occasion mémo-
rable, « le,jourrial de T3ord ». Revue de Deus: Jtondes, I. e.
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I modi che indica doversi tenere coi nuovi popoli che si an-

davano scoprendo, attestano il lungo studio ch' egli doveva aver
fatto nei suoi viaggi sui caratteri delle popolazioni, al cui sguardo
si presentavano per la prima volta i nostri con le loro iiavi e le

loro armi. «Siccome, dice il §. 23, il nostro popolo e il nostro basti-

» mento può parer loro strano e meraviglioso, come pure il loro al
» nostro, bisogna studiare il modo da usare con essi, imparariclo

» molto della loro natura e disposizione da qualcheduno di loro, che

» si possa prima allettare o prendere per trasportarlo a bordo dei

» vostri bastimenti ; ed ivi da lui informarsi in quei miglior modo
» che si può senza violenza o forza; e nessuna donna sarà tentata

» o condotta all' incontinenza o disonestà ».

» §. 26. Ogni popolo sarà trattato con molta prudenza, guai'-

» dandosi dall' offenderlo con disdegno, risa, disprezzo, o cose si-

» mili, ma tutti saranno trattati con prudente circonspeziono con

» tutta la gentilezza e cortesia ; nè vi fermerete troppo in alcun

» luogo finché non ne abbiate raggiunto uno il più degno che
» possa trovarsi, così da ritornare prosperamente con vettovaglie
» sufficienti ».

Forse à taluno potranno parere superflue le cure e le dispo-
sizioni che dà per mantener vivo nei marinai il sentimento reli-

gioso e la pratica di quegli esercizi che da esso hanno origine, e
con vicendevole azione lo mantengono e rinvigoriscono. Ma io sono

d'avviso contrario, e non invoco in appoggio della mia opinione
il diverso modo di sentire e di pensare del secolo XVI in confronto

alla miscredenza o indifferenza deI secolo XIX. No, credo che in

ogni tempo e in ogni luogo e cla qualunque autorità si debba

sempre desiderare e curare che nel cuore dei popoli si mantenga
accesa questa fiamma, perchè quando essa è ben viva e ben di-

retta, è la guida piil salda e più sicura in tutti i casi e in tutte le

condizioni (Iella vita umana. Caboto dunque rivolse anche a questo
le sue cure e ricordava a' suoi marinari «che tutti siamo sotto in

» pietosa mano di Dio, ma più che qualunque altra creatura, vi Si

» trovano vicini i Naviganti » (i) ; quindi nelle sue Istruzioni pro-

scrive, §. 12 « clic non sia tollerata la bestemmia contro Dio o
» altro giuramento detestabile in alcuno dei bastimenti, come 1;ure
nessuna coluunicazione eli mali costumi, storie invereconde, o di-

» scorsi empi, nell' equipaggio di ogni bastimento: nè il giuocare
» ai dadi, alle carte, o altri giuochi diabolici, da cui consegue
» non soltanto poverth ai biuocatori, ma anche contese, divisioni,
» liti, combattimenti, e qualche volta assassinii, o totale distcu-
» zinne di coloro clic vi pl'enclono parte, provocan(lo 1' ira gin-
)> stissima eli Dio e la sua spada vendicatrice. Queste e tutte le
» altre simili pestilenze o contagi eli vizi e peccati dovranno es-
» sere evitati ; e i trasgressori una volta ammoniti, se non si
» riformeranno, saranno puniti a discrezione del capitano generale
» o dei capitani secondo il caso ».

•1:3. « che le preghiere del mattino e della sera con altri
» comuni uffici religiosi stabiliti dalla inaestit del Re e dalle leggi
» di questo Regno siano lette e recitate in ogni bastimento gior-
» nalmente dal Ministro ciel culto nella nave Ammiraglia, e dal
» mercante o da qualche altra persona dotta negli altri bastimenti.
» B cime la Bibbia, o paragrafi della stessa, si legga divotamente
» e cristianamente in onore di Dio, e per ottenere la sua grazia,
» e per tributargli grazie con 1' umile e cordiale preghiera dei na-
» vaganti ».

Il 20 di maggio del 1553 la squadra di spedizione all' ora
ciel riflusso spiegò le vele da Ratcliffe, e scese lentamente il fiume,
parte sospinta dalle acque che ridiscendevano al mare, parte ri-
morchiata dalle due imbarcazioni, che ogni nave traeva seco nei
viaggio (1). La Corte si trovava allora a Greenwich a un miglio
appena cia Deptford, dove le tre navi fecero sosta, per ripren--
ciere il giorno seguente 1' opportunità (lei riflusso (2). Appena la
piccola squadra fu a vista di Greenwich, il Consiglio Privato del
Ife che era in seduta levò 1' adunanza , e tutta la Corte fu in
moto; e non solo le fenestre eran piene (li Cortigiani, Cavalieri

(1) Ratcliílè è un luogo sulla riva sinistra del Tamigi, n due miglia o
mezzo circa da Greenwich.

(2) Deptford è sulla riva destra del Tamigi a un miglio e mezzo da
Ratcliilè.

(1) - § 33 - « not only for duotie and coscience sake towards, God,

o szde, whose naereirull h ;z,d narlga,us czbor;c all other creatures jzaturnlly
Fide mosl 9L{,(J1L a;ul r:c,;,e ... .
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I modi che indica doversi tenere coi nuovi popoli che si an-

davano scoprendo, attestano il lungo studio ch' egli cloVOVa aver
fatto nei suoi viaggi sui caratteri delle popolazioni, al cui sguardo
si p1•esentavano per la prima volta i nostri con le loro navi e le

loro armi. «Siccome, dice il §. 23, il nostro popolo e il nostro basti-
» mento può parer loro strano e meraviglioso, come pure il loro al
» nostro, bisogna studiare il modo da usare con essi, imparando

» molto della loro natura e disposizione da qualcheduno di loro, clic

» si possa prima allettare o prendere per trasportarlo a bordo dei
» vostri bastimenti ; ed ivi da lui int'ormarsi in quel miglior modo
» che si può senza violenza o forza ; e nessuna donna sarà tentata

» o condotta all'incontinenza o disonestir ».

» §. 26. Ogni popolo sarà trattato con molta prudeuza, guai'-

» dandosi dall' offenderlo con disdegno, risa, disprezzo, o cose si--

» mili, ma tutti saranno trattati con prudente circonspezione con

» tutta la gentilezza e cortesia ; né vi fermerete troppo in alcun

» luogo finchò non ne abbiate raggiunto uno il più degno che
» possa trovarsi, rosi da ritornare prosperarnente con vettovaglie
» sufficienti ».

Forse à taluno potranno parere superflue le curo e le dispo-
siziorli che dà per mantener vivo nei marinai il sentimento reli-

gioso e la pratica di quegli esercizi che cla esso hanno origine, e
con vicendevole azione lo mantengono e rinvigoriscono. Ma io sono

d'avviso contrario, e non invoco in appoggio della mia opinione
il diverso modo di sentire e di pensaredel secolo XVI in confronto

alla miscredenza o indifferenza del secolo XIX. No, credo che in

ogni tempo e in ogni luogo e da qualunque autorità si debba

sempre desiderare e curare che nel cuore dei popoli si mantenga
accesa questa fiamma, perché quando essa è ben viva e ben di--

retta, é la guida piil salda e più sicura in tutti i casi •e in tutte le

condizioni della vita umana. Caboto dunque rivolse anche a questo
le sue cure e ricordava a' suoi marinari «che tutti siamo sotto la

» pietosa mano di Dio, ma più che qualunque altra creatura, vi si
» trovano vicini i Naviganti » (1) ; quindi nelle sue Istruzioni pre-

scrive, §. 12 « clic non sia tollerata la bestemmia contro I)io o
» altro giuramento detestabile in alcuno dei bastimenti, come pure
nessuna coiuunicazionedi mali costumi, storie invereconde,o cli-

» scorsi empi, nell' equipaggio di ogni bastimento: nè il giuocare
» ai dadi, alle carte, o altri giuochi diabolici, da cui consegue
» non soltanto pOVe1'tir a1 bluocatorl, ma anche contese, divisioni,
» liti, combattimenti, e qualche volta assassinii, o totale distru-
» zinne di coloro che vi prendono parte, provocanrío 1' ira gin-
)> stissima (li Dio e la sua spada vendicatrice. Queste e tutte le
» altre simili pestilenze o contagi di vizi e peccati dovranno es-
» sere evitati ; e i trasgressori una volta ammoniti, se non si
» rifol'meranno, saranno puniti a discrezione del capitano generale
» o dei capitani secondo il caso ».

1:3. « che le preghiere del mattino e della sera con altri
» comuni uffici religiosi stabiliti dalla maestà del Re e dalle leggi
» di questo Regno siano lette e recitate in ogni bastimento gioì'-
» nalmente dal Ministro del culto nella nave Ammiraglia, e dal
» mercante o da qualche altra persona dotta negli altri bastimenti.
» B che la Bibbia, o paragrafi della stessa, si lega divotamente
» e cristianamente in onore di Dio, e per ottenere la sua grazia,
» e per tributargli grazie con 1' umile e cordiale preghiera dei na-

» viganti ».11 20 di maggio del 1553 la squadra cli spedizione ali, ora
del riflusso spiegò le vele da Ratclif'e, e scese lentamente il fiume,
parte sospinta dalle acque che ridiscendevano al mare, parte ri-
morchiata dalle due imbarcazioni, che ogni nave traeva seco nel
viaggio (1). La Corte si trovava allora a Greenwich a un miglio
appena da Deptforci, dove le tre navi fecero sosta, per ripren-
dere il giorno seguente 1' opportunità del riflusso (2). Appena la
piccola sguaclra fu a vista di Greenwich, il Consiglio Privato del
Re che era in seduta levò 1' adunanza , e tutta la Corte fu in
moto; e non solo le fenestre eran piene (li Cortigiani, Cavalieri

(1) Ratcliflè è un luogo sulla riva sinistra ciel Tamigi, a due miglia e
inezzo circa da Greenwich.

(2) Deptforci è sulla riva destra del Tamigi a un miglio e mezzo dm
Ratcliflè.

(1) - § 33 - « not only for duetie and coscience sake towards, God,

ynzde,. zchose snercffzctl band nacfiants abore ali other crcatures naturaThf
fiee most nijh c'n d ticixe ... .
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dunque a brevissimi tratti o meglio a seiul,lici a rr 1>>ii íl u
corso e la fine.

La flotta il 23 giugno perdette la vista dcll' Iiìgliil[ez i'a c cl
entrò in p1Cn0 mare, spinta da un buon vento nella sua clire-
zione eli nord ; ma poi il vento cambiò, e tornò a cambiare ancora,
e eosÌ continuò con molta varietà e contrarietà per parecchi giorni,
onde il cammino !u molto affannoso pci continui cambiamenti a cui
le navi erano costrette. I1 14 luglio scoprirono terra dalla parte eli
est. Il luogo clava aula trentina di piccole capanne, ma non vi era
anima viva : forse gli abitanti spaventati alla vista delle navi
erano !'abbiti. Continuando 11 cammino vennel•o scoprendo parec-
chie piccole isole, e il 27 si I'ermal'ono ad una di esse e vi resta-
rono tre giorni, ma non potel'ono scoprire a quale distanza erano
dalla terra ferma. Urano già a 08 bradi di latitudine. Il 30, ri-
partencione presero a costeggiare codeste isole fino al 2 agosto,
nel qual giorno si accostarono alla terra per sapere che luogo era
quello dove erano giunti: si trovavano già a 70 gradi. Una scia-
luppa spiccatasi da terra alla loro vista venne incontro alle navi, e
da lei seppero che il luogo era un' isoletta di-nome Seynam, po-
vera, e senz'altro prodotto che qualche poco di pesce disseccato, e
olio di pesce. Coni' essi miravano cli arrivare a Finmarh (•i) clo-
mandarono eli avere un Piloto, elle ve li conducesse. L fu loro ri-
sposto che 1' avrebbero, ma bisognava che I' aspettassero fino al
giorno seguente. Ed essi allora, sull' assicurazione elle il porto del-
l' isola era buono mossero per entrariri. Ma I' entrata aveva cia
una parte e Ball' altra costiere altissime, e non appena le navi si
furono presentate all' imboccatura, si levò d' improvviso un vento
così forte, che per non andare in frantumi contro gli scogli, do-
vettero con tutta fretta retrocedere e correre all'aperto mare. Il
vento però era si l'orte elle per manco disperata condizione dovet-
tero abbassare le vele e mettersi all'avventura in balia delle onde.
La notte seguente la furia elci venti si fece anche maggiore,
e con essa si Itlise una nebbia così fitta e densa elle le navi
perdettero affatto la vista I' una clell' altra. L sulla mezza notte la

e rame, ma anche le terrazze delle torri, mentre i più giovani
correvalio a gara alla riva ciel fiume per (lare più da vicino il

saluto ai fratelli elle partivano per il gran ,viaggio. Quanto al
minuto popolo si vuotarono tutte le case ; nessuno, che non fosse

assolutamente impedite, volse mancare a quello spettacolo e a

quel saluto. Dall'altra parte appena le navi scoprirono la Resi-

denza Reale, i marinai, tìitti già rivestiti degli abiti eli parata,
furono in un attimo sulla tolda o si arrampicarono sugli alberi ;
e mentre eli qua fra gli spari delle artiglierie, marinai e mercanti,
con quanta voce avevano in petto, al loro Re e alla Patria man-

davano I' ultimo saluto ; di là dalle rive ciel fiume, e dai balconi

e dalle torri ciel palazzo reale, era un tuono continuato di evviva

e di battimani al loro coraggio, eli fervicli auguri alla buona foi'-
tuna del loro cammino (1).

himù, una nota triste e lugubre si leva nell' armonioso
concento di tante voci, e preannunzia la sorte spaventosa che

aspetta quella spedizione! - Tra il popolo festante non v' era

Edoardo VI, al cui nome le tre navi facevano eclieggiare di ev-
viva il piano ed il colle : egli giaceva nella sua camera, lenta-

mente consunto, e da li a poco tempo moriva! ia pur fortunato
che mori nel suo letto confortato dalle ultime. voci de' suoi ; ---
mentre i più di quelli elle lo salutavano, lo seguirono a breve

distanza nel Regno della Morte, con una fine la più crudele e
spaventosa che si possa immaginare (2).

Oltrepassa il nostro compito seguire il corso (iella spedi-
zione, ma, come opera di ,Sebastiano Caboto, lascerebbe un

vuoto nel nostro racconto se ce ne pasassimo del tutto. Diremo

r

1

t.

(1) I-1AnLUYT, volume 1, pagina 272, •- Dalla Relazione di Riccardo
Chancellor.

(2) La relazione di Chaucellor, redatta in latino da Clemente Adarns,

rho 1' ebbe dalla bocca stessa ili Chancellor, mette la partenza da Iiatclife il
20 maggio. mentre il giornale di Willoughby dà il 10 dello stesso mese. -

Ma la differenza i solo apparente, nella sostanza danno tutti e (Inc il mede-

simo giorno, perch., Willoughby seguiva il vecchio Calendario alWro\ato nel
325 dal Coucilio di Nicea ; Clemente Adams regola le date secondo il Calen-
dario riformato sotto il Pontefìce Gregorio XIII,

(1) Finmark, cioèMarca o Confine (lei fiunii, la provincia più settenti'io-
asic della Norvegia, la cui punta estrema è il capo Nord.

y ,r
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dunque a brevissimi tratti o meglio a semplici accenni il suo
corso e la fine.

La flotta il 23 giugno perdette la vista dell' Inghilterra e l

entrò in pieno mare, spinta da un buon vento nella sua dire-
zione eli nord; ma poi il vento cambiò, e tornò a cambiare ancora,

e così continuò con molta varietà e contrarietà per parecchi giorni,
onde il cammino l'u molto atlannoso pet continui cambiamenti a cui
le navi erano costrette. Il 1 1 luglio scoprirono terra dalla parte eli
est. Il luogo dava una trentina eli piccole capanne, ma non vi era
anima viva : forse gli abitanti spaventati alla vista delle navi
erano fuggiti. Continuando il cammino vennero scoprendo parec-
chie piccole isole, e il 27 si fermarono ad una di esse e vi resta-
rono tre giorni, ma non poterono scoprire a quale distanza erano
dalla terra ferma. Grano già a 68 gradi di latitudine. Il 30, ri-
partenclone presero a costeggiare codeste isole fino al 2 agosto,
nel qual giorno si accostarono alla terra per sapere che luogo era
quello dove erano giunti: si trovavano già a 70 bradi. Una scia-.
luppa spiccatasi da terra alla loro vista venne incontro alle navi, e
da lei seppero che il luogo era un' isoletta di- nome Seynam, po-
vera, e senz'altro prodotto che qualche poco di pesce disseccato, e
olio eli pesce. Cotn' essi miravano di arrivare a Finmark (-1) do-
mandarono (li avere un Piloto, clic ve li conducesse. L fu loro ri-
sposto clic 1' avrebbero, ma bisognava clic 1' aspettassero fino al
giorno seguente. Ed essi allora, sull' assicurazione che il porto del-
1' isola era buono mossero per entrar.'i. Ma 1' entrata aveva da
una parte e dall' altra costiere altissime, e non appena le navi si
furono presentate all' imboccatura, si levò cl' improvviso un vento
così forte, che per non anelare in frantumi contro gli scogli, do-
vettero con tutta fretta retrocedere e correre all'aperto mare. Il
vento però era si forte che per manco disperata condizione clovet--
tero abbassare le vele e mettersi all'avventura in balia delle onde.
La notte seguente la furia Ilei venti si fece anche maggiore,
e con essa si mise una nebbia così fitta e densa che le navi
perdettero affatto la vista I' una cieli' altra. E sulla mezza notte la

e Dame, ma anche le terrazze delle torri, mentre i piii giovani

correvalio a gara alla riva del fiume per (lare piìt (la Vicino il

saluto ai fratelli che partivano per il gran ,viaggio. Quanto al
minuto popolo si vuotarono tutte le case ; nessuno, che non fosse

assolutamente impedito, volle mancare a quello spettacolo e a

quel saluto. Dall'altra parte appena le navi scoprirono la Resi-

denza Reale, i marinai, ditti già rivestiti (leali abiti di parata,
furono in un attimo sulla tolda o si arrampicarono sugli alberi ;

e mentre eli qua fra ;li spari delle artiglierie, marinai e mercanti,
con quanta voce avevano in petto, al loro Re e alla Patria man-

(lavano 1' ultimo saluto ; di lii dalle rive ciel fiume, e (lai balconi

e dalle torri del palazzo reale, era un tuono continuato di evvi +a

e di battimani al loro coraggio, di.fervidi auguri alla buona for-
tuna del loro cammino (i).

Ahimè, una nota triste e lugubre si leva nell' armonioso
concento di tante voci, e preannunzia la sorte spaventosa che

aspetta quella spedizione! - Tra il popolo festante non v' era

Edoardo VI, al cui nome le tre navi facevano ecllel giare di ev-
viva il piano ed il colle : egli giaceva nella sua camera, lenta-

mente consunto, e da li a poco tempo moriva! ala pur fortunato
che mori nel suo letto confortato dalle ultime voci de' suoi ; -
mentre i più 'di quelli che lo salutavano, lo seguirono a breve

distanza nel Regno della `forte, con una fine la più crudele e

spaventosa che si possa immaginare (2).
Oltrepassa il nostro compito seguire il corso della spedi-

zione, ma, come opera di Sebastiano Caboto, lascerebbe un

vuoto nel nostro racconto se ce ne gasassimo del tutto. Diremo

(1) I-iAxr.uyz•, volume 1, pagina 272. --- Dalla Relazione di Riccat lc

Chancelloi•.

(2) La relazione di ChancelIor, redatta in latino (la Clemente Adains,

elio 1' ebbe dalla bocca stessa di Chancelloi•, mette la partenza da Ratcliffe il
20 maggio, mentre il giornale (li Willougliby dù il 10 dello stesso mese. -
Ma la differenza è solo apparente, nella sostanza danno tutti e due il medo-

simo giorno, 1>ercliù Willoughby seguiva il vecchio Calendario al1provato nel
325 dal Concilio di Nicea ; Clemente Adanis regola le date secondo il Calen-

dario riformato sotto il Pontefice Gregorio XIII.

(1) 1'inmark, cioè Marca o Couliue dei fiumi, la proviLcia più setteuti'io-
nale della Norvegia, la cui punta estrema ì; il capo Nord.
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Buona Speranza perdette il suo barcone, danno enornie per il percllè Sii \Villougl,by clal l•$ settembre non scrisse piii
genere di navigazione che essa doveva fare. I1 sorgere del giorno • nulla nel suo giornale ? -- Non scippiamo nulla. La sola cosa clic
diradò la foltissima nebbia, e il mattino appresso cercandosi le navi • si Muti congetturare con bastante sicurezza è clic morirono tutti
1' una coli' altra, la Buona Speranza e la I3uona Confidenza si 1' '' i si i'u St sto elci loro c (1 •eri

scoprirono salve ; ma 1' Edoardo Bonaventura era scomparsa. --

Codesta separazione avvenne nelle vicinanze del Capo Nord.
Il seguito dei cammino fu tutta una lotta continua disperata

coi venti e con le tempeste; Ie navi ora erano spinte a furia (la una
parte, ora da un' altra, obbligate spesso a rifare il cammino già
fitto, sempre paurose del presente, spaventate dell'avvenire. Che

avvenisse della Buona Speranza non si sii ; di lei si è perduta ogni
traccia. La Buona Confidenza il 1S Settembre potè infilare un

porto, e come la stagione si faceva sempre peggiore, e le nevi ed i
ghiacci preannunziavano ;li orrori dell' inverno, stabilirono di fer-

marsi in quel luogo ecl aspettarvi la buona stagione. Mandarono
attorno diversi gruppi di esploratori in tutte Io direzioni a cercare

se la terra era abitata; ma dopo molto aggirarsi e spingersi dentro
terra fino a quattro giorni eli cammino, tutti ritornarono dicendo di
non aver trovato nulla.

E là in quel porto nella primavera dell' anno seguente fu-
rono trovati tutti morti. Ciò clic patissero noi non sappiamo, e

forse la nostra immaginazione è impotente a immaginare tutti gli
orrori del loro soffrire. Le notizie del cammino si trovarono regi-
strate nel Giornale del Viaggio scritto di proprio pugno da Sir Ugo
Willoughby. Esso cominciava così : « Viaggio intrapreso per la
» scoperta del Catay e di molte altre regioni domini, isole e paesi
» sconosciuti, promosso dal molto venerando Sig. Sebastiano
» Caboto » (1).

I1 giornale si ferma al 18 Settembre, il giorno in cui ripara-
rono nel porto; ma certo la più parte erano ancor vivi nel gennaio

cieli' anno seguente, perchè in data di quel mese si trovò il testa-

mento di Gabriele Willoughby parente di Ugo, dallo stesso Ugo
sottoscritto (2).

1

.i
y
f
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Fu questa la prima orma segnata nel lungo canunino clic si
dovette fare, prima clic nel 1879, dopo 326 anni di tentativi e eli
titticlie enormi, si portasse a fine 1' impresa avviata nel 1553 dl

genio di Sebastiano Caboto ; pr1111a clic una nave partita dai nostri
lidi, vincendo i pericoli e gli spaventi (lei mari glaciali, arrivasse
ad uscire vittoriosa nei mari della Cina (1).

Re I doardo mori pochi giorni dopo la partenza di Sir \Vil-

lougllby (2). A lui successe sul trono la sorella Maria, nata di Enri-
co VIII e di Catarina d'Aragona, e nel secondo a11110 (lel Stto foglio,
1555, ritorni Riccardo Chancellor comandante della Edoardo Bo-
naventura. Il quale, dopo avere invano tentato per parecchi giorni
eli riunirsi ai compagni, non impaurito dalle enormi traversie soffer-
te, aveva stabilito di continuare da solo il cammino; e così primo di
ogni Europeo arrivò ad Arcliangel nel Mar I3ianco. Lasciata ivi la
nave discese per terra fino a Mosca per abboccarsi coli' imperatore
(Iella Moscovia o Russia, ecl aprire dirette relazioni cli commercio
tra (luci paesi e 1' Inghilterra, viaggio (li una lunghezza spaventosa,
clii ricorda i tempi clic erano quelli, e i luoghi, e le genti, per le
quali Chancellor doveva passare. Dopo die anni di assenza 1' intre-
pido esploratore fu di ritorno, e la sua venuta con le lettere fàvo-
revoli cli Giovanni. I3asiliwlcll imperatore eli tutta Ia Russia, levo
in Inghilterra un contento indicibile non meno nel ceto commer-
ciale elio nella Corte (3). Allora si comprese la grande utilitil clic
poteva portare all' Inghilterra la compagnia dei Mercanti Avven-
turieri Iier il commercio con la Russia e con la Cina ; e il Governo
ad assicurarne e fortificarne I' esistenza e 1' attività, con decreto
del G fbbbralo 1555 le concedeva la personalitii giuridica. Col me-
desimo Decreto, riconoscendo clic essa era tutto merito dello zelo

e dell' ingegno di Sebastiano Caboto, non solo coiiferinava la no-

(1) «'l'ho voyagre intended for the discoverie of Catay, and divors other

reaion , dowinions, Islands, and places unkuoweti, set forni by tuie right
worshipfnl master Sebastian Cabota ........» - HAKLUYT, I, 258.

(2) HÀKLUYT, I, 200 e seg.

(t) I.a spedizione della Vega, nave scozzese, guidata dal Nordeuslcioeld.
(2) Mori il G Luglio 1353.
(3) I-1. I,uvz, 1. i»• 270 e seg.
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13uona Speranza perdette il suo barcone, danno eiíornie pe,r il

genere di navigazione clic essa doveva fare. Il sorgere del giorno

diradò la foltissima nebbia, e il mattino appresso cercandosi le navi
1' una coli' altra, la Buona Speranza e la Buona Confidenza si

scoprirono salve ; ma 1' Edoardo Bonaventura era scomparsa. -
Codesta separazione avvenne nelle vicinanze del Capo Nord.

Il seguito ciel cammino fu tutta una lotta continua disperata

coi venti e con le tempeste; le navi ora ertine spinte a furia da una
parte, ora da un' altra, obbligate spesso a rifare il cammino già
fatto, sempre paurose del presente, spaventate dell'avvenire. Cile

avvenisse della Buona Speranza non si sà ; di lei si è perduta ogni
traccia. La Buona Confidenza il IS Settembre potè infilare un

porto, e come la stagione si faceva sempre peggiore, e le nevi ed i
ghiacci preannunziavano ;li orrori cieli' inverno, stabilirono di fer-

marsi in quel luogo ed aspettarvi la buona stagione. Mandarono
attorno diversi gruppi di esploratori in tutte le direzioni a cercare

se la terra era abitata; ma dopo molto aggirarsi e spingersi dentro
terra fino a quattro giorni cli cammino, tutti ritornarono dicendo di

non aver trovato nulla.

U là in quel porto nella primavera cieli' anno seguente fu-
rono trovati tutti morti. Ciò clic patissero noi non sappiamo, e

forse la nostra immaginazione è impotente a immaginare tutti gli
orrori del loro soffrire. Le notizie del cammino si trovarono regi-
strate nel Giornale ciel Viaggio scritto di proprio pugno da Sir Ugo
Willoughby. Esso cominciava così : « Viaggio intrapreso per la

» scoperta ciel Catay e di molte altre regioni domini, isole e paesi

» sconosciuti, promosso dal molto venerando .Sig. Sebastiano
» Caboto » (1).

I1 giornale si ferma al 18 Settembre, il giorno in cui ripara-
rono nel porto; ma certo la più parte erano ancor vivi nel gennaio

ciel!' anno seguente, perciò in (lata di quel mese si trovò il testa-

mento di Gabriele Willoughby parente di Ugo, dallo stesso Ugo

sottoscritto (2).

Perchù Sii • \Villougliby dai 1S setteml►re non scrisse pili

nulla nel suo giornale ? - Non sappianlo Nulla. La sola cosa cl1(

si 1)u(1 congettnral'e CO11 l)astante sicurezza ò elle 11101'irollo tutti
eli li'e.lclo : cosi í'u giudicato dallo stato (lei loro cadaveri.

Fu questa la prima orina segnata nel lungo canunino che si

dovette fare, prima che nel •1879, (lupo 326 anni di tentativi e di
fatiche enormi, si portasse a ifne 1' impresa avviata nel 1553 dal
genio cli Sebastiano Caboto ; prima elle una nave partita dai nostri
lidi, vincendo i pericoli e gli spaventi (lei mari glaciali, arrivasse
acl uscire vitt.orios( nei lnari (iella Cina (1).

Re Edoardo mori pochi giorni dopo la partenza di Sir \Vil-
loughby (2). A lui successe sul trono la sorella Maria, nata di Enri-
co VIII e di Catarina cl'Aragona, e nel secondo anno c1C1 suo regno.
1555, ritornò Riccardo Cliancellor comandante della Edoardo Bo-
naventura. I1 quale, dopo avere invano tentato per' parecchi giorni
eli riunirsi ai compagni, non impaurito dalle enormi traversie soffer-
te, aveva stabilito eli continuare da solo il cammino ; e così primo dl
ogni Europeo arrivò ad Archan el nel Mar Bianco. Lasciata ivi la
nave discese per terra fino a Mosca per abboccarsi coll'imperatore
(iella Moscovia o Russia, ed aprire dirette relazioni di commercio
tra quei paesi e 1' Inghilterra, viaggio (li una lunghezza spaventosa,
clii ricorda i tempi che erano quelli, e i luoghi, e le genti, per le
quali Chancellor doveva passare. Dopo (lue anni (li assenza I' intre-
pido esploratore fu di ritorno, e la sua venuta con le lettere favo-
revoli eli Giovanni I3asiliwicll imperatore di tutta la Russia, levò
in Inghilterra un contento indicibile non pieno nel ceto colnuler-
ciale che nella Corte (3). Allora si comprese la grande utilità elle
poteva portare all' Inghilterra la Compagnia dei Mercanti Avven-
turieri lier il commercio con la Russia e con la Cina ; e il Governo
ad assicurarne e fortificarne 1' esistenza e 1' attività, con decreto
del 6 febbraio 1555 le concedeva la personalità giuridica. Col me-
clesinlo Decreto, riconoscen(lo clic essa era tutto merito dello zelo
e del!' ingegno di Sebastiano Caboto, non solo confermava la no-

r

I.

(1) «'1'he vovage intended foc the diseoverie of Catuy, and divers other
regione, dominion; Islands, and places unknowon, set fovth by the right
worshipful niaste Sebastiau Cabota ........ » - FL nLUYT, I, 258.

(2) I-IAKLUYT, I, 200 e seg.

(1) La spedizione della Voga, nave scozzese, guidata dal Nor,lenskioeld.
(2) I lori il G Luglio 1553.
(3) ll.uu.UY•r, 1, pag. 270 e seg.

21

•rL,

R

1.

1'li



.,---- 1 .r. - - -. _. _--.--_- _--., -- -- - -- ---- --- - _" - .- --- --
.j

f
I.

>. .

-- .i-.i --
r

rosa sollecitudine e zelo di viva gioia il verteranclo vecchio

;;viva i primi passi tlell' impresa (la lui pensala ecl avviata. L 1
nave (li 'Uurrongll era a Graveswtl, e si era già al 27 di api•il

vigilia della partenza. i\Ia il racconto è nle lio eli riportarlo con
le parole stesse di Burrougll. « Il 27 di Api ile, che era di lune-
» (li, il molto rispettabile ,Sebastiano Caboto venne a bordo della
» nostra nave a Gi'avesend, ili compagnia dl 1)arecclii Gentiluomini
» e Signore ; i quali dopo aver visitato la nostra nave e gradito
» duella modesta accoglienza clic per noi a bordo si poteva loro
» fare, scesero a terra, lasciando ai nostri marinari pareccliie re-

» munerazioni ; e il buon Vecchio Caboto diede ai poveri molte

» elemosine eccitandoli a pregare per la buona fortuna e prospero

» successo della nostra spedizione. E quinài egli e i suoi aimci

» 1>anchettat'olio all' insegna del Cristoforo e trattarono lautalnentu
» nlc e tutti quelli elle erano pi'esenti alla festa; .e nella grande

» gioia cll' egli aveva a vedere la nostra alaerita p' la scoperta
» che anelavamo ad intraprendere, prese parte alla danza egli stesso

» con il resto della giovine e forte compagnia. Finite le danze, egli
» e i suoi amici partirono con espressione di molta gentilezza rac-
» comandandoci alla proiezione onnipotente di Dio. » ('1).

Caboto era allora sudi 84 anni ! Ma la vista di quella nave

• risvegliò in lui tutti gli spiriti e gli entusiasmi della gioventù, e
jIl mezzo ai baldi piovani che andavano alle sospirate battaglie
dei venti e delle tempeste, si senti giovane un'altra volta, e in-
sieme con essi celebrò danzando 1' entrata nella nuova campagna.

lìlina che cll lui avea fatta la societil a suo Governatore, 111(1 gli

conferiva questa carica a vita (1). I Mercanti alla loro volta subito
misero mano ad allestire una nuova flotta di tre navi, e fornitele

di tutto punto, nel prossimo mese di maggio le misero in viag-
gio. (2).

I1 27 novembre (le! medesimo anno fu rinnovata a Caboto

la pensione che gli aveva assennata il Re Edoardo (3). Pecchi

questa rinnovazione, se quella pensione, come ahl)iamo.detto, era

a vita ? II Piddle vedendo clic nel Decreto di rinnovazione non

si !i alcun ricordo (lei tempo trascorso dalla morte di Edoardo

tino allora, sospetta clic la pensione avesse avuto uria sospen-

sione (4). Se ciò fu, e creolo che fosse, si (leve senza dubbio all' al-
legrezza levata pel ritorno eli Cllancellor, clic il Governo si senti

spinto a rinnovare quella pensione alle benemerenze (lei vecchio
Caboto.

Cliancellor poco dopo il suo ritorno era ripartito alla volta

di Arean;el portando la risposta (lei Monarchi Inglesi alla let-
tera tlell' Imperatore eli Russia. L' anno seguente, J5 G, Stefano

3Lurrough, già suo piloto nella spedizione eli Sir Ugo Willoughb3-,
partiva con una piccola nave per spingere più avanti le esplorazioni

nel cercato passaggio pei mari (lei Nord-est (5). Egli ha lasciato
1a relazione del suo viaggio, e nel principio (li essa vi un tratto

clic riguarda Sebastiano Caboto, e clic mostra coli quanta amo-

Ì,
•
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(1) « And in consideration that one Sebastian Cabota natii been the
chiefest setter forth of this ,jonrnev or vo\agc, therefore w•e make, ordeine

and canstitute pini, the caid Sebastian, to be the first mkl present Governour

of the sanse fellowship and cominunaltie by tliese presents, to nave and enjoy
the caid office of Governour to Lim the saicl Sebastian Cabota, during bis

naturali life, without amoving or dismissing front the lame roome ». UAIU.urr,
1, pag. 299. V. App. LVI!.

(2) Ne parla in due dispacci, 21 inaabio e •I novembre 1555, l'Ambascia-

tore Veneto in Inghilterra Giovanni Michiel (I. filza dei dispacci «Inghilterra»

conservati ne11'Ar,l)ivio di Stato di Venezia). Furono publicati in inglese da
Rawdon I3rown nel suo Calendar, Voi, VI, parte I, pag. 70 e 38; - e in
italiano da Luigi Paslni nel suo Opuscolo « I Navigatori al Polo Artico ».

(3) RY•Mca, Foedera, voi .XV. pag. 427 --- V. Api>. LVIII.

(h) BwaLE, Memoir, lib. I, cap. 111V, pag. 217.
) HAIU.Ly.r, I, 300,

i

(l) 'i'lie 27 Aprii being Munday, the right worshipful Sebastian Cabota
c lllle aboord oln• Pinnesse at Gravesende, accoinpaniecl with divers Gentleinen
lnd Gentle«olncu, n'ho after (hai they Ilad vie ved our Pinnesse, and tasted
of sUCll clleere as n•o could make them aboord, they went on s}lore, biving
te our 111a1'1fO1'3 right liberai 1'ewards; and the bood OI(te Gentleman Master

! C lbo'ta ga've to the poore most liberali alnles, wishing thom to »'ay for tuie
good fortune, alici prosperous successe of the serchtkrist our Pinnesse. And theu
ai dies signo of the Cliristopller, llee ami bis fr'iends Uanlcetted, and made
lire and tuoni that avere in the company great cheere ; ami for very ioy that
ho llacl to se e tuo towarclvess 01' 0111' intendecl diseoverv, ho interecl iato the
(lance liimselt'e, amongst the Test of the young and lusty conlpany; whicll
beillg 011Ject, liee aucl bis friencl departect most gently, commending ns to the Go-
.'nasce of Alnliglity God. - ll-.uu.urz•, voi. 1, pag. 300.
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t'osa sollecitudine e zelo di viva gioia il vene' uido vecchio se-

;;tti\ra i primi passi tiell' impresa da lui pensata ecl avviata. 1_.<t
nave di l3urron ll era a Gravesen l, e si era già al 27 (li aprile

vigilia della partenza. ?ia il racconto è lne lio ili riportal•lo coli
le parole stesse eli l3urrougll. « I1 27 eli Aprile, che era eli lune-
» eli, il molto rispettabile ,Sebastiano Caboto venne a bordo della
» nostra nave a Gi'avesend,1n COmpagnladi pareccliiGentiluomini
» e Signore ; i quali dopo aver visitato la nostra »ave e gradito
» quella lnoclesta accoglienza clic per noi a bordo si poteva loro
» fare, scesero a terra, lasciando ai nostri marinari parecchie re-
» inunerazioni ; e il buon Vecchio Caboto diede ai poveri molte
» elemosine eccitandoli a pregare per la buona fortuna e prospero

» successo della nostra spedizione. E quindi egli e i suoi amici
» banchettarono ajl' insegna ciel Cristoforo e trattarono lautamente;
» me e tutti quelli che erano presenti alla festa ; .e nella grande

» gioia cli' egli aveva a vedere la nostra alacritit poi' la scoperti
» elle anelavamo ad intraprendere, prese parte alla danza egli stesso

» con il resto della giovine o forte compagnia. Finite le danze, egli
» e i suoi amici partirono con espressione eli molta gentilezza rac-

» comailclalìtloct alla proiezione onnipotente di Dio. » (•1).
Caboto era allora sunti &1 anni ! Ma la vista di quella nave

risvegliò in lui tutti gli spiriti e gli entusiasmi della gioventìt, e
mezzo ai baldi giovani clic andavano alle sospirate battaglie

(lei venti e delle tempeste, si senti giovane un'altra volta, e in-
sieuìe con essi celebrò danzando 1' entrata nella nuova campagna.

mina che di lui avea fatta la socielit a suo Governatore, ma gli
conferiva questa carica a vita (1). I Mercanti alla loro volta subito
misero mano ad allestire tuta nuova flotta (li tre navi, e lòrnitele

di tutto punto, nel prossimo mese (li maggio le misero in viag-
gio. (2).

I1 27 novembre ciel medesimo anno fit rinnovata a Caboto

la pensione che gli aveva assennata il Ire Edoardo ('>). PerchC,

questa rinnovazione, se quella pensione, come ahhiamo.detto, era

a vita ? Il Piclclle Vedendo clic nel Decreto eli rinnOVazione non

si 1'a alcun ricordo dei tempo trascorso dalla morte eli Edoardo

lino allora, sospetta che la pensione avesse avuto una sospen-

sione (4). Se ciò fu, e credo clic fosse, si deve senza dubbio all' al-

legrezza levata pel ritorno di Cliancellor, che il Governo si senti
spinto a rinnovare quella pensione alle benemerenze ciel vecchio
Caboto.

Cllancellor poco dopo il suo ritorno era ripartito alla volta

eli Arcan;el portando la risposta elci Monarchi Inglesi alla let-

tera clell' Imperatore eli Russia. L' anno seguente, 15O, Stefano

Burrougli, già suo piloto nella spedizione eli Sii' Ugo Willougliby,
partiva con una piccola nave per spingere pii avanti le esplorazioni
nel cercato passaggio pei mari ciel Nord-est (5). Egli ila lasciato
la relazione ciel suo viaggio, e nel principio eli essa vi è un tratto

elle riguarda Sebastiano Caboto, e che mostra con quanta amo-

(1) « And in eonsiclet•ation titat one Sebastian Cabota hatlt been the
cltiefcst setter' fort.li of tltis •journey or voyage, tltet•eforo \ve Inake, orcleine
atld constitute ltim, the said Sebastian, to ho the first. and present Governout

ot the sanse fellowsltip and communaltio by tiuese presents, to ltave and enjoy
the said otlice of Govet'nom' fo him the said Sebastian Cabota, during liis

naturali life, vithout atnovinb or dismissin; from tute sane roome». Hatct.t; 'T,
1, pag. 299. V. App. LVIi.

(2) Ne parla in due dispacci, 21 maggio e •1 novembre 1555, l'Ambascia-
tore Veneto in Inghilterra Giovanni J\Iicltiel (l, filza dei dispacci «Inghilterra»

conservati nell'A,' hivio di Stato di Venezia). Furono publicati in inglese da
Rawdon Brown nel suo Calenùar, Voi, VI, parte I, pag• rG e 238: - e in
italiano da Luigi Pasini nel suo Opuscolo « I Navigatori al I'olo Artico ».

(3) Rv>ictt, t"oedera, voi XV. par. 427 -- V. App. LVIII.
(4) BIUULG, Memoir, lib. 1, cap. 1xxv, pag. 217,
(5) iI,i.uti-•t•, I, 300.

(j) Tlte 27 Aprii beino llnnclay, the tight vot•shipful Sebastian Cabota
canne aboord our Pinnesse at Gt.avesende, accompauied witlt divers Gentleinen
aucl Gentle\Vomcu, vho after tltat they llad vie ved ottr Pinnesse, and tasted
of suclt cheere as we coulfl make thetu aboord, tltey weut on shore, givino
to onr ntat•inet•s tight liberai rewards; and the good oldc Gentleman laster
Cabóta bave to tute poote most liberali nlmes, vislting thent to pray fot• the
goot1 fortune, nati pl•osperon> successe of the serclit.kt•ist 0111 Pinnesse, And tlten
at thes signo of the Cltristopher, luce and bis friends banlcetted, and made
me attcl tlteni tltat avere in the company great clteet•e ; and for vera• io, tltat
ho hacl to see tute towardvess 01 our intended discoverv, ho intet•ed into the
lance Lintselfe, amongst tate Test of the young and lusty contpany; which
beittg etulecl, lteo ami tris tl iena tlepat•tecl most gentl •, eonuitending us to the Go.
vetltttnce of AImightV God. - I'L1aLCST, vol. 1, pag. 300.

Ì
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Regina ,llaria nel 155.1 dava ]nano di sposa a Filippo di Spagna
figlio cli Carlo V. E vero clic il potere di Filippo non entrava me-
noinaunente nel Governo cieli' Inghilterra, ma non poteva n ancarc.
cli avere una certa influenza a Corte e nell' animo della Regi-
iia. L anno avanti Carlo V era tornato cli nuovo a domandare

il ritorno di Caboto (1). Si può credere clic 1' ilippo avesse di-

menticato 1' abbandono che aveva egli fatto della Spagna, e il

costante rifiuto di ritornarvi ? E non avendolo dimenticato, clic

vi passasse sopra interamente, come non fosse. avvenuto? La cosa
pare un poco difficile : ma dato pure che a tanto giungesse la
sua generosità, attorno ai potenti vi è sempre chi per eccesso cli
zelo vuole interpretare i loro desideri: e gli agenti secreti ed

aperti clic aveva la Spagna in Inghilterra, farebbero troppo grande
eccezionealla regola, se, conoscendo1' animo che aveva il loro Re

contro Caboto, non si fossero mai lasciati vincere alla tentazione

cl' interpretarne e prevenirne i desideri.
Lo splendore che tornò a rifulgere sul capo di Caboto pel ri-

torno cli Riccardo Chancellor, diradò la folta nebbia che i suoi nemici

;li avevano raccolta attorno, e il Governo dovette prima riconoscere
i suoi meriti nominandolo Governatore a vita della Compagnia dei

mercanti nazionali, e quindi anche a riconoscere i suoi diritti ri-
confermando li la pensione assegnatagli dal Re L loardo. La di-

stanza però che corre dalla data del primo al secondo Decreto, 1G
febbraio e 27 novembre 1555, fa vedere clic se il Governo fu fa-
cile a riconoscere i meriti di Caboto, non fu altrettanto a far ra-

gione ai suoi diritti. L non credo azzardi un giudizio avventato clii
pensa che quel secondo Decreto costasse a Caboto e a' suoi amici
molti passi e molta fatica.

Ma i suoi nemici avevano troppo buon giuoco alle mani con

l'età di lui ormai molto avanzata ; e com'ebbero lasciato sbol-
lire l'entusiasmo levatosi a suo favore col ritorno del Chancel-
lor, tornarono alla carica, e trovarono modo di ferirlo a colpo
sicuro. Ciò che da lui si poteva avere si era aiuto; ormai non
restava più clic vedere i risultati che darebbe la nuova impresa

CAP. XXV.

Mo,'Ie di Sebastiano Ct%bolo.

Dopo la partenza di Stefano I3urroul;li torna a farsi scuro

attorno alla persona di Caboto, e noi cLavviciniaino a chiudere

la sua vita con penosa convinzione di trovarvi 1' ingratitudine (1).

Biddle vorrebbe trovare la causa di questa ingratitudine nel
cambiamento religioso che avvenne in Inghilterra con l'assunzione

al trono della Regina Maria, e nella antipatia che essa fervente
cattolica doveva avere verso i protetti del scismatico suo padre

e del protestante suo fratello. Ma quando Caboto tornò in In-
ghilterra il distacco dalla Chiesa Cattolica era completo ; -- nè

prima nè poi egli aveva mai avuto parte alcuna nelle questioni

religiose e nelle politiche ; la sua azione si svolgeva tutta in un

campo tecnico dove Cattolici ed Acattolici trovavano egualmente

il loro interesse, e il far progredire la marina inglese era gloria
da tentare ugualmente qualunque Re, e al potere di tutti promet-

teva egualmente favori ed aiuti.
Giustissimeinvece mi paiono queste altre considerazioni.Ogni

nuova Autorità che sale al Governo per un partito contrario, a

quello dell'Autorità antecedente, è portata naturalmente a seguire

via diversa da quella corsa fino allora, e a cercare per necessità

della propria conservazione appoggi ed amicizie fra gli avversari
dell'Autorità caduta. Così nel caso nostro vediamo gli Steelyard,
già percossi ai così potente colpo dal passato Governo ad opera
di Sebastiano Caboto, riuscire col Governo di Maria a farsi ral-

lentare un poco la fitta rete di restrizioni che 1' accortezza di
Caboto aveva fatto mettere attorno a loro. E sarebbe ingenuo
domandare se costoro odiassero Caboto d' odio vivo e profondo,

e se quel poco di vita e di libertà che avevano riacquistato cer-

cassero di volgerlo alla vendetta contro di lui. lIa vi fu anche

un altro fatto, esso pure gravissimo, a danno di Caboto. - La

r

(1) Vecli la sua lettera alla Regina Ilaria in data 9 Settembre 1553,
xpp. XLVlll.(I) Binotj, pag. 21r".
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Regina ,lIaria nel 1554 clava mano di sposa a Filippo di Spana
figlio di Carlo v. E vero che il potere di Filippo non entrava nie_
Ilolnanlente nel Governo cieli' Inghilterra, ma non poteva mancare

di avere una certa influenza a Corte e nell' animo della Regi-
na. L' anno avanti Carlo V era tornato cli nuovo a domandare

il ritorno cli Caboto (1). Si può credere che Filippo avesse di-

menticato 1' abbandono che aveva egli fatto della Spagna, e il

costante rifiuto di ritornarvi 2 E non avendolo dimenticato, clie

vi passasse sopra interamente, come non fosse, avvenuto? La cosa
pare un poco difficile: ma dato pure che a tanto giungesse la
sua generosita, attorno ai potenti vi è sempre chi per eccesso di
zelo vuole interpretare i loro desideri: e gli agenti secreti ed

aperti che aveva la Spagna in Inghilterra, farebbero troppo brande
eccezione alla regola, se, conoscendo1' animo che aveva il loro Re

contro Caboto, non si fossero mai lasciati vincere alla tentazione

cl interpretarne e prevenirne i desideri.
Lo splendore che tornò a rifulgere sul capo cli Caboto pel ri-

torno di Riccardo Chancellor, diradò la folta nebbia che i suoi nemici

li avevano raccolta attorno, e il Governo dovette prima riconoscere

i suoi meriti nominandolo Governatore a vita della Compagnia dei
mercanti nazionali, e quindi anche a riconoscere i suoi diritti ri-

eonfermancioàli la pensione assegnatagli clal Re E'loardo. La di-
stanza però clic corre dalla data del primo al secondo Decreto, IG
febbraio e 27 novembre 1555, fa vedere che se il Governo fu fa-
cile a riconoscere i meriti di Caboto, non fu altrettanto a far ra-
gione ai suoi diritti. E non credo azzardi un giudizio avventato chi
pensa che quel secondo Decreto costasse a Caboto e a' suoi amici
molti passi e molta fatica.

Ma i suoi nemici avevano troppo buon giuoco alle mani con

l'età di lui ormai molto avanzata; e com'ebbero lasciato sbol-
lir,e l'entusiasmo levatosi a suo favore col ritorno del Chancel-
lor, tornarono alla carica, e trovarono modo cli ferirlo a colpo
sicuro. Ciò che da lui si poteva avere si era avuto; ormai non
restava più che vedere i risultati che darebbe la nuova impresa

CAP. XXV.

ilio, 'le cli Sebastiano G'abolo.

Dopo la partenza cli Stefano Burrough torna a farsi scuro

attorno alla persona cli Caboto, e noi ci avviciniamo a chiudere

la sua vita con penosa convinzione di trovarvi 1' ingratitudine ('1).

'Liddle vorrebbe trovare la causa cli questa ingratitudine nel
cambiamento religioso che avvenne in Inghilterra con l'assunzione

al trono della Regina Ilaria, e nella antipatia che essa fervente
cattolica doveva avere verso i protetti del scismatico suo padre
e del protestante suo fratello. ?Ja quando Caboto tornò in In-

ghilterra il distacco dalla Chiesa Cattolica era completo ; -- nè
prima nè poi egli aveva mai avuto parte alcuna nelle questioni

religiose e nelle politiche ; la sua azione si svolgeva tutta in un
campo tecnico dove Cattolici ed Acattolici trovavano egualmente

il loro interesse, e il far progredire la marina inglese era gloria
da tentare ugualmente qualunque Re, e al potere di tutti promet-

teva egualmente favori ed aiuti.
Giustissime invece mi paiono queste altre considerazioni. Ogni

nuova Autorità che sale al Govarno per un partito contrario, a

quello dell'Autorità antecedente, è portata naturalmente a seguire
via diversa (la quella corsa fino allora, e a cercare per necessità

della propria conservazione appoggi ed amicizie fra gli avversari
dell'AUtorità caduta. Così nel caso nostro vediamo gli Steelyard,
già percossi di così potente colpo dal passato Governo ad opera
di Sebastiano Caboto, riuscire col Governo cli Ilaria a farsi ral-

lentare un poco la fitta rete di restrizioni clic 1' accortezza di
Caboto aveva fatto mettere attorno a loro. E sarebbe ingenuo
domandare se costoro odiassero Caboto d' odio vivo e profondo,
e se quel poco di vita e di libertà che avevano riacquistato cer-

cassero di volgerlo alla vendetta contro di lui. i\la vi fu anche
un altro fatto, esso pure gravissimo, a danno di Caboto. -- La

(1) vedi la sua lettera alla Regina Maria in data 9 Settembre 1553,
Krp. ;T VIII.(1) J3WDLE, pag. 217,

d
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ch• egli aveva 1-romossa. E a (lucSto 1 opera (li lui riusciva inu- e i Discorsi disegnati e scritti di sua proprie] mano, e dice che

tlle affatto ; alt,'e mani, altre 1òrze erano necessarie PCI' man-
essi

erano allora 111 posses50 di Williazn \Vort}lington (1). L'acuto a111C-
darla avanti. I, ]strumento IOgOl'O Sl butta via ; C troppo 1'a1O Il ricallo i'iC011lllll++'C ( ]lesta lloti•L11 col fatto elle W llinn1 ort Iu
caso che la •nlenloria (lei servigi prestati l ) l'accia mettere (la bl1d r a(lato j)eiu ato Caboto, e(1 ebbe dimezzata in suo favore lala pen-
1)arte colpe glorioso ricordo di (lucilo elle fu : e il caso è tulclte • sjone eli lui ; e notancjo colue era (li grande interesse pel la Spagna
plu raro presso i governi. - Perché ciel sia occorrono amicizie mettere lc; mani su quelle carte, e elle dopo quel ricordo del-
1)1'Of011(1C, ra(licaLC da lllolil anni, e a Caboto era nlducato il tempo ,

1+ [[aklu t. c, carte e manoscritti si Perdono (1i vista ; leva il
. per potersele procacciare. Occorre la testimonianza dei servigi • sospetto che \Vortllingtoti ripagasse la benevolenza di Re Filippo,

resi, parlante viva O 1)resente nel fatto dei belleiiri che se ne ri- prestandosi al perlido gioco eli fare scomparire quelle carte (2). E
f raàgono ; e per Caboto Onesta testjluoniaiiza non poteva parla] c altrove ritornando sul medesimo sospetto dice : « Le cose rac-
che nell'avvenire. » contate sal 1.Vortliington possono torse darci la ragione della

Intanto io non oserei chiamare pure coincidenza questo fatto » eli quelle carte. Egli è ovvio elle la Corte di Spagna
che Filippo giungeva a Londra ij 20 mà''bio (lei 1557, C(1 una » Jolesse a qualunque prezzo impadronirsi di tali documenti al

settimana dopo, il giorno 27, Caboto rassegnava la sua pen- » tempo che 1' Ilakluyt pul)licaVa la sua raccolta, qualtdo 1' a-

' rione ('l). Non ci è detto il percliè, ma s' indovina dal nuovo de- » vanial:si degli Inglesi in America diventava sempre più inquie-

cl'eto firmato due giorni appresso alla rinunzia. Quella pensione » [ante per i possedimanti spagnoli. L' opera dell' Hakluyt mo-
non era solo un l)elieficio per lui, ma era anche un onore colpe » strú (love quelle carte e discorsi potevano trovarsi. Il deposi-

gloriosa lestinionianza de' suoi meriti. Sarebbe assurdo supporre » tario cli essi era proprio l'uomo elle aveva ricevuto prove spe-

cll' egli vi rinunziasse eli sua spontanea volontà. Se la rinunzia » ciali di benevolenza da Filippo durante la sua breve influenza

poli gli fu assolutamente imposta è lecito immaginarsi tali e tante » in Inghilterra. Non sarebbero essi stati comprati ? Per ora non

insistenze, per indurvelo, che il povero vecchio non abbia potuto » vi pUÒ essere elle una semplice congettura, ma quanto pii] vi

resistervi. I1 nuovo decreto del 29 Illagglo ripeteva a favore (li » si riflette sopra, tanto ja cosa si presenta sempre più proba-

Caboto il medesimo assegno ma da dividersi con Guglielmo \Vor- » bile (3).

thington (2). P robabillnente \Vort111ngton gli era dato per aiuto
nel tlisilnpegno degli u([ici che gli erano affidati, e ciò era na-
turale e giusto alla gravissima et i eli lui. L'avere però sottratto (1) La notizia infei l nel testo inglese err< riportata fra poco, quando si
per questo aiuto una parte del suo assedio, trattandosi eli tal ti'attera delle Carte eli Caboto.

nomo, è qualche cosa pii] clic una lesineria vergognosa I)er un (?) K it may be suflìcient liere Lo say of \Villiam \Vorthington, tl►at ho
r;overno ; senza dire che 1' assegno, essendogli stato dato a vita, is joinod vith Sebastian Cabot in the pension biren by Pliilip and Ma►y on

il dimezzarlo vera rapina. the 29 Ma), 1557. 'Elioprobablc fate of the Maps anca Discourses vil Ue con-
era una

sidered on reachin; the painful part of Cabot:s per:. ona1 history which belongs
A questo punto il Bidelle ricorda che 1 IIalcluyt nella suol • to tnis asociation ».

prima opera, pubblicata nel 1582, dopo citata la patente data da En- Blnnl,c, Lib. I, Cap. 4, pag. 41.
Fico VII e la testimonianza del Ramusio, ricorda le Carte di Caboto (3) « The facts disclosed ma), perhaps, assist to account for their disap-

pearance. lt is obvious that sudi clocuments \voulcl be secured, at ani• prive,
- by the Spanisli Court, at the periocl of 1-Iakluyt's publication, when En;lish

enterp1'i`e vas scattering dismay annougst the Spanish possessions in America.
(1) RY•MER, voi. XV, pag. 466 - V. App. LI1. The orlc of Halcluyt (sii years before tale Armarla) sliew•ecl where they \vere

- (2) u ride n Sebastiano et dilecto servienti w•illielmo \Vorthington. nJ
te Uc found. The (lehositary 01' them was the vel,} inau vho liad been the olject

- IUiclein. of F'ltilip•s voctnt;}- auring bis bi•iec inflttence in England. \Vcre tlie,• not votcg t
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clt' egli aveva 1 tomossa. E a (lue. to 1'opera (li lui riusciva inu-
file affatto ; altre inani, altre lòrzc erano Necessarie per man-

. (iai1a avanti. L'istruinento logoro Si butta via; è troppo raro il

caso che la memoria (lei servigi prestati lo laccia mettere da
parte come glorioso ricordo di quello clic fu : e il caso anche
piit raro presso i governi. - Perché ciò sia occorrono aniicizie
profonde, radicate (la ]nolIi anni, e a Caboto era illaiicato il tClnpo

per potersele procacciare. decorre la testimonianza (lei servigi
resi, parlante viva e preseìite nel fatto dei benehzi che se ne ri-

traggono ; e per Caboto questa testimonianza non poteva parlare
che nell'avvenire.

Intanto io non oserei chiamare pure coincidenza questo tatto

che Filippo giungeva- a Londra il 20 maggio (lei 1557, ed una
settimana dopo, il giorno 27 , Caboto rassegnava la sua pen-
sione (1). Non ci è eletto il perché, ma s' indovina dal nnovo de-
creto firmato due giorni appresso alla rinunzia. Quella pensione

non era solo un helieficio rei' lui, ma era anche un onore come

gloriosa testimonianza (le' suoi meriti. Sarebbe assurdo supporre

eli' egli vi rinunziasse eli sua spontanea volontii. Se la rinunzia
non gli fu assolutamente imposta è lecito immaginarsi tali e tante
insistenze, per indurvelo, che il povero vecchio non abbia potuto
resistervi. Il nuovo decreto del 29 maggio ripeteva a favore di

Caboto il medesimo assegno ma da dividersi con Guglielmo Wor-
thin ton (?). Probabilmente Worthington gli era (lato per aiuto
nel clisicnpegno degli uffici clic gli erano aftidati, e cio era na-
turale e giusto alla gravissima età di lui. L'avere peri sottratto
per questo aiuto una parte ciel sao assegno, trattandosi eli tal
uomo, è qualche cosa più clic una Iesineria vergognosa per un
governo; senza dire clic I' assegno, essendoli stato dato a viti,
il dimezzarlo era una vera rapina.

A questo punto il Bicldle ricorda che 1'IIaklu3-t nella sua
prima opera, pubblicata nel -1582, (101)0 citata la patente (lata da En-
rico VII e la testimonianza del Iiamusio, ricorda le Carte eli Caboto

e i Discorsi disegnati e scritti di sua propria mano, e dice che essi

erano allora ili possesso (li \Villiam \Vorthingtoii (1). L'ucuto anie-

ricauo ricongiungc questa notizia col fatto clic Wortliington fu
(lato per aiuto a Caboto, ed ebbe dimezzata in suo favore la pen-
sione eli lui ; e notan(lo conce era di gran(le interesse per la Spagna
mettere le mani su quelle carte, e che dopo quel ricordo del-.

I' Hakluyt e carte e manoscritti si perdono (li vista ; leva il

sospetto che \Vorthingtou ripagasse la benevolenza di Re Filippo,
prestandosi al perfido gioco di fare scomparire quelle carte 2). E
altrove ritoi'nan(lo sul medesimo sospetto dice : « Le cose rac-

» contate sul WVor'tlungton possono forse darci la ragione della
» sparizione (li quelle carte. Egli è ovvio clic_ la Corte eli Spagna
» volesse a qualuli(!UC prezro impadronirsi (li tali documenti al

» tempo che I' Tiakluyt publicava la sua raccolta, quando 1' a-

» vanzarsi degli Inglesi in America diventava sempre più inquie-
» tante per i possecliluenti spagnoli. L' opera dell' IIakluyt mo-
» strò (love quelle carte e discorsi potevano trovarsi. Il deposi-
» tario eli essi era proprio l'uomo clic aveva ricevuto prove spe-
» cicli eli benevolenza cla I' ilippo durante la sua breve influenza

» in Inghilterra. Non sarebbero essi stati comprati ? Per ora non

» vi può essere che una semplice congettura, ma quanto piii vi
» si riflette sopra, tanto la cosa si presenta sempre più proba-

» bile (3).

(1) La notizia intera nel testo inglese verri riportata fm poco, quando si
tratterà (nelle Carte eli Caboto.

(?) « It may be sufììcient pere te say of William \Vorthin;ton, that ho
is joined with Sebastian Cabot in the pension given by Philip ancl Mary on
t.he `?o i57. The probable fate of the Maps and Discourses vil be con-
sidered on reaching the painful part of Cabot's personal history which Uelongs
to this association ».

I31DDL6, Lib. I, Cap. 4, pag. 41.

(3) « The faets disclosed inay, perhaps, assist to account foi' their disap•
peai'ance. it is obvious that sudi docunients would be secured, at any prive,
by, the Spanish Court, at the period of Hakin'yt's publicat1on, when English
enterprise «as scattering dismay amongst the Spanish possesions in America.
The \sorlo of I-Iakluyt (six years before the Armarla) shewed where they avere
te be found. The depositai, of tieni W <is the w•ery man Who il td Ùeen the object
ol I'hilip's bounfy during his brief influenco in England. «Vere the- not boug-t

(1) RYMER, voi. XV, pag. 466 - V. App. LI1.
(2) « Eidern Sebastiano ct dilecto servicnti \Villielmo \Vorthington. »

-- Ibidem.
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Ì innegabile che le ragioni induttive del ,Piddle non man-

• sano di tin certo valore ; ma non potrei sopra una semplice in-
l (1t1Zi0Ile Indurini a gettare una nota dl tanta infamia sopra un

i101ll0 che tenne nel Suo paese onoYevolissime cariche. - Clic le
`l Carte (li Caboto passassero in Ispagna può essere benissimo, per-
t
1f ehè la Spagna aveva interesse a possederle; ma mille vie erano

( aperte ad una astuta politica per giungere a loro, senza che do-

resse prestarsi al brutto giuoco Worthinnton in persona.
j E qui, giacchò il filo del racconto ci ha portato a dover ri-

( 4 corclal'e di nuovo le carte (li Caboto, non sari male riepilogare
' .• fi quelle poche notizie cito su di esse cl Sono pervenute, tallio pili

{f i' che fra le molte inesattezze a carico di Caboto vi è anche que-

sta, ch'egli non abbia lasciato alcuna notizia sui suoi viaggi (1).
l . Delle carte c11 lui, oltre la copia tuttora esistente nella Biblioteca .

Nazionale di Parigi, sono ricordate la copia clic vide a Oxford
Nathan Iiochaf nel 15G6, quella incisa da Clemente Adams e

veduta da IIakluy t nel R. Palazzo di Westminster (2), l'altra clic
ebbe davanti a sé 1'Ortelius nella composizione del suo Atlante 3

quella posseduta dal conte di 13edford e ricordata dall'Willes (-I),
quella in cui, secondo la testimonianza cieli' Eden, Caboto aveva

S disegnato la sua esplorazione della Plata (5, e le tre che lo stesso
Caboto ricorda nella sua lettera a Giovanni di Samana, secre-
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lario (li Carlo V (1). F finalmente una che Livio Sanudo ebbe

sott'occliio « carta da navigare, com 'egli dice, cliligeut.issimamente
» fatta a mano, e tutta ritratta a punta da una propria di Cabo-

» to (2) »• Le quali carte, come abbiamo veduto, erano anche sto-

riche testimonianze dei viaggi di Caboto, per le leggende dichia

native, che portavano sulle sue scoperte e sui suoi viaggi. ---
L'aver di esse giù par lato nel corso del racconto, man mano elle

ne veniva il bisogno, mi dispensa da ulteriori spiegazioni. lé è

mia intenzione di fare uno studio speciale sul grado di merito
che la carta di Caboto, clic ci rimane ancora, ha nella Carto-

grafia. Chi desidera questo può consultare con frutto le opere
speciali clic si sono occupate della Cartografia nel secolo ZVI (3).

Le ultime traccio (li carte disegnate di mano dl Caboto scom-

parvero il 20 settembre 1575. In quel giorno Giovanni Battista
Gesio indirizzò una supplica al re (li Spagna Filippo II, perché
1.iaccluistasse un' antica carta colorata su pergamena, fatta cla
Sebastiano Caboto, la quale si diceva fosse proprietà dello stato,

ma che, poi' trovarsi fra i libri del defunto Giovanni di Ovando,

già Presidente del Consiglio delle Indie, ora si metteva in ven-
dita all' incanto insieme agli altri libri di lui (4).

Ma pur troppo di tanta ricchezza di lavoro, quanta io penso

uscisse dalla sua celebrata abilità di Cartografo (5), a noi non

(1) V. Ani,. 1LII.
(2) Geogranhia distincta in XII libri, Venezia 1588, pag. 2.
(3) Ilarrisso ne discorre molto largamente nella sua opera bili da noi più

rei te citata «Jean et Sébastien Cabot », pag. 151. Ne tratta con qualche lar-
ghezza anche D' Avezac nella « Rovue critique d' Histoire et de litterature »,
premier semestre 1870, pag. 268 e seg.

(,I) Dall' Harrisse pag. 151. « Tùvolo en su goder pasta su muerte el vi-
sitador y presidente del Consejo de Indias .luan de Ovando. Asi consta por
memorial del cosmografo Juan Bautista. Gesio al Rey fecha de Madrid y 20
de Setiembt'e de 1755, en donde dice, que en ha almoneda de los libros do
Osando estaba un maga antiàuo de pergamino iluminado hecho por Sebastian
Galjofo, y pile se recobre, porque le aseburan peetenece a S. M. ». (Bibliotec.a
ciel Escorial). - Dalle « Relaciones geographicas de Indias, di N. i MENEZ de la
;spada, \Iadeid, 1881, pag. XXX, note.

(5) « ,.. è così valente et pratico delle cose pertinenti alla navigatione et
alla cosmografia, eh' in Spagna al presente non v è un suo pari ... il quale

up? There can be now only a conjecture on the subject, yet it seems to
gather strenght the more it is refiected on. v. --- BWDLE, Cap. 1XXV(,
pag. 221.

(1) « Grezt surprise, dice Biddie, has been expressed that Cabot should
bave Test no account of bis voyages and this circumstance has even been

urged against him as a matter of reproach.... » (Menioir, I, cap. IV) o cita

queste parole di Ugo Murray nel suo «1-Iistorical Account of \ortli America»
etc. Voi. I, pag. 66 - « Sebast.ian, vitll all bis knowledge, and in the coursc
ef a long life, newer committed to writino any narrative of the voyage to North
_lmerica. » -

(2) V. Cap. III.
(3) V. Cap. ZII.
(4) Ibidem.

(o) « From the mouth o£ the river, Cabot sayled up the same into tha
lande for the space o1' three hundreth and rstie leagues, as lie wryteth in
h is own Carole. » - l InN, vecad, fol. 316.
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É innegabile clic le ragioni indnttiVe lcl Ticldle non man-

cano di un certo valore ; ma non potrei sopra una semplice in-
ciuzione Inclurmi a gettare una nota di tanta infamia sopra un

nomo che tenne nel suo paese onorevolissime cariche. - Che le

Carte di Caboto passassero iu Ispa;na paò essere benissimo, per-

chè la Spagna aveva interesse a possederle; ma mille vie erano

aperte ad una astuta politica per giungere a loro, senza che do-

vesse prestarsi al brutto giuoco Worthinhton in persona.
F qui, giacché il filo del racconto ci ha portato a dover ri-

cordare di nuovo le carte (li Caboto, non sarà male riepilogare
quelle poche notizie che su di esse ci sono perventtte, tanto pii
che fra le molte inesattezze a carico di Caboto vi è anche que-

sta, clt'eg1i non abbia lasciato alcuna notizia sui suoi viaggi (1).
Delle carte di lui, oltre la copia tuttora esistente nella Biblioteca .

Nazionale oli Parigi, sono ricordate la copia che vide a Oxford
Nathan. Kochaf nel 15Ù6, quella incisa da Clemente Adams e

veduta cla Iiakluyt nel R. Palazzo di Westminster (2), l'altra che
ebbe davanti a sè I'Ortelius nella composizione del suo Atlante (3)

quella posseduta dal conte di 33edford e ricordata dall'Willes (4),
quella in cìii, secondo la testimonianza dell' Eden, Caboto aveva

disegnato la sua esplorazione della Plata (5), e le tre che lo stesso
Caboto ricorda nella sua lettera a Giovanni di Samana, secre-

Lario (li Carlo V (1). E finalmente una clic Livio Sanudo ebbe

sott'occliio « carta da navigare, com'egli dice, cliligentissima mente
» fatta a mano, e tutta ritratta a punta da una propria di Cabo-

» to (2) ». Le quali carte, copie abbiamo veduto, erano anche sto-

riche testimonianze dei viaggi di Caboto, per le leggende dichia

rative, che portavano sulle sue scoperte e sui suoi viaggi. ---
L'aver di esse già parlato nel corso ciel racconto, mau mano clic

ne veniva il bisogno, mi dispensa cla ulteriori spiegazioni. \è è

mia intenzione di fare uno studio speciale sul brado di merito
che la carta di Caboto, che ci rimane ancora, ha nella Carto-

grafia. Chi desidera questo può consultare con frutto le opere
speciali che si sono occupate della Cartografia nel secolo XVI (3).

Le ultime traccie di carte disegnate di mano di Caboto scom-

parvero il 20 settembre 1575. In quel giorno Giovanni Battista
Gesio indirizzò una supplica al re di Spagna Filippo II, perché

riacquistasse un' antica carta colorata su pergamena, fatta da
Sebastiano Caboto, Ia quale si diceva fosse proprietà dello stato,

ma che, per ti'ovarsi fra i libri del defunto Giovanni di Ovando,

iit Presidente del Consiglio delle Indie, ora si metteva in ven-
dita all' incanto insieme agli altri libri di lui (4).

Ma pur troppo oli tanta ricchezza cli lavoro, quanta io penso
uscisse dalla sua celebrata abilità di Cartografo (5), a noi non

(1) V. App. YLII.
(2) Geogl'aPilia distincta in XI! libri, Venezia 1588, pag. 2.
(3) 1-larrisse ne discorre molto largamente nella sua opera già da noi più

volte citata a Jean et Sébastien Cabot », pag. l l. \e tratta con qualche lai'-
;liezza anche D' Avezac nella « Revue critinue d' Histoire et de litterature »,

A.

Premie1' semestre 1870, pag. 208 e se;.
(4) Dall' Barrisse pag. 151. « Tùvolo en su poder basta su muerte ol vi-

sitador y presidente del Consejo de Indias Juan de Ovando. Asi consta por
memorial del cosmografo Juan Bautista Gesio al Rey fecha de Madrid y 20
de Setienbre de l57, cn donde dice, que en la alnioneda de los libtos do
Ovando estaba un mapa antiàuo de pergamino iluminaclo hecho por Sebastian
Gaboto, 5 pide se recobre, porque le aseauran pertenece a S. LI. ». (Biblioteca
dcl Escorial). - Dalle « Relaeiones geographicas de Indias, di AI. YM \EZ de la
rspada, Madrid, 18S1, pag. X11, note.

(5) « ... è così valente et pratico delle cose pertinenti alla navigatione et
alla cosmografia, ch' in Spagna al presente non v' è un sito pari ... il quale'

up? There can be now only a conjecture on the subject, yet it seems to
gather strenght the mote it is i•eflected on. ». - BtnnLE, Cap. 1Y1v(,
pag. 221.

1 « Great sur ptise dice Biddle, Itas beeu ex ptessecl that Cabot should

bave lest no account of his voyages and this cirennistance bus even becn

ui;;ecl against hirn as a matter of reproacli.... » (Momoir, I, cap. IV) e cif.a

queste parole oli Ugo Mìu' ay nel suo « I•Iistorical Account of \orth America»
ete. Voi. I, pag. GG - « Sebastian, with all bis knotvleclae, and in the cour5E;
of a long life, newer conirnitted to writing any narrative of the voyaae to North
America. » -

(2) V. Cap. III.
(3) V. Cap. XII.
(9) Ibidem.

(o) « From the mouth of the river, Cabot sayled up the same into fhe
lande for the space of three ltundretit and fist.ie leagues, as ho wrvteth in
bis own Carde.» - EDEN, Decad, fol. 316.
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Dopo il fatto della pensione dimezzata perdiamo deI tutto
di vista Sebastiano Caboto. Solo un leggero barlume ce lo fa ve-
dere ancora sul letto di morte pei' la fedele e affettuosa com-

pagnia (li Riccardo Eden. Egli lo assistette negli ultimi momenti,
e nella lettera dedicatoria, che premise alla sua traduzione di un
libro di Giovanni 'I'aisnero (1), racconta che Caboto sul suo letto
(li morte « con un filo di voce parlava (li una divina rivelazióne
» a lui làtta sopra un nuovo ed iní'allibile metodo di trovare la
» longitudine, ma che non poteva manifestarla a nessun mortale.»
f, chiaro che Caboto delirava ; ma la rlirezione che ha preso
la stia mente nel delirio ci dice la continua intensa ricerca (lei
suo pensiero a sciogliere un problema che aflàtica anche oggi le
menti degli scienziati. Quanto ali' idea, che Ia niente nel suo so-
(11)0 vaglieggia\Ta, ne abbiamo fatto i'icordo a suo luogo più ad-
dietro il' questo medesimo capitolo.

La persona di Sebastiano Caboto, quale è dato argomentare
dal ritratto che di lui ci rimane, dovette essere alta, maestosa,
asciutta, con forti lineamenti, sguardo vivacissimo. La ricca veste
ili cui Caboto è ritratto, e la grande catena che gli scende dal
collo al petto sono probabilmente le insegne del suo Ufficio, come
Governatore della Società Ilei Mercanti Avventurieri. Il ritratto
fu giudicato cieli' IIolbein, ma questa opinione ha trovato in se-
uito dei contradclitori. Io non so, nè interessa molto al mio lavoro,b

cla quale delle delle due parti stia la probabilità della ragione. Pi.'
tempi del Purchas esso era custodito nella privata Galleria del e
al Palazzo Bianco, pia' poi passò a mani private, ]'orse nella di-
spersione clic si fece degli oggetti d' arte dei palazzi reali dopo la
morte eli Carlo I (2). Sul principio di questo secolo ne venne in
possesso la famiglia I-Iarforcl di 131•istol cia cui lo comprò nel 1842.
Riccardo Pidclle, 1' autore delle 11le2norie eli Sebastiano Caboto.
Il quale ne aveva arricchito la sua casa di Pittsbourg in Pensil-

resta più che la sola copia conservata nella Biblioteca Nazionale

di Parigi. Questa è un grande mappanìondo colorato, proiettato
in una sola ellisse, con 1,18 di larghezza, 1,! l di altezza. Fu tro-

vata in Germania e comprata per la Biblioteca Nazionale di Parigi

nel 1841. ?on porta nè data, ni luogo d' impressione, nla una
leggenda spagnuola dice che fu distesa nsl 15-14 da Sebastiano

Caboto, capitano e piloto maggiore di Carlo V ('1).
E che oltre agli indizi e tracce dei suoi viaggi lasciate nelle

Carte, ne avesse anche fatta una narrazione descrittiva, si ha

per notizia certa dalle seguenti parole dell' I-Iakluyt: « Per il

» presente saggio bCsta questo poco sulla scoperta di ,Sebastiano

» Caboto, ma presto, Dio volendo, verranno fuori stampate tutte

» lc sue pr'opr'ie C'cc Ic e Discorsi, disegnate e fatti da lui stesso,

» i quali sono nella custodia del rispettabile capitano William
» Worthington, uno dei pensionati di Sua iMaesta, il quale (per-
» chè tanto preziosi documenti non dovrebbero restare sepolti
» in perpetua oblivione) sarà molto lieto di permettere che siano

» studiati e publicati iii così buon ordine colpe si puoi, ad ilico-
» coraggiamento e benetizio dei nostri concittadini » (2).

sapeva far carte marine di sua mano et intendeva 1' arte del navigare più ch'al-
mm altro ».

Rnateslo, voi. 1, pag. •114.
- « ...... Sebastian Caboto ..... era gran Cosmografo .... ».

1lcrutERA, Dec. III, lib. X, cali. I.
(1) «Sebastian Caboto capitan y piloto mayor de la Sacra Cesarea Cato-

lica Majestad del Imperadot• Don Carlos quinto deste nombre y Rey Nuestl•o
Se 'or, hiro esta figura estensa en plano, anno del nascimiento de i\uestro Sal-

vador Jesu Christo de í11DXLIIII annos. »

(2) This much concerning Sebastian Cabot's discoverie may sufllee far a
present taste, but shortly, God willinb, shall out in print All Itis oto32 map-
Pes and Discourses drawne and writlen by ìtimselfe, which are in the custodie

of the worshipfui Master WiIliam Worthington, one of bei' Majesty's Peu-
sionei's v}io (bicause so worthie monuments should not be bui'ied in pet-
petual oblivion) is very willina to suíi'er them to be overseene, and publisclled
in as good order as may be Lo the encouragement and benefite of our coun-
trylnen. »,

1lnlcl•1? 'r, nella Dedica a Sii' Philip Sydney della stta ol>e]a, prima edi- .Zione, L,$2,

(I) I1 libro porta questo titolo: - « À very necessarie and ln•offtable
iOm com in Latin by nesTra 1attecl`]intoD Lnglish tbyl I ichard tEdenEden. Ot1LonLondon by' R,ichardTr m

J11 bn e »

(2) PuflCU:\s, Iv, llag. 1812.
- I3tnnt.E, Memoit' etc. pag. 323.
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resta piè che la sola copia conservata nella Biblioteca Nazionale

di Parigi. Questa è un grande mappamondo colorato, proiettato
in una sola ellisse, con 1,18 di larghezza, 1,11 cli altezza. Fu tro-

vata in Germania e comprata per la Biblioteca Nazionale di Parigi

nei 1844. Non porta nè data, nè luogo d' impressione, ma una
leggenda spagnuola dice clic fu distesa nsl 1544 da ,Sebastiano

Caboto, capitano e piloto maggiore di Carlo V (1).
E che oltre agli indizi e tracce dei suoi viaggi lasciate nelle

Carte, ne avesse anche latta una narrazione descrittiva, si ha

per notizia certa dalle seguenti parole celi' IIakluyt: « Per il

» presente saggio basta questo poco sulla scoperta di Sebastiano

» Caboto, ma presto, Dio volendo, verranno fuori stampate tutte

» le sue prop.'ic Ccwlc e Discorsi, disegnate e fatti da lui stesso,

» i quali sono nella custodia del rispettabile capitano William
» Worthington, uno dei pensionati di Sua Maestz, il quale (per-
» cIlé tanto preziosi documenti non dovrebbero restare sepolti
» in perpetua oblivione) sarà molto lieto di permettere che siano
» studiati e publicati in tosi buon ordine come si può, adl inco-
» coraggiamento e henefizio Ilei nostri concittadini » (2).

Dopo il fatto della pensione dimezzata perdlalllo del tutto
di vista Sebastiano Caboto. Solo uu leggero barlume ce lo fa ve-

clel•e ancora sul letto di morte per la fedele e affettuosa com-

pagnia di Riccardo Eden. Egli lo assistette negli ultimi inonienti,
e nella lettera dedicatoria, che premise alla sua traduzione di un
libro di ( lovallni '1'aisnero (1), racconta che Caboto sul suo letto
di morte « con un filo di voce parlava di una divina rivelazibue
» a lui fatta sopra llll nuoVO ed infallibile metodo cli trovare la
» longitudine, ma che non poteva manifestarla a nessun mortale.»
I chiaro che Caboto delirava ; nia la direzione che ha preso
la sua mente nel delirio ci dice la continua intensa x•icel•ca del
suo pensiero a sciogliere un problema che afIìtica anche oa°i le
menti degli scienziati. Quanto all' idea, che la niente nel suo so-
gno vagheggiava, ne abbiamo l'atto ricordo a suo luogo più ad-
dietro in questo medesimo capitolo.

La persona di Sebastiano Caboto, quale é dato argomentare
dal ritratto clic di lui ci rimane, dovette essere alta, maestosa,
asciutta, con forti lineamenti, sguardo vivacissimo. La ricca veste

cui Caboto è ritratto, e la brande catena che ;li scende dal
collo al petto sono probabilmente le insegne del suo Ufficio, come
Governatore della Società dei Mercanti Avventurieri. Il ritratto
fu giudicato dell' IIolbein, ma questa opinione ha trovato in se-
guito dei contradditori. Io non so, nè interessa molto al mio lavoro,
da quale delle delle due parti stia la probabilità della ragione. A'
tempi del Purcllas esso era custodito nella privata Galleria del Re
al Palazzo Bianco, ma' poi passò a mani private, forse nella di-
spelrione che si fece degli oggetti d' arte dei palazzi reali dopo la
morte cli Carlo I (2). Sul principio cli questo secolo ne venne in
possesso la famiglia Harford cli Bristol da cui lo comprò nel 1812
Riccardo Biddle, 1' autore delle llemorie di Sebastiano Caboto.
Il duale ne aveva arricchito Ia sua casa di Pittsboui' in Pensil-

sapeva far carte marine di sua mano et intendeva 1' arte del navigare più ch'al-
cun altro ».

Riuso, voi. I, pag. 411.
--- « ...... Sebastian Caboto ..... era gran Cosmografo .... ».

1'IGRRERA, Dec. III, lii'. Y, tap. 1.
(1) « Sebastian Caboto capitan y piloto mayor o la Sacra Cesarea Cato-

liea Ma}estati del Imperaclor Don Carlos quinto deste nombre y Rey Nuestro
Sen"or, hizo esta figura estensa en plano, anno del nascimiento de \uestro Sal-
vado,' Jesu Christo o MDXL1III annos. »

(2) This much coneerning Sebastian Cabot's discoverie may sufiîce for a
present taste, vut shortly, God willing, shall out in pi•int lll his own map-
Pes «ncl Discourses d;avnc and wrillen by himselfc, which are in the custodie

of the worshipful Master Williani \Vorthington, one of lier lnjesty's Pen-
sionei;s, tvho (bicause so worthie monuments shoulcl not Ue Uuried in pe'-
petual oblivion) is very willing to suf er them to be overseene, and publisclied

in as good order as niay be {o the encouragement and benefite of our coun-
ti'y nen. ».

Fl^ic •i'ti'r, nell.a Dedica a Sii' Phili1 Sydney della sua opera, prima celi- .zione. 1i 82.

(1) Il lil)ro porta questo titolo : - « A very necessarie ancl ln•ofitablein n by nes rus, etc.i,oaf l tc l intorcEnlish tby Richard cEden Lnlprintedl at1Lonou by RichardTizins

Ju g e »

(7) PuncflAs, IV, ila;. 1812.
- 131nnl.F, Memoir etc. paà. 323.
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è stata proclamata la grandezza (li lui, e protestata la gratitudine
che gli deve la nazione inglese. Era egli morto da pochi anni,

quando un poeta celebrando le navigazioni (li Sii' Gilbert Hutn-

phrey al Nord dell'America cantava di quella regione
« I-Tane tibi ,jalndutlum primi invenere Britamin1

«'I'utn cum nlagnanlmus nostra in regione Cabotus

« Proximus a lagno ostendit sua vela Columbo » (1).
Nella prima metà ciel secolo scorso Campbell scriveva : --

« Se questo (legno uomo non avesse fatto nulla piit, il suo nome
» avrebbe dovuto senza dubbio essere trasmesso egualmente ai

» tempi futuri con onore, poichè apparisce chiaramente che la
» scoperta di Terra-Nuova (2) è stata la sorgente della ricchezza
» e (lei potere navale a questa nazione e il principio delle nostre
» colonie; così che con stretta, giustizia si deve dire di Sebastiano
» Caboto, clt.' egli %u l'Autore (Iella nostra narilima potenza,

» ed apri la via a quei progressi che ci hanno reso un popolo
» cosà cminenle e fiorente » (3). E il Barrow nel principio ciel no-
stro secolo scriveva che « Sebastiano Caboto per la sua scienza ed

» esperienza, per il suo zelo e la sua penetrazione, non solo fu il
» promotore del commercio esterno clell' Inghilterra, ma anche eli
» quell'attivo spirito cl' Intraprese, che sempre nel tempo della sua
» vita fu coronato di buon successo, e clic ultimamente ci con-
» desse ai più felici risultati per la nazione , ... » (4).

vania, dove aveva residenza ; e (Iuiti'i Meri in llU iucerl(lio nel-
1' anno 1845 (1).

Della indole e de' costumi di Sebastiano Caboto non ci è (lato

raccogliere nè ineinoria, nè fatto alcuno speciale ; nl i 1' l 1lOfl 1110
del Ramusio ricorda coli molta espansione di lode la sua genti-
Iezza nel riceverlo, nel soclclisf'are e contentare le sue richieste e

i suoi desideri (2) ; e sono prova della sua modestia e giustizia le

entusiastiche parole, con cui, uomo già celebre per le sue navi-
gazioni e scoperte, egli parla di Cristoforo Colombo, e (la lui rico-

nosce la prima scintilla ad infervorarsi nel desiderio delle sco-

perte (3). Ma più che da altro possiamo arguire che uomo fosse,
non solo nella prudenza di una gran mente, ma anche nella bontà

del cuore, dalle istruzioni date a sii' tgo Willoughby ; delle quali,
poichè ne abbiamo parlato che non è molto, torna ora superfluo
riparlarne di nuovo. Clic fosse uomo profondamente religioso ci è
detto non solo dalle minute istruzioni che dà al Willoughby, per-

chè fra gli uomini della sua spedizione si adempiano con tutta re-

golarità e puntualità i doveri verso Dio, ma anche più dal delirio
della sua ultima malattia, quando riconosceva come ri 'elazioue

divina la scoperta da lui fatta sulla declinazione dell'ago magne-
tico. La mente sciolta allora da ogni ragione di politica e di con-
venienza, tutta abbandonata a se stessa, inconscia eli quello che

pensava, indubitahilmente riandava e ripeteva un pensiero che nel

corso della vita più volte e con ferma fede 1' aveva intrattenuta.

Nulla sappiamo nè quando morisse, nè dove, nè il luogo di

sua sepoltura. L'Inghilterra, tutta occupata a correre per la via

dei mari clov' egli 1' aveva indirizzata, non ebbe tempo (la ricor-
dare il sepolcro cieli' uomo, alla cui potente iniziativa essa deve

quella ricchezza e potenza, che 1' hanno messa tra le primissime

nazioni del mondo. E quel clic è peggio la sua letteratura storica,

ricchissima e per quantità e per merito, non ha un libro che a

fondo e con tutta la possibile larghezza abbia ricercato e studiato

la vita e 1' opera di lui. L si che in ogni tempo (la' SUoi scrittori

(1) Stefano Pa;•n:emo, eletto 13ucleo dalla cittil di 13uda in Ungheria, donde
era nativo. -- I-Itu.UYT, III, 170.

(2) Terra-Nuova, 1' insieme cli tutto le nuove terre scoperte dagli Inglesi
nelle parti setteutt•ionali dell'America. - V. Cap. IV.

(3) If tliis worthy man Irtcl PO '01'tue 1 notliing cuore, his naine ought
urciy to liave been transmitte(i to future times w•ith honour since et elearly
il,peal', tltat \ewfouncllaucl lmatd beeu a source of ricltes and naval power
to this natiou, front the time it was discovered, as \'vell as time first of our
ptantations; so (hai with stria •justice, it ntay be stia of &bastian Cabot,
tltat ho was the ;1zc11m0' or ouì• JTaritisne t'euylet ami opened the way to
tlto,e imnprovenlcnfs vhicli lieve rende?'ecd ns so g?'eat, so eminent, so flouri-
slminq tt p(ol)le ».

,loh;t Ca,opbell's, Lives ot' the Mtnirals, .u't.. Sebastian Cabot.
t,II « Sebastiau Cabol .... I3y bis know•leclge ancl esperience, bis zeal and(1) D'AvEzAC, Revue critique, pag. 268.

(2) V. App. XIX.
(3) Ibidem.

peltetration, lie not only was the means of eztencling the Forcing Coni merce
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E' stata proclamata la grandezza di lui, e protestata la gratituciiue
i lle gli (leve la nazione inglese. Era egli morto da pochi anni,

quando un poeta celebrando .le navigazioni di Sii' Gilbert Htun-

phrey al Nord dell'America cantava di quella regione
« I-Ianc tibi jamdudnm primi invenere Britanni

« Tuln cnin nlagnanimus nostra in regione Cabotus

« Proximus a magno ostendjt sua vela Columbo » (1).
Nella prima metà del secolo scorso Campbell scriveva : ---

« Se questo degno uomo non avesse fatto nulla più, il suo nome
» avrel)be dovuto senza dubbio essere trasmesso egualmente ai

» tempi futuri con onore, poicliè apparisce chiaramente che la
» scoperta di Terra-\Tuona (2) è stata la sorgente della ricchezza
» e del potere navale a questa nazione e il principio delle nostre
» colonie; tosi che con stretta, giustizia si deve dire di Sebastiano

j » Caboto, ch.' egli fu l'Autore della nostra nar'ilima potenza,
» ccl apri la via a quei progressi che ci hanno reso un popolo
» tosi eminente e fiorente » (3). L il Barrow nel principio del no-
stro secolo scriveva clic « Sebastiano Caboto per la sua scienza ed
» esperienza, per il suo zelo e la sua penetrazione, non solo fu il
» promotore del commercio esterno cleli' Inghilterra, ma anche eli
» que11'attivo spirito d'Intraprese, clic sempre nel tempo della sua
» vita fu coronato di buon successo, e che ultimamente ci con-
» clusse ai più felici risultati per la nazione , ... » (4).
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vania, dove aveva residenza ; e rluivj peli in lul U►cendio nel-
1' anno 1845 (1).

Della indole e de' costumi di Sebastiano Caboto 11011 Cl è dato

raccogliere nè memoria, nè fatto alcuno speciale ; ma 1' Anonimo
del Ramusio ricorda con molta espansione di lode la sua genti-
lezza nel riceverlo, nel soddisl ire e contentare le sue richieste e

i suoi desideri (2) ; e sono prova della sua modestia e giustizia le
entusiastiche parole, con cui, uomo già celebre per le sue navi-

gazioni e scoperte, egli parla di Cristoforo Colombo, e da lui rico-

nosce la prima scintilla ad infervorarsi nel desiderio delle sco-

perte (3). _Ma piii che da altro possiamo arguire che uomo fosse,
non solo nella prudenza di una gran mente, ma anche nella botità

del cuore, dalle istruzioni date a slr Ugo Willoughby ; delle quali,
poiché ne abbiamo parlato che non è molto, torna ora superfluo
riparlarne di nuovo. Clic fosse 'torno profondamente religioso ci è
detto non solo dalle minute istruzioni che die al Willoughby, per-

ché fra gli uomini della stia spedizione si adempiano con tutta rc-
golarità e puntualità i doveri verso Dio, ma anche più dal delirio
della sua ultima malattia, quando riconosceva come rivelazioue

divina la scoperta da lui fatta sulla declinazione dell'ago magne-
tico. La mente sciolta allora da ogni ragione di politica e di con-
venienza, tutta abbandonata a se stessa, inconscia di quello che

pensava, indubitahilmente riandava e ripeteva un pensiero che nel

corso della vita più volte e con ferma fede 1' aveva intrattenuta.

Nulla sappiamo né quando morisse, nè dove, nè il luogo di

sua sepoltura. L' Inghilterra, tutta occupata a correre per la via

dei mari dov' egli 1' avéva indirizzata, non ebbe tempo da ricor-

dare il sepolcro dell' uomo, alla cui potente iniziativa essa deve

quella ricchezza e potenza, che 1' hanno messa tra le primissime

nazioni del mondo. E quel che è peggio la sua letteratura storica,

ricchissima e per quantità e per merito, non ha un libro che a

fondo e con tutta la possibile larghezza abbia ricercato e studiato

la vita e l'opera di lui. E si che in ogni tempo da' suoi scrittori

"I

(1) Stcfaiw Per;•;,,e;tio, detto Budeo dalla città di I3uda in Ungheria, donde
era nativo. - I•IarLUY••r, III, 176.

(2) Terra-Nuo'Va, cioè l'insieme di tutte le nuove terre scoperte dagli Inglesi
nelle parti settentrionali dell'America. - V. Cap. IV.

(3) If tliis wom•thy- man liad performed uotliiub more, imis nane ou;ht
siu•ely to liave been transmitted to future times w•ith honour since et clearly
ll,pear•,, tliat Newfoundland lfatd beeu a sonrce of riclies and naval power
to this nation, from tue time it was discovered, as well as the first of our
plautations; so Limiti: vitli strict ,justice, it may be said of &bastian Cabot,
that l1e was time 11uthor of ou? Ias•itime St 'euyìit and opeued the way to
tito_e inip►'o 'emenfs «'lmich Bave •cnclc,'ed ns so ?'eat, so eminent, so flouri-
sltinq u pco))lc ».

Johrn Ca ìpbcll'., Lives of the Adniirais, ar.t. Sebastian Cabot.
(.1) « &basirai Cabot .... Bv lima kuowledge and esperienee, bis zeal and

pCneti(1tiou, Zie noi only was Lite means of extending the Foreing Conlmerce

r. f

r

(1) D'AVFznc, Revue eritique, pag. 268.
(2) V. App. XIX.
(3) Ibidem.
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1)01)0 le quali dichiarazioni ripetute, se non nelle parole, Certo
nel senso, (la quanti Scrittori Inglesi hanno avuto occasione d'in-

trattenersi a parlare un poco di lui, deve parere appena credibile

che una nazione coli ricca non abbia mai pensato a porre una
memoria clic serva a ricordare, non il nome di Caboto, che non

ne ha bisogno, ma la sua riconoscenza e gratitudine all'opera di
lui. « Egli, dice Riddle, ha dato all' Inghilterra un Continente
» ancora nessuno puoi indicare Pochi piedi di terra clic essa abbia

» in ricambio assegnato a lui. » (1).

of England, but of keeping '1ive that Spirit of Enterptise, whicli cren in I,is
lite time, was crowned with sticcess, alld whieh ultimately led• te the rnost
happv results 1'or the nation. ».

BARRO\V •)o!i\ :S, Clironolo,ical 1listorv of \'ovages iato the Arctic Re-

gions ... London 1818.
• (1) « He gave a Continent io England :yet no 0110 can point io the f w
feet of earth sue has allowed him in re,urn. » - Menioir, pag. 223.
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I)opo le quali dichiarazioni ripetute, se non nelle parole, cero
nel senso, da quanti Scrittori Inglesi hanno avuto occasione cl'iuf-

trattenersi a parlare un poco (li lui, (leve parere appena credibili:

elle una nazione tosi ricca non abbia mai pensato a porre una

memoria che serva a ricordare, non il nome eli Caboto, che non

ne ha bisogno, ma la sua riconoscenza e gratitudine all'opera eli
lui. « Egli, dice Riddie, ha (lato all' Inghilterra un Continente
» ancora nessuno può indicare pochi piedi eli terra clic essa abbia

» in ricambio assegnato a luì. » (I).

of England, but of keeping zlive that sI,irit of Enterprise, whieh even in liis
life time, was erowned vith suceess, and v]iicli ultimatel}• led to the most
happv results far the nation. ».

Iiai i ow •Joi+`'s, Chronological History of 1'ovages iato the Arctic Re-

gions ... London 1818.
(1) « He Bave a Continent to I,n;land : yet no one can point to the few

feet of earth stie has allowed liim in return. » - Memoir, pag. 223.
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I.

«[]gio (lei (lice)si ?3a)(li si strillo

7,l Coynwnc CCeòolo.

Credo che sia difficile trovare un altro co none, clic, sia

stato variato e storpiato nella scrittura conte gtiello (li Caboto.

fI Ne inetto qui un saggio per la curiosità del Lettore.

A. Gaboto - « Diose a Gaboto titolo (le Capitan Generai ».

lIerrera, Dec. IV, lib. VIII, cap. 1.2.

13. Gavoto - « notifiqueys un nnandamentio da parte de senor
Seuastian bavoto ». Diego Garcia nel Requerimentio..... al
capitan Francisco (le Rojas.

C. Cctbola - « Si aveva messo in fantasia Sebastiano Cabota...

poter essere che qualche passo fosse nel mar settentrionale ».

Nella Raccolta (li G. T. Ramusio, 2' ediz. 1066, voi, il,

pag. 212.

D. Cabol -- Sébastien Cabot nomina pour commander.... dans
le fori du S. Esprit Nfino de Lara ». Charlevoix, Hist. du
Paraguay, lib. I.

L. Gabol -- « Il assembla quatre mille hommes.... dans un Ma-
rais, qui était font prés de la Tour de Gabot ». Id 16.

F. Gabalo -- `I'Iiis yeare onc Sebastian Gabato.... caused the
King to man... a sliippe ». Robert Fabyan secondo la le-.
zione dello Stow, 1631, par;. 480•

G. Cabollo -- « Di Giovanni e Sebastiano Cabotto ». L il titolo

di un capitolo nell'opera di Placido Zurla Sui Viaggiatori
Veneziani.
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I.

;i
&c/yiO Ilei (iù ePsi ?)wdi come si /;'ora sc ilto

il Cogno;nc Caboto.

Credo che sia difficile trovare un altro cognome, clic, sia
stato variato e storpiato nella scrittura come quello di Caboto.

Ne metto qui un saggio per la curiositit (lei Lettore.

A. Gabolo - « Diose a Gaboto titulo de Capitan Generai ».

} !' TIerrera, Ucc. IV, lib. VIII, cap. 12.
R. Gavolo ---- « notifiqueys un mandamentio da parte de senor

'

Sebastian gavoto ». Diego Garcia nel Requerimentio..... al
f capitan Francisco de Rojas.
' C. Cabota - « Si aveva messo in fantasia Sebastiano Cabota...

poter essere che qualche passo fosse nel ornar settentrionale ».

Nella Raccolta di G. 13. Ramusio, 2 ecliz. IOGG, voi, II,

pag. 212.
i 1). Cabol - SCbastien Cabot nomina pouf' commandei'.... cians

le font du S. Issprit Nino (le Lara ». Charlevoix, Hist. du
4

Paraguay, lib. I.
" L. Gabol - « II asseinbla quatre mille hommes.... dans un Ma-

I _ rais, qui était fort prés de la Tour (le Gabot ». Id I6.
F. Gabalo - This yeare one Sebastian Gabato..., caused the

King to man... a shippe ». Robert Fabyan secondo la le-
zione dello Stow, -H31, pag. 450.

.: G. Cabotto - «Di Giovanni e Sebastiano Cabotto ». L il titolo

di un capitolo nell'opera di Placido Zurla Sui Viaggiatori
Veneziani.

22
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i-I (la-cotta - « Flenry VII.... eslenclecl ili l,roteclion to tlle Ve-
ìietian aohn Gavotta or Cabot ». h' 1.,ardneV Cabinet C:v-

eIopreclia, voi. II, pag. 136.
I. Jabot - « Iolln Cabot or ( al)ot or Kallol. \vould 1w ailen-

dccl.... ». M. Cli('ton in una nota riportata clal Iliclclle, Me-
moù', pag. 81.

K. Sliayot - « Ml'. Peekliam hacl n•arrant for 100 li (or tll.r

trasporting of one Shahot a Pilot oi' IIispain », Eslr'atto
dalle minute del Consiglio Privato (li Edoardo VI re ci' In-

gIlilterra.

L. Babate - « LIIe (la Nuova Francia) fnt cli couverte pt'llllle-

rement por Sébastien 13abate Anglois ». A. '1'hevet, Singula-
ritei de la France Antarcticlue, Paris, 1558, f. 148.

M. Cccbotte - « The twentitll of May, by t.he enconrnW'illent
of one Sebastian Cabotte three 7reat ships.... w•ere setti'

fortlie..., ». Stow, Cllroniclet, Lond. 1.50, pag. 1057.

N. Caboto - «'I'lle great.... encoural;er ot' \vhicll voiage \vas
Sebastian Caboto.... ». ITolinsllecl, `file Cllronicle of ,Fnglande,
Seotlancle and Irelancle, 1557, I1, p. 711.

O. Gabote - « clesirerions comnluniquer aucuns allaires.... aver

le capitaine Caboto.... ». Lettera di Carlo V alla Regina

d'Inghilterra Ilaria 'I'udor - Calenclars roreign, 1553-5S,

I, p. -lo,

P. Gabote - « one Sebastian Gabote generali p[ilot] of tlle em-

peroul:s Inclias is presently in England ». Dispaccio (lei Mi-

nistri Inglesi, 25 Nov. 1549 (Cotton M. Galba, I3. 1I1, fo. 124).
Cabolt - « ... pai 1e... in... recompenses ol:.. lahour concluclvnri

ol' Sebastian Cailott... ». Nota cli spesa riportata nel

« Calendai' Domestic and Toreign » , (li I. S. 13rewer, IV,

Part. I, pag. 154.

Ira (li Cabotto con dite tt si spiega t'lcillnente c'olne lmo scorso

ili lingua o di penna.

II.

1'riVIlCgtitììz Crcililatrs clc inltcs ccl c'l'lì'a pe,' Itabílalio;wm
A?tì1O?'ttììt .\ I' . itltrrsrj 1 'oìala t<r, oliìu (le / cì'[/aììto.

Nicolans 7'i'onus Dei gratia I)ux. Venetiarnnl etc. tJnivel:sis
ci singulis tane anllcls guani íi(Ielil)us, et Inni praesent.ibus guani
I'uturis, presens privileginnl inspecturis, salutenl et sincere di-
ICCI.iUlliS afectlllll.

Notuin vohis fieri s'oli,nlus per praesentenl paginanl, quod
cllnl inter cetera, (lue in Mielite nostra revolvinlns, att.ell(lallllls
precipue nostrorulll silbclitorwn et licleliuni cleVotortull tractw'e
propensius coillocla et utilia salubriler procurarC Cunl hoc I x-
cellentie nostre decus aspiciat et lideliuul clevotio ul.ilius pel'-
It'actata in nosti'ae ticlelitatis et devotionis constantia Iel'Ventius

solicletul'. Du\in1Us volentes Mene[ cia i'ecompells ll'e pl'o nlerilis
statuellflunì.

Quod cluiculuclue annis XV, voi mude supra, V enetiis conti-
fine habitasset, tàctiones et onera nostri cloniinij ipso tempore
subellnclo a nloclo civis et Venetus poster esset; et Citaclinatus

Venetiarulll privilegio et alijs lleneficiis, libertatibns et lnlllltllli-
tatibns, quillns alij Veneti et cives nostri lltuntur et gaudent, per-
petuo et ubilibet congancletul'. Uncle cum provklus vil', Aluisius
Fontana, nlim ile Pergamo, nunc habitator VenetiarUm in c011-
[rata Sancti Iullani. sicut legltlmis et manitestis probat.ionibus per
provisores nostri Comunis clili enter esaminatis, nobis innotuit
annis XV Venetiis continuavi liabitationein llabuerit, erga nos et
clucatnm nostrum, ficleliter ci lauclabiliter sub devtionis integri-
lato se gerens, ci snbiells continue 1'actiones ci. onera nostri do-
minij, digna i'emuneratione proseq ientes, eulldelll ipSllln Alnisiuni
Fontana eonsiliorum ci ordinamentorunl nostrorunl, necessaria
solenlnitate servata, in venetuni ci civem nostrunl de intus et.
elitra recepinlus atclue reclpiu111s, et Venetulu et CiVelll nostrunl,
ile intus ci extra, fecimus et facimus, et pro Veneto et cine no-
stro in Venetiis et extra, habere et tractare, ac llaberi volumus,

Sebastiano Caboto nella sua lettera a Giovanni di Salnano

secretario di Carlo V si firma Caboto con un t solo : ed questa
la forma elle più frequente s' incontra nelle lettere che corsero

fra il Consiglio dei Dieci e i loro ambasciatori in Ispagna e
Inghilterra a proposito dello stesso Sebastiano: e domina presso
che sola negli Atti (lei Processo intentato in Spagna al mede-

simo Sebastiano. 1-Io quindi preferita questa, tanto più clic l'al-
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.1-I (aavolla - « IIenry VII.... esteuclerl bis protection to tlle S,• (
netian dolln Gavotta or Cahot ». D" Lartlnel•" Callinet (--

clopceclia, voi. II, pan. 1.3G.
I. ICabot - « Iollil Cabot nr (;abol, or I' 1)ot. would 1 atl n-

ded.... ». lI. Clifton iri una nol.a ripcli'íata dal Ili(Idle, JJ -
i OÙ', pag. 51.

Ii. Shahol - « 1'Ir. Peckhani ha(1 \varrclnt for 10() li fol tll,r

trasporting of one Sliahol a Pilot of IIispain », )all'altO
dalle minute del Consiglio Privato (li Edoardo VI re (1' In-

ghilterra.

L. Babale - « Elle (la Nuova Francia) fnt (ièconverte primie-

rement por Sc;bastien Pabate Anglois ». A. 'I'lievet, Singula-
ritez de la Franco Antarcticlne, Paris, 155$, f. I4<8.

M. Cabolle - « The twentitll of May, hy the encouragcnlent
ot one Sebastian Cabof,te tllree great sllips.... «•ere setta

fortlle..., ». Stow, Clironielel, Lond. 1580, ha;. 1057.
N. Cabolo - «'!'lle great.... encoura er o[' wllicll voia e \vas

Sebastian Caboto.... ». I-Iolinsllecl, `1'lle Cllrollicle of Englande,
Scotlande and Irelande, 1557, II, p. 711.

O. Cabote -- « desirerions communi(luer aucuns allaires.... avec

le capitaine Cabote.... ». Lettera (li Carlo V alla llegina
d' Inghilterra Diaria Tudor -- Calendars Foreign, 1553-58,
I, p. 10,

P. Gabole - « one Sebastian Gabote generali p[ilot] of tlle ein-

peroul:s Inclias is presenti}- in England ». Dispaccio Ilei Mi-

nistriInglesi, 5̀ Nov. 1549 (Cotton N. Galla, P. XII, fo. -121).
Cccboli - « ... paicle... in... recompenses of:.. labour conduci,}-n

of Sebastian Caboti... ». Nota ili spesa riportata ne!

« Calendar Domestic and Foreif;n » , (li 1. S. 13rewer, IV,
Part. I, par. '154.

Ira (li Cabotto con due lt Si spiega tacilmenle conio tillO SCOrso

(li lingua o di peuna.

I [.

Pririlegzu,n Cirillla/is (le inlus Cd e.' /;'a per lutb lall'onem
:lfz?to,'rc'u l i'. itbeisrj I'o?tlaìa, olinz (1C jic#'ga%fo.

Nicolaus 'l'rorltis Dei ;;rati,) I)ux Venetiaruln etc. ITniversis
ot singulis tane amicis gllaul ficlelibus, et tane praesent.ibus gttani
i'(ltllris, presens )rivilegiunl inspectlI'is, salllteill et sincere (li-
IeCtiolllS aflectunl.

Notuln vohis (ieri voi ti llus per praesentenl p,lglllaIn, quod
rlinl inter cetera, (Itle in niente nostra revolvinln , alten(lanitis
precipue ilostl'orutll sul)(litortuu et itilleliunl (leVOtol'(llf tractar(
propensius comoda ci. utilia Salul)1 ilel' 1)I'ocnrare Cilnl lioc Ex-
cellentie nostre decus aspiciat et li(leliunl (leVotio lltlltlls pel'-
Iraetata in nostrae fidelitatis et clevotionis constantia lerventius

solicletur. Duxinlus volentes lleneficia 1'ec01111)elÌSare pl'o meritis
statuencltlin.

Quod quicunlclue annis XV. voi inde supra, Venetiis conti-
llue habitasset, i ictiones et onera nostri (lominij ipso tempore
Slll)eun(le a 1110(10 civis et j`enetus noster' esset; et Citaclinatus

\Tellelial'tlill privilegio et alijs lleneficiis, libertatillas et illlllltllll-
t ltil)Ils, (ltlll)1l5 ali,j Veneti et cives nostri uttlntur et gatlclent, per-
petuo et ilbilibet congall<letul'. linde cum h1'OViclus Vir. Aluisius
1F )ntana, olim ile Pergamo, nunc habitator Venet.iarunl in c'on-
trata Sancii Iuliani, sicuí legitinlis et manifestis prol)ationibus per
pro 'isol'es nostri COmunls cliligenter esalninatis, nobis innotuit
annis XV \1enetiis continuam habitationein habuerit, erga nos et

Ilucatnnl nostrtinl, Gcleliter cot. laudabiliter sul) devotionis integri-
late se el'ens, et subiells continue factiones et onera nostri do-

minij, (tigna relnuneratione prosequentes, eun(lem ipsu111 lnislulll
Fontana cons1110rilui et ordinamentoi'ulll nostrorum, necessaria

soleninitate servata, in venetum et civeln nostrum de intus ci
es.tra r'ecepilllus atctue recipilnils, et Venetuin et civem nostrum,
(le intas et extra, fecimus et faciinus, et pro Veneto et vive no-
stro in Venetiis et extra, llabere et tractare, ac )labari volumus,

.Sebastiano Caboto nella sua lettera a Giovanni rii Sanano

secretario cli Carlo V si firma Caboto con un I, solo: ed è questa
la forma elio più frequente s' incontra nelle lettere che colsero

fra il Consiglio dei Dieci e i loro ambasciatori in Ispagna e
Inghilterra a proposito dello stesso Sebastiano: e domina presso

che sola negli Atti ciel Processo intentato in Spagna al mecle-
5irno Sebastiano. Ho quindi prefei'ita questa, tanto più che l'al-
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et ubique trattari. ILI cl(mcl singulis lil)ertatilnls, beneflciis et im-

munitatibus, cluibns alii veneti et eives nostri de intus et extra

utuntui et gaudent, ideln :1luisius in .Vcuetiis et exira, libere

' gaudeat de cetero et utatur. Intelligendo, (1110(1 per inane, et iii
fontlco theotonicorulll, seu culn theotoiilcls, nici'cari; seu m ai'-

('_ari Tacere non possit, risi de tanto quanto fecerit inlpresiita no-

„I, .• sIi'o cloniinio in anno. In cuius rei fidem et evidentiani plrnio-
rem, presens privileglulll fieri jussimus et Nulla nostra plunll)ea

pendente muniri.
Datun1 in nostro ducale Palatio, Anno Domini incarnat.io-

nis, millesimo cluadringentesimo septuagesimo secondo, lnensis

:\llgfstl die unclecllllo in(lictione Quinta,

Simile privilegiurn l'actum Alii proviclo viro Iollallni Iacol)i

(lui fuit (le pensauro nunc hal)itatori Venetiaruln tempore sere-
nissinli principis dotnini Nicolai llarcelli Incliti ducis Venetiarnln

• ete., sub bulla plumbea MCCCCLXXIII mensis Octubris clic XXIII
Indictione VII.

Simile privilegium factum fuit pi'ovido viro Martino F igini

qui fuit de Mediolano habitatori Venetiaruni tempore serenissimi

Principis domini Nicolai 11 ircello MCCCCLXYIII die quarto Tulii
Indictione VII.

Simile privilegium factum fuit provido viro Antoílio Gu-

Iielmi Calderaio de Columl)is qui fuit de P,alabio districtus Me-

diolani habitatori Venetiarum tempore serenissimi Principis do-

mini Petri Mocenil;o sul) 1>ulla plumbea MCCCCLXXV mensi

Maii clic quinto Indictione ottava.

• Simile privilegium factum fuit provido viro Ioanni I3artllo-

Iomei de Rrieia habitatori Venetiarum tempore serenissimi Prin-

cipis Domini Nicolai Marcello MCCCCXZIIII dio XVII Mai, In-
• dictione VII.

Simile privilegi'uln factuni fuit probo et prudenti viro Ioanni

Pietro (le Turco qui fuit de Navaria liabitatori Venetiarum tem-

pore serenissimi Principis Domini Ioannis Moceni;o die XX1I °
Augusti 1480.

Simile privilegium factunl fuit Partholomeo Antonii Casa-

rolo die XVIII Augusti 1451.
Simile privilebiutn f'actum fuit Bernardo Bartholomei de Per-

gamo die 28 septemhris 1484.

Simile privilegium factum fuit Zacharie de pal>ti (le lodi die

?S septembris -1=18.1.
Simile privilebiuiu factuni 1'uit IJenedicto Lailcelloti ti ntaua

clie 28 septenlbris •148.1.
Simile privilegiuln factum fuit Ioalini Sebastiano et Stefano

fratribus clic 28 septelnbris 14S1.

Simile privile ium factuln îuit Raphaeli quondain Antoni de
ardiconibus die -12 ful>ruari 1484. -

Simile pl'Ivllegi111ìì factum full M. Stefano Nicolai Aurll'lcl,
1>illla aurea clic 26 fel)ruarli 1.184.

Simile privilegium factum fuit Iuanni Caboto sub duce su-

prascripto •1176.

Simile privilegiuln fctunl Fuji 1)oniinico Ioanni ile la Cisio

sub die XVIII ,januari 1198.

Simile privile;ilun faetuln fuit Iacobo 1)eblantlratis sub clic

XXVII julii 1500.

Simile privilegluni taetuni l'uit Io : Iacobo griniasco papiensi

die 17 Augusti 1501. (Archivio cii Stato, Venezia, Lib,'o Pr'ivi-

legi, t. li, 1>. 53).

III.

Insc;'izione nel Planis/ef'ío ili Sebastiano Cabolo (1544,)
sulla pinza scopey'la del 1494.

I. Secondo la copia che si conserva nella -Biblioteca Nazio-
nale di Parigi.

A. Spagnola. - N. S. Esa tierra fue descubierta por Ioan
Caboto Veneciano, y Sebastian Caboto su hijo, anno del nasci-
miento de nuestro Salvador Iesu (l Christo de M.CCCC.XCIIII. a

veinte y quatro de Iunio, por la niannana, ala qual pusierou
nóbre prima tierra vista, y a una isla grLide qua esta pair de la
1ha tierra (1), le pusieron nombre sani Ioan, poi' aver sido descu-

(1) Pare soglia dire, clic 1' isola si trovava sopra una linea parallela alla
terra: la traduzione latina dice invece che le era di fronte, Ma la posizione
cieli' Iso1,L nel Mappamondo si adatta meglio all' espressione dcll' originale

Spagnolo.
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Siniile privile;iutn factum fuit Zaclrarie de pauti de lodi dio

2S septenlbriS '148.1.
Simile privllegiunl l'aduni 1'uit lJeuedicto Lancelloti fontana

(?t(?t ubique trattari. Ita rluocl singuiis lil)ertatibils, beneficiis el. u n-

rnunitatibus, quibus alii veneti et eives nostri de intus et extra

utnntur et gaudenti, idem Aluisius in Veuetiis et extra, libere

=aucleat de cetero et ntatur. Iutelligentlo, (1110(1 per inare, et in
fontico theotonicorum, seu cum iheotoilicis, mercari; seu mer-

cari facere non possit, nisi (le tanto quanto fecerit irnpreslita no-
stro dominio in anno. Iu cuius rei (idem et evidentianl plenio-

rem, presens privilegiunl fieri jussimits et bolla nostra pltrrnbcrl
pendente muntri.

Daturn in nostro ducale Palatio, Anno Domini incaruatio-

nis, millesimo cltladringentesimo septuagesimo secundo, mensis

:lugusti clie undecitno indtctlorio Quinta,
Simile privil.egium I'aCtU1n fnit provino viro Ialianni Iacol,i

qui fu il de pensauro n 1111 habitatori Venetiarum tempore sere-
nissimi principia domini Nicolai Martelli Incliti ducis \'enetiaruul

etc., sub bulla plumbea i\[CCCCLX.XII[ mensis nctubris clie XXIII
Indictione VII.

Simile privilegiuni Iictum fuit pr'ovido viro Martino F igini
qui fuit de 1lediolano habitatori Vcnetiarum ternpore serenissimi

Principis domini Nicolai 1larcello MCCCCLXXIII die quarto Iulii
Indictione VII.

Simile privilegiuni factunl fuit provido viro Antoílio C It-

Iielmi Calderaio de Columhis qui I'uit de -P,alabio districtus Me-

diolani babitatori Venetiarum tempore serenissimi Principis do-
mini Vetri Moceni;o sub bulIa plunibea MCCCCLXXV nlensi

lIaii die quinto Inclictione ottava.
Simile privilegiuni l'acíurn fuit provido viro Ioanni Bartho-

lomei de Rrieia habitatori Venetiarum tempore serenissimi Prin-

cipis Domini Nicolai Marcello 1ICCCCXXIII[ die XVII Mai, In-
dictione VII.

Simile privilegiuni faetuni fuit probo et prudenti viro Ioanni

Pietro de 'l'urto qui fuit de Navaria habitatori Venetiarurn tem-

pore serenissimi Prìncipis Domini Ioannls Mocenigo die XXII''
Augusti 1480.

Simile privilegium f ictum fuit I;artliolomeo Antonii Casa--

rolo die XVIII Augusti 1181.
Simile privilegiun-i f'actum (uit I3ernardo Bartholomei de Per-

gamo die 28 septembris 1484.

clie 28 septembris -1484.

Simile privilegiutn 1àctutu fuit
fratribus die 28 septelnbris 118:1.

Simile pi'lvlleglunl faetuni fuit
ardiconi})US dio •1? lèhruari 118.1.

Simile privilegiuni factum fuit
india aurea dio 20 libruar'ii 1-184.

Simile privilegiuni lìicttun fuit

pr'ascripto 1176.

Ioanni Sebastiano et Stefano

Raphaeli quondam Antoni de

fil. Stefatio Nicolai Artritici,

Ioanni Caboto sub duce su.

Simile privilebitun f'actum full 1)ollliUiOO Ioanni de la Cisio
SUI) clic XVIII januari 1498.

Simile privrleglum Iàctmn fuit Iacobo Deblandratis sub die
XXVII julii 1500.

Simile privileàiutn t rctum l'uit Io : Iacobo r'imasco papiensi

die 17 Augusti -1501. (Archivio (li Stato, Venezia, Lib 'o 1'r'iVi-
legi, t. Il, p. 53).

III.

Inscrizione nel Plccnis/èrrw ili Sebastiano Caboto (1544)
stcll(' seopci'la dcl 1194.

I. Secondo la copia che si conserva nella-Biblioteca Nazio-
nale cli Parigi.

A. Spagnola. - N. 8. Issa tierra fue descubierta por Ioau
Caboto Veneciano, y Sebastian Caboto su hijo, anno del nasci-
miento de nuestro Salvador iesu (( Christo de \LCCCC.XCIIII. a

veinte y quatro de Iunio, por la mannana, ala qual pusieron
nóbre pr'inla tierra vista, y a una isla gride que (j esta par de la
cllla tierra (t), le pusieron nombre sani Ioan, por' aver sido clescu-

(1) Pare voglia dire, che 1' isola si trovava sopra una linea parallela alla
terra: la traduzione latina dice invece che le era ili fronte. Ma la posizione
dell Isol:ti nel Mappamondo si adatta meglio all' espre5siotte dell' originale

Spagnolo.

._-
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})ierta el nlisnlo di;i la lente della anclalt v()sticlos clepieles dc ani-

inales, usan en sus gucrras arcos, y lleclias, laIICas, y clardos, y

IUIS porl'aS (le palo, y lionclas. Es tierra Inuy steril, av eu ( 11;1

lntlcllos orsos plancos, )' ciervos nluy grcicles corno cavallos y

otl'as i11UCI1aS anlinales y serneialìteIiìc 1e a}' pescaclo infinito, sol-

los, salnlóes, lenguados, inuy l;rancles (le val elllatgo y otr'as

inucllas diversidacleS (le pescacl0S, v la nla}•or tnultitud dellos so

(Ilze,i haccalaos, ,y ari ninno ay enla dlia tierra I-Ialcones prietos
Cuomo cuervos Acluillas, Perdices, T- al'cldlas, }- otras muchas aver
de diversas tnaner'as.

B. L(clina. -- 'I'er'raru hauc olilu llol)is clattsanu, apei'uit Ioatl-
nes Cabotus Vonetus, necnó Seliastiarlus Cahotus cius (ilius, anltr

al) orbe redem== 1)to I.10-1 clie vero 2-1 Iulij (sic), Bora 5 sul,
diluciilo, (ln í terrà 1)l llîl Vi fin apl,ellartlut, ci Insula quand i ina-
l;nà ci ollpositti, Insula clivi Io j aunis nominltl'itt, cttlil)pe duac

solenni clie feato clivi Ioannis aperta fuit. IIuitis terr'ae iticolae pel-
libus anintaliú incltitùttir, arcu ili bello, sa gittis, liastis sl,iculis
clavis ligtieia, et Iundis utútur : sterilis iticultiid tellns t'uit, leo-

nilius, ursis albis, procerisgtle cervis, piscibus itinume-ris lul)is
scilicet, sa1monibus, et ingctil)us soleis, 1i11i11S ulnae lògitudine,
aliisque clivet•sis pisciCL generibus abticlat, liortl aút inaxilna co-

pia ;( est-, quos vulgus Bacallios appellat, ad liaec insunt accipitres
niàri corvorCi similes, aquilae, perdicesclue fosco colore aliaegne
divelsae volucres. »

La versione latina riportata clal Chytreus é identica a quella

della copia eli Parigi tranne clic questa segna per• isbaglio Julrj,
e il Chytreus dii invece esattamente Tunij.

II. Secondo la transcrizione che ne fece 1' I-Iakluyt dalla

copia che si conservava nella Galleria privata dal Re d' Inghil-
terra a Westminster, incisa da Clemente Adams.

« Anno Domini 149-1, (cosi nella pt'inla edizione; nelle altre

1497) Joannes Cabotus Venetus, et illius filius cani terraln fe-

cerunt perviam, guani nullus prius adire ausus fuit, die 21 Junii,

circiter horam quintane bene mane.
Hanc autem appellavit Terrani pl'iinutn visam, credo quoti

ek mari in eam partenl primum oculos injecerat.
Namque el aclverso sita est insula, eam appellavit insulan)

Uivi Joannis, llac opinor catione, quod aperta fuit co clic ctui est;

racer Divo Joanni Baptistae: (1) Cuius incolae pelles animaliuln

OXllvifScltlc fer<irttul pro iudunieutis habent., easclue tanti làciunt,

clttanti nos vestes precioSisslnlas. Ciim bellum gerunt, tltutltur

arco, sagittis, llastis, speculis, clavis ligneis et fundis. Telius ste-
rilis est, neque ullos fruetus afert, exquo fu, ut ursis albo co-

lore, et cervis inusitatae apud llos lnal;nttudinis rel'erta sii : pisci-
bus abuudat iis iue sane niabn1S, quales sunt lupi marini et quos
salluones vulgus appellai; soleae autetn reperiluitur tain longae

nt nlnae inensuram excedant. Iinprimis auteln magna est. copia
Coram piscinm, clttos volgari sermone vocant Bacallaos. Gignun-
tnr irl ea iusula accillit•res ita pigri, ut corvorum simllltudinem
I11irutlt in lllodtun expritnatlt, 1)erdice5 autenl et aqullae strip Migri
colol'is ». 1-Ialduyt, voi. III, pag. 27.

Iv.

Supplica c1i Giovc!nni Cebolo ccuchc cc nome dci suoi b'c ifgli
ecc! Lzi'ic;o PII Rc cl' Lzg>aillei' 'a hel 1»'ioilc9iv cli nazi-
(jaZio)W (1-I9 ).

Public; Reco;-cl O/jicc,' (Archivio publico a Londra) Cliancei'y
signed Bili, sub anno 11, Iienr. VII, n' 51. (Il Bill, sigillato in
Cancelleria, cieli' anno I!"'° (lei Regno cii Enrico VII, n. 51, co-
mincia come segue).

Meinoranduln quod quinto dio Marcii anno regni regis Hen-
nei Sel;timi undecimo ista bilia deliberata fuit domino Cancellano
Allglie apucl Westinonasteriuni etequenda.

To the I(yng our souvereigne lord
Ylease it yotir highnes of your moste noble and habouudant

i Brace to graunt unto John Cabotto citezen of Venes, Lewes, Se-
i bastyan and Sancto bis sonneys your gracious Iettres patentes

under your grete scale in due forme to be made according to the
' tenour hereafter ensuyng. And they shall during their lyves pray

(1) Per la parte che segue vedi ciò elle se ne è detto nel cap, IV, pag. 65,
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hierta el misuro dia 1a gente della an,lau vestidos dehieles de ani-

)nales, usan en sus guerras arco.. y ilecl)as, l inc ts, V dardos, y

ttnas porrai de palo, y hondas. Es tierra inuv steril, av cu ella
lnuellos orsos plancos, y ciervos muy gl ides conio cavallos y
otras nlucllas aniinales y semeiant.emcte agi' pescalo infittito, sol-

los, saltnóes, lenguados, tnu}- gl'alules de vaia enlargo y ofras

muehas cliversidades de lleseaclos, v la ina}•or rnullitud clellos se

clizen hacealaos, y asi rnisnw agi- er►la dl)a tierra Ilalcones prielos

cuomo cuervos Arluillas, Perdices, Varrlillas, v otras muchas aver

de diversas nianeras. II
,P. Leclifl(c. - '1'ei 1'airt 1)auc olii►t lioliis elausatn, apet'uit Ioau-

nes Cabotus Vonetus, necnó Sebasti unts Cabotus eius filius, anno

ab orl)e reclem_ hto -1 10-I clic vero 24 Iulij (sic), llora 5 sub

diluctilo, c{nii teri1 1)riniú visaln apl)ellaruut, et Insula cjuallcltl lna•
7rt i ci oppositii, Insulà divi Io aitrtis nonlinurút, ttuil,pe rluac:

solemni clic feste clivi Ioannis aperta fuit. hluiits terrae incolae pe1-
lihus animalift lnducttur, arco in bello, sa-. JI gitlis, ])astis spiculis
clavis ligueis, et fuudis utútur : sterilis iuculUicÌ tellus fuit, leo-

nibus, ursis albis, procerisque cerVis, hiscihus lllnulne--ris lupis
scilicet, salrnonibus, et ingctibus soleis, unius ulnae lògitudine,
aliisque diversis pisciú generibua abiiclat, horci aitt maxilna co-

pia ;I est., cluos vulgus Bacallios appellai, ad haec insunt accipitres
nigri corvorfi similes, aquilae, per'dicesque fusto colore aliaeglie
diversae volucres. »

La versione latina riportata dal Chytreus é identica a quella

della copia di Parigi tranne elio questa segna poi• isbaglio .Jzelrj,
e il Cllytreus dà invece esattamente Junij.

II. Secondo la transcrizione che ne fece I' I-Iakluyt dalla

copia clic si conservava nella Galleria privata clal Re d' Inghil-
terra a Westminster, incisa da Clemente Adams.

« Anno Domini 1491, (così neila prima edizione ; nelle altre

1.497) Joannes Cahotus Venetus, et illius filius eam terram re-

cerunt perviam, quam nullus prius <adiro ausus finii, clic 21 Junii,

circiter horam quintam bene mane.
Hanc auteni appellavit '1'erram pritnum visarn, credo quod

ex mari in eatn partem primi oculos injecerat.
Namclue cl aclverso sita est h)sula, eam appellavit insulari

l)ivi Joannis, hae opinor ratione, quoti aperta fuit eo clic qui est;

racer Divo .loanni J3al)(islae: (1) Cuius incolae pelles animalium

e\11vlasgtle fel'ai'unl 1)1'o llldunlentls habent., easque tanti faciunt,

quanti nos vestes preciosissiinas. Cina bellum gerunt, ututltur'

arco, sa ltits, hastis, speculis, clavis ligllcis ci fundls. `1'ellus stc-

rilis osi., acque ullos fruetus allert, exquo fit, ut ursis albo co-
lore, et cervis iuusitatac apud nos inagaitudlnls referta sii : pisci-

bus abwiclat iisque sane ntagltis, quales sunt lupi marini et quos
salmotles vulgus appellai; soleae autern reperiuntur tam longae

ut ulnae tnensuratu escedant. Inipriinis auteni magna est copia
corun) 1)Isclum, cluos vulgari sermone vocali l?acallaos. Gigllun•
tuo in ea insula acci pii res ita nigri, ut corvoritm sinìilitudlnem
nlirunt in lnoduni exprinlallt, perdices autent et aquilae sunt pigri
eoloris ». I-Iakluyt, voi. III, pag. 27.

IV,

Supplica cli Ciocanni Caboto anche cc nome del suoi i."c /igli
(ccl Ln'ico VI] tic d' Inghilter'r'a pcl privilegio eli navi-
rIccNioìu (1.196).

Public Record 0//ice (Archivio publico a Londra) Chancery
signed Bili, sub anno 1.1, Henr. VII, n° 51. (11 Bill, sigillato in
Cancelleria, cieli' anno [1"'° del Regno di Enrico VII, n. 51, co-
mincia come segue).

Memoranclurn quod quinto dio Marcii anno regni re;is Hen-
nei Se1Jtitui undecimo ista bilia deliberata fuit domino Cancellano
Anglie apucl Westmonasterium etecluenda.

To the .Kyng our souvereigno lorcl
Please il your highnes of your rnoste noble and liaboundant

grate te graunt unto John Cabotto citezen of Venes, Lewes, Se-
bastyan and Sancto bis sonnej-s your gracious lettres patentes
uncler your prete scale in due forme io be made accordin; to the
tenonr hereafter ensuyng. And they shall during their lyves pray

(1) Per la parte che segue vedi ciò elle se ne è detto nel cap, IV, pag. 65,
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fo god for tue prosperous continuance
rogale astate long Lo euduer.

Pex omnibus ad quos etc. salutem.

(luod dedimus etc. come nel seguente.

of vour moste noble and sint, sul jngat'e, occupare et 1)ossidere valeant.. fainquanl vassalli

nostri et gubernatol'es, locate►lentes ci deputati eorunclenl, clonli--
niulll titnlurn et jul'isdictioncnl eol'Ull(lelll Villaruul, castror'unl, op-

l)iclorulll, insnlarun, ac terre tirtue sic inventoruin, nobis acqlii-

r'endo. Ira tamen ut cx. omnibus fructibus, proficuis, emolumentis,

cominoclis, lucris et obventionibus ex huluslllodi navigatione pro-

venientibus, prc1<11t1S l0.l1)I)CS et filii, aC heredes, et eorunl deputati

teneantur et sine obligati nobis, pro onlni \'iagio suo, totiens quo-
tiens acl pol'ttllll llostrunl 13ristollie applicuel int, ad cf11C11 omnia()

applicare teneantur et sint astrieti, deductis Ollluillls SUluptll)tIS
et 1r111)e11SiS nec0SSa1'Iis pCt COS(lelll l lctls, quintaln l)ZI'teI11 Capi-

talis uteri l acti, rive in inercibus, rive in pecuniis per'solvere.
Dantes nos et concedentes eisclelll suisgtle heredibus et clepu-

tatis, ut ab ()alni solutionc custuinartlni onluilull et singulol'uul

bonorunl ac mercluln quas secuin rel)ortarillt ab illis locis sic no-
viter inventis, lil)el'i sint et ilunlul)es. l t iusuper dedinllls et COI1-

ceSsimus eisclenl ac suis heredibus et deputatis, quod terre omnes
fil'nle, lnsule, ville, opl)lda, castra, etaoca dueculnquc a Se inventa,

cluot(fuot ab eis invenire contigerit, nou possint ab allls gnrl)USViS
nosfris subditis 1ì equcutari seu visitari absquo licentia pl'edictoru ul
Ioannis et ejus filioi'uln, suorumquelleputatorunl,sub pena alnis-
sionis taro naviutn clualll bon0runl olnniuiu quorulncumque ad ea
loca sic inventa navigare presuntent1Uu1.

Volenl,es et strictissirne inandantes oinrlibus et singulls no-

stris subditis, tal)) in terra ctuain in mare constitutls, ut prel'ato
Ioanni et eius tiliis .tic deputatis, bonatll assistcntiarn' fieiant, et
tali in armandis navibus Seu navigiis, qua!)) ili provisione conl-

nleatus et vietUallll[1! 1)ro sua pecunia emendoruin, atque aliaru►n
rerum cibi providendarunl, pro (licci navigatione sumenda suos
olnlles lilvores et autilia itnpartiani. In cuius rei testimonlutn gas
litteras nostras (ieri fecimus patentes : teste me ipso apud westmo-
nasterium quinto clic llartii, etc.

Notula si et manifestum

V.

Lettere ralenti dcl Re Enrico VII a Giovanni Caboto e a' suoi

l,-c /jli Luigi, Sebastiano, Sanzio in concessione del ri-

chiesto privilegio -- .5 marzo 1496.

(Public Record Office, Londres. Trench. Roll. sub anno U0.
Henr. VII, membr .n. 23). Ilenricus dei gratia reti A figlie et rran-

j cie et dominus 13ibernie omnibus ad (Iuos pl esentes licere nostre

perveneriut, salutem.

Notum sit et rnanif'estwn : quod dedimus et conccssilnus, ac

per presentes damus et eonceclimus pro nobis et heredibus nostl'is

dilectis nobis Iohanni Caboto vivi Veneciarum, ac Lodovico, Se-

bastiano et Santio filiis (lieti Iohannis, et eorunl ae cujuslibet eorum

heredibus et deputatis plenam ne liberam auctorltatem, facul-

i tatem et potestatem navigandi ad omnes partes, regiones et sinus
maris orientalis, oecidentalis, et septentrionalis, sub banneris, ve-

xillis et insigniis nostris, cum cluinque navibus rive navibiis cujus-
eumque portiturae et qualitatis existant, et cum tot et tantis nautis
et hominibus quot et quantos in dictis navibus SCCUln ducere vo-
luerint, suis et eorum propriis sutnptibus et elpensis ad inve-
niendum, discoperiendum et investigandum quaseumque insulas,
patrias, re iones sive provincias gentilium et infidelium (cluorum-
cumque), in quacumque parte mundi positas que Christianis omni-
bus ante hec tempora fuerint incognite.

Concessimus etiam eisdem et eorum cuilibet, eorumque et

E cujuslibet eorum hereclibus et deputatis, ac lieentiam cledilnus ad
t aífgendum predictas banneras nostras et insignia in quacumque
j villa, oppido castra, insidi sei terra firma a se noviter inventis.

Et quod prenominati Iohannes •et fuii ejusdem, seu heredes et

eorumdem deputati quascumque huiusmodi villas, castra, oppida

et insulas a se inventas, (lue suhjugari, occupaci et possideri pos-
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to goci for tlle pl'osperous con tinuance o vour mosto fobie ami

rotale astate long Lo enduer.
Ilei oinnibus ad quos etc. salulem. \otunl sii et manifestunl

quod de(limus etc. come nel seguente.

sint, suhjugare, occupare et 1) )ssiclerc va1 ;u)(, taìii uani vassalli

nostri et guberi)atores, localeneutes et (lepulali eorunclenl, domi-

)litlui tltulllln et jtll'isclictiOllcnl 001 ull(1c111 villarllnl, casti•oi'utli, op-
pi(loruln, insulal'ull, ac terre tirino sie lnventoruln, nobis acqui-
rendo. Iía tanlen tit e\. On1111b11S fructibus, 1)roficuis, elnolutnentis,

colnlno(lis, lucris et obventionibus ex hnltisnlodi navigatione pro-
venielitibus, pre1lius Ioannes ('t filii, ae herecles, ei eoruni deputati

teneautur et si►)t obligati nol)is, pro onini viagio suo, totiens quo-

tiens ad portunl liosli'un) 1$ristollie applicuerint, ad (I11C111 011111in0
applicare tene ultur et sil)t astricti, cleductis U1111111)US suniptibu5
et impensis necessariis I)Cr 005(10111 tilctis, lluintain partcnl capi-
talis lucri fhcli, sive in lnercibus, sive in pecuniis pers0l\ ere.

Dantes nos Ct concetlentes cisclem suisque lieredibus ct (Iepu-
t.atls, ut ali Ollllll sollltlone et)stunlal'tlnl Olllllltlnl et singuloruin

1)ollOrllnl <10 inercltlln (luaS scetlili rcpol tar'iut ab illis locis sic no-
viter inventis, liberi Sint ct tI11111tI1)C5. Et irisuper (lediuius et con-

CCSsilnuS cisden1 ac suis heredibus et deputatis, quod terre omiies
firme, 1nsule, ville, opplda, castra, eLloca queeum((tle a se inventa,

(tuotquot ab eis invenire contiL;erit, 1101) possint ab aliis quibusvis
nostris subllitis frelluentai'i scu visiiari absque licentia predictoruin
Ioannis et ejus filioruln, suorumque deputatorunl, Sub pena amis-
sionis tain uaviutn quant bouoruni olllniuui quorulncunlque ad ea
loca sic inventa navigare presume11tiL11u.

Vole111.es et strictissiine inaiUlanlcs olnuibus et singulis no-

stris sub(litis, tain in terra qual in mare constitutis, llt pr0Ìato
Ioanni et eius filiis ne deputatis, bonatn assistentiam ' laciant, et
tain in armaullisnavibus seu navigiis, quan) in provisione Coni-

)licatus et vietualiutll 1)1'o sna pecunia emendoruin, atque aliarunl
rerum cibi providendarutu, pro (lieta navlgatlone stnnenda suol

0111fCS favores et aulllla impartiant. In euius rei testinlonium has
littei'as nostras fieri fecitnus palentes : teste me ipso apud westmo-
nasterium quinto die Martii, etc.

V.

i I Lette;-e patenti ciel Re Enrico VII a Giovanni Caboto e a' suoi

/,'e figli Luigi, Sebastiano, Scanzio in concessione del ;'i-

chiesto p 'ivilcrjio - :3 nzaNo 1496.

(Public Reeoì'd Ofcc, Londres. Trench. Roll. SUI) anno
Henr. VII, membr .n. 23). IIenricus (lei gratia reti Ànglie et rran-
cie et dominus 1=Iibernie oinnibus ad quos presentes utero nostre

pervenerint, salutem.
Notum sii et manifestunl : quod cle(linlus et concessiinus, ac

r per presentes damus et concedimus pro nobis et hereclibus nostris

dilectis nobis Iohanni Caboto civi Veneciarum, ac Lodovico, Se-

bastiano et Santio filiis (lieti Iohannis, et eorunl ac cujnslibet eoruni

' heredibus et deputatis plenam ac liberain auctoritatenl, facul-

tatem et potestatem navigandi ad omnes partes, rebiones et sinus

maris orientalis, occidentalis, et septentrionalis, sub banneris, ve-

xillis et insigniis nostris, cum quinque navibus sive navigiis cujus-
cumque portiturae et qualitatis existant, et cum tot et tantis nautis

} et hominibus quot et quantos in dictis navibus secum ducere vo-
Inerint, suis et eorum propriis sulnptibus et expensis ad inve-

I niendam, discoperiendum et investigandum quascunlque insulas,
j p patrias, regiones sive provincias gentilium et infideliunl (quorum-

cumque), in quacumque parte mundi positas que Christianis omni-
bus ante hec tempora fuerint incognite.

E. Concessimus etiam eisdem et eoruln cuilibet, eorumque et

l cujuslibet eorum heredibus et deputatis, ac licentiam dedimus ad
f

j affigendum predíctas banneras nostras et insignia ili quacumque
4 villa, oppido castra, insula seu terra firma a se noviter inventis.

Et quod prenominati Iohannes •et filii ejusdeni, seu heredes et

' eorumdem deputati quascumque huiusmodi villas, castra, oppilia

et insulas a se inventar, que subj ugari, occupavi et possideri pos-

'I
1 l'.
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VI. VII.

Il Dispaccio clic segue è in risposta ad altro Dispaccio mau-

dafo dal D.' Puebla ai Re Cattolici. II Dispaccio del Puebla non

s► è potuto trovare, ala il contenuto (li esso è chiaramente in-

dicato da quello che si dice nella Idi.;posta (lei Sovrani Spagnoli.

Tsb'allo dr una c;•vnaca anonima clic /u perle della colle-

zione di Robcrlo Collon nel dlusco Prilctnn co sul viaggio
(li Giovanni ('ahofo )gel 1 197.

ht anno I.' Ilem•. Vii. - 'l'his vere the Kyiìg al the hesy
t•equesl, and 5ul)hlicacion OI' a Straunger veaisian, \Vich by a
Coearf, tua(le 11)'1[1 sei!' experl in kl10WVng of the world caused

fho hynl; lo manne a sltip \V' vytaill attcl otlier nceessait•ies loi'
lo sedie ;Ì11 Ilattcl vhervli the sai(i Straunger surniyse(l to be

gelo coininodities : \V' vltiell sllip 1) the Kyliges Brace so l3yD-
ge(1 \'ent ;, or' 1 nioo o\Vte oI llristo\VC, the sani Straunger beyìig.
C:ouditor of Iho saide Fiele, wlieryn clyuers nlerchauutes as well
ot' London as l$r'istow aventiu'od goodes and sleiglit inercilaun--
(lises, \vbiclt departed Croni the West Cunli'ey in the begynnyng
of Somer, ]aut to tliis present monelli cline nevir• Knowlege of
I.lieir etiployt >).

(F (MS. Coli. Vitellius, A XIV, f. •173. Briti li Museum.)

G'opia (1e »ai'. /o de ì»intcta (le eai•la 'le los Rey'cs C' aloli-
cos al lodo, Puebla / 'cbu en To, loca 4 _8 dl(3 mc;; .o

de .I I9G'.

archivio generai de Siinancas, Capitulacioues con Inglaterra ;

L,el;a,jo (mazzo di / jli ìizolali, ciascuno cc s ) 2°, f. ) 1G.

Quanto a lo que clesis (file alla es ylla wtu corno colon para
poner al Rey de ynglaterra en otro negocio conio el (le las yn-

dias syn petjuysio de espana ni de portogal sy asy le acucle a
eI como a nosotros lo de las yndias bleil libralo cstara crehenies

(file esto sera echacliao dei Rey de [rancia por ponci• en eslo al

Rey de }-ngrlaterra para le aparlar de otros uegocios. miraci que
procureis qaé en osto ny en Io semejante no Resciha engano el

Rey de yit;laterra que por cluantas partes pudierett tral)a,jaralt
los franceses (le gelo Itazer. y estas cosas semgjantes son cosas

1nuy yrtier tas y tales que para agora no conviene etender en

ellas v tan bien miraci (lue acluellas ..... (1) no se puecle enten-
(ler en eslo syn poijuisio iiuestro o ciel Rcy (le portogal.

(IIarrisse, coniunicanclo al Dcsitnoni questo dispaccio, il quale

salvo un periodo, era inedito, aggiunge : « Je n' ai plus la première
phrase : J'cci •e u col •e lelí? e da 21 ja;wicr• ». Desimoni, In-

torno a Giovanni Caboto, Genova, 1881).

1,

VIII.

Estratto della Cronaca attribuita cc Roberto Fahyan, sccorzc/O

la lezione c!i 1?Jceco'do lia/duyl.

« A note of Sebastian' Gabotes Voyages of Disco serie, talcen
out of ali Olcl Chronicle, \vritten.by Robert 1 abyan, sometime Al-
dertnan of London, wliich is in the custodie of John Stowe, citizen,
a diligent searcher amici preservar of antiquities.

This yeere tlie King (by meanes of a Venetian, which made
1„ a« 13 - himselfe veri- expert a21f1 cunning in hnowleclge of the
nf King J1"nr,
(a,,, x•11, 1.198 circuii oC the worlcle, ami ilancles oI the saure as

by a carole, amici otlier clemoustrations reasonable lice slle\Ved)
causecl to man and victuall a shippe ai Rristow to search for an
ilancle, whiclie 1iee, sai(le lice I neve wel was i iche, amici reple-

(1) 11 1)'Aa•.rz, c, A f17(( ions, p. 1?, riempie presta lacuna con la parola
pia ics.

,j
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VI. VIE.
I.

Il Dispaccio che segue è in risposta ad altro Dispaccio inau- Tsl;'allo cli una e;•onC€ca anonùna cIi /,u p(e)/C dclla colle-
dato dal I).' Pu'ljla ai Re Cattolici. II Dispaccio ciel Puebla non .:io;te di I:obe lo Collùn nel rlluseo h;'ilattftico sul viaggio

'

si è potuto trovare, ina il contenuto di esso i clliai'an)ente in- (li Ciov(ttttti (`al)olo ;tel 1.197.

dicato (la quello che si dice nella Iii.;posta (lei Sovrani Spagnoli.

1 in corno 1:> 1Icn;•. 1%11. _ '1'his vele the Iíyn? at the besy
t•equest ai l sullplicaciou nf a Straunger venisian, \vich bv a

CO/)ice (11e pa;•;•a% c1< ,;giù cta (le ca, lic ,/,' 1os Reycs C<clolf- (,oeart, ina(le hun self expert iii knowyng ol' the \Vol•Icl eaused
H j cns tal Doclor P1(Cblcc / •clua c;t To; losa 28 cle i;a; .o , , , , , • , , ,Ile I u , fo manna a sllil► \i \ t till ancl otlle.t nc (,ssait•ies fol•

i; !i i de J l9Ù. lo sedie an Ilatl(1 whervn the sai i Siraunger s(iru)ysc(1 to be
,•t'ete coiiìinoclities : \v' \vltieli sllil) ]- the Iiyiiges Brace so Ryg-

1•cllivio generai (le ,Silnaiicas, ( a )itulac4oiies con I11glatcr1'a ; gecl \vent;J ol' =1 Illo() O\Vte of lil'isto\ve, the saifl Straunger heyng.
,(

4
Lel;ajo (;;2aNNo di /t jli nco/rli, ciascuno cc s ) ?°, t° lG. (.on(litor of the laide Mete, \vlleryn clyuers inercllauntes as well 1

ii Quanto a lo que clesis que alla es ycla wzo CO?)() (:ulo, para . of London as l3risto\v aventurecl gcocles ami >leiglit nterclìautt-
>: ' I I)oner al Rey de ynglate1 ra en otro negocio conio el (le las •n- tlises, \v}bicli de )a1'ted ft•otn the \l'est Cuntrey in the bercynnyng

j •• clias svii pel;juysio (10 espana ai de )ol'togal sy asy le acucle a of Sonler, but to this pl•ctsent nionetli carne nevit' I' o\v1ege of
eI corno a nosotros Io de las ynclias ltien lil)racio estara crehemcs Llieir eXployt ».

' ; clue osto sera echacliso crei lley tle .fi'ailcia por pone1 en esco al (MS. Cott. Vitellius, A \I1', f. 173. Britisli lIuseum.)
f Rey de y ngrlateri'a para le apartar de otros negocios. mirati clue

.j: .. '' procureis cI en osto t1Y en lo semejante no Reseiba engaf o el
( f Re y de Jnmlaterra f ue )or c uantas )al tes )udieren ti'aba'at•a I3 3 n i I 1 1 I ,1 1 VIII.

f los franceses 'le gelo ltazer. y estas cosas selne,jantes son cosas

rnuy ynr.iei tas y tales (lue para agora no conviene etenfler en .,Fsl;'a11o della C >onaea atl •ibtcila (c J obe;'lo Fabyan, secanti()
', ellas y tan hieu mit•acl ,lue aclttellas ..... (1) no se puede enteil- la lezio;te di 1?iceat clo Zlaklujl.

>(rei> en osto syu pel,lutslo lluestl•o o del Hcy Ile pol•togal. a
(IIarrisse, cotnunicanclo al Desimoni questo dispaccio, il quale « A note of Sebastian'" Gabotes Voyages of Discovet•ie, taken

t i salvo un periodo, era inedito, aggiunge : « Je n' ai plus la premiòre out of an Olcl Clironicle, wì'itten hy Robert rabyan, soinetiine A1-
phrase : J'cci e tc voce lelfe Jtc 21 janvic;' ». Desimoni, In- dermau of London, \vhich is in the custodie of John Sto\ve, citizen,

l torno a Giovanni Caboto, Genova, 1881). a cliligent searcher ancl preservo!' of antiquities.
'6 This yeere the King (by nleanes of a Venetian, \viiich made

j
. Th Th 13 y'Crc hitnselfe vel• ex )ert ancl eunning in Iiuowled;e of t,lte}' t

. f Ringl[ nrie
tno ll s I cit•cuit of the vorlcle, and ilancles of the sanse as

____

l y a carde, and otlier cletuoust.ratious 1'easonable hee she\i-ed)
(t) tl n A rz c, ì'aLfJ, cio :s, p. 12, riempie questa lacuna con la parola Caused to man and victuail a shippe a Bi'isto\v to search foi' an

Via; res. ilaucle, \v1licIle hee, saícle lice Iinewe \vel \vas 1•icl)c; ancl reple-

I
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nisde(1 with riehe commodities. Whicli chip thus mannecl and

victualled at the liinges cost., divers inarchants of London ven-

' turecl, in lier small stockes, heing in lier, as chiefe Patrone, the

/ saide Venetian. And in the cornpanie of the sai!Er;stow
l shippe saylecl also out of I3risto ve, three or toul'e

srnall ships, fraught witli sleight and grosse merchanclizes as course

«;n;z1n r, rc1Ia, cloth, Caps, laces, points and other' ti'i[ies, ancl sofaior a Lourlonl
--- ciepartecl from Ilristowe in the bel;inhiifL of Mav; o(

whom in this _Maior•'s time returnecl no ticlings ».

J (I-L KLU l', Dizc,s vocyccgcs bnec/iùìg lite cdascow'ic o/' i1fW-
s'aca. London 1582, in-4°).

r

IX.

Il meclesi2no Esivallo secondo la lcNionc cii Giovccìifi &0?' (149i).

- :1l► -

( ahato, hv liys Personal experience ami travaile Natii set forni
ancl cliscribecl tliis passage in bis Cliartes, \vhiclie are yet to he

scene in ,y" clueenes iaiestc s hrivie Gallerie, alt \hitlie Hall, w ho
vas cent to maye this cliscoverie by lcing I-Ient'ie the seventh,
and entrecl Lite saine Ii'el, afiirmin , ` he saylocl very for West-

\vard wytli a cluar'ter of Elio Nortli on Elio Nor'thside of Terra
cle Labrcccloì', the eleventh of June, unti! he canie 1.0 the septen-

trial latitude of Gr 1/., cle t'ees, and tincling lite scas stil open, saycl,

y` 1w miglit and woulcl Nave gore lo C'alaici il' the ininritie of Elio
Maistei' and 1lariners liad not bene ».

x.

ks•l,'alli eli conti 'lolla eassc'llec p;'fetta c11 Tn;'wo j71.

[Dal JIS. (lei Museo 13ritannico, rlclcli/ional, 70'99, statilpato

negli i Tcc; pia Ilislo;'ica, or' Illustrations of English IIistory pu-
blishecl by S. Bentley, Londra, 15311.

- Fol. 41 (anno) 12 Iiennic. VII, 1497.

« August, •10. To hvm that founde the new Isle, I. 10» (pag.113).
-- Fol. -45. 12. I-Ien. VII, 1-108.

« 11Iarch. 2?. To Lanslot rl'liirkill of London upon a Presi for' llis

51i1)1) going towards the rtety Ilande, 1. 20 ».
- « Item delivered to LauncelotThic•Icill going towards the

new Ile in Prest, 1. ?0.

- « Aprii l. Item to `í'liornas 13r'aclley et Launcelot '.1'lrirlcill
going to the new Isle, 1. 30 >.

-- «'I'o Iohn Carter going to the newe Ile in reward 40 s.
(cioè 1. 2) » (pp. -110. •117).

xI.

ht anno 14 Ilda;'. VII (l), r1'liis yearo one Sebastian Ga-

hato a genoas sonno borne irr I3ristow l)rofessiun lrimselfe to ho

exherte in lcnowlegde of the circuii of the wor•lde and Ilandes of

the saine, as by bis Charts and olller r'easonable clemonstrations

he shewed, caused the King to man and victual a shippe at Bri-
sto v to search for an Ilaude wiche he Kne\ve to he replenished
with rich cominodities : in the ship diverse rnerchauntes of London

adventur'ed sinal stoclces, and in the coinpan,y of this shippe, say-
lecl also out of iinistow Linee or foui'e sinal shippes fraught witli
sliglit and grosse wares as coui:se cloth, Ca11s, Laces, points ancl
such other'... ».

(Annals or a great Chronicle of England begun hy I. Stow,
• c;ontinued by Edm. Howes, London 1631, p. 480).

A questo tratto lo Sto' fa seguire quest' altro, che è tolto

dal Discorso eli sir Hurnphr°ey Gilhert « /of' a new Passcrge lo
Cccluia ». -

« Si' IIu►riphrey Gilhert Knight in bis hocke intituled a di-

scoverie l'or a neve passate to Cataia \vriteth thus, Sebastiaii

Copia (le uno capitolo sc;'ire in ztncc lete 'a Sic;' Lorenzo Pa-
squalijo eli Sie;' Filippo, cda Londra acli 23 agosto, a Sier
Alvise e Francesco Pasquali-gO seco f,'acleli in T c;iie•ra, vi-
c eouta tali 23 Sclcmbì•io 1197.

L' è venuto sto nostro Velletlano che nullo con uno navilio

de Bristo a trovai' ixole nove, e dice haver' trovato ligo 700
(I) I1 numero 1.1 C errato : cle\' essere 13, (oinc: ha messo IIzklurt, e

I' :lnoninio della collezione CoLi.onlana.
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uisclecl vitli riche conlrnociities. iVhieh ship thus iuannecl and
. i , f victualled at the Kin;es cost., divers rnar'clla,its of Lorrclon ve„-

JÌ,_ f tured, in her small stockes, heiug in her, as chie1 Patrone, the
1. 'i - - i saicle Verletian. :lncl in the cornpanie of the caid- Bristow I

1 ( J ,shippe sayled also out of 13i'isto ve, thi'ee or foure

srnall ships, frauglit witlr sleight and ;rosse nierchandizes as cour'se

m r'nrchas cloth, Caps, laces, points and other trifles, and sc,4 l

't. Mainr of Loudnnl
clepartecl lrom 13r•istowc i❑ the beginni- n of !Iati-; ol'

:

tvhom in ibis Maior's time retrir•,red no ticling
'

(IIiucr,urr, Divc1's vo yczfJcs /ouc%iÌÌJ 11w cUscow zc o/ A nc-
{. ;'aca. London 1582, in-4°).
f1 I
3,. IX.

I

Il medesinw Eslrallo secondo la lcNiorae rii Giovanni Slow (1497).

ha anno .I1 Ilcn : III (1). '1'l,is yeare otre Sebasttall Ga-
ì nato a genoas sopire bor'nc in BrisLOW pr'ofessing 1ri,nsell'e Lo be

. f '̀Í experte in kno vIegcle of the cireuit of the Worlcle and Ilancles o!'

the sante, as by his Charts ancl otl1er reasorrable clemonstr'ations
; he shewed, causecl the King Lo man and victual a shippe at Bri-

slow Lo search for an Ilande wiclre ho Knewe Lo ho i•eplenished
`

,
vith rieh comrnoclities: in the ship diverse merchauntes of London

adventured smal stockes, and in the company of this shippe, sav-

4 led also out of Bristow three or foure smal slrippes fraught with
1 I slif;Iit aud grosso wares as cour:sc clotli, Uaps, Laces, points and

such other... ».

(Annals or a great Clrroniole of England begun hy I. Sto\v,
'

continued by Ldni. I-Io ves, London 1631, p. 480).
!. A questo tratto lo Stow fa seguile quest' altro, che è tolto

' I dal Discorso (li sir Hurnphre)t Gilbert « Jo ec new Passa lo
Calais »,

f « Sii' I-Iunlphrey Gilbert Knigllt in Iris bocke iutitukd a di -

1 ; scoverie for a neve passage Lo Cataia writeth thus, Sebastian

iii -:

- i1cl -

(;abate, 1,y lrys personal experience and travaile lratlr set forni
and cliscril,etl this passage in l,is Chai'tes, \S•hiche are yet io ho

scene in y" queenes \iaiestes hrivie Gallerie, ai. Willre Hall, «•Iro

was seni. io male this (liScOVeric hy lcing I-Ieirrie the seventh,

and entrecl the sarne I'rel, aflirnling, y` ho saylecl vere for West-

warcl \vyth a cluarler of llre \orth on the Northside of TCPÌ'cc
c1e Laln'adoì', the elevont.h of June, unti! ho canne Lo the septen-

trial latitucle o!' (3 r/,, clegrees, and íiiìding lire seas stil open, saycl,

v' ho ntight and woulcl Nave gone io C''a/aia i!the inimitie o!' the
Maister and Mariners hacl noi bene ».

]'s/ 'alli cl .r' conti clellrc cassc'l/a t)Pira/rc di Em'ieo I'7I.

IDai \1S. (lei Museo Britannico, Addifional, 7099, stampato

negli I a'ccrì.)la Ilis/o;'ica, or lllustrations ol' English I-Iistory pu-
hlished by S. 'Lentley, Londra, •18311.

- F ol. 41 (anno) 12 Ilenric. VII, 1497.

« August, '10. To hym that founde the new Isle. 1. •10» (pag. l•'13).
-- Fol. 45. 'l2. 1-In. VII, '1-108.

« March. 2'. To Lanslot Thir•kill of London npon a Presi. for' his

shipp going towards the nere Ilande, 1. 20 ».
- « Item clelivered io Launcelot 'I'hir•kill going towards the

new Ile in Prest, 1. 20.

- « Aprii lY Item to Thomas 13r•aclley et Launcelot Thirkill
going Lo the ne\v Isle, 1. 30 ».

- « To Iohn Carter going Lo the nevo Ile in reward 40 s.
(cioè 1. 2) » (pp. 110. '117).

XI.

Copia de uno capitolo sc;•ivc in tepee letcra Sica' Lorenzo Pa--
squceligo eli Sie;' Filippo, da Londra culi 23 agosto, a Sie?'
Alvise e Francesco PasfuaUgo suo / 'adcli in l'cn ecciti, vi-
cevtclca cadi ?3 Sefc nbrio 1197.

(1) 11 nnmero 14 i: errato : dev' essere 13, come ha messo Hakinyf, e
1' Anonimo della collezione Cottoniana.

L' è venuto sto nostro Venetiano che anelo con uno navilio

de Bi•isto a trovar ixole nove, e dice haver trovato ligo 700

i:
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largo non si ' potuto ritrovare : 11. I'Iarrisse ne pulllicò il test()

econ(lo l originale, come si Ila (lilla cot)ia che Ratv(lon I ro\\-u
nlandci al I'nhlic Record Otlice. 1?sso (lire coli

Lond,'a, 21 aJoslo 1 197. 1elll la Ma erta do Re sono

mesi passate liavia mandato uno Veneclano c1 qual e molto bollo
marinare et a nona scienti, (le trovare lilsllle nove, e ritornato

a sai vamcllto et a ritrovato Alle Ill sii le nove gran(lisslife et lrllc-

iiWere ci. etialn trovato le septo eitacle lont.arle (la i'instila de In-
ilterra lego 100 per lo calcino de poilente: la \Iacsta de Re

questo prillo 1)011O tempo gli volo mandare XV in Z\ navili.
1. 1-LUUtlsst , Jccot cl & bccslicn Cabol, par• 323.

lontani rie qui '1'erafernla, ze cl pao>e del gran cani, e clic atl-

dato per la costa ligie 300, e che deslnontato e non a visto pcr-

sona alguna, ma ,z portato (lui al re certi Iazi cll era tesi pcr

prender snlva(lexille, e uno ago (la tilt' 1'e(le e a trovato certi

albori tagiati, si elle per questo iudiclla elle ze pel:sona Vene
in mare per dubito (I)) et e stato mexi tre sul riazo e (lueSto e
certo, e al tornar alclreto a Visto (lo isole ma non ila voluto de-

sender per non perder tempo clic la vituaria li mancava. Sto re

ne Valuto grande piacer e (lise clic le aque e stanche e rioii

Lavo corso colle qui. EI re li ha promesso a tempo novo navil

X e armati collie lini vorii ed ali (lato tutti i presonleri da Ira-
ditori itt fuora elle vadano con lui conte lui a richiesto e ali (lato

danari fazi bora fiera fino a quel tempo e con so moier veni-

liana e con so fioli a tristo. EI (filai se chiama Zuam '1'albot (2)

e clllalnasl c1 gran armirante e vlellll fato grande? llonor e va

vestirlo de seda e sti Inl;leli li vano (Irieclo a 100 I)azi e nur ne
volese tanti (manti navrehhe coli lui e etlatu molti de nostri fur-

fanti.. Sto inventor (le queste cose a impiantato suli terreni a

trovato una gran j- con una bandiera de In eltela e una de Sari

Marcio per essere lui Venetiano, si clic el nostro confalone se stese

molto in gtlà.

(1IAnr SNuno, Diccrii. Vol. I, pag. 806, Venezia 1879).

,1
\Ili.

.''r'con(lcc leggera eli i?aiiì#mUlu dee Soucino (Archivio cli Stato in
Milano, Potenze estere, Inghilterra, [197, dicembre),

18 Dece,;-lr e L197. - Illustrissimo et excellentissimo Signor

Illlo. ).'orsi ( lle tra tante occtipat.lone V. Ex. 11011 li sarà inolesto

inten(lere come questa 1lacstìl ila gua(lagrlato lena parte de Asia
senza colpo de sparla. In questo regno G uno pol)tilare Vene-
tiano chiamato messe( Zoanne Caboto de gentile in enio, peri-
i.issinlo della navigatione, cl qual visto che li Serenissimi Re prima
rlel Portagalto poi (le Spagna hanno occupato isole incognite,
deliberò 1ìI'e uno silllile acquisto per (lieta \Iaestii. Ed inll)etrato
privilegi reg.ij, clic lntile (lonlinio de ctnanio el trovasse fossi suo,
t)urcl1 lo diretto se reserva alla Corona, culli uno piccolo na-
viglio e XVIII per'sone se pose ala fortuna, et partitosi da I3risto
llor to occidentale de intesto reglio et passato Ibernia pizi occi-
dentale, e poi alzatosi verso cl septentrione, colnencio ad navi-
gare ile parte orientale, lassanclosi (fra qualche giorni) la tra-
montana ad ulano (.trita, et llaven(lo assai errato, infine capitoe

XII.

L'slrccllo eli inca lcllcra chi Rccimomin dei Sonc111o ceinbasc1Cllo)'e

ciel Duca eli u Illczno cella Code (li Enrico PII (Archivii
Sforza, Milano).

Rawdon Prown 'o public() in inglese nel suo C'iienda,' ecc.

t. III, p. 260, n. 750. L'originale nell' Archivio eli Stato di Mi.-

(I) Pare voglia dire : « nellLz l)elsuasioue che il paese fosse abitato tornò

nella sua nave hcs ilìrbilo, •ioè dubitando sull'accoglienza che avrebbe potuto
avere dagli abitanti ».

(2) « \on è dubbio elio devesi leggere Cahjot, tanto più clic quel ironie
e rifatto nelle pagine posteriori del testo Sanutiaiio in )nodo che si legge

i,atjal. (.e uc dà anche ragione la nota id inserita a pag. 417 dl voi. 1 del-
I' opera di hawilon Brow•n « Ragguagli sulla Vita e sulle Opere di Mario Sa•
auto ». Da L. R\slsl, I \ tzt: utu,•i al Polo A;•tico, pag. 19.
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I ino nomi si ' potuto ritrovare: Il. IIari•isse ne pultlicA il testo

e(•oriclo 1' original.e, conio si ha dalla copia olle I,awclon Irown
niand(' al Public, Record Oflice. Esso (lice coli

Lond,'a, 2.1 aJoslo 1197. - Itern la Magesta de Re sono

blesi passate travia mandato 11110 Veneciano el qual e molto bollo
marinare et a 1)ona scientia de trovare insule nove, e ritornato

a saivatnento et a ritrovato due insnle nove gran(lissizne et fi•uc-

Iifíere et. etiam trovato le septe citarle lontane da I'insula (le In-
gilterra lego 100 per lo camino de ponente: la llaesla de Re

questo pr iillo bollo tempo gli vole mandare XV in t\ navili.
FI. I-IAI,rtrsst , .Iran cl Sdhaslicn Cnbol, pag. 3?3.

- :;5O -

lontani (le qui 'I'er'af l,flfl ze el paoxe del raid cani, e elle an-

(lato per la costa lige 300, e clic (Iesrnonta[o e non a visto l)( i'
cola aig11na, ma a portato (lui al re certi lazl ('li' era tesi per

pren(ler s11Va(lexine, e lino ago (la 1211' l'elle e a d'ovato certi

albori tagiati, si che per questo iu'liclia clic ze per'sone. Vene
in mare per dubito (I)) et e stato meli tre stil viazo e (laesto e
certo, e al tornar alclreto a visto (io ixole ma non ira voluto de-

senclei' per non percler tempo clic la vitnaria li mancava. Sto re

ne Imbuto grande piacer e (lise clic le agrie e stanche e noie

liano corso come (liii. El r'c li ha promesso a tempo novo navil

1 e armati come lui Morii eri ali (lato tutti i presonieri (la tra-
ditori in fuor'a clic vadano con lisi come lui a 1'ichiesto e ali (lato

danari felzi bora ziera fino a quel tempo e con so moier veni-

liana e con so (ioli a Bt•isto. EI qual se chiama Zuanl 'l'alliot (2)
e chiamasi el gran arnlirante e vienli lato grande honor' e va
vestilo de seda e sti Inglesi li vano clrieclo a iuo pizi e pur ne
volere tanti quanti navi'el)1)e con lui e etiarn molti (le nostri fui'-

fanti.. Sto inventor (le queste cose a impiantato suli terreni a

trovato una gran -- con una bandiera de In eltera e una de San

llarcho per essere lui Venetiano, si che el nostro conl'alone se stese

molto in quel.

(.MARiN SANuDo, Dicc 'ii. Voi. I, pag. 806, Venezia 1879).

XIII.

"'c'concla lettera (li I?ait,ìomlo da Soruiìro ( i'cliivio eli St.at.o in
:1lilano, Potenze estere, Inghilterra. 1101, dicembre).

18 Deoc., b 'e 1.197. - Illustrissimo et excellentissiino Signor

nrio. porsi Clic tra tante occupat.ione V. E. non li sarà )nolesto

intendere conio questa 1laestii sta guadagnato una parte de Asia
senza colpo (le sparla. In questo regno è uno popnlar'c Vene-
tiano chiamato messer Goanne Caboto (1e gentile ingenlo, peri-
t.issimo (Iella navi atione, cl qual visto che li Serenissimi Re prima
(leI I'ortu allo poi (le Spagna hanno occupato isole incognite,
deliberò fare Uno simile acquisto per dieta Maest i. L(1 impetrato

privilegj regij, clic latile dominio (le quanto el trovasse fossi suo,
1►ui'cli lo (liretlo se reserva alla Corona. ciun uno piccolo na-
vi lio e XVIII persone se pose ala fortuna, et partitosi da Bristo
porto occidentale (le questo re mo et passato Ibernia più occi-
dentale, e poi alzatosi verso c1 septentr•ione, comencio ad navi-
gare ale parte orientale, lassan(losi (fra qualche giorni) la tra--
montana a(1 imano clrita, et Iraven(lo assai CITato, infine capitoe

1II.

7+slrallo eli urge le//era di I?ainwnclo da Soncino cci;zibctsciulo)'e

del Duca di il/ilano alla Cork' di Enrico VII (Ai'chit'ii
Sforza, Milano).

Rawdon Prown Io pul)licò in inglese nel scio Calencla;' ecc.

t. III, p. 260, n. 750. L' originale nell' Archivio di Stato cli Mi-

(1) l'aro voglia dire : « nella lt» t:Suasione che il paese tì)sse abitato tornò

stella sua nave per debito, cioè sdebitando sull'accoglienza che avrebbe potuto
avere dagli abitanti ».

(2) « Non i; dubbio che devesi leggere (. djoi, tanto pi clic quel uomo
e xltatto nelle pagine posteriori ciel testo Sanutiano in modo else si legge

Cahot. (7e ne d:A anche ragione la nota 7.1 inserita a pag. 217 del s•ol. 1 del-

l'opera di Ra\rtlon Rro vn « Ragguagli sulla Vita e sulle Opere di Maria Sa'
auto ». Da L. P. tst, 1 (1V <tto; i aì Polo ìvtico; pag. 19.

i i•
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in terra tél'lna, (love posto la 1)all(lera regia, et. tolto la posses- ili Aletan(lria. Lt li principali (lei!' impresa Bollo (le 'L1'isto, grandi
S10ne pCi' questa Alteza, et pl'esfj Certi SCgllall, 5e ne 1'ltol'ltllto. marlnal'1 IL (1(Iall llol'a C11C salino (Iol'C auda1'C, (licono clic la noli ì,

w r l (llttO n)esser Xoanlle, COtil(', a11C111g(l)a et p0\'C1'0 non Stll'I,1 navigatione (le piìl che l\T giorni, lle'llallno illal lòt't(illa CO111C all-
('I'C(lllt0, se li COlll)ag111 clll SOIIO quasi ditti inglesi et (la I3risto I 111n(lonallo Ibel'nia. I-Io ancora pal'Iat0 Culn lino I30rgogilonc colll-

; 11011 testificassero C1o Clic lui (lic( essei' velo. Esso nlessei' Zoanne pagno (11 111CSS. Zoanne chi aQérma tutto et vele tornarci perellè 1o
U.'

►

ha la (ICSCriptione del 1101(10 1n una carta, et anClle ili il]la Spllel'f1

solida clic lui ha lutto, et (lelnostl'a (love (' capitato, et ! (lan(i) I arnllrante (clic 7111 InCSSCL' Zoanne coli se intitula) li ha (donato una
Isola; et ne ila donato Iella altra ad un suo barbero da castione

t

verso el levante ila passito assai cl paese del '1'allais. Et (li('ono g( noveSe et intranrbi se repatanno conti ne ntonS1gnor L'Arnli-
. . Clic la L tel'1'a Optl)lla Ct tenlpel'ata, Ct CStinlanno elle VI I lSC l'a11te se estiina Illanco (le pl'I lCipe. Credo ancora an(lal'ano dilli

el 1)1'aS1110 et le sete, Ct a1Ì'el'1nanno elle quello nlai'e è coperto de I questo passaggio alC(lll pO\'e1'1 fl'Ilti Italiani li (Viali ditti }fanno
1Jh persi 1i quali se pren(1Cn110 non solo dilli la rete, nl,ì cine le ciste, 1)rolllissiolle de Vescovati. Et pel' CSSCI'C io fatto aulico (le Larrni-

essendoli alligato Uno Salo a(1 C1(') che la cista se lnlpozl in lagua, 1'AntC, (lllall(10 VOICSSI andarvi, ]laverei lino Ài'cllivescova to, Jnaf
i et questo io 1' ho ol(lito narrare al (lieto nlesser Ioanne.

J

ho I.ensato chel sia pili seciir'a cosa li beneficij quali V. Ex. inc ila
f(• Et ditti In lesi suoi Colupa ili (licono elle por'tal'a1111o tanti reservati, et pei'hò supplico clic quando vacassero in mia absentia

pesci che questo regno no lraverii più bisogno (le Islanda, del quale la me faccia dare la possessione, ordenando lira questo meàio doVO
,/). paese vene una gran(lissiina nere intra de persi clic si cllialua11O bisogna, clic non me siano tolti da altri, li quali per essere presenti
%! stocllfissi. eia messer Zoanne ha posto 1' animo a(1 ma;ior cosa possono essere pili diligenti (li nle, eh quale sono redutto in questo

`
perclle pensa, (la quello loco occupato andarsene seinpl'e a Riva paese a(1 mangiare ogni pasto (le X o XII vivande, et stare tre fiore i

{
Riva pili verso el Levante, tanto ciel sia al opposito (le una Isola ad tavola per volta ogni giorno (elle volte per amore de' Vostra

'

da lui chiamata Cipanao, posta in la regione equinoctiale, dove l Xcellelltia. 11 la (male Ilumilinente Ine recomando.
lr -, crede che nascano tutte le speciarie del mun(lo et anche le gioie, Lon(lonie, XVIII I)eCenl. 1497.

ì•• et dice che altre volte esso è stato alla lIecclla, dove per caravane Lecelentie Vestre

(le luntani paesi sono portate I(, speciarie, et domandati quelli elle Humilissilnus servus t

t le portanno, (love nascono (liete speciarie, respondenno elle non Ra1111n11(IUS

. 8anno, Illa clic vengllono Cunl (IlieSta 1ne2'Cantla da ]untali paesi
. a(1 casa sua altre caravane, le quale ancora dicono che ad loro XIV•

f •

i,
sono portate da altre reillote regioni. Lt 1ii questo ai'gumento elle

. se li orientali aièrznann0 ali lneri(lionali che queste cose venghono Seconde Le11c,'e-Pa1enli dcl Re cl' ing/ ilte;'ra a Giovanni Ca-
.

lontano da loro, et cori da mano in mano, presupl)osta la rotondità 1)010 i 198, 3 febbraio(" ` ' )•

(Iella terra, è necessario elle li ultimi le tolliano al septentrionc
i) # . I t (ll ello per 1110ú3'Cl'SO 1 OCC1CICi1tC 10 C11C 11011 me constando pili (Public Record Office, ,Chaìaccc' , signe(i Bili, sub anno 13.b

corno costa, ancora io lo credo. Et che è maggior cosa, questa I1eu1 VII, no 6).
R maestà che è savia et non prodiga, ancora lei li presta qualche fede, íl'elnorandunl quod !ertio (lie febraarii anno regni regis

perchè da poi chel è tornato, li dà asai bona provisione come esso I-Ienrici septimi XIII .ista I3illa deliberata fuit domino cancellarlo
f

` Messer Zoanne inc (lice. Lt a tempo novo se dice che la Maestà Anglie apu(1 WVestmonasterium exequenda,
'

prefata arn)arà alcuni naviliJ', et ultra li darà tutti li lnalfatori et To tele Kyn;e

andarano in quello paese ad fare una colonia, mediante la quale Please il your I-Iig11nesse, of your nroste noble and abun-

sperano de fare in Londres magior fondaco (le speciarie elle sia daunt brace to graunte lo Jolln Kabotto, Veneciane your graclouS
23
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in terra Jtrma, (love posto 1r haudm a regia, ot tol1.0 la posseS-

sione peL' dtlest;l Alteza, et presa certi se;rl.lli, >,r ne ritornato.

r\l (lltt0 IneSSC1 Zoanlle, corale alleni etla nt p0\'el'0 11011 sal'Ia

c'reclnlo, se li colrlpagni clii sono clctasi tutti inglesi et (la 'LriSLO
non testificassero cio elle lui (lice esser vero. Isso Riesser Zoanne

Ila la clescriptione del inondo in una carta, et anche ili una spllera

solida che lui ha vitto, cot (lelnostra (love i capi(ato, et aulclan(lo

verso el levante ila passato assai el paese ciel I'anais. Et dicono

clm la (; terra O1)tlllla et telnhel'ata, et esti111anno elle vi nasca

el brasilio et le sete, et afì'errnanno clic quello mare ò coperto do
PCSSI 11 filali Se 1)1'ell(1C1111o non solo ctllll la rete, n a dilli le ciste,

essendoli alligato uno saio a(1 ciò elle la cista se ilnpozi in lagua,
et questo io 1' ho ol(lito narrare al (lieto messer Ioarlne.

Lt (fitti Inglesi suoi cnnl)agIll dicono clic portar'arlno uliti

1)CSs clic questo regno no 1)averà piil bisogno (le Islanda, del quale

paese vene una grandissima mercautia de gessi che si cliiaulano

stoclì issi. ,ila rnesser loanne ha posto I' animo ad Inagiol' cosa
perclle pensa, (la quello loco occupato andarsene sempre a Riva

Riva più verso cl Levante, tanto dici sia al opposito (le una Isola

cla lui chiamata Gipango, posta in la regione equinoctiale, dove

creole elle nascano tutte le speciarie del mondo et anche le gioie,
et dice che altre volte esso è stato alla 1Iecclia, (love per caravane
(le luntani paesi sono portate le speciarie, et domandati quelli elle

le portanno, dove nascono slitte speciarie, respondenno elle non
sanno, tua clic vera;Dono culli questa n)erc;antia cla luntani paesi
ad casa sua altre caravane, le quale ancora dicono clic ad loro

sono portate da altre remote regioni. Lt 1ii questo argumento clic

se li orientali af'erlnanno ali meridionali che queste cose venghono
lontano da loro, et così da mano.in mano, presupj)osta la rotunclità
della terra, è necessario clic li ultimi le tolliano al septentrione

verso I' occidente. Et di:,ello per modo elle non me constando più

corno costa, ancora io lo creolo. Et elle è maggior cosa, questa

maestà che è savia et non prodiga, ancora lei li presta qualche fede,
perché da poi ciel è tornato, li dà asai bona provisione come esso

Messer %oanne me (lice. Et a tempo novo se dice clic la Maestà

prefata armarli alcuni navilij, et ultra li darà tutti li malfatori et

anclarano in quello paese ad fare una colonia, mediante la quale

sperano de fare in Londres magior fondaco de speciarie che sia

in Aletanclria. Lt li prilicipali clell' impresa sono de I3risto, grandi

lìlarinari li quali llol'a elle sanno (love anelare, dicono che la non è
uavigatione de pii che XV giorni, ne hanno mai fortuna come al)-
I)an(lonano IUernin. IIo ancora parlato Culli 11110 13oi'gognone com-

pagno eli Iness. Loanne chi afferma tutto et vole tornarci perché lo
armlrante (clic giù messer loanne cosl se lntltula) li Ila (tonato una
Isola ; et ne ha donato una altra ad un suo liar'bero da castione
genovese, ci intl'amb1 SC 1'eputanno conti, ne nionsignor L'Arml-
1'ante se estimi manco (le principe. Credo ancora an(larano dilli

(luesto passaggio alcun poveri frati Italiani li quali tutti hanno
1)rOlllissione de Vescovati. EI per essere io fatto amico de Larlni-
rante, quando volessi andarvi, liaverei uno Archivescovato, ma

]lo l:ensato ciel sia più secura cosa li bene(icij quali V. Ex. me Ila
reservati, et perhó supplico che quando vacassero in mia absentia
la me faccia clare la possessione, ordenanclo fra questo megio dove
bisogna, che non me siano tolti cla altri, li quali per essere presenti
possono essere più diligenti di me, el quale sono reclutto in questo
paese acl mangiare ogni pasto (le x 0 \II vivande, et stare tre kore
ad tavola per volta ogni giorno due volte pei' amore de' Vostra
Lxcellentia. A la quale humilmente me recomanclo.

Londonie, svlll Dccem. 1197.

Lccelentie Vestre

IiumiIissimus servus

I aimunclus

XIV.

Seconde Lettere-Pa/enti (lei Re ci' Inghille 'r'a a Giovanni Ga-
bolo (149S, 3 febbraio).

(Publie Record I Office, G'hanccry, sìbned 13i11, sub anno 13.
Henr. VII, n° 6)

Memorandum quod tertio die februarii anno regni regis
Henrici septimi XIII .ista Billa deliberata fuit domino cancellarlo

Anglie apucl Wrestmonasterium etequencla,
To the K3-nge

Please it your 1ligliuesse, oI' youl' nioste noble and alcun-

daunt gt'ace to grauute lo John Kabotto, Veneciane your gracious
23
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letti'es patentes in (lue forme to 1)e fllade, aceorriyng t ) tlle tenor

hereafter ensuyng, ancl h}- shall contimtally pray lo goal t'or tlle

preservacion ofyour moste noble ancl rojale astate 1onge to enclure.
II. 11. Rei (IIenricus Bex).

'1'o all men to who:n tlieis Presentis Shall come senti Greting

Kno ve ye that W'c of our Giace especiall, and for dyvers cattsis
tts movyng, \ZTe I-Iave geven an(1 ;raunten aud 1)3- theis I'resentis

f;eve and gr•aunte to our vell beloved John Kabotto, Venician,

sufficiente auctorite and povver, tiat he, by hvm his Deput.ie or
Deputies sufIîcient, mai" talee at liis pleasure vi En lisslie shippes

in any Porte or Portes or other piace vithin this our Reallne

of England or obeinsaunce to that, ancl if the saicl sltippes ho of
the bourdeyn of cc tonnes or uncler, \vitli their apparail re(lui-
site and necessarie for the safe conduct of the sali! shippes, ami

theym eonvey and lede to the Londe anca Iles of late founde hv
the seid John in oure nane and by oure cotmnauudemente, payng

for theym and every of theym as and if ave should in or for our

owen cause page ami noon otherwise.
And that the seid .John by hym bis Deputie or I)eputie

Sufficiente maye talee and receyve into the seid shippes ancl every
of theym all suche rnaisters, maryners, pages, and our subiects,
as of theyr owen fi•ee ville woll goo and passe \vith hvnt in
the saure shippes to the seici Lande or Iles witlioute auy impe-
dymente lett or perturbance of any of our officeis or ministress

or subjectes whatsoevir they ho by theyni to the seid subjectes

or any of theym passing vitli the seicl John in the seid shippes
to the seid Lande or Iles to be doon or sufer to ho doon or

attempted. Yeving in commaundement to aI1 and every our of--
icers ministres and subjectes seyng or herying thies our lettres

patents, withoute anye ferther commaundement by us to theynl
or any of theym to be geven, to perfourine ancl socour the sei(!
John, his Deputie and all our seid subjectes to passynge with
him according to the tenor of thies our lettres patentis. Any
Statuto, acce or ordenaunce to the contrarye made or to be made

in any wisenotwithstanding.

l I V bis.

Vedi appendice N. VI. Per una svista ormai irrimediabile,

nel libro quei documeilto fu citato col N. XIV bis.14

1V.

Letle,•a del D.` Puebla ai lic Callolrci, 1%e,'diuan(lo e Isabella.

(1498).

« E! IIey de Ingiaterra embia ciuco naos armadas con atro

enoves corno Colon a huscar la Isla (IO I3rasil y las vîcinida-

des (4), 1'ueron proveydos por un aio. llieen que seran venidos
para al el Septietnltre. Vista la derrota que llevan allo que lo
que lmscan es lo que Vuestras Altezas poseen. P1 Rey me ha
fablado alcunas veces subrello espera hayer muy gran interesse.
Creo que no hay (le aqui alla ecce leguas ».

Estratto dalle carte del I3ergenroth, clic si conservano nel
Public Record Ojjicc a Londra, sulla copia elle egli aveva tratto
Ball' originale nell' Archivio di Simancas. È senza data ; ma dal-
l'argomento s' indovina clic dovette precedere di poco la lettera
seguente dell' Ayala.

XVI.

Lettera ciel P;'otonola 'o Pietro de Ayala ai Re Cattolici

(25 luglio 1:198).

« Bien creo, vuestras altezas an oido, corno el Rey de In-

glaterra ha f'ecllo armada para descubrir ciertas islas y tierra

(1) I1 nesimoni sospetta elle nell' originale, dove si è letto vicinfùacles
debba leggersi ..epte cltades. Pref', i. 15. « intorno a Giovanni Caboto ». \Zi
sottoscrivo alla sua opinione.

i, / - _. -- _ .
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lettres patentes in due forIim to be mac1e, accorci iìg to llie tenor

licreafter ensuyng, and lc3- sliall contintially praye lo go+l f'or llie
pi'eservacion ofyour nioste nohle ancl rojale astate longe to ellclllre.

II. II. Ret (I-Ienricus
`!'o all men to whom tlieis Presentis Sball come senti Gretiiìg

Iínowe ye that \Ve of our Grace especiall, ami for clyvers c;ausis

ns movyng, idre IIave geven and ;raunten and hy ticeis Presentls
I;eve and graunte to our ve11 beloved John I(ahotto, \reni(ian,

sufficiente auctorite ancl po\ver, that he, b\ 1iym liis Deputie or
Deputies suflicient, may talee at his pleasure vi I nglisslie sliipl es
iii any Porte or Portes or otlier piace lvithin tliis our Realme

of England or obeinsaunce to that, aiìd if the caid sliippes Im
the bourdeyn of cc tonnes or under, 1vitli their apparail recfui-
site and necessarie for the sale concluct of the said shippes, ami
Iheym convey and lede te the Loncle and Iles of late founcle 1w

the seid John in oure nane ancl by ocre cocmnauudemente, payng

for theyrn and every of theym as ami if we should in or for our

owen cause paye ami noon otherwise.

And that the seid John by hym liis Deputie or Deputies
sufficiente maye tale ami receyve finto the seici shippes aiìd every

of theym all suche rnaisters, maryners, pages, and our subiects,

as of theyr owen free ville woll goo and passe lvitli hym in
the stime shippes to the seid Lande or Iles wlthoute any lmpe-
dymente lett or perturbance of any of our ofifceis or nlinistress

or subjectes whatsoevir the)' ho by theyni te the selci suhjectes

or any of theytn passing with the seid John in the selci shippes
to the seid Lande or Iles to ho cloon or sufer to bc cloon or

attempted. Yeving in commaundement to all and every our of-

ficers rninistres ancl subjectes seyng or herying thies our lettres

patents, withoute anye ferther commaundement by us te theym

or any of theyrri to be geven, te perfournie and socour the seid

John, .his Deputie and all our seid subjectes te passynge with

Iiim accordino to the tenor of thies our lettres patentis. Any

Statuto, acce or ordenaunce to the contrarye made or to be mule

in any wisenotwithstanding.
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l I V bis.

Ve(li appendice N. VI. Per una svista ormai irrimediabile,
nel libro quei documento fu citato col N. XIV bis.

XV.

Letlc;'a ciel D.` Puehla ai Re C«lloliei, 11c',•cliua)tclo e Isabella.

(14c1S).

« EI Rey (le IngIaterra embia cieco naos armadas Con oti'o

genoves corno Colon a buscar Ia Isla (le Brasil y Ias viczniclu-

dcs (4), fueron proveyclos por un ano. Dieen que seran venidos
para al el Septiembre. Vista la derrota que llevan allo que lo

(lue bnscan es lo que Vuestras Altezas poseen. 1;1 Rey me ha

1ablado alcunas veces subrello esperi haver muy gran interesse.
Creo que no hay de aqui alla ecce leguas ».

Estratto dalle carte del I3ergenroth, clic si conservano nel
Piehlic Record Office a Londra, sulla copia che egli aveva tratto

Ball' originale nell' Archivio eli Simancas. L senza data; ma dal-
l'argomento s' indovina clic dovette precedere cli poco la lettera
seguente dell' Ayala.

XVI.

Lettera ciel P'otonotaro Pietro ile Ayala ai Re Cattolici

(25 luglio 1498).

« Iiien creo, vuestras altezas an oido, corno el Rey de In-

glaterra ha fecho armada para descubrir ciertas islas y tierra

(1) I1 nesimolli sospetta che nell' originale, dove si è letto vieinidades
debba leggersi pte &ades. Prei'. p. 15. « lntorno a Giovanni Caboto ». Ml
sottoscrivo alla sua opinione.
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!; firme que le han certificarlo Iiallaron ciertos clue de Bristol ar-

maron ano passado para lo mismo. Yo Ile visto la carta que ha

tedio eh inventador quo es otro genoves corno Colon que ha

estado en Sevilla y en Lisbona procurando baver quien ,le ayu-
dasse a osta invencion. Los de 'Lristol, ha siete ano que cada

aio an armado dos, tres, ciiatro caravelas para ir a hascar la

{ isla del 'Lrasil y las siete ciuclades con la fantasia deste Ginoves.
EI Iìey determino de enfiar porque el aìio passarlo le truto eer-

teniciad que llavian hallado tierra. Del armarla que hizo que
fueron cinto naos f ieron avitallados por un ano. Ha venirlo nuova

Ia una en due iv(t un otro Fai (sic pro Fray ?) Buil •aporto eri

} Irlanda con gran tormento rotto el navio.
} FI ginoves tiro su camino. Yo, vista la dorrota clue Ilevali
j y la cantitad del camino hallo que es lo que lian hallado o busca►

. Io que Vuestras Altezas poseen, porclue es al cibo quo a Vuestras
Altezas capo por la convencion con Portu;al. Sperase serani

venicios para el setiembre. I-lago lo saber a Vuestras Altezas. rl

Rey de Ynglaterra me ha fablado algunas vezes sohre elio. Spero

aver inuy gran interesse (1). Creo no ay quatro cientos lel;uas.

Yo le dixe, creya eran las halladas por Vuestras Altezas, •y aun

le dia la mia razon no lo querria. Porque creo, V. A. ya teudrari

aviso de todo lo y asymismo al carta o mapa mundi quo este

ha fecho, yo no la enbio agora, que a qui la alr, y a mi ver

bien falsa por dar a entender, no son de las islas dicllas ».
(SIMANCAS, Cslaclo, Tradado con Inglalerrct. Legaio 2).
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XVII.

Acconti cli Pala a Sebastiano Caboto in Ispagna

151-1.

.A. « Fn 6 i\Iarzo 514 : se clan a Sebast. Cabot 50 ducados

en cuenta (lei salario quo se le ha de dar, con que fuese a la
corte a consultar con S. A. las cosas del via,je que ha de llevar
a (Iescrul)ril'..... 18750

13. Cedula del 26 lIarzo 1514. Supone recibido Capitan para

las cosas de mar a Sebast. Caboto Ingles con 50,000 i se manda
pie por' quanto ostava aderezando cosa de su casa i Iiacienda
para venirne, le paguen enteramente el salario desde que fue
recibiclo ]tasta que vino i se presentò.

C. En 7 Abril se le libraron 13,637 '/ iiìrs a complimiento (le

76,637 '/e de su quitacion de Capitan de S. A. desde 90 Octu-
bre 512. Basta tin de Abril 514. a razon (le 50,000 por aiio.
En Londres havia recibido de I). Luis Carros Embajador 44,250

Bit 11 May se le libro un lercio adelantado de su salario per
estar gastado de su venda de Londres, i haver enbiado a traer
su muger. (mss. di Mui,oz, fol 519.

15.15.

D. I?n 30 Agosto a Seb. Caboto Capitan de mar 40,267 1/
inrs, por Cedula Real para que se le pa;ase el salario de 9. meses
i 20 dias que se le dejaron de pagar' el aio que fue recibido
a dicho oficio con salario de 50,000. Ademas sin I/3 desto
ano: 16,666.

E. Nombranse este ano Pilotos de S. A. con sueldo Solis

mayor - Seb. Cabot --- Andres de S. Martin -- Iuan Vespuche
-- Iuan Serrano - Andres Garcia Nino -- Francisco Coto -
Francisco de Torres - Vasco Gallego ». (Mss. di Munoz.)

•1519.

Pilotos de Rei. Mayo 6.
F. •- A Andres de San Martin, Francisco de Soto, Iuan Ser-

rano, a cada 10,000 per et 1/3 de sus salarios -- a Sebastian Ga-
hot, Capitali e Piloto mayor, 95,000 por /3 de su salario.

(1) Còsl porta il documento secondo la copia clic trasse dall'archivio di

Simancas il Bcrgenroth (Calenda •s, t. I, p. 176-177, n, 210) e le parole vor-
rebbero dire « spe>•o ar;ere molto grande interesse » ; ma non se ne cava alcun

senso. Il Reumont (Archivio Storico Italiano, t. VI, Anno 1880, pag. 416) p:r
averne un qualche significato unì questa proposizione con l'antecedente, e

spiegò così : « Scrivo questi particolari, il Re avendomene più volte parlato,
credendo Vostre Altezze essere per provarne gran sollecitudine ». Ma la sola

correzione a fare è questa di cambiare la prima persona spero nella terza

spera. Nel testo del mio ra^conto ho provato che la lettera dell' Ayala L con-
dotta, come su falsa riga, su quella del Puebla; e in questa si legge appunto
R eS'nero ahuue;• rzac grati interesse »; eioe? il Re d'Inghilterra ivi ha parlato
alcuna volta sopra di ciò: « egli spera di trarne grandi vantaggi ».

.a- a
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firme que le llan certificado Iiallaron ciertos que de Bristol ar-

maron ano passarlo para lo mismo. Yo ho visto la carta que ha

fecho el inventador que es otro genoves corno Colon quc ha

estado en Sevilla 3r en Lisbona procurando haver quieti .le ati•u-
dasse a esta invencion. Los de 'Lristol, ha siete ano que cada

ano an armado dos, tres, cuatro caravclas para ir a hnsrar la

isla del 'Lrasil y las siete ciudades con la fantasia deste C:inoves.

El Rey determino de enbiar porque el ano passarlo le truso cer-

tenidad que havian hallado tierra. Del armada chic hizo que
fueron ciuco naos fueron avitallados por un aio. I-Ia venirlo nuova

la una en que iva un otro Fai (sic pro Fi'ay ?) Bui! •aporto eii

Irlanda con gran tormento rotto cl navio.

El ginoves tiro su camino. Yo, vista la derrota chic llevan
y la cantitad del camino hallo que es lo que lian Vallarlo o buscati

lo que Vuestras Altezas poseen, porcine es al cabo que a Vuestras

Altezas capo por la convencion con Portugal. Spesse seran

venidos para el setiembre. IIago lo saber a Vuestras Altezas. Ei

Rey de Ynglaterra me ha fablado algunas vezes sobre elio. Spero

aver muy gran interesse (1). Creo no ay quatro cient.os leguas.

Yo le dixe, creya eran las halladas por Vuestras Altezas, y aun

le dia la mia raion no lo quercia. Porque creo, V. A. va teridran

aviso de torio lo y asymismo al carta o maga mundi qua oste

ha ferito, yo no la enbio agora, que a qui la ay, y a mi ver

bien falsa por dar a entencler, no son de las islas dichas ».

(SIMANCAS, Eslado, Tradctdo con inglalerra. Legaio 2).

XVII.

i

i

i
i

1

Acconti di Paga a Sebastiano Caboto in Ispagna

151-1.

A. « En 6 \Iarzo 514 : se dan a Sebast. Cabot 50 ducados

en euenta del salario clue se le lla de dar, con que fuese a la
corte a consultar con S. A. las cosas del viaje que ha de llevar
a descrubrir..... 18750

. B. Cellula del 26 Marzo 1514. Supone recibido Capitan para

las cosas de mar a Sebast. Caboto Ingles con 50,000 i se manda
que por quanto estava aderezanclo cosa de su casa i hacienda
para venir'rc, le paguen euteramente cl salario desde pie fue

; recibido pasta que vino i se presentò.
. C. En 7 Abi'il se le libraron 13,637 / mrs a complimiento de

76,637'/ de su quitacion de Capitan (le S. A. desde 20 Octu-
bre 512. basta fu de Abril 514. a raion de 50,000 por aiio.
En Londres havia I'ecibido de D. Luis Carros Embajador 41,250

En 11 1'Iay se le libro un lercio adelantado de su salario per
j estar gastado de su venda de Londres, i haver enbiado a traer
i su muger. (mss. di MUi,oz, fol 519.

1515.

` D. En 30 Agosto a Seb. Caboto Capitan de mar 40,267 7
mrs. por Cedula Real paria que se le pa;ase el salario de 9. meses
i 20 dias que se le dejaron de pagar el aio que fue recibido
a dicho oficio con salario de 50,000. Ademas sin '/3 desto
aio: 16,666.

E. Nonibranse este alto Pilotos de S. A. con sueldo Solis
rnayor - Seb. Cabot - Andres (le S. Martin -- Iuan Vespuche
-- Iuan Serrano - Andres Garcia Niiio - Francisco Coto -
Francisco de Torres - Vasco Gallego ». (Mss. di Munoz.)

1510.

Pilotos de Rei. Maya 6.
F. -- h Andres (le San Martin, Francisco de Soto, Iuan Ser-

rano, a cada •1.0,000 per et '/; de sus salarios -- a Sebastian Ga-
hot, Capitan e Piloto mayor, 25,000 por /, de su salario.

l

(I) Còsl porta il documento secondo Ia copia che trasse dall'archivio di

Simancas il Bergenroth (Calendars, t. I, p. 176-177, n. 210) e le parole vor-
rebbero dire « spero ave,'e molto grande interesse » ; ma non se ne cava alcun
senso. 11 Reumont (Archivio Storico Italiano, t. VI, Anno 1880, paa. 416) p:r

averne un qualche significato unì questa proposizione con l'antecedente, e

spiegò così: « Scrivo questi particolari, il Re avendomene più volte parlato,

credendo Vostre Altezze essere per prorame gran sollecitudine ». Ma la sola

correzione a fare è questa di cambiare la prima persona spero nella torta

spera. Nel testo del mio ra^conto ho provato che la lettera dell' Ayala è con-

dotta, come su falsa riga, su quella del Puebla; e in questa si legge appunto

a espera have,' mxcy grana inter esse »; cioè il Re d' Inghilterra mi ha parlato

alcuna volta sopra di ciò: « egli spera di trarne grandi vantaggi n.

1.3
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--- .1 Andres litio, Vasco Gallego, Iuan Rodi'iguez de 1llafra,
Estevan Gomez, Iuan Vespuche, F ranc:sco de 'I'ol•rCS, Pilotos ile

5.:l. los 1/ de sus salarios.
[Cuenta (le Dr. Sailcho de Matrenzo, 'I'esorero (le la Casa ile

Sevilla. 515-1l). ms. di Munos.]

vidisse apuci incolas praedicat. Famlliarem habeo Glomi Cabotum

ipsum cot conttlbernalein interdum. Vocattis namque es Britannia

a rene nostro Catilolico post ilenrici In joris Britanniae regis 11101'-
tara, coucurialis noster est: expectatque in dies ut navigia sibi paren-

tur, cluibus arcanum lloc natul'ae latens iam taildelu cleteaatur ('1).
M:artio mense anni futuri _MDXVI puto ad exploranduln discessu-
rum. Quae succeclent tua Sanctitas (2) per me intelliget modo vi-
vere cletilr. E Castellanis non desunt qui Cabotum primum fuisse

Baccalorum repertorenl negant, tantumque ad Occidentem teten-
diSSe IllilllfiC assentiuntur ».

Pct;'i Marl!iì'is ab Anglo;'io De rebus Oceanieis et Orbe novo,
Dec. III. lib. VI.

Per le prime tre Decadi ho avuto sott'occhio l'edizione di Gio-
vanni 13ehelio, fiasilea, "1533.

Per le altre quella Gli Parigi, "I5S r.

i[

XVIII.

Rc€cconlo cii Pietro Martire cl'AngIziera szci zin< r,'
ai Nord cii Sebastiano Caboto.

Scrutatus est eas ;laciales oras Sebastianus quidani Cabotus

genere Venetus, secl a parentibus in 13'ritannialn insulam tendenti-

bus (uti moris est Venetorunl, qui commercii causa terrarum

omnium sunt hospites) trasportatus pene infans. Duo is cibi navi-

gia propria pecunia in Britannia ipsa instrusit, et primo tendens
cum hominibus tercentum ad septentrionem, donec etiam Tulio

mense vastas repererit glaciales moles pelago natantes, et luceln

Pere perpetuam, tellure tameu libera gelu liquefatto. Quare eoactus
fuit, ut ait, vela vertere et occidentem segui: tetenditque tamen

ad mericliem, littore sese incurvante, ut Iíerculei fretus latitudinis

Pere f radus aequarit: ad occidentemque profectus tantum est, ut Cu-

banl insulam a leva longitudine graduum pene panem habuerit. Is

ea littora percurrens, quae Bacallaos appellavit, eosdein se repe-
risse aquarum, sed lenes, delapsus ad occidentem, ait, cluas Ca-
stelIani, mericlionales suas regiones adnavigantes, inveniunt...,....

Bacallaos Cabottus ipse terras illas appelIavit Co gnocl in eoruni

pelago tan tara repererit inagnoi'um quorumclani piscium, tinnos
aemulantium, sic vocatorum ab inclienis, multitudinem, ut etiam illi

navigia interdum retarclarent. Larum regionum liomines pellibus

tantum coopertos reperiebaI, rationis haudquaquain cxspertes.

Tlrsorum messe regionibus copiam ingentem refert, qui et i )5i pi-

scibus vescantur. Inter densa namque pisciuni illorum agmina sese

XIX.

Racconto tlell'ccnonimo clcl Ramusio.

Mi par convenevole di non lassare per modo alcuno, che io
non racconti un gràcle, et ammmirabile ragionamento, che io udì
questi mesi passati insieme coll'eccellente Architetto M. Michele da
S. Michele, nell'ameno et dilettevole luogo dell'eccellente Messer
IIiel'onimo Fracastoro detto Cap11i, posto nel Veronese .......

I1 qual ragionamento non mi basta l'animo di poter scrivere così
particolarmente com' io udì, perchò vi sana di bisogno altro inge-
gno, et altra memoria che non é la mia, pur mi sfornerò solnmaria-
mente, et come per capi di recitar quel che mi potrò ricordare. In

1}.

'i

i
1

(l) Arcauuiu lioc naturae latens, cioè il corso veemente delle acque ma-
rine per l'occaso, come chiaro si esprime poco prima il detto scrittore, e non ;ii

ilnmer;unt orsi, et singulos singull complesos, un;ulbusque inter I il passaggio 1)01 Nord-ovest, come intende il Tiraboschi - Zw'la Placido, dib

s luamas immissís in teri'an1 ra tant et comeclunt. Pro torea minime Marco Polo. -- Ca1. II, pag. 180 1
noXios hominihus ul,sos esse ait. T 1CcIlcl1I11 in plerl.Sc ue loc. se (2) Tua Sanctitas, cioè il Sommo Pontefice Romano a cui il D'Ani iiei z,ledic ava le sue Decadi,

i
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- .1 _lndrea 1iro, Vasco Gallego, Iuan Rodriguez de Mafra,

Estevan Gomez, Iuan Vespuclie, Francisco (le Torres, Pilotos de

S. A. los 1A de sus salarios.
[Cuenta de Dr. Saucho de Matrenzo, '1'e orero de la Casa de

Sevilla. 515-19. ms. di Mu,ios.]

`•idisse apud iucolas praedicat. rainiliarem habeo domi Cabotum

il)sunI ei contubernaleun interduin. Vocatus namque es Britannia

a rege nostro Catholico post I-Ienrici im joris Britanniae regis mor-

t.eui, concurialis noster est: expectatque in dies ut navigia cibi paren-

tur, quibus areanum lioc naturae latens iam tandeiu detegatur (1).
Mlartio mense anni futuri MDLVI Auto ad etploranduiu diseessu-
runi. Quae succedent tua Sanetitas (2) per me intelliget modo vi-

vere cletur. Ex Castellan1s non desunt qui Cabotum prinium fuisse

13accalorum repertorem negant, tantumque ad Occidentem teten-
disse minime assentiuntur ».

Pety'i Maz lyris ab Angierio De rebus Oceanicis et Orbe novo,
Dec. III. lib. VI.

Per Ie prime tre Decadi ho avuto sott'occhio l'edizione di Gio-
vanni I3ebelio, Basilea, 1533.

Per le altre quella di Parigi, 15S7.

r
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í
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X VIII.

Racconto cii Pietro Martire c,1'An jhicrcc sari viaggi
al !Nor,d di Sebastiano Caboto.

Scrutatus est eas glaciales oras Sebastianus quidam Cabotus
genere Venetus, sed a parentibus in 1'ritanniam inaulam tendenti-

bus (uti morir est Venetorulll, qui conlmercii causa terrarum

omnium sunt liospites) trasportatus pene infaus. Duo is sibi navi-

gia propria pecunia in Britannia ipsa instruxit, et primo tendens

cum hominil)us tei'centuln ad septentrionem, donee et,iain Iulio

mense vastas repererit glaciales moles pelago natantes, et lucem

.fece perpetuam, tellure tameu libera gelu liquefatto. Quare coactus

fuit, ut ait, vela vertere et occidentem segui: tetenditque [amen

ad meridiem, littore sese incurvante, ut IIerculei fretus Iatitudinis

fece gradus aequarit: ad occiclentemque profectus tantum est., ut Cu-

bani insulam a leva longitudine graduum pene parem halzuerit. I

ea littora percurrens, quae Bacallaos appellavit, eosdem se repe-
risse aquarum, sed lenes, delapsus ad occidentem, ait, cluas Ca-

stellani, rneridionales suas regiones aclnavigantes, inveniunt........

Bacallaos Cabottus ipse terras illas appellavit eo gnocl in eorum

pelago tantam repererit magnorum quorumdam piscium, tinnos

aemulantium, sic vocatorum ab indibenis, multitudinem, ut etiam illi

navigia interdum retardarent. Earum reglonum liomines pellibus
tanturn coopertos reperiebat, rationis haudcluaquarn etspertes.

Ijrsorum messe regionibus copiam ingentem refert, qui et ipsi pi-
scihus vescantur. Inter densa namque i isciutn illortun a mina sese

irnmergunt ursi, et sinbulos singuli completos, unguibusque inter

squamas immissis in terram raptant et comeclunt. Propterea minime

noXios lzominibus ursos esse ait. Oricalcum in plerisclue locis se

XIX.

Racconto dell'anonimo del Rcmtcsio.

Mi par convenevole di non tassare per modo alcuno, che io
non racconti un gride, et almnmirabile ragionamento, che io udì
questi mesi passati insieme coll'eccellente Architetto M. Michele da
S. Michele, nell'ameno et dilettevole luogo dell'eccellente Messe"
IIieronimo Fracastot'o detto Caphi, posto nel Veronese .......

II qual ragionamento non mi basta l'animo di poter scrivere così
particolarmente com' io udì, perchè vi sana di bisogno altro inge-
gno, et altra memoria che non è la mia, pur mi sforzerò sommaria-
mente, et come per capi di recitai' quel che mi potrei ricordare. In

(1) Ai'eauum lioc z:atui'ae latens, cioè il corso veemente delle acque ma-
rine per l'occaso, come chiaro si esprime poco prima il eletto scrittore, e non già
il passaggio poi Nord-ovest, come intende il Tiraboschi -- ,7ur1o, Placido, di
Marco 1'olo. - Cap. II, pag. 180

(2) Tua Sanetitas, cioè il Sommo Pontefice Romano a cui il D'Anghiera
,IedicaVLt lo sue Decadi.

.r
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questo luogo di Caphi adunque essendo andati a visitar detto ec- illlno a trovar 1' Indie, subito feci intendere questo mio pensiero
`J; cellente messer IIieroniino, lo trovamelo accompagnato con un alla Maestà del Re, il quale fu molto contento, et mi arenò due ca-

bentil Buono, brandissimo pJ1;losopho et rnathematico, che allllora ravelle di tutto citi clic era di bisogno, ct /u dcl 1496, (1) nel prin-
gli mostrava uno instrumento fatto sopra uu moto de cieli, trovato cipio della State, et cominciai a navigare verso maestro, pensando

I! (li nuovo, il nome del quale per suoi rispetti non sl dice, et avendo di non trovar terra se non quella dov' è il Cataio, e di là poi voi-
)! tra loro disputato lungamente sopra questo stesso nuovo moto, per tare verso le Indie; ma in capo eli alquanti giorni la discopersi che

ricrearsi alquàto l'animo fecero portare una balla grande molto correva verso tramontana, elle nei fu d' infinito dispiacere, e pur

I' particolare di tutto il mondo, sopra la quale questo gentil' liuomo anclando dietro la costa per vedere se io pote\fa trovare qualche

cOminciò à parlare dicendo ........ golfo che voltasse, non vi fu mai ordine, che andato sino a gradi
Non sapete a questo proposito d' andare a trovar l' Indie pel cinquantasei sotto il nostro polo, vedendo che quivi la costa voi•-

1 vento di maestro, quel clic fece f;ia un vostro cittadino Venetiano, tIVI verso levante, disperato di trovarlo, me ne tornai a dietro a

t ch' è così valente et pratico delle cose pertinenti alla navigatione riconoscere ancora la detta costa dalla parte verso 1' equinoziale

et alla cosmographia, ch' in Spagna al presente non v' è un suo sempre con intenzione di trovai' passaggio alle Indie, e venni sino
pari, et la sua vinti► 1' ha filtto preporre a tutti li pilotti clic navi- a quella clic chiamano al presente la Florida, et inancandomi già
frano alle Indie occidentali, che senza sua licentia non possono i'ar la vettovaglia, presi partito di ritornarniene in Inghilterra, dove

}j ' quell'essercitio, et per questo lo chiamano Pilotto maggiore, et ri- giunto trovai grandissimi tumulti di popoli sollevati et della guerra

1 spondendo noi, che non lo sapevamo, continuò, dicendo, elle 1 itro- in Scotla: nè più era in consideratione alcuna il navigare in queste

vandosi già alcuni anni nella città di Sivili ., et desiderando di sa- parti, per il clic me ne venni in Spagna aI Re Catholico, et alla Re-

1` per alle navigationi de Castigliani, gli fu detto, che v' era un brà gma Isabella, i quali avendo inteso ciò clic io aveva fatto, mi rac-
valent'huomo Venetiano elle havea '1 carico eli quelle, nominato 'I colsero, et mi diedero buona provisione, facendoini navigar dietro
Signor Sebastiano Caboto, il qual sapeva !àr carte marine di sua la costa del Brasil, per volerla scoprire, sopra la qual trovato un

( mano, et intendeva l'arte del navigare più ch' alcun altro. Subito grossissimo et larghissimo fiume, eletto al presente della Plata, lo
volsi essere col detto, et lo trovai una gentilissima persona et coi'- volsi navigare, et andai all'insù per quello piìi cli secento leghe
tese, che mi fece gran carezze, el niostronimi molte cose, et Ira l'al- trovandolo sempre bellissimo et habitato da infiniti popoli, che per
tre un Mapamondo grande colle navigationi particolari si eli Poi'- miravi lia correvano a vedermi, et in quello sboccavano tanti

• toghesi, come di Castiliani, et mi disse che sendosi partito suo pa- fiumi che non si potria credere. Feci poi molte altre navigationi, le
dre da Venetia già molti anni, et andato a stare î Inghilterra a far quali pretermetto, et trovandomi alla fine vecchio volsi riposare es-
mercantie lo menò seco nella città di Londra, ch'egli era assai bio- sendosi allevati tanti pratichi, et valenti marinari giovani, et bora

s vane, non già però che nó avesse imparato et lettere d' humanità me ne sto con questo carico che voi sapete, godendo il frutto delle
et la sphera. Mori il padre in quel tempo che vétie nova che ' 1 si- mie fatiche. « Questo è quanto io intesi dal signor Sebastiano

gnor Don Christoforo Colombo Genovese havea scoperta la costa Caboto ».
Primo Volume, Ediz.

dell' indie, e se ne parlava grandemente per tutta la corte del Re Pamusio, Delle Navigazioni et Viaggi,

}IenricoVII, che allliura regnava,dicendosiche era stata cosa piut- seconda, Giunti 1554. Pag. X114-415

tosto divina clic humana 1' haver trovata quella via mai più saputa
j{ cl' andare in Oriente, dove nascono le Spetie. Per il clic mi nacque
{ un desiderio grande, anzi un ardor nel core di voler fare anchora (l] La prima edizione dell'anno 1550, pure in Venezia, presso gli eredi di

io qualche cosa segnalata, et sapendo per ragion della sphera, che Luczntonio Giunti, dice: - «mi armò due caravelle di tutto ciò che era di l,i-

f s' io z.avigassz per via del vento di maestro l averia minor cani- sogno, et fu, salvo 1l zc;'o, ciel 1196 - » pag. 40?.
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niino a trovar I' Indie, subito i'eci intendere questo mio pensiero
alla llaestà del Re, il quale fu molto contento, et mi armò due ca-

ravelle di tutto citi che era eli bisogno, el fu del 1196, (i) nel prin-
cipio della State, et cominciai a navigare verso maestro, pensando

eli non trovar terra se non quella dov' è il Cataio, e di là poi vol-

tare verso le Indie; 117a in capo dl alquanti giorni la discopersi che
correva verso tramontana, che mi fu 4' infinito dispiacere, e pur

andando dietro la costa per vedere se io poteva trovare qualche

golfo che voltasse, non vi fu mai ordine, che andato sino a gradi

cinquantasei sotto il nostro polo, vedendo che quivi la costa vol-
lava verso levante, disperato (li trovarlo, me ne tornai a dietro a

riconoscere ancora la detta costa dalla parte verso 1' equinoziale
sempre con intenzione di trovar passaggio alle Indie, e venni sino
a quella clic chiamano al presente la Florida, et rnancandonii già
la vettovaglia, presi partito di ritornarniene in Inghilterra, dove
giunto trovai g1•andissiiui tumulti di popoli sollevati et della guerra
in Scotia: nè più era in consideratione alcuna il navigare in queste
parti, per il clic me ne venni in Spagna al Re Catholico, et alla Re-
gina Isabella, i quali avendo inteso ciò clic io aveva fatto, mi rac-
colsero, et mi diedero buona provisione, facendomi navigar dietro
la costa ciel 13rasil, peli volerla scoprire, sopra la qual trovato uu
grossissimo et larghissimo fiume, eletto al presente della Plata, lo
volsi navigare, et andai all' insìr per quello più di scecuto leghe
trovandolo sempre bellissimo et habitato da infiniti popoli, che per
maraviglia correvano a vedermi, et in quello sboccavano tanti
fiumi che non si potria credere. Feci poi molte altre navi ationi, le
quali pretermetto, et trovandon7i alla fine vecchio volsi riposare es-
sendosi allevati tanti pratichi, et valenti marinari giovani, et hora
me ne sto con questo carico clic voi sapete, godendo il frutto delle
mie fatiche. « Questo é quanto io intesi dal signor Sebastiano
Caboto ».

Pamusio, Delle Navigazioni et Viaggi, Primo Volume, Ediz.
seconda, Giunti '1554. Pag. 414-415

questo luogo di Cappi a(iunque essendo andati a visitar eletto ec-

cellente messer IIieroniino, lo trovammo accompagnato con un

gentil' huon7o, brandissimo pliilosopho et matIrematico, che allhora

gli mostrava uno instrumento fatto sopra un pioto (le cieli, trovato

di nuovo, il nome del duale per suoi rispetti non si dice, et avendo

tra loro disputato lungamente sopra questo stesso nuovo moto, per

ricrearsi alqu ito l'animo fecero portare una balla grande molto
particolare cli tutto il mondo, sopra la quale questo gentil' liuomo

cominciò à parlare dicendo ........ '

Non sapete a questo proposito cl andare a trovar 1' Indie pel
vento di maestro, quel clic fece f;iii un vostro cittadino Venetiano,

cli' é così valente et pratico delle cose pertinenti alla navigatione
et alla cosniogr'aphia, cli' in Spagna al presente non v' é un suo
pari, et la sua virtù 1' ha fatto preporre a tutti li piloni clic navi-

gano alle Indie occidentali, elle senza sua llcentla non possono tàr
cluell'essercitio, et per questo lo chiarnano Pilotto maggiore, et ri-

spondendo noi, clic non lo sapevamo, continuò, dicendo, che ritro-

vandosi girl alcuni anni nella città di Sivilia, et desiderando cii sa-

per cÌ lle navigationi de Castigliani, gli fu detto, che v' era tm grà
valent' huomo Venetiano che havea '1 carico di quelle, nominato 'I

Signor Sebastiano Caboto, il qual sapeva far carte marine cli sua
mano, et intendeva l'arte del navigare piit ch' alcun alti'o. Subito

volsi essere col eletto, et lo trovai una gentilissima persona et cor-

tese, che mi fece gran carezze, el mostromnii molte cose, cifra l'al-

ti'e un Mapamondo grande colle navi;ationi pai'ticolari si eli Por-

toghesi, come c1 CastiIiani, ci mi disse clic sendosi partito suo pa-
dre da Venetia già molti anni, et andato a stare í Inghilterra a far
mercantie lo menò seco nella città di Londra, ch'egli era assai gio-

vane, non già però che nò avesse imparato et lettere cl' humaniti2
et la sphera. libri il padre in quel tempo che vene nova che 'I si-
gnor Don Christoforo Colombo Genovese bavea scoperta la costa

cieli' Indie, e se ne parlava grandemente per tutta la corte del Ife
Ilenrico VII, che allbora regnava, dieenclosi che era stata cosa piut-

tosto divina che liumana 1' haver trovata quella via mai pià saputa

4' andare in Oriente, dove nascono le Spetie. Per il che mi nacque
un desiderio grande, anzi un ardor nel core di voler fare anchorz

io qualche cosa segnalata, et sapendo per ragion della sphera, che
s' io ìavigassl. per via del vento eli maestro, baveria minor cani-

(1) La prima edizione dell'anno 1550, pure in Venezia, presso gli eredi di
l,ucantonio Giunti, dice: - «mi armò due caravelle di tutto ciò che era di bi-
sogno, et fu, salvo il ac 'o, del 1106 - » pag. 402.
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costa basta treynta y ochos grados v tornose de alli a Ingla-
t,erra. ».

I-Iistoria ;eneral cle las Indias, (;arago;a, 1552. Part. I. Cap. De
los Bacallaos.

Yx.

.Trasfeì'la della pensione di 'Sebasliano Cabolo

a /7vOì'e (li sua inoflle.
XXII.

« Ceclula de 'l'oleclo ?5 Octobre. Por guanto Caboto Ira re-

nunciado en Cataliria Medrano su muger los 2;0,000 de su ayuda

de costa, supllcando que Como èl los tenia por su villa, los goco
ella por la suga della : » por que si Dios Iuese servilo quel

muriese en el viaje e ar►i ada que agora lrace por nuestr'o man-
dado i en nuestro se rvicio al descubrimiento de las islas de

'1'arsis e Olir e al Catayo Oriental, tenga su muger oso para
mantenerse. Asi se mancia.

[Estratto dai Ms. di Mufros ; Iiiclias, 1524-15?(i, 77. Est. 23,

gr. fol. 165, verso].
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ssl;'allo clcl TrallcJo di Antonio Galvdo,

SUI 2fte(lCSi)fn raia(/gio.

No anno de °1406 achandose hunr Venezeano por nome Se.

hastiano Gaboto cm Inglaterr'a, et ouuindo nova de tarn novo
descobrimento conio oste era : et vendo cm huma ponia como

estas ,jlhas acrma ditas estano quasi cm huni paratelo et altura
et niuyto mais pesto de sua terra liuma a outra, que de Por•-
tugal nenr Castella, o amostron a el Rey cloro Annrique o sel)-
tin2o de clue elle frcou tarli satisteito que mandou logo armar
cious navios, par'tio na primavera coro trezentos compauheiroS,
fez seu caririnlio a Loeste a vista do terra, et quarenta et cinco

;raos d'altura da parte donorte, forano por ella ate sessenni
onde os diam sani de dezovto horas, et as noytes inuy clar'as
et serenas. Avia aqui muyta frialdacle et ilhas de neve que nao
achavam grandes regelos, do que tambem se arreceavatn. E
(Amo daqui poi' clianta tornasse a costa ao levante, fizeramosc
ua outi'a volta ao lonf;o (iella clescobrindo Loda a bava, rio,
enseada, p' ra voi' se passava da outra banda, et foraln assi dr-
ininuindo n'altura ate trenta et oyto ;r'aos, donde se tornarani
a Inglaterra. Outros querem dizecl que clregasse a ponta da
Florida que erta cm vinte cieco ;r'aos. »

(.Trcetacdo que compós o nobre e nolat:cl capilnno AnloÌ1io
Galrào. -- Lisboa, Joham de Barriera, 1563.

XXI.

Eslralto dalle storie di Francesco Lopez de Go;nara
sul viajjio (li Sebasliano Cabofo'a iYord-ovest.

Qui en mas noticia tr'axo desta tier'ra fue Sebastian Gaboto

Veneciano. EI qual armo dos navios en Iualaterra do tratava

desde pequeno, a costa del Rey Bnrique Septimo, que clesseava

contratar en la especiera corno hazia cl rey de Portugal. ntros

disen que a su costa, y que prometio al rey Fnrique de ir por

el norte al Catayo y traer de alla especias en menos tiempo

i e Porfiugueses por el sui'. Yva tamhien por saber que tierra

eran las Indias para poblar. Llevo trecientos liombres y canino
la buelta de Islandia sobre cabo del Labrador, pasta se poner

en cinquanta y ocho grados. Aunclue el dize muoio mas con-

tando conio avia por el mes de Julio tanto frio y pedacos (le

yelo que no oso passar mas adelante , y ditte los dias eran

grandìssimos y quasi sin roche y las nochas may claras. Ls
cierte que a sesenta grados son los clias de diez y ocho horas.
Diendo pnes Gabota la frialdad y estraneza de la tierr'a, olio la
buelta Dazia poniente y reharienclose en los 13accalaos corno la

YTIII.

Estratto dal Discorso di Sir Gilbert Jiunapln'ey.

Forthermore, Sebastian Cabota by his personali etperience
ancl travell, hath set foortIi, and clescribed this passage in bis



_ -._. _ . .. -.._ - - . •_. . __

_ Tip _ .. - - -- - ••- ---' ---=. .._.. _...:.- _ .r__- ....,_.,` i..n._j`__- _ _ --_ T+_• `➢v`. 1`:.+a.r ,.r4 :^ ___ .?;.S rr ' __-+----- ..w"2: .• --. .r • .- ^ ...-.:...,a,.

- .

- 3GD -

costa hasta treynta y ochos grados y tornose de alli a Ingla-
terra. ».

Historia gciìeral (le las Indias, ( aragoca, 1552. Part, I. Cap. Do
los I3acallaos.

Yx.

Ti asfe,'la della pensione eli &becsliuno Caholo

a faeoì•c di sua molle.
'# XIII.

1
í(

« Cedula de l'oledo ?5 Octobre. Por quanto Caboto ha re-

1 nuneiado en Catalina 1leclrano su muger los 25,000 (le su ayucla ,sh•allo del T 'ccllcslo eli Alonio Galc io,
r',

de costa, suplicando que Como èl los tenia por su viola, los gote I sul meclesi no vk igio.

ella por la suga della : » por que si Dios 1'uese servirlo quel
fil. muriese en el via,je e arihada que agora liace por nuestro man- J No anno de [496 achandose huni Venezeano por nome Se•

j( darlo i en nuestro servicio al descubrimiento de las islas de I hastiano Gaboto em Inglaterra, et ouuinclo uova de tain novo
j Tarsis e Ofir e al Gatayo Oriental, tenga su muger eso para clescobrimeuto conio oste era : et vendo cm huma poma conio

mantenerse. Asi se mancia. estas jlhas acrma ditas estano quasi cm lium paralelo et altura
(Estratto dai Ms. di Mufos ; luclias, !521-1526, 77. Est. 23, et muyto mais pento de sua terra liuma a outra, que de Poi'-

H gr. fol. 165, verso]. tugal veni Castella, o auiostron a el Rey cloro Annrique o sep-

tirno (le quo elle fieou taro satisleito Cloe mandou logo armar
xxL dous navios, partio zia primavera com trezentos coinpanlieiros,

fez seu caniinlio a Loeste a vista do terra, et quarenta et cieco

4' Estratto dalle slorie cii F'aneeseo Lope2 de Gorza,•a graos d'altura da parte donorte, forano por ella ate sessenta
.

sul viaggio eli Sebastiano Cabolo' n I\Tor(l-ovest. onde os diam sam de dezoyto horas, et as noytes muy elaras

t et serenas. Avia aclui muyta frialclado et ilhas de nere que nao
Qui en mas noticia traxo desta tierra fue Sebastian Gaboto achavam grandes reaelos, do que tamLeni se arreceavam. E

Veneòiano. Fl giial arino dos navios en Inglater•ra do tratav<a Como daqui por dianta tornasse a costa ao levante, fizeramose
f desde pequeno, a costa del Rey Lnrique Septirno, que desseava pia outr'a volta ao longo della descobrindo tocla a bava, rio,

contratar en la especiera corno liazia el rey de Portugal. Otros enseada, p' ra ver se passava da outra banda, et foram assi di-
disen que a su costa, y que prometio al rey Lnr•ique de ir por ininuindo n'altura ate trinta et orto graos, donde se tornaram

,f.ì cl norte al Catayo y traer de alla especias en menos tiempo a Inglaterra. Ootros querem dized que chegasse a poeta cla
'f quo Portubueses por el sui'. Yva tambien por saber que ₹ieri', Florida que esca cm vinte cieco graos. »

1
eran las Indias para pol,Iar. Llevo trecientos Iiombres y caolino

(Tralaclo lzcc •co2rzpós o fobr•c c nolaecl capilano Antonio
t
r

'i
la buelta de Islandia sobre cabo del Labrador, liasta se poner. Gccli. io. --. Lisl oa, Joliam rie Barriera, 1 63.
en cinquenta y ocho grados. Aunque cI dize mucho nias con-

tondo conio aviti por cl mes dIe Julio tanto frio y peclac os (le
YTIII.

j yelo clue no oso passar mas adelante, y quo los clias eran
granclissirnos Esl 'ctlo dal D'sco,•so cli Sii' Gillìer'l Eunzplz •eY.

y quasi siti roche las noclias muy claras. L;>

L

,y

cierte que a sesenta grados son los dias de diez y ocho horas.
Dienclo Gabota Forthermore, Sebastian Cabota by bis personali etperiene

f
pties la frialclad

buelta hazia )onlente T estratleza de la fieri',, dio la1 3 reliazienclose la atid travell, hath set foorth, and deseribecl this passage in bis
en los 13accalaos corno

FI'
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Charts, whiche are yet Lo be scene, in the Queenes Maiesties

privie Gallerie, at Whiteall, who was seni Lo malte this disco-

verie by kinà Henrie the seaventh, and enti'ecl the saiue pref.:
afiirming, that ho sailecl very far westwarcl. vith a quarter of
the North, on the nortli siile of Terra de Labrador the eleventll

of lune, unti! be carne te the septentrional latitude of 67 1/ de-
grees anca finding the seas stili open, caid, that he might, ancl
lvoulcl have prone te Cataia, if the mutinie of the Maister ancl
Mariners had noi ben.

(J Discou,'sc ol a Dscove;'ie /o:' a new Passagc lo C'i-
luia, London, 1576, in-4, sign. Diii).
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XXV.

Lellera ciel Consiglio dei Dieci a asparc C0nla;'ini,

A mbascialoì'a T'enclo in Ispagna.

27 Settembre 1322

Opalo,'i faosl;'O ap?ed Cacca 'ca n cl Callolic'on 1itaicslale,;i.

Lonze l'altro giorno (le qni uno 1)on liierolamo di i\Iai'iu de

Hucignolo Bha useo, quale venuto alla present.ia delli Capi ciel
Consiglio nostro (li Dieci Disse esser sta mandato per uno Seba-
stian Cabotto, clic dice esser eli questa città nostra, et al presente
habita in Sybilia, dove par llabbi provvision cla quella Cesarea et
Cattolica llaestl per suo peclota major in le navination del disco-
p;'ir terre nove. Et per porne di quello referi quanto per la inserta
(lepositloll Sua veclerete, dalla quale ancorcliè ne appai'1 non poter
prestare molta fede, inire pel' esser (le la importantia, le non lia-
vremmo dovuto reíiutare la oblation ne fa epso Sebastian de poter

•enir (le. qui alla pl'esentia nostra, pei' clichiarirne quanto li va per
mente in la materia propostane. Uncle siamo sta contenti che el
slitto IJierolalno li rescrivi nel modo clic per le sue incluse vecle-

rete; volemo aclunque et noi detti capi del Consiglio nostro dei
Dieci ne comtnettemo, che cun ogni diligente ma cauta forma, pro-
vriasi di intender se il predetto Sabastian fusse in quella corte aut
per venirli (le breve, nel qual caso faciano veiiirlo ad voi, et con-
signarli elette lettere a lui dirrective, le quali per ogni bon rispetto
havei'lamo fatto allegar ad altre indriciate al ficlelissimo servitor
vostro, clic pur staranno 1n le presenti. Ne in lui climonstrarete
saper alcuna cosa dita! materia, nisi in caso che el se scoprisse
cun voi, nel qual, siamo ben contenti li dichiariate ci tuto, cun
veder che sottrazer quel più potersi del sentimento suo, et quando
vedesse el si movesse cnn bon fondamento, et sensibile, lo confor.
terete ad venir cli qui, perchè non solum siamo volenti dì' el
vena sicuramente, ma lo ederemo molto volentieri. Quando
autém el non fosse di li in corte, et nunc per venirle, ma si nitro-.
vasse in Sybilia, darete ogni opera sii mandarli tutte lettere per via
che siate sicuro le gel capitino in mano propria. Deinostrando a

1XIV.

Esl;'allo dalle o»c;'c cli Ancl;'ca Titevel.

Depuis un Venitien entreprint ce voia;e sur 1' authorité
d' I•Ienr3- septiesme de ce noln Roy cl' Angleterre, lequel passa
iusclue a sonante sept degl'es.

Dal «g wz Insulai;'c ci Pilola e cl' And Tlzcvcl Angozc-
noasin Cosmopraphc du Roy », ms. della Biblioteca Nazionale

chi Parigi, parte francese, N. 15.252, t. I, f. 143.

Elle fui clécouverte primierenient par Sebastian L'aliate (sic)
Anglois lequel persuada au Roy d'2\ngleterre Henry septiesme

qu'il iroit aisenlent par la au pais de Catay vers le Nont et par
ce moyen trouveroit espiceries et autres choses aussi bien que
le Rov de Portubal auti Indes, joint qu'il se pr'oposoit aller au

Peri et Amerique pour peupler le pais (le notuveaus lzabitans et

dresser Ia une Nouvelle Angleterre, ce que n'executa ; vray est
qu'il misi bien trois cens hommes en terre da costé d'Irlande au

Nort ou le froicl fst rnourir presque toute sa compagnie encore

que ce fusi au moys de JuiIlet. Depuis Jaques Quartier f ainsi

que luy mesme m'a recité] fist deuk fois le voyage en ce pays

la, c'est à savoir l'an mil cinq cens trente cluatre et mil cinq cens
t.rente cine!. »

Sinqularilez de la r'r'ancc Anlcc'cliquc. Paris, •1558, in-4,
cap. LXXIV, f. 148.

J
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Charts, lvhiche are yet to he scene, in the Queenes Maiestios

privie Gallerie, at Whiteall, who was sent to make this disco-

verie by long IIenrie the seaventli, and entreci the saine pr'et:
aflirminb, that he sailed ver far westward, with a (luar ter of
the North, on the north ride of 'l'erra de Labrador the eleventii

of lune, unti! be carne to the septentrional latitude of Gî h/ de-
grees and finding the seas stili open, said, that he might, and

í \vould Nave f;one to Cataia, if the mutinie of the illaister and
l'lariners baci not ben.

j (.1 Discou.' sc of a D£scovc, ic %o: a new Passagc lo C'a-
l tuia, London, 1576, in-4, sign. Diii).
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11V.
i

Lellcra ciel Consiglio dei Dicci a gaspare Conlar•ini,

Ambascialor'c Veneto in Isparina.

27 Scllc;nbrc '522

0;'alo;'i nos/i'o apre(.! Cacsccreana cl Callolicam lllaicslnlc n.

Gonze l'altro giorno (le qui 11110 I)on liiet'olamo (li \Iarin de

I>ucignolo llhaguseo, quale veiiuto alla present.ia celii Capi del
Consiglio nostro (li Dieci Disse esser sta mandato per uno Seba-
stian Cal)otto, che dice esser di questa citth nostra, et al presente
Ilabita in S}'bilia, dove par liabbi provvision da quella Cesarea et.
Cattolica i\Iaestii per suo peclota majot' in le navination del diseo-

pt'it' terre nove. Et per nome di quello referi quanto per la inserta
(le1)OSitloll sua vederete, (lilla quale ancorcliè ne appari non poter
prestare molta fede, pure per esser (le Ia importantia. le non ha-
vremnio (lovilto re(iutare la ol)lation ne fa 01)30 Sebastian de potei'

venir de. qui alla pt'eselltia nostra, per clichiarirne quanto li va per
niente in 141 materia propostane. Unde siamo sta contenti che el
slitto IÍierolatno li rescrivi nel modo che per le sue incluse vede-

rete; volemo aclunque et noi detti capi del Consiglio nostro dei
Dieci ne commettenio, clic cun ogni diligente ma cauta forma, pro-
vriasi (li intender se il pt'ecletto Sabastian fusse in quella corte aut
per venirli de breve, nel qual caso faciano veiiir•lo ad voi, et con-
siànarli dette lettere a lui dirrective, le quali per ogni bon rispetto
liaveriamo fatto allegar ad altre indriciate al fidelissimo servitor
vostro, clic pur staranno in le presenti. Ne in lui dimonstrarete
saper alcuna cosa di tal materia, risi in caso clic eh se scoprisse
curi voi, nel qual, siàmo ben contenti li dichiariate el trito, cun
veder de sottrazer quel 'più potersi del sentimento suo, et quando
vedesse el si movesse curi bon fondamento, et sensibile, lo confor^
tenete ad venir di qui, pereliè non solum siamo volenti eli' el
venga sicuramente, ma lo ederen)o molto volentieri. Quando
autém el non fusse di li in corte, et nunc per venirle, ma si ritro-
vasse in Sybilia, darete ogni opera di mandarli tutte lettere per via
clic siate sicuro le gel capitino in mano propria. Demostrando a

XXIV.

' Esl allo dalle ope.'e cli A icl.'ca 7'laevel.
J
i

Depuis un Venitien entreprint ce voiage sur 1' authorité
d' I-Ienry septiesme de ce noni Roy d' Angleterre, lequel passa

i iusclue a soitante sept degres.
Dal « jr•an Insulairc el Pilolagc cl' Ànclr Tlwvcl Anyou-

moisin CosmoIraphc clu Roy », rus, della Biblioteca Nazionale

di Parigi, parte francese, N. 15.452, t. I, f. -143.
Elle fui découverte primierement par Sebastian Ba1)ate (sic)

Anglois lequel persuada au Roy d'Angleterre I-Ienry septiesme

qu'il iroit aisement par la au pais de Catay vers le lori et par
ce tnoyen trouveroit espiceries et autres choses aussi bien que
le Roy de Portubal aux Indes, ,joint qu'il se proposoit aller au

Peru et Amerique pour peupler le pais de nouveaus habitans et

dresser la une Nouvelle Angleterre, ce que n'executa ; vray est
qu'il misi bien trois cens hommes en terre du eosté cl'Irlande au

Nont ou le froid fist mourir presque toute sa compagnie encore

que ce fusi au moys de Juillet. Depuis Jaques Quartier [ ainsi

que luy mesme m'a recité] fist deux fois le voya;e en ce pays
la, c'est à savoir 1'an mil cinq cens trente cluatre et mil cinq cens
trente cinq. »

Sinjzclarilez de la r'rancc Anlaclique. Paris, 1558, in--4,
cap. LYXIV, f. 148.
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quello per cui le mandaste, clic vi siano sta inviate da alcun vostro

par(icolar de (lui, et (li ogni stleesso ne darete ad Viso ai (letti Capi
del Consiglio nostro (li Dieci. Detnum llaven(lo nui ricevuto iìov.r-

mente lettere dal capitano generai rie 5 dell'itistante (li Candia cun

advisi de le cose (la Rliocli, vi nlancliamo juxta il solito li sunlmarij,
accio li comunichiate (le more a quella Cesarea et Cattolica Mae.st i

_Magnifico Gran Cancellier, Reverendo Ehiscepo (le Valenza, et
altri che vi apparerano.

Ilor lle1' dar executione a pl'e(.lte lettere, feci (let(ralnente lnten(ler

se costui era a la Corte et inteso cltcl era (lui, et la stantia sua, li
trlandai a clir clic el secret11'io mio li pareva (la dar una lettera in-

viatale cla un suo aulico et clic Voleuclo ci se trauslerisse allo allo-

nialnento 11110.
Costui iii teso questo rispose a quel sereitor mio che cl veniria

(L russi la vigilia di Natale veline al llora de (lisnar. Io ritiratolni

r oli 1111, li (letti la lettera, lui la lesse et legien(lola si mosse tutto

rii colore. Da poij letta, stele classi un poclieto senza dirmi altro

quasi sbi olito et dubio. Alhoi'a io li dissi quando clic el volesse
1•ispolicler a diete lettere OVel' fal•tne intender qualche cosa clic, cl
volesse clic io scrivesse a clii me 1'llavea inviata clic io era proni'

l)to a farli aver hon recapito. Lui assecurato alliora me disse. Io
giil parlai a lo ambassator della Illustrissima Signoria in Ingeltet•-
ra (1) per• la all'ectione clic io ho a la patria catn queste terre
novanlente trovale (le le quale io ho lnoclo di dai' gran utile a
quella terra, et llora (li questo 1111 Vien scripto, co111C dovete saper
anclior vuj, ma vi prego qua►lto posso clic la cosa sij secreta per-
che a me anclel•ebbe la vita. Io alllora li dissi che io sapeva il tutto

molto berle et disseli come il Banuseo era stato al Ti'ibunal de li
Exellentissitni Signori Capi et clic (la quel Magistrato secretissimo
io havea habuto aclviso (lei tutto et clic per Ili llli era sta inviata
quella lettera, ma perc1i liavea mero a pranso alcuni gentilhao-
mini che non era comodo clic in quel liora parlasseino insieme, ma
la sera al tardo ritornando l)iìl comodamente ad longum ragionas-
semo insieme, et russi partito, la sera ritornò circa ad un hora di
norie, et reclllusi soli in la Illla camera me c(isse : Signor Ambas-
sator per dire il Rito io naqui a Velietia ma suill nucll•ito in
In geltci•1a et poli Veni al servitio (li questi Re Catliolici de Hispa-
nia, et dal Re Ferdinando fui 1 irto Capitano culli pl'o\'isione di 50
1n, maraceclis, poij fui Lucio cla questo Re presente piloto major
cum Pl•OVisione cli altri 50 111. mat'avedis, et per adiuto di cose mi

(Lecta universo Collegio
Iuliano Gracionico C. C.

Andreus lIu(lesco C. C. -i
I)olninicus Capelo C. C. •'1-

Le ultime clic liabhiamo ila voi sono rii 14 rudi presente alle
qual llon dovrete /àr alcwuc ,•ispo.sfa (-l).
(Capi del Consiglio (lei X. Lettere Sottoscritte, Filza N. J, '1520.

xxVI.

Lettera eli Gaspare Cbnlarini al &palo cli T'cnczicc, 31 Dcccm-

bre 1522. (Lettcre al Senato 1521-1525. 11. Cl. VII, Cool.

MIX (iella Dibhotcca 111arciana (li T'cne ia. - Carta
281-283).

S'creìnssi,,zc P,•i zeej s cI J'.ceellcnlissi;»i Domini.

La terza vigilia di natale cum la debita riverentia mia ricevi

le lettere cli Vostra Serenità (late ifno adi 27 septembrio per le

quali quella mi significa la espositione fatali da Hieronilno Ragusei
per nome eli Sebastian Caboto et commettemi che essendo qui a la
Corte io li debba apresentar quella lettera et facendomi lui moto

alcuno, che io li debba aprii' il tufo et parenclo le cose proposte (la
lui fattibile clic io lo exhort.i a venir a li piedi eli Vostra Serenità.

da poi j 25 in. nlaravedis, che solio in tutto 125 in. maravedis,

(1) Rawclon 13row•u nota che non gli cè riuscito trovar traccia di questa
conversazione eli Sebastiano Caboto con alcun Ambasciatore Veneto iri lrr-
gliiltcr ra,(1) La traduzione inglese cli Rawdon Brown dice non ,•icevei•ele «/CUnu

>'isposca, to wliieh yov w•ill peraps reccive no Carther reply.
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(lucilo per cui le nlandaste, che vi siano sta inviate da alani vostro

particolar (le (lui, et (li ogni su( c.so ne darete aclviso a(1 (letti Cali
del Consiglio nostro di Dieci. Deinum liavenclo nui ricevuto not•.'-

mente lettere dal capitano generai rie 5 clell'instante (li Caiidia cuu

advisi de le cose da Rhocli, vi nrandiamo juta il solito li sunlnlar'ij,
accio li comunichiate de more a quella Cesarea et Cattolica Maest<c

Magnifico Gran Cancellier, Reverendo ,Fpiscopo de Valenza, et
altri che vi apparerano.

(Lecca universo Collegio).
Iuliano Graclonico C. C. -;•
Anclreus Mudesco C. C. -

Dominicus Capolo C. C.

Le ultinie che 11ab1)iamo ila voi sono (li 1-I (lel presente alle
qual 11011 cloz;'CtC /P alcuna ,'a:sposla (l).
(Capi (lei Consiglio dei X. Lettere Sottoscritte, Filza N. i;, l 2?).

Ilor Iter (l)r executione a pr'elilte lettere, feci clext1ainente inten(1el'

se costui era a la Corte et. inteso dici era (fili, et la stantia sua, li
rllauclai a clic Cile el seciCario nli0 li llareva (la clar una lettera iri-

viatale (la un stlo amico et che volendo ci se transt'erisse allo allo-

giarnento nlio.

Costui inteso questo rispose a quel servitor mio clic el veniria

et cassi la vigilia di Natale cnnc al ]fora de clisnar. Io ritiratomi

('on lui, li (ietti la lettera, lui la lesse et legiendola si mosse tutto

(li colore. Da 1)oij letta, siete cossi un pocheto senza dirmi altro

cfuasi sbi otito et dubio. Alhora io li dissi quando che cl volesse
rispollcler a diete lettere over fal'rue intender qualche cosa che cl
volesse elle io scrivesse a clii me 1'llavea inviata clic io era proni.

1110 a farli aver bon recapito. Lui assecurato alliora rne disse. Io
giil parlai a lo anll)assator della Illustl'lsslnla Signoria iu Ingelter-
ra ('1) per la afrectione clic io ho a la patria cntn queste terre
novamente trovate de le quale io ho lnoclo (li dar gran utile a
quella terra, et Nora eli questo mi vien scripto, cou e dovete saper
anclior vuj, ma vi prego quanto posso clic la cosa sij secreta per-
clic a me anclerebbe la vita. Io alliora li dissi clic io sapeva il tutto

molto bene et clisseli come il Raguseo era stato al Tribnnal de li
Lxellentissiini Signori Capi et che da quel Magistrato secretissimo
io liavea habuto aclviso (lei tutto et clic rei' lui mi era sta inviata

quella lettera, Illa perc1i havea meco a pranso alcuni gentilhao-
nlini che non era comodo che in quel liora parlassenio insieme, ma
la sera al tardo ritor'ilanclo pili Co111OClaiìierltC ad longwn ragionas-
semo insieme, et cossi partito, la sera ritornò circa ad un liora eli
notte, et rechiusi soli in la mia camera inc disse : Signor Ambas-
sator per clirve il tuto io natlui a Yciietia ma surn nudrito in
In -elterra et poij veni al sel'vitio di questi Re Catimolici de IIispa-
nia, et dal Re Ferdinando fui facto Capitano culli provisione di 30
in. rnaraVeclis, poij fui 1 lct.o (la questo Re presente piloto major
cam In'OVisione eli altr'1 J0 111. maraveais, et per adiuto di cose mi
da poij 25 1n. nlaraveclis, che sono in tutto 125 in. maravedis,

XXVI.

Lettera ili Gaspare C'vnlarini cd ,5'enaly eli T'ene. ia, 31 Dcccn1-

bre .1522. (Lettere al Senato 1521-1525. 11. Cl. VII, Cool.

MIX della Biblioteca lllareiana ili Vcne ia. - Carte
2$1-283).

Serenissi nc Drineeps ci 4'reccilenlissi,ni Dmn.ini.

La terza vigilia di natale cum la debita riverentia mia ricevi

le lettere di Vostra Serenit i (late ifno adi 27 septembrio per le
quali quella mi significa la expositione fatali da 1Iieronimo Pagusei
per nome di Sebastian Caboto et commetterci che essendo qui a la
Corte io li debba apresentar quella lettera et facendomi lui moto

alcuno, che io li debba aprir il toto et parendo le cose proposte (la

lui fattibile che io lo ethorti a venir a li piedi di Vostra Serenità.

(1) Rawdou 13rown nota che iion gli riuscito trovar traccia di questa
conversazione eli Sebastiano Caboto con alcun Ambasciatore Veneto in In-
ghilterra.(1) La traduzione inglese di Rawdon 13rown dico .son rketerete celeuìza

1'1$j osta, to \vhich yov will peraps rcceive no fartlier reply.
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dissi clic volendo venir lui a Venetia io lauclava questo modo
clic il mi diceva di cl)iecler licentia etc. Quanto poij chel non
lui volesse manifestar il pensier suo, clic io non poteva voler

pii1 di quel che lui volea, ma clic ben mi pareva di dirli queste
parole et russi (fissi che in ogni cleliberatione bisognava consi-
derar due cose, 1' una era se quella impresa a la quale 1' liomo

se metteria cum utilita, poij sei era possibile, et clie questa im-

presa de la qual ragionavano io era certo clie riuscendo 1'havea
ossei' utile. Ma clic quanto alla possibilità io era molto dubbio,

perCIIÒ mi havea pur dilectato un podio de geograph1a, et con-
siderando il sito di Venetia, io non ritrovava via alcuna a questa

navigatione percliò el bisognava over navigar cute navilij farti
a Venetia over farli far for (lil stretto, in altro loco ; facendoli

a Venetia era necessario uscir for ciel stretto cle Zibilterra per

venire nel Oceano, al che lxavenclo contrarij il Re di Portogallo
et il Re di Spagna era impossibile clle la cosa riuséisse. Facendo

li navilij for (li Venetia non se potevano fìu• se non a la volta
(lei mar oceano (le mezoàiorno, ne' altro loco era se non il mar

rosso, al clic ne erano infiniti contrarij percl)è prima bisognava

liaver intelli ;enfia cum el sig. Turcho, poij li per la penuria de
li legnami era impossibile far navilij. Poij quando ben si faces-
seno essendo le fortezze et armate (li Portogallo, non era pos-

sibile continuar quella navigatione. Poij chi volea fabricar navili

(Ini supra 1' oceano septentrionale cliscorenclo da la Spagna a la
Datia et poij più in la anchora, io non li vedeva modo, maime

essendo la Germania a la obedientia ciel Imperatore. La via poij
di conduce merce da Venetia a quelli navilij, -et da li navilij le

specie et altre cose a Venetia, io non li vedeva via alcuna, tuta
volta perché essendo lui valenthuomo in questa materia, io mi

riportava a lui. Me rispose vuj avete ben discorso, et in verità
ne clini navilij farti a Venetia ne etiam per la via ciel Mar rosso
io non vedo modo alcuno. Ma ce altra via non solum possibile
ma facile et (li far navilij et (le condur merce (la Venetia al

porto, et dal porto a Venetia spetie, oro et altre cose che io so
)erchè io ho navigato tutti quelli paesi et so ben il tuto, inimo vi
dico clic non vllls1 tor il partirlo (le il Re de Engelterra per bene-
ficiar la patria, perché se tolleva quel partido 11011 restava poi
yia alcuna per Venetia. Io strinsi le spalle et benche a me la

24

possono valer circa (Dicati :300. I-Ior ritrovaiicloini ja ti e anuri,

salvo il vero, in In7elterra, quel I;everenc1issimo Cardinal ml volea

fiar grandi partiti clic io navigasse cune una sua armarla per (ìkco-

1)rir paesi rovi la anale era quasi in ordine, et liaveano prcp:.irati

per spender in essa ducati 30 in. Io li risposi che essendo al
servitio (li (Iuesta Maestà senza sua licentia non lo poteva servire

ma che havendo 1)ona licentia di clui in el serviria. in quelli
giorni ragionando cum uno frate Stragliano Collosa veneto cupi

il quale liavea arniritia I;ran(Ie, nii fu (lieto dal preíiicto fiate

lIesser Sebastiano vui vi affaticati russi ;ra icleniente pc' f lr

hene(icio a genti e\terne non vi aricordate della vostra terra, non

seria possibile clic etiani lei Iiavesse qualche utilità (la vuj. AI-

lliora ió mi risenti tutto nel core et li risposi che penseria sopra
ciò. Et russi ritornato a lui il giorno seguente li dissi clic io

liaveva modo di far quella Città partecipe (li questa navi atione,

et dimostrarli via per la quale era per liavei' grande utilità, co-

me il vero clic io 1' ho ritrovata et russi perclzù servendo el

Re cl'Angeltera non poteva piit l)enefíciar la patria mia, io scrissi

alla Maestà Cesarea che non inc desse per niente licentia clic

servisse i1 Re de Lngelterra perchè li sana de danno grande,
immo clic subito me rivocasse, et russi rivocato ci ritornato es-

sendo in sibilla contraxi brande amicitia cum questo Raguseo, il

quale Nora mi scrive, dicendomi lui che el clovea transferirsc a

Venetia, mi slargai cuin lui et li commissi che questa cosa non

la dovesse manifestare ad altri clic ali Capi (li X. et cussì mi

jurò Sacramento. Io li respusi prima Iauclando grandemente l'al-
fecto suo verso la patria, poij li dissi dici Raguseo era stato a

li Lxcellentissiini Signori Capi, et che io da quel Magistrato ha-
vea liabuto lettere stupra questa materia et commissione clic do-

vese essere cum lui et intender il modo che lui se .havea im--

maninato et significarlo a Sue I?xcellentissime Signorie et che
poij lui potria andarli in persona. Ma rispose clic lui non era per
inanifestar al pensier suo ad altri che a li Lccellentissinii Signori
Capi, et cl)el era per transferirse a Venetia, richiesta prima li
centia da Cesare cum questa excusatione di la ricuperatione (li
la dote di sua madre, di la qual cosa se l'aria clic lo episcopo

di Burgos et il magnifico Cancelliei inc parleriano et inc insta-
riano clic io scrivesse in favor suo a la Serenità Vostra. Io li

'Il
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dissi clic volendo venir lui a Venetia io lanciava questo modo
clie il mi diceva di cliieder licentia etc. Quanto poij chel non

mi volesse manifestar il pensier suo, clic io non poteva voler

più di quel clic lui volea, ma clic ben mi pareva ili dirli queste

parole et cossi dissi che in ogni cleliberatione bisognava consi-
(lerar due cose, 1' una era se quella impresa a la quale 1' homo

se metteria cum utilita, poij sei era possibile, et che questa im-

presa (le la qual ragionavano io era certo che riuscendo 1'havea
esser utile. Ma clic quanto alla possibilità io era molto dubbio,

percliè mi havea pur clilectato un podio die geographia, et con-
sideranclo il sito di Venetia, io non ritrovava via alcuna a questa

navi;atione perché el bisognava over navigar eum navilij fatti
a Venelia over farli far for dil stretto, in altro loco ; facendoli

a Venetia era necessario uscir for ciel stretto (le Zibilterra per

venire nel Oceano, al clic liavenclo contrarij il Re di Portogallo
et il Re di Spagna era impossibile che la cosa riusèisse. Facendo

li navilij for di Venetia non se potevano fui' se non a la volta

del mar oceano de mezoaiorno, ne altro loco era se non il mar

rosso, al clic ne erano infiniti contrarij perché prima bisognava

liaver intelli ;entia cnm el si;. Turcho, poij li per la penuria de
li legnami era impossibile far navilij. Poij quando ben si faces-
seno essendo le fortezze et armate (li Portogallo, non era pos-
sibile continuar quella navigatione. Po ij chi volea fabricar navili

supra 1' oceano septentrionale cliscorencio cia la Spagna a la
Datia et poij più in la anchora, io non li vedeva modo, ma ime

essendo la Germania a la obeclientia del Imperatore. La via poij
di condure merce da Venetia a quelli navilij, -et cla li navilij le

spesie et altre cose a Venetia, io non li vedeva via alcuna, tuta
volta perchè essendo lui valenthuomo in questa materia, io ml

riportava a lui. Me rispose vuj avete ben discorso, et in verità
ne cum navilij fatti a Venetia ne etiam per la via del Mar rosso
io non vedo modo alcuno. Ma ce altra via non solum possibile

ma facile et (li far navilij et (le condur merce da Venetia al

porto, et cial porto a Venetia spetie, oro ei; altre cose clic io so
perché io ho navigato tutti quelli paesi et so ben il tuto, infimo vi
dico clic non vulsi tor il partirlo de il Re de Engelterra per bene-
iciar la patria, perché se tolleva (luci partido non restava poi

yia alcuna per Venetia. Io strinsi le spalle et benche a me la
24
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cosa pari impossibile, pur non volsi dissuaderlo chel venisse a 1i

piedi di Vostra Celsitudiire, ne anche el suasi perciò la possibilità

è molto più ampia (le quel che 1' homo spesse frate crede. Costui

poij qui ha grande lama, et cussi allrora se parti. I1 giorno poij
di San Zuane la sera vene a trovarlne per far ricontar alcune

parole in le leterc del ,Paguseo, delle qual dubitava clic cc stono
non prendesseno suspecto, et cossi da uno nostro 'veronese mio

intrinseco fu rescripta et riformata la lettera. Lui ragionando cum
me de molte cose eli geographia fra le altre me disse uno modo

che 1'hvea observato per la via del bossolo di conosser la distantia

fra due lochi da levante al ponente, molto bello ne mai più obser-
vato da altri, come da lui venendo Vostra Serenità potrà intender.
Poij ragionando pur cum lui circa la materia principal nostra et
destramente ripetendoli io le diflicultà, me disse et io vi dico clic

la via et il modo è facile. Arrderv a Venetia a mie spese, me

udirano ne piacendoli el modo per me escogitato, io mi ritor-

nerò pur a mie spese, et fecemi instantia che ib tenesse la cosa

secreta. Questa è stata la executione che io ho facto. Vostra

Serenità Ia udivi, et cum la sapientia sua farà quel iuditio olle
li parerà.

Vallijoleti, Die ultimo Decembris, 1522.

noli poter per liora dimandare licentia dubitando che 11011 Io toles-
seuo per suspecto clic el volesse andare in Lngelterra, et clic però
li era r)ecessario anchor per tre mesi scorci', qual passati al tuto

era per' venir a li piedi di Vostra Illustrissima Signoria, pregandola
che interim la vogli scriver una lettera in la forma de 1' altra li fu
mandata et solicitarlo a venir de li a Venetia per etpedir le
cose sue a cio monstrandola, de qui li fosse piìi liberamente
concesso licentia. Scrivo a Vostra Celsitudine quanto che lui
Sebastiano mi ha dicliiarito et ricercato, quella disporlei'à quanto

li piacera.
Vallijoleti Die 7 Martij 1523.

XXVIII.

.I,ette,'a ciel Consiglio Ilei Dieci a Gaspare Contai'ini.

(BroWl N., 669 Vol. III).
7'

r

j.

4'

28 Aprile 172.9.

Sei° Casparo Contareno
Oratori nostro apucd Cesaream Maieslatem

Ricevessimo in questi giorni passati le vostre direttive a li

Capi del Consiglio nostro dei Dieci, de ultimo Dicembre prossimo
preterito, per le quali intendessemo tutto il colloquio havuto cuna
Sebastiano Gabotto ne la materia de le specie, nel che in vero cum
summa prudentia, et bon modo vi sete governato, et non potemo,
se non grandemente commenclare il studio et diligenza vostra.
Dapoi habiamo riceputo altre vostre.de 7 11larzo preterito, per le
qual vedemo la risolutione in ch'era rimasto esso Sebastiano, de
llon poter venii" qui fino a tre mesi ; et che poi al tuto 1' era per
vinir, recliiedendo che! se li faci de qui scriver una lettera in la
forma delle precedenti per le cose sue, aciò che cum quella al
tennpo predieto possi licitamente partirsi de li. Unde per satisfa-,
ctione sua habiamo fatto far' una altra lettera in nome cli quello
I-Iieronymo de Marino cla Rhagusi, clic qui vene ad farne la rela-
tione di tal cose• et mandovela qui inserta nel mazzo del Circun-

XXVII.

Altra lettera eli Gaspare Contarini al Senato eli Venezia
i marzo .1523.

(Carte 289 tergo. Lettere Contarini citate).

Serenissime P.v'inceps el &acellenlissini Domini

Quel Sebastian Gabot del quale vostre Excellentie me impose
' a parlarli circa le cose de le spiziarie et da me cussi eseguito come

per mie di x. tener li signiricai, è stato più volte da poij ad me
sempre facendomi intender la disposition sua esser di venir exeguir

quanto 1' havria in animo di operar' per Vostra Celsitudine in tal
materia de specie. Tandem hozi venuto ad trovarmi, se ha risolto
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non poter per bora demandare licentia dubitando che non lo toles-

seno per suspecto clic el volesse andare in Engelterra, et che perù
li era necessario anchor per tre mesi scorer, qual passati al tufo

era per venir a li piedi di Vostra Illustrissima Signoria, pregandola
che interim la vogli scriver una lettera in la forma de 1' altra li fù

mandata et solicitarlo a venir de li a Venetia per espedir le

cose sue a cio monstrandola, (le qui li fosse più liberamente
concesso licentia. Scrivo a Vostra Celsitudine quanto che lui

Sebastiano mi ha dichiarito et ricercato, quella disponer quanto

li piaceva.
Vallijoleti Die r Martij 1523.

f

»VIII.

Lelle,'cc del Consiglio Ilei Dieci a GaspaÌ'e Contar'ini.

(Brown N. 669 Voi. III).

`?8 Ap»'ile 152.3.

Sei' Caspaì'o Conlai'eno
Oi•ato 'i nost,'o c€pud Cesarea n i Ìaiestatem

Ricevessimo in questi giorni passati le vostre direttive a li

Capi del Consiglio nostro dei Dieci, de ultimo Dicembre prossimo

preterito, per le quali intendessemo tutto il colloquio liavuto cuna
Sebastiano Cabotto ne la materia de le specie, nel clic in vero cuna
summa prudentia, et bon modo vi sete governato, et non potemo,

se non grandemente comrnendare il studio et diligenza vostra.

Dapoi habiamo riceputo altre vostre de 7 Marzo preterito, per le

qual vedemo la risolutione in ch'era rimasto esso Sebastiano, de
rlon poter venir qui fino a tre mesi ; et clic poi al muto l'era per
vinir, rechiedendo chel se li faci de qui scriver una lettera iu la
torma delle precedenti per le cose sue, aciù che cum quella al
tempo pr'edicto possi licitamente partirsi de li. Unde per satisfa-.
cilene sua habiamo fatto fai' una altra lettera in nome di quello
FIieronymo de Marino cia Rhagusi, che qui vene ad farne la vela-
Lione di tal cose, et mandovela qui inserta nel mazzo del Gircun-
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specto Secretario vostro, si come fu làcto delle precedenti, la guai
conslguarete al dito Caboto semotis arbitris, suadendolo che el se penar il vostro ; perà ve conforto ad mettervi in catino piìt

'

ne vengi qui, Si come el vi ha promesso de 1'ar, percliè sempre el presto potete. Altro non vi dico per liora a vai mi offro i r
S

sarà ben veduto da noi: et cuci eseguirete dandone adviso a li capi
sCm1'1,

Veuetii> Die 28 Aprilis 152:3
antedicti; et se al zonzar de queste il prefacto Cabotto non se re-
trovasse de li in Corte, mandereteli la lettera sua dove el se ritro-

's vera. Tutta via per meno fido et securo si clic la ge capiti in
Vostro hieroniuio de Marino

mano ; denotandovi che il dito 1Iieronimo Marino al presente noli
(Capi ciel Consiglio de' Dieci. Lettere sottoscritte. Filza N. 6, '1523).

se retrovia qui in Venezia, ne sapemo dove el sii, ancor elio le tet-

tere de esso -FIieroniino apparivo date qui in Venezia. I1 clic dicemo

j per vostra instructione. xXX

'+. Andreas rosearenus C. C. Xni

i{ Jacobus Michael C. C. Xm subscrip. TLettera di Gaspare Contarini al Senato di i eneNia,
'

tlndreas rosculus C. C. 1u1 subscrip . 26 luglio 1523.i;

Lecta Dominis Sapientibus utriusque manus setnotis ceteris et
etiam Dominis Consiliariis.

Lecta Dominis Capitibus.
Se 'enissinw P'incel)s el cxcellentissimi Domina.

Cum la posta venuta (le Italia per qui, come in le comune

.

XXIX. facio mentione per via da Roma, ricevi ctim la solita riverentia
' inia lettere sue (le 23 Aprii per le qual Vostra Serenità dando-

Finta lettera di Girolamo Raguseo a Sebastiano Caboto. 1110 adviso dil ricever de le mie scripteli circa la etecutione faeta 4
1 cum Sebastiano Caboto ete., me subgion;e che iteruni la invia i^

Lilterae scriptac nomine Hiey•oft/»ai eli .1Tarino J?hayusei altre lettere a lui Sebastiano a nome di quel I-Iieronimo de Ra-
ad Sebastianum Caboto in Ilispaniam exislenlem. Drusi iuxta la richiesta sua et cussi ho ritrovato in le publiche

esse Iettere. La tona sorte volse, che essendo lui Sebastiano in
Spectabile Messer Sebastiano. - Za alcuni mesi zonto che io Sibilia due giorni da pii il ricevir de le lettere, ritornò de qui

fui qui in Venetia vi scrissi quanto haveva operato per inquirirq al ual consibnato le sue lo esortai a venirsene de li. Disseme
dove si trovano de li beni vostri, nel che io liebbi bone parolle che in altro non era il pensier suo et a questo fine era venuto
in caclauno loco, et mi fu dato bona speranza de recuperar la de qui. Da poij mi ha parlato dicendo chel procura cum questi

'

dote di vostra madre, et ameda, unde non dubito che si vui fosti del Consiglio Cesareo di haver licentia di conferisse de li, et che
venuto qui haveresti La conseguito quanto è il vostro desiderio; etiam parlino a me in commendatione sua. Questo è quanto ho

., et per tanto per lo amor vi porto, et per il beneficio, et utile ve sio da lui, de quanto seguirà Vostra Serenità nc sarà advisata.
eshortar ad non vi manchar a vui medesimo, ma transferivve qui Vallijoleti Die 26 Julij 4523. a

a Venetia, dove non dubito impetrarete il tutto, et non tarderete (Carte 302, Lett. Contarini cit.)
ad venir qui, perchè la ameda vostra è molto vecchìa, et man- f

cando lei, laveresti poi grandissima fatica a inquirir et reeu- .

! J•'
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specto Secretario vostro, si come fu facto delle precedenti, la qual
consignarete al dito Caboto semotis arbitris, scadendolo che el se

ne venai qui, si come el vi ha promesso de far, perchè sempre cl
sarà ben veduto da noi: et cuci eseguirete dandone adviso a li capi

antedicti, et se al zonzer de queste il prefacto Cabotto non se re-
trovasse de li in Corte, mandereteli la lettera sua dove cl se ritro-

vera. Tutta via per meno Mo et securo si che la ge capiti in
mano ; denotandovi clic il dito IIieronimo JIarino al presente non
se retrovia qui in Venezia, ne sapemo dove el sii, ancor clic le tet-

tere de esso I-Iieroniino appanno date lui in Venezia. II clic dicemo
per vostra instructione.

perir il vostro ; peri ve conforto ad mettervi in camino piii

presto potete. Altro non vi dico per liora a vui mi offro ver

sempre

Venetiis Die 2S Aprili 1523

Vostro hieronimo de Marino

(Capi del Consiglio de' Dieci. Lettere sottoscritte. Filza N. 6, 1523).

XXX.

Andreas Foscarenus C. C. Xni

Jacobus 11ichael C. C. Xrn subscrip.
Àndreas rosculus C. C. Xm subscrip.

Lettera di Gaspare Confarini al Senato di Venezia,

26 luglio 1523.

Lecta 1)ominis Sapientibus utriusque inanus semotis ceteris et
etiam Dominis Consiliariis.

'Serenissùne Pì'inceps et excellentissimi Domini.
Lecta Dominis Capitibus.

Cum la posta venuta de Italia per qui, come in le comune

facio mentione per via da Roma, ricevi cuin la solita riverentia
mia lettere sue (le 23 April per le qual Vostra Serenità dando-
me adviso dil ricever de le mie scripteli circa la etecutione faeta
cun1 Sebastiano Caboto ete., me subgionge che iterum la invia
altre lettere a lui Sebastiano a nome di quel Flieronimo de Ra-

gusi iutta la richiesta sua et cussi fio ritrovato in le publiche
esse lettere. La bona sorte volse, che essendo lui Sebastiano in
Sibilia due giorni da poii il ricevir de Ie lettere, ritornò de qui
al qual corsi;nato le sue lo esortai a venirsene de li. Disseme
che in altro non era il pensier suo et a questo fine era venuto
de qui. Da poij mi ha parlato dicendo chel procura cum questi
del Consiglio Cesareo di haver licentia di conferisse de li, et che
etiam parlino a me in commendatione sua. Questo è quanto ho
da lui, de quanto seguirà Vostra Serenità no sarà advisata.

Vallijoleti Die 26 Julij 1523.
(Carte 302, Lett. Contarini ciL)

XXIX.

Finta tenera eli Gi'olamo Raguseo a Sebastiano Caboto.

Liller'ae seriplae nonnine Ilief°on yrni eli Maì°ino 1?hagusei

ad Sebastianwn Caboto in Ilispaniarn exislenlem.

Spectabile Messer Sebastiano. -- Za alcuni mesi tonto che io
fui qui in Venetia vi scrissi quanto liaveva operato per inquirir
(love si trovano de li beni vostri, nel che io hebbi bone parolle

in cadauno loco, et mi fu dato bona speranza de recuperar la
dote di vostra madre, et ameda, unde non dubito che si vui fosti

venuto qui haveresti ra conseguito quanto è il vostro desiderio;
et per tanto per lo amor vi porto, et per il beneficio, et utile ve sio
eshortar ad non vi manchar a vui medesimo, ma transferivve qui

a Venetia, dove non dubito impetrarete il tutto, et non tarderete
ad venir qui, perchè la ameda vostra è molto vecchia, et man-

cando lei, haveresti poi grandissima fatica a inquisir et recu-

í
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XXXIII.

Paga a Sebasliano Caboto peì' conto cli sw Lordi

j 18 febbraio 152.1.
Item paide the XVIII' day of feb. Lo John Goderik of Tory

in the countie of Corne\vall clrap in full $atysfacon and recom-

penses of his charge costis and labour conductyng of Sebastiait

Caboti master of the Pylotes in Spayne Lo London at the re-

quest of the testator by Indenturo of covenantes. -- 43s 4d.

[Expenses of the funeral of sir Thos. Lovell, Knt, of the

garter, \vho lied al his manor of Elsynges, in Lndfield, Mid-

dlesex, 25 ìllay 1521, paid by his executors. I. S.13rewer. -- Ca-

S lendar Domestic and Foreign, Henry VIII. t. IV. Part. I. p. 151,
N.° 366.

./ i,'allo delle Decadi di Pietro Mar•lire d'_l;uyh.icra sull' inzmi-

nente viaggio cli Sebastiano Caboto alle 'Indie 0;•ientali pc,•

conto della Spagna (1524).

Speramus l'ore ut Sebastianus Cabotus Baccalorum repertor,

cui circiter Kal. Septembris su)plicanti, ex nostri Senatus aucto-

ritate permissa est ejus navigationis perquirendae potestas, bre-
viore tempore ac felicioribus avibus sit rediturus, quam Victoria
navis , .. Quatuor navium classiculam, omnibus ad reni mariti-

, mani facientihus et commoclis tormentorum vasis paratavi, ab Cae-
sareo aerario Cabotus poposcit, socios ait se reperisse Flispali,
quae Sebilla dicitur, commerciorutn omnium Jndicornm emporio,
qui sul) spe magni lucri, ad classiculae commeatum et caetera
necessaria, ducatorum decem millium sua sponte summam obtu-

lerint. Ad ofTerendam participum sociorum obligationem circiter
ictus Septembris a nobis dimissus est Cabotus .. .

Est Cabotus Augusto mense proximo anni MDXXV disces-
j surus, neo citius quidem, quia nec prius queunt ad rem tantam
{ necessaria parari, nec per coeloruni cursus debet prius illud iter

inelioari : oportet quippe tunc versus aequinoctium vela dirigere
quando sol aestateni riobis et dierum'longituclinein ablaturus, ad
Àntictones penetrare incipiat .... Quo tempore brevissimi sunt
apucl populos tirctoos dies, longissimos Cabotus assequetur. Coni-
mode propterea littora percurret illa donec flexuoso Magagliano
freto .... traiecto, in dextram a tergo nostri putati continentis

proras diriget, perque Capricorni zonam ad aequatorem
regredietur, in cluo spacio insularum numeruIn reperiet innume-

I rum, sitaruin in ea pelagi vastitate : benevole namque agendum
est, ac sine vi aut injuria ulla tractandum, et blanditiis mune-
ribusque allicientur. Decem namque ducatorum millia quae Ca-botus a sociis est habiturus ad id negocii sunt expendenda ut

commeatus ad bienniuni compàrentur, et stipendia viris centum

quinquaginta praebeantur, reliqua pars in mercimoniis quae grata
iusularibus fore cognoverint .... Bis pelustratis et prudenti c1i-

XXXII.

Dispacci di Andrea Navccge?'o Ambasciatore alla Cor'lc di Spa-
gna dal 21 luglio 1521- 28 ottobre. - 207. Cod. Cicogna
1985.

..... Un altra armata di 28 vele pur per 1' Indie ma in

altra parte è in ordine in Siviglia et partirà si come dicono fra

15 o 20 di della qual è Capitano un Sebastian Cabotto Vene-

tiano, costui va per scoprir cose nove et ogni giorno di qua fan
maggior le speranze di queste Indie, et più li mettono 1' animo

et credono all' ultimo haver anso le speranze per quella banda et

con viaggio molto più breve di quel che fece la nave Vittoria, ---
Gratie etc. etc.

In Tolledo alli 2'1 cli Settembre 1525. - pag. 221, 222.

Brano eli Relazione a pag. 933 Cod. Cicogna 1985.

delle nave spagnole ch' io intesi in Franza ch'erano arri

vate all' isole di Brasil carghe de speciarie che potrian esser cli

quelle che partiron (li Siviglia con Sebastian Cabotto Venetiano.
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XXXI.
\ZXIII.

Paga a Sebastiano Caboto hei• conto di si,' Lordi
18 febbraio 159.1. J t,'allo delle Decacli cli Pietro Martire cl'Anghiera sull' inz?ni-

nenle via<jgio cli Sebastiano Cabolo alle Indie Orientali »c;'

conto della Spagna (152.4).Item paide the XVIII''' day of feb. Lo John Goderik of Torr
in the countie of Cornewall drap in full satysfacon ami recom-

penses of his charge costis and labour conductyng of Sebastiait
Cabott master of the Pylotes in Spayne Lo London al the re-

cluest of the testator by Indenturo of eovenantes. -- 43s 4d.

[Etpenses of the funeral of sir `I'lios. Lovell, Knt, of the

garter, \vho lied at his manor of Elsynges, in Endfielcl, 1lid-

dlesez, 25 May 1524, paicl by his executors. I. S. Brewer. - Ca-

lendar Domestic ancl roreigu, Henry VIII. I. IV. Part. I. p. 154,
N.° 366.

Speramus foro ut Sebastlanus Cabotus 13accalorum repertor,
cui circiter Kal. Septembris supplicanti, cx nostri Senatus aucto-
ritate permissa osi ejus navigationis pcrquirendae potestas, bre-
viore tempore ac felieioribus avibus sit rediturus, quam Victoria
navis , .. Quatuor naviam classiculam, omnibus ad rem mariti-
mam facientibus et conmmodis tormentorum vasis paratam, ab Cae-

sareo aerario Cabotus poposcit, socios ait se reperisse Ilispali,
quae Sobilla dicitur, commerciorum omnium Jndicoruin emporio,
qui sub spe magni lucri, ad classiculae commeatum et caetera
necessaria, (lucatoruin clecem millium sua sponte summam obtu-

lerint. Ad o$èrendam participum sociorum obligationem circiter
idns Septembris a nobis dlmissus est Cabotus .. .

Est Cabotus Augusto mense proximo anni MDXXV disces-
i surus, nec citius quiclem, quia neo prius queunt ad rem tantam

necessaria paraci, neo per coelorum cursus debet prius illud iter
inchoari : oportet quippe Lune versus acquinoetium vela dirigere
quando sol aestatem nobis et clierum'longitudinem ablaturus, ad
Antictones penetrare incipiat .... Quo tempore brevissimi sunt

' apud populos Arctoos dies, longissimos Cabotus assequetur. Com-
mode propterea littora percurret illa donec flexuoso Magagliano
freto .... traiecto, in dextram a tergo nostri putati eontinentisi

.... proras diriget, perque Capricorni zonam ad aequatorem
regredietur, in quo spacio insularuni numerum reperiet innume-
rum, sitarum in ea pelagi vastitate : benevole namque agendum
est, ac sine vi aut injuria ulla tractaudum, et blanditiis mune-
ribusque allicientur. Decem namque ducatorum millia quae Ca-
botus a sociis est habiturus adi id negocii sunt expendenda ut

commeatus adl biennium comparentur, et stipendia viris centum

j quinquaginta praebeantur, reliqua pars in mercimoniis quae grata
insularil)us fore cognoverint .... His pelustratis et prudenti di-

XXXII.

Dispacci cli Andrea Navagci'o Ambasciatore alla Corte di Spa-

gna dal 21 luglio 1524 -- 28 ottobre. - 207. Cod. Cicogna
1985.

..... Un altra armata cli 28 vele pur per 1' Indie ma in

altra parte è in ordine in Siviglia et partirà si come dicono fra

15 o 20 di della qual è Capitano un Sebastian Cabótto Vene-

tiano, costui va per scoprir cose nove et ogni giorno di qua fan
maggior le speranze di queste Indie, et più li mettono 1' animo

et credono all' ultimo haver anco le speranze per quella banda et

con viaggio molto più breve di quel che fece la nave Vittoria, -
Gratie etc. etc.

In Tolledo alli 21 di Settembre 1525. - pag. 221, 222.

Brano di Relazione a pay. 933 oci. Cicogna 1985.

delle nave spagnole eh' io intesi in Franza ch'erano arri-

vate all' isole di 13rasil carghe de speciarie che potrian esser di
quelle che partiron di Siviglia con Sebastian Cabotto Venetiano.
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R. il IZ e 1I opinano afFermativamente sulla terza domanda ;

tacciono sulle altre (Inc.

VI Pregunta « Se Martino pender, essendo biffi la spedizione
per salpare, veduta la mala voloiita di Caboto contro di lui, prese
le sue cose e abbandonata la nave andò a Siviglia a querelarsi al

Consiglio delle Indie.
a. il I viole la partenza ciel Mendez, senti dire che era andato

a querelarsi al Consiglio delle Indie, c clic (la essi fu incoraggiato
a riprendere il suo posto.

R. il IX fa eguale deposizione.
Il. I' XI vide la partenza, ma non Seppe il percliè.
VII Pregunta. « Se il Consiglio delle Indie, chiamati Caboto,

e il Rifos li riprese molto, e minacciò 1' ultimo se si fosse inipac-.
nato nei servizi spettanti al Luogotenente Generale.

R. il VI e il I1 confermano, ma sul referto di altri.

VIII Pregunta. « Se Martino ?Iendez tornò a(l iiuul)arcarsi die-
tro le insistenze e le promesse del Presidente del Consiglio.

n. il VI crede debba essere stato coli perchè il Mendez era

già stato altra volta alle Molucche, e i Mercanti avevano fatto co-
noscere di avere in lui molta fiducia.

R. il Idi conferma iìer sentito dire.
IY Pregunta. « Se appena partiti Caboto mise il llendez af-

fatto in disparte, e affidò al Rifos tute le attribuzioni della Luogo-
tenenza.

I cinque testimoni citati più o meno largamente confermano
tutti.

1 Pregunta. « Se Sebastiano Caboto arresti il llenclez, senza
giusto motivo.

R. I1 I e 1' .XI confermano interamente.

R. il III e 1' VIII sanno dell'arresto, ma non possono dii'e se
vi fosse o no giusto motivo.

R. il VI e VII sanno dell'arresto, quanto alla giustizia s1 limi-
tano a dire di non averlo veduto far cosa che lo meritasse.

XI Pregunta. « Se Martino Mendez, dopo arrestato, insistette
perché gli si facesse il processo ; se Caboto non diede alle sue
insistenze alcuna risposta.

R. il I conferma per fatto proprio ;
R. il II per udita;

ligentia pertractatis, nostri putati .rontinentis latus australe tini-
versum abradent.

Dec. VII, cap. G pag. -40 -- Parisiis, MDLXXXVII.

XXXIV.

Swalo della Probanca di Cala:•ina Vasquez nel P'ocesso che

intentò conl;'o Sebastiano Cabolo (1).
,j

Primera Pregunta. « Se i testimoni conoscano le persone di
cui si deve trattare nel processo.

Risposta. Si.

II Pregunta. « Se sanno della spedizione coirclotta da Seba-.
stiano Caboto.

Risposta. Si.

Qui sono messi i nomi e cognomi dei testimoni, numerati. --

D'ora in poi saranno sempre ricordati col numero d'ordine, Primo,
Secondo etc.

III Pregunta. «Se íllartino Mendez fu nominato Luogotenente
Generale nel comando di quella spedizione.

Risposta. Si.

IV Pregunta. «Se sanno che anteriormente a codesta nomina

Sebastiano Caboto per suggerimento della moglie aveva stabilito
di dare quella carica a Michele Rifos.

Nessun testimonio risponde.
V Pregunta. « Se sanno clic, avvenuta la nomina di Martino

Mendez„ Caboto, sua moglie e il Rifos gli presero grande odio
addosso; Se Ia Medrano cercasse anche di farlo uccidere ; Se Ca-

boto si reggeva coi consigli e cori la volontà della moglie.
R. il I testimonio risponda affermativamente a tutte tre le

domande.

R. il VI affermativamente alla prima ; nulla sa delle altre due.
R. iI VII affermativamente sulla fede d' altri alla prima, tace

sulla seconda ; opina per una risposta affermativa sulla terza.

í1) T in questo e negli altri sunti si è usata scrupolosa diligenza per
rendere il senso del testo quanto più esattamente era possibile.

f
r;
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ligentia pertractatis, nostri putati eontinentis latus australe ttiii-
versum abradent.

Dec. VII, cap. G pag. <107 •- Parisiis, MDLXXXVII.

XXXIV.

Sunto della Probanca di Calarinc Vusluez nel Processo che

intenlb cnn/i°o Selhasliano Cecbolo (t).

R. il IX e XI opinano affermativamente sulla terza clonianda ;
tacciono sulle altre due.

VI Presunta « Se Martino Mertclez, essendo gi:t la spedizione

per salpare, veduta la mala volontà di Caboto contro di lui, prese
le sue cose e abbandonata la nave andò a Siviglia a querelarsi al

Consiglio delle Indie.
R. il I vide la partenza del Mendez, senti dire clic era andato

a querelarsi al Consiglio delle Indie, e ette da essi fu incoraggiato
a riprendere il suo posto.

R. il IX fa eguale deposizione.
R. 1' XI vide la partema, ma non seppe il percliè.
VII Pregunta. «,Se il Consiglio delle Indie, chiamati Caboto,

e il Rifos li riprese molto, e lttinacciò 1' ultimo se si fosse ilnpac-
ciato nei sel•vizi spettatiti al Luogotenente Generale.

R. il VI e il I1. confermano, nia sul referto di altri.

VIII Pregunta. « Se llartiito lleudez tornò ad imbarcarsi die-
tro le insistenze e le promesse del Presidente del Consiglio.

a il VI crede debba essere stato così peì 1iè il Mendez era

già stato altra volta alle Molucche, e i Mercanti avevano fatto co-
noscere di avere in lui molta fiducia.

R. il IX conferma per sentito dire.
IX Pregunta. « Se appena partiti Caboto mise il Mendez af-

fatto in disparte, e affidò al Rifos tute le attribuzioni della Luogo-
tenenza.

I cinque testimoni citati piit o meno largamente confermano
tutti.

X Pregunta. « Se Sebastiano Caboto arrestò il Mendez, senza
giusto motivo.

R. Il 1 e I' XI confermano interamente.

R. il III e 1' VIII sanno dell'arresto, ma non possono dire se

vi fosse o no giusto motivo.
R. il VI e VII sanno dell'arresto, quanto alla giustizia sl limi-

tano a dire di non averlo veduto far cosa che lo meritasse.

XI Presunta. « Se Martino Menclez, dopo arrestato, insistette
perché gli si facesse il processo ; se Caboto non diede alle sue
insistenze alcuna risposta.

R. il I conferma per fatto proprio ;
R. il II per udita;

Primera Pregunta. « Se i testimoni conoscano le persone di
cui si deve trattare nel processo.

Risposta. Si.
II Pregunta. « Se sanno della spedizione condotta da Seba-

stiano Caboto.

Risposta. Si.

Qui sono messi i nomi e cognomi dei testimoni, numerati. -
D'ora in poi saranno sempre ricordati col numero d'ordine, Primo,
Secondo etc.

III Pregunta. « Se Martino Mendez fu nominato Luogotenente
Generale nel coniando di quella spedizione.

Risposta. Si.
IV Pregunta. «Se sanno clic anteriormente a codesta nomina

Sebastiano Caboto per suggerimento della moglie aveva stabilito

di dare quella carica a Michele Rifos.
Nessun testimonio risponde.

V Pregunta. « Se sanno che, avvenuta la nomina di Martino
Mendez,, Caboto, sua moglie e il Rifos gli presero brande odio

addosso; Se la Medrano cercasse anche c i farlo uccidere; Se Ca-

boto si reggeva coi consigli e con la volontà della moglie.
R. il I testimonio risponda affermativamente a tutte tre le

domande.

R. il VI affermativamente alla prima ; nulla sa delle altre due.
R. il VII affermativamente sulla fede d' altri alla prima, tace

sulla seconda; opina per una risposta affermativa sulla terza.
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i tl) r in questo e negli altri sunti si é usata scrupolosa diligenza per
rendere il senso del testo quanto più esattamente era possibile.
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R. il VI conferma a;giungeudo per sentito dire che Caboto si

risenti molto cii quella richiesta ;
R. il VII, I1, X confermano la prima parte, tacciono o nulla

sanno della seconda.

XII Pregunta. « Se il Mendez affisse all'albero della nave la

richiesta di essere processato, afiinchè tutti fossero testimoni (lei

suo desiderio.

Sono chiamati cinque testimoni, e tutti confermano unanimi.

XIII Pregunta. « Se il capitano Caro presentò a Caboto la ri-

chiesta del Mendez, e Caboto rispose con male parole.
R. il I 1' ha sentito dire.

K. il II sa della presentazione, nulla della risposta.
R. il VI sa della presentazione, gli pare, ma non ricorda bene,

il fatto della risposta.

XIV Presunta. Se Martino Mendez protestò davanti agli uffi-
ciali e per Ia richiesta di essere processato, e per i danni che „li
venivano dall'arresto.

13. il I e VI confermano pienamente.

R. il II senti parlare della protesta, ma non ne seppe il contenuto.
R. il IX conferma per udita.

R• 1' IX non ricorda bene, ma ;li pare che si.
XV Pregunta. « Se gli ufficiali notificarono a Caboto la pro-

testa del Mendez, ed egli rispose male parole.
R. il II conferma per udita la prima parte, varia la seconda,

dicendo aver udito che Caboto promise il processo giunti che fos-
sero al Rio de Solis.

R. il VI conferma pienamente, aggiungendo che egli ed altri
ufficiali tentarono di mettere qualche parola a favore del Mendez.

XVI Pregunta. « Della deposizione del Mendez e del Rojas
nell' isola Santa Catarina, e se 1' isola é popolata solo d' Indiani.

R. il VI vide consegnare i prigionieri a un Indiano, e non sa
altro.

R' il I sa per detto d'altri che i prigioni furono raccomandati '
a un Indiano.

XVIII Pregunta. « Se é vero che il Mendez mentre era con-

dotto a terra protéstava che Caboto lo deponeva per un rapporto
che egli preparava all' Imperatore contro di lui; e se Io depose per
dare il posto cli Luogotenente al Rifos.

R. il I conferma la nomina del Rifos, non sa altro.

R. il II conferma la nomina del Rifos, quanto al resto dice di
aver sentito dire che il vIendez si lamentava che Caboto gli avesse

sequestrato una carta che scriveva all' Imperatore.
R. il X conferma.

ix: Presunta. « Se nell' isola della Palma il Mendez scriveva
un rapporto all' Imperatore contro Caboto, e gli fu sequestrato.

R. Nessuna risposta.

XX Pregunta. « Se il Mendez aveva più volte avvertito Ca-
boto che isoli teneva la `pia delle 1Iolucclie, e che Sua Maestà ne
sarebbe offesa.

R. Nessuna risposta.

XXI Pregunta. « Se nel ritorno molti insistettero presso Ca-
hoto che approdasse a S. Catarina per trarne i ire prigionieri, ed
egli non volle.

R. Nessuna risposta.

XXII Pregusta. « Se il llendez e il Rodas morirono in quel-
1' isola in causa dell'abbandono.

R. il primo risponde sì, perchè essi affogarono cercando fug-
gire da quell' isola, e non ne sarebbero fuggiti s.e Caboto non ve li
avesse deposti.

Gli altri testimoni VI, VII, VIII, I.X, X, XI depongono sul fatto
dell'annegamento, e tacciono del resto.

XXIII Presunta. « Sul valore delle cose che Martino Mendez
imbarcò di sua proprietà nelle navi, e se Caboto s' impadronì di
di tutto.

R. il VI, VII, VIII, X sanno delle cose imbarcate, nulla sanno
del resto.

R. il IX sa delle cose imbarcate, ma non può dirne il valore;
ha sentito parlare del terzo punto.

R. il X e Xl videro che le cose imbarcate erano molte, ma
non sanno altro.

XXIV Pregunta. «Degli emolumenti che Martino Mendez aveva.
R. e accennata in genere la risposta dei testimoni, i quali tutti

rispondono per sentito dire.
XXV Pregunta. « L'età del Mendez quando fu deposto nel-

I' isola.

Pi. tutti 1 testimoni rispondono giudicando a occhio.
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R. il VI conferma aggiuu eudo per sentito dire che Caboto si

risenti molto di quella richiesta ;
R. il VII, IX, X confermano la prima parte, tacciono o nulla

sanno della seconda.

, XII Pregunta. « Se il Mendez affisse all'albero della nave la

richiesta di essere processato, affinché tutti fossero testimoni del

j suo desiderio.

Sono chiamati cinque testimoni, e tutti confermano unanimi.

XIII Pregunta. « Se il capitano Caro presentò a Caboto la ri-

chiesta del Mendez, e Caboto rispose con male parole.
f R. il I 1' ha sentito dire.

+ • R. il II sa della presentazione, nulla della risposta.
R. il VI sa della presentazione, gli pare, ma non ricorda bene,

il fatto della risposta.

XIV Pregunta. Se Martino Mendez protestò davanti agli uffi-
ciali e per la richiesta di essere processato, e per i danni che gli
venivano dall'arresto.

R. il I e VI confermano pienamente.

R. il II senti parlare della protesta, ma non ne seppe il contenuto.
R. il IX conferma per udita.

R 1' IX non ricorda bene, ma gli pare che si.
XV Pregunta. « Se gli ufficiali notificarono a Caboto la pro-

testa del Mendez, ed egli rispose male parole.
R. il II conferma per udita la prima parte, varia la seconda,

k dicendo aver udito che Caboto promise il processo giunti che fos-
sero al Rio de Solis.

R. il VI conférma pienamente, aggiungendo che egli ed altri
ufficiali tentarono di mettere qualche parola a favore del l'Iendez,

XVI Pregunta. « Della deposizione del Mendez e ciel Rojas
nell' isola Santa Catarina, e se 1' isola é popolata solo d' Indiani.

R. il VI vide consegnare i prigionieri a un Indiano, e non sa
altro.

R• il I sa per detto d'altri che i prigioni furono raccomandati '
a un Indiano.

XVIII Pregunta. « Se é vero che il Mendez mentre era con-

dotto a terra protéstava che Caboto lo deponeva per un rapporto
che egli preparava all' Imperatore contro di lui ; e se lo depose per
dare il posto di Luogotenente al Rifos.
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R. il I conferma la nomina (lei Rifos, non sa altro.

R. il II conferma la nomina (lei Rifos, quanto al resto dice di
aver sentito dire che il \1endez si lamentava che Caboto gli avesse
sequestrrtto una carta clic scriveva all' Imperatore.

R. il X. conferma.

XIX Pregunta. « Se nell isola della Palma il _Mendez scriveva
fin rapporto all' Imperatore contro Caboto, e gli fu sequestrato.

R. Nessuna risposta.

XX Pregunta. « Se il liendez aveva piit volte avvertito Ca-
boto che iloti teIiC1'a la via delle I lolucclie, e che Sua Maestà ne
sarebbe offesa.

R. Nessuna risposta.

XXI Pregunta. « Se nel ritorno molti insistettero presso Ca-
hoto che approdasse a S. Catarina pci' trarne i ire prigionieri, ed
egli non volle.

R. Nessuna risposta.

XXII Pregunta. « Se il Mendez e il Rodas morirono in quel-
1' isola in causa dell'abbandono.

R. il primo risponde sì, perché essi affogarono cercando fug-
gire da quell' isola, e non ne sarebbero fuggiti se Caboto non ve li
avesse deposti.

Gli altri testimoni VI, VII, VIII, IX, X, XI depongono sul fatto
dell'annegamento, e taccióno del resto.

XXIII Pregunta. « Sul valore delle cose che Martino Menclez
imbarcò di sua proprietz nelle navi, e se Caboto s' impadronì di
di tutto.

R. il VI, VII, VIII, X sanno delle cose imbarcate, nulla sanno
del resto.

R. il IX sa delle cose imbarcate, ma non può dirne il valore;
ha sentito parlare del terzo punto.

R. il X e XI videro che le cose imbarcate erano molte, ma
non sanno altro.

XXIV Pregunta. «Degli emolumenti che Martino Mendez aveva.
R. è accennata in genere la risposta dei testimoni, 1 quali tutti

rispondono per sentito dire.
XXV Pregunta. « L'età del Mendez quando fu deposto nel-

1' isola.

li. tutti i testimoni rispondono giudicando a occhio.
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r Ifej XXVI Pregunta. Dichiarino i testimoni se vivendo il Mendez
I' e restando al suo uflîzio di Luogotenente la spedizione avrebheb 1

a

XZX r. l.

l , seguito i1 suo viaggio, e non sl sarebbe per'cltlta tinta gente. I
R. il I, VII e IX affermano che si.

I

R. il VI dichiara cli non poterlo, líercl altri ufficiali arda- mie, '?'ogaloi'io »r•esenlalo in Occcfúc dal c eP. F;'cmccsco de Rofas
' l

vano in quella spedizione di autorità come lui, e non poterono evi-
2 novcmb;'e .1330.i

i tare quello che avvenne.
Í; Ii [ J r dire che si sarebbe guada-R. 1 VIII dichiara di solo Potei' I Pregunta. Se i testimoni conoscono il capitano de Rojas e

'

1 , órnato molto andandó alle lIolucclle. Sebastiano Caboto, se sanno (iella spedizione partita sotto il co-
.} »rr; XXVII Pregunta. « Si propongono due somme, e si chiede ai mando (li quest'ultimo alla volta delle 1lolucche.

testimoni se credono che raggiungendo le Moiucche 1 Imperatore II Pregunta. Se sanno clic il Rojas e di nobile famiglia e co-
';• :r,l avrebbe guadagnata la rima Martin ?J tp o e ldez la seconda. nosciuto valore, e Caboto ì straniero, persona ignota, inabile si al '

R. il II, VII, IX, X, XI riconoscono clic si sarebbe guada- ;governo eli un armata, conce per altri offici etc.

:i gnato molto, ma non possono dire quanto. III Pergunta. Se gli armatori, accortosi della incapacità di Ca-

' #i R. il VI ricordai )ericoli (iella navigazione,1 bacione,, c, clic l'esito in boto, volevano nominare il Rojas al posto cli capitano clella specli- ".1 1 1 i
g

mano di Dio. Dato però clic si fossero raggiunte le lIolucche crede zone, e di qui venne l'odio di Caboto contro eli ltli.
1, • che e 1' Imperatore e il Menclez avrebbero guadagnato molto. IV Pi'egunta. Se la detta spedizione aveva per principale scopo v

j ,
T

XXVIII Pregunta. « Sul valore delle cose ili sua proprietii, raggiungere le isole d' 0 hir e Tarsis etc. ;1
} che imbarcò Fernando 1fendez, fratello (li Martino, e se Caboto si jr Pregunta. Se dovendo Caboto (lare alle Canarie 1' itinel•ario
Í ° %' impadronì di tutto. ciel viaggio SCcotl(10 gli ordini dell' imperatoreaeratore e non (Ianciole, ilgb

'

'. '` R. il I conferma. l o as lo domandò instantemeute e Caboto rifutó a°'m11U1genduJ n

R. il VI, VII, VIII, IX, XI sanno clic le cose erano molte, ma irriverenti parole verso 1' Imperatore.
; non possono dirne il valore : nulla sanno della seconda parte VI Pregunta. Se Caboto all' isola della Palma fece seque- •

' '
'; XXIX Pregunta. « Se la Catalina Vasquez è madre eli Mai'-

di lui. allstrane le carte (li parecchi che scrivevano contro i Im-
r { tino Mendez.

,

Aeratore, e ciò fece di nuovo a Pernambuco e nel Parana ; e (li
i1 i, P. Si. (lui prese odio acerrimo contro il Rojas.

\
•

XXX Pregunta. i, guasta. Si capisce però che domanda della VII Presunta. Se all'altezza delle isole del Capo Verde caln-
, morte di Fernando DTencler. fratello di Martino, se mori in causa l iò una quarta di maestro al suo viaggio, donde avvenne che

. della prigionia ciel fratello.
,

approdò al Capo (li S. Agostiuo Provincia di Pernainbuco ; dove
R. il I non può dirlo per ratto suo, ma ne ha udito parlare i bPortoghesi clic vi erano per ritrarlo dal viaggio delle Mo- 1.

j come di cosa certa. lucche, gli contarono meraviglie delle ricchezze che si trovavano
il IX sa della morte, ma non sa Ia causa. alla Plata, alle quali parole egli credendo determinò cambiare
XXXI Pregunta. « Se Caboto tentò di avvelenare Fernando scopo al suo viaggio e fermarsi alla Plata.

Mendez.. VIII Psebunta. Se il Rojas si appose al cambiamento del{Í
R. Nessuna risposta. viaggio, dimostrando che i Portoghesi lo facevano per allonta-

'

' XXXII Presunta. «Sul medesimo argomento. Se almeno nel-
parli dalle Molucche. '

l'armata si parlava (li questo avvelenamento. IX Pregunta. Se i►i 5eauito all'opposisione ciel Rojas, Ca- (
R. 2 essuna risposta bolo, per avere le mani più libere, tentò di farlo uccidere, e non t̀
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XXVI Pregunta. Dichiai'Ino I testimoni se vivendo il llendez

e restando al suo uffizio (li Luogotenente la spedizione avl'ebbe
seguito il suo viaggio, e non si sarehhe perduta tanta gente.

R. il I, VII e IX affermano clic si.

R. il VI dichiara di non poterlo, pet'chè altri ufficiali anda-
vano in quella spedizione (li autorit come lui, e non poterono evi-
tare quello che avvenne.

R. 1' VIII dichiara di solo poter dire clic si sarebbe guada-
gnato molto andancló alle Molucche.

XXVII Pregunta. « Si propongono due somme, e si chiede ai

testimoni se credono che raggiungendo le Molucclie 1' Imperatore
avrebbeguadagnatala prima, Martino Mendez la seconda.

R. il II, VII, IX, X, XI riconoscono che si sarebbe guada-
gnato molto, ma non possono dire quanto.

R. il VI ricorda i pericoli della navigazione, e che l'esito c in

mano di Dio. Dato però che si fossero raggiunte Ie Molucche crede

che e 1' Imperatore e il Mcndez avrebbero guadagnato molto.

XXVIII Pregusta. « Sul valore delle cose di sua proprietà,
che imbarcò Fernando M ndez, fratello cli Martino, e se Caboto si

impadronì di tutto.
IL il I conferma.

R. il VI, VII, VIII, IX, XI sanno clic le cose erano molte, ma

non possono dirne il valore: nulla sanno della seconda parte

XXIX Pregunta. « Se la Catalina Vasquez è madre di Mar-
tino Mondez.

E. Si.

XXX Pregunta. l guasta. Si capisce però che domanda della

morte di Fernando Mendez fratello di Martino, se mori in causa

della prigionia del fratello.

E. iI I non può dirlo per fatto suo, ma ne ha udito parlare
come di cosa certa.

il IX sa della morte, ma non sa Ia causa.

XXXI Pregunta. « Se Caboto tentò di avvelenare Fernando
Mendez.

li. Nessuna risposta.

XXXII Pregunta. « Sul medesimo argomento. Se almeno nel-
armata si parlava di questo avvelenamento.

R. Nessuna risposta.

XXXV.

Iu1e,,'oyaloi'io presentalo in Oca h a dal cap. Francesco de .IRojas
il 2 norcmb;'e .1330.

I Pregunta. Se i testimoni conoscono il capitano de Rojas e
Sebastiano Caboto, se sanno della spedizione partita sotto il co-
niando di quest'ultimo alla volta delle 1lolucclie.

Il Pregunta. Se sanno clic il Ilojas è (li nobile famiglia e ce-
nosciuto valore, o Caboto è straniero, persona ignota, inabile si a1
governo (li un armata, come per altri offici etc.

III I orgunta. Se gli armatori, accortosi della incapacità di Ca-
boto, volevano nominare il Rojas al posto di capitano della spedi-
zione, e (li qui venne l'odio di Caboto contro di lui.

IV Presunta. Se la (letta spedizione aveva per principale scopo
raggiungere le isole d' Opliir e `i'arsis etc.

V Presunta. Se dovendo Caboto dare alle Canarie 1' itinerario
(lei viaggio secondo gli ordini dell' imperatore e non dandole, il
llojas lo domanti() instantemente, e Caboto rifiutò anoiunoendo
irriverenti parole verso 1' Imperatore.

VI Presunta. Se Caboto all' isola della Palma fece seque-

strare le carte di parecclii clic scrivevano contro di lui all' Im-
peratore, e ciò fece di nuovo a rernambuco e nel Parane ; e di
qui prese odio acerrimo contro il Rojas.

VII Pregunta. Se all'altezza delle isole del Capo Verde cani-
biò una quarta di maestro al suo viaggio, donde avvenne che
approdò al Capo cli S. Agostino Provincia di Pernambuco ; dove
i Portoghesi, clie vi erano, per ritrarlo clal viaggio delle Mo-
lueche, gli contarono meraviglie delle ricchezze clie si trovavano
alla Plata, alle quali parole egli credendo determinò cambiare
scopo al suo viaggio e fermarsi alla Plata.

VIII Psegunta. Se il I ojas si appose al cambiamento del
viaggio, dimostrando che i Portoghesi Io facevano per allenta-
narli dalle Molucche.

IX Pregunta. Se in seguito all'opposisione del Rojas, Ca-.
1)010, per avere le mani piìi libere, tentò di farlo uccidere, e non
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NXI Pregunta. Delle proteste fette dal Mendez nell'atto elle

10 por'tavarlo a deporre.

XXII Pregunta. Se gli abitanti dell isola, (love fu lasciato

il Rojas, nlailgiailo carne umana, ed avevano già uccisi e man-

iati parecchi cristiani, e che Caboto ve lo lasciò apposta per

questo, e lo cliecle per schiavo a un Indiano principale dell'isola.
XXIII Pergunta. Se il Rojas in quell' isola corse grandi pe-

ricoli e afhnnl.

XXIV Pregunta. Se seguendo iI viaggio la spedizione avrebbe
dato di guadagno all' Imperatore non meno di cine milioni, anche
solo caricando spezierie.

XXV Pi'egunta. Se al Rojas, proseguendosi quel viaggio,
sarebbero venuti eli guadagno diecimila scudi.

XXVI Pregunta. Se tutto clic è detto è pubblica voce e
fama.

essendo riuscito il tentativo, apri I,roceSSo Contro (li iuí, senza
udirlo, subornando testimoni etc.

X Pregusta. Se col pretesto di questo processo lo tenne
preso alcuni giorni e per quante insistenze gli facesse il Rojas,
non volle mai dirgli il motivo perchè lo teneva in arresto.

XI Presunta. Se dopo averlo tenuto in arresto alcuni giorni

nella nave del Caro, lo fece condurre nella propria nave, dove

il Rojas senti dire da altri ch'egli era stato preso per false ac-

cuse, e che Caboto avrebbe dovuto punir lui se reo, punire gli
altri se calunniatori.

XII Pregunta. Se non ostante le rimostranze ciel Itojas, Ca-
boto parti (la Pernamhuco deciso di fermarsi alla Plata, e si fer-

]nu all' isola di Patos per levarvi alcuni cristiani che v'erano, e

aver da loro altre infòrlnazioni su quella riviera.
XIII Pregunta. Se all' isola, di Patos alcuni cristiani della

nave di D. Rodribo da Aculia dissero che la squadra (lei Loaisa

era perduta nello stretto di Magellano, e Caboto ne mostrò pia-
cere, vantando Ia futura vittoria della propria spedizione.

XIV Prebtmta. Se a queste brutte parole di Caboto il Rojas
rispose deplorandole, e insistette perciò si seguisse il viaggio e
si soccorresse il Loaisa.

XV Pregunta. Se avvenuto l'arenamento (iella nave capi-
tana, Caboto per viltà l'abbandonò subito, e dietro lui si avvii-.

rovo anche gli altri, e così la nave si perdette, mentre avrebbe

potuto salvarsi.

XVI Pregunta. Se al contrario Francesco de Rojas accolse
e si adoperò in tutti i modi e salvò I' equipaggio e la più parte
delle cose.

XVII Pregunta. Della premura del Rojas per curare e aju-
tare la gente caduta malata.

XVIII Pregunta. Se in conseguenza eli queste premure del

.Rojas e dell'amore che gliene venne (la tutti, Caboto per invi-
dia gli, crebbe odio addosso.

XIX Presunta. Se per quest' invidia Caboto lo carcerò di

nuovo, e non volle dirgliene il motivo, nè fare il processo, non
ostante le sue richieste, e le costltuzloul stabilite da S. M.

XX Pregunta. Se al rnomento che partiva da Patos Caboto
fece abbandonare nell' isola il Rojaz e il Mendez.

Tesihnon

Il lneclesimo giorno, 2 novembre 1530, che il Rojas pre-

selitó il suo Interrogatorio, presentò pure come testimonio delle
sue •accuse Ùn Antonio di Montoya cittadino di Lepe, e le sue
deposizioni fanno seguito alle accuse cieli' Interrogatòrio. i\Ia il
cancelliere prima di scrivere le sue eleposizioni ricorda che dopo
seguono le preselntazioni di altri testimoni « despues siguen .las
presentaciones de otras testios; » ma di questi non è (lato clic
il solo nome e cognome.

Nelle due Provancas eli Catarina Vasquez e Sebastiano Ca-
boto le deposizioni dei testimoni seguono tutte capo per capo
ciascun punto dell'accusa o difesa, p_rchè (lui non avviene al-
trettanto? Per me vedendo clic parecchie delle accuse del Rojas,
sono chiarite con luce meridiana prette calunnie, sospetto che la
cosa non sia (lei tutto netta : clic cioè il Rojos presentasse su-
bito quell' unico testimonio, della cui deposizione era sicurissimo;
e quanto agli altri, presentasse la lista (lei nomi, ma poi nel fatto
non fossero mai chiamati a deporre.

Quanto poi all' unico testimonio udito, il sunto delle sue de-
posizioni è presto Tatto, dicendo che non solo conferma tutte le
accuse, ma spessissimo dà Ia conferma con le stesse parole del
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esSelldo riuscito il tentativo, apri proCesso contro dl lui, senza
udirlo, subornando testimoni etc.

:I. Z Pregunta. Se coi pretesto di questo processo lo tenne

k preso alcuni giorni e per quante insistenze gli facesse il Rojas,
non volle mai dirgli il motivo perché lo teneva in arresto.

; XI Pregunta. Se dopo averlo tenuto in arresto alcuni giorni
nella nave del Caro, lo fece COndurre nella propria nave, (love
il Rojas senti clire cla altri ch'egli era stato preso per false ac-

,; cuce, e clic Caboto avrebbe dovuto punir lui se reo, punire gli
altri se calunniatori.

. XII Pregunta. Se non ostante Ie rimostranze ciel I ojas, Ca-
boto partì da Pernambuco deciso eli fermarsi alla Plata, e si fer-

:

tnò all' isola eli Patos per levarvi alcuni cristiani clic v'erano, e
f aver da loro altre informazioni su quella riviera.

XIII Pregunta. Se all' isola, di Patos alcuni cristiani della

1 nave di D. Rodrigo (la Aeuna dissero che la squadra (lei Loaisa

). era perduta nello stretto di Magellano, e Caboto ne mostrò pia-
?! cere, vantando la futura vittoria della propria spedizione.

XIV Presunta. Se a queste brutte parole di Caboto il Rojas
rispose deplorandole, e insistette percliè si seguisse il viaggio e
si soccorresse il Loaisa.

XV Pregunta. Se avvenuto l'arenamento della nave capi-
tana, Caboto per viltà l'abbandonò subito, e dietro lui si avvili-

E. cono anche gli altri, e così la nave si perdette, mentre avrebbe

potuto salvarsi.

XVI Pregunta. Se al contrario Francesco de Rojas accorse
e si adoperò in tutti i modi e salvò 1' equipaggio e la più parte
delle cose.

XVII Pregunta. Della premura del Rojas per curare e aju-
tare la gente caduta malata.

XVIII Pregunta. Se in conseguenza di queste premure del

I'5 Rojas e dell'amore che gliene venne da tutti, Caboto per invi-
dia gli, crebbe odio addosso.

t XIX Pregunta. Se per quest' invidia Caboto lo carcerò di

nuovo, e non volle dirgliene il motivo, nè fare il processo, non

1 ostante le sue richieste, e le costituzioni stabilite da S. M.

XX Pregunta. Se al momento che partiva da Patos Caboto

I

I

vece abbandonai.e nell' isola il Rojaz e il Mendez.

XXI Pregunta. Delle proteste fitte dai lfendez nell'atto clic

lo portavano a deporre.

XXII Presunta. Se gli abitanti dell' isola, dove fu lasciato

il Rojas, mangiano carne umana, ed avevano già uccisi e man-

giati parecchi cristiani, e che Caboto ve lo lasciò apposta per

questo, e lo diede per schiavo a uu Indiano principale dell'isola.

XXIII Per unta. Se il Rojas in quell' isola corse grandi pe-

ricoli e ailiìnni.

XXIV Pregunta. Se seguendo il viaggio la spedizione avrebbe
dato dl guadagno all' Imperatore non meno (li due milioni, anche

` solo caricando spezierie.
XXV Pregunta. Se al Rojas, proseguendosi quel viaggio,

sarebbero venuti di guadagno diecimila scudi.
XXVI Pregunta. Se tutto che è detto è pubblica voce e

fàrna.

Teslimon

Il Medesimo giorno, 2 novembre 1530, clie il Rojas pre-

sentò il suo Interrogatorio, presenti pure copie testinionio delle
sue accuse ùn Antonio di íMontoya cittadino di Lepe, e le sue
deposizioni fanno seguito alle accuse clell' Interrogatòrio. Ma il
cancelliere prima di scrivere le sue deposizioni ricorda che dopo
seguono le presentazioni eli altri testimoni « despues siguen las
presentaciones de otras testigos; » ma di questi non è dato che
il solo nome e cognome.

Nelle due Provancas di Catarina Vasquez e Sebastiano Ca-
boto le deposizioni dei testimoni seguono tutte capo per capo
ciascun ptlllt0 dell'accusa o difesa, p rehè qui non avviene al-
trettanto? Per me vedendo che parecchie delle accuse del Rojas,
sono chiarite con luce meridiana prette calunnie, sospetto che la
cosa non sia ciel tutto netta : clic cioè il Rojos presentasse su-
bito quell' unico testinionio, della cui deposizione era sicurissimo ;
e quanto agli altri, presentasse la lista dei nomi, ma poi nel fatto
non fossero mai chiamati a deporre.

Quanto poi all' unico testimonio udito, il sunto delle sue de-
pasizìoni è presto tatto, dicendo che non solo conferma tutte le
accuse, ma spessissimo dà la conferma con le stesse parole del
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1' accusa ; siccllè iI cancelliere (lei tribunale, quando al principii)

dell'accusa si saben avesse sostituisce la parola « dùo » le piil
volte poteva fare a meno di scrivere il resto.

1t. il VII ne Ila sentito parlare.

-). II IX lul sentito parlare (li quelle riituioni, iua nani gli

t letto il percllè.
V. Pregunta. Se sanno che Caboto era persona savia e in-

trnit t nelle cose di mare (Iuanto nessun altro, e per questo fil
messo a capo della spedizione ; e che nulla faceva senza prima
onsultarsi con i capitani e gli ufficiali.

I_l. 'Putti gli 1 1 testimoni confermauo pienamente, alcuni con
seníimento eli viva ammirazione dando anche qualche particolare.

1,11 Presunta. Se Caboto all' isola S. Caterina mandò Mi-
cliclc (le Rocl<ls e :\.ntonio (li Grajeda a scandagliare il fondo
del mare.

R. I quattro testimoni citati confermano unanimi.
VII. Pregiuita. Se i detti Roclas e Grojecla riferirono eli avere

:;candaàliato e di aver trovato buon fondo alle navi.
R. Nove testimoni confermano pienamente.

VIII. Pregunta. Se la nave Capitana si perdette per non
avere essi bene scandagliato.

1:1. II I testimonio conferma il fatto, e ricorda la dispera-
zione ciel Roclas.

R. II II, III, V, VI, VII e IX confermano.

R. Il X conf'erllla, a, fungendo le spampanate del Rodas
prima della disgrazia.

IX. Pregunta. Se sanno che con la Capitana si perdettero
molti viveri, arredi di nave, armi etc.,. il meglio che vi era per
la spedizione.

P. Otto testimoni cont'erinano peli 1 3tto proprio, trovandosi
nella stessa nave, uno per udita.

R, il X, cime era pure nella stessa nave calcola la perdita
a due terzi di tutto quello che vi era nella spedizione: e di quello
che si salvò dà il merito agli ordini e alla diligenza di Caboto.

X. Pregunta. Se sanno che molti della spedizione morirono
per la lunghezza del viaggio, perchè gente non usa al mare, per
1' aria etc.

R. Il I attesta che all' isola S. Catarina molti morirono di
febbre.

R. il II, III, IV, V, VII confermano.
R. il VI conferma, e all' isola S. Catarlna aà ltlilge il Rio

25

XXXVI.

Suolo della Probaìì a cli Sebastiano Caboto nel Processo

intenlalor/li da Calaìina I7aslucz.

I. Pregunta. « Se i testimoni conoscono le peione di cui si
tratta nel processo.

R. Si.

II. Pregunta. Se saluto della spedizione condotta da Seba-
stiano Caboto.

R. Si. -- Qui sono i nomi e cognomi del testimoni, numerati

in seguito si ricordano col numero d' ordine.

III. Pregunta. « Se sanno clic Martino Menclez, il Rojas ed
altri ufficiali si unirono in Siviglia e giurarono eli essere sempre
d'accordo contro Caboto, e deporlo per fare capitano il Rojas.

R. il I. lo ila sentito dire pubblicamente.
I►. 1' VIII ha sentito parlare di differenze corse tra il Menclez

e il Rojas da una parte e Caboto clall' altra, e che i primi si

erano adoperati presso gli armatori per fare capitanò della spe-
dizione il Rojas; non sa altro.

R. il IX ha sentito parlare della riunione e (lei giuramento,
ma non gli fu detto il perché.

R. il X. ha sentito parlare dell'adunanza, e dell'accordo preso

per uccidere Caboto e mettere al suo posto il Rojas. Gli fu pur
(letto che un marinaio aveva attentato alla vita eli Caboto, e tutti

credevano lo facesse per parte dei congiurati ; e sentì pure che
il Roclas aveva detto che al Rio (le Solis avrebbe ucciso Caboto.

IV. Presunta. Se sanno che alle Canarie i congiurati di Si-

viglia tornarono ad unirsi e congiurare presso Alonzo eli Santa
Croce.

R. il I ne udì parlare pubblicamente.
R. il VI vide le persone indicate raccogliersi presso il Santa

Croce, che era malato, ma iioiz sa il perciò.

!rr
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Tl. il VII ne ha sentito parlare.

li. Il IX ha sentito parlare (li quelle riunioni, iua non gli

I'li '.letto il per•cliò.
V. Pregunta. Se sanno che Caboto era persona savia e in-

:;lruita izelle cose di mare quanto nessun altro, e per questo fu
messo a capo della spedizione ; e che nulla faceva senza prima
consultarsi con i capitani e gli ufficiali.

IL 'fritti gli i t testimoni confermano pienamente, alcuni con
seritimenío (li viva alnmirazione clanclo anche qualche particolare.

VI. Pregunta. Se Caboto all' isola S. Caterina mandò Mi-
cliele (le Rodar e j\.ntonio (li Grajeda a scandagliare il fondo
ilei male.

1;. I quattro testimoni citati confermano unanimi.
VII. Pregunta. Se i (letti Rodas e Grajeda riferirono di avere

scandagliato e di aver trovato buon fondo alle navi.
R. Nove testimoni conferniano pienamente.

VIII. Pregunta. Se la nave Capitana si perdette per uon
a -ere essi bene scandagliato.

R. I1 I testimonio conferma il fatto, e ricorda la dispera-
zione (lei Rodas.

R. Il II, III, V, VI, VII e IX conferinano.

R. I1 X conferma, aggiungendo le spampanate del Rodas
prima della disgrazia.

IX. Pregunta. Se sanno clic con la Capitana si perdettero
molti viveri, arredi di nave, armi etc... il meglio che vi era per
la spedizione.

R. Otto testimoni confermano per fatto proprio, trovandosi
nella stessa nave, uno per udita.

R. il X, che era pure nella stessa nave calcola la perdita
a due terzi di tutto quello che vi era nella spedizione: e di quello
che si salvò dà il merito agli ordini e alla diligenza di Caboto.

X. Pregunta. Se sanno che molti della spedizione morirono
per la lunghezza del viaggio, perchcè gente non usa al mare, per
1 aria etc.

R. II I attesta che all' isola S. Catarina molti morirono di
febbre.

R. il Il, III, IV, V, VII confermano.
R. il VI conferma, e all' isola S. Catarina aggiunge il Rio

25

1' accusa ; siccli iI cancelliere ciel tribunale, quando al principio

dell'accusa si sa1cn avesse sostituisce la parola « diio » le pii
volte poteva fare a meno (li scrivere il resto.

XXXVI.

1(

}

í

I
i

Sicnlo della Probanca di Sebastiano C'abolo nel P;•ocCSSO

inlenlalo/li cita Calai ina Vas1ucz.

I. Pregunta. « Se i testimoni conoscono le persone (li cui si
tratta nel processo.

R. Si.

II. Pregunta. Se sanno della spedizione condotta da Seba-
stiano Caboto.

R. Si. -- Qui sono i nomi e cognomi dei testimoni, numerati

iri seguito si ricordano col numero d' ordine.

III. Pregunta. « Se sanno che Martino ?vlendez, il Rojas ed
altri ufficiali si unirono in Siviglia e giurarono di essere sempre
(l'accordo contro Caboto, e deporlo per fare capitano il Rojas.

R. il I. lo ha sentito dire pubblicamente.
R. 1' VIII ha sentito parlare di differenze corse tra il Menclez

e il Rojas da una parte e Caboto clall' altra, e che i primi si

erano adoperati presso gli armatori per fare capitanò della spe-
dizione il Ptojas ; non sa altro.

R. il IX ha sentito parlare della riunione e del giuramento,
ma non gli íu detto il perchò.

R. il X. ha sentito parlare dell'adunanza, e dell'accordo preso

per uccidere Caboto e mettere al suo posto il Rojas. Gli fu pur
(letto che un marinaio aveva attentato alla vita di Caboto, e tutti

credevano lo facesse per parte dei congiurati ; e sentì pure che
il Rodas aveva (letto clic al Rio de Solis avrebbe ucciso Caboto.

IV. Pregunta. Se sanno che alle Canarie i congiurati di Si-

vigila tornarono ad unirsi e congiurare presso Alonzo ai Santa
Croce.

R. il I ne ucli parlare pubblicamente.
H. il VI vide le persone indicate raccogliersi presso il Santa

Croce, che era malato, ma non sa il perchc.
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• ('1le gli avevano fitta e gli l 1CC\'1111() ( i1SC1111 giorno Ilelle sue

;;unii ; e se è vero clic volevano sollevarsi e uccidere Caboto.
R. Il I testimonio sa dell' arresto, la voce pubblica (liceva

clic volevano rivoltarsi, clic li vide poi rilasciati liberi, e nel me-
i (lesimo potere (li prima.

13. I1 II, IV, V, VIII, IX sanno solo (lell arresto.

R. 11 III e VII salino (lei!' arresto ; la voce pul lica (liceva elio
volevano rivoltarsi.

n_ Il X sa cieli' arresto : la voce pubblica confernia ciò Cile

i nella Pregunta.

i R. Il VI non sa niente, ile ode parlar a(lesso 1)er la priuia
volta, li viole servir bene e fè(iellilente, e così udì dire (la altri.

XVI. Pregunta. Se Caboto a Peimambuco lasciò libero Fran-
cesco de Rojas, e lo l'ipose al colnan(lo della Trinità, ammo-
nendolo etc.

R. Il I, II, III, VII, VIII confermano.
R. il IV, V, Y sanno della restituita libartii e (lei ritorno al

comando, non (iella alllllloniZlone.

R, il lx attesta (iella restituita liberUi, urli il resto dalla

voce puhlica.

XVII. Pregunta. Se Caboto a S. Catarina si fermò a farei

una galeota (.l'accor(lo coll gli Ufficiali per riporvi le cose potuto
salvare (lilla perdita (Iella capitana.

R. 11 I, II, III, IV; V, VII, \TIII, IX confermarlo tutto.
R. I1 VI conferirla la costruzione della ilave, (1(111' uuioue

(togli ufficiali con Caboto arguisce il loro accorcio.
R. II X conferma la costruzione, arguisce l'accordo.
XIII. Pregunta. Se all' isola di S. Catarina si trovarono due

uomini, clic erano stati col capitano de Solis, e se insistettero
clic si andasse alla Riviera scoperta dal Solis, assicurando clic
lui loro compagno era anelato 11, e n' avea tratto grande quan-
titii d' oro e cl' argento.

R. I dieci testimoni chiamati confermano ampiamente la cosa.

XIX. Pregunta. Se la spedizione fermossi alla Riviera de Solis
con accordo di tutti gli ufficiali.

R. Il I, II, III, V, VII, VIII, IX confermano.
B. il IV conferma aggiungendo che Caboto nulla faceva

senza essersi prima messo d' accordo con gli ufficiali.

ile Solis, alle febbri la fame, e elle ii olli furono uccisi dagli

Indiani.

R. I' VIII conferma, e dice cale si ammali tutta o la più parte

(Iella gente.
R. il IX conferma, e spiega elle molti morirono per la lunga

navigazione, ca1nl)lanlento (1' aria, ter1'e, cibo ecc. conio Ila 1'e-
iluto in altre navigazioni.

R. il IXI conferma, e (lice clic si ammalò tutta 1a gente, altri

ulorii'ono nell' isola, altri durante il viaggio.

XI. Pregur,ta. Se 1' isola di S. Catarina e suoi dintorni ila

gente amica, e se ivi trovavansl molti cristiani della nave di D.
Rodrigo d' Acufla.

R. Otto testimoni conferlliano pienamente.

ZII. Pregunta. Se Caboto non poti; proseguire il viaggio in
causa (li aver perduto la Capitana, l)ercllè essa era lnetil della

spedizione, e perdi? tutta la gente iriferinò sul)ito in quel luogo.
R. Il I conferma, aggiungendo il gran bene clic loro fu (letto

delle ricchezze della Plata.

R. il III sa solo della gran gente caduta malata.
R. il IV sa dei molti malati, della perdita dei viveri, null'altro.
R. il V conferma.

R. il VI, VIII, IX sanno (Iella perdita elci viveri e dei molti

malati, null' altro.

R. il VII conferma, e trae la sua convinzione dal fatto clic

le poche ;enti rimaste immuni dalla malattia non bastavano al
servizio delle navi.

R. il X conferma, ripetendo elle nella Capitana Si perdette

quasi 2/s di tutto quello che si aveva nelle navi.
XIII. Presunta. Se Caboto approdi a Pernambuco in causa

(lei mai tempo, e lo stesso mal tempo ve lo ricacciò quanti' egli
provossi a partirne.

R. il I conferma, attestando che provarorioripartirne tre o

quattro volte, e sempre furono respinti.

R. Altri nove testimoni confermano la Pregunta.

XIV. Pregunta. Se sanno che il mal tempo durò tre mesi.
R. Dieci testimoni confermano.

XV. Pregunta. Se sanno che lldJ tempo eli questa fermata
Caboto arrestò Francesco Rojas e Martino Mendez per la guerra
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de Solis. alle 1é1,])ri la (unte, e celle tnnlli furono uccisi (la ili

I - r11e „]i avevano i'atta e gli (ilcevan() ciascun giorno nelle sue
Indiani.

;enti ; e se è vero elle volevano sollevarsi e uccidere Caboto.

fr
R. 1' VIII conferma, e dice clic si ammalò tutta o la piil parte R. I] I testimonio sa clell' arresto, la voce pubblica dice\•,i

della gente. rlte volevano rivoltarsi, che ]i viole poi rilasciati liberi, e nel me-
P. il IX conferma, e spiega clic molti inorii'ono per la lunga J (lesino potere eli pl inla.

navigazione, cambiamento d' aria, terre, cibo ecc. come ha tic- R. Il 1I, IV, V, VIII, IX sallno solo del!' arresto.
dato in altre navigazioni. R. 11 III e VII sanno (teli' arresto; la voce publica diceva clte 4

P►. il X conferma, e (lice clic si amtnaIò tutta la gente, altri volevano rivoltarsi.

morirono nell' isola, altri durante il viaggio. Il. I] X sii (]eli' arresto : la voce publ)lica conferma ciò elie
' XI. Pregunta. Se 1' isola (1i S. Catarina e suoi (lintorlii ]la nella Pregunta.

gente amica, e se ivi tl'ovavansl molti cristiani della naS'C (li D. R. Il VI Iloll sa IllelltP, 11C 0(1C ])aI'lfll adeSsO pei' la pl'lllla
fly Rodrigo cl' Acuna. volta, li viole servir l)elle e fedelmente, e così udì (lire da altri.

a. Otto testimoni coilfernlano plell lilletlte. AVI. Pregullta. Se Caboto a Pernamb11co lasciò libero Fran-
'

, a I ] ' niilre il i l bto inXII. Pregunta. Se Caboto non )oti; proseguire viaggio (esco de Rojas, e lo ripose al comando eletta 1 rinifil, ammo-
causa (li aver 1)01(11110 la Capitana, pcrcl)è essa era Inet t clefa nenclolo etc.

!(
!!

spedizione, e percll{; tutta la gente iriferlncì subito in cluel luogo. R. I] I, II, III, VII, VIII confermano.
R. Il I eonf'erma, aggiungendo il gran bene che loro fu eletto K. il IV, v, x sanno della restituita libortil e clel ritorno al

' delle ricchezze della Plata. com and o, non (iella ammonizione.

R. il III sa solo della gran gente caduta malata. r

R. il 1Z attesta (iella restituita libertil, ncl'i il resto dalla ;
.1 R. i] IV sa dei molti malati, della perclita dei viveri, null'altro. voce pllblica.

li R. il V conferma. ! XVII. Pi'egtitlta. Se Caboto a S. Catarina si fermò a fare
i- R. il VI, VIII, IX sanno (Iella per(1ita dei viveri e dei molti itua galeota (l'accordo con gli tJllicìali per riporvi le cose potute
Tr inalati, null' altro. salvare dalla perdita della capitana.
1'i R. il VII conferma, e trae la sua convinzione dal fatto clic R. n i, II, III, IV, V, VII, VIII, IX confermano tutto. i

le poche ;enti rimaste immuni dalla malattia non bastavano al R. II VI conCernia la costruzione della nave, (lall' unione
servizio delle navi. degli ufficiali con Caboto arguisce il loro accordo.

a il x conferma, ripetendo clic nella Capitana si perdette R. I1 X conferma la costruzione, arguisce l'accordo.
Il
,. quasi 2 d tutto quello che si aveva nelle navi.I i3 XIII. Pregatuta na si trovarono dueb . Se alt isola dl S. Catari

XIII. Pregunta. Se Caboto approdo a Pernambuco in causa uomini, che erano stati col capitano de Solis, e se insistettero {ifi (lei mal tempo, e lo stesso mal tempo ve lo ricacciò quand' egli clic si anelasse alla Riviera scoperta dal Solis, assicurando che
provossi a partirne. un loi'o compagno era aiulato fil, e n' avea tratto grande quan-

• R. il I conferma, attestando che provarono ripartirne tre o tibi d' oro e d' argento. l
1 quattro volte e sempre furono respinti.1 1 I R. I dieci testimoni chiazzati confermano ampiamente la cosa.

R. Altri nove testimoni confermano la Pregunta. XIX. Pregunta. Se la spedizione feriliossi alla Riviera de Solis #
t XIV. Pregunta. Se sanno che il mal tempo durò tre mesi. con accordo di tutti ;li ufficiali.
' R. Dieci testimoni confermano. 13. Il I, II, III, V, VII, VIII, IX confermano.
? XV. Pregunta. Se sanno elle nel tempo di questa fermata R. i] IV conferma aggiungendo che Caboto nulla faceva

`
-I Caboto arrestò Francesco Rojas e Martino ,lenclez per la guerra Seliza essersi prima messo c]' accordo con gli ufficiali. f

t.

{f
i
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R. il VI conferma, ricorda perì elle il capitano Roias si
e oppose.

R. il i conferma, ricor(lan(Io anche ciò clic alcuni ulliclall
dicevano sulle ricchezze clic troverebbero nel Rio de Solis.

XX. Pregunta. Se partendo dalla baia eli S. Catarina quasi
!h
G tutta la dente era malata, e in causa delle malattie non poterono

Proseguire.

R. il I risponde che molti erano malati quando partirono,
molti morirono all' ingresso della Riviera (love si eran fermati
che ≤r1i Ufficiali tennero consiglio con Caboto. e fu deciso (li lasciar

I -- -• •--'-- --••------ -
-

R. il X sa della deposizione : senti dire che la causa fu uii

tentativo (li sollevazione.

XXIV. Pregunta. Se Caboto lasciò ben provvisti di viveri
(11 afilli 1 tre (1CI)Osti, e se li raccoillan(1O al Inanilori Iil(llaili I)Cl'
uil Duomi trattamento.

I-L Il I sa per fatto proprio (lelle provviste, per sentito (lire
delle i'accomalularioni.

R. il II sa per sentito dire 1' una e l'altra cosa.

R. il III conferma per propria scienza.
11. il j\ conferma per udita.

• 13_. il V, 1TI, VII, :X conferivano coli qualche particolarit m.

• R. il IX conferma pienamente, e narra particolari.
XXV. Presunta. Se saluto che Francesco de Rojas uccise

a pngtlalate \lichelc Genovese, e quindi cercò eli uccidere Dlar-
tino Menclez e Jicliele eli Roclas, e perciò questi sl fuggirono da

• lui, e •si avviarono verso il porto S. Vincenzo, (love erano molti
Portoghesi, ma si affogarono durante il caniniino.

. R. Il I, II, III, V ne hanno sentito parlare. nella stessa isola
(li S. Catarina.

fl R. il VI (là diversi particolai'i sulle discordie fra quei tre
Ufficiali, e sulle ragioni perché il Rojas uccise il Genovese : non

• sa che il Rojas minacciasse anche gli altri.
R. il T.X e- V confermano con molte particolaritii.
XVI. P1'eaunta. Se sanno che Caboto fece giustiziare due

elle si erano sollevati e tentavano far sollevare altri ; clic uno

eli essi fece prepotenze a danno degli Indiani, questi Si sollevarono
e Caboto ebbe molto a fare per pacificarli.

R. Il I conferma, riferendo anche aver sentito dire elle vo-
levano uccidere Caboto.

R. il II, III, V confermano.

R. il VI fa una lunga deposizione con particolari interes-
santissimi, sulla fame clic avevano patito, sulla diserzione dei
(Inc Cristiani, sul loro arresto, morte etc.

Il. l'VIII conferma, facendo esso pure una deposizione molto
ricca (lei particolari del fatto.

R. il X pure conferma e dii nuovi particolari.
XXVII. Pregunta. Se il luogotenente Calderon fece tagliar le

orecchie a un marinaio scoperto ladro, e che fu z;iva dentro terra,

•

b b

ivi i malati, e proseguire coi sani 1 esplorazione della Riviera.
•

i R. il II, III, IV, `r, VI, VIII, IX, X confermano tutti, al-

E{ coni aggiungendo anche la mancanza (lei viveri, e I' estrema de-
i__•' bolezza eli tutti.

If XXI. Pregunta. Se in causa delle malattie ed estrema debo-

tj lenza furon costretti abbandonare clue ancore non potute estrarre:

j (lal fondo della riviera.

i i' R. Nove testimoni confermano.

ti
XXII. Pregunta. Se nel Rio Par'anà stettero più eli mezzo

J) t
anno in convalescenza, ecl iri questo frattempo ne morirono molti.

R. Il I, II, III, IV, v, VIII confermarlo pienamente.
f R. il VI sa elle stettero qualche tempo nel Paranà, ma non
tj rt

ricorda quanto ' ricorda la morte di uno non d'altri.
R. il IX sa che ne morirono alcuni, ma non sa che fossero

tanti, e non si ricorda quanto tempo rimasero in quel luogo.
R. il X sa che ne morirono alcuni, ma non sa clic fossero

tanti conferma che vi stettero, poco più poco meno mezzo anno.

XXIII. Pregunta. Se nell' isola S. Catarina Caboto trovò in-
• formazione sufficiente che Francesco Rojas, Martino Mendez, e

' Michele di Rodas sollevavano la gente contro eli lui, e che avuta

i
1

questa informazione e fatto processo contro loro, quantunque me-

ritassero la morte, cambiò questa pena nella deposizione.

y R. il II, III, IV, V sanno solo (iella deposizione.

r`f R. l'VIII sa della deposizione, non sa il perchè ; ma vide,
. 4tt mentre la gente era a terra, alzar le vele (Iella caravella, e senti

poi dire che ciò fu per tentare un sollevamento.
R. il IX vide elle si chiamavano testimoni per prendere in-

formazioni contro il Rojas e compagni, non sa altro.
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li. il X sa (Iella deposizione : senti clir rlie la causa tu un

tentativo di sollevazione.

1XI\%. Prcgunta. Se Caboto lasciò hen provi iati di viveri

di tu'n1i i tre deposti, e e li raccomandò ai mtià iori Iricliani rei'
uu buon trattamento.

Ii. Il I sa I)er l'atto proprio delle provviste, l)UP sentito dire
delle raccomandazioni.

R. il II sa per sentito €lire 1' una e 1'alti'<t COS3.

R. il III conferma l)er propria scienza.

R. il IV conferma per udita.
1:I. il V, 1JI, MII, X conferiuaiio con qualche parlicolaritìi.

R. il IX conferma pienamente, e narra particolari.
X.XV. Pregunta. Se sanno che Francesco de Rejas uccise

a pugnalate Michele Genovese, e quindi cercò di uccidere IVIar-
tino lIenclez e iw;licliele di Rodas, e perciò questi si fuggirono da
lui, e •si avviarono verso il porto S. Vincenzo, (love erano molti
Portoghesi, ma si affogarono durante il cammino.

II. Il I, II, III, V ne hanno sentito parlare. nella stessa isola
cli S. Catarina.

R. il VI elci diversi particolari sulle discordie fra quei tre
Ufficiali, e sulle ragioni perchè il Rojas uccise il Genovese : non
sa che il Rojas minacciasse anche gli altri.

R. il IX e- V confermano con molte particolaritii.
XVI. Presunta. Se sanno che Caboto fece giustiziare due

che si erano sollevati e tentavano far sollevare altri ; che uno

eli essi fece prepotenze a danno degli Indiani, questi si sollevarono
e Caboto ebbe molto a fare per pacificarli.

R. Il I conferma, riferendo anche aver sentito dire che vo-
levano uccidere Caboto.

R. il II, III, V confermano.

R. il VI fa una lunga deposizione con particolari interes-
santissimi, sulla fame che avevano patito, sulla diserzione dei
due Cristiani, sul loro arresto, morte etc.

11. l'VIII conferma, facendo esso pure una deposizione molto
ricca Ilei particolari del fatto.

R. il X pure conferma e dà nuovi particolari.
XXVII. Pregunta. Se il luogotenente Calcleron fece tagliar le

orecchie a un marinaio scoperto ladro, e che furt iva dentro terre,

1L il VI conferma, ri(;orcla hercì che il capitano Roias si
°ppose•

I3. il i( conferma, ricorclanclo ancl►e ciò che alcuni uiiiciali

dicevano sulle ricchezze clic troverebbero nel Rio de Solis.

XX. Pregunta. Se partenclo dalla baia di S. Catarina quasi

tutta la gente era malata, e in causa delle malattie non poterono

proseguire.

R. il I risponde elle molti erano malati quando partirono,
molti morirono all' ingresso della Riviera dove si eran fermati

che gli lifliciali tennero consiglio con Caboto, e fu deciso eli lasciar
ivi i malati, e proseguirecoi sani 1' esplorazionedella Rivieni.

R. il II, III, IV, V, vi, VIiI, IX, x confermano tutti, al-

cuni aggiungendo anche la mancanza dei viveri, e I' estrema de-
bolezza di tutti.

XXI. Pregunta. Se in causa delle malattie ed estrema debo-

lezza furori costretti abbandonare due ancore non potute estrarre

elal i'onclo della riviera.

R. Nove testimoni confermano.

XXII. Pregunta. Se nel Rio Paranà stettero più di mezzo
anno in convalescenza, ed in questo frattempo ne morirono molti.

R• Il I, II, III, IV, V, VIII confermano pienamente.
R. il VI sa che stettero qualche tempo nel Paranà, ma non

ricorda quanto ; ricorda la morte di uno, non d'altri.
R. il IX sa clic ne morirono alcuni, ma non sa che fossero

tanti, e non si ricorda quanto tempo rimasero in (luci luogo.
R. il X sa che ne morirono alcuni, ma non sa clic fossero

tanti, conferma che vi stettero, poco pili poco meno, mezzo anno.

XXIII. Pregusta. Se nell' isola S. Catarina Caboto trovò in-

formazione sufficiente che Francesco Rojas, Nartino Mendez, e

Michele eli Roclas sollevavano la gente contro eli lui, e che avuta

questa informazione e fatto processo contro loro, quantunque me-

ritassero la morte, cambiò questa pena nella deposizione.
R. il II, III, IV, V sanno solo della deposizione.
R. l'VIII sa della deposizione, non sa il perchè ; ma vide,

mentre la gente era a terra, alzar le vele della caravella, e senti

poi dire clic ciò fu per tentare un sollevamento.
R. il IX vide che si chiamavano testimoni per prendere in-

lormazioni contro il Rojas e compagni, non sa altro.
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R. I nove testimoni cliia nati confermano tutti.

XXVIIL Presunta. 1)ella diligenza di Caboto nel governo
(Iella spedizione.

R. Il I, II, III, IV, IX, X confermano.

R. il VI e 1' VIII conf'erliiano aggtllllg-en(lo importanti par-
ticolari.

XXIX. Preacnlta. So ( al)oto trattava hene gl' Indiani, e non
permetteva che fossero maltrattati.

R. nove testimoni conf rnlano.

XXX. Preannta. Se salino che Giovanni (li Giunco (teso-
riero (Iella spedizione nella S. Ilaria) è uno dei principali nemici
eli Caboto, e fu tra i congilirati contro eli lui in Siviglia.

R. I1 VI li trovi() invece selupre amici, nulla .a (Iella congiura.
R. il IX ila ciù clic lo ha veduto fàre contl'o Caboto (101)0

il ritorno arguisce che 1' oclias.e.

R. il X crede a quest' odio, e lo spiega con questo che Ca-

boto piil volte lo aveva ripreso (le' suoi inaltrattainenti ai ma-

rinai, e perchè una volta avendo minacciato eli uccidere un fabbro,

Caboto gli disse clic se ciò facesse, avrebbe subito ucciso lui ; e

si conferma in tale opinioni (la questo fatto, clic appena giunti
in Ispagna il Giunco parló con gli Ufficiali della Contratacion, e
subito dopo Caboto fu arrestato.

XXXI Pregunta. Se Alonzo P,ueIk) è Nemico eli Caboto per

essere stato cla lui punito molte volte, perchè teneva publica bisca,
era bestenimiatore, e vendeva ai marinai adl alto prezzo le cose
necessarie.

1►. Il I conferma i fatti, quindi arguisce l'inimicizia, e inette

i nomi dei quattro ufficiali clic pili influirono a fare arrestare
Caboto. -

R. il II, III, V, VI, VIII confermano i hìtti.

R. il IX tornato in Ispagna ha veduto il detto .ponzo fare

a Caboto tutto il male possibile, quindi Io giudica suo nemico.

R. il X conferma pienamente, accennando anche ad altre
colpe di Alonzo.

XXXII. Pregunta, Se il Santa Croce è nemico eli Caboto, se

tale si è dichiarato, se fu (lei congiurati contro di lui.
R. Il IX conferma dai fatti 1' inimicizia, senti (lire elce era dei

congiurati.

R. il X conferiva.

XXXIII. Presunta. Se. Gaslnlrez è nemico di Caboto, pr

averlo punito (li clir leale clell' imperatore.
R. L'VIII coufer'ma.

R. il 1 (la (Iuello clic lo ha veduto !ire contro Caboto, ar-

g-uisce cime sia sito nemico.

1. PI'egunta aggiunta. Se sanno che Fernando \Ieildez f'a-
tello di .Martino mori di morte naturale conce molti altri nel-

I' isola (li S. Catarina prima che Caboto deponesse Martino suo
fratello, e se in (luci luogo vi è al)l)on(lanza (li viveri, e se Ca-
Iloto l-i'attò molto bene il eletto F eru lndO.

I:. I1 III e V confermano tutto, ma Molla clicolio se F'er'-

nando morisse prinÌa che fosse clepo5to Martino suo fratello.
R. il IV conferma per sentito dire.
R. ll VI conferma ampiamente tutto.
R. 1' VIII e il X confermano.

13. il IX. coliferma con nuove circostanze.

II. Pregunta aggiunta. Se mentre andavano al Paraguay Ca-
boto mandò una schiera cli uomini in cerca cli viveri, tutti torna-

rollo meno uno, ed egli mandò due volte a cercarlo con tutte le
possibili premure, e voleva ancora continuare, fincliè gli Ufficiali
insistettero elce si partisse per non mot'ir di fame.

1I. Il IV, V, IX confermano pienamente la primula parte.
R. il VI e X confermano tutto.

R. 1' VIII conferma con molti particolari.

llopo gli atti ciel Processo sulla fine sono ricordate
A. Uil' informazione presentata alla Casa eli Contratacion (la

Catarina Vasquez il 2 agosto ciel :1530.

E. Un' altra informazione presa da Sebastiano Caboto nella
nave il 2 Luglio del 1526. T vi è eletto che su questa informazione
si fondò 1' ordine di arresto dei tre ufficiali deposti.

• C. Una terza informazione presa dalla Casa di Contratacion
per sapere che cosa si fece nel viaggio e cosa vi è nella terra
scoperta.

Questa informazione fu presa senza interrogatorio il 2$ Lu-
glio (lei 1530.

1). Vi si fa pure memoria eli alcuni pareri che Caboto prese

I
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R. I no •e testimoni chiamati confermano tutti. R. il X conferma.
-i XYVIII. Pregunta. 1)ella diligenza di Caboto nel governo xxxiII. Premunta. Se- Gasinirez è rlenlicu di Caboto,b

3
.

della spedizione. averlo Punito eli clic male clcll inll,cratore.
-; : P. Il I, II, III, IV, IX, X confermano. R. L'V1II coulol'ina.

R. il VI e 1' VIII conf'crnlaflo abgitlllgelld0 importanti par- li, il x chi quello elle lu ha veduto !ire contro Caboto, ai-: i licolari.
guisce clic sia suo nemico.

XZIx. Presunta. SSO (all)Oto trattava ]lene g1' Irlcliani, e noli I. P1'egunta aggiunta. Se s nuru clic Fernando 1len(lez fra-
permetteva che fossero maltrattati. ,tellu eli Martino moli di morte naturale, come molti altri uc.-l

i
R. nove testimoni conferrn.irlo.

I' isola di S. Catarina prima che Caboto deponesse Martino suo
' XXX. Pregullla. Se sanno che Giovanni di Giunco (teso- frateflo, e se in quel luogo vi c abbondanza di viveri, e se Ca-

riei'o (iella spedizione nella S. Ilaria) è uno dei principali rlemiri 1)010 trattò 11101k) bene il (letto Feruandu.
:' (li Caboto, e fu tra i congiurati contro cli lui in Siviglia. }I. Il III c; V c011fermano tutto, mila lltllla clieolio se rer-

R. I1 VI li trovò invece sempre amici, nulla sa (}ella congiura. nanclo morisse prima clic fosse deposto lIartino suo fratello.
1 R. il IX da ciò clic lo ha veduto fiire contro Caboto dopo R. il IV conferma pcr sentito dire.

il ritorno arguisce che }' odiasse. R. II VI conferma ampiamente tutto.
4- R. il X crede a quesi' odio, e lo spiega con chiesto che Ca- R. 1' VIII: e il X confermano.

lboto piìl volte lo aveva ripreso de' suoi maltrattamenti ai ma- I }.I. il IX conferma con nuove circostanze.
rinai, e perchè alla volta avendo minacciato di uccidere uu fabbro, li. Pregusta aggiunta. Se mentre andavano al Paraguay Ca-
Caboto gli disse clic se ciò fàcesse avrebb ebe subito ucciso lui ; e, }goto inanrlò una schiera eli uomini in cerca dl viveri, tutti torna-

-- si conferma iil tale opinione da questo fatto, clic appena giunti rovo meno uno, ed egli mancò due volte a cercarlo con tutte le
in Ispana il Giunco parlò con gli Ufficiali della Contratacion, e possibili premure, e voleva ancora continuare, fîncliè gli Uflìciali l
subito dopo Caboto fu arrestato. insistettero che si partisse per non morir di fame.

XXXI Pregunta. Se .ponzo 13uellu è nemico eli Caboto per R. I1 IV, V, IX. confermano pienalneflte la prima parte.
essere stato cla lui punito molte volte, perchè teneva pul)lica ]lisca, R. il vi e X confermano tutto.

era bestemmiatore, e vendeva ai marinai adl alto prezzo le cose R. I' VIII conferma con molti particolari. S
necessarie.

B. I1 I conferma i fatti, quindi arguisce l'inimicizia, e inette llopo gli atti del Processo sulla fine sono ricordate : 1
i nomi dei quattro ufficiali che pili influirono a fare arrestare A. u1' irlfor111azlorle pr'eselltata alla Casa eli Cofltratacioll da

,í Caboto. Catarina Va- • ' 2 agostost (lei .1530. !squ(.L 11 ti aao, o
R. il II, III, V, VI, VIII con ferro ano i f ltti. B. Un' altra informazione presa da Sebastiano Caboto nello
R. il IX tornato in Ispaàna ha veduto il detto Alonzo fare nave il 2 Luglio del 1526. E vi è detto che su questa informazione

a Caboto tutto il male possìbi}e, quiucli lo giudica suo nemico. si fondò }' ordine di arresto dei tre ufficiali deposti.
R. il X conferma pienamente, accennando anche ad altre C. Una terza informazione presa dalla Casa di Contratacion

i colpe di Alonzo. fl per sapere clie cosa si fece nel viaggio e cosa vi è nella terra
Il' t

r XXXII. Pie •Lista, anta Croce è nemico di Caboto, seSe i} S
tale è dichiarato,

scoperta.
si se fu dei congiurati contro di lui. Questa informazione fu prua senza interrogatorio il 28 Lu-

- i; R. Il IX conferma (lai fatti 1' inimicizia, senti dire elle era crei 51io (nel •L53 Q.(,oi t Turati.
Vi si fa pure memoria di alcuni pareri che Caboto prese

! I' 1.
t,
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✓0 i nel porto di S. Salvatol'e cla alcuni Ufficiali sul viaggio vèrso.... (?); v de cono saliendo dcl rio de Solis y entrando porel Paraguay
memoria presentata cla Caboto per sua discolpa, avendo quegli llegaron í dar cole una sierra abundante en oro, placa y otros

i'! Ufficiali tutti eletto che quel viaggio i on si doveva fare. Codesti pa- ' neralmetallos con los que pocirian llenar las naves. 1 i(leles 0l ge
- Peri furono presi il 0 di ottobre (lei I5?t9. .llguna nlucsfr<1 (]e a(luel oro y plala, y refieren corno llabien(lo

L. Altra inlbrmarione sominaria presentata (la Caboto a ino- estado cerca de la sierra algullos de sos colupaneros ver al
strare per colpa di chi fu percluta la fortezza di S. Spirito nel porto rea- Bianco, pu(lieroll observar mas prendas de oro que llevaban

, (li S. Salvatore.Fu presa il 12 ottobre del 15?0. los indios traiclas de la misura sierra, y que llabiendo querido
F. Nuova informazione sommaria presa a richiesta di (:saboto \ olver quel sitio fueron asaltados de los guarallis para arre-]

4 ,
avanti il tribunale ordinario di Siviglia il 7 agosto del 1530. batarles los es lavos ciac traian car ,ados d }-(lei nletal; que por

llaber antes pasta doserto, conio poi' lnandaclo <í Lspalia poco
al'robaS de oro (que al fin se per(lieron) 11) conservaban nias

XXYViL
'

que ullos cuelltas que tenian reservaclas 1)al• la V. (le Guadalupe
i; Unico objelo de oro que pl'eseutaron. A la oferla pie epos hicieron
i' Eo trccclo de la Carta de Lui s Ramirez, de acompanarle contestò el capitan (lue no CI' apici sii camino.

Itabiendo 1)erclldo la nao capitana 1'etiranse i llll i lolite ia1Fi
j Des ues de una breve introduccion en que indica el objetop 1 const1'uir lilla rbal n (le z'ivereseota c,n la cual ti- c:n la pro i5io

que se Prolluso al escribirla, reflere corno salieron de la balia faerou inuy ayudados de los indios, gracias í ras cliligencias do
de San Luear à 3 (le Abril de 1520 ("I). Detienense en la isla de Lnriglte llontès (lue los eonoeia. Reíier'e en seguirla algunas de

i Palma para 1)roveerse de agua y lena y atravei'sando el cenador las costulnbres del pais con sus productos y las enfel'inedades1 llegaron z Pernambucopor' Jullio del lnisnlo ano. - Alli se de- que hubieron de sufi'ii' este sitio tí causa de sei' malsano. Sa-
tubieron algun tiempo para proveei'se de lo necesario è infor- lieron deste puerto que llamaron de Sta Catalina el 15 de Fe-i marse de la tierra, cuyos productos seriala, clescribienclo tanibien brero de •15?7 llebando despues (le aeis dias S.t.a Maria Puerto
las costunibres barbaras de sus h ibitantes. Al poco tiempo de :í la clesembocadura del rio de ,Solis (La PIata). Seriala la ma-
haber salido (le erte Puerto (2-9 de Setiembre) sufrieron una .hor- °nitli(l del rio y cueuta los muchos trabajos que pasaron basta
rorosa tormenta en que perecid el batel de la nao capitana, te- Negar 1 uri )1erto c tle llalnaron de S. Lazaro cloncle se detubieron

i
niendo que detenerle junto i una gran Inontana donde liabia llii II) S para inl'ornlarse de la tierra. - Un tal Francisco del
madera para la eonstruccion del nuevo batel. Es audo en esco Puerto, cautivo desde la derrota che Solis los entei'a do la muchi

. ilegaron indios en eanoas, y dieronles à entender que habiLí por riqueza del pair y ciel camino que cleban seguii para dai' con la
alli algunos cristianos, de los euales en efecto ]lego al dia si- refel'ida sierra. Con esto el capitan determinò salir de alli al G cle
guiente uno que dia noticia aI capitan generai de otros varios Mayo no sin dejai' alguna gente para la guarda (le la haciencla
basta quinte que estaban alli desde la clerrota sufrida por la ai'- (lue eIl aquel sitio cluédaba. Uiìos y oti'os 1)adecen inucllos tra-
mata de Loaisa, fendo 1 las islas de especerie. Qtros do espa- ba•jos y llanlbres, basta (lue el generai manda la galeota .I)ara
noles babia alli por nombre Melcllor Ramirei y Enrique Montes, conducir la gente y haciencla de S. Lazaro; de donde salieron e1
los cuales informaron l capitan de la gran riqueza de la tierra 25 de Agosto para Negar el 2S al nuovo litio donde el generai

.I llabia hecllo asiento y una 1'ortaleza para la del'ensa. - IIabla
Iuégo de las diversas tril)US colnarcallas, SUS costumbreS, I)l'o-

( ) el originai tiene 1530 que no concuel'da con los (lAmas fechas de
1a relacion (nota

ductos de la tierra et. etC••.•• S Coro Segun lnformaclon de los

,4 apposta al sunto). il1FSIl10S indios ci 0a111111O inaS l)l',Pve 1)al'a li' It la Slel'1'a, era entrai'

} 1
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nel porto di S. Salvatore da alcuni Ufficiali sul viaggio vérso.... (?);

memoria presentata da Caboto per sua discolpa, avendo quegli
Ufficiali tutti eletto che quel viaggio non Si doveva fare. Codesti pa-
reri furono presi il G di ottobre ciel 1520.

E. Altra intórmarione somtnaria presentata da Caboto a tuo-

strare per colpa di chi fu perduta la fortezza di S. Spirito nel porto
di S. Salvatore. Fu presa il 12 ottobre del 1529.

F. Nuova informazione sommaria presa a richiesta di Caboto

avanti il tribunale ordinario di Siviglia il 7 agosto del 1530.

;- de cono salienclo ciel rio de Solis y entrando por el Paraguay
Ilegar'ori 4 dar cou una sierra abundante en oro, Alata y otros
lnetallos con los qua pocll'iau llenar' las naves. Picleles al generai
alguna muestra ile aqucl oro y piala, y refiei'cu conio llabiendo
estado cerca (IO la sicuri algunos de sos colnpaner'os i ver' al
rey Bianco, puciieron observar las prenclas de oro que llevaban
los iuclios traiclas de la misura sierra, y (1110 habiendo querido
volver' 4 ftquel sitio fueron asaltados de los guaraitis pal'a arre-
bataries los eselavos (lue tt'aian cargaclos del nletal; •y qua por
esco, Como poi' llal)Cr lnanclado Lspana loco autes liasta dos
arrobas de oro (qua al fin se l)er(lierou) no conservaban nias
que uuos cuentas que teniaiì reservaclas par l t V. de Guadalupe
1iniéo ol)jeto de ol'o quo presentaron. A la olèrta que ellos liicieron
(le acompanarlc contestò el capitan clue ho Cl' arluel su camino.
Iíabierido perdido la nao capitana retir'anse 4 tul monte pari
collstruir una galeota en la cual y en la provision de viveres
fueron Inuy ayudados de los indios, gratias 4 las cliligencias (lo
Enriclue liontès que los conocia. Re acre en seguirla algunas de
las costunlbres del pair con sus procluctos y las enl'erinedatle s

que hubieron de sufrir 4 este sitio a causa de sei' malsano. Sa-
lieron deste puerto que llamaron de Sta Catalina el 15 de Fe-
brero de 1527 llegando clespues (le seis clias .í S.ta Maria Puerto
4 la desembocadura del rio de Solis (La Pla(a). Seriala la ma-
t;nitud del rio y cuelita los muchos trabajos que pasaron liasta
llegar 4 un Puerto (lue llainaron de S. Lazaro donde se cletul)iel'oli
un Ines paria informarse de la tiel'ra. - Un tal Francisco ciel
Puerto, eautivo (lesele la clerrota de Solis los entera de la pinella
riqueza del pais y (lei camino que deban seguir para dar con la
referida sierra. Con esto el capitan cleterlninò salir de alli el 6 cle
Mayo no sin dejar alcuna gente para la guarda de la haciencla
(lue en aquel sit-io quédaba. Ulios y otros paclecen inucllos tra-
ba,jos y Ilambres, basta qua el general mancia la galeota -para
eonclueil' la gente y haclenda de S. Lazaro, de donde salieron al
25 de Agosto para llegar el 28 al nuovo sitio donde al generai
liabia Ilecho asiento y una fortaleza para la defensa. - IIabla
luébo de las cliver'Sas tribus coinarcanas, sus costumbres, Ilro-
cluctos de la tierra et. etc:..... y conio segua infornlacion de los
1111Sn1OS iildios el cali"1110 1nas bl'eve para ir 4 la sierra, era entrar

XXXV I. ,

E ,fccelo dc la Car'lcc de Luis Ramzrez.

Despues de una breve lntroduccion en que indica el objeto
que se propeso al escril)irla, refiere colpo salieron de la bahia

de -San Luear à 3 de Abril d.e 152(3 (l). Detienense en la isla de

Palma para proveerse de abua v lena y atraversanclo el ecuaclor

1legaron i Pernambuco por Junio ciel niismo ano. - illli se de-

tubieron aIgun tiempo para proveerse de lo necesario è infor-

marse de la tierra, cuyos productos seriala, clescribienclo tambieri

las costumbres harbaras de sus ll lbitantes. Al poco tielnpo de
baber salirlo de oste Puerto (20 de Setielnbre) sufrieron una .llor-

rorosa tormenta en que pereciò el batel de la nao capitana, te-

niendo que cletenerse junto à una gran rnontafa (loncle liabia

madera para la construccion del nuevo batel. EsL nclo en esto

Ilegaron indios en canoas, y clieronles rí entencler qua habh por
alli algunos cristianos, de los cuales en efecto llego al dia si-
guiente uno qua dia noticia al capitan generai de otros varios

basta quinte qua estaban alli desde la clerrota sufrida por la ar-
mata de Loaisa, iendo 4 1<<s islas de especerie. Otros do espa-

iioles babia alli poi' nombre Melchor Ramirez y Enrique Montes,

los cuales informarori àl capitan de la gran riqueza de la tierra

(1) En e! originai tiene 1536 que tio concuerda con los cletnas fechas c1

la relacion (nota apposta al sunto).
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portuguesa en ci rio Solis frieron inotivos para qua el generai
(leterminase volverse rio ahajo lias(a cl Parai i donde encon-

ti'al'oii otra arnla(la del 11nI)el'a(lol', clivo capitali Diego Cial'cia

(le ,lloguer tran► (le unirse .í nuestra arnlada para volver bien

pertrecilaclos <í la (licha sierra ; pero al (llU 1)0 hubo convenio
entro anlhos generales, siguienclo cada cual rumbo distinto. 'Vien-

dose in(lecisos man(lan a Ispana ;i Nel:si Caldéron y Royel I3arco

t on Irna carabela v algunos presentes (le oro y plata, para que
expongan í S. li. las nec;esiclades de la armarla y mande pro-
veci' lo necesario. nes(le S. ,Salvador i. el rio Solis i 10 de .Tulio
de 1528.

por el Paraguay. Continuan )1t eS eI viaje clejaiìdo la fortaleza í
cargo de Gregorio Caro y llegan la isla Alno nuevo esce inisl,io

die (1528). Descle aqui mandò el cap. ben. rí 1'liguel Ililí» con 3:)
hoinljres para apaciguar y castigar I los tinbues que trataban

(le rebelarse coritra ellos. Consignase la completa victoria y c'1
vico botro (Iue acl(luirieron, y la rara costuitibre quo las in(lias

tienen de cortarse un cleclo la incerte de sui hijos. - I)uran(e

oste viaje encontraroll varias ttibus cu}gas costtimbres se descri-

ben y tampoco ('altaron llaml)res por la escasez de viveres. Llegan
por fin i al)ocarse con el Paraguay por el cual se encaminan,

y en el que los trabajos y el hambre se (luplicall, ;ì causa de

]laberseles concluiclo por completo los viveres; vienclose preci-

saclos z comer los animales mas 11n111Ull(los y las plantas rnas
agrestes. Para reinecliar tan urgente necesldad manda eI capitan
un ver;antin todo remo en busca (le bastltnentos unos case-

rios bastante distantes, volviendo al poco tiennpo 1)ien provisto.
Con esto pu(lieron 11el;ar íl clicllo pueblo que se hallaba re iclo 1)01'
un indio principal llamado Jaquaron, el cual les recibio inuy bien
y les provego de ahunclantes viveres. En este puerto quo recibiò

el nombre de S. Ana estubieron algunos clias y conio vieron (lue
los inclios llevaban orejeras y planclias de oro y Alata, quisieron
saber de donde 1o traien asi los (le esce pueblo conio los (le otro

inmediato donde se mandò t Fr.'" ciel Puerto. - Este puclo
averi uar iue los cliandules (pueblo distante (iO o 70 leguas), se
lo claban eii cambio de otros objetos. Determina el generai con-

tinuar et viaje basta los mismos chandules, que seguii decia se
liallaban cercànos <i la sierra. -- Pueblos quo fueron descul)rienclo

1)or la ribei'a del rio. EI cap. ben. manda un vergant1n clelante
para due descubre la bora ciel rio Nepetin que segua los inàios
signi6caba barriento por al color de sus aguas, el cual traia sii
origen, segua los nlismos, de la relérida sierra. Tratan de cele-
hrar paccs con el pueblo de los agales, y al principio son bien
recihidos, pero corno teinièseri 1os rn(llos ser castigaclos por las

i►►uertes que antes liabian hecho, inatan trai(lorainente al temente

del vergantin Miguel Rifos con algunos mas, volviendo los re-

stantes tristes rí la galeota, que les habia seguido (tesde lejos y
con (lificultacles por las concliciones especiales del rio. EI desgra-
ciado exito de osta espedicion y eI saper (lue andana una at'ina(la

LUIS R:1111REZ.

xxxvIii.

Sunto della Relazione che fece ciel suo Vinggio cella Plala
nel 1/52(3 1)/ego (1a 'cicc.

Il 1526 a' quindici di gennaio pai'tii (lai Capo Finistel'i'e, che è
a quaranta tre bradi, e (li là navigai verso le Canarie, le quali di-
stano (lai capo rinisterre..... (1) leghe, passa111111O pel' Madera, che
é in trenta (lue gradi e mezzo, dall'altra parte della quale a..... (1)
sta Porto Santo, e dieci leghe (la Madera vi d un' isola che si
chiama la Deserta. Poi giuri;emmo all' isola della Palma, la quale

a ventinove gradii, e alle Canarie prenclemu)o ciò che faceva bi-
sogno pel nostro viaggio, Perclié venivalllo (la Corogna sprOVVisti,
e partimmo il primo (li Settembre Ciel detto ariiio, perché con ]a
inetl (li Settembre il sole va a fare estate nei luoghi (love noi all-

davamo, e qualunque navigante che va a quelle parti deve navi-
gare in questo tempo - « (2) e questa navigazione non seppe
» pi'enclerla Sebastiano Caboto con tutta la sua astronomia e prese
» la contraria come nomo che.......» (3) e pi'endemmo la direzione

t
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(1) 11 testo è illebibile. Di codesti guasti uelli Relazione se ne incontrauo
parecchi.

(?) Traduzione letferale ciel testo.
(3) Testo illegibile.
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portuguesa en cl rio Solis 5lcron tuotivos rara que el general
determinase volverse rio ahajo liasla el Parami donde encon-

traron otra armacla ciel EmheracloI', ('uvo capitan I)iego Garcia

(le lloguer trait) de unlrse ;i nuestra ai-tonda para volver 1neti

itertrecha(los <í la dichi sierra; pero al fui no huho conveniu
entre atnbos generales, siguienclo cada cual runlbo distinto. Vien-
dose inclecisos manda11 rl Espatla a Net'si Calth ron y Rovel 13arco
con nna carabela y algunos pr'esentes de oro v plata, para que
expongan .í S. M. mas necestclades de la armarla )• mando pro-
veer lo necesario. Desde S. Salvador .í el rio Solis IO de dulio

ile 1528.

por el Paraguay. Contitiuan pLICS el viaje dejanclo la fortaleza í

cargo de Gregorio Caro y llogan la isla Au"o nuovo esce tni>>uo

Glie (1528). Desde aqui mandò el cap. gert. ú lligttel I-lil'os con 3
i' lioinln'es para apaciguar y castigar los tinbues (lue tratabau

(le rebelarse contra ellos. Consignase la completa victoria y c1 '
neo l)otin clue aclcluirieron, y la rara eostutr,bre clue lai inclias

tienen de cortarse un dello .í la ntuerte de sus liijos. - Durante

oste viaje encontraron variar tribus cuyas costumbres se descri-

ben y tampoco faltaron ltatnbr'es por la escasez de viveres. Llegan
por fin abocarse con el Paraguay pur e! cual se encaminan,

r y en el que los trabajos y el liatnbre se cluplican, :í causa de
haberseles concluiclo 1o completo los viveres ; vienclosc preci-

` sados à corner los animales mas 1mn1unclos y las plantas mas
L a restes. Para retnediar tan urgente necesidacl mancia el capitali

_ : un vergant.in i toclo remo en busca do bastimentos i unos case-

p1 rios bastante distantes, volviendo al poco tien-11)o tien provisto.I 1 Con esco pudieron llegar í cliclio pueblo que se lialIaba regido por'

.#}i i,;If un indio prineipal llamado Taquar'on, el cual les recil)io mu}- bien
J')t y les provego de ahunclantes viveres. En este puerto que reeibicì

el noinbre de S. Ana estubieron algunos dias y colpo vieron que
los Incltos Ilevabati ore el'as y lanchas de oro f Alata, c uisieronj 3 p J 1 I

t h saber de donde lo traien asi los de este pueblo corno los de otro
- l ;i?fi,t inmediato í donde se mandò à Fr." del Puerto. -- Lste puclo

averi uar qua los chandules (pueblo distante (iO ò 70 leguas), se
t lo daban en cambio de otros objetos. lletermiua el ganci-al con-

tinuar el viaje basta los mistrios chandules, que seguii clecla se
1 liallaban cercànos <í la sierra. -- Pueblos que fueron descuhrienclo

'j'> por la ribera ciel rio. Ll cap. gen. manda un vergantin Belante

. i} para due descubre la bora del rio Nepetin ciue segua los inclios
f signifcaba barriento por el color de sus aguas, el cual traia su

origen, se un los mtswos, de la z'eferida sierra. Tratan (le cele-
brar paces coii el pueblo de los agales, y al principio son bien
recibiclos, pero corno tetnièsen los indios sei' castigaclos por las

' muertes que antes liabian liecho, matan traicloratiiente al teniente

j del ver antin Miguel Rifos con algunos mas, volviendo los re-

stantes tristes tí la baleota, que les habia seguilo descle lejos y

4 cson clifcultades box' las concliciones espeeiales ciel rio. EI desgra-
ciac1o exito de esta espedicion y el saber que an(laha una armala

r

r ,!

Luis 1I1RL•,/.

.XYZVIII.

Sicnlo (iella Reicc ione che fece cie.l seco Vin lgio alla Plala
nei 1:i?r 1)ieo (ia;'cm.

Il 1526 a' quindici di gennaio partii dal Capo Finisterre, che è
a quaranta tre gradi, e oli là navigai verso le Canarie, le quali di-
stano dal capo Finisterre..... (1) leghe, passammo per 1Iaclera, che
é in trenta cine gradi e mezzo, dall'altra parte della quale a.....(1)
sta Porto Santo, e dieci leghe da Madera vi é wi' isola che si
chiama Ia Deserta. Poi giun;enitno ali' isola della Palma, la quale
è a ventinove gradi, e alle Canarie pren(lemtno ciò clic faceva bi-
sogno pel nostro viaggio, Percliè venivamo (la Corogna sprovvisti,
e partitnmo il primo oli Settembre del eletto anno, perché con la
inetà oli Settembre il sole va a fare estate nei luoghi dove noi an-

davamo, e qualunque navigante che va a quelle parti deve navi-
gare in questo tempo - « (2) e questa navigazione non seppe
» prenderla Sebastiano Caboto con tutta la sua astronomia e prese
» la contraria come uomo clic.......» (3) e pretlcleinmo la direzione

(1) I1 testo è illegibile. Di codesti guasti iiella prelazione se ne incontrauu
parecchi.

(?) Traduzione letterale (lei testo.
(s) Testo illet;ibile.
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delle i o1e del capo Verde e (falle Canarie a queste i;o1e corrono
duecento cinquanta leghe, all'isola Buona Vista preilcleinmo nuovo

y ristoro eli viveri.

(Qui dice la posizione geografica delle diverse isole del Capo
Verde, e accenna agli articoli del comm ercioiuercio cl►c vi si I l).

I)all' isola (li Buona Vista facemmo vela verso il capo S. Ago-
stiro che è a 8 gradi e un sesto al eli 1i1 della linea equinoziale, e

questo cammino si ha da navigare con grande riguardo e sapere

eli marineria, perché vi sono grandi correnti che vengono dal golfo

di Guinea --- « (1) e (luestc correnti non seppe prendere Seba-
» stiano Caboto, perCllè non era pomo (li lnare e non sapeva na-

`3 » vigar'e - ». Dalle Isole (lei Capo Verde al Caho Sant'Agostino
x

sono cinquecento leglie di traversata.
' 'j (Qui tocca della difficoltà che s' incontra in questa traversata

a causa delle correnti).

:, Passammo cluiuài al Capo Prio, che è a 23 gradi e 1 dalla
''

banda ciel suol, dove il sole fa il giorno piu lungo a' •13 Dicembre,

e dal Capo S. Agostino al Capo Frio sono cinquanta leghe, e a
ciiecisette bradi vi ha una baia clic si chiama cli tutti i Santi, e

tutta la costa dal Capo S. Agostino al Capo trio è abitata da gente
cattiva, che mangia carne umana e vanno nudi e da questa baia

al Capo Formoso a ventidue bradi ;%i sono molti scogli e banchi cli

sabbia. Trovammo quindi un' isola non segnata cla nessuna carta,

Che ci riservammo di riconoscere al nostro ritorno. Quindi fummo a
rinfrescare le liavi. alla baia di S. Vincenzo elle è in tredici bradi,
e lil vive un bacelliere e un suo genero da trent'anni, e vi

stemmo sino al 15 di gennaio dell'anno segi.iente 1527, e vi pren-
demmo molto rinfresco eli carne e cli pesce e eli quanto ci occor-

reva. Dal genero chi codesto bacelliere comprai un brigantino, ecl

f egli convenne eli venire con noi per interprete. L col bacelliere e

il suo genero contrattai eli cedere loro la mia grossa nave per con-
•

durre in Ispagna ottocento schiavi, e feci il contratto con accordo

eli tutti i miei ufficiali; e si convenne che cederemmo la nave al
+ Rio della Plata perchè essa non poteva entrare nella riviera, ed io

piii volte l'aveva detto al ragioniero di D. Fernando che quella

1

(z) Traduzione letterale del testo.
71
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nave non poteva entrare i►el Ilio per essere troppo grande ; ma
( Ssi cercavano I mm mela caricare eli schiavi, o così ho l'atto, percliè

essi lion eseguirono gli ordini (li Sua Maestà, che dovevano (farmi
rio che nei patti era convenuto : e non ini diedero la nave nel
lclnpo convenuto, clic dovevano darmela a settembre, e inc la
diedero a mezzo gennaio.

I'artimumno dalla baia eli S. Vincenzo a mezzo il mese di gen-

naio (lei (letto anno ; e giungemmo al capo Santa Ilaria elle è
a trentaquattro gradi e merlo; qui è l'entrata del Rio della Pinta
e cia San Vincenzo al Capo Santa Ilaria vi sono duecento ses-

santa tre leghe. - « (1) e andando nel cammino approdalnillO

io » a un rio cime si chiama il Rio di Patos elle sta a ventisette
» bradi che ha una buona generazione, clic fanno molto buona
» opra ai cristiani e clliamansi Carriari e qui ci clieclero molta
» vettovaglia, come miglio, farina di rnandioco etc. etc. perché
» erano buoni Indiani, e qui approdò Sebastiano Caboto morto
» eli t u1Tie in questo tempo clic io stava li, g1' Indiani gli diedero
» eia mangiare e tutto citi eli cui aveva eli bisogno egli e la sua
» gente pel suo viaggio, e quando volle anelarsene (love se ne
» andava prese quattro figli dei principali di lii, e li trasse in
» Spagna, e tre cli essi li tiene in Siviglia, il quale fece danno
» a quel porto clic era il migliore e la piii buona gente che sia
» in quelle parti per causa (li aver preso i figli dei principali
dell'isola.. »

Anelando al nostro viaggio arrivauuno al Capo Santa i\la-
ria, che è come abbiamo eletto a trentaquattro gradi e mezzo, e
fuori (lei Capo vi è Un' isola chiamata cles los Pco'gos, e qui ci
1'ernlanlmo otto giorni aspettando il nostro brigantino, elle veni\ a
dietro. E piú oltre la Riviera forma un' isola che si chiama della
Palma, ebe clii buon ricovero a qualche nave; e per' tutta la
costa attorno al capo non comparve alcun Indiano, ma pili oltre
llavvi una popolazione chiamata Char'r'ucces, che mangia carne
umana e vive eli caccia e eli pesca. Qui venne il nostro bri;an-
tino, e anelammo all'isola delle Pietre settanta leghe più avanti.
Qui ci fernaammmo a mettere insieme il Brigantino elle porta--

(t) Traduzione letterata del testo.
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' delle isole del capo Verde e (calle Canarie a queste isole Corron()

duecento cinquanta leghe, all'isola 13uona Vista prendemmo nuovo
ristoro di viveri.

(Qui (lice la posizione geografica (lclle diverse isole (lei Capo
Verde, e accenna alli articoli del eoninìercio clic vi si fai).

Dall' isola (li Puona Vista facemnìo vela \ ci il capo S.:1go

---- h9! -

nave non poteva entrare nel Ilio per essere troppo t ran(lc ; ma
CSSI cercavano I111'lnela Car1C111'e cli scllia\'1, e così ho fatto, percliì

essi 11011 eseguirono gli ordini (li Sua \Iaesta, che dovevano clarini
CR) che nei patti cr'a convenuto : e non mi (lieclero la nave nel
tempo convenuto, che dovevano darmela a setlembt'e, c inc la
diedero -t mezzo gennaio.

Partimmo dalla baia di S. Vincenzo a mezzo il mese di geu-

uaio (lei (letto anno ; e giungemmo al capo Santa Ilaria clic ì
a trentaquattro gradi e mezzo; qui è l'entrata (lei Rio (Iella Pinta
e (la San Vincenzo al Capo Santa Maria vi sono duecento ses-

santa tre leghe. -- « (i) e andando nel cammino approtlanimo
» a un rio che si chiama il Rio (li Patos clic sta a ventisette

» gradi che ha ui t buona generazione, che fanno molto buona
)) opra ai cristiani e clliamansi Carriari e qui ci diedero molta
» vettovaglia, come miglio, farina di manclioco etc. etc. perchè
» erano buoni Indiani, e qui approdò Sebastiano Caboto inerte
» (li f airie in questo tempo che io stava li, gl' Indiani gli diedero
» da mangiare e tutto ciò (li cui aveva ili bisogno egli e la sua
» gente pel suo viaggio, e cluanclo volle anelarsene (love se ne
andava prese quattro figli (lei principali eli là, e li trasse in

» Spagna, e tre di essi li tiene in Siviglia, il quale fece danno
» a quel porto clic era il migliore e la piii buona gente che sia
» in quelle parti per causa (li aver preso i figli dei principali
(lell' isola.. »

Andando al nostro viaggio arrivanimo al Capo Sarita \Ia-
m ia, che è come abbiamo (letto a trentaquattro ;radi e meZZo, e
Cuori (lei Capo vi è un' isola chiamata cles los .Par yos, e qui ci
1érnìanimo otto giorni aspettando il nostro brigantino, clic vetciva
dietro. E più oltre la Riviera forma un' isola che si cliiania della
Palma, che dà buon ricovero a qualche nave; e per tutta la
costa attorno al capo non comparve alcun Indiano, ma pii' oltre
havvi una popolazione chiamata Chcerr'zcaes, che mangia carne
umana e vive eli caccia e di pesca. Qui venne il nostro bri an-
tino, e anclanimo all' isola delle Pietre settanta leale più avanti.
Qui ci 1'ei manimmo a niet.tet e insieme il Bi'igantino clic porta-

sono elie e a £5 gran e un sesto al di la della linea equinoziale, e
questo cammino si ha da navigare con grande riguardo e sapere
cli marineria, perchè vi sono grandi correnti clic vengono(lal bolí )
cli Guinea -- « (1) e (poesie eol'renti non seppe prendere Seba--
» stiano Caboto, percliè non era uomo (li mare c non sapeva na--

» vigare -- ». Dalle Isole del Capo Verde al Capo Sant'Agostiito
sono cinquecento leglie (li traversata.

(Qui tocca della difficoltà che s' incontra in questa traversata

a causa delle correnti).

Passammo quindi al Capo Frio, che ò a 23 gradi e t dalla
banda del sud, dove il sole fa il giorno piu lungo a' '13 Dicembre,

e dal Capo S. Agostino al Capo Frio sono cinquanta leghe, e a
cliecisette bradi vi ha una baia che si chiama cli tutti i Santi, e

tutta la costa dal Capo S. Agostino al Capo Trio è abitata da gente
cattiva, che mangia caule umana e vanno nudi e da questa baia

al Capo Formoso a ventidue bradi vi sono molti scogli e banchi di

sabbia. Trovammo quindi un' isola non segnata da nessuna carta,

0110 ci riservammo eli riconoscere al nostro ritoriio. Quindi fummo a
rinfrescare le navi. alla baia di S. Vincenzo che è in tredici gradii,
e là vive un bacelliere e un suo genero (la treni' aIllli, e vi

stemmo sino al 15 di gennaio (lell'anno seguente 7527, e vi pren-
demino molto rinfresco cli carne e di pesce e eli quanto ci occor-

reva. I)al genero di codesto bacelliere comprai un brigantino, ed
egli convenne eli venire con noi per interprete. E col bacelliere e

il suo genero contrattai eli cedere loro la mia grossa nave per con-
(Inrre itt Ispabna ottocento schiavi, e feci il contratto con accordo

(li tutti i miei ufficiali; e si convenne clic cederemmo la nave al

Rio della Plata perché essa non poteva entrare nella riviera, ed io

pizi volte l'aveva detto al ragioniero di I). Fernando che quella

7,,
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(7) Traduzione letieiale del testo.

(1) Tiaduzione letterale del testo.
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valilo SCOIlll)Osto IirIk pal'tl, (' ;1l'Illat010 cominciai con esso a 1't-

4 salire 1 riviera, e dopo venliciniluc leghe (li Ilavigarioiie ar'ri-
valnnlo a un luogo dove erano due navi eli Sebastiano Caboto,

e vi era a guardia Antonio di GI'aiecla (1). « Il quale venne

» contro a noi con certe canoe cl' Indiani e con il battello ai'-

» alato, creclenclo che fossimo Rojas e llicliele Roclas e llartiuo

'Si: » _lIenclez che venissero coritro eli lui, clic li aveva lasciati iil

» IIn ' isola, abbandonati ti'a gli Indiani, e credevaulo rii dover

•; » combattere, pensando cli' egli venisse a farci inale. 1Ia coliobhi

» clic era Antonio di Grajeda, e subito conosceinlno che era l'aI'-

» orata (li Sebastiano Caboto, e fumalo con lui alle sue navi e

» ci fece molto onore, e ci diede Muova ciel suo capilano Gene-
» I'ale, e come quel giorno aveva ricevuto una sua lettera, ]iella

» (filale lo avvisava come aveva ucciso piit cli quattrocento Iu-

:t, » diani, e clic anelava con gran vittoria per il Ilio pili in alto,
» facendo guerra agi' Indiani. I; tol'nan11no alle llosti'e navi e su-

» bito cl' accordo con tutti i miei ufficiali si convenne eli mandar

)> fuori del Ilio la nave, perchè stava a gran pericolo (lei colpi
» di vento che allora vi erano a quel tellll)o nel Rio e anelasse

» a caricare gli schiavi ciel detto ,Paccelliere cale l'aveva nolea-
; . » giata per la Spagna, e darebbe novelle conte Sebastian Gaboto

'

> stava nel Rio », L la nave (grande) andò a S. Vincenzo, e le altre
'r anelarono (love stavano le navi cli Sebastiano Caboto, e eli là dopo

#; quindici giorni partii sul mio brigantino con sessanta uomini, e

( arrivammo ottanta leghe pili in su al luogo (love Sebastiano Ca-

boto teneva per fortezza una casa tutta (li paglia, e la chiamava

;R fortezza eli Santo Spirito, e vi stava a guardia Gregorio Caro.

íJ Fin qui non vedemmo alcun Indiano, e in questo luogo e din-

torni vi erano Indiani cllianiati Guaranis, « (2) Richietlemmo
» Gregorio Caro eli andarsene da quella conquista perchè non

» era sua, e(1 egli ci rispose molto lene, disse che stavano in

» quella casa per Sua Maestà e per Sebastiano Caboto, e che

» nel resto era ai miei ordini» «responclio lnuy bien, clijo che

4

» todo Io obedel'ia, e questavan en a quella casa poi' su maye-

1 '')ii'aduz ione letterale del cesio.

.•I

(2) Traduzione letterale del testo,

» stad e pnr Sellast.ian gavoto e que estava a nli servici() ; » e
» ci cli nuova del suo c,lpilan0, clic gli avran eletto g1' Indiani

» come il Capitano Sebastiano Gaboto era piil in sn battuto ed
» era morta molta gente e clic mai pregava se alcuno trovassi
» per' quella pau'te per dove tltclava a discoprire, che lo riseat-
» tassi che rrli pagllerel>be il riscatto, e si raccolnan(lava alla
» mia ]llel'cecle, Clic se ('>sse il silo capitano morto che uon lo
» lasciassi nel Rio, ma ne lo levassi percl1 farei servigio a Dio
» e a Vostl'a Maestà ». l)i Ui ali partii il Venercli Santo e in vell-
iisette giorni scoprii tanto quanto Sebastiano Caboto anelò in
cincllle mesi e navlganhn10 il Rio fino a Sant'Anna nel Paraguay-.
1. (lal porlo cli S. Spirito sin clui solfo cento leghe, e questo luogo
(• a ventotto gradi, « ('1) e tll fino a questo piego (I1 Sant'Anna
» clic noi scoprilnmo e scopi'i Sebastiano Caboto, e più sopra (li
» qui...... (2) leghe gli uccisero la prima gente clic aveva seco
» e gli uccisero pe1' SWl colpa venti e cinque e (o ?) trenta no-
» mini, e questo fu....... (3) andammo a essi nè li vedemmo nè
» trovammo, e questa è la veritii che arrivammo sin qui egli
» e noi ».

(Qui mette i nomi eli alcune popolazioni clic ha incontrate,
Guaranis, Iaanaes etc. (lei loro costumi (lice solo quello che
mangiano « romea carne, colnen pescado e carne, etc e con-
ferma che codeste popolazioni « clan nuevas deste paraguay que
en el agi- niucho oro e placa e gratides riquezas e piedras pre-
ciojas... ».

L col ricordo di queste ricchezze finisce la sua relazione;
« y esto es lo que sabemos (leste c.lescubrilniento ».

Z11I .

Isc 'izionc sella Carla eli 'Sebasliano Cicbolo del 1544,
vela/ira alla sua Esplorazione della Piala.

Llaman los Inclios a este gran Rio el Noy hurnai, en Ca--
stellan ci Rio rie la Plata tomiì este nombre del Rio llurnai el

(1) Testo illeggibile.
(2) •Testo illenibile
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varco cr lllposto delle Darti, O ai'r,latolo coluirlciai con esso a ri- » sf id ( [)01' Sellastiall a\•oto,e que (stava a rlli SO \U10 ; » e
?' » ci cli capitano, cltc ili avean detto 1' Illd tnii„i salire la riviera, e dopo venticinque leghe (li llavigaziolle arri-

'f' /≥ \'a llll o a (LUluomo dove erano elce navi cli SeI)astiano Caboto, » come il Capitano Sebastiano Gabolo era più in su battuto e([
' ;l: e \•i era a guardia Antonio eli Graieda (1). « I! quale venne » era luorla molta I ellle e elle mi pregiava se alcuno trovassi
r'. » contro a noi con certe canoe rl' Indiani e con il battello al•- » pe►' ([cella parte per dove andava a discoprire, che lo riscat-

{J ffj » malo, credendo elle t'ossilllo P ojas e Michelel oclas e 1lartino » lassi Cl)(' rlli pa llerebl)e il riscatto, e si raccomandava alla
I, » Mcnclez clic venissero contro eli lui, elle li aveva lasciati iil

» mia mercede, clic se fesse il slto capil.ano morto che non 1o1
s ' • r » lasciassi nel Rio, ella ne lo levàssi percllc farei servigio a Dio
t1 { » trll isola, abbtuiclonati tia gli Indiani, e ci eclevalno (li doti er \'oste rl \Iaestit ». Di là nli p<lrtii i1 'ener(h Santo e in veii-» coinbatter'e, pensando cli' egli venisse a farci

male. Ma co11ol)Li tisetto o [ 1forni scoprii tanto quanto Sebastiano Caboto andò in» clic era Antonio eli Grajeda, e subito conoscemmo
che era 1'ar- I ,.i;i' » inala (11 Sebastiano Caboto, e fumino coli lui alle sue navi e Clll((liC 11101 C ila\'l ItnlI11C il IZIO t1110 a Sallt': lllla nel hal'a lla\'.

» ci fece molto onore, e ci diede nuova ciel suo capitano (ene-
» cale, e conio quel giorno aveva ricevulo ulna sua lettera, nella

» (piale lo avvisava colpe aveva ucciso 1) L di quattrocento Ili-

» cliani, e cure anelava con g1'an vittoria per il Rio più in alto,
» fàcendo guerra agi' Indiani. P tornammo alle 11ostre navi e su-

» bilo cl accordo con tutti i miei ufficiali si convenne di mandar'

fuori (lei Pio la nave, perchè stava a gran pericolo (lei colpi
» eli vento elle allora vi erano a quel tempo nel Rio e anelasse

» a caricare gli schiavi ciel detto Baccelliere elle l'aveva noleg-
» giata per la Spagna, e clarel)be novelle come Sebastian Gaboto
» stava nel Rio », L la nave (grancle) andò a S. Vincenzo, e le altre

anelarono (love stavano le navi di Sebastiano Caboto, e di là dopo
quindici giorni partii sul mio brigantino con sessanta uomini, e

arr'ivammo ottanta leghe pht in su al luogo dove Sebastiano Ca-

boto teneva per fòrtezia una casa tutta (li paglia, e la chiamava

fortezza cli Santo Spirito, e vi stava a guardia Gregorio Caro.

Fin qui non vedemmo alcun Indiano, e in questo luogo e din-

torni vi erano Indiani cliianiati Guaranis, « (2) Ricllieclemnio
» Gregorio Caro cli andarsene da quella conquista perchè non

» era sua, ed egli ci rispose molto lene, disse Clic stavano in

» quella casa per Sua Maestà e per .Sebastiano Caboto, e che

» nel resto era ai miei ordini» «responclio lnuy bien, dijo elle

» lodo lo obederia, e questavari en a duella casa por su maye-

E (tal Morto (li S. Spirito sin qui sono cento leghe. e questo luogo
i a ventotto gm'a(li. « (l) e fu fino a questo luogo (li Sant'Anna
» che noi scopl'ilnnlo e scopri Sebastiano Cahot.o, e più sopra (li
» ([ui...... (2) leghe ;li uccisero la prima gente clic aveva seco
» e gli uccisero per sua colla venti e cinque e (o ?) trenta uo--
» mini, e questo fu....... (3) anelalinlto a essi nè li veclelnnio IÌÒ
» trovammo, e questa è la verità che arrivanlnlo sin qui egli
» e noi »,

(Qui inette i nomi di alcune popolazioni che ila incontrate,
Guaranis, Iaanaes etc. (lei loro costumi dice solo quello che
mangiano « cornea carne, comen pescalo e carne, etc e con-
ferma che codeste popolazioni « dan nuevas deste paraguay que
en el ay mucho oro e Alata e grandes riqueras e pieclras pre-
ciojas... ».

E col ricordo (li queste ricchezze finisce la sua relazione;
« y esco es lo que sabemos deste descubrimiento ».

ZllI .

Ise,'ixione nella Carla eli Sebastiano Cabolo ciel 11544,
'elcclivcc cella sua Esplora ioni' della Piala.

Llalnali los Indios a este gran IRio et Roy liui'nai, eli Ca-
stellan el Rio de la Plata tomà este nombre del Rio hurnai cl

(1) Traduzioeie lettera!® ciel testo.
(2) T1'aduzione letterale del testo.

(1) Testo illeggibile.
(2) .'resto illegibile
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cllral es lln Pio Inuy ealicialoso que enlr Z en el ,rran Bio de Va- es rnny clisc1cte erltre si, porque los cj biven enlas alclas de las;

rama tlescuhriolo Ioan Diaz cle Solis piloto tua}'or de los ca-
. . tholicos reyos (le gloriosa me►noria y clesculrrio li.ista una isla

•i1 ytle el dicl)o Ioan Diaz puro Ilo)nl)l'e la isla de Martin Gar-

cia, porgae en ella elrtierro un marinero, ci se decia Marf.ilr
4 Garcia, la qual dichi isla osta oUra treynta leguas arrida cle la

- boca deste Ilio y coste le bien caro le clicl)o descubl'im)ento,
+ porrlue los Indios (le la dila tierra lo malarón, y lo coniierotl,

1
y despues passaclos mucl)os AI)nos lo bolvio a ballar Scbastiall

Caboto Capitan y Piloto mayor de S. c. c. m. ciel Imperaclol•
clou CarIos quinto deste nombre, y Rey nuestro Soilnor, cl qual

i 3 . yva por Capitan gerrer'al de una ar'lnada (lue su majestad mando
) •i . - hazer para el descubrimento (le '1'arsis, y Osir, y Catayo Oi'ien-
4i tal, ci gita dho capitan Sebastià Caboto a este Rio por'

'i1 caso fortuito, porque la nao capitana en rj yva sole perdio, y
visto que no podia seguir el (Elio su viaie, accordo de clescu-

.f brir con lagéte que lluava el dicho Rio, vista Ia gràdissi►na

j` relacion, quo los Indios (le la tierra le dieron de la grí:cdissima

jy riqueza de oro, y Alata, que enla dlia tier'ra avia, y no sin gr t-

j clissimo trabaio y hambre, y peligros asi de su persona Como

(le los rl conci yvan, y pr'ocuro el dito capitan (le hazer cerca

del dicho rio alganas pol)latióes de la gete q IIevo (le espana.
'

Este Rio es mayor q nynguno de quàtos aea se conosce) tiene

i (le énelro enla entrada, q entra enla mar, veinte y cinto le-
i

;uas, clr aneho la causa de ser tari ;ràcle y podero' so, es cÌ
entran enel otl'os nluclios rios gràdes y randa los Es rio de

in(ìnitissimo pescado, y el meior q" ay enel mitilo, le géte en Ile-.

1 g tdo ace ha terra quiso connoscer si era forti! , y apareiada
} para labrary Elevar pan y senbraron en cl mesde setiembre LII

granos ile tigre tf no se hallo mas enlas naos y cogier'ò luego
's enel mes de deziemhre einqueta, y do miti granos (le tigre, q

casa inisma fertilitad se ballo entodas las otras semillas. Los l

en aquella tierra bivc diren quo no letos (le ay en la tierra
a dentro c" ay unas gràdes sierras ile (tonde sacan infinitis-

simo oro, y i mas adelante enlas misma sierras, sacam infinita
'

plata. Ay en erta tierra unas aveias grancles Como asno comu-

nes, de figura de camelbos, salvo q tienen Ialana tan fina conio

y ≥seda, y otras muy diversas animales. Lagente de la dha tierra

sierr•as son bltulcos Como nos otros, } los q estan liazia la Rr-

1)era ciel Rio, son Inornos. Algtuios dellos clizen q enlas ditas

sierras ay Ilombres que tienen el Rostro Como (le perno y olros
(le la rodilla alraxo conto de Alrestruz y que estos son graudes
trabaiadores, y c( cogerl mucilo mays de chic hazen pan y vino
(lei, otras muchas cosas dizerr de aquella tierra que no se pone
aquy porno sei' prolixas.

XI..

Sunto ciel Reluer'imienloi'allo (la Diego Garcia
(il CCt))ilceno PÌ'ceraceseo de li ojas ( .no)aC rli Sebastiano Cabolo

Cornirlcia coti un ordine di Diego Garcia al notaio della sua
squadra di recarsi a portare al capitano Francesco de Rojas in
persona un' intimazione (li Sebastiano Caboto. L' atto è datato
dal Porto (li S. Vincenzo il martedì 22 marzo 1530.

Viene gtlirldi 1' intimazione di Sebastiano Caboto. Con essa
ordina aI capitano Rojas (li recarsi nella nave Santa Maria del-
I' Espinar, che allora teneva il luogo (li nave capitana « per
» portarlo in Ispagna e presentarlo a Sua MaesUi, e al Consiglio
» delle Indie, perchè diate conto e ragione di certe accuse che
» cóntl'o voi furono poste, le quali erano contro al servizio di
» Sua Maestà e mio ». E doveva presentarsi dentro sei giorni
sotto pelia (iella vita e perdita di tutti i beni; e non obbedendo
si tenesse Gn d' allora per condannato, e confiscati i beni per
la Camera e il fisco di Sua Maestà. L perchè non temesse di

presentarsi ;li dava la sua fede e parola da parte del Re (li
concedergli quel salvacondotto che volesse, per la sicurezza della
sua persona, finchò lo avesse presentato a Sua Maestà o al Reale
Consiglio delle Indie.

L' atto porta la medesima data dell' altro.
Viene quindi la dichiarazione del notaio di Diego Garcia,

con la quale dichiara di avere presentato al capitano Francesco
de Rojas in persona la suddetta intimazione il giovedì 24 marzo
del 1530 I11 casa di Gonlalo (la Costa Portoghese. Il Rojas ri-
spose clic risponderebbe dentro il tempo concesso dalla legge;

2G
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es nluy discrete entro si, porque los l)iven enlas alclas de las
sierras soli blancos Como nos otros, y los cl estan Baria la Ri-

hera ciel Rio, son mornos. Alnunos clellos dizen ci enlas dlias

sierras ay liolnbres que tienen cl Rostro Como de perno v otros
(le la rodilla abaxo conio de Auestruz y que estos son graudes
trabaiaclores, y c( cogen muelio mays (le que hazen pan y vino

rtel, otras muchas cosas dizeu de aquella tierra que no se pone

aquy porno sei' prolixas.

YL.

.S'unto clel Reque;'iraienlo fall() (la Diego Gai'cia
al eapilano PÌaneeseo de Pojas a nona ili Sebastiano Ccabolo

- 'to(-) -

(JIwI es nn Rio inuy can(laloso clue entra en el gran ho de 1'a-
ralna clescuhriolo Ioan Diaz de Solis 1)11010 iiìa}•or c1c los ca-

Iliolieos reyos (le gloriosa memoria y clescubrio liasta una iskc
(lue eI (110110 Ioan Diai puro nombre la isla (le Martin Gar-

cia, porque en ella enticrro un marinero, rl se decia \larl.iit

Garcia, la qual clicha isla esca obra treynta leguas arriba de la
- boca (leste Pio y coste le tien caro le clicl►o clescubrimiento,

porclue los Inclios (le la filia tierra lo malarón, y lo eoniieron,

y despues passaclos muclios Annos lo bolvio a liallar Sehastiaii

Caboto Capitan •y Piloto mayor de S. c. c. m. ciel Imper'aclor'
(lon Carlos quinto (leste noml)re, } Rey nuestro S^nnor, ci. qual

yva por Capitan generai de una armada quo su niajestacl mando
hazer para cl clescubrimento (le Tarsis, y Osir, y Catayo Orien-
tal, el (fita (1110 capitan Sebastià Caboto vino a oste Rio por
caso fortuito, porque la nao capitana en q yva scie perdio, -r
visto que no poclia seguir cl (Elio su viaie, accordo de deseu-

Urir con labéte quo iluava el clicho Rio, vista la ;rhlissima
relacion, quo los Indios de la tierra le dieron de la gràclissima
riclaeza de oro, y plata, que enla dha tierra avia, y no sin gr--
clissimo trabaio y hambre, y peligros asi de su persona Como

(le los cl" conci yvan, y procuro el (1110 capitan de hazer cerca

(lei clicho rio alf;unas poblatióes de la gote q llevo de espana.
Este Rio es mayor cf nynguno de quittos aca se conoscer tiene

de éneho enla entrada, q entra enla mar, veinte y einco le-

I;uas, eri ancho la causa de ser tali gràde y podero' so, es c{
entran enel otros muchos rios griicles y canda los Es rio (le

infinitissimo peseacio, y el meior q ay enel modo, le géte en lle-
g do aci ha terra quiso ronrioscer si era fertil, y apareiada
para laurary Elevar pan y senbraron en el mescle setiembre LII
granos (le timo q no se hallo mas enlas naos y eo ieró luego

enel mes de cleziembre einqueta, y clo mill granos de timo, q
i sa inisma fertilitacl se hallo entodas las otras semillas. Loscl

en aquella tierra bivé diren que no lotos cle ay en la tierra
a dentro cf ay unas ;ràdes sierras cle donde sacan infinitis-

simo oro, y c' mas aclelante enlas misura sierras, sacam infinita

placa. Ay en esta tierra unas aveias grandes Como asno comu-

nes, de figura de camelbos, salvo q tienen lalana tan fina corno

eaa, y otras muy cliversas animales. Lagente de la dha tierra

Comincia con un ordine eli Diego Garcia al notaio della suoi

scluaclra eli recarsi a portare al capitano Francesco de Rojas in
pèrsona un' intimazione eli .Sebastiano Caboto. L' atto è datato
(lai Porto di S. \nincenzo il martedì 22 marzo 4530.

Viene quindi I' intimazione eli Sebastiano Caboto. Con essa
ordina al capitano Rojas eli recarsi nella nave Santa Baria del-
1' Lspinar, clic allora teneva il luogo eli nave capitana « per
» portarlo in Ispagna e presentai'lo a Sua llaestil, e al Consiglio
» delle Indie, percliè oliate conto e ragione eli certe accuse che
» contro voi furono poste, Io quali erano contro al servizio di
» Sua illaestà e mio ». E doveva presentarsi dentro sei giorni
sotto pena della vita e perdita eli tutti i beni; e non obbedendo
si tenesse fin d' allora per condannato, e confiscati i beni per
la Camera e il fisco eli Sua Maestà. R perciò non temesse di
presentarsi gli dava la sua fede e parola da parte ciel Re di
concedergli quel salvacondotto che volesse, per la sicurezza della
sua persona, finché lo avesse presentato a Sua Maestà o al Reale
Consiglio delle Indie.

L'atto porta la medesima (lata cieli' altro.
Viene quindi la clicliiarazione clol notaio eli Diego Garcia,

con la quale dichiara eli avere presentato al capitano Francesco
(le Rojas in persona la suddetta intimazione il giovedì 2-I marzo
clel -1530 in casa eli Gonzalo da Costa Portoghese. Il Rojas ri-

spose clic risponderebbe dentro il tempo concesso dalla legge;
26
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seguono i nomi rlei cluaítro testimoni, che furono presenti alla
intimazione.

Poi viene la risposta rlel Rojas. Il quale coìuincia col di-
ejriarare di non riconoscere sopra di lui I' a utoriI di Caboto,

lacchè da inolt.o teulpo lo aveva allontanato clal suo potere e
dalla sua giurisdizione abbandonandolo in terra cl' Infedeli clic

mangiano carne umana e lo lasciò schiavo di un Indiano, dove

aveva molto patito e corsi molti pericoli. Or ricordando clic causa

(li tutto ciò era stato Caboto, 1)011 capisce che egli come aveva
voluto prima , così vuole ora liirlo morire, e percic; cerca (li

trarlo con inganno in suo potere per disporne a suo modo. VIa

egli non seconclerh le sue mire. Essere pronto a(1 andare a ren-
rlere conto di sua condotta a Sua lIaestil, ma con rlualunclue

altro che non sia soggetto a Caboto. L come egli clesiclera ve-

ramente (li far servizio a Sua Maestà, ed ila saputo elle Caboto
lasciò al Capo Santa i1•Iaria (la settanta a ottanta uomini, si offre
(li andarli a riprendere avendo una nave fatta in compagnia con

Gonzalo da Costa. Na come questa nave non ò ancora armata

domanda a Caboto tutto ciò che occorre per armarla in uomini

e arnesi. Al ritorno essi ed egli si metterebbero sotto al comando

(li lui. L poiehì ;li hanno (letto clic all' isola di Patos ila preso
quattro Indiani, per la cui cattura tutta la terra era sossopra, egli
si offre di riportare quei giovani alla loro isola.

Quindi il Rojas ricorda che 1' Imperatore avevi concesso a

tutti i Capitani e Ufficiali (Teli' armata di Caboto elio potessero
levare due schiavi per ciascuno. E come egli aveva i suoi due,
domanda a Caboto clic glieli prenda sulla sua nave e li porti e

consegni in Ispagna a' suoi parenti.
La risposta del Rojas fu data il salato 2G Marzo ; e iI seguente

lunedì 28 il notaio Alon./o Gome!. Varela della squadra di Diego

Garcia porto a Caboto la risposta. E Caboto domande) eli averla iii
iscritto in forma legale per presentarla a Sua Maestà e al Con-
siglio delle Indie.

ZLI.

Ilis1 ? ia 1JCÌV 1 do h'(Z/l ... )oc' Un socio tlo insili ufo hislo; /eo

do Th'azil, nalu 'al dc So,oeabcz. (r. Ad. (le Varnhagen.) -
i\laclrid, 1854. 'l'orno prinieiro. (131b1. i\act. LII-3) pag. 439.

Carla de Si;nào A/Jonsn -- (le &villa.

1-
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Snr. en estou vesta ciclarle (le sevillia esperàdo 1'eguado (le
Vosa Alteza pa claqui liir a corte do eniperaclor peàir execucaó

cótra Jouîo• frz. (le crasto e sens bés se V. A. asi onner per seu
- servico por que aqui ja esta rletreminado q. se n Xo ha de fazer

seni o rl.° cóselho vir per especial inàclado as justi as (lesta Ci-
dado cine a facab se unclo tenho esento a V. A. e per naó voi'

mandaclo (le V. A. nào saó ja partyclo por que sua •justica se
perde, é esco se dilatar inacleme '\. .\. O quo f)i' seu servico

porque nflo espero outra consa. esta'somana chegon aqui hi piloto

e eapitaò que era hydo a cleseobrir terra o qual se chiama gabote

piloto mor clestes reinos e ho ho que màdon o navio que veo ter
. a lixboa agora l►a clous anos que trazia nova de Iena tera descu-

berta polo rio Perenai c ue cìeziaó sei' de inulto ouro ò prata, e11e

veo muy clesl)arataclo e pobre por (I. ciizc que nào tris ouro Iic
prata n: cousa algua de proveito aos armadores e de duz tos ho-
ines (lue leuon nào tras vyte que todos los outros dyzé que la
Gcaó inortos lii s (le traballio e forre outros de guera q. cos mouros

• tiverào por q. as frechaclas dizc q, znatario niuitos deles e lhe

desfizerio liua fortateza (le macleyra (lue Ia tinhaó feeta, de ma-
neira quo elles vem mal cótetes e o piloto estri presso e dizé que
querc màclar d corte ver o q. niàdcio q. se dote faci, o q. (listo
pucle saber e se aqui pobrica aynder que niuy paso lie que na terra
qae deziaó ser clesenberto naó cleilaó nenhuni reguado saluo a
géte morta e o vasto perrliclo. clizé com tudo estes homes que vieraó
que a terra ho do nluita prata e ouro e a cauza perg. n io trazé
nacla lie sebundo dizc per que o capitaó os naó gnis deitar tractar
e tanbein perque os mouros os éganaraó e se alevantaraó cótreles
disto poderi V. A. creer o que llie parecer, da terra ficar deserta
nào tenlia duvida o rio clizé que lue muy grande e alto e imito

l '1
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seguono j nomi dei (luattro testirnoni, che í'rirono presenti alla
in tima./ione.

Poi viene Ia risposta rlel Rojas. Il quale comincia col rli-
r lliarare (li non riconoscere sopra di lui I' a utorità (li Caboto,

(lacchi: (la Illolto tempo lo aveva allontanato dal sno potere i≥

dalla sua gieirisdizione ahUanclonanclolo in terra cl' Iiiferleli elle

mangiano carne umana e lo lasciò schiavo di un Indiano, dove

aveva molto patito e corsi molti pericoli. Or ricordando clic causa

di tutto ciò era stato Caboto, hen capisce che egli come aveva

voluto prima , COSÌ vuole ora 1hrlo morire, e perciò cerca (li
trarlo con inganno in suo potere per (lisporne a suo modo. 1'Ia

egli non seconclerl le sue mire. Essere pronto ari andare a ren-
rlere conto eli sua condotta a Sua 1\Iaestil, ma cou rlualun(lue

altro che non sia soggetto a Caboto. L come egli desidera ve--

rament.e cli far servi'.io a Sua 1laestia, ecl ha saputo elio Caboto
lasciò al Capo Santa illaria (la settanta a ottanta uomini, si o[ire
eli andarli a riprendere avendo una nave fatta in compagnia con

Gonzalo da Costa. Ma come questa nave non ò ancora armata

domanda a Caboto tutto ciò che occorre per armarla in uomini

e arnesi. Al ritorno essi ed egli si metterebbero sotto al comando

rii lui. I, poiché gli Hanno (letto che all' isola eli Patos La preso
clnattro Indiani, per la cui cattu'•a tutta la .(.erra era sossopra, egli
si offre (li riportare quei giovani alla loro isola.

Quindi il Rojas ricorda clic l'imperatore aveviì concesso a

tutti i Capitani e Ufficiali clell' armata eli Caboto che potessero
levare due schiavi per ciascuno. E come egli aveva i suoi due,

domanda a Caboto che glieli prenda sulla sua nave e li porti e

consegni in Ispagna a' suoi parenti.
La risposta del Rojas fu data il sabato ?G Marzo ; e il seguente

lunedì 28 il notaio Alonzo Gomez Varela della squadra di Diego

Garcia porte) a Caboto la risposta. E Caboto domandò di averla in
iscritto in forma legale per presentarla a Sua Maestà e al Con-
siglio delle Indie.

XLI.

1,/J fO; ia Joral do 13,'iyz/1... ho?' usa socio do insli/ufo hislori vo

do Bi'a:il, nalui'ccl de Sopoeaba. (r. Ad. (le Varnhagen.) -
liarlrid, 1854. 'l'orno primeiro. (I3ibl. \act. LII-3) pag. 439.

Ca;'la de Sinzào A Jjonso - (le 'Sevilla.

S15r. en estou vesta eiclacle de sevilha espeI' (lo reguado de
Vosa Alteza pa claqui llir a corte (lo enlperador pedir execucaó
cótra J0:îo• frz. ile crasto e sens bes se V. A. tisi onner per seu
servigio por (Iue aqui ja esta detreminaclo cl. se mío ha (le fazer
sem o ri.° cóseIIÌo vir per especial nlidado as justi .as (lesta ci-
dade quo a Pacaci se unclo tenho escrito a V. A. e per naó ver

Iuanclado (le V. :1. no saó ,ja part}-do por que sua •justica se
perde, (:3 esto se dilatar màderne \'. A. o (lue f)I' seu servico

porque n1o espero outra cousa. esta'somana chegoli aqui hú piloto
e capitaà quo era liyclo a clescobrir terra o qual se chiama gabote
piloto inor clestes reinos e ho ho que m<idon o navio que veo ter
a litboa agora ha (bus anos qae trazia nova che llua teca cleseu-
berta polo rio Perenai chic deziaó sei' (le multo curo é Arata, elle
veo iultl r clesbarataclo e pobre por (j àizé quo niio tras ouro nc

prata Ili consti algua (le proveito aos armaclores e de (luzétos lio-
mcs que leuon nào tris Byte (1110 todos los outros dyzé que la
ficaó Inortos hrùs de traballio e fome outros (le guera q. cos ►nouros
tiverào por q. as frecliacias clizc q, matarfio muitos deles e lhe
clesfizerào una fortateza (le madeyra que la tinhaó feeta, (le ma-
neira que elles vem mal cótetes e o piloto estri presso e dizé que
cluerc rnàdar .í corte ver o cI. màdào q. se clele fata, o q. disto
laude saber e se aqui pobrica ayn(ier que muy paso he que na terra
rlue deziaó ser clescuberto naó deitaó nenhum reguado saluo a
géte morta e o Basto perdiclo. dizé com tuclo estes homes que vieraò
que a terra mie de Tinta prata e ouro e a cauta perg. no trazc
natia mie segunclo dizc per que o capitaó os naó quis deixar tractar
e tanbeni perque os mouros os éganaraó e se alevantaraó cótreles
disto po(lera V. A. creer o que Ihe parecer, eia terra Gcar deserta
nào tenha duvicla o rio clizc que mie muy grande e alto e muito
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largo, na tracla. se V. A. rniner por sen seruico Iìidar la agora

o podera fàrer, porq. osta gcte apartase muito donde naò ve dI•.°,

f se aeerqua (listo 1)0(101' an dite saber mais parl,icularicla cles
escreuerei à V. A., noso snr a viola e real estado de V. A. còserv

e acreccte per mnitos anos, de sevillla ha ij (lagosto de 1530. --
Simào, cloetor.

Senor suplico ii vuestra rnerced me aba merced de escrivir'
il estos Seliores ofiiciales (bela casa clela contratacion que InC

socori'ali COlI UI' tei'cio de Iny salarlo aclclantaclo para qUC InC
puecla dcscnipecllar' de a (lui e }•r alla a pesar las Iuanos de

vuestra inercecl v a ablar con los senores (lei Consejo y llevarle

uni criaclo Inas que clueclo culla carta ciel Lrasil el qual vino con

los portogucses que (le alla vinieron para due de relacion de Lodo

lo chic alla an feclio los portugueses y osto suplico a vuestra
Inerced a11ende (le otra niuchas mercecles (lue cle vuestr•a mercecl

tengo recebiclas, Iiuestro senior guardo la magnifica persona do
vuestra Illercecl y estaclo acreciente conio 11oI vuestra Inerceil
CS cleseado Y vuestro serviclorc desean y a mv .Seliora dona
Juana beso lo 'nano de Sevilla oy olia ciel bien aventuraclo Sau
Juan del •1533 alîos lesa la ninno (le vuestra Inercecl su muv

ciert.o se1'vlclol' Scbastian Caboto = lrav una firma ».

YLIf.

1533. C'a;'la de Sebaslian C'abolo, al Secrclu;'io de 5..11. Juan

de Sanano. (Sevilla 2.1 de Jwiio).

« Al inuy Inaf;nitico senor el seno Juan de Samano secletario

de su inageStad mi sef1or en maclrid. »
« mn}' magnifico Selior

oy olia del bien aventurado san .Iuan recebi una carta ciel

<aclelantaclo de ranaria por 1a qual me pareee (lue todavia tiene

lana de tonfar la enpresa ciel rio (le parana (file tan caro me

questa un criado del dicho adelantaclo me elio la carta y me di-
yo que va alla y !leva carta (lei clicho aclelantaclo para los selîores
del consejo sobra la clicha enpresa piega ciios naestro senor de
encaminarlo torio Como su santa fe catolica sea ainnentacla y el

ynperador nuestro selîor servirlo. Senor la carta (lue vuestra
mereecl me envio <i mandar' que yriese ya la tengo acabacla y clacla
al contador Bela casa clela contratacion para (lue la envie la

vuestra mereecl Suplico iì vuestra mereecl Ine perclone por no
averla acabado mas presto y en Vel'clacl sino f'uera por la muerte

de mj- llija y por la clolencia (.le my muger y mya clias ha que
vuestra mereecl la liuvyera recebiclo bierr penso de llevarla yo
mismo con otras dos (lue tenno fecho para su magestacl) creo que
su magestad y los set ores (lei Consejo quedaran satisfeclios della
porque veran conio se puecle navegar po1' redonclo por sus de-
rotas como se ace por una carta y la causa porque noclestea y

noruestea la guja y como es forc,oso que lo liana y que tantas

quartas a de nordestear y norustear antes que torna abolverce
azla el iiorte y en gIie meridiano y con osto terra su magestacl la
regla cierta para tornar la longitud.

Es copia conforme con cl origina! de su ref'erencia esistente
eu erte Archivo Grat de India, en cl. Lctante 113 - Cajon 3 --
Legajo •l L

Sevilla (le .lunio de 1891.

EI Archivero-Gcfe

CABLO SIML\13R-FIACL

XLIII.

.Estratto della Lettera cli Robc»to Tlwrne col Re cl' Inglailteri'a

E,arico VIII nel 1527, per inmlai'lo ceci aprire zcne( via )ari
mari ciel Nord, )Xe) mettersi in eomunica ione cot le terre
orientali del Catlt.aio.

«Yet these dan;ers or clarkness hath not letted the Spaniards
and Portuguese and others, to discover man unknown realms
to their' t;reat perii. Which considered (and that your Graces
subjects m ay Bave the saure light) it will seeln }tour Graces
subjects to be without activity or coura;e, in leaving to c10 this
glorious and noble enterprise. Fon they beino past this littl
\vhicli tliey namecl so dangerous, (which may be two or
)eagues before they come to the Polo, and as t)Iucli m0rE

o



-- '101 -
- 405 --

Seiior suplico ù vuestra I lercecl Ille aàa Inerced de escrivir
iI estos Senores ofticiales cela casa elela contratacion que inc

socorrarl Coli un tereio (le Illy salario aclelautaclo pa1'a que 1u

pueda clesempecliar de a (lui e yr alla a basar las Inanos de

vuestra znercecl y a ablar coil los sei ores del Consejo y llevarle

un criado Inas due quello cola carta dcl l,rasil el qual vino coli

los portogueses (lue (le alla vinieron para que de relacion de torio

lo (lue alla au fecho los portugueses y osto suplico a vuestra
merced allendc de otri nlllclias mercedes (lue (le vuestra merced

tenno 1•ecebidas, Iiuestro selior guarde la magnifica persona de
vuestra Inercecl y estaclo aei'eciente COIIIO por vuestra merced
es cleseado y vuestro servidore deseau v a my Scuora dona
Juana beso lo mano (le Sevilla oy dia del bien aventuraclo Sair
Juan dcl "1533 alíos lesa la Iuano (le vuestra mer'cecl su niuy
cierto servidor - Sebastian Caboto = hav una firma ».

Jargo, na c tra(Ia. se V.:1. onner por sen seruu o Ill ldar la agora

o podera fazei', porca. esca cte apartase muito cloncle naci Ve

is se aeerclua (listo pocler an difife saper mais parl.iculariclacles
esereuerei à V. A., roso siir a vidi e rea! estacio de \T• A. còserv

e acreecte per liluitos anos, de sevilha ha ij cla osto de 130. --
Sino, cloctor.

XLI[.

/533. C'a»la de Sebaslucn Caboto, al 'Seclcz;•io S'. _11. Juau

de Sanano. (Sevilla 21 de .Iunio).

« Al inuy raaf;nilico senor el senor Juan de Samano secretario

de su magestací mi senoi en madrid. » O
« muy magnifico Senior

ov dia del bieir aventurado san .Juan recebi una carta del

<adelantado de canaria por la qual me pareee (lue todavia tiene

lana de tornar la enpresa del rio de parana (lue tan caro me
questa un criado (lei dicho adelantado me dio la carta y inc di-
yo quo va alla y lleva carta del cliclio adelantado para los senores
del consejo cobra la clicIla enpresa piega dios nuestro seríor de
encaminarlo Lodo Como su santa í'e catolica sea aunlenta(la y el

ynperador rluestro Senor servirlo. Senor la carta (lue vuestra
merced me envio h mandar que yriese ya la tengo aca bada y darla
al contador (tela casa cela contratacion para quo la envie Ia

vuestra merced Suplico it vuestra merced me per'done por no

averla acabado mas presto y en verdad sino fuera por la muerte

de my hija y por la dolenria de my muger y mya dias ila qua
vuestra merced la huvyera recebido bien pense de ]levarla yo

mismo con otras dos (lue tenno í'eclio para su magestad) creo que

su magestad y los senores (lei Consejo quedaran satisfechos della
porque veran corno se puede navegar por reclondo poi' sus de-
rotas corno se ace poi' una carta y la causa porque nodestea y
noruestea Ia guja y corno es forcoso que lo liana y quo tantas

quartas a de nordestear •y norustear antes (file torna abolverce
azla el forte y en cine meridiano y con esto terra su magestad la
regia cierta para tornai' la longitud.

Es copia conforme con el original de su rel'erencia esistente
cli aste Archivo Grat (le India, en cl. Lctante 113 - Cajon 3 --
Legajo •11.

Sevilla de Iwtio de 1891.

EI Arciiivero-G fc

CAIiLo SI IL\ER-ILtcE

XLIII.

Est;•allo della Lolle;'a di Robc;'lo .Thor'ne al Re d' Inghille;°r a

Enrico Vlll nel 1527, het' invdarlo add aprire una VÙZ nei
mari del Nord, PC)' mettersi in eomunicaNionc co;a lc te;';'e
orientali dcl Gathaio.

«Yet these dangers or darkness Batti not letted the S1 aniards
and Portuguese and others, to discover many unknoWn realms
to their great perii. W11ich considered (ami that your Graces
subjects may ]lave the same light) il will seem your Graces
subjects to be without activity or courage, in Ieaving to do tllis
glorious and noble enterprise. ror they being past this little way
\vhich they named so dangerous, (wllich may be two or three
leagues before they come to the Pole, and as mach more after
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they pass the Pole) it is clear, tliat front thencefortli the seas anil

iands are os temperate as 111 Illese party, ancl that theri it rnay hO

at the \vili ancí pleasure o(' the lnariners , to choose \vhether

they zvill sai! by the coasts, that he 001(1, temperate or not. For

they being past the Polo, it is plaili tliey may declino to \vliat

part tlley list. »

If theia \vili ;o toward the Orient, tliey shall enjoy the rc-
' gions of all the Tartarians that extends to\vard the inidday, aucl

froni tlience they inay go ancl proceed to the lanci of tho Clii-

llese, and from thence to the lanci of Cathaio Oriental, \vliicli is

r of all the maln-Iand, inost Orientai that can ho reclconed Proni
our hahitation. And if, from thence, they do continue tileir na-

vigation, follo\ving the coasts that return toward the Occiclent,
they shall fàll in \vitll llalaca, ancl so \vich all the Inclies \vhicli
"ve cali Oriental, ancl following the \vay, ma)' return llitlicr bj
the Capo of Buona Speranza ; ami thus they shall compass the
Zvhole 'vorlcl. And if they \vill talee their. coul:se after they ho

pass the Polo, towarcl the Occident, they shall go in the baclc-
siile of the Ne\vfounclland, and which of late \vas disrovered by

your Grace's servants. And so continuing tlieir voyage, they
niay return tlirough the strait of Magellan to this country, alld
so th.ey compass also the world by that way ; and if tliey go
this third way, and after they be past the Pole, go right tow ird
the Polo antarctic, and then decline to\vards the lancls and island

situateti bet\veen the Tropies, and under the Ecluinoctial, \vi-

thout doubt they sliall find there the richest lands and islands
of the \Vorld of Gold, precious stones, balnies, spices, and other

thinbs that ave fiere esteeni most which come out of stranite
countries, and may return the saure way.

By this it appeareth, your Grace hatli not only a great
advantage of the riches, hut also your subjects shall not travel
halfe of the way that others do, wllich go round about as
aforesaid.

- 407 -

and out uf Portugal all the Indies and seas Oriental : so that

In' this part of the Orient and Occident, they bave eompassecl

I,IIe vorlcl. Voi' the one of them departing to\varcl the Orlent,

ancl the otlier to\vard the Occiderlt, inet again in the conrse or
\vay of the lnldst of' the day, and so then \'as dlscovel'ed a

great part of the sanse seas and coasts by the Spaniards. So

that no\v resi to ho discoverecl the saicl North parts, the \vhich

it seelnetll to me, is only your charge ancl daty. Beeause the
situation of this your' reahn y thereuiito nearest and aptes of all

olhers ; ancl also l'or that you bave already taken it in llaml.
And in mine opinion it \vill noi scem \vell Lo bave so great and

profitable ali enterprise, seeing it mays so easily and vitli so
little cost, labor, and danger, be followed aiìd obtained, though

heretofore your Grace hath made thereof a proofe, and found noi
the commodity thereb-v as voli trustecl, al this time il shall be
no impediment. . . . . . .' . . etc.

Ilahluyt, voi I, pag. 213.

YLIV.

Estratto della Lettepa di Roberto Thornc al D. Ley, Amba-
sciatore di Enrico VIII in Ispagna, in dichiarazione
dclle nuove lerre scoperte nelle Indie Occidentali, a lr•o-
posilo clell'anteeeclenlc Lettera mandala dal Thor'ne al Re
stesso.

For out of Spaine they bave discoverecl all the
Indies and seas Occidental, and out of Portugale ali the Indies and
seas Orienta! . . . . so that nove Test te bee discovered the said
North partes, the which it seemeth to mee is onely your cliarge and
clutie. Because the situation of this your Realme is tliereunto nee-
rest ancl aptest of all other : ancl also for that you liave alreadie
taken it in hande, and in mine opinion, it \vill noi sceme veli to
bave so great and profitable an enterprise ..... Thougli, liere-
tofore, your Grace hatli made theereof a proofe, and founde not
the commoditie thereby as you trustecl, at this time it shall bee no
iinpediinent. For there may bee no\ve provided relneclies . . . .
ancl lettes remoovecl tliat then \vere cause your Grace's desiro

To \vhieh places there is left one way te discover, which
is into the North ; for that of the four parts of the \vorld, is
seemeth tliree parts are discovered hy other princes. For ont
Spaine they have cliseovéred all the Indies and seas Oeeidental
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they pass the Pole) it is clear, tllat froui thence(ortll the seas and

lands are os temperate as in these parts, ancl that then it rnay 1n
al: the vill ancl pleasure of the 1narinerti , to clioose \vhether

they ivill sail by tlie coasts, tliat be cold, temperate or not. For

they being past the Pole, it is plain they may declino to \vliqt.

part they list. »

If theis \vili go to\vard the Orient, tlley shall enjoy the rc-
gions of all the Tartarians that extends totvard the tniclday, aucl

front thence they inay go and proceed to the lanci of the Clii-

ilese, and front thence to the lanci of Cathaio Oriental, \vliicli

of all the main-lanci, inost Orienta! tllat can be reckonecl frolu

our hahitation. Anc1 if, front thence, they do continue tlieir na-

vigation, followina the eoasts tliat return totvarcl the Occident,

they shall fall iii \vitli Malata, ancl so lvicli all the Indies wliicli
we cali Oriental, and following the \vay, may return Ilither bv

the Cape of Buona Speranza ; and thus they shall compass the
whole world. And if they vill talee theii . coui:se after they be

pass the Pole, toward the Occident, they shall go in the baclc-
side of the Newfoundland, and which of late was dìscovered by

your Grace's servants. And so contlnuing tlieir voyage, they

may return throu;h the strait of Magellan to this country, aud
so they conipass also the world by that way; and if tliey go
this third way, anca after they be past the Pole, go right towàrd
the Pole antarctic, and then declino towarcis the lands and island

situateti between the Tropics, and under the Equinoctial, wi-

thout doubt they shall find there the richest lands and islands
of the World of Gold, precious stones, halmes, spices, and other

things that ave here esteem rnost which come out of stranite
countries, and may return the lame way.

By this it appeareth, your Grace hath not only a ;reat
advantage of the riches, hut also your subjects shall not travel
halfe of the way that others do, which go round about as
aforesaid.

Zncl out of Portu;al all the Indies and seas Oriental: so that

l)y tliis part of the Orieut ancl Occident, they bave cotupassed

the vorlil. For lite oue of theln cleparting to\vard tllc Orieni,

ai i the otller to\vani the Occiclent, 111Ct again in the conrse or
1va3r of the nlnist of the dai•, and so tlieu was cliscovered a

great pari of the saure seas and coasts by the Spaniards. So

that n0W Test to he discovered the said North parts, the \vhich

it seeinetli to nie, is only your charge and daty. Because the
situation ol' Ibis your reali y thereunto nearest and aptes of all

others ; and also for that you bave already taken it in han l.
And in mine opinion it \vili noi seeln well to leave so great ami

pi'ofitahle an enterprise, seeing it mays so easily and witli so

utile eost, labor, and danger, ho follo\ved and obtained, though
heretoforc your Grace hath made thereof a proofe, and l'ound noi
the coinmodity thereby as you trusted, al this time il shall ho
no inlpediinent. . . . . . .. . . etc.

I-IaI iuyt, voi I, pag. 213.

ZLIV.

Estrailo della Lettera eli Roberto Thornc al D. Ley, A;nba-

scialore eli Enrico VIII in Lspagna, in dichiarazione
delle nuove lerrc scoperte nelle Indie Occidentali, a pro-
posito clell'cmteeeclenle Lettera mandala dal Tlzorne al Rc
stesso.

For out of Spaine they Nave discovered all the
Indies and seas Oceidental, and out of Portugale all the Indies and
seas Orienta! . . . . so that nove resi to bee discovered the said
North partes,thewhich it seemeth to niee is onelyyour cliarge and
dutie. Because the situation o( this your Realme is thereuuto neo--
resi amI aptest of all other : araci also for that you bave alreadie
taken it in liande, and in mine opinion, it ovili not sceme 1ve11 to
bave so breat and profitable an enterprise ..... Though, liere-
tofore, your Grace balli piade theereof a proofe, and founde noi
the commoditie thereby as you trusted, at this time it•shali bee no
impediment. For there may bee nove provided remedies . .
and lettes renlooved that tlien !vere cause your Graee's desire

ri'o \vhi h places there is left one way to discover, which
is into the North ; for that of the four parts of the world, is
seemeth. three parts are discovered by other princes. For out
5paine they bave discovéred all the Indies and seas Occidental
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tooke no full efîect, vllicll is, the cou1' es to be cllamlge(l, and ful-
lo\ve the aforesai(1 new courses.

An(1 nove to declare some thiug ..... it y very cleere and
certaine that tele seas that comnioilly nlen say that \vitliout great
danger, diflicultie, aucl perill, yea, vather, il is ii possible to passe,

those sanse seas bee navigatile, and \vithout any sudi (launger but

tliat shippeS may passe ..... I'ort tliey (ijot%;' G 'acc's 1Siebiec1),

1)eing past this little \vay \vhich they nauled so (langerous, \vhiell
may bee ii or iii leagues before they come to y" Polo, and as muclr

libre after they passe tele Polo, it is cleere ttlat front thence foortli
the seas and Lancles ;ire as temperat as in tliese partes, and tllat

t.hen it nlay be at tele \vill and pleasures of tele mariaers to choose
vhether tl)ey vill saile .... For they being pílst the Polo, il is

I)laine they 1naye clecline to \vhat parte they lisa. If they \vili
goe to\varcle tele Oricnt, they shall inioy the 1'egions of all the
Tartarians ..... fl'om t.benco..... to the lande of y° Chinas .. .
of Cathaio orientai ..... .1.n(1 if tlrey 'vill talee their course after

the)' be past tele llole to\varde the occident, they shall goe in thr:
hacke side of the new founcl lancie, \vhich of late was cliscovered

1)j- your Grace's subiectes, unti)! they come to the backside and
South Leas of the Indees occidentalls. And so continuing tlleir

tiiage, they lnay returne thoro\ve the Straite of 11Iagallanos to this
countrey..... and if they goe this thirde way, and after they bee
past the polo, goe right tolvarcle the pose Antartike, and then de-
cime toward the laiids and Ilands situated betweene the Tropikes

and under the Equinoctial.... ance may returne the salve \vay (1) »

Hakluyt, I, 213.

pel'venerint, salutenl. Sciatis quod nos in consideratione boni et

acceptabilis servitij, nobis per (lilectuln servientenl nostrlun Se-

1)astianuul Cabotane 11nl)enS1 atque lmpell(lell(I1, de gratia nostra
speciali, ac eX certa sclentia, et lllero n10tu n0SIPO, nec ilo❑ (le

71(It'1Saiilellto, et consenso 1" Jraeclarlsslilll avuncull nostri I (1\var(11
1)ncis SOlnerseti iersoilae n0strae Guhernatoris, ac Regnorunl, (lo-

lniniorunl, subditoruinque nostroruni protectoris, et caeterorum
consiliariorunl nostrorunl, de(limus et CO lCCSsinl(IS, ac pel pl1e-
sentes (lanlus et concedilnus ei(leln Sebastiano Cabotae, (1uandalll
anriuitateln rive annaleln re(Iitulll el(lenl Sebastiano Cabotae, (lu-

1'aIlle vita sua naturali, (le thesalll'() nostro a(1 receptuin scacaril

nostri `Srestlnonasterij 1)e I. f1a1111S thesalll'arlorlilll et Canlel'arlorulu

nostrorum, ibi(lel l pr'o tempore etistentiluu, ad festa annuntiationis
1)eatae llariae Virt;inis, nativitatis sancti Joannis 13aptistae, sancii
llicllaelis Archangeli, et Natalis I)onlini per ae(luales portiones

solvenclunl. Et tllterius de uberiori gratia nostra, ac de advisa-
niento, et consensu praeclictis damus, et per praesentes concedimus
praefato Sebastiano Cabotae, tot et tantas I)enarioruln sunltnas, a(i
(Iuot et quantas dieta allnultas slve annalis reditus centuin seta-

ginta sex lil)rarlun, tresclecim solidoruln, et quatuor denariorunl,

a Pesto sancii Michaelis Àrchangeli ultimo praeterito huc usque se
ex.tenclil, et attingit, llabendas et reeipienclas praefato Sebastiano
Cabotae et assignatis suis de thesauro nostro praedicto per manus
l,raedictorunl Thesaurariorum, et Camerarioruin nostroruin de
(10110 nostro absque computo, seu aliquo allo 11obis, haeredibus, ve!
5uccessoribus nostris proincle l'edclendo, solvendo, \rel faciendo : co
(luo(1 expressa mencio, etc. In cuius rei testimoniuln etc. 'l'ette
Rege, apud \Vestmonasterium 6 die Januarij, anno `'. Regis Ld-
wardi setti. » Hakluyt, III, 31. Ed. 1600.XLV.

XLVI.Pensione data da EdoW'do VI a SebasUano Gaboto.

Dispaccio degli Ambasciatori inglesi
sul richiesto s'ito;'no cli Sebastiano Caboto in Ispagnn•

Edwardus sextus Dei gratia Angliae, Francia, et Iliberniae l'ex

omnibus Christi fidelibus ace quos praesentes hae litel'ae nostrae

25 Nov. 1549.

A11(1 fartherwliere as one Sebastian Gaboto generai p[ilot] of
the empelronrs In(lias is presently in England forasmuch as ho(1) Itoberi Thorne opinava con molti altt'i clic i mari polari fossero na-

vigabilissimi corno i nostri.
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tooke no full effect, «'11ich i , the cour es to ho chalinge(l, and fol-
lowe the aforesaid new courses.

!1(l nove to dcclare soine thiug ..... it y very cleere and
certaine thaI the seas that coznnio11Iy iilen say that vitliout great
clanger, diflicultie, ance peni!, yea, ratller, it is inlpossible to passe,

those sanse seas bee navigable, anca uvithout any such claunger bu1
that shippes lnay passe ..... Fort tliey (ijoìc;' Gracc's Subiccla),

heing past this little lvay whlch they nalnecl so clangerous, vhicli

may bee ii or iii leagues before they come to y" Polo, and as mucll

more .after tliev passe the Pole, it is cleere that front thence foortlr

the seas and Lancles are as temperat as in tllese partes, ;:inca that
then it may ho al tele will ami pleasures of the niarinel:s to choose
\vhether they cvill saile .... For they being piist tele Pole, it is

plaine they maye clecline to what parte they lisi. If they will
boe towarde the Oricnt, they shall inioy the rebions of all the
Tartarlans ..... fr'oln thenco..... to the lande of y° Chinas .. .
of Cathaio oriental .....And if they will talk their course alter

they l)e past the polo towarde tele occident, they shall goc in the
backe side of the new found lancie, which of late vas cliscoverecl

hy your Grace's subiectes, unti!! the3r come to the backside and
South Leas of the Indees occidentalls. Am so continuing their

ia ;e, they may returne thorowe the Straite of Magallanos to this
countrey..... ance if they goe this thirde way, and after they bee
past the polo, goe right towarde the gole Antartike, ance then de-
cime toward the lands ami Ilands situated betweene the Tropikes

and under the Equinoctial.... ance may returne tele lame way (1) »

IIakluyt, I, 213.

pel'venerint, salutenl. Sciatis quod nos in considerattone beni et

acceptabilis servitij, nobis per (lllcetulil sel•vieutenl nostrunl Se-

bastlal111111 Cabotane ilupensi acque ilupendencli, cle gratia nostra
speciali, ac C.'l certa sclelltla, Ct ]nero nlotu nost10, neo non (le
aulvisaulellto, et consenso prae(larissinli avuuculi nostri E l ii'(li
1)ueis Sonlerseti personae nostrae Gubernatoris, ac Regnoruln, do-

Ininiorulll, stlb(Iltorulllc1ue nostrol'uln p1'otectol'ls, et caeteroruin

consiliariorunl ilostroruni, (le(lilnus et conceSSllllUS, ac per prae-

sentes clamus et concedimus eiclein Sebastiano Cabotae, (luanclalu
anltuitateln sive annalenl reclitunl ci(lenl Sebastiano Cabotae, (lu-

1'aute vita sua naturali, de tllesauro nostro ace receptunl scacarij

nostri \<<estnlonasterij pcl Manus thesatlrarioruln et Canlcrarioruln
nostrorttnl, ibidem pl'o tempore existentiulu, ad festa anlluntlatlonls
heatae llariae Virglnls, natlvitatis sanctl Joannis 'Laptistae, sancti
?dichaelis Archangeli, et. Natalis Domini per aecluales portiones

solvendum. Et ulterius (le uberiori gratia nostra, ac (le advisa-
m ento, et consensu praedictis damus, et per praesentes coucedinius
pl'aefato Sebastiano Cabotae, tot et tantas Denariorum summas, ad
quot et quantas (lieta anllultas slve annalls reclitus centun seLa-
l;inta sex librarum, tresclecim solidoruin, et qua tuoi' (lenariorum,

a festo sancti liicllaelis Archallgell ultimo praeterito [huc usque se
e tenclit, et attinbit, habenclas et recipienclas praefato Sebastiano
Cabotae et assignatis suis (le thesauro nostro praedictoper manus
praedictorum Thesaurariorum, et Camerariorum nostrorum de
dono nostro absque computo, seu aliquo alio nobis, haereclibus, vel
successoribus nostris proinde redclenclo, solvenclo, voi faciendo : co
quod expressa meulio, etc. In cuius rei testinlonium etc. Tetto_
Rogo, apud Westmonasteriuin 6 die Januarij, anno 2. Regis Ed-
wardi se;cti. » Hakluyt, III, 31. Ed. '1600.
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XLV.

1LVI.Pensione data da Erlorc'do V1 a Sebastiano Caboto.

D'isPccccio degli Ambasciatori Inglesi
sul richiesto ritorno cli Sebastiano Gabolo in IspaJna.

Edwardus sextus Dei gratia Angli e, Francia, et FIiberniae rex

omnibus Christi fidelibus ace quos praesent.es hae literae nostrae

25 Nov. 2549.

And farther where as one Sebastian Gaboto generai p[ilot] of
file ernperours Indias is presently in England forasmuch as ho

(I) Itobcirt'rhot'ne opinava, con molti altri Glie i mari polari fossero na-
Vigabilissimi come i nostri,
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nnotsianci the I in our .llr. in au ' r cl sein« he hal hea b 1 rcate {stea ]
\vhat he had to clo. Put it seureth ,Lhat the alnh'°{ tooke this aun-

J

b

smale practise in Illese sees and ll 1Ois a [cric) necessar}' rna t the
severe of Cabot to sottncl as tlrough Cabot hacl aunswerecl, that

etnperoul• wllose servaunt uc is [aiìd] lrath a I)elletoll of lryni lris
heing conimalncle(l hy the Kirtges Ilighnes or us that then ho

rna1' desyretlr surne ordre [tó] be taken for ltis sending ovel' ii►
l relde ])O contentecl to go to tltc etnp°1 wlterin we reken the said

. suchc sorte as bis (tna`'•] :ltnbassaclour slt,•111 at hetter lenl;tit (le-
.1nt1)''°" to ho decci •ecl, 1•<>rthat tuo said Cabot hacl iii ers iilnes

dare unto the kin • llr'` c;ouusell.
beforc cleclarecl unto us i.llZt Itc \vas 1'ullie iletertuinecl not to go

b •our
[Cottorr 11. Gallia B. XII, f'o. 1?-1. Despatclr fi'olll sii' Tltos.

hens at all.

Grene\V•icll, 21 allt'tl 1550. "1'hc: ColllìSRjI t0 sir Pii. I-I.
Cliet•ne mici sii» I- hi1. IIoby, Lnglish anibassadors to Charles V, to ,

[brttish lIuseunl, Harleyan Mss. 5?3 1'. q.j
i the Privy Council. Brussels, ?5 nov. [549].

vì

' XLVII.
1LVIII.

belle 'cc eli Ccc;•lo TV cc Jll(O•icc Tiedo;• hc • ;•iat,er•eI

7Zislíoslcc dei Illiìaa'slj r.' IfaJlesi cella ;•iclaieslcc Scbnslice ao Caboto.
eli rirnee aclecrc Cabolo. i

Tres haulte tres cxcellente et tres puissante princesse nostre
' Ànd as For Sebastian Cabot answere was 6r•st made to the

tres cl iere et tres auree bonue seur et cousine. Pour ce que de-
caid Amb.01• that hevas not cleteined licere by us hut that he3

Sírel•ions comruunicluer aucuns aLTaires concernans la sheurete do
of himself refused to go either iato Spayne or to the emp°'•, la llaVlgatloil' cic llor Royaalmes et paS-s ave.r, le capitaine ca-
and that he being of that mirrd ancl the kinges suhlecte, no rca- Note cidevant pilote (le noi Royaulmes de Spaignes, et le quel
son n or equitie wolde that he shulcle be îorcecl or compelled to cIe iiostre gre et consentement sest puis ancune annees l)asse
go -against his \vill. I poi the tv`'' aunswere, the .said iLm''°" said i en : ngleterrò nous Yous requerons hien affectucusemente, don-
that if this \vere Cabottes aurrswere then he recluired that the

11e1 couge audit caboto et luy permetter venir clevers nous, pouf•
saicl Gabot in the presente of some one \vhom ave coulcl appointe avec lui cornmuniquer sui» ce que clessus. Et vous ferez en ce
might spek with the caid Alnb°' and cleclare unto him this to tl:es agreable plesir selon qu•avons en cliarge a nos ambassa-
he bis mind and aunswere wherunto ave conclescended, and at cleut•s clevers vous le vous declarer plus partlculterenlent. Atant
the last, sent the said Cabot \v` Richard Shelley to thembassador. tres haulte tres excellente et tres puissante princesse nré Ghiere
\Vho as the said Shelley hathe made report to us, affirmed to et tt•es arnee bonne seni» et cousine nous prions le createur vous
the saici Arnbd°" that lie was not mincled to go neither into Spayne avoir en sa tres sainete et cligne Barde. A \lons en Ilaynnau
noi, to thernp°`• Nevertheles liavirlg knowlege of certain thinges • le Xy° de septelnhre 1553.
venie necessarie for the. Ernp°`' knowlege, he was vell contea- vré hon frere et cousin Charles

terl foi' the goocl \vell ile belve thenip°" to write his mincl unto. I3au

lrirn, or cleclare the saure liere to enie sudi as shulde be appoin- A tres Ilaulte tres excellente et tres puissante princesse n1•C
i` tecl to heare him. \Vlierunto the said amb''°" askecl the said Ca- tres chiere et tres auree bonne seur et cousine la Royne dan-

bot, in case the kinges mat' 01» ve shuld cornmand him to go gleterre-
to thetnpO'' lvhether then he wold not do it ? \Vherunto Cabot

b

I• «'• • Tttrnbttll, Ccclenc.l z;•s Fon°eic n, •1553-5S, L. I; No.
made aunswere as Shelley reportethe that if the kinges highnes'

1, f 10]i

l or ave clid eommanci liim so to do, then he knew tvel inoughe
i'

i

ì



, `-

i

r

- 411 -
- 110 --:

w-hat he had to do. But il seuietli LJIat time anlb toolce this aun-

swere of Calmi to sound as tliough Cabot had aunswered, that

Ileing conlnlanderl by the Kinges llighnes or us that then ho
welde bc contented to go to the emnpUr wlierin we reken the caid
Anlb''"` to ho deceived, forthat the said Cabot had divergi 1inle

before doclared unto us (.liat ho was I'ullie deternlined not to go
hens ..It all.

rrenc\vich, 21 alli'iI 1550. rullo counsail to sii' 1'li. 1I.

[l3ritish lluseum, IIam'leyan ?dss. 5?3 1. q.]

cannotstand the Ring your Mi'. in ani- greate [steadj sein; he hai li
sleale practise in tliese sees and is a v[erie] necessary Ina11 for the

elnperotir vvhose servaunt he is andj liath a hcncion of liylil liis
mat"' desyreth surne ordre [to] be talcen for liis sending over iii
nuche sorte as liis [m"a] Aruhassadour' shall at hetter length de-

clai'e unto the king your lIr'`' counsell.
[Cotton M. Gallia I3. XII, l'o. 12-I. Despatclr Ii'oni sir Tlios.

Clievne allei sii' Plii1. Iioby, English aulbassadol:s to Charles V, Lì

time Privy CounciI. BI'ussels, ?5 nov. t54D].

Z LVIII.
XLVII.

Lelteì'a eli Ca,'lo V a )Ja.•ia Tutlo;' hei' .'iat'e)'e
Scbccslicow Cabolo.

Risposlcz dei llin/slì'i inglesi cella ;'icltiesla
di .'inucndaì'c ,Cnbolo.

Tres haulte tres excellente et tres puissante pI'incesse nostre
tres chiere et tr'es anice bonne seni' et cousine. Poni' ce que de-

sirerions commllnlquer aucuns all'aires concernans la sheurete de

la navigation "de noz Royauluies et pays aveo le capitaine ca-

bote cidevant pilote de noz Royaulmes de Spaigues, et le quel
de nostre gi'e et consentement sest puis aucune annees passc

en Angleterrc nous Y ous requcrons tien a{Ìectueusemente, domi-
nei' conge audit cabote et Iuy permecter verll2' devers nous, poti'
avec lui comniuniquer sui' ce que dessus. Et Vous 1eI'ez en ce
tres agreable plesir selon qu'avons en charge a nos ambassa-
deurs devers voas le vous declarer plus particuliel'enlent. Atallt
tres haulte tres excellente et tres puissante princesse nré c11iel'e
et tres anice bonue seur et cousine nous prions le ci'eateur vous
a roIr en sa tres saincte et dighe garde. A MOIIS en Ilayrlnall
le IX° de septeuibre 1553.

vi'é bon frese et cousin Charles

I3aud

A tres Iiaulte tres excellente et tres puissante princesse nrc
tres oliere et tres anice bonne seni' et cousine la Royne dan-'

gleterre. -
M. \V. 13. Tul'nbull, Ccrlendar's Fo)'e?Jf, 1553-58, t. I, No.

31, p. '10].

And as for Sebastian Cabot answere was first made to the

said Amb.0" that he was not deteined heere by us, ])Ut tllat he

of himself refused to pro either imito Spayne or to the emp°",
and t11at he being of that mind and the kinges subiecte, no rea-

son noi' equitie wolde tllat he shulde be forced or compelled to

go -against Iiis will. lipomi the \v`' aunswere, the said said
that il' this vere Cabottes auns vere then he regi.iired that time

said Cabot in the presence of sonie one whonl ave could appointe

might speli \vitti the caid Amb°' and declare unto Ilim this to
be hls nlind and auns vere \v11eI'unto ave condescended, and at

the last, sent the said Cabot \v` Richard Shelley to thembassador.
Who as the said Shelley hathe niade report to vis, affrnied to
the said Ambd°r that mie tvas not minded to go neither imito Spai-ne

noi' to themp°' vevertheles having knowlege of certaiu thinges
venie necessarie [or the. Emp°`' knowlege, he was ve11 couten-

ted for the good 1ve11 he bere themp°" to write bis niind unto.
Ilim, or declare the sanse bere to enie sudi as shulde be appoin-
ted to Beare hiln. Wlierunto the said amb'o' asked the said Ca-

bot, in case the kinges Ina"° or ave shuld command him to go
Lo Ihernp°r whether then lie wold not do it ? Wherunto Cabot

made auns\vere as Shelley reportethe that if the kinges highnes
or ave dici comniancl liim so to do, then he knew rvel inoughe
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Xr,Ix.
L.

Disprcccio elci Consz,iio elci Dieci a _<íiaco;no So;•an o, a;nhascia-

lorc veneto in hnc,hillc; a, sui modo di /'c;'c ancla e a 1-"c-
ne.sia Sebastiano caboto. 12 scllcmf»'c /55/.

Dispaccio ili Pele;' TTannes %imbascialo;•c cl' inglaller;'a a Ve-
nezia, sulle s'accomancla ioni falla a /h-vo;'e eli Sebastiano
Caboto.

To the Council

.. , . Touching Sebastian Cabot's matter, concerniug \vhiclr
the Venetian Ambassador has also written , lie has recom-

nìancleh tuie saure to the Sei niory, and in tlteir presenee cleli-
verecl to one of tlieir secret,aries Baptista Ramusio, whom cabot

1)ut in trust, suoli evidences as canne to liis ancis. Tuie Seigtiiory
avere vell pleasecl tliat one of their subjects by service and
virtue shoulcl cleserve the Couucils bood "vill and favour ; and
altliought tliis matter is about uO ars olci, and by the cleath of
nlen, cieca}-ing oI' liouses and perishinb ot• vritinbs, as vell as
bis owvn absence it \ver'e liarcl to c oine to any assarecl Icnow-
led e thereof, the,)' liavel connmandeclRaruusio to eanseareli \vitli
clilig•enee any way and knowledge possible that inay stand to
tuie saicl Sebastian's pr'olt ancl obtaining of right.

lI. \V.°' I3. Turnbnll, {1ii'os'cign Calencla;', tira, tSGI, p. 171,
N. 444].

LI.

Es/;'allo dal Racconto clcl secondo Anonimo clcl RO)Uesio
sui via,jgi nei ntas'i eli No 'cl- ]sl.

« Si aveva messo in fantasia Sebastiano Cabota inglese, nato

Ili padre venetiano, instrutto prima da Giovanili Caboto suo pacll•e,
e molti anni col pensier discorso baveva, poter essere che qual-
che passo fosse nel mar settentrionale, per il quale o eli vergo
Levante o cli verso Ponente con breve navigatione e facile da
queste nostre parti nel r•rncle Oceano 1n(lico passare si potesse,
1)urchè clall'oppositione eli cli.ralche terra incognita esso .passo ittz-

Per le letf.ere vostre de' 17 del mese passato indriciate alli

Capi ciel Consiglio nostro di Dieci, havelno inteso (nello clic vi
è occorso eli avvisarne in materia ciel téclelissimo nostro Seba-

stiano Gaboto, il elle ml è stato molto grato, et vi lanciamo clèlla

cliligentia clic avete usato in darne particolar iiiformatione delle

cluàlità et conclitioni soe : in risposta delle quali vi clicemo clre

li dobbiate far intendere che questa sua offerta ne è stata gra-
tissima, usanclole quelle Doge parole che vi pa 'erano Per la pru-
clentia vostra ; et cjuanto alla richiesta che vi è stata fata da quei
signori circa li crediti che pretende et rictiperatione (le beni, li

risponderete che noi (lesicleramo in tutto duello che poteino i ir

cosa grata a ciuella Maestà, cd a loro Signorie, ma che non es-

sendo il eletto Caboto conosciuto da alcuno de qui, savia necces-
sario che esso medesimo venisse per giustificare la sua persona

et le ragion sue, essendo quelle cose cli che si parla molto vec-

chie, e questo intesso havemo risposto al Magnifico Amhasciatoi•

eli quella Maestà, il quale di ciò ne ha fatto instantia in confor-
mità delle lettere vostre, però aneliora acl esso Gaboto farete in-

tencler il tutto. Con questa occasione possa climanclare et otte-
nere la licentia eli venire, la quale vede►•ete, che il procuri eli
avere, trasferendosi di qui quanto piii presto potrà, ne restarete

persi in questo mezo eli sí'orzarvi eli intendere da lui più avanti

quei maggior particolari che potrete dir, e il disegno suo cli que-

sta navigatione, dando ciel tutto particolare notitia alli capi.
7- 25--2-0

(Archivio di Stato, Venezia, Consiglio elci Dieci, Parti Se-
crete, Filza N. 8, 1551-54]
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DtsJ accio elci Consiglio dei Dieci cc Giaco;no So;'animo, a; zhasci'--

lo "a veneto in htg/aillc;', •cc, sui ,nodo di /,c;'c andar'c a l- '-
te.cia Sebastiano Caholo. /2 sellenzb,v 17.E/.

Dispaccio (li Pela;' T'annes <lnabascialot'c cl' 1ngìnllc,'s'a a Ve-
fteNia, sulle ;'ccecomand a:ioni falle cc favo;'e eli Sebastiano
Caboto.

'l'o Elio Council

.... '1'ouching Sebastian Cabot's matter', concerning which
the Venetian Ambassador has also wi'itten , he llas recom-

inanclell the saure to the Seigniory, and in their presenee deli-
ver'ed Lo 0110 ot' their secretaries Baptista Ramusio, whoni cabot
put in trust, suoli evidences as carne Lo ltis ands. The Seigniory
avere vell pleasecl that one of tlieii' subjects by service and
virtue shoulcl cleserve the Councils bood 1vi11 ancí favour ; aticl

j altllought this inatter is ai out JU vars old, and by the deatii of
I

inen, decaying ol' houses and perisliinb of' vritings, as wvell as
liis own absenee il \vere hard Lo colpe Lo anj- assured know-

leclge thereof, they liavel cominandecl Ranuusio Lo eansearcli with
diligence any 'va)- ami knowledge possible that inay stand Lo
the saicl Sebastian's pr'otît ancl obtaining of right.

lI. \V .i I3. Turnbnll, [FFo;'cign Calencla,', dra, 1861, p.-17'!,
N. 4441.

Per le lettere vostre de' 1 î CeI mese paso indriciate alli

Capi (lei Consiglio nostro di 1)ieci, Iiaverilo inteso duello elle vi
è occorso eli avvisarne in materia del fédelissimo nostro Seba-

stiano Gaboto, il che mi é stato molto ;rato, et vi laudalno cièlIa

cliligentia che avete tesato in darne par'ticolar iilformatione clefe

cluàlità et conditioni soe : in risposta delle (Inali vi dicemo Glie

li clol)biate far intendere che questa sua ofFerta ne è stata gra-
tissima, usandole quelle bone parole che vi parevano per la pru-
dentia vostra ; et quanto alla riehie ta else vi è stata fata da quei
signori circa li crediti che pretende et ricuperatione (le beni, li

risponderete che noi desicleranio in tutto (lucilo che potemo 1'ar
cosa grata a quella Maestà, ecl a loro Signorie, nia che non es-

sendo il detto Caboto conosciuto da alcuno de (lui, savia necces-

sario che esso rnedesilno venisse per giustificare la sua persona
et le raion sue, essendo quelle cose eli che si parla molto vee-

chie, e questo istesso havemo risposto al lIagnifico Aml)asciator

eli quella Maestà, il quale di ciò ne ha fatto instantia in confor-

mità delle lettere vostre, però anchora ad esso Gaboto farete in-

tender il tutto. Co►i questa occasione possa climandare et otte-

nere Ia licentia di venire, la quale vederete, che il procuri eli
avere, trasferendosi eli qui quanto piú presto potrà, ne restarete

I)erò in questo mezo di sforzarvi di intendere da lui pii avanti

quei maggior particolari che potrete dir, e il disegno suo di que-
sta navigatione, dando dei tutto particolare notitia alli capi.

-1- 25---2-0

[Archivio di Stato, Venezia, Consiglio (lei Dieci, Parti Se-
crete, Filza N. 8, 1551-54]

LI.

Estt'atlo dal .Racconto clcl secondo Ànonittlo elci Ranncsio
sui v afjfl nei ma,'i eli 1Yot'cl-Est.

« Si aveva messo in fantasia Sebastiano Cabota inglese, nato

eli pa(li'e venetiano, instrutto prima da Giovanni Caboto Slio 1)adl'e,
e molti anni col pensier discorso haveva, poter essere che qual-

, clic passo fosse nel mar settentrionale, per il quale o di vei'so
Levante o cli verso Ponente con breve navigatione e facile (la
queste nostre parti nel grande Oceano Indico passare si potesse,
purchè clall'oppositione di qualche terra incognita esso passo ilu-
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peciito non fosse, persuaso acl imnmginarsi questa cosa così dal

testimonio c1'a!Cun1 autllori antiqui, come dall'esperienza (le' molti
tnoclerni. Gli argomenti clic niovevano et il paàre et iI figliuolo
I credere, cito questo esser potesse, eiano elle Plinio serveuclosi

ciel testimonio eli Cornelio Nepote scrive clic dal Re di Svetia

furon-donati a lletello Celere proconsole della Gallia, alcuni mer-

caclanti Indiani, che erano da fortuna marittima stati trasportati
da' lor paesi ne' liti di Svetia. Dicono ancora trovasse scritto,

che a' tempi eli Ottone Imperatore fìi presa nel mar settentrio-

nale Germanico una certa nave, clic di Levante dalla forza de'

contrari venti vi era stata portata. I! che (come ossi afrerrnano)
a modo alcuno far non si sana potuto, s quel mare settentrio-
nale fosse per cagione de' gran freddi e ghiacci sempre innavi-
gabile, Un altro argomento ancora havevano; clic oltre il mar

Indico, il golfo Gangetico, l'Aurea Chel:soneso, over 1'Ialacha, e

la prova de Sina, et oltra le navigatiorii de Moderni, sape-

vano di certo, che claesto mare melico era posto in lunghezza
quasi nel grado 180 et in larghezza nel 25 grado, poco eli Ià del

meridiano (li Tartaria, e dell'amplissimo imperi() ciel Cathai qual
(la naviganti è cercato, como scopo e premio delle fatiche loro)
e considerando come e quanto questo gran mar delle Indie si

anelasse ogni hor più sotto questo meridiano ingolfando e pie-
gancio verso settentrione, non- con legger COniettura, ne senza

ragione (essendo clic le cose incognita possono essere così false

come vere) giudicavano esser verisimile, che se il mar nostro

settentrionale o di verso levante o di verso ponente si disten-

clesse alla volta di Mezo giorno se particolarmente sotto quell'istes-
so meridiano, sotto il quale il mar melico verso settentrione si piega,
che facilmente sotto 1' intesso meridiano col mar d' India congiun-
gere si potrebbe...... Questi sono i principali argomenti, ne'

quali .Sebastiano Cabota confidatosi, persuase agli huornini cli que-
sti paesì, eli potersene passare (dal mar settentrionale dalla banda

di Levante (perciocohò quella di Ponente llavevano indarno et

caso et il padre cercata) facilmente et in curto tempo nell' India

Orientale, o almeno di giungere nel regno del Cathai, eli (love

operava ritornare carico eli oro, ili gioie e eli speziarie. »

l amzesio, 2. Bdii,, Venezia, 1000 presso i Giunti, Voi. II,
pag. 212.

LII. '

Esfallo della Cronaca eli Lanq cel sui viaggio
del 1553 a Nord-Est.

In this meane 1vh}rle theree vere turco noble shyppes furny-
shecl for the great adventure of the unknowen viage iato the
(aste by the north seas: 'flie great encourager 0f' ibis viage was
ebastian Gaboto, an englislieman, porne ai 13ristoty, bui a Geno-

-\vays soune. 'l'hese shvps clycl shortly after passe gallant.ly by
(irenewiclle in the kinges presence, one of the mansuers Stan-
clvnn upon the magne topmaste of one of tlieni. ».

[Lwulucl, Cooher• el Crowley. An Epitome of cronicles, Lon-
don, Thomas \Iarshe, -1559, sub anno "1553].

LIII.

Estratto (iella Gronaca eli Graflon sui ?ìlCdCs1vto viac/gio.

About tliis time tliere vere three noble ships set lordi and

1'i.urnishecl for. the great adventure of the unknowne voyage mio
the Bast, hy the North seas. 'file great doer ancl encourager of
which voyage ras Sebastian Gaboto ati Tnglislie man, borne ai
I3ristow, bui was the nonne of a Genoway. Tese shipes at the
last arrive(l in the country of 11luscovia, not witliout great lesse
ancl danger, and namely of their captain, 'lio tvas a wvorthy
ar►cl aclventerous gentleinil ealled sii' Ifugh \Villoublll)y, Iini ht,
lvlio beyng tossecl ancl driver by tempest, Ilce ivas ai the last
fnund ili Iris chip froson io cleatli ancl all llis people. Bui no v
the saicl vo- ago and trarle is ;reatly aclvancecl ... »

[ Gr•aflon, A Chronicle ai largo, London, 1569, sub anno
-1553].

1
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peclito non fosse, persuaso atl ilfl itaginal:si questa cosa così dal

testimonio d'alcuni authori antiqui, come dall'esperienza (le' molti
moderni. Gli argomenti clic niovevano et il padre et il figliuolo
a credere, clic questo esser potesse, erano clic Plinio serveuilosi

(lei testimonio ili Cornelio Nepote scrive clic dal Re di Svetia

furori. donati a i\Ietello Celere proconsole (iella Gallia, alcuni mer-
cadanti Indiani, che erano da fortuna marittima stati traspc1rtati
da' lor paesi ne' liti di Svetia. Dicono ancora trovasse scritto,

clic a' tempi eli Ottone Imperatore fu presa nel mar settentrio-

nale Germanico una certa nave, clic di Levante dalla forza de'

contrari venti vi era stata portata. II che (conio ossi allér'mano)
a modo alcuno far non si sana potuto, s, quel mare settentrio-

nale fosse per cagione de gran freddi e ghiacci sempre innavi-
abile. IJn altro argomento ancora havevano; clic oltre i! usar

Inclito, il golfo Gangetico, l'Aurea Cher:soneso, over Malaclia, c

la provincia de Sina, et oltra le navigationi (le Moderni, sape-

vano eli certo, che gaesto mare Indico era posto in lunghezza
quasi nel grado [80 et in larghezza nel 25 grado, poco eli l i del
meridiano eli Tartaria, e dell'amplissimo imperio del Catliai qual
da naviganti è cercato, come scopo e premio delle fatiche loro)
e considerando come e quanto questo gran mar delle Indie si

andasse ogni lior piìc sotto questo meridiano ingolfanclo e pie-
gando verso settentrione, non con legger coniettura, ne senza

ragione (essendo clic le cose iucognitì possono essere così false

(Otre vere) giudicavano esser verisimile, clic se il mar nostro

settentrionale o eli verso levante o eli verso ponente si disteu-

desse alla volta di Mezo giorno se particolarmente sotto quell'istes-
so meridiano, sotto il quale il mar Indico verso settentrione si piega,
che facilmente sotto 1' intesso meridiano col mar d' Italia Congiun-
gere si potrebbe...... Questi sono i principali argomenti, ne'

quali Sebastiano Cabota confidatosi, persuase agli huomini eli que-
sti paesi, eli potersene passare dal mar settentrionale dalla banda

di Levante (perciocchò quella di Ponente liavevano indarno et

esso et il padre cercata) facilmente et in (urto tempo neIl' India

Orientale, o almeno di giungere nel regno ciel Cathai, eli (love

.Aerava ritornare carico eli oro, ili gioie e eli speziarie. »

Uarzusio, 2.a Ediz., Venezia, 1GOG presso i Giunti, Voi. II,
pag. 212.

LII.

Lsi'allo clclla G'onaca cli Lanq wl sul zaaJJio
ciel 1553 a Nord-Est.

In this meane vhvle theree wvere three noble shyppes furny-

s}tecl for the great aclventure o1 time unkno ven viage into the
caste by the north seas: 'Ph great encourager o1 tliis viage \vas
Sebastian Gaboto, an englishcrnan, borne at I3r'istow, bui a Geno-
\vays sonne. `1'liese sh) ps clycl shortly after iìasse gallant.ly by
Grenewichte in time lcinges presence, one of the mansuers Stan-

clvng upon the tnayne topmaste of one of diem. ».
Lanqucl, Coopeì' cl C'.orcley. An Epitome of cronicles, Lon-

clon, Tliomas 1larshe, 1559, sub anno '1553].

LIII.

i. iì'Catln della Cronaca eli Gra%lon sui mcdcsi no niwl4io.

About th s time timore vere tliree noble sliips set fortli anci

1'ctrnisliecl l'or the great adventure of the unknowne voyage muto
time East, by the Nortlr scas. The great cloer and encourager of
which voyage was Sebastian Gaboto ami l nalishe man, borne at
1lristow, bui was time somme of a Genolvay. These shipes at the
masi arrivecl in the country of 1luscovia, noi w1tllollt great losse
ancl clanger, and naniely of tlreir captain, 'wlio lvas a rortliy
and aclventerous gentletn<i callecl sir I-fugh 1,Villougliby, I(night,
Zvlio beyng tossed and clriven by tempest, liee wvas at the last
founcl in bis slip frosen io deatii and all Iiis people. Bui now
lime saicl voyage and trade is greaily aclvaneed ... »

[ Graflon, A Clrronicle at large, London, 1565, sub anno
1553].
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LI V.

'I

7lallo ilcll/! £' 'oìtaea Cli Holinsltci,l sta/ ;;zc ic.vi no wi (Jgt).

1

A font tllis time tliere were three notable sllip set
An. ►1eF,. c lórth and. (urnislied fòr the great aclventure of tli

' unkno\vne voyage finto the east by the north seas. 'l'ho great docr
and encourager of' which voiage was Sebastian Caboto an En-

ì1 glishmi born ai Pristo\v, bui was the son of a Genovaies. These
;?Ì ships at the last arrived in the coútric of Moscovia noi withoui {
M great tosse and clanger, and namely of,their capiamo, wlio was 1

a worthie and adventurous gentlelnan called sir Hugh \Villoughhv
knlght \vho heing tossed and clríven by tempest, ho was ai the fi

last founcle in bis ship frosén to death and all liis people. 1;ui, t
now the saycle voyage and trade liis greatly aclvaneecl ... I

' {Ilolinshed, rullo Chronicles of Pnglande, ScotIancle, ami Ii'e-

j lancie, London, 15»7, t. Il, pag. 1711, sub anno 155:3].

í

LV. j

i
t Lsl,'allo della C 'onaca di Giovanni Slow

1 _ sul medesimo viaggio

-. 417 -

LVI.

h2sh'uclions o/' Cabofa.

Orclinances, instructions, ami ad rertisements of aucl for the

(lirection of the intenclecl voyage ti r Cathay, compiled, niade

;incl clelivered by the right worsliipfnll M. Sebastian Cabota Lsquier

l;overnour of the inysterie and companle o,' the Marcliants adven-
tui'el:s for the diseoverie of Regions, Domiiiions , Islancls ami

places unlc.nowen, the 9. (lay of Ma)', in the yere of our Lord
('rod "1553 and in the 7. yeere ol' the reigne of' our niost dread

soveraigne Lord Ldwaì'd the G by the „ragie of God;' king ol'

England, Frannee aud Ireland, clefender of the faith, ami of the
Church of England and Irelarul, in eartli supreame heacl.

First the Captaine generai, wviflt the pilot nlaior, the mastel's,
mal'cliants ancl othei' officers, to 1le so knit and accoi'ded in -

unitie, love, conformitie, ancl obeclience in every clegree on all
sides, thal. no dissent1on, variance, or contention inay rise or

spr'iii; bettvixt tliem and the niai'iilers of this companie, to the
clamage or hincleranee ol' the voyage : for that clissention (by
many experiences) hatli overtlirowvn many notable inteucled and
likely enterprises ami exploits.
. 2 Item, I'or as mncIi as overy person Batti g'iven an otlie

to be trae, làitlifull, and loial subjects, ancl liege luen to the
kin;s niost excellelit Maiestie, bis lleires alla successore, amI tór
the observation of all lawes and statutcs, made for the preser-

vation of liis niost excellent illaiestie, ami liis cro\vn Imperiali

of' bis realnies of Englaml ami Ireland, and to serve bis Crace,
the Ilealme, ami this present voyage .truely, ailcl not to give
lip, intermit or bave oli' the said voyage and enterprise unti!!
il shalbe accomplished, so farro fortli as possibilitie ami Iife of
inan ma)' serve or ettend : Therfore il ljeliovetli every person
ili liis clegree, as well l'or conseienee, as for clueties sake to re
ineinber bis said charge, ami the accomplisllinlent'thei'eof'.

3 Item, \vllere furt.hermore ever r mariner or passenger in

Iris ship hath given like oche to bee obedient to the Captaine
27

The twentlth of Ma)', by the erlcouraragement o('
A, 1'.'553 Ione Sebastian Cabotte three great ships wel furni-

shed vere sette forthe l'or the aclventure of the unknown voyage

to Muscovia, and otfler caste partes by the North seas, divers

merchants alid other beino; free of' that voyage, yeelcled towards

the charges of tue same afve and twentie pounds apeece. Sir

George Barnes and sir WiIliatn Garrard beinf; y° prineipal cloers
therein. »

(Slow, Chroriicle, Lond. 1580, p. 1057].
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LVI.

r lìtsli'ttcliofs Of Crtbolq.

7,r'I [\j'. i
;,

_ . Ordinauces, itlstructiotl , a t(1 a(lvcrtisenlents of anll for f.(te
i,i;, • • (lirrctiolt of the iutencle(l vo rac for Cdtllati", coulpile,l, lutz(!e

!, • J I allo rlellr! G,'ofacrs di Tlolntslw!,I sul ;;tc(iCSi,,to vi'( /(Jiu. ' and (lelíverecl by the right woi'shipfull lI. Sel)astian Cabota Esquier

f f ; I;overlwur of the tnysterie ancl cort:panie ol' the llarcliatlts :ulven-
tui'el:s fol' tue cliscoverie oi' Reaiotis, I)omtlllons, Islan(is and

`

ia, :r,t VI About tliis time there avere tlli ee notal)le sllip; S(i i places unknowven, the 1). clay of liay, in the vere of our Lord
{ )

,

An. Reg. G
101'th arali. illl'i11S11(',Cl 101' tI1C bl'cat a(lvelltlll'e Of (ll '

r` n •CrO(1 "1JD.3 ail(1 Itl th(, 7. ) CCI'C 0 ' tI1C 1'Clbl1C 41' Olil' 1T105t (11'L lll
if,

i'I unkno vne voyage irato the east Jr the nortll seas. The great cloer soveraigne Lord LclWar(1 the G hy the brace of God, king of

and encourager of whicll voiage \vas Sellastiai) Caboto an En- Englancl, F1'auilce and Irelatl(I, clefenclei' of the làitli, and of the
j glisl)mà bora at Bristo\v, 1)ut 'as the son of a Genovaies. Tllese ; Cliureh of England allcl Irelancl, in eartll supreame heacl.

ships at the last ari'ived in the coútrie of i\Ioscovia noi vitliout

Tosse Fitst the Captaitie \vith the maior, the master,great and clanger, and namely of,their captaine, vho wms , generai, pilot

j a \vortllie and adventurous àentleinan calici! sir Rugli \Villouàllbv marcliants an(l otlier of(iicers, to 1)e so knit .trac] accot'ded in

.i , knight wlio teina tossecl and clríven hy tempest, ho was at the l unitie, love, eonformitie, ami obeciience in every degree ori alt

last founcle in bis sliip frosen to deatli and all his people. 131tt ' sicles, tliat no clissention, variante, or contention inay rise or

llo.\v the saycle voyage and trade llis greatly a(lvancecl ... ' sprii); betwixt tliem an(1 the nlariuers of tliis com)anie, to the
1 r m[Iloli aslt(,cl, l h(. Chroricles of 1;nalatlcle, Scotlande, arar] Ire- clamage or llincleranee of the voyage : for that dissentiori (by

lancie, London, 1557, t. II, pag. 1714, sub anno 1553]. niany experienees) liatll ovcrtllro\vn inany notable intendecl and

;! likely enterprises an(1 ezploits.
i

t 2 Iten1, 101' as mucll as Cvery pel's011 llatll given ali otlle
f Ljr• ￼' to ile trae, l titllfull, aucl loial subjects, and liege inen to the

kin s niost excelleitt Maiestie, his lieires and successors, and fór
tute observation of all lawes ancl statutés, inade (or the 1)reser-

r.} L>sl 'ccllo c,7ellcc G>.n tucu di Giovanni Siozv. yat1011 01' his most excellent illaiestie, and Iris crown Imperiali

sul 2fedesi,fo viagriio + of his realines of England ami Ireland, and to serve Iris Grace,
,

the Realme, allcl this present voyage .truely, anca not to give
', , ,

í }le t ventitll of' llay, } y the erlcouraraàement o[' i 11, intermit or bave off the saicl voyage ntill1) and ellter 1)rise u i
t1

1•r:ird Vl

n, D. 153 one Sebastian Cabote tliree 1eat sliips veI fumi-t it shalbe acconiplisliecl' so (arre forth as possibilitie aucl Iife of
!f

!.. slleci tivere sette forche far the adventul'e of the nnknown voyane
Inan Inay serve or ettend : Therfore it Ue}lovetll every person

to 1 iuscovia, ara.r] otller caste partes by the iol'tll seas, clivers
iti llis ciegree, as we11 for conscience, as l'or dueties sake to re-

a .
metnber bis saicl charge, and the accoinplishiuent thereol.

Inerchants and other hein1; free of that voyace, yeelded towarcls iu

the char res of the same fine ancl hventie d . Sir 4rouns a Ipeece
3 Item, where furthermore every mariner or passengei'

• r 1 to clic Ca tainbis ship hath giv en like othe to bee obeclie it p
Georbe Barnes ancl sir 'illianl Garrard } eing y° principal doers ` 27
thereitl. »

[Stow, Clironicle, LoncL 1580, p. 105r" , Ì
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Lire 11aster and pilot ol' ever.v ship to ho put in \vriting, the call-
taine generali assernbling Lite masters togetlrer once every \veeke

(i(' \Vincle ancl weather shal serv() Lo coniii'e ali the obser 'a-

Iions anca notes of the caid sliips, to the intent li inay appearr
\vlrerein the notes rio agree, ,uicl \vlrerein tlrey dissent., and upon
;oocl clehatement, cleliber•ation ancl conclusion eleterminecl, to pul
tlre saure iato a common leger•, Lo remain of record for the com-

pany : the like order to 1)e lcept in pi oportioning of the Carde,

Astrolabes, ancl otlrer iiistrunlents prepareci foi Lire vogane, aL
tlhe char;e ol f.lie compauie.

S Iteiu, that all enter•prises and exploits of.discovering or

landing to searcli Iles, regions and sudi like, to be searched

ancl attemptecl, ancl enterprised hy good cleliberation ancl eomnion

assent, determined adviseclly. ;1nd tliat in all enterprises, no-

table ambassages, suites, r•eclues(s, or presentement of giftes, or
presenf,s Lo Prinees, to be clone ancl cXecutecl by the captaine

generali in person, or by such otlrer, as ho by common assent
shall appoint or assi ne Lo cloe or cause Lo ho clone in the saure.

Item, the ste'varcl ancl cooke of every slrip, and their

associats, to give and render' to the captaine and other head

officers of tbeir shippe weekely (or oftner), if it shall seeme re-
c1uisite, a musi or plaine and perfect accompt of espenses of the
victuals, as 1vel flesh, fish, bisket, meato, or bread, as also of

beer•o, ovine, oyle or vineger, ami all other kinde of victualling

under their charge, and they, and every of them so (o order

ami dispende the saure, that no vaste or unpro itable excesse

ho made otherwise then reason ancl necessitie shall command.

10 Item, vhen any inferiour or meane oflicer of what clegree
or conditlon he shalbe, shalbe trieri untrue, remisse, negligent,

or unprofitable in or about bis office in the voyage, or not to

use liim selfe in bis char e accordingly, then every such ofdcer
to be punished or removeci at the diseretion of the captaine and

assistants, or the most part of them, and the person so removed
not to be reputed, accepted, or taken from the time of bis re-
move, any more for an of'licer, bui (o remaine in sudi condition

ami piace, as hee shall ho assignecl unto, ancl none of the com-
panie, to resit sudi chastisement, or worthie punishment, as

5halbe ministred unto him tuoderately, according to the fault or

generali, and to every Calitaine anr1 master in his s1lip, for the
observation o1 tlrese l)r<>>ent orders containecl in this bnolce, ancl
all otlier \vhiclr liereafter shalbe piade hy tlie 12, connsailer in

tliis present look narned, or the most part of then, Ibi• Lite Lette,
eOnduction, and hreservation of tlie fleete, ;dici atclrievin of the
voyage, and f.o ho pr•ornpt, readv ancl olre(lieuL in all act. :rnrl
féates of lionesLy, reason, and duetie lo ho ministrc;rl, slre\verl

:lati esecutecl, in advancement arld preferment o(' the voga ;e mici
exploit : tlierfore il is convenienI tliat tlris presenI I)ooke shall
once every .weelce (by the discretion o(' the Captaine) he reati
to the saicl companie, to the intent L1iaL every rnan mai- Lhe
better remember his othe, conscience, duetie ami clrarge.

1 Item, every persoir hy vertue of liis othe, to cloe etl'ec-

tually and \vith boocl \vil (as rrre forth as him slrall complie)
all and every such act ancl acts, deecle anrl deed , as sl►albe to

him or tlrem f'rom Lime to time comtnancled, conunitLecl and enioy-

uied (durino the voyage) hy the Captain generali, \vitlr the assent

of the Counsell ami assistants, as .weli in apri durinn the \vhole

r' avigation and voyage, as also in discovering and lamling, :►s
cases and occasiona sliall recluire.

5 Item, ali cour'ses in Navination to be set and kept, by
Lite advice of Lite Captaine Yilot maior, masters, ami master

maLes, with the assents of the counsailers and the :post number•

o(' them and in voyces uniformely agr•eeing in one to prevaile,

and talco piace, so that the Captaine generali, shall in all coun-
sailes and assernhlies liave a double voyce.

6 Item, that the lleete shall keep together, ancl not sepa-

rate themsel ves asunder, as much as by winde and wealher

may he rione or permitteci, and that Lire Captaines, Pilots ami
masters shall speedily come aboord the Admiral, \vhen and as
often as lie shall sceme to have iust cause to assemblee thein

for counsaile or consultation Lo bc had concerning lite aflaires
of the fieete and voyage.

7 Item, that tlre inarclrants, and other' slc.ilful persona in

writing;, slral daily write, describe, and pui in memorie the Na-
viàation of every day ami night, with the points, and observa-
tion of the lands, tides, eleménts, altitude of the sunne, course

of time rnoon and starres, aiid time same so noted by the order of
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I;enerall, an(1 to everv Captaine and master in llis sllih, for tale
obseevatlon o1 thesc pr'< Sent orders cont lined in tilis Ilnoke, anrl
all other vllich hereal'ter sllalbe nlacle bv the I9, cnunsailel:s iii

t11is look name(1, or the nlost part of tlieiì , liti the better
('nIlclUetlnn, ancl hrCScl'vation nf tlie lleete, r1ncl atchleving 01' the
voyage, and In he prompt, ready ailrl oheclierlt in all art. :inrl
feates of lirnlesty, reason, and duetie l0 11e ministrc d. slle«Ved
and execute(1, in a(lvancement ancl prefcr'ment of the 'ovage and

exploit : tliel foro it is convCnlent 11mt this present I)oolce sliall
once every. weelce (by tale (li;cretion of the Captairle) ile reati
to the sai(l companie, to tuie intent tliat every man may the
better remen1Uer his othe, conscienee, duetie (1ncl cliaràe.

-1 Itenl, every pel:Son i)y vertue of liis oche, to doe eflèc-
tually nn(1 \vith 800(1 (as ('arre forth as liim shall conlplie)
all and every sueh gilet an(l acta, clecde ami (h eds, as sllall)e to
him or theni from time to time commancled, cnnlmittccl ancl crlioy-

ned (during Lite voyage) by the Captain generali, 1vit11 the assent
of' the Counsell anel assistants, as .well in anrl clurinn the \vllolc

Navigation and voyage, as also in (liscovering and landing. as
cases and occaslons shall recluire.

5 Item, ali courses in Navigation to he set and kepi, by
the advice of the Captaine Pilot maior, masters, and master

lnates, witli the assents o[' the counsailers and the most number
of them and in voyces uniformely agt'eeing in one to prevaile,

and talee piace, so that the Captaine generali, shall in ali couu-
sailes and assemhlies liavc a cloable voyce.

6 Item, that the ileete shall keep together, ancl noi sepa-

rate tlienisel4'es asunder, as muchi as h tivinde and \veather

may be clone or permitted, and that lite Captaines, Pilots and
masters shall speedily come aboord the _ldmiral, when and as
often as lie shall sceme to have iust cause to assemblee thein
for counsalle or consultation to be llad concernine the affaires
of the tieete and voyage.

7 Item, that the marchants, ami other skilful persous in
\vriting, shal daily \vrite, describe, and put in memorie the Na-
vigation of every day amI night, with the points, and observa-
tion of the lands, tides, elcménts, altitude of' the sunne, course
of the cnoon and starres, aiid the same so noted by the order of

thO ?[aster' an(1 pilot ol' evei;v ship to be put in wvritin , the cap-
t8lne enel'all assembling lite nlastel's tOgetl1e1' once every \veeke
(if \c-in(le an(l lveather slial serve) t.o conlOi'r'e all the observa-

tions aliti notes of tho said ships, to lite intent il. lnay appea1'e
vlierein the notes clo aree, and •lierein tliev dissent, ancl npon
400(1 debat.einent, cleliber'ation ancl conclusion deternlined, to put
Ile salve muto a cominon leger, to remain of record t'or the com-

p l»y : Lite lilce order to ho Icept iii propol'tionin of' the Cardes,

Astrolabes, an(1 otlier insll'unients preparerl for Lite voyage, at
iile charge o!' the colnpanie.

8 Itetu, that all enterprises an(1 eXploits of.discovering or

landing to searcli Iles, rogions ami suoli Iike, to be searched

ancl attenlpted, and entel'prìsed b)- good deliberation and conmlon

assent, detel'lnine(1 advisedly. tlnd that in all enterprises, no-

table arnbassages, suites, recluests, or pl'esentemellt of giftes, or
presents to Princes, io be (lolle an(1 executed by the captaine

generali in porson, or by sudi otllei', as ile hy common assent

shall appoint or assigne to cloe or cause to be dono in the saure.

9 Iteln, Lite ste\varcl and cooke of every sliip, aiul their

associats, to bive and render to Lite captaine ancl other head

o(iicers of their shippe weekely (or oftner), il' it shall sceme re-

quisite, a lust or plaine and perfect accampi of espenses of the

victuals, as \vel flesll, fisll, bisket, meato, or bread, as also of

boere, Ovine, oyle or vineger, and all other k.inde of victualling
under their eharge, and tliey, and every of them so to ordei'

and disperde tuie stime, tllat no vaste or unprofitable excesse

be made otlierwise then reason anca necessitie shall command.

10 Item, when any infer10ur or meane oflicer of what degree
or eonclition Iie shalbe, shalbe triecl unirne, remisse, negligent,

ol' unproftable in or about his office in the voyage, or noi to

use 1dm selfe in his charge accordingly, then every such otncer
to be punished or removed at the discretion of the captaine and
assistants, or the most part of them, and the person so relnoved
not to be reputed, acceptecl, or taken from the time of Iiis re-
move, any more for ali offìcer, hut to 'emaine in suoli condition

aiìd piace, as hee shall be assigned unto, and none of the coni-
panie, to resit sudi cllastisement or worthie punishment, as

shalbe ministred unto him moderately, according to the fault or
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ciesert of liis offence, after' the lau es and comnion .rustonies oi'

the seas, in such cases Ireretolóre used and observed.

11 Item, iC aut Mariner or oftîcer' inferiour spalle tòuncl
hy his labour noi ineete nor vvort1lie the piace tltat. Ilc is pr'e-
seritly shippecl for, suoli p.n:so; ntav ileo unshippe(i ancl prit ou
lande at anv piace \vitltirl 1110 kiug \I liesties realme anrl (lo-
miuion, and one otlier' I)crsoii more able ancl \vorthy to he paf.

in his piace, at the discretioti of the captaine ancl iì stesa, and
order to 1)e taken t,liaL tal,e partie clismissecl sliall)e allowecl pro-

portionahly the value of tltat 1►e spali Bave cleservecl to tlre time
of liis dismission or clischar e, and ho to give order witlt sure-

ties, patvn, or otlrer assurance, to repay tuo ovcrpltts o( tltat hc
shall liave receivccl, \vllich ile shall noi liave clcservccl, ancl sudi

wages to be rnacle viti the partie ne vly placecl as sllali>c tliougllt
reasonable, ancl ho to liave the forniture of al suoli neccssaries

as vere preparred for the partie clismissed, accorcliltg to rigll t
and coscience.

12 Item, that no blaspheming o(' Gocl, or cletestable swvea-

ring be used in any slip, 1101, cotnmunication of' ribaldrie, (ilthy
tales, or ungodly tallce to be suffred in the cornpany o( any

.ship, neither dlclug, carcling, tahling, nor other clivelislr garnes
to be i'requentecl, whereby ensuetli not onely povertie to the

players, but also strife, wariance, hrauling, C liting, Uincl often-
times murther' to the utter destruetion ot' the parties and pro-

voking of Gods most iust wrath, and stvorcle of vengeance. These
and all suoli like pestilences, and contagions of vices, and sinnes
to bee eschew ed, and the o(fenders once inonislled, and noi re-

y forming, to bee punisheci ai the cliscretion ef the captaine and
inaster, as appertainetil.

13 Item, tliat morning and evening prayer', witli otlier conl-

lnon services appointecl by the kirngs Maiestie, and lawes o(' this
Realme to lue read and saide in every chip daily by the mini-
5ter in the Aclmirall, and the marchant or some otlier person

learnecl in other ships, ar►d the Bible or paraphràses to be read
devoutly and Christianly to Gods hononr, and for his f;race to be
ohtained and hacl 1),y hurnble and heartie praier of the Navigants
accordingly.

14 Item, that every o('(icer is to be charged by inventorie
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•vitli the particulars of his charge, and to render a perfect accompt
of the rlifì'aying of sane together \vitti luoclest, uucl temperate
dispeuding o( powcler, spot, and use of all hincle of artillery, vhicli
is noi to Uc lnisusecl, but diligently to be preserved for the ne-

c;easar}' delbncc ol' the tleete aucl voyage, together \vitlt dite

l;cepin; of all instrtnnents o1 your Navigation ancl otller requisites.
!5 Itetn, no liquor to ho spilt on the balast, nor filthimes to

be leff• within boorcl: the cook rootu, and all otlier places to be kept
ebano for the 1)etter health of the cotupanie, the gronials and

pabes to bee brougltt up accor'ding to the latidable order and use

of the Sea, as \vell in learliiiig of \avigation, as in execising of
that lvhicli to them appertainetli.

1G Iteni, the liveries in apparel biven to the inariners ha

te be kept 1)y the marchan(s, and not to ho \vorne, but by the
ot'der of the captaine, when ho shall see cause to muster or

shewe tlieni in bood aray, for the advancement and honour of

the voyage, and the liveries to bee redeliverecl to the keeping
of the marchants, unt.ill il spali ho tllónght convenient for evel,v

person to have the fui use of Itis garment.
17 Item, 'vlien any mariner or any other passenger shal

liave neecle of any necessarie furniture of apparell for his body,
at)(l conservation of his Ilealth, the satne shall bee delivered liim

l)y tuie I\Iarcliant, al the assignement of the captaine and Master
of tliat shippe, \vherein suoli needie person shall be, as s.ich
reasonable pince as tue same cost, without any baine to be etac-
tecI by the rnarcitants, the value tlierof to he entred by the mar-
cliant in bis booke, atìd the sanse to ho discounted off the parties
wages, that so shal receive, and weare the saure.

18 Item tuie sicke, cliseasecl, \veake, and visited persotr

within hoord, to lue tendrecl, relievecl, eomforte(l ancl holpen in

the time of liis infirniitie, and every maner of person, witllout
respect, to beare anothers burden, and no man te refuse suoli
labour as sliall 1)e put to him for the most bene(ite, and publike
wealth of the voyage, and enterprise, to be atchieved exactly.

19 Item if any person shal fortune to die, or miscary in

the voyage, such apparell, and other goods, as lie shall flave
al the time of his death, is to be kept l)y the order of the cap-
(aino and Master o(' the shippe ancl ari inventorie to be made
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desert of' bis off3nce, after the la ves arl l coniluon cuslol,Ies of

the seas, in sudi cases lieretol'ore usecl and obser vecl.

li Item, il' an} llariner or ofiîcer inf'erioui spalle lòuncl

hy lris labour noi ineete noi vortllie the piace tllat lie i pr< -

sently shipped fui', suclt prso,r mar Iree unshippe4 and pnt oii
lande ai anv piace vitliin Lite Ic.iugs \Iuiesties realnne anrl tlo-
ininion, and one other per'son more able ancl worthV to he 1►tit

in his piace, al the cliscretioii of the captaine and tnasters, araci
order to lue talcen t11ai the partie clismissecl sliall►e allo vecl pro-

porLionably Lite valve of tliaL ho sliall liave desei'ved tc Lite time
of Iris clismissioll or ciischarae, and ire to rive order witll sur•e-

ties, pawn, or otlier assurance, to repav the overplns of tliat he
shall liave receivecl, vliich ile shall slot liave rleserved, aridi meli

\vages Lo be made tvith the partle newly placai as slialbe thought
reasonable, and he Lo bave the furnit'.tre of <al sudi necessaries

as wer'e prepared l'or the partiti clisniissecl, accordiug to right
and coscience.

12 Item, that no blasplieminà of God, or detestable swea-

ring be used in any slip, noi' communication o( ribaldrie, fìlthy
tales, or ungoclly taike to bé sufii'ed iir the cornpany ef any

chip, neitlrer dicing, carclinf;, tablin;, iror other divelisli gaines
to be frequenteci, whereby ensuetli noi onely povertie to the

players, bui allo strife, wa1'iance, lrrauling, fighting, and often-
times murther to the utter destruetion of the parties and pro-

♦•okinc; of Gods most iust tvrath, and s vorcle of vengeance. These
and all sudi like pestilences, àncl conta ions of vices, and sinnes
to bee escliewed, and the of enclers once monislred, and noi re-

forming, Lo bee punished ai the cliscretion of the captaine ancl
inaster, as appertaineth.

13 Item, that morning and evening prayet°, witli other coni-

inon serviees appointecl by the kirlgs Maiestie, aricl lawes of this
Realme to be reati ance laide in every ship daily by che mini-
ster in tuie nclmirall, ance the marehant or some other persoti

learned in other ships, and the Lible or paraphr ses Lo be read
devoutly and Ghristianly Lo Gocls honour, and for liis brace to be
ohtainecl and hacl by hurnble and heart.ie praier of the 'Navigants
accordlnbly.

1,4 item, that every officer is te ^Le charged by inventorie

•vit11 the particulars of bis charge, and to render a perfect accolnpt
of the difving ol'tiio saine (ogetfler witli nlodCSL, caid temperate
clispeucling of powcler, spot, aiicl tese ot'all Icinde of artillery, lvlricli

is nof, to Ire IuiSused, hut diligently to be preserved l'or the ne-

(essar} clel nce of the lleete ancl voyage, togethcr \vitlr due
k.eeping of all iiistruments of youi' Navi atlon and otlicr requisites.

•15 Iteln, no liquor to he spilt on the balast, noi' filthiines to

be left within boord: the cook rooln, and all otliei' places Lo be kepi
cleane l'r the better health cif the coinpaliie, the gronrals and

pabes to bee brouglit up according to the laudable order and use

of the Sea, as \veli in leal'ning of Navibation, as in e ecising of'
tura! -vhicli to them appertaineth.

•1.G Iteni, the liveries in apparel given to the Inariners ba

to be Icept 1)y the inarcliants, and not to be \vorne, bui by the
order of the captaine, \vlien he shall see cause to muster or

slre ve theni in good aray, l'or tuie advancement aiul honour of

tuie voyage, ancl tuie liveries to bee redelivel'ed to the keeping
of the Inai'chants, untili ií slrall be tlionglit convcnient for every

pel Son Lo bave the fui uso of lris garment.
'17 Item, wlien aIly mariner or any other passenger shal

Bave neede of any necessarie fui'niture of apparell l'or liis body,
aud conservation of bis Irealtli, the saine shall bee delivered hiin

hy the \Iarchant, at the assignement of the captaine awl ì\laster
of that shippe, \vherein suclr neeclie per'son shall ho, as sìc11

reasonal)le price as the saure dosi, without cny gaine Lo be exac-
ted by the Inarcliants, the valve therof Lo be entred by the mar-
cliant in Iris booke, ancl the same to be discounted ofl' the parties '
wanes, Lhat so slral receive, and weare the stime.

-1S Item tuie sicke, diseasecl, \veake, and visited pei'son

witlrin boord, to be tencirecl, relievecl, coinforted and lrolpen in

the tiene of his infirmitie, ance every maner of person, without
respect, to beare anothers burden, ai cl no man Lo refuse sudi
labour as sirall 1Je put to hinm for the most ueneffte, and publike
wealtli of the voyage, and enterprise, Lo he atcliieved exactly.

19 Iteln if any person slial fortune to dié, or miscary in

the voyage, sudi apparell, amici other goods, as he shail Bave
at the time of his death, is to 1)e kept by the order of tuie cap-
Laiue ance Master of the shippe ance an inventorie Lo be madie
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of it, and conservecl io the use of hip rvife, and chilclren, or

otliertvise accorcling to his mincl, ancl vil, anil the day of his
death Lo be entred in the llarchants and Slervards bookes : t.o

the iutent il may be knorven rvhat rvaóes ho shall lzave deserved
to his cleath, and rvllat shall Test due to him.

20 Item, that the Marchants appointed for tliis present vo-

yaàe, slzall slot make any slierv or sale of any kind of lnarchan-

rlires, or open their commodities to any forreilz princes, or ani-

of their sul iects, rvithout the consent, privitie or agrecment oi'

tlze Captàilles, the capo Marchants and the assistants, or foure
of them, whereof the captaine generali, the PiIot \faioir, aud

capo Mareliant fo be tlzree, and every of the pettie marchants
to sherve liis reclconing to the capo niarchant when tlzey, or

any of them shall be required : and no eoinmutation or trucko

to ho made hy any of the pettie marebants, without the asseiìL

abovesaid : ami ail rvares, and cornlno1ities trucked, boualzt or

given to the companie, by rvay of marchandise, trucke, or any

other respect, to l)e booked hy the nlarchants, and to be rvel

orclred, packecl, and eonserved in one masse entirely, and not
to ho broken or altered, until the slzippes shall returne to the

right dischaz'ges, and inventorie of al ;oods, wares, and mar-
chandises so trucked, bou„ht, or otherrvise dispended, to be pro-
sented to the Governo(, Consuls, and assistants in London, in

goocl order, to the intent the Ilings Maiestie lnay ho truly an-
srver.ed of that which to his Brace by his grana of corporation

is limited, accordino to 0111' Inost bound clueties, and the rvhole

companie allo to have tlzat rvhich by right Mito them apper-

taineth, ami no emhezelcnent shall be used, bnt the tru ali of the

rvhole voyage to bee opened, to the eomrzion rvealth and bene-
file of the rvhole conipanie, and znysterie, as appertaineth, rvithout

guile, fraude, or male engine.
21 Item, no particulier person, to hinder or preindicate the

common stocke of the coznpany, in sale or preterment of his
orvn proper rvares, and things, and no parto ular emergent or
purchase to be elnployed te any several profite, unti!! the coni-
nlon stocke of the companie shall be furnished, ami no persolt

I to hincler the comrnon benefite in sudi purchases ozi' continàents,
as shal fortune to any ove of tliem, by bis owne pl'oper I)olicie,
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industrie, or chance, noi' no contention to rise in that behalf,
hy any occasion of iervel, stono, peal•les, pl•ecions nlettals, or

otlzer things of the region, rvllere il. shall hance the satne lo

rise, or to ho .found, bought, trucked, perluute(l, or given : bui
every pe1'solt to ho bouriden in sudi case, 1111(1 upon sudi oc-
easion, l) order, ani (lirec,tioll, as t110 Generall Captaine, and
the Cocnzcell shall esfablish alici deterniine, lo tvllose order and

cliscr'etion (ho salve is left : l'or t11ai, of things uncertaine, no

certaine 111105 lllav or cali bc given..
'2 Itelti noi to disclo e te ally natloll the state of our reli-

ion, hut to pa»e i OVer iu silence, rvithout any declaration of
il, seoming to l)eare rvitli sudi Ia\ves, an(I rites, as the place Lat.h,
rvhere you shall at'rive.

'23 Iteui for as lnuch as 0111' 1)001)10, and shippes may ap-

peare unto them strange ancl wonderous, ancl theirs also to oul.s:

il is to ho cousiclered, lzorv they inay ho used, learning Illudi
of tlzcir nalures ancl dispositions, by some ove sudi person, aS
you may flrst either alluce, or take to ho brouglzt aboord you['
sllips, (111(1 there to learlie as you may, rvitliout violence 01' force,
ancl no rvolnan to ho templed, or intreated to incontinencie, or

clisllonestie.

24 Iteu2 the person so taken, to ho rvell entertaiued, 1150(1
ansi a)pare11ec1, to lze set ori lanci, te the intent that lie or slie
may allure ottici' to drarv pigli to sherve the commodities
ad if the person taken play ho madie druuke rvith your beere, or
rvine, ,voli shal knorv the secrets of lzis hear't.

25 Iteni our people znay not passe furtlier iato a lancI, tlzen
that tlzey Inay ho alale to recover (beh' pinnesses. or ships, ami
noi to creclit the faine rvords of the strange people, rvhicli ho
mally times tried subtile and false, por to be drarven iato periti
of losse, for the desire of golde, silver, oli' riches, and esteeme
your orvne commodities above al òther, and in countenance show
not much to desire the forren comniodities neverthelesse take

them as for friendship, or by rvay of permutatiozi.
2G Iteni every natlon and regiou is to ho considered advi-

sedly; ami noi to provoke them Jr any disdaine, laughing, con-

tempi, or silclz lilce, 1)111 to use them rvith pruclent circamspec-
tion, rvitli al gentlenes ami cortesie, ad not to tary long 111 ol1O

t
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of it, ancl conservecl lo the use of his \vife, and chilclren, or

otiiertvise accor'cling to his Illlll(l, ami vil, anil the day of his
cleatli to be entre(1 ili the llarchants and Stew-arcls bookes : to

the iutent it may be knowrcii \vhat vages ho shall liave deservecl
to his cleath, and \vhat sliall resi due to hini.

20 Iteni, that tlic vlarchants appointecl for this present vo-

yaàe, shall noi malte any show or sale of any kind of inarchan-

(lizes, or open tlieir commodities to any forrein princes, or anv

of their subiects, vithout the consent, privitie or agrecnient ol'
the Captàiiies, the capo l'Iarclìants and the assistants, or four'o

of them, \vhereof the captaine generali, the Pilot 1laior, ancl

capo llarchant to be tliree, ancl every of the pettie marchants
to she ve his reckoning to the capo mai'chant \vhen they, or

any of them shall be requirecl : ancl no coulmutation or trucko

to be made by any of the pettie marchalits, \vithout the assent

abovesaid : ami all wares, and eommodities truckecl, bouglit or
given to the companie, Jr tvay of niarchandise, trucke, or any

other respect, to 1)0 booke(l l)y the marcliants, and to ho \vel

orclre(1, packecl, ancl eonserved in one masse entirely, and not
to be broken or altered, until the shippes shall returne to the

right clisch.arges, and inventorie of al goocls, wares, and mar-
chan(lises so truckecl, ))ouaht, or otherwiseclispendecl, to be hre-
sented to the Governor, Consuls, and assistants in London, in

goocl order, to the intent the Iiiugs Maiestie inay be tr'uly au-
swered of that which to his brace by his ;rant of cor'poration
is limite(I, accordino to our most bound clueties, and the vhole

companie allo to have that \vhiclz by right unto theui apper-

taineth, ami no embezelment shall 1)e used, but the tru Eh of the

whole voyage to bee opened, to the common wealth and bene-
fite of the whole companie, and mysterie, as appertainetli, without

guile, fraucle, or male engine.
21 Item, rio particulier person, to lìin(lel' 01' prein(licate the

common stocke of the cornpany, ili sale or preferment of his
own propor wares, and things, ancl no particular emergent or
purchase to ho employed to any several profitti, untili the com-
inon stocke o[' the companie shall he furnishecl, and no persoci
to hincler the common benefite in such purchases or contingenta,
as shal fortune to any one of thern, hy bis proper policie,

industrie, or chance, noi' no contention to rise in that behalf,
I)y' any occasion ot ie vel, storse, peal'les, pi'ecions iuettals, or

ot.l1er Ihings of the 1'egion, vhere il. shall chance the saine to

rise, 01' tu ho .founcl, bought, trucked, perlulite(l, or l;iven : bnL
everv pel:S011 to ho bouncIen in sudi case, unti upori such oc-
casion, by- order, an _l ilir'ection, as th( Generali Captaine, and
the Councell shall establish alicl cleterinine. Lo \vIcose order and

cliscretiou the sanse is Ieft : for tliat of tliings uncertaine, no

certaine rulcs may or can l)c ;iven..
2? Itein not to (lisclose to any nailon the state of our reli-

f;ion, 1)11t to pa»e it cover iu silente, ivithout any (leclaratioli of
it, seelning to beare \vitti suoli Iawes, ami rites, as the piace hat.h,
vhere you shall arrivo.

23 Itero Cnr as inuch as our peopie, and shippes may ap-

peare unto thetn stranae and won(lerous, and theirs also to oui.s

it is to ho consiclerecl, 11o v they may ho used, learning inuch
of their natures and aispositions, by some one sudi person, as

.you may first eitlter allure, or take to ho brought aboorcl your
ships, au(1 there to iearne as you may, \vithout violeuce or force,
ancl lio voinan to ho temptecl, or intreatecl to incontinencie, or

(lishonestie. .

24 Iteui the I)ersou so takeli, to be well entertained, used
au.l apparelle(1, to ho set on land, te the intent t.hat ho or she
niay a)lure ottici' to di'a v ni(rli to she ve the colmnoclities
ad if the person taken ma}- ho matte druuke with yoiir beei'e, or
\vino, you slial know the secrets of liis lieart.

?5 Item our l)eople niay not passe further iato a lanci, tlien
that tliey may ho able to recover their pinnesses. ol' sh1ps, and
not to credit the fluire worcls of the strane people, vliich ho
many timer tried subtile and false, nor to be cira\ven into perill
of tosse, for the desire of golcle, silver, or riclies, and esteeme
your o\vne coniinodities above al óther, and in countenance shew
not mucli to clesire the forren commodities neverthelesse talee

tuoni as for friendsliip, or by way of permutatioti.
26 Iteni every nation and region is to be consiclerecl aclvi-

sedly; and not to provoke thein J) any clisdaine, laugliing, con-

tempt., or suoli lilce, bui to use them with prudent circumspec-
tion, vith al gentlenes anca curtesie, ad not to tarv long in one

t. 'e

l

i

.l
l

I'
i'-



- 42i -
- 425 -

\vriterS, Nave ministred matter of suspition in some heaas that
this voyabc could noi succede for the ettremitie of the Nortlr pole,
Ineke of passaggi and suoli like, \vhiclr h rve caused \vavering

rnincls, and cloubtful heads, not onely to \vitlydra\, themselves frorn

t.ue adventure of this voyabe, hut also diss\vaclecl others Proni the
lame, the ccrtaintie wherof', \vlren you slrall bave tried hy expe-

r'ience, (inost certaine 1laster of all \vorldly kno\vledge) therì l'or
ileclaration of the t.ruetlr, \vlriclr you shall Nave espertecl, you

• rnay hy coninion assent of counsell, senile either by lanci, or other-

waies, sudi two or one perSon, to brina the lame by credite, as
you slral tlrink ruay passe iir saf'etie: vliich sencliug is not ho dono,
hut upon urgent causes, in likely successe of the voyage,' in fin-
ding ol' passage, in towardlines of beneficiali traflike, or sudi
other like, \vherehy the company beino advertised of your osta-
Ies and pr'oceeclings, iuay furtlrer provicle, foresee, ancl determino
ilial \vhich nray sceme inost bood ami beneficiai! for the publike
tvealtlr of the saune: either providiug beforè haud snob tlrings, as
shall bee repuisite for the continuarne of the voyage, or else
otherwise to dispose as occasioni slrall serve : in whicli things your
\vise(íomes and discretions are to ho used, and shewed, ancl the

contents o!'tliis capitule, by you nnrcli to be pondred, fon that you
l)e not ignorant, liow many persous, as well the kings l'laiestie,

. the Lor'ds of Iris Iionorable Counsel, this vhole coinpanie, as also

your \vives, chilclren, kinsfolkes, allies, li'iends and familiars, be
repleuislied in their hearts \vith ai'deut clesire to learne and kno\v
your estates, conditions, and welfares, and in what likelihood you
ho in, to obtain this notatile enterprise, which is hoped no lesse to
succeecl to you, then the orient or occident Indias bave to the high
henefite of the Empereur, and kings of Portingal, lvhose subiects
industries, and travailes by sea, bave inriched them, by those
lands and Islands, which avere to ali Cosmoàraplrers, and other
writers botti unknowne, ancl also by appar'ances of reason voide
of experience thought and reputed unhabitable for extremities of
heates, and cotds, and yet indeed tried niost ridi, peopled, tem-
perate, and so commodions, as all Europe hatlr not the like.

33. Item no conspiracies, paì'ttakings, factions, false tales,
untrue reports, vhich be the very seedes, and fruits of conten-
tion, discor'd and confusion, by evill tongues to l)e suffered, but

piace. untili you shall have attainecl the inost \vorthy piace
riray be found, iri sucli sort, as vou nìay returne ,.`: victuals siri=

ficient p1'osperously.

7̀ Iteui tlre uarues of the peoble of every Island, arc to ho

takeri in \vritinb, witir the cornmoclities and_ lnconlinoditres ol'

the sarne tlreir' natures, clualities aiìd clispositions, the site of the
sarne, ancl whaL tliings they are inost clesil'ous of, quid \vhai.

conimodities they 1vil most \villin;ly depart \vitlr, aud ivhat tnei-

tals tliey have itr Iiils, mountaines, streatnes, or' r'ivers, in or
uncler the earth.

`?8. Item if pcol,l shal appeare gatlrering ol' stoues, golfi
wettall, or ottici' like, on IRe santi, your piirnesses may clra ve

nigh, rnarking tvhat thrlrgs tlrey gallici', risiila or playing upori
t.he clr'umme or' snob otlrer instrunients, as inay allui•o tuoni
to harkenina, to fantasie, or c.lesire to sec, and heai'c' your iri-

struments ad voyces, hut keepe yon out of darrger, ami sherve
to then no poynt or• signo of ri;ouc and hostilitie.

?9 Itetn if you sliall be invited irito auy Lords or Rulers

house, to dinner, or odici' parliance, aoe in sudi orcler of strength,
tltut you rnay 1)e stronger tiieri they, and ho avarie of voods

and ambuslies, aird that your weapons ho not out of yotu' pos-
sessions.

30 Item if you shall see them weare Lyons or Beares sklll-

nes, hawing long bo\ves, and arrowos, he not afraid of that

right : fon' sudi ho worne oftentimes more to fèare stran;ers,

then l'or any other cause.
31 Item there are people tliat can swiinme in the sea, liavens,

and rivers, naked. having bowes and shafts, covetiug do draw

nigh your ships, which if they shal hnde not wel watched, or war-
decl, they wil assault, desirons of the hodies of men, which they co-
vet l'or rneate ; if yon resist them, they dive, and so wii flee, and

thereforo diligent watch is to be kept l)oth day ami night, in some
Islands.

32 Item if occasion slral serve, that you may give advertise-
ments ol' your proceeclings in such things as may correspond to
the expectation of the company, and likelfhood of successe in the
voyabe passing sudi rlangers of the seas, perils of ice, intollera-
b1o coldes, ancl other impeclimenfs, which hy sunclry authors arrd
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\viriters, Nave ministred matter of stispition in sonie lreads that
this voya;e could noi succede for the ettremitie of the North pole.
lacke of passage, and sudi lil;e, \vhicll h ave caused \vavering
illinds, and doubtful heads, not onely to \vithcíl'a\v thenlselves front

the adventure of this voyage, hut allo diss\vatlecl otliers front the

saure, the certalntle wlrer'of, \vllen you shalt Trave tl'ied by etpe-
rience, (inost certaine lIaster of a11 lvorldly knowledge) thelì f'er
cleclaration of the trueth, vhicli you shall bave experted, vou

inay hy conlnlon asseut ol' counsell, seriche either by land, or other-

waies, sudi t\vo or one persoli, to bring the sanse by credite, as
you shal think Lnay passe in sattie: \vhiell sending is not ho clone,
hit upon tlrgent causes, in likely successe of the voyage, in 1111-
ding of passabe, in to\vardlines of beneficiai! traffike, or sudi
other like, vlrereby the company being aclvertisecl of your osta-
Ies ancl procee(1in s, ma)' l'urthcir provide, foresee, and deterlnine
tllai \vhiell may sceme most good and beneficiai! for the publike
\vealth of the saure : citlier proridiug beforè baud suoli tliings, as
shall bee repuisite for the continuauce of the voyage, or else
otherwise to dispose as occasion sliall serve : in \vllich tliings yotu•
wisedonies and discretions are to ho used, and shewed, and the

contents of this capitule, by you muchi to be pondred, for that you
ho not ignorant, 1io v many persons, as \vela the kings ?daiestie,
the Lords of bis honorable Counsel, this whole companie, as also

your \vives, children, kinsfolkes, allies, friends and fanliliars, 1
replenished in their hearts vItll al'dent desire to learne araci kuoly
your estates, conditions, ancl velfares, arid in wliat likelihood you
ho in, to obtain this notable enterprise, whicll is hop.ed no lesse to
succeecl to 3Tou, Lutea the orient or occident Indias Bave to the high
benefite of the Empereur, and kings of Portingal, wllose subiects
industries, ami travailes hy sea, bave inriched thern, by those
lands ami Islands, wliich avere to all Cosmographers, and other
writers botti unknowne, and also by apparances of reason voide
of elperience thought and reputed unhabital)le for extremities of
heates, and cotds, and yet indeed tried most ridi, peopled, ten)-
perate, and so commodions, as ali Europe hatll not the like.

33. Iteln no conspiracies, parttakings, faetions, false tales,
untrue reports, which be the very seedes, and fruits of conten-
tion, discordi ancl eonfusion, hy eviii tongues to be suffered, but

piace, untili •you shall have attained the luost \vortlly piace
Jflay be foulid, in Stlc;I1 NOL't, as 1'OU !nay retul'ne ,.`; victuais sul -

ficient prosperously.
`?7 Iteul the uanles of the peoble of overy lsland, aro to be

taken in tvritin;, vitir the cornmodities and. iircomrirodities oi'

the saure, their rlatures, cfualities and dispositions, tlle site of the
Salile, an(l \111. tliings they arc lnost (lesirous of, and tvhal.

conlnlodities they \vil most villingly clepart •vith, aud vhat met,-

tals tlley have in lrils, rnonntaines, Streallle., or rivers, in ur
under tale cardi.

`?8. Iteln it' 1)001)10 shal rtppeare gatliering ol' storles, o1d
rnettall, or other like, oli tuo salpi, yotlr pilnl0Sses ma, dra ve
ni;h, rnarking \vllat thlllgs they gatlicr, using or pia}ing tiporl
the (Irumme, or suoli other' instruuients, as inay allure therlt

to harJ(elllll», to fantasie, or desire to see, antl lieare your in-

stiruments ad voyces, 1)ut keepe yoii out of dallgel•, and shewe
to theni no poynt or' signe of rigour and hostilitio.

29 Itero il' you slralI ho invited iilto aliy Lords or Rulers

Jiouse, to dinner, or ottici' parliance, goe in sudi order of' strengtll,
thut you may be strollaer then they, and ho \varic of \voods

and alnbushes, and tlrat your weapons ho not out of your pos-
sessions.

30 Item if you shall see them weare Lyons or Beares skiri-

nes, hawing long bo ves, and arrowes, ho not afraid of that

right : f'or sudi ho worne oftentimes more to feare strangers,
then for any other cause.

31 Itero there are people that can swirnme in the sea, havens,

and rivers, naked. having bo\ves and shafts, eoveting do draw

high your ships, wliich if they shal finde not vel watched, or war-
cled, they wil assault, desirons of tuie bodies of meu, which they co-
vet for meate; if yon resist them, they dive, ancl so \vil fico, and

therefore diligent watch is to be kel)t botti day and night, in some
Islancls.

32 Reni if occasion shal serve, that you may pive advertise-

ments of your proceedings in such things as may correspond to
the expectation of the company, ancl likelihood of successe in the
voyaae, passing such dan;ers of the seas, perils of ice, intollera-
1)te coldes, and other imi edinients which JY)T sunclry authors and
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the stime, and all other ungocllines to be chastenecl charitably'vi...
hrotherl}r love, and alwàies oberlience to be usecl and practisecl hv

al persons in their clegrees, noi only for duetie and conscience salse

towarcls Gori, undei' lvhose mercirull hancl navlgants above all

other creatures naturally bee most nigh, ansi vicine, but allo túr

pruclent and vorldy pollicie, ancl publilce \veale, con sidering ansi
alwaies having present in your mindes Cha t you be all one nìost
royall kings subiect , and naturals, \vitti claily remembrance of the

great importance of the voyage, the honour, glorie, praise, anca
benef te that depenrl cif, ami upon the sane, to varcl the common

'vealth of tliis noble Realme the advancement of you the travai-
lers .therein, •your \viver, ancl children, and so to erirlevour your
selves as that you may satisfie the expectation of tliem, who at

their great costs, charges, and elpenses, liave so furnished you in
gooci sort, and plentie of all necessaries, as the like tvas nevai' in

any realme scene, used, or knowen requisite and neecl fui for sudi

rari exploit, wbicli is most likely to be atehievecl, and brought to
goocl efect if every person in liis vocation shall endevour liim-

selfe accorcling to his charge, and inost bounden duetie: pra3-ing
the living Gocl, to give you his grace, to accomplish your charge
to Iiis glorie, whose iner'ciful band shal prosper your voyage,
ansi preserve you frorri all dangers.

In witnes whereof I Sebastian Gabota, Governour aforesakle,
to tliese present orclinances Bave subscribecl my name, and put my
scale, the clay and yeere above written.

'.I'he names of the twelvc Counsellors appointeci in this voyage.

[R. Lenion, Ca]endar of Domest.ic State Papers, 1547-SÙ.
T. L. p. 65] .

I,VIII.

Conferma della Regina Maria per la pensione a vita a fa rorc
(li Sebastiano Caboto.

ranno D. 1555.

Rex et Regina, Otnnlbus ad quos, etc. salutem.
Sciatis quod nos,

De gratia nostra speciali, ac ex certa scientia et mero Motu
nostris, nec non in consideratione boni veri et acceptabilis ser-

tTitii Nobis, p.er dilectum servientem nostrani Sebastianuni Caboto
arniigerum ante liac imperasi et imposterum Impe ldendi,

Dediinus et concessiinus, ac per Praesentes pro nobis Hae-
reclibus et Successoribus nostris, danius et conceclimus praefato

Sebastiano, quanclam Ariuuitateni sive annualem Reddltum cen-

tuni sexaginta sex libraruin tresdecim solicloruni et quatuor de-
iiarioruin legalis monetae aiigliae,

Flabendain gaudendain ct annuatim percipiendm eandem An-
nuitatem sive Annualem Reditum centuni sexagfnta set librarurn
tresdeciin solicloruin et quattuor denarioruni praefato Sebastiano'

et Assignatis suis, a festo Annunciationis beatae Virginis ultimo
praeterito, ad terminum et pro termino Vitae eiusdeni Sebastiani
de Thesauro nostro IIaeredum et Successorum nostrorum per ma-
nus Thesaurari et Camerariorum nostrorum IIaeredum et Sue-
cessorum nostrorutn ibidem pro tempore existentium, ad festa
Nativitatis Sanati Jobannis Paptisstae, Sancti llicliaelis Archan-
geli, Natalis Domini et Ànnanciationis beatae 1lariae Virginis,
per aequales Portiones annuatim solvendam; prima solutione rode
incipiente adl festurn Nativi tatis Sancii Johannis Baptistae ultimo
liraeterito ;

Eo quod expressa mentio etc.
In cuius rei ete.....

'feste Rege et Regina apud Saint James XXVII. Die \o-
vemhris.

Per breve (Te Privato sigillo - .i?ìi?,?cr, XV, 127.

LVII.

Nomina di Sebasliano Cabolo a Gvver'naior'c della ( nipagniu
dei ille 'candi ilvventacr'icri 26 rcbb,'. '.1555.

rebr. 26 1555. Westminster.

Letters patemi constituting William marquis of \Vestminster
and others a body corporale, by name of Mereharit Aclventurers
of England for discovery of lancls, territories etc. unknown and
noi hefore frequented ete. S [ebastian] C [abot] to be the first
Crovernor.
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the same, and all other ungorllines to be cbastened charitablj with
hrotherly love, and alwàies oberlience to be used and practlsed hv

al persons in their degrees, not only Coi' duetie ancl conscienee sale

towards God, under vhose mercifull band navigatits above all
other creatures naturally bee most nigh, and vicine, but allo lúr

prudei and vorldy l)ollicie, and publike veale, con sidering and

alwaies having present in your mindes that you be all one most

royall kings subiects, and naturals, with daily remembrance of the

great importance of the voyage, the honour, glorie, praise, arld
benetìte tbat depend of, and upon the saure, towarcl the conlnion

wealth of this noble Realme the advancement of you the travai-
Iers .therein, your \viver, ancl children, ami so to enclevoui' your
selves as tbat you niay satisfie the expeetation o1' tuoni, tulio at

their great costs, charges, and etpenses, Nave so furnished you in
good sori, and plentie of all necessaries, as the like w as never in

any realme scene, usecl, 01' knowen requisite and need fui l'or sudi

nrn exploit, wbich is most likely to be atehieved, and brought to
good ef%ct if every person in his vocation shall elldevour hini-

selfe aeeording to liis eharge, and inost bounden duetie: prayiug
the living Gocl, to ;ive you his grace, to accomplish your charge
to his glorie, whose inerciful hand sbal prosper youl' voyage,

arid preservo you f'om all dangers.

In witnes \vhereof I Sebastian Gabota, Governour aforesaide,

to tliese present ordinances lave subscribecl my name, and put rn}f
scale, the day and yeere above written.

'I'he names of the twelveCounsellorsappointedin this voyage.

[R. Lemon, Calendar of Domestic State Papers, 1547-SÙ.
T. L. p. Ga].

LVIII

Confe?'ma della Regina ,llw'ia pci' la pensione a vita a farore
(li Sebastiano Caboto.

Àniio I). ''1555.

Rex et Regina, Onniibus ad cluos, etc. saluteni.
Sciatis quod nos,

I)e gratia nostra speciali, ac cx certa scientia et mero Motu
Iiostris, nec non iu considerationeboni veri et acceptabilisser-
vitii Nobis, l)er clilectum servientein nostrum Sebastianum Caboto
armigerum ante lino impensi et imposterum impe idendi,

Dedimus et eoncessilnus, ac per Praesentes pro nobis Hae-
redibus et Successoribus nostris, darnus et concedimus praefato

Sebastiano, quaudam Annuitatem sive annualem Redclitum een-

tum sexaginta set Iibraruln tresdeciin soliclorunl et quatuor de-
nario2'uln Iegalls monetae allgliae,

IJabendam gaudendam et annuatim percipieudln eandem Au-
nuitatem sive Aunualem Reclitum centum sexaginta set librarum
tresdecim solidorum et quattuor denariorum praefato Sebastiano'

et Assignatis suis, a festo Annunciationis beatae Virginis ultimo
praeterito, acl terniinuin et pro termino Vitae einsdem Sebastiani
de Thesaul'o nostro Ilaeredum et Successoruin nostrorum per ma-
nus Thesaurari et Calnerariorum nostrorum IIaereduin et Sue-
cessorum nostrorum ibidem pro tempore existentium, ad festa
Nativitatis Sancii Johannis Baptisstae, Sancti llichaelis lrcban-
geli, Natalis Domini et Annunciationis beatae Mariae Virginis,
per aequales Portiones annuathu solvendam; prima solutione rode
incipiente ad festutn Nativitatis Saneti Jobannis Baptistae ultimo
praeterito ;

Eo quod expressa mentio etc.
In cuius rei de.....

'feste Rege et regina apucl Saint James XXVII. Die \o-

LVII.

Nonailza cii Sebastiano Cabolo a erovei'faloPc (iella Compagnia
Ilei Me 'canli Avvenlaricri sr Fehb '. 1555.

rebr. 26 1555. Westminster.

Lettets patent constltuting \Villiam marquis o!' \Vestminster
and others a body corporate, by naine of Merchant Adventurers
of England for discovery of lands, territories etc. unknown ami
noi before frequented etc. S [ebastianl C [abot] to be the fii'st
Governor.

vembris.

Per breve (le Privato sigillo - i ìiawi', XV, 427.
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Iecto servienti nosti'o'\Vilielino 1,\Tol'tliin'ton J11'migero ac cormi

alteri cliutius vivenlis in l'orma sequente lacere et concedere di-

Ivll1renlur ;

Sciatis ibitus quod Nos pro considerationibus prae(lictis nec
non in collsi(leratiollc Doni veri et fi(lelis servitii Nobis, per di-

lectos servient.es nosiros Sebastianunl Caboto et MVillielmunl

\\%cn'tliington A.i'inigerns ante liac irnpensi et: in posteram inlpen-
(lendi, (le (Jral.iis nosiris specialii)us, ac es eel'tis scientiis et meris
\Iotil)us nostris, (leclinlus et concessilnus, ac 1)e1' Praesentes, pi'o
Nobis 1-[aer'eclibus et Successol'ibus nostrunl praefatae Reginae
(lanlus et conce(limus eisclenl Sebastiano et 1Villielmo ac eoruni

.alteri (liutius viventis, (lietani Aiuluitatenl sive annualen1 Recl-
(lltu n centuin se\aglnta sex libraruni tresdeciin solidorunl et quat-
tuor Derlaroi'luln Iegalis 1loiletae :ingliae,

Ilal)endaln gau(lendain et anlluntlin 1)e1'Cipieuclalil eandelh an-
iiuitatenì sive annualeuì Re(l(litUlll celltUlll se\aglnta sex. Libraruln

tresdeeim seijdoruin et qua tuoi' Denai'iO'iUm praelàtis Sebastiano
Caboto et \Villielillo «rortliington ac eoruln alteri cliutius viventis
et assi natis suis, ac assignatis eol'W l alterius diutlus viventis,
a ioslo Ànnunciatlonis beatae Mariae Virginis ultimo praeterito

ad '1'el'1n11111111 et pro `I'ernliuo Vitaruill corumden Sebastiani et
'\Villielmi, ne eorum alterius (liutins viventis, de Thesauro nostro,
I-Iaereclunì et Successorum nostrorum dictae Reginae, ad Precep-.
tane sacarii nostri Westunl. IIaerecíunl et Successortun nostroruni

dictae Reginae, ibidein pro tempore existentiuln ad festa Nativi-
tatis Sancti Johannis Paptistae, Sancii \lichaelis Archangelì,
Na talis Domini, et Annuneiationis beate Marine Virgiuis, per ae-
quales portiones annua tiin solvendam ;

Eo quod expressa mentio, etc.
In cuius rei etc.

Teste Rebe et Regina apud WVestinonasteriunl vicesiino nono

I,Ix.

Dec)'elo della Retina 1liccia, con ctci viene cinneN alcc la pc tsione

di Sebastiano Caboto, e ciiivisa cot Gwjlicl;pio llTw'lltim'lon.
Anno U. 1557.

Rex et Regina oniniblis ad (luos etc. saluteni.

Culn nos, per Literas nostras Patentes berentes clataln apud
voestem. vicesimo septiino dio 'Noveinlji'is al)nis Ilegiiorum no-
strortun secunclo et tertio, de gratia nostra spec,ia]i, ac et certa

scientia et mero llotu nostris, necnen in consideratione bori veri

et accel)tabitis servitii no])is per clilecturn servientern nostruni

Sel)astianuul Caboto ArmigeI'urn antea Iml)ensl et tulle 1n poste-
runl iznpendendi, plro Nobis Haeredibus ci Successoribus nostris

cleclerimus et concesserinlus praefato Sebastiano cluandam Annui-

tatem sive annualem Reelitum centum se\aainta seti Liljrarum

tresrlecim solidor'un1 et quatuor Denariorunl lcgalis 1lonetae
AngIiae,

IIa])endam t au(lendam et annuatim )ercipiendam ean(lem An-

nuitatem rive aì111ualem Reclditum centum sexaginta sex Libra-
rum tresdecim solidorum et quatuor Denariorurn praefato Seba-

stiano et assignatis suis a festo Annunciationis beatae lIariae Vir-

ginis. time ultimo praeterito ad lnlnuul et `loro Termino Vitae

eiusdcm Sebastiani de Tllesauro nostro I-Iaeredum ci successorum

Ilostrort.inl pér manus Thesaurari et Canierarioruw nostrorunl

ibiclein pro tempore existentium ad festa Nativitatis Sancii Jo-

hannis Baptistae, et Sancti Micllaelis Archangelis, Natalis Domini,
et Annunciationis ,Peatae Mariae Virginis per aequales Portiones

annuatitn solvendam, prima solutione incle incipiente ad Festum
\ativitatis Saneti Johannìs I3aptistae lune ultimo praeterito, prottt
in dictis Literis Patentibus inter' alla pleiiius continetur.

Quas quideln Litteras Patentes praefatus Sehastianus Caboto
nobis in Cancellariam nostrane sursum red(Iiclit et restituii can-

cellanclos, et ibidem jam eancellatae existunt, prout certam roda
habemus notitialn, ea tamen intentione quod nos, alias ]iteras
nostras patentes de Annultate praedicta eidem Sebastiano et di-
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Dec 'clo della Refiuu Ma;'ia, con cui Viene .<h;;tez ala la pensione

di Sebastiano Caboto, e clivz'scc con Guglielmo iI'orlltinglon.
_inno D. 1557.

-- ;12 ) -

lt?cl.o ser 'ienti nosli'n `Vlllellno \\ ortliington iinigero ac eor tini

alteri cliutius viventis in torna seguente tàcel'e eL concedere di-

tinareiliur ;

Sciat.is igitus quod Nos pro eonsideratlonibus praedictis nec
11011 in consi(leratioue bolli veri et fr(lelis servitii Nobis, per di-

lectos sel'vientes ilostl'os Sebastlannnl Caboto et \Villielmum

\Vortliington A.rinigeres ante liae itllperlsi el: in posterum irnpen-
clen(ii, (le Gral,iis nostris specialibns, ac cx eertis scientiis et meris
i\Iol.ibns nostris, cledinius et COfCCSSiflIUS, ac per Praesentes, pro
Nobis 1-Iaeredil)us et Successoribus iiostrtinl praefatae Reginae
claniu et cotlce(litntts cisclem Sebastiàno et 'Villielnio ac eoruiu

alteri (liutius viventis, (lictant Annuitatenl sive annualenl Red-.
tlitum Centulll se\aglnta sex librarum tresdecim solidorllnl et qual-
tuoi Denat'orluill legalis 1'Ionetae An;liae,

Ilal)endanl auclendain et annua tini percipieu(lani eanclern an-
nuitateni rive annualenl Redditunl centwn sexabinta sex Librarum
trescleciul soliclorutll et quatuor Denal'iorunl praelàtis Sebastiano
Caboto et WTillielino \Vortltington ae corum alteri diutius viventis
et assignatis suis, ac assignatis eol'UIU alterius diutius viventis,
a Pesto Annunciationis beatae i]ariae Virginis ultimo praeterito
ad rfcl.ininuln et pro Termino Vitarum corumden Sebastiani et
WiIlielmi, ac coruni alterius cliutins viventis, de Thesauro nostro,
IIaereduni et Successoruni nostrorum dictae Reginae, ad Precep-
tam sacarii nostri Westuni. IIaere(lunl et Successorutn tTOstrorunl
dictae Reginae, ibidem pro tempore e\istentlunl ad festa Nativi-
tatis Sancii Joliannis Baptistae, Saneti Michaelis Arcllangeli,
\atalis Domini, et Annunciationis beate Mariae Virgtnts, per ae-
cluales portiones annuatinl solvenclant ;

Lo quod espressa mentlo, etc.
In cuius rei etc.

- --- - -.

Rex et Regina omnibus ad (Iuos ere. salutem.

Cum rios, per Literas nostr'as Paten Los gerentes clatain apu(1
voestem. vicesirno septitno die ? Ovenll)i'is annis Hegiiorum no-
strorunl secunclo et tertio, de gratia nostra speciali, ne e\ certa

scientia et mero l'lotrt nostris, necneu in considcratione bori veri

et acceptabitis servitii nobis per' clilectum servientenl nostrtun

Sebastianun) Caboto Arniigerurn antea iinpensi et Lune in poste-
runl impendendi, pro Nobis ITaereclibus et Successoribus nostris

cleclerimas et eoneesserirllus praeíato Sebastiano cluanclam Annui-

tatem sive annualem Reclitum centum sexaginta set Libral'uni

tres(lecim soliclorum et quatuor Denarioruin legalis Monetae
Angliae,

Ilabendaill gau(Ieudaln Ct annuatizn I)ercipien(1an1 ean(lem An-

nuitatetn sive annualem Reclclitum centum sexaginta set Libra-
rum tresdecinl solidorum et quatuor Denariorum praefato Seba•

stiano eí assignatis suis a festo Annunciationis I)eatae Mariae Vir-

I;inis, Lune ultimo praeterito ad lniuuw et pro Termino Vitae

ciusclem Sebastiani de Tliesa uro nostro Haereclurn ei successorUnl

ilostrorum per manus Tliesaurari et Carne rariorurn nosirortnn

ibidein pro tempore existentium ad festa Nativitatis Sancii Jo-

hannis Baptistae, et Sancii Michaelis Archan;elis, Natalis Domini,

et Annunciationis Beatae Mariae Virginis per aequales Portiones

annuatim solvenclazn, prima solutione mele incipiente ad Festuw
Nativitatis Sancti Johannis Baptistae lune ultimo praeterito, protlt

in clictis Literis Patentibus inter alla plenius .continetur.

Quas quidein Litteras Patentes praefatus Sebastianus Caboto
nobis in Cancellariam nostrani sursum redcliclit et restituii can-

cellanclos, et ibidem jam cancellatati existunt, prout certanl irida

habemus notitianl, ea tamen intentione quod nos, alias literas
nostras pateiltes de Annuitate praedieta eiclem Sebastiano et di-
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ubblicatiioni della Veneta sopra ili Studii di storia Patria

I Libl'I COIIIIIICIIto1'Iall lletla lit'1>lll)11l';L (li ` e1)OLi;I, TO-
mi 3, `'el1C'Lla, 4.° . L. GO.-

6: Codice r)il>IOIltati('0 l ,•((10a1I0. T(>llli 3 . »
(

i Acta e,t Diploluat;t res VTeI1eta , Graecas at(luc Levantia illus-
tiant.ia . » 20.-

Diarii U(lill'csi (lall'atlri0 1506 al I:> tI, (11 Leotla1'(10 e (i1'egol'Io
AII);t co e Gio. Antonio Azio » 30.-

:
Statuti del COllllllle (I1 YiCCII%;ì i\ICCLXI -Venezia, 1.88(3, •1° »

J' Relazioni stilla Topogl'afi;l ltonialla (lolla Vulezia - (la 1Iestre

II ad Altl 0 --llo - A1t1I1 Da l\lt1110 al Livo!IZ:L - I);i1 L1veuza
i I' al 'I'agliamento, Fase. 3 » G.-

I PAol.o La Legazione di Roma (1502-13O5), Di p;lcci,
(I Volumi 3 (\Iiscellauea VII, VIII, It). . . . . . . . » .G0.- • ,

\I1cCell<ulea, \gol. I. Saggio di Car(o1 tG;t della Ragione Veneti . » 25, _ ~

y Miscellanea, Voi. 11. Contiene: I. Fonti edite della Stori;L della c

I
1 Peg1o11C scnetSL (.C( 2. St;ltutl Ci V111 C cl'iIlllll;tll (1C11:L Diocesi

,' •"; ,•''!Y' I eli Concordia. 3. Lcs pt iuces dc Moiéc ott (1':lcliaîc {1203-1 1(ìl)
''

y ^
i ; 4. Le poI)olaxioui (lei XIII Cou>uui veronesi . » 20.-

t

•

-. Miscullallea, Volume III. Contiene: i. Artisti veneti in Roma Ilei ;• -
1

secoli 1\, 1\'I e \\ 11 ?. Dil>lotni inediti ;attenenti ti pa-
tiI ti(- tto li A(f11ilci:L (i ti •;-9() il 108`3. 3. Fonti edite dell;l
stoiill (1( li Ie ione \eueta eco (.1p1',elulice III). 4. L \cquc•
(lotto iottt:ilio c il I'e;ltro 13er a (ti 1 icenz:l. 5.11 \ cìottesc al- ' ` .> '•

l' epoca I O U 1111 (i Lapidi, lacerne, ;u>forc e bolli ncl n>useo 't - ' .

(11 1'.Bte e I1C1 tel't'ltoi'lo Atestlllo. !. \OI111 loc;lll d1 tilt t, tel'1'L',

f i+ c:lstelli, boialii, •Villaggi e casali, ordinati seeoll(lo le (1Csi- ` .'

11 I'I llell%e, ]l(?11t 1)1`0111('1 t (11 I3cll11110 CCc. S. Re121"L1011C (1811;1 Sltl)-
c0 fl llissi0ne di S. Giorgio di \o,, ti per la Tup0 Iafi;t (1111

1

`elleii11 llell' Ctil 1'Olllalla ((1;111 :' ut :111(1 Zd111l;lj. 0. I11LIStl'$- , r
'Lione Geli i C11ic:i e CL101;t (li S. Rouo in \'L'lle•L1;) . » 20,-

111isce1lallca, \Tolulll(? 1\'. Contiouc: 1. Via'' io ). Costalitillopoli

(1i siel I.ci c11/0 Lernai (IO, per 1'''t esto (tcl 13 tuo sic' (tuo-
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Pubblicazioni della RI deputati, Veneta sopra ili tudii di Storia Patria

Paula Loikala

I Libri Conllnenloriali (Iella Republica (li Venezia, Regesti. To-
mi 3. Venezia, 4.° . L. G0.- ' ' _.

Codice T)iplolnatico I't(lo.allo. Torni 3. . . » J0.-.

Acta et Diplomata res Veneta, Gi'accas atclue Levautis illus-
'`

tlantia » 20.-

Diarii Udinesi dall'anno 130$ al 15 ti, (11 Leonardo e Gregoiio
Aniaseo e Gio. Antonio :\no » 30.-

Statuti ciel Conuuie eli Vicenza MCCLIIV - Venezia, 1886, l ° » 20.-

Rclazioni sulla Tol,obiatia Itonlalla della V( ne/i - (la I1lcstre
ad Altino - Altino - Da urtino al Licenza - Dal Lis•enza

,11 'I I asc. 3 » G.--

P oio P,ULI;1 t La Lebazione (lí Roma (1502-1 05), Dispacci, :'

.' oliirni 3 (\Iisc(llaneu VII, VIII, I\). » .60.- ;
s

bliscc11 Ilei, Voi. I- S i, io (li C u to lafìa (lell<t Regione Veneta . » 25.- -

'f, i\Iiscell inc. a, i'ol. 1I. Contlelle: I. Fonti edito dcll<t storia della
-' regione'eneta ecc. 2. Statisti civili c eliminali della,Dioco'i

`

di Concordia. 3. Le', 1)riuccS de Mo1 ce ou d'Acliaie (1203-1'I(il) `.`a 2-' -
4. Le poi)olazioni dei ZIII Comuni ti•el•onesi » 20.-

, , lli celianea, \'olurrie III. Contiene: 1. Artisti veneti in Rosila Ilei

;"; ! secoli XV, YVI.e X\ 11 2. Dil)lonli inediti attenenti aí pa- .

'. '' lì ticato :li A(iuileia dal 709 al 1032. 3. Foilti;c lite cleil<L
' A' ? 7 rMoia desia regione eriet<t ecc. (.1ppen(lice III). 4. L'Aeque ` '

ll el'ouc e .li-dotto I'Or11ao e il T'Latl'o I el'ba (11 `' lcenì<t o Il \l r 'r

,' `.:' ', 1' epoca 101nana. G. Lapidi, lucci ne, anfoi e c bolli nel nauseo r

r, °t r -4
(li 1 ste e ncl territorio atestino. 7. Aouii locali (li eittìi, terl'e,

r-X rl;,' SI( telll, 1)o1lil, V111'lg ebl (. ì'all, ol'dlllatl SOc011(10 le (Ic -s

•1

r

,r'l ' b j r "' _ nell%, Ila P1 °' 11(i (11 13( lllulo cec. 8. Rclazione della Slll)-e IIC t' \ r" t l
' ,•y " ('OIl11lll'SloIle (11 Glol lo d1 1\e"'a l'o 1)el' 11 '.1 0l)0t?"1'A6i. (lel1FL

`CIl@7,)a neri' etti 1'OInana (d iii it t alla %C111I1A}. 9. Illusti a- `_

Ii: 1( (sella C111CSa ( Scuola (11 " Rocco 111 VCn(:%IA . » 20. =-

IliS('Cll%InC'a, 7\o1u ll(' l\'. Contlell( 1. Vii2 _)0 a Co( I1ltlllOr)oll , •("

(li '1(•r I.O1(11/o I °l'll(u'(10, llel' 1' al'I'CS€O (1(1 13111() Sie1' Glt'o- i
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!aula I.il,pornalio r•ar. 1..91 :tl,rilel. _. Di alcuui Ifoemetti

di Itieronimo Atcstiuo, e fli tul Codice I), or;gi,t r :1 t<•-
.5- irta, nl•t eli coperto. 3. Uu:z delle (au-a Cit iI actduta deliri
Kepublica Veneta. 1. Les I)Lu' dc 1'Ardlipel on des Ccclalh s.

5. Viaggio di Francesco Gran utto da Lonigo, Inno le eosts;

Dalinato Greco-Venete ed Jtaliclte, nell'anno 1511 e ne' e-

guenti, G. Di alcune i'erentissin opinioni intorno alla stn-
ria cl(1i 13 Comuni veronesi. i. Gli Iucuuai oli ilcll arte della

seta in `rel'ona (sec. xul-\tv) . 1,. 20.-
• Miscellanea, Volume V. Contiene: I. E1)istolo di 1. P. 1'ci;.:rio

seriore. 2.';u°'•o contributo alla storia (teli' Arte ne! 1'riuli

ed alla -vita (lei Pittori eri Intagliatoli Friulani . » 20.--

- 1liiscèliu)e:t, Volume \'L Contiene: 1. I, t Guerra rustica nel Tren-. . .:. tino. Documenti e Note » 20.---
.:i ;_ .. , : ,í I. ' /1liscellanc:l, Voluute 1. Cotitieue: 1. :\.teste w ila milizia ini--i -m perial,. 2. Pado\a cittìL Itotìl:uia (falle Irapidi cc1 u;li'-et i » 20.-

,, •r -;: .' t., \Iisccllanea Voi. \I. Contiene: 1. Il cippo lllili:tle fli Sanblu-
'' S s:,r' • 's n e le 1'ie con'olrtci Anln i ed I,ntilii nella \'eneii:t. ?.

'•. .: •"_'• ` ':: 'y.' Dell'Arcliieio del Gran Priorato del\.' ordine Getosolimitauo
ti t. ,. •,. ;. a.. - -
<_i• ' _ in Venezia. 3. Contributo secondo dia stoi ia del1 arto lidi

i,.` ' Friuli ed allit ita dei pittori e iuta liatori fu ittlani, í,

i,.:,' ~'•" nenia e la elezione di Clemente 11JI. 5. Saggio di studi su
'l k- Paolo Diacono. G. Di Giamljcttitto Ciànaloli pittore elonuse » .20•-

,'.. . ): Clonuclle Veronesi

4. Atti della It. Deput:vione Veneta di Stoi iu 1.' tu l ivi, Anno I. II. 1II. » 15•--
• Id. Anni 1870-8S ('sdisiotze ecoszomica) . . . • » 20•._

>.::_:-

r mai,
i k 1ti.

y , L

r _

': -- .1' j .-> //,i -

Paula Loikala

UN'ANTOLOGIA. NUOVA EDiZiONE
Presentazione di

Piero Gualtierotti

Í.
,r'

1,

f

fI i j

,I I
•I'f t

I'i:r cwmni'--rir,ni litiniger i pro >,o i tipo„rafi e depo ilari delle ptibi'lietrr.ioni i1 11a
7;• llc•pntnziono }Veneta di Storia latria 1' at. ViseHfhti, Pía:cu AI?nia, Vc u ia• }

- -f .f




